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PAURA NEL MEDITERRANEO Due «FI 4» sono intervenuti per «coprire» la portaerei «Kennedy» 
- — — — — _ « _ _ _ _ Washington tenta di accreditare la tesi dèlia legittima difesa: ci provocavano 

Reagan scatena i suoi Rambo 
Duello aereo: gli Usa abbattono due M g Itaci 
Un alleato 
meno affidabile 
RINZO M A 

H
a sbagliato-Reagan, se l'ha deciso lui, ha sba
gliato Bush, se ancor prima di insediarsi alla 
Casa Bianca ha voluto presentarsi al mondo 
con un'immagine forte e decisa. Perché di 

mm^^m questo si è trattato, Non serve a niente perde
re tempo per capire come sia avvenuto l'inci

dente di ieri, se e quanto i Mig minacciassero effettiva
mente la Kennedy o se siano invece caduti in una imbo
scata. Sono fatti che non hanno una spiegazione tecnica 
e di cui non può esistere una versione credibile. C'è una 
sola chiave per decifrarli e quindi per valutarne i possibili 
sbocchi, ed è la chiave fornita dalla politica. In questa 
luce l'avvenimento di Ieri era largamente annunciato. Al 
di là delle smentite, ancora giunte alla vigilia da Washin
gton* le incognite riguardavano solo il quando e il come, 
mentre era ormai chiara la volontà del governo di Wa
shington di arrivare allo scontro, di colpire, di arricchire 
con un nuovo episodio questa lunga storia dell'ossessio
ne reaganiana nei confronti di Ghcddafi. Siamo purtroppo 
abituati da anni a queste fiammate di guerra, a due passi 
da casa" nostra, che hanno come protagonisti la Sesta 
flotta e la Libia, I precedenti sono tanti. 

Ma mai come questa volta ad essere colpita è stata in 
primo luogo l'immagine dell'America, la sua capacità po
litica e, paradossalmente, anche quella forza e quella de
cisione che invece chi ha voluto lo scontro voleva affer
mare davanti a tutti. Questo per tante ragioni. In primo 
luogo per II bersaglio scelto, un regime che non vanta 
grossi appoggi Internazionali, che non gode di «buona 
stampa» nel-mondo, che sostiene, senza nasconderlo, 
forze eversive e destabilizzanti, che serve all'Occidente. 
quando neceswrio, solo per buoni affari economici per 

ri ttisere subito ricacciato nei ghetto degli Impresentabl-
Poi per la sproporzione delle forze in campo, al punto 

che è sempre stato molto facile per la marina e l'aviazione 
degli Stati Uniti colpire senza grosse perdite e senza gros
si rischi sul campo di battaglia. E poi, ancora, per l'incon
gruità delle motivazioni che sono giunte da Washington 
nel momento in cui la gran parte dei paesi europei ha 
usato l'argomento della trattativa, del dialogo, della solu 
zlone diplomatica sia per la storia, seria se vera, dell'im
pianto chimico di Rabta sia per quella, altreltanto seria, 
delle possibili connessioni terroristiche con l'attentato al 
Jumbo della Pan Am. Infine, ma sicuramente al primo 
posto in ordine di importanza, per la delicatezza di questa 
fase che lascia per la prima volta Intravedere la possibilità 
di una soluzione stabile, anche se ancora lontana, per II 
Medio Oriente. 

L
a decisione presa ieri di far fuoco sui Mig ha 
invece toccato nel modo peggiore e più ri
schioso un nervo scoperto del corpo di que
sto mondo, sollevando inquietanti domande. 

mmmm C'è la minacciosa reazione di Gheddafi: «Ri
sponderemo alla sfida con la sfida". Sono solo 

parole? C'è il ministro americano della Difesa Cari ucci 
che parla di «Incìdente chiuso» per gli Usa. C'è da cicdor-

§|i? O quello di ieri è stato sola l'inizio? C'è la Nato che si 
ice estranea. Ma come dimenticare che tre anni fa l'Italia 

divenne bersaglio, anche se marginale, di un analogo 
scontro? Ma soprattutto oggi, la domanda che si pone 
riguarda non tanto la forza che l'America ha usato in 
modo cosi avventuroso, quanto la credibilità e l'affidabili
tà della sua politica nel Mediterraneo. E quando si parla 
dell'America si parla del principale alleato dell'Italia, del
la polenza più importante dell'Occidente, che pori può 
diventare da un giorno all'altro un partner scomodo per 
tutti. Se quello di ieri è stato solo un errore, brutto e 
pericoloso, bisogna che Bush trovi il modo di corregger-

Ragazzo sul surf 
ferito dallo squalo 
salvato dai delfìni 
ara SYDNEY. Deve solo ai 
delfini la sua vita: Adam Ma
guire, un ragazzo australiano 
di 17 anni, si è salvato miraco
losamente dall'attacco di un 
pescecane perché In suo soc
corso è Iniervenutoun branco 
di delfini che è riuscito a mei-
tereln fuga il feroce assesso
re. E successo l'altro giorno a 
Bellina, una spiaggia del Nuo
vo Galles del sud. Maguire è 
un appassionato di surf e sta
va divertendosi con altri due 
amici a qualche decina di me
tri dalla costa. All'improvviso 
a pelo dell'acqua è comparsa 
la pinna minacciosa di un pe
scecane. SI trattava di un terri
bile «squalo tigre», una delle 
razze più feroci. I ragazzi han
no tentalo di raggiungere la 
spiaggia, ma II pescecane ha 
assalito la piccola tavola di 
Adam. Prima ha addentato il 
surf (nella foto che pubbli
chiamo qui accanto si vede il 
segno del morso sul legno) e 
poi si è avventato sul ragazzo, 

che era finito in mare. Lo ha 
azzannato due volte, procu
randogli ferite profonde al
l'addome, e stava ormai per 
finirlo quando è intervenuto 
un branco di delfini che si è 
gettato contro lo squalo e lo 
ha messo in fuga. Sono slati 
proprio i delfini ad aiutare 
Adam a raggiungere la riva 
dove è stato soccorso dai suoi 
amici. E scattato l'allarme e 
dopo pochi minuti un elicotte
ro ha raggiunto la spiaggia di 
Ballina ed ha trasportato 

' Adam Maguire all'ospedale di 
Usmore. 

Ieri I medici si sono detti 
soddisfatti delle condizioni 
generali del ragazzo: si salve
rà. 

GII esperti intanto hanno 
sequestrato il «surf» azzanna
to, ritengono che il segno dei 
denti lasciato dallo squalo 
possa essere Interessante da 
studiare. Sulla costa del Nuo
vo Galles è scattalo l'allarme 
ed è stata vietata momenta
neamente la balneazione. 

Nuovi venti di guerra nel Mediterraneo. Caccia 
americani decollati dalla portaerei Kennedy hanno 
abbattuto ieri due Mig del colonnello Gheddafi, a 
50 miglia dalla costa libica. «L'incidente è chiuso, 
non ha alcun rapporto con la fabbrica chimica», ha 
dichiarato il capo del Pentagono,. Carlucci. Ma la 
portaerei Roosevelt sarà a giorni nel Mediterraneo 
proprio per dare man forte alla Sesta flotta. 

DAL NOSTflO COnRISPONDENE 

SIEQMUND GINZBERQ 
• i NEW YORK. Un attacco 
in.piena regola. Anche se.gli. 
americani dicono di aver pri
ma, lanciato un «avvertimen
to» al piloti libici chiedendogli 
di cambiare rotta. Il tutto si è. 
comunque consumato nel gi
ro di pochi minuti, intorno alle 
Il di ieri ora italiana. Ma ve
diamo di descriveremo scenari 
rio dell'attacco così còme' lo 
hanno illustrato iè autorità 
americane. Due Mig 23 decol
lano dalla base di Al Bumbah, ; 
all'estremità orientale della 
costa libica e si dirigono verso 
due F14 Tomcat americàniiin 
«esercitazione di combatti
mento., che fanno parte delle 

manovre condotte dalla por
taerei J.F. Kennedy nel mare 
tra Creta e la Libia. I Mig, in
tercettati dai caccia america
ni, nonostante un '«avverti-
mento», accelerano invece di 
cambiare'rottà;: Pochi secondi 

, dppo;':dueirnlssili fSparrow e 
Sidedewinders abbattono i 

.du^aéréiilDJcl/I piloti di : 
' Gheddafi,* quàntòpare^sl sa?; 

rebbero salvati;': buttandosi 
con I paracadute.. Méntre i 
due piloti americani che han
no condotto l'attacco sono 
stati portati in fretta e furia al 
comandò ideila'Sèsta flotta a' 
Napoli dove vengono interro-

EMILIANI. CHIESA, JOP, RAGONE, SOLDINI ALLE MOINE 3-4-B 

Il leader ha chiesto l'intervento nel golfo della flotta sovietica 
Migliaia di persone abbandonano Trìpoli per timore di un nuovo attacco statunitense 

: «Noi risponderemo» 
Occhetto da De Mia 

le azioni di 
GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Appena avuta no
tizia dell'abbattimento dei 
due Mig libici, Cicchetto ha in
contrato ieri, accompagnato 
da Napolitano,,Il presidente 
del Consiglio: «Abbiamo chie
sto - dice Occhetto - che il 
governo, esprima dissenso e 
allarme per l'abbattimento 
dégl| aerei, escluda qualsiasi 
coinvolgimento dell'Italia 
nell'azione di guerra minac
ciata contro la Libia, contri
buisca ad ogni possibile Inizia

tiva pèr'dare soluzione politi
ca ai problemi sul. tappetò». 
•Rispetto alfe qùestiom'da noi 
poste - prosegue Occhetto -
abbiamo avuto la sensazione 
netta della riecc-rolli di uno 
sforzo per risolvere queste 
questioni attraverso atti nego
ziali e non attraverso prove di 
Iòne». Sollecitata da gangheri 
la convocazióne d'urgenza 
della commissione Esteri. Og-

§i al Consiglio dei ministri An-
rèòtti riferirà sugli - sviluppi 

della situazione. 

A PAGINA 4 

Gheddafi accusa duramente il «terrorismo di Stato 
americano», e cerca l'appoggio della comunità inter
nazionale. La Libia ha chièsto la convocazione del 
Consiglio di sicurezza che awierà consultazioni non 
formali questo pomeriggio alle ore 16.30. Appello 
all'Urss perché invìi navi da guerra nel Mediterraneo, 
per impedire uno scontro diretto. Intanto nel paese 
sale la tensione: la gente abbandona Tripoli in massa. 

• • TRIPOLI. •Risponderemo 
alla sfida-con la sfida.. Anche 
se gli Stati Uniti hanno'la su
premazia in cielo e in mare, 
saranno sicuramente battuti in 
terra. Li aspettiamo». Orgo-
gliosamente, Gheddafi rispon
de all'abbattimento degli ae
rei libici nei cieli del Mediter
raneo facendo appello all'uni
tà del suo pòpolo. Ma con
temporaneamente chiede al
l'Urss di inviare unità della sua 
flotta nella zona di manovra 
della marina.Usa, in funzione 

di cuscinetto fra libici e ameri
cani, e incarica la sua diplo
mazia di chiedere la convoca
zione del Consiglio di sicurez
za dell'Orni. Nel paese c'è ten
sione e paura. Il ricordo del 
bombardamento de|l'86 è an
cora vivo. La gente abbando
na Tripoli, e lunghe code di 
auto assediano i distributori di 
benzina. L'abitazione di 
Gheddafi è stata trasformata 
in una fortezza, circondata da 
mezzi corazzati e batterie an
tiaeree. f riservisti sono stati 
chiamati alle armi. 

A PAGINA 3 Muammar Gheddafi 

Polemiche 
per i precetti 
sessuati 
di Donat Cattiti 

Come evitare il contagio dell Aids7 pi r il ministro della 
Sanità (nella foto: Donai Cattili) i prt ->i n in*o rion e sicu
ro, l'unica certezza è nella castità e, al massimo, in «un'esi
stenza normale nei rapporti affettivi e sessuali», in regime 
naturalemente di stretta monogamia. La incetta» di Donai 
Catlin - contenuta in una lettera che accompagna un opu
scolo sulla prevenzione contro l'Aids, che sta giungendo 
in questi giorni nelle case degli italiani - ha suscitato rea
zioni e polemiche. •» •« 

"^ A PAGINA 1 1 

Violenza alla Rai. Una gio
vane impiegata, appena as
sunta, è stata stuprata da un 
usciere In uno degli uffici 
della sede di Milano L'epi
sodio è accaduto II 29 di
cembre. Il fidanzato e il pa-

' ' dre della: ragazza, prima di 
^ " • ^ " ^ ^ — • " • ^ " , " denunciare Nicola Pignoli, 
lo hanno riempito di bòtte. L'ente televisivo di Stalo ha 
sospeso cautelativamenle l'uomo dal servizio, in attesa del 
giudizio della magistratura. Comunicato di solidarietà del 
coordinamento lavoratrici Rai di Milano. A PAejNA <JQ 

Impiegata Rai 
stuprata 
nella sede 
di Milano 

Ora De Mita 
teme 
lo sciopero 
dei sindacati 

Il presidente del Consiglio 

; : : iigj 
generale sul foco Mavtfo)fi 

si dichiara sorpreso pel 
possibilità di uno sciopei 

sterilizzare la scala mobili 
dagli aumenti dell'Ivi. DM' 
Turco risponde e dice che II 

-___^_^^_^__ sindacato rinuncerà allò 
• " • " " • • • • ^ ^ ^ • • " ^ , ™ sciopero solo se il governo 
ritirerà il condono. Intanto il deficit pubblico nei pruni 
undici mési dell'88 era arrivato a oltre 117mila miliardi di 
lire, e i tassi di interesse inno in ascesa. La Confesercenti 
denuncia confusione nell'applicazione dell'aumento del
l'Iva sui beni di largò consumo. A PAGINA |4 

Bagnoli 
toma in piazza 
Oggi l'ora 
delta verità 

Momento cruciale per li 
vertenza Bagnoli, oggi il 
riunisce II Consiglio dei mi
nistri con all'ordine del 
giorno 11 caso siderurgico. 
Contemporaneamente i 
Napoli i lavoratori daranno 

^ ^ ^ ^ ^ • - ^ _ ^ ^ - vita ad una manifestazione 
™ ^ " ^ ^ ™ * ^ ™ ^ di protesta Previsti anche 
incontri Ira il sindaco Lezzi, i sindacati ed I ministri. La 
solidarietà dell'arcivescovo della città partenopea, Paolo 
Francò (Fiom) risponde a Fracanzani: «Le proposte con
cordate col governo non erario queste», « MOINA *|f£ 

n vice di Rebibbia 
«Senzani 
è il mio nemico» 
Sta meglio Egidio De Luca, il vicedirettore del car
cere dì Rebibbia ferito l'altra sera da un comman
d o terrorista. Non è ancora arrivata nessuna riverì' 
dicazione ufficiale, ma le indagini sono indirizzate 
verso il braccio armato del «fronte delle carceri». 
Le autorità erano state informate dai servizi segreti 
si preparavano due attentati: a un funzionario del 
ministero e a un giornalista del «Popolo». 

MAURIZIO FORTUNA 
••ROMA. Forse non sono 
le Brigate rosse, ma un nuovo 
gruppo terrorista. L'attentato 
al vicedirettore del carcere di 
Rebibbia non è ancora stato 
rivendicato, ma alcuni parti
colari fanno ritenere agli inve
stigatóri che possa trattarsi dei 
resti del «fronte delle carceri», 
l'organizzazione diretta - da 
Giovanni Senzani che nell'81 
rapì il magistrato Giovanni 
D'Ureo, di cui Egidio De Luca 

era .uno dei più stretti collabo* 
ratori; E proprio a Senzani ha 
latto riferimento il vicediretto
re nell'intervista a /'(Alitò: «È 
Senzani l'unico che potrebbe 
avercela con me». Per-Franco 
tonta, it magistrato romano 
che ha sgominato le ultime le
ve delle Br, si tratta dei resti 
del braccio armato dell'ala 
•movimentista» del terrori
smo. Il vicedirettore di'Reblo-
bia, polemizza contro I vertici 
del ministero. 

A.CIPRIANI G.CiPRIANI R.RIPERT A P A O M A I 

l11 r" w t o Ti'An : e / ' can la saxma del "tirso del pescecane 

L'apartheid è arrivata anche in Cina 
ira PECHINO. L'ambizione 
cinese di accreditarsi come 
un grande paese, molto at
tento e vicino ai popoli in 
via di sviluppo dell'Asia e 
dell'Africa, rischia di in
ciampare in un incidente a 
sfondo razziale, che sta as
sumendo dimensioni sem
pre maggiori e il cui sbocco 
è del tutto imprevedibile. 
Potrebbe esserci una grave 
crisi diplomatica: gli studen
ti africani a Pechino hanno 
accusato le autorità cinesi di 
praticare l'apartheid. Alcuni 
rappresentanti delle amba
sciate interessate hanno 
parlato di torture inflitte dal
la polizia di Nanchino - la 
città dove la vigilia di Natale 
sono iniziati gli scontri tra 
neri e cinesi - a giovani afri
cani fermati, sui quali si è 
infierito conmangànelli che 
danno una scossa elettrica 
senza lasciare segno. Tran
ne la lodevole eccezione 
dell'agenzia «Nuova Cina», 
sull'intera vicenda c'è il to
tale silenzio ufficiale cinese, 
nonostante le pressioni afri
cane e pare addirittura l'in-

Non si allenta la tensione tra studenti 
cinesi e studenti africani. Dopo i gravi 
incidenti della vigilia di Natale a Nan
chino, ieri è stata la volta dell'istituto 
di lingue di Pechino, dove i giovani di 
razza nera hanno annunciato che «re
spingeranno le provocazioni», si so
no rifiutati di partecipare alle lezioni, 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

si sono costituiti in comitato di lotta e 
hanno preparato un manifesto che 
accusa le autorità cinesi di discrimi
nazione razziale e rilancia lo slogan 
«nero è bello». Secondo diplomatici 
africani la polizia ha usato manganelli 
elettrici per colpire alcuni dei giovani 
fermati. 

tervento dell'Oua, l'organiz
zazione degli Stati dell'Afri
ca. 11 silenzio ufficiale di Pe
chino pone interrogativi in
quietanti: si ha quasi l'im
pressione che non si sappia 
come gestire una vicenda 
che riporta a galla con vio
lenza il malessere della gio
ventù cinese, che tanto spa
venta. 

A Nanchino, il tutto ha 
avuto come detonatore ba
nali questioni di sesso. Gli 
studenti africani sono accu
sati di essere troppo intra
prendenti con le ragazze ci
nesi. Certo, la Cina e un pae
se ancora fortemente ses-
suofobico ma anche cosi 

UNA TAMBURRINO 

non si spiega la violenza del
le reazioni, con migliaia- di 
ragazzi che a Nanchino han
no manifestato per le strade 
gridando vendetta contro i 
loro compagni neri o con i 
giovani dell'istituto di lingue 
di Pechino che hanno insce
nato una protesta perché 
tempo fa uno studente nero 
tentò di violentare una stu
dentessa cinese feritasi gra
vemente nel tentativo di 
scappare. Non è solo ses-
suofobia. C'è qualcosa di 
più. Razzismo? Ogni stranie
ro potrebbe fare l'elenco 
dei tanti, piccoli e meno pic
coli episodi di intolleranza 

quotidiana cinese verso 
quelli di razza nera. A voler 
invece essere più dotti e so
fisticati, si potrebbe fare ri
corso alla cultura e alla tra
dizione di questo popolo 
chiuso che ha sempre giudi
cato «barbaro» e quindi Irri
ducibilmente estraneo il 
non cinese e che ha sempre 
identificato il colore nero 
con il male, l'impurità, e ha 
sempre raffigurato con la 
faccia nera il nemico minac
cioso. 

Ma queste spiegazioni 
non soddisfano completa
mente perché guardano al 
passato, invece questa in

sofferenza razziale ha radici 
anche nuove. I giovani cine
si oggi sano preda di con
traddizioni, tensioni, frustra
zioni inimmaginabili. Hanno 
davanti agli occhi il modello 
dell'Occidente, che perà re
sta ancora irraggiungibile. 
Questo scarto ti fa sentire 
frustrati, e scaricano la loro 
tensione e la loro rabbia sul 
«barbaro» che è più debole 
e che è a loro più vicino, 
con il quale hanno di più in 
comune un destino incerto, 
e che, per dì più, a differen
za dei «barbari» bianchi, 
non porta loro niente,! anzi 
toglie loro qualcosa. {ìli stu
denti africani, ad esempio, 
vivono con borse di studio 
del governo cinese di 280 
yuan al mese, una cifra favo
losa che lo studente di nan
chino o di Pechino non si 
sogna nemmeno, E dove, sta 
scritto che deve accettare 
senza fiatare una ingiustìzia 
del genere? Se Pechino ta
ce, allora, è perché questa 
rivolta razziale ha come ber
saglia anche le autorità ci-
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H 
UGO BADUEL 

0 fatto un sogno. Non ero in Italia, ero in un 
paese Indistinto in cui infuriava un male, 
l'Aids. Il ministro della Salute di quel paese 
aveva provveduto, in concomitanza con le le
ste natalizie, a inviare una lettera di suo pugno 
•i capi famiglia di ogni città e villaggio, in cui 
con sollecitudine e rigore insieme indicava 
tutti I mezzi scientificamente utili per preveni
re il contagio della terribile malattia. Era, quel
lo, un ministro dall'aspetto austero e cordiale 
Insieme, dal baffi bianchi e pettinati, la bom
betta In testa ed uno stile - nel parlare come 
nello scrivere - «strettamente inglese», come 
(I dice. I suoi suggerimenti erano tesi, nume
rosi, dettagliati e solo alla fine ce n'era uno 
scritto con un vago filo di humour tutto britan
nico: «Naturalmente - diceva - per i credenti 
.Vincolali dalla loro religione e dalla loro fede, 
si può praticare come metodo preventivo di 
assoluta efficacia sia la castità che, in via su
bordinata, la stretta fedeltà al coniuge speri
mentato». 

Poi mi sono svegliato, ed eccomi qui. Il 
nostro ministro della Sanità - che dovrebbe 
mettere in galera I drogati e magari fustigare le 
donne che abortiscono ma che dimentica di 
dirci quali regole dobbiamo «rigorosamente» 
seguire per evitare di avvelenarci con l'acqua 
•potabile» all'atrazlna - ha scritto la lettera 
sull'Aids, sotto Natale, proprio come avevo 
sognalo io. ma con un tono ben diverso da 
quello che II mio Inconscio aveva Immaginato. 

Non è possibile - scrive Infatti lo scamicia
to, scarrufato, nerboso, intemperante, e spes
so anche sboccato ministro-infermiere di noi 
Italiani - «prevenire l'Aids e insieme praticare 
stili di vita rischiosi»; «si afferma l'assoluta si
curezza offerta dal preservativo, e smentita da 
quasi tutti gli esperti. Una informativa america
na sostiene Infatti che questo è ben lungi (la 
sottolineatura è mia, ndr) dall'essere sicuro»; 
•la prima regola alla quale attenersi è quella di 
una esistenza normale di rapporti affettivi e 
sessuali»; «si può fare ironia sulla castità, essa 
è però indicata come prima scelta di compor
tamento dei siero-positivi*. E infine: aC'è chi si 
attiene alla morale di radice religiosa e chi ne 
vuole essere estraneo: con i primi il problema 
e più semplice., 

Un bel salto nel buio controriformistico più 
astruso e ottuso. L'elemento più reale di quella 
casistica - è olà stato detto - è di Insinuare il 
dubbio che l'uso del preservativo non sia effi
cace. Al posto di quell'ineffabile «ben lungi', il 
ministro della Sanità o Salute che mi ero so
gnato, avrebbe elencalo: Q in quali casi il 
preservativo non è efficace; 2) quale è il modo 
corretto di usarlo; 3) quali sono le marche più 
affidabili: 4) a quali strutture pubbliche rivol
gersi per avere consigli. E tanto più queste 
Indicazioni sono necessarie In quanto - mal
grado le campagne di sacrosanta pubblicità 
che II ministro oggi tenta di demonizzare -
l'uso del preservativi e aumentato in Italia di 
appena II 5X nell'88 rispetto all'87 e questo e 
ciò che deve allarmare molto. 

Ma non allarma il ministro, Invece, cui Inte
ressa solo fare del terrorismo. In nome di che 
cosa? Questo è II punto. Le questioni etiche 
sono, oggi come mal prima forse, almeno in 
questo secolo, al centro di un appassionato, 
spesso lacerante dibattito, soprattutto fra I 
llovani. In questo dibattito i cattolici, la loro 
hlesn e le altre Chiese tutte hanno largo dirit

to di cittadinanza, di parola, diproposta, di 
censura, di ammonimento, di appello anche 
enfatico o esagerato. Nessuno può obiettare 
alcunché a questo proposito. 

1 caso si può osservare che proprio la Chiesa 
cattolica sa quante brucianti sconfitte essa 
atessa abbia subito su questo campo ogni 
qualvolta si è arroccata su posizioni drammati
camente intransigenti (per esemplo quando di 
recente il Papa ha negato la liceità dell'Uso 
proprio del preservativo tra i coniugi, nel caso 
Uno dì essi tosse sieropositivo). E si acuiscono 
cosi i drammi di coscienza che vivono i catto
lici fedeli alle visioni più Illuminate del Conci
lio vaticano II. Ma questi sono problemi di 
quella parte là. 

Di questa parte qua Invece, sono I problemi 
che et pone il ministro Donat-Cattln e le sue 
vestì ricorrenti di «Papa-re». Indossando I falsi 
panni della scienza egli vende la sua persona
le e intollerante ideologia. Non è lui il medico, 
non è lui nemmeno il prete, lui è il ministro. 
Questa distinzione può non capirla un fedele 
dì Comunione e liberazione, ma un governan
te democristiano vorremmo che almeno que
sto poco senso dello Stato laico lo avesse 
conservalo. E ancora possibile sperare que
sto? In realtà noi italiani paghiamo un prezzo -
in questi territori ancora più alto che in qua
lunque altro - alla quarantennale occupazione 
dello Stato da parte di una classe politica pun
tualmente mediocre e spesso figlia non più 
della teologia ma della sacrestia. Cattolici da 
poco, In troppi casi, dì bassi profili morali e di 
Intollerabile arroganza. 

E probabile che la lettera di Oonat-Cattin 
farà non troppi danni (il pulpito non mi pare 
prestigioso), ma il segno politico che ne emer
ge è, ancora una volta, allarmante. 

CI 

-Intervista a Leonid Volkov 
politologo sovietico e leader del club per la perestrojka 
«La strada è difficile, ma Gorbaciov ha il passo giusto» 

«Pluralismo 
ma .senza eccessi» 

UH Quello è stato un anno 
di svolta per l'Urti. Le novità 
SODO tolto gli occhi di tutti, 
la politica estera e nelle ri* 
forme Istltuilonall. E abba
stanza chiari sono I linea
menti delle forze che, oppo
nendoti al rinnovamento, so
no uscite sconfitte. Meno 
chiaro Invece è 11 quadro del
le forze attive In favore delle 
riforme. Insomma, qual è la 
base sociale e politica della 
perestrojka di Gorbaciov? 
Non si (ratta tanto di forze so
ciali concrete, quanto piutto
sto di tutta una situazione in 
movimento. È questo che da 
un lato ha isolato e resa im
proponibile l'opposizione* e 
dall'altro fa emergere ininter
rottamente le forze in grado di 
appoggiare la riforma sulla 
lunga distanza. Tali riforme ri
guardano larga parte dell'in-
tellighentsja e dei giovani, una 
certa parte dell'apparato, e 
anche settori di quadro inter
medio del partito e dell'eco
nomia... 

E la classe onerala come 
tale? 

Essa vive una situazione com
plessa. Tra gli operai avvertia
mo forti tendenze democrati
che; ma spesso i loro interessi 
Immediati non coincidono 
con la riforma e, per una stra
tegia a più lunga scadenza, es
si mancano ancora di una 
esperienza politica e organiz
zativa. E tuttavia, in diversi 
collettivi operai emerge la 
tendenza a cercare un contat
to con I gruppi dett'ìnteltin-
Shentsia politicamente più al
vi. Il destino della perestro

jka si giocherà precisamente 
sui progressi che Tautorganiz-
zazlone riuscirà a compiere 
tra i lavoratori. Dico tutti i la
voratori! operai, tecnici, im
piegati... 

E nelle campagne? 
Sinceramente, non ne sappia
mo molto. CI sono gruppi si
gnificativi di intellettuali che 
cercano di studiarle, e pensa
no che il futuro economico e 
K)litÌco del paese ne dipenda. 

a in questi gruppi prevalgo
no - penso a scrittori di valore 
come Rusputin, Astaviev, e in 

Generale alla ripresa delle tra
zioni populiste - orienta

menti di tipo patriarcale, na
zionalista, sostanzialmente 
conservatore. Per non parlare 
delle tendenze panrusse, anti
semite. parafasciste di gruppi 
come Pamjat... 

Nelle attuali discussioni 
sull'evoluzione dell'Uni, 
In Occidente ma non solo 
In Occidente, al inette In 
primo plano l'aitenza, per 
ragioni storiche, di una so
cietà civile, senza la quale 
appare pia arduo 11 suc
cesso della necessaria ri
forma politica. E vero? 

In un convegno a Parigi, ho 
sentito il direttore di Rzezpo-
lìtyka affermare che in Polo
nia la società civile esiste, e 
tuttavia non esiste la demo
crazia. lo penso che effettiva
mente da noi una società civi
le non esista, non solo nel 
senso occidentale, ma neppu
re in quello che poteva avere 
dopo le riforme di Alessandro 
II. Lo stalinismo ha fatto com
piere in questo senso un enor
me passo indietro al paese. 
Eppure, la tendenza a ricrear
ne le condizioni si fa sempre 
più forte. Si pensi agli sviluppi 

Leonid Volkov lavora da oltre tren-
t'anni come politologo in uno dei 
centri più delicati per il rapporto cul
tura-potere in Urss, l'Istituto per la 
documentazione in séterize sociali 
dell'Accademia ideile scienze.^ che 
elabora studi su-tutto ciò che si stanv v 

pa nel mondo. Iscrìtto al Pcus, è tra i 

promotori di quel «Club per la pere
strojka democratica» che; con Fadin, 
Kudiukin, Rumianzev, Bakhtin, Kora-

. scyili,; Ambarzumov, è tra i più auto-
- revoli tra i numerosi gruppi informali 
sorti quest'anno. In Italia per un bre-
ve soggiorno, ha accettato volentieri 
di rispondere ad alcune domande. 

recenti nelle repubbliche bal
tiche. Ma anche per quanto ri
guarda gli armeni, posso rife
rirmi a lunghi colloqui avuti 
nel nostro club coi rappresen
tanti del Nagorno-Karabakh 
per affermare che II si è creata 
nella pratica una struttura del 
tutto Indipendente di potere 
sovietico, con la partecipazio
ne attiva e organizzata della 
classe operaia. E fenomeni 
analoghi si sviluppano, nella 
forma di club indipendenti, io 
una quantità di città russe. È 
un processo che, secondo 
me, deve avere un carattere 
per cosi dire gerarchico, in 
una società ancora amorfa, si 
deve prima formare un nucleo 
solido di gruppi indipendenti, 
capace poi di diramarsi nella 
società. Se ciò non dovesse 
avvenire, allora la società ca
drebbe sotto l'influenza di 
gruppi radicati di destra i qua
li, sotto il segno di una ideolo
gia nazionalista, riporterebbe
ro tutto il paese a un regime 
totalitario. 

Lo sbocco Inevitabile è 
dunque quello del plurali
smo politico? 

Il pluralismo non è per noi so
lo un problema politico, ma 
anche storico. Il sistema a par
tito unico (a parte di una no-

fffiUNO SCHACHERL 

stra tradizione radicata. Quel
lo che noi cerchiamo ora è 
inventare un modello alterna-
tivo di pluralismo, che com
pleti e arricchisca II partito 
unico con una quantità di or
ganizzazioni sociali e politi
che indipendenti. Il gruppo di
rigente del Pcus e il paese san
no che questo è II nostro pro
gramma. Ed estate, a Mosca, 
nel partito, un gruppo infor
male che rappresenta diversi 
club tra Cui il nostro, ed è sulle 
nostre posizioni di alternativa 
democratica. Questo gruppo 
è stato invitato ufficialmente 
alla conferenza di partito del 
raion (distretto) dove noi 
operiamo, e lì ha dato vita per 
la prima volta a un dialogo 
aperto, a volte teso ma mal 
aspro, con le posizioni ufficia
li. E penso che anche una par
te dell'apparato centrale guar
di a queste esperienze con 
simpatia. Del resto, persino la 
stampa di partito e la stessa 
Pravda hanno riferito obietti
vamente le nostre critiche al 
Presidium del Soviet supremo 
per aver messo in ombra i no
stri progetti di legge alternati
vi. 

Vi sono invece altri - tra 
noi, per esempio, Kurascvili, il 
quale ha legami importanti col 

vertice, e il nuovo club «Tribu
na di Mosca» -1 quali pensano 
che democratizzazione e 
creazione dì uno stato di dirit
to debbano passare attraverso 
un sistema bipartitico. L'attua
le partito diviso in due; da una 
parte tutti ì conservatori, da 
un'altra i rinnovatori, lo penso 
che non bisogna aver fretta. Il 
partito unico e anche, per tra
dizione, l'elemento di coesio
ne della società. Uno scon
quasso troppo rapido porte
rebbe a un esito di destra, alla 
sostituzione del partito di Gor
baciov con un partito totalita
rio, nazionalista, di fatto di ti
po fascista. Noi puntiamo In
vece alla creazione - nel qua
dro del sistema monopartitico 
- di gruppi indipendenti sem
pre più numerosi e forti, e an
zitutto di un vero sindacato in
dipendente, che non sia solo 
verticale, un articolato per im
prese e professioni. Sono tesi 
che suscitano vasto interesse: 
perfino il Kommunist ci ha 
chiesto di esporle sulle sue 
colonne. 

Ma le difficoltà della pere
strojka non sono solo que
ste. Quest'anno è esploso 
anche 11 problema delle 
nazionalità. Com'è stato 
affrontato? 

È una questione acuta, ma 

non lo è soltanto nell'Urss. E il 
suo superamento non sta in 
una soluzione più o meno illu
minata trovata di volta in vol
ta, ma in quel processo vasto 
e in parte spontaneo che va al 
di là delle stesse scelte della 
leadership. Del resto, questo è 
da noi un problema In parte 
artificioso, creato dalla politi
ca schizofrenica di Stalin, che 
mentre esaltava l'ideale del
l'amicizia tra i popoli, applica
va di fatto 11 dominio panrus-
so. Così, l'evoluzione attuale 
neirpaesi baltici è storicamen
te comprensibile e chiara, ha 
l'appoggio del vertice e c'è da 
sperare in un compromesso 
razionale. Diversa è la que
stione del conflitto armeno-
azerbalgiano, sullo sfondo di 
un pencolo reale di fonda
mentalismo islamico, lo riten
go tuttavia che, almeno per 
quanto riguarda il Nagorno-
Karabakh* il momento sociale 
conti più di quello nazionale. 
Lì, come ho detto, esiste già 
una struttura autonoma e al
ternativa. E il tempo lavora 
per loro. Dallo sviluppo di 
queste Iniziative dal basso di
penderà anche il superamen
to delle contraddizioni inte
retniche. E forse, se Mosca al
l'inizio avesse trovato toni di
versi, in Armenia sarebbero 
potute essere evitate molte 
complicazioni. E ora, dopo il 
terremoto, credo vada nella 
direzione giusta la decisione -
forse giunta con qualche ritar
do - di affidare al patrocinio 
morale di Sakharov la vigilan
za sui soccorsi e la ricostruzio
ne. Sakharov è una personali
tà di enorme prestigio: basti 
vedere come è stata accolta, 
senza alcun contrasto, 'a pro
posta di una sua candidatura 
avanzata alla recente confe
renza di «Memoria!». Ma più in 
centrale, trovo positive, tutte 
le idee che auspicano un in
tervento dell'intellinghenlsia 
anche sulle questioni più spi
nose: come quella per cui si 
batte la studiosa russa Galina 
Staravojstova, in favore di una 
collaborazione tra intellettuali 
armeni e azerbaigiani. 

Infine, I rapporti tra l'Uni 
e gli altri paesi socialisti, 
soprattutto quelli dove la 
pereitrollta si scontra con 
maggiori diffidenze. An
che qui però si gioca 11 suo 
destino. 

Sono stato io a scrìvere sul 
giornale del nostro club l'arti
colo sul ventennale di Praga. 
Era intitolato: «La perestrojka 
del '68*. Ed è una convinzio
ne che da noi ha un seguito 
assai largo. Tuttavia, esistono 
anche forze che preferiscono 
conservare la situazione attua
le nei rapporti con gli alleati. 
Ma le oscillazioni, evidenti, 
sono secondo me soprattutto 
di tipo tattico più che strategi
co. Voglio dire che certamen
te Gorbaciov non ha l'inten
zione di imporre la perestro
jka ad altri paesi. Ma all'inter
no di questi, dove peraltro le 
situazioni sono e si vanno fa
cendo sempre più diversifi
cate, le riforme dipenderanno 
dalla capacità delle forze de
mocratiche interne. Oltre che, 
indubbiamente, dall'influenza 
che potrà avere il nostro rin
novamento e dall'evoluzione 
positiva nei rapporti Est-
Ovest. 

Intervento 

La storia di Daniele 
tossicodipendente 

picchiato in carcere 

D 
ROCCO DI BLASI 

anicle e l'eroina. Potrebbe essere il titolo di 
una parabola buona per questi tempi ricchi 
di messaggi mistificanti, che si sostengono -
però - efficacemente l'un l'altro, fino a co
struire un castello, pressoché inespugnabile, 
di menzogne. Inespugnabile perché si tratta 
di menzogne (a modo loro) confortevoli e 
rassicuranti. 

Il gioco riesce bene con i sondaggi di 
opinione. Possibilmente successivi ad un 
•battage» sul •pericolo droga». 

•Volete che i vostri figli si droghino?», 
chiede allora il sondaggio. E il 90% risponde 
•no». 

•Nel caso che vostro figlio Insista, volete 
che qualcuno glielo impedisca?». Anche qui 
la risposta è semplice: un altro 90% risponde 
•si». Se - anziché il 90% - risponde «sì» il 
68% va ancora meglio, perché il sondaggio 
acquisisce maggiore credibilità. 

Ma il gioco può anche continuare, specie 
se chi lo alimenta ha prèsemi altri due dati: 
le proiezioni sull'Aids che arrivano dagli Sta
ti Uniti (decine di migliaia di nuovi casi negli 
Usa entro il 1990) e «latto che la malattia.ln 
Italia, finora miete vittime soprattutto fra i 
tossicodipendenti. 

Chi .grida» più forte oggi la parola «severi-
tà» spera, quindi, di trovarsi meglio piazzato 
(e su più fronti) un domani prossimo ventu
ro. Sono conti, questi, che si possono age
volmente fare a tavolino: le proiezioni sullo 
sviluppo dell'Aids si sono, linora, realizzate 
con precisione matematica. E cosi (purtrop
po) sarà fino alla scoperta di una cura o di 
un vaccino. 

Le «grida» di cui parla Manzoni erano se
verissime, ma non facevano I conti con la 
realtà e non risparmiarono a Milano la terri
bile peste. Anche le «grida» di oggi hanno lo 
stesso difetto. Mostrano •forza», «efficien
za», «determinazione». Trasformano il tossi
codipendente in un «umore» e legittimano 
(quando non generano) un facilissimo «da
gli all'untore». Ma come potranno modifi
care la realtà «e si affannano ad ignorarla? 

La parabola di Daniele, In questo senso, è 
esemplare. Daniele è un tossicodipendente 
bolognese di 26 anni. Ha cominciato a fare 
uso di eroina quando ne aveva 14, E con
dannato, una prima volta, dal giudice agli 
arresti domiciliari. Ma II ragazzo continua a 
drogarsi, finché la madre - disperata - lo fa 
finire in galera, convinta che le sbarre di un 
carcere riusciranno a separare il figlio dall'e
roina. 

La Dozza, il carcere di Bologna, è una 
vera fortezza. Varato negli «anni di piombo» 
ha le caratteristiche di una struttura •antiter
rorismo». Impenetrabile, quindi, 

Ma non dall'eroina. Su 600 detenuti rin
chiusi alla Dozza. infatti, i tossicodipendenti 
sano 238. quasi la metà. E ->ammettono.le 
stesse autorità carcerarle - con 238 drogati 
in galera, vi sono almeno 238 modi penar 
entrare l'eroina dietro le sbarre. 

Che succede, allora, a Daniele? Che ri
schia di morire di overdose proprio alla 
Dozza, che la madre si ribella e accusa le 
guardie di custodia. Che le guardie di custo
dia picchiano Daniele per ritorsione, che il 
ragazzo finisce in ospedale e che sette guar
die vengono raggiunte da comunicazioni 
giudiziarie. 

uccede anche altro. Che le autorità carcera
rie (forse colte in contropiede, forse esaspe
rate per una situazione difficilissima) am
mettono che -dentro la Dozza la droga scor
re a fiumi», cosi come qualche mese fa, sem
pre a Bologna, il responsabile di uno dei 
maggiori ospedali cittadini aveva denuncia
to che l'eroina arrivava fin nelle corsie del 
repartì infettivi, dove erano ricoverati t mala
ti di Aids, ma non solo loro. Una uguale 
denuncia è stata fatta, in una recente tra
smissione tv, sul reparlo infettivi di un im
portante ospedale romano. Mentre le «gri
da» si susseguono, dunque, né ferree carce
ri, né reparti ospedalieri attrezzati riescono 
a sbarrare la strada all'eroina. Ci riuscirà la 
famigerata «punibilità» de! progetto gover
nativo sulle tossicodipendenze? 

Se 307 agenti di custodia non riescono a 
tenere la droga fuori dalla Dozza, quanti 
«agenti di custodia» ci vorranno per tutti gli 
italiani? 

La parabola di Daniele mostra, quindi, in 
concret h -"viseria» dell'approccio gover
nativo. liei resto anche l'altra notte, alla 
Dozza, le guardie hanno salvato due ragazzi 
che stavano per morire di overdose, Due 
domande: succede anche nelle altre carce
ra E - soprattutto - può essere questa «la 
via»? 
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H La democrazia conso
ciativa, è noto, sostituisce alla 
regola fondamentale del gio
co - la maggioranza decide e 
governa - la voglia di accordi 
con la minoranza, ricono
scendo a questa, di fatto, una 
sorta di diritto di veto. Ne de
rivano ritardi e compromessi 
non necessari, (orse nemme
no utili. Per contrastare la ten
denza venne ti cosiddetto de
cisionismo. Alla minoranza il 
compito di rinvigorire l'oppo
sizione con maggior ricchez
za progettuale. 

Ma anche all'interno della 
maggioranza a cinque riemer
ge spesso la tentazione con
sociativa. Prendo per esempio 
la vicenda della nuova legge 
sull'obiezione di coscienza al 
servizio militare Se ne discor
re dal 1980. Un comitato ri
stretto della commissione Di
fesa del Senato pervenne, nel 
1983, a un testo unificato, 
consenziente l'allora ministro 
Lagorio: pieno diritto sogget
tivo di scelta fra servizio mili
tare e servizio civile; abolizio
ne della commissione incari* 

cata di accertare la sincerità 
dell'obiezione-, passaggio de
gli obiettori ad altra ammini
strazione, non militare. Lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere impedì che quel testo 
andasse avanti. Nella IX legi
slatura la discussione si trasci
nò stancamene, senza risulta
to. Ora la commissione Difesa 
della Camera sembra sia arri
vata ad un ampio accordo sui 
punti qualificanti che ho ricor
dato e su alti Ma il sottose
gretario repubblicano è arroc
cato sul vecchio concetto di 
obiezione come graziosa con
cessione e sulle conseguenti 
prerogative della Difesa. Poi
ché non risulta che la questio
ne sia vincolata da accordi di 
governo, cosa si aspetta a de
cidere a maggioranza? Dove 
va a finire la sovranità del Par
lamento? O bisogna conclu
dere che il consociativismo è 
un vizio della democrazia Ita
liana, anche quando non c'è 
di mezzo il PcP 

Controversie, anche aspre, 
fra obiettori ed enti che li Im
piegano, da una parte, mini-

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

Il diritto dei 
patrioti senza fucile 

stero dall'altra, reiterate mani
festazioni - fino ai digiuni pro
mossi da padre Cavagna - per 
sollecitare la riforma; numero 
delle domande non mai supe
riore a 1 Ornila, anche un au
mento rilevante non mette
rebbe io pericolo il nostro ap
parato militare: il ritardo del 
Parlamento è un'altra spinta, 
ingiustificabile, al deperimen
to della fiducia nelle istituzio
ni Tanto più che la questione 
riguarda direttamente i giova
ni nel momento tn cui la Patria 
(coi P maiuscolo, come da 
Costituzione) li chiama al «sa
cro dovere» di difenderla. 

Sacro dovere che, per sen
tenza Inappellabile della Cor
te costituzionale, può essere 

adempiuto in forme diverse 
dal servizio militare. Il servizio 
civile, dunque, non è una con* 
cessione ma un diritto. Il Pri e 
il suo sottosegretario non vo
gliono saperne (il ministro li
berale tace). 

Ora il pronunciamento del
la Corte è un punto fermo e 
un'apertura importante da te
ner ben presente nel ripensa
mento in corso, per iniziativa 
comunista, sul servizio di leva 
e la questione militare. Si vie
ne facendo strada, infatti, in
sieme al molteplici motivi cri
tici della situazione attuale, l'i
dea che potrebbe risultare as
sai utile e suscettibile di molto 
maggiore consenso, un servi

zio civile obbligatorio per tut
ti, uomini e donne, con finali
tà di difesa popolare (non vio
lenta) sia contro calamità na
turali e depressioni sociali, 
sia, anche ed eventualmente 
contro un pur improbabile ag
gressore. 

Ritengo che la riflessione 
debba concentrarsi priorita
riamente sul servizio civile, 
perché sia un impegno vera
mente serio e non, come 
spesso succede per gli attuali 
obiettori, una specie di fine 
cura o una diversione senza 
molto senso. Non si tratta di 
alleggerire, o ridurre al mini
mo, il «sacro dovere» costitu
zionale. Tutto al contrario, si 
tratta di trovare i modi per

ché, nella prospettiva de) con
cetto allargato di difesa fissalo 
dalla Corte, quel dovere ven
ga adempiuto in servizi di ma
nifesta, indiscutibile utilità so
ciale. Lavorare coi tossicodi
pendenti, i minorati, i vecchi, 
non autosufhcìenti - vogliamo 
che se ne prendano cura solo 
i «religiosi»? - può essere mol
to più faticoso e inappettìbile 
della caserma ma anche mol
to più educativo alla solidarie
tà responsabile. Educativo 
all'/ care di don Milani - mi 
compete, mi preme, ossia a 
quei valori che la società d'og
gi rende sempre più rari e che 
non ci si può più illudere pos
sano venir recuperati sotto le 
armi. 

Piuttosto che stare a discu
tere su esercito professionale 
o no - solo una fuga in avanti? 
- mi sembra più opportuno e 
proficuo approfondire la que
stione del servìzio civile e de
finire al più presto almeno una 
buona legge sull'obiezione di 
coscienza. Buona significa, a 
mio parere, anche previstone 
di compiti duri e pesanti per 

gli obiettori, (ali che la loro 
scelta non risulti in nessun ca
so una scelta di comodo (allo
ra, e solo allora, sarà possibile 
e giusto parificare la durata 
dei due servizi). Ma l'obiettivo 
da perseguire è la leva in mas
sa al servizio della collettività: 
in massa, ossia anche riforma
ti ed esonerati dal militare, an
che le donne. 

È una prospettiva contro
corrente, antitetica alle ten* 
denze individualistiche e per
missive In atto? Sì: ma sono 
convìnto che la polìtica abdi
ca alla sua funzione se sì limita 
ad assecondare quel che 
emerge nella società (come 
oggi fanno quasi tutti i partiti); 
e che ì giovani proprio per 
questo dlsprezzano la politica 
e i partiti. Essi chiedono piut
tosto indicazioni autorevoli su 
ciò che la vita collettiva ha bi* 
sogno da loro. Se indicazioni 
dei genere ci saranno, non 
penso di illudermi dicendo 
che si mostreranno disponibi
li, come già ora lo sono per 
tanti impegni volontari, anche 
gravosi, nelle associazioni e 
nei movimenti autogestiti. 

2 l'Unità 
Giovedì 
5 gennaio 1989 
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NEL MONDO 

Paura 
nel Mediterraneo 

Caccia americani decollati dalla portaerei Kennedy 
hanno abbattuto i due Mig a 50 miglia dalla costa libica. 
Per il Pentagono l'attacco di ieri non ha alcun rapporto 
con la fabbrica di Rabta 

Gli Usa: «Per noi incidente chiuso» 
«Temevamo un attacco». Washington si giustifica 
Caccia americarti decollati dalla portaerei Kenne
dy abbattono due Mig a 50 miglia dalla costa libi
ca. «L'incidente è chiuso, non ha alcun rapporto 
con la fàbbrica chimica di Gheddafi», dichiara il 
capo del Pentagono, Caducei. Ma la Sesta flotta, 
che incrocia da Natale di fronte alla Libia, raddop-
pìerà a giorni con l'arrivo di una seconda portae
rei, la Roosevelt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

" " SIEQMUND GINZBERQ 

Questa la versione dell'inci
dente fornita in una conferen
za stampa al Pentagono dai 
segretario della Difesa Frank 
Caducei, affiancato dal capo 
di Stato maggiore della Difesa 
ammiraglio Crowe. Versione 
«preliminare», ha tenuto ad 
avvertire Carlucci, quindi pas
sibile di modifiche. I piloti 
americani sono già stati porta
ti in fretta e furia al comando 
della Sesta flotta a Napoli do
ve vengono interrogati, 

in particolare, non è chiaro 
in che senso i caccia america
ni si sentissero «minacciati» 
dai càccia libici. Pare escluso 
che i libici abbiano sparato, 
non è chiaro nemmeno se ab
biano «bloccato» i propri ra
dar di puntamento sui Torn
eai. Non si sa come gli ameri
cani abbiano «avvertito» i libi
ci di cambiar corso, se l'han
no fatto come sostengono. 
Carlucci ha détto che la «Ken
nedy» era impegnata in una 
esercitazione di routine e che 
non rappresentava utia mi
naccia contro la Libia. 1 cac-

• P NEW YORK. Due Mig 23 
decollano dalla base di Al 
Bumbah, all'estremità orienta
le della costa libica. Si dirigo
no verso due F-14 Tomcat 
americanMn «esercitazione di 
combattimento» parte delle 
manovre condotte dalla por
taerei J.F. Kennedy nel brac
cio di mare tra l'isola di Creta 
e la Libia. 1 Mig, intercettati 
dagli F-H verso le ì 1 ora ita
liana di ieri, accelerano anzi
ché cambiare rotta. I caccia 
americani gli sparano contro 
missili Sparrow e Sidewin-
dèrs, I duo caccia libici colpiti 
dai missili americani precipi
tano a una cinquantina di mi
glia dàlia costa. Oli americani 

, Vedono aprirsi due paracadu
te e segnalano l'arrivo di un 
elicòttero di soccorso. «Tutto 
in acque internazionali», dico-
rio, sottolineando che non si 
tratta nemmeno del Golfo del
la Sirte, dove Ubici e america
ni divergono sull'estensione 
del limite delle acque interna
zionali e si erano scontrati tre 
anni fa. 

eia libici invece avrebbero ol
trepassato la «bolla protettiva» 
all'interno del quale le forze 
militari americane sul mare si 
sentono protette. 

Su un solo punto Carlucci 
ha voluto essere molto esplici
to. «Per noi l'incidente è chiu
so» ha detto. E ha voluto più 
volte sottolineare che l'inci
dente e le manovre in cui la 
Sesta flotta e la portaerei Ken
nedy sono impegnate da Na
tale nnon sono assolutamente 
in rapporto con la fabbrica di 
armi chimiche di Rabta. «La 
Kennedy si trovava al largo di 
Creta, a 127 miglia a nord di. 
Tobruk. Se uno vuole bombar
dare la fabbrica di Rabta non 
posiziona la flotta a 600 miglia 
di distanza», ha risposto a una 
domanda in proposito. 

«Incidente isolato senza ul
teriori sviluppi e azioni in cor
so», è la consegna del giorno 
al Pentagono, al Dipartimento 
di Stato e a Beìair, Los Ange
les, dove Reagan continua a 
trovarsi in vacanza e ad essere 
costantemente informato su
gli sviluppi. Alla richiesta di 
commentare la notizia fornita 
dal corrispondente dell'agen
zia jugoslava Tajug da Tripoli 
secondo cui Gheddafi avreb
be chiesto ai sovietici di inter
porre te loro navi tra le coste 
libiche e le forze americane 
per evitare uno scontro di 
maggiori proporzioni, Il porta
voce del Dipartimento di Sta
to Redman, ha risposto sorri
dendo che non ritiene sta ne

cessario, perchè gli Usa non 
stanno affatto pensando ad 
una escalation delle ostilità. 

L'incidente non viene affat
to considerato chiuso invece 
dalla Libia, il cui rappresen-

. tante da New York ail'Onu ha 
, chiesto l'immediata convoca
zione del Consiglio di sicur
ezza. 

Sta di fatto che, come con-
. ferma l'incidente di ieri, la Se-
,sta flotta incrocia sin da Nata
le a portata di tiro delle coste 
libiche, di quelle libanesi e di 
quelle siriane. Che qui.il grup
po di battaglia della «Kenne
dy» sarà da pochi giorni rag
giunto da una seconda por
taerei, la «Roosevelt» e dalla 

. sua squadra. E ancora sospesa 
la vendetta per l'attentato al 
jumbo e la questione delle ar
mi chimiche. Gli Usa insisto
no: quella di Rabta non è una 
fabbrica chimica qualunque, è 
un complesso per la produ
zione di armi chimiche, Dico
no di esserne assolutamente 

. sicuri in basealle informazióni 
in toro possesso, anche se 
non precisano l'origine di 

. queste informazioni, se sì trat

ta dì rilevazioni compiute coi 
satelliti ed altri strumenti ultra 
sofisticati di spionaggio elet
tronico, o di qualcosa di an
cor più dettagliato. Le «prove* 
principali a carico delia fab
brica, che smentirebbero 
Gheddafi quando afferma che 
si tratta invece di un impianto 
per produrre farmaceutici e 
fertilizzanti, sono; che è sotto 
stretta sorveglianza militare e 
protetta da un massiccio 
schieramento di difesa con
traerea; che è dotata di siste
mi di scarico concepiti per re-

. sidui tossici; che le pareti del 
complesso sono più spesse di 
quelle che si attenderebbe in 
una fabbrica destinata a pro
duzioni civili; che si rilevano 
tubature e disposizioni di im
pianti caratteristiche invece 
della produzione di agenti 
tossici; che sarebbero presen-, 
ti In grandi quantità materie 
prime che entrano nella com
posizione del mustardgas, l'i
prite usata nella prima guerra 
mondiale e nella guerra Iran' 
Irak, e del gas nervino. Seco-
no il «Washington Times» gli 

Usa vorrebbero In particolare 
che i paesi europei ritirassero 
una dozzina di tecnici che 
stanno lavorando in Libia al
l'impianto. Secondo indiscre
zioni pubblicate sul «New 
York Times» di ieri, alla Cia 
risulta che proprio in questi 
giorni i libici avrebbero rimos
so dai depositi della fabbrica 
dì Rabta fusti di tiodiglicolo e 
altri ingredienti chimici che 
servono a produrre il mustar
dgas. L'avrebbero fatto in vi
sta di una possibile ispezione 
intemazionale, per rassicura
re gli osservatori sul fatto che 
non si tratta di una fabbrica 
bellica, Già la scorsa settima
na Washington aveva respinto 
l'offerta di una ispezione in
ternazionale, fatta da Ghedda
fi tramite il nostro ministro de-
gli Esteri Andreotti, con l'ar
gomento che, trattandosi di 
impianto indifferentemente 
usabile per produzioni civili o 
belliche, è relativamente faci
le far sparire in quattro e quat-
tr'otto ogni traccia di produ
zione di armi chimiche, per 
poi tornare a prenderle una 
volta conclusa l'ispezione. 

Ronald 

Qui a fianco 
ta portaerei 

JohnF. 
Kennedy 

sotto 
il colonnello 

Muammar 
Gheddafi 

Gheddafi ricorre ail'Onu 

«Risponderemo alla sfida con la sfida. Anche se gli 
Stati Uniti hanno la supremazia in cielo e in mare, 
saranno sicuramente battuti in terra», Così il colon
nello Gheddafi ha risposto orgogliosamente all'uatto 
di terrorismo di Stato americano», facendo poi appel
lo all'Urss perché intervenga con la sua flotta per 
impedire uno scontro nel Mediterraneo, e chiedendo 
ìa convocazione urgente del Consiglio di sicurezza. 

• i TRIPOLI, l'abbattimento 
del due Mig 23 libici sulle ac
que Internazionali del Medi
terraneo da parte di caccia 
Usa è Un atto di «terrorismo di 
Stato americano». Ma la Libia, 
secondo la dura dichiarazione 
rilasciata dal colonnello 
Qheddafi all'agenzia Jana sei 
óre dopo lo scontro a fuoco, 
«non piegherà la testa, e ri
sponderà alla sfida con la sfi
dai, «Anche se aumenta II ter
rorismo ufficiale americano, 
appoggiato da una forza cini
ca, anche se aumenta la sfida, 
I rivoluzionari della grande Li
bia non piegano la tesla.e non 
rinunciano al loro principi e 

agli obiettivi della loro nazio
ne nell'unità, nella liberazio
ne, e nella costruzione del 
progresso. I rivoluzionari - ha 
proseguito Gheddafi - affron
tano la sfida con la sfida, e la 
storia è testimone delle scon
fitte degli imperi espansioni
stici. La storia è anche testi
mone della vittoria dei rivolu
zionari e della volontà dei po
poli, anche se si tratta di pic
coli popoli. Anche se l'Ameri
ca è più polente in cielo e in 
mare, essa perà sarà sconfitta 
sulla terra, Noi II aspettiamo 
Insieme al pesci del mare-. 

Al di là della propaganda, 
in queste ore II governo libico 

cerca di assicurarsi l'appoggio 
Internazionale per far fronte 
alla minaccia americana. Se
condo fonti jugoslave, Ghed
dafi ha fatto appello all'Unio
ne Sovietica, chiedendo a Mo
sca di dislocare unità della sua 
flótta nel Mediterraneo, con 
funzioni di «cuscinetto» in ca
so di scontro fra Usa e Libia. 
Lo ha scritto Ieri l'agenzia iu
goslava Tanjug in un dispac
cio da Tripoli, precisando 
che, secondo la richiesta di 
Gheddafi, la flotta sovietica 
dovrebbe schierarsi «nella zo
na di manovra della marina 
Usa per evitare lo scontro di
retto Ira Stati Uniti e Libia, 
scontro che potrebbe essere 
strumentalizzato per nuovi at
tacchi americani e israeliani 
contro obiettivi di vitale im
portanza in Libia». L'agenzia 
non precisa né a quale area 
del Mediterraneo Gheddafi si 
riferisca, né quante navi abbia 
chiesto. 

Intanto, il ministero degli 
Esteri di Tripoli ha ordinato ai 

S*s' 
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rappresentanti libici ail'Onu di 
«presentare una protesta al 
Consiglio di sicurezza e di 
chiedere la convocazione di 
una riunione urgente». «La Li
bia chiede alla comunità inter
nazionale di assumersi le pro
prie responsabilità mettendo 
fine alle manovre militari del
l'America nelle vicinanze del
le coste libiche, e mettendo 
fine all'aggressione premedi
tata americana, contro un po
polo pacifico, aggressione 
che mette in pericolo la pace 
nel Mediterraneo e nel mon
do», dice un comunicato del 
ministero degli Esteri di Tripo
li In appoggio alla richiesta di 

riunione del Consiglio di sicu
rezza. A tarda notte sì è appre
so che questo pomeriggio, al
le ore 16,30, i 15 membri del 
Consiglio di sicurezza comin
ceranno consultazioni non 
formali a porte chiuse. 

In tutto il paese la tensione 
è altissima. Sempre secondo 
l'agenzia Tanjug, subito dopo 
la notizia dell'inizio delle ope
razioni della flotta americana 
nel Mediterraneo Gheddafi ha 
rafforzato le precauzioni mili
tari in tutto il paese. In partico
lare, la sua abitazione di Tripo
li è stata trasformata in una 
fortezza, con l'impiego di 

mezzi corazzati, di batterie 
antiaeree e di missili di fabbri
cazione francése. I riservisti 
sono stati mobilitati é l'arti
glieria dislocata nelle basi sul
la costa è stata trasferita all'in
terno, nel deserto del Sahara. 

Quanto alla ricostruzione 
dello scontro a fuoco nei cieli 
del Mediterraneovun comuni
cato dell'ambasciata libica a 
Tunisi afferma che i due Mig 
libici abbattuti dagli americani 
erano in volo per una normale 
missione di ricognizione, 
quando sono stati oggetto di 
una «aggressione premedita
ta*. 

Perez de duellar 
invita 
alla moderazione 

-4i 

Il segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar (nella fo
to) ha espresso il suo «rammarico» per l'incidente avvenu
to nei cieli del Mediterraneo. Perez de Cuellar ha chiesto 
agli Stati Uniti e alla Libia di dimostrare «moderazione» per 
non aumentare la tensione nella regione. Intanto ail'Onu 
l'ambasciatore libico AH Treiki si è incontrato con ilpresl-
dente del Consiglio di sicurezza. In precedenza il viceam
basciatore americano Herbert Okun aveva avuto un incon
tro con Perez de Cuellar. 

Algeri 
«Un atto 
di aggressione 
da condannare» 

Il ministro degli Esteri alge
rino ha definito «un atto di 
aggressione che deve esse
re condannato» l'abbatti
mento di due Mig-23 libici 
da parte di caccia america-
ni. Un comunicato del mini-

^ l " ™ ^ — — • " stero afferma anche che 
l'Algeria «assicura il popolo fratello libico del suo sostegno 
nella nuova prova che gli è imposta». 

Israele 
si congratula 
con la marina 
degli Usa 

L'addetto stampa del primo 
ministro israeliano, Avi Pa-
zner, reagendo all'abbatti-
mento dei due aerei libici, 
ha detto che «si tratta di un 
incidente tra Libia e Stati 
Uniti col duale Israele non è 

"-""•"•——•••••"••—""— legato in nessun modo». Se
condo Radio Gerusalemme lo scontro aereo è «stata una 
provocazione libica causata dalle voci sull'intenzione degli. 
Stati Uniti di attaccare lo stabilimento chimico in Libia». 
Secondo la stessa emittente iLministro del Tesoro Shlmon -
Peres ha detto di. «congratularsi con la marina degli Stati l 
Uniti per Tabbattimento dei due aerei libici». 

Gran Bretagna 
«Un incidente 
non premeditato» 

Nessuna reazione da parte 
della signora Thatcher che 
si è recata alla cerimonia fu
nebre per le vittime del 
jumbo. Fonti governative 
britanniche hanno detto di 
non essere state Informate 

^ ^ ^ " " ^ " ^ ^ • • ^ ™ dell'incidente e quindi di 
considerarlo un attacco non premeditato. Nell'86ìa Gran 
Bretagna fu l'unico alleato degli Usa ad otlrire il pròprio 
appoggio per l'azione contro obiettivi libici. Preoccupate 
invece le reazioni dei laburisti che reclamano maggior luce 
sulle circostanze dell'incidente. 

In Francia 
preoccupazione 
perle 
conseguenze 

Il ministro degli Esteri Ro
land Dumas ha dichiarato 
che la Francia «auspica che 
la tensione non aumenti nel 
Mediterraneo» e «segue 
con grande attenzione le 
conseguenze che potreb
bero derivare» dall'incidèn

te nel quale due aerei libici sono stati abbattuti dall'aviazio
ne americana. Gli è stato chiesto se vi sia il rischio che la 
Libia, a causa dell'incidente di oggi, non sia presente alla, 
conferenza sulle armi chimiche che si aprirà a Parigi II 7 e 
il ministro ha risposto: «Fino al momento in cui VI parlo la 
Libia aveva comunicato che sarebbe intervenuta. Non pos
so dire di più». 

Ansia L'Osservatore Romano de
ttali» _ > « ! . . : finisce «drammatico e 
nelle reazioni preoccupante» l'annuncio 
del Vaticann dell'abbattimento da parte 
uci vdiiidiiu degl. S ta |. Unj( | d , d u e M(g 

libici al quale dedica II ser-
vizio dì apertura del glóma-

^ ^ ^ ^ • « • ^ ^ ^ — ^ ^ " » le. Toni preoccupati nei ser
vizi dedicati all'incidente da parte della Radio Vaticana 
anche se l'emittente si è limitata a riportare senza com
menti i dispacci di agenzia man mano giunti in redazione. 

LaFgci: 
«Il governo 
si adoperi 
per la pace» 

La Fgci esprimendo preoc
cupazione sui rischi di una 
nuova escalation di guerra 
nella regione chiede al go
verno italiano di adoperarsi 
alfinché «sì eviti ogni azìo-
ne di guerra nel Medìterra-

^ ' • • • • • • « • " " • i ™ neo e che si affidi alle sedi 
negoziali la risoluzione di tutti i problemi esistenti». Dal 
canto suo l'Associazione per la pace sì rivolge al governo 
perché chieda agli Usa di ritirare le unità della VI flotta dal 
iuogo delle operazioni navali. Se la richiesta non dovesse 
essere accolta l'Associazione invita il Parlamento a dichia
rare l'inagibilità di porti e aeroporti italiani per navi e aerei 
Usa. 

VIRGINIA LORI 

«Kennedy», una micidiale città galleg 
VITTORIO RAGONE 

.«-» 
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Il jet libico Mig 23 

Il jet americano F14 

M ROMA. La «John Fìtzge-
rald Kennedy», dal cui ponte 
si sono alzati in volo gli FI 4 
che hanno abbattuto i due 
Mig di Gheddafi, è la più gran
de e la più recente fra le quat
tro portaerei d'attacco a pro
pulsione convenzionale entra
te in servizio nella marina Usa 
negli anni Sessanta (le altre 
sono l'«America», la «Constel-
latron» e la «Kitty Hawk»). Va
rata nel 1966, diventata piena
mente operativa due anni do
po, è lunga 320,7 metri, larga 
39,6. Il ponte di volo angolato 
dal quale decollano i velivoli 
misura circa 220 metri. La 
«Kennedy», che è costata alla 
marina americana 277 milioni 
di dollari, disloca B2mila ton
nellate: l'equipaggio é di 
4,965 uomini, dei quali 2.902 
addetti a) servizio di bordo e 
2.490 al servizio aereo. Gli uf
ficiali sono 427, per un totale 
in organico di 5.392 uomini. Il 
numero degli aerei imbarcati 
varia da 85 a 90. Questa vera e 
propria città galleggiante può 
raggiungere la velocità di 33 
nodi, grazie alla spinta di quat

tro turbine che sviluppano 
280mila cavalli vapore. L'ar
mamento comprende, oltre 
agli aerei, tre lanciatori da ot
to mìssili «Sea Sparrow» cia
scuno, tre mitragliatrici rapide 
antimissile Ciws, quattro lan
ciarazzi e 4 catapulte di 90 
metri di lunghezza per il de
collo dei caccia. 

Gli aerei che si sono levati 
in volo dalla «Kennedy» per 
affrontare i .Wg libici sono 
due caccia intercettori «ogni
tempo» Grumman F14 Tom
cat, con ali a geometria varia
bile, concepiti per l'impiego 
su portaerei. Hanno due uo
mini d'equipaggio, e i due mo
tori turbofan della Prati e 
Whitney consentono ad alta 
quota una velocità doppia di 
quella del suono (per la preci
sione, Mach 2,34, quasi 2500 
chilometri orari). Riconoscibi
le dal doppio timone vertica
le, l'F14 ha un'apertura alare 
di quasi venti metri con ali 
spiegate, di circa 11 con le ali 
a freccia massima. Dispone di 
missili aria-aria del tipo Phoe
nix, Sparrow o Sidewinder, e 

• di un sistema di lancio che 
consente di seguire bersagli 
multipli. Un sofisticato siste
ma di telescopia montato sul 
muso dell'aereo a partire dal 
1979 permette di «catturare» 
bersagli lontani, che vengono 
seguiti dall'equipaggio su mo
nitor. Ciò rende le decisioni in 
combattimento assai più rapi
de. 

I caccia da combattimento 
libici abbattuti sono del tipo 
Mikoyan Mig 23. L'annuario 
specializzato «Jane's» ne elen
ca otto versioni: l'aeronautica 
di Gheddafi ne schiera 131, 
nei tipi Um, Ms e Bn, denomi
nati dalla Nato rispettivamen
te Flogger-C, Flogger-D e 
F!ogger-E. Il Mig 23 ha an
ch'esso ali a geometria varia
bile, e una velocità più che 
doppia di quella del suono. E 
il caccia intercettore standard 
dell'aeronautica sovietica, ed 
è stato fornito, oltre che ai 
paesi del Patto di Varsavia, 
anche a Cuba, Egitto, India, 
Algeria, Irak, Corea del Nord, 
Etiopia, Siria e Vietnam. Più 
piccolo dell'FW - l'apertura 
alare varia da otto a quattordi
ci metri -, il Mig 23 è sia mo

noposto sia biposto. È armato 
con una mitragliatrice da 23 
millìmetri, e può portare quat
tro missili R-60 «Aphid* e due 
missili R-23 «Apex». 

A far da appoggio alla por
taerei «Kennedy», attualmen
te, la Sesta flotta americana 
schiera nel Mediterraneo una 
squadra composta di due in
crociatori, due cacciatorpedi
niere, cinque fregate, più navi 
cisterna e portamunizioni. C'è 
poi un gruppo anfibio di mari-
nes (più di duemila) trasporta
ti da altre cinque unità navali. 
È in arrivo il gruppo da batta
glia guidato dalla portaerei a 
propulsione nucleare «Roose
velt», di composizione analo
go a quello della «Kennedy». 
Le Forze armate libiche con
tano su 76mi!a uomini. L'aoro-
nautica dispone di 542 aerei 
da combattimento, di cosìru-
zione sovietica e francese: ol
tre ai Mig 23, i Mig 25 Foxbat, 
i Mig 21, i MirageF-lED. La 
Marina militare di Gheddafi 
schiera due fregate, sette cor
vette e 24 motocannoniere 
lanciamissili, ed ha le sue basi 
principali a Tobruk, Derna, 
Tarabulus e Bengasì. 

«E' risaputo 
che i pagliacci 
hanno il cuore 
grande e tenero» 

(Rex Stout) 

Dal 16 gennaio tutti i lunedì dentro 

ci sarà anche 

Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

l'Unità 
Giovedì 
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Paura 
nel Mediterraneo 

Oceherto durante la conferenza stampa a palazzo Chigi 

I socialisti: 
poco credibile 
la versione Usa 

Il segretario del Pei ha avuto un incontro urgente 
con il presidente del Consiglio De Mita 
«Ci ha ascoltato con attenzione e comprensione» 
Sottolineata l'urgenza di un negoziato 

Occhetto: l'Italia esprima 
dissenso e allarme 

• • ROMA. La presidenza del 
Consiglio non si pronuncia, 
ma esprime ufficiosamente 
«fervidi auspici» alla modera
zione, e alla rinuncia ad ogni 
atto che possa causare -un ul
teriore, deprecabile ricorso 
alla violenza militare», soprat
tutto nel Mediterraneo. Dopo 
l'abbattimento dei Mlg libici 
da parte di coccia slalunilensi, 
bisognerà attendere II Consi
glio del ministri di oggi per ot
tenere una presa di posizione 
netta da parte del governo ita
liano. Ieri De Mita ha avuto 
colloqui telefonici con An
dreotti e fanone, per racco
gliere «elementi di valutazio
ne» sulla esatta dinamica del
lo scontro al largo di Tobruk. 

.Informazioni che il ministro 
degli Esteri stamani illustrerà 
al suoi colleghi, Intanto, la 
Farnesina si e premurata di ri
cordare come «da parte Italia
na Si sia costanletnente svolta 
ogni opportuna opera al line 
di contrastare un ingiustificato 
aumento della tensione nell'a
rea mediterranea, In partico
lare fra Stati Uniti e Libia». 

Se II governo temporeggia, 
dal Parlamento si moltipllca
no le dichiarazioni preoccu
pate sugli Imprevedibili svilup
pi che potrebbero nascere 
dalle tensioni Ira americani e 
Ubici nel Mediterraneo. Co
munisti, socialisti, verdi e mis
sini chiedono la convocazio
ne delle commissioni parla
mentari Esteri e Difesa. Pec-
chloll ed altri senatori del Pei 
Interpellano De Mita perche si 
adoperi ad «agevolare giuste 
soluzioni negoziali ed evitare 
ogni pericolo di coinvolgi-
mento del nostro paese». Dp 
preannunci la richiesta che 
una delegazione di parlamen
tari Italiani si rechi immediata
mente in Ubla per visitare gli 
impianti chimici di Rabta, 
contribuendo cosi a «raffred
dare la tensione nel Mediter
raneo», Il verde Salvoldi bolla 
l'abbattimento del Mlg libici 
come «un Intervento inaccet
tabile, che si pone al di luori 
della strada maestra della trat
tativa per risolvere la verten
za». 

Ma la preoccupazione per 
l'Iniziativa americana e gli in
viti alle soluzioni negoziali si 
leggono non soltanto nei co
municati delle opposizioni. 
L'«Avantll» di oggi pubblica 
una nota di «grande allarme» 
per quanto accaduto ieri, 
«Non possiamo credere - vi si 
alferma - che la flotta ameri
cana fosse minacciata di at
tacco, e la versione degli Stati 
Uniti risulta pertanto, franca
mente, poco credibile». «Il 
Mediterraneo - conclude l'or
gano socialista - è già una re
gione piena di conflitti esplo
sivi, e non possiamo accettare 
che si inneschino nuovi Incen
di a causa di mal calcolate Ini
ziative», Il presidente dei se
natori democristiani, Nicola 
Mancino, auspica «che non ci 
siano rappresaglie da parte 
dei libici e che fepisodio resti 
circoscritto». «E giusto - ag
giunge - che della questione 
sia interessato il Consiglio di 
sicurezza per le conseguenti 
valutazioni», E il presidente 
del Senato Spadolini, interve
nuto ieri a Venezia ad una ma
nifestazione In onore dell'ar
ma dei Carabinieri, ha indica
to nella Conferenza sulle armi 
chimiche che sta per aprirsi a 
Parigi «un'occasione preziosa 
offerta alla diplomazia inter
nazionale per scongiurare ini
ziative solitarie e pericolose». 

Nel pieno dei commenti 
sullo scontro nel cielo di To
bruk, la «Voce repubblicana» 
ha colto l'occasione per pole
mizzare con Andreotti su co
me si debba verificare se la 
fabbrica libica di Rabta sia o 
meno destinata a produrre ar
mi chimiche. Evocando lo 
spettro dei missili libici che 
sono in grado di colpire l'Ita
lia, il Pri sentenzia: «Un paese 
serio per prima cosa accerta 
come stanno le cose. Non si 
può accettare che di fronte a 
questo l'Italia non si dia altro 
ruolo che quello di mediatore: 
se vi sono prove certe che 
non vi è minaccia, le si esibi
sca. Delle chiacchiere di un 
Gheddafl ci si accontenta 
quando si sta non a mille, ma 
a diecimila miglia da lui». 

OV.R. 

Allarme nelle basi Nato e Usa 
Zanone: «Intensificare 
la vigilanza 
e la difesa aeronavale» , 
M ROMA Dopo lo scontri 
fra aerei Usa e libici al largì 
della costa di Tobruk, ieri mat 
lina II ministro delia Difesa *>' 
none ha ricevuto a Roma il ca
po di Stato maggiore dejkpL-, 
fesa, l'ammiraglio MarìqMBw 
per una «puntuale va lu t a | n> 
della situazione nel Meditemi-
neo e del suoi possibili Wlup-
pl». Il nostro apparato difensi
vo - cosi II comuffMlo del 
ministero - «segue c & ogni 
attenzione l ' « v o « M M I av
venimenti <.che**TPa?dan? 
un'area cosi prossima e di vi
tale Interesse per l'Italia». Su 
direttiva di Zanone, sono state 
Intensificate «le misure neces
sarie per accrescre l'osserva
zione, la vigilanza e la difesa 
aeronavale». Memori della ri
torsione operata da Gfteddafi 
nel 1986 0 missili contro Lam
pedusa), gli alti comandi mili
tari Italiani si tengonfprontl al 

I preallarme se gli eventi, nel 
Mediterraneo, dovessero pre
cipitare. In quel caso, sul fron
te meridionale le unità della 
nostra marina assumerebbero 
posizioni più avanzate, e l'ae-

' ronautica rischiererebbe nelle 
basi della terza regione aerea, 
quella meridionale, le forze ri
tenute sufficienti a fronteggia
re eventuali minacce. 

Intanto, l'allarme è scattato 
in tutte le basi Nato italiane, 
per prevenire attentati o attac
chi. A Napoli sono stati raffor
zati i servizi di sorveglianza 
presso le abitazioni degli uffi
ciali statunitensi che risiedono 
a'Posillipo e lungo la Domina
rla. Nel Veneto, dove la pre
senza di comandi e militari 
americani è particolarmente 
Intensa, sono state rafforzate 
le misure di sicurezza innanzi-
tutto intorno agli aeroporti ci
vili e militari di Venezia, Pado
va, Treviso, Verona e Vicenza. 

Il Pei ha chiesto al governo di esprimere «dissenso 
e allarme» per l'abbattimento dei due aerei libici. 
La richiesta formulata da Occhetto al presidente 
del Consiglio nel corso di un colloquio urgente. De 
Mita ha mostrato «forte attenzione» e comprensio
ne della necessità di uno sforzo attivo per un nego
ziato. Sollecitata da Zangheri la convocazione del
la commissione Esteri della Camera. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Le agenzie di 
stampa avevano da poco bat
tuto la notizia dell'attacco 
partito dalla portaerei Kenne
dy, quando il segretario del 
Pei Achille Occhetto ha chia
mato palazzo Chigi per chie
dere un incontro urgente con 
li presidente del Consiglio. 
L'incontro, al quale ha preso 
parte anche Giorgio Napolita
no, responsabile del Pel per 
gli affari internazionali, si è 
svolto alle 16,30 ed è durato 
mezz'ora esatta. «Abbiamo 
chiesto - ha poi spiegato lo 
stesso Occhetto ai giornalisti 
che s'affollavano intorno a lui 
nella sala stampa delta presi
denza del Consiglio - che il 
governo esprima dissenso e 
allarme per l'abbattimento dei 
due aerei libici da parte ameri
cana, escluda qualsiasi coin

volgimento dell'Italia nell'a
zione di guerra minacciata 
contro la Libia, contribuisca 
ad ogni possibile iniziativa per 
dare soluzioni politiche a tutti 
i problemi sul tappeto». 

Occhetto ha aggiunto che, 
con Napolitano, ha sottolinea
to ia necessità di riuscire a te
nere aperte prospettive di ne
goziato e di pace per il Medio 
Oriente e per il Mediterraneo: 
•Già la declsioen degli Usa di 
concentrare massicce forze 
nel Mediterraneo, ed il venti
lato plano di attacco ad un Im
pianto chimico libico consi
derato sospetto avevano su
scitato in Italia e in Europa se
rie apprensioni. Lo scontro di 
oggi nel cielo del Mediterra
neo conferma e fa precipitare 
gravi rischi di conflitto e di 
tensione». 

Il segretario del Pei ha quin-
di insistito con De Mita sull'e
sigenza di tener fermo il pri
mato della politica, del con
fronto, del dialogo. «Sia il pro
blema di un'eventuale e non 
provata produzione di armi 
chimiche in Libia - ha sottoli
neato ancora con i giornalisti 
-, sia il problema delle re
sponsabilità per il barbaro at
tentato al Jumbo americano e 
per la ripresa di oscure trame 
terroristiche, vanno affrontati 
attraverso indagini, controlli e 
impegni da concordare su ba
si di ampia collaborazione in
temazionale». 

Poi, con nettezza: «Azioni 
di forza e cieche vendette so
no inammissibili. Abbiamo sa
lutato con soddisfazione, po
che settimane fa, le nuove 
prese di posizione dell'Olp e 
di Arafat, e la decisione ame
ricana di avviare un dialogo 
diretto con t'Olp: alle mano
vre tese a bloccare queste 
prospettive di pace occorre 
reagire - da qualunque parte 
esse vengano - con responsa
bili e adeguate misure politi
che, senza accendere nuova
mente una pericolosa e san
guinosa spirale di violenza nel 
Mediterraneo». 

Infine un rapido scambio di 

battute con i giornalisti che, 
per prima cosa, hanno voluto 
sapere come tosse andato il 
colloquio, e quali fossero sta
te le reazioni del presidente 
del Consiglio. «È stato un col
loquio franco, aperto - ha ri
sposto Occhetto - ed anche 
se non è mio compito riferire i 
giudizi del presidente del 
Consiglio, posso dire che l'on. 
De Mita ha mostrato una forte 
attenzione per i problemi e le 
motivazioni che ci avevano 
spinto a chiedere quest'incon
tro e l'assunzione dell'impe
gno di intervenire, nei modi in 
cui il governo riterrà necessa
ri, per muoversi in direzione 
della pace e del proseguimen
to anche dell'importante 
apertura che si è avuta negli 
ultimi tempi nei confronti del
le posizioni dell'Olp. Rispetto 
all'insieme delle questioni da 
noi poste, abbiamo avuto la 
sensazione netta e chiara di 
una comprensione da parte 
del presidente del Consiglio 
delle questioni da noi poste e, 
soprattutto, della necessità di 
uno sforzo attivo per risolvere 
comunque tali questioni attra
verso atti negoziali e non at
traverso prove di forza». 

Avete parlato anche della 

prossima conferenza di Parigi 
sulle armi chimiche?, ha chie
sto un giornalista. «Natural
mente abbiamo inquadrato 
quest'ultima gravissima vicen
da In una più complessiva va
lutazione degli eventi: le im
portanti posizioni assunte 
dall'Olp, l'apertura tanto rile
vante degli Stati Uniti, ed an
che la conferenza di Parigi». 

Il fatto che l'azione Usa sìa 
partita da una portaerei nor
malmente alla fonda nel porto 
di Napoli può costituire un 
elemento che compromette il 
processo di pace in atto nel 
Medio Oriente? «Noi auspi
chiamo che questo non av
venga; e che anzi si intervenga 
da parte del governo italiano 
in modo chiaro e netto perché 
si impediscano atti che possa
no danneggiare l'azione di pa
ce nel Medio Oriente». Oc
chetto ha concluso dichiaran
do che nel corso dell'incontro 
non si è discusso di alcuna 
questione di politica intema. 

Parallelamente a questa ini
ziativa, un'altra veniva presa 
dal presidente dei deputati 
comunisti Renato Zangheri 
che ha chiesto all'on. Flami
nio Piccoli la convocazione 
urgente della commissione 
Esteri di Montecitorio. 

A Mosca preoccupazione ma anche cautela 
«Un colpo ai venti di distensione» 
Mosca, per ora, si è limitata a severi moniti e a 
una reazione letta dal portavoce del ministero 
degli Esteri e preparata prima dell'attacco statu
nitense. In Urss c'è grandissima preoccupazione 
per atti che possono compromettere il clima di 
distensione intemazionale ma anche cautela pri
ma di alzare il tono della polemica nei confronti 
degli Stati Uniti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

tm MOSCA. «Ogni azione 
militare non provocata, da 
qualunque parte essa proven
ga, sarebbe un serio colpo al 
risanamento del clima inter
nazionale e, senza dubbio, sa
rebbe condannata dalla co
munità internazionale, e dal
l'Unione Sovietica*. E stata 
questa la prima reazione uffi
ciale sovietica all'abbattimen
to dei due Afìg-23 libici da 
parte americana. Il portavoce 
del ministero degli Esteri di 
turno, JuriJRjremitskikh, l'ave
va evidentemente preparata 
prima che giungesse la notizia 
dell'abbattimento e non ha 
voluto aggiungere altro, nono
stante l'insistenza delle do
mande dei giornalisti. Più det
tagliato e aspro è stato il com
mento della radio, nel primo 

pomerìggio: «Non può essere 
definito un incidente causale 
o limitato*. Dunque il Cremli
no sembra ritenere che Wa
shington si prepara ad andare 
anche oltre, magari ripetendo 
l'ingloriosa impresa del bom
bardamento su Tripoli dell'a
prite 1986. 

Mosca si attendeva eviden
temente un «colpo di testa» 
americano e aveva lanciato ri
petuti segnali nelle ultime ore. 
Sia la Pravda che il quotidia
no delle forze armate, Stella 
Rossa eràrio usciti ieri mattina 
con commenti preoccupati al
le bellicose dichiarazioni dei 
portavoce americani. «Ora 
che il mondo accoglie con 
speranza e approvazione le 
nuove iniziative sovietiche per 
il disarmo», scriveva l'organo 

Mikhail Gorbaciov 

del Pcus, la campagna antili-
bica lanciata da Washington 
«è chiaramente diretta a disto
gliere l'attenzione dalle pro
poste sovietiche avanzate a''e 
Nazioni Unite». Stella Rossa 
denunciava la «politica delle 
portaerei», rivolta «non solo 
contro la Libia, ma contro l'in
tero mondo arabo» e, soprat
tutto, «contro la carta dell'O-
nu e la distensione che carat
terizza ora le relazioni interna

zionali». 
Gremitskikh aveva, a sua 

volta, commentato le minac
ce americane, esprimendo 
•come minimo sorpresa» per 
la-loro evidente contraddizio
ne con le norme del diritto in
ternazionale». Un commento, 
come si vede, molto pruden
te. Altrettanto prudente il pri
mo dispaccio della Tass che 
riportava in pratica, parola per 
parola, il comunicato letto dal 
portavoce del ministero della 
Difesa americano, inclusa la 
localizzazione dell'inciden
te» «nella parte Centrale del 
Mediterraneo, sopra acque in
ternazionali». Al dì là della 
portata - indubbiamente gra
ve e allarmante dì per sé - di 
quello che appare un atto pre
meditare e provocatorio, il 
Cremlino è evidentemente 
preoccupato di trovarsi di 
fronte alla necessità di alzare 
il tiro della polemica contro 
gli Stati Uniti. Il clima interna* 
zionale favorevole, accentua
tosi dopo il discorso di Gorba
ciov all'Onu, indubbiamente 
costituisce la condizione per 
la conclusione positiva del ri
tiro sovietico dall'Afghanistan 
e per altri passi avanti verso la 

soluzione della crisi medio
rientale. Non a caso il porta
voce Gremitskikh rilevava ieri 
la «chiara dissonanza» dell'at
teggiamento americano dalle 
«tendenze in corso», sottoli
neando che «a qualcuno evi
dentemente non piace la rea
le prospettiva di pori .ire fuori 
dal vicolo cieco 11 processo di 
regolamento politico del con
flitto arabo-israeliano». 

Insomma il Cremlino pensa 
che questa improvvisa «sco
perta» americana di una «pre
sunta» fabbrica di armi chimi
che in Libia sia piuttosto parte 
di una offensiva dei circoli 
reazionari americani contro il 
«vento della distensione». A 
meno che l'intera faccenda 
non sia una delle forme - e 
sarebbe non meno preoccu
pante - della «vendetta» ame
ricana per l'attentato contro il 
Boeing della Pan American. 
Tanto più che proprio ieri il 
capo del Kgb. Vladimir Kriu-
chkov, aveva ricevuto l'amba
sciatore americano a Mosca, 
Jack Matlock, su richiesta di 
quest'ultimo, probabilmente 
per fornire la collaborazione 
sovietica nella ricerca dei re
sponsabili dell'attentato. 

Bruxelles, nervosismo fra gli alleati 
«E' un'operazione tutta americana» 
Per la Nato, almeno ufficialmente, è come se non 
fosse accaduto nulla. L'abbattimento dei due aerei 
lìbici è un'operazione americana che non coinvolge 
in alcun modo gli alleati degli Usa. Alla sede dell'Al
leanza di Bruxelles ci si aspetta, al massimo, una 
«informazione» di Washington su quinto è accadu
to. Ma gli europei sono preoccupati per l'ulteriore 
«escalation» che potrebbe divenire incontrollabile. 

DAL NOSTflO CORRISPONDENTE 

PAOLO 
• • BRUXELLES In teoria po
trebbe succedere il peggio 
L'abbattimento dei due Mig li
bici è avvenuto sopra le acque 
internazionali del Mediterra
neo, e quindi in una zona che 
compete alle responsabilità 
della Nato. Nello statuto del
l'Alleanza esiste una clausola 
che prescrive l'obbligo della 
solidarietà militare verso un 
paese Nato che venga «aggre-

SOLDINI 
dito». Se gli americani soste
nessero che hanno abbattuto i 
velivoli libici perché questi 
stavano «aggredendo» loro 
aerei, tutti i loro alleati euro
pei si troverebbero coinvolti 
in una situazione di conflitto 
esplicito con Trìpoli, con tutte 
le conseguenze del caso. Per 
fortuna - come ieri si affretta
vano a precisare t funzionari 
dell'Alleanza a Bruxelles - si 

tratta di uno scenario pura
mente teorico. Almeno per il 
momento. Fino a ieri sera, lo 
scontro sul Mediterraneo ve
niva considerato un affare pu
ramente lìbico-americano 
Tanto che l'amministrazione 
Usa non aveva neppure comu
nicato attraverso i canali uffi
ciali la propria versione dei 
fatti Si ritiene che lo farà nelle 
prossime ore. 

D'altronde, sì faceva notare 
a Bruxelles, incidenti simili a 
quello avvenuto ieri si erano 
già verificati in passato, 
nell'81 e nel marzo '86 (po
che settimane prima del raid 
americano su Tripoli e Benda
si) e anche in quei casi Wa
shington aveva tenuto fuori gli 
europei. Dal punto di vista mi
litare, almeno. Anche in una 
occasione che pure avrebbe 
dovuto, sempre in teoria, far 
scattare la clausola della auto
maticità - il lancio di missili 
libici contro Lampedusa - il 
governo italiano - si ricorda -
aveva manovrato accurata

mente per evitare un coinvol
gimento della Nato in quanto 
tale 

Ma se dal punto di vista mi
litare la prudenza sembra do
minare, si vanno moltiplican
do, in queste ore, i segni di un 
evidente nervosismo politico. 
L'incidente dì ieri è stato pre
ceduto da una martellante 
campagna di pressioni di Wa
shington sui maggiori alleati 
europei a proposito della fab
brica di Rabta. Pressioni - an
che su questo punto i funzio-
nan di Bruxelles insistono 
molto - che sono state nuda
mente bilaterali, ma che iran
no inevitabilmente creato una 
situazione di tensione tra 
l'amministrazione Usa e le 
cancellerie europee. Ne fa fe
de la malcelata irritazione con 
cui il governo tedesco ha re
spinto le affermazioni di Wa
shington su una presunta par
tecipazione di aziende tede
sche nella altrettanto presunta 

•convertibilità» degli impianti 
di Rabta alta produzione di or
digni chimici. Ancora ieri 
Genscher ha dichiarato che 
«non esiste alcuna prova» di 
un qualsiasi coinvolgimento 
tedesco e ha ribaditola lìnea 
su cui tutti gli europei, com
presa la signora Thatcher in 
passato assai «comprensiva» 
verso l'avventurismo Usa, 
sembrano assestati. A Pangi 
(nell'imminente Conferenza 
intemazionale sulle armi chi
miche) proporrò - ha detto il 
ministro degli Esteri di Bonn -
che tutti i paesi accettino i 
controlli-sul posto. Insomma, 
se gli americanmon si fidano, 
si vada a controllare anche a 
Rabta, come aveva proposto 
giorni fa Andreotti e come lo 
stesso Gheddafi sembrerebbe 
intenzionato a permettere. 

E da vedere, però, se que
sta linea di ragionevolezza 
non sarà scavalcata da una 
«escalation» militare che pare 
già innescata, e che la Nato 
non ha alcuno strumento per 
controllare. 

RETI 
Pratiche e saperi dt donne 

Editori Riuniti Riviste 

A gennaio in libreria 

Paola Gaiottì de Biase 
A proposito della lettera papale 

e scritti di: 
Donatella Albini, Tiziana Arista, Giulia Calvi, 

Maria Rosa Cutrufelli, Michela De Giorgio, 
Elisabetta Donini, Elena Gagliasso, 

Anna Maria Guadagni, Elda Guerra, 
Maria Grazia Minetti, Luciana Percovich, 
Anita Raia, Ersilia Salvato, Livia Turco, 

Olga A. Voronina 

democmsga e diritto 
feum.mil* drl « m i n di nudi t di inutil iv. rjtr l i riformi «llrO (IMO 

6 
LA SOVRANITÀ SFIDATA 

P INORAO, La •questione democratica' 
G. PASQUINO, Nuove sfide ali* sovranità chi s'i preto lo tetìtrot 

P BARCELLONA, L'eclisse della democrazia 
C MANCINA, Differenza sessuale e rappresentanza 

O DE LEONARDI, Le differenzi come chance dtlla democram 
G. FERRARA, Rappresentanza e governo nazionale 

A CANTARO - M. CARRIERI, Percorsi di democrazia economica 
A BARBERA, Le regioni nel inuma politico 

G COTTURRI, Poteri diretti nella strategia della cittadinanza 
P. BARRERÀ, Referendum, revisione costituzionale, interna politico 

A TORRE, Referendum tra stato e regioni 
LA SOVRANITÀ NEI PAESI DELI 'EST 

Intervtntt di, F. GIOVANNINO O. CAPPELLI - M. FORTUNATO, 
G. MOSCATI, J TARKOWIKI 

IL SAGGIO 
D. ZOLO, La 'tragedia' della scienza politica 

R A. DAHL. // diritto alla democrazia nelle imprtte 

a, 
Edliori Riuniti R M u t 

È doveroso ricordare a sei mesi dal
la sua scomparsa il compagno 

IVANO M A S » 
Nato a Roma il 26 febbraio 1925 si 
iscrìsse nel '41 a) Pei; disegnatore 
meccanico alla Cìsa Viscosa. L'8 
settembre '43 partecipa come gap
pista alla lotta armata contro i nazi
fascisti; è decorato con la Croce al 
Merito di Guerra. Dopo la liberazio
ne dt Roma è funzionario della Fé-
derilione romana del Pel, nel '47 è 
eletto nella Segreteria della federa* 
sione provinciale Edili. E licenziato 
per rappresaglia politica dalla Clsa 
Viscosi a seguito della sua parteci
pazione alla protesta contro l'atten
tato a Togliatti. E eletto net '48 se
gretario provinciale della Federa
zione lavoratori chimici; dirige la 
lotta contro la chiusura della Clsa 
Viscosa e affronta te dure lotte con
tro lo smantellamento delle azien
de chimiche. Nel '56 e chiamato a 
dirigere la federazione provinciale 
testili per affrontare la difficile crisi 
che colpisce il settore. Nel '58 * 
assunto all'Acca, ove dirige la cel
lula del Pei e 11 consiglio d azienda, 
preziosi strumenti per la difesa de
gli interessi dei lavoratori nel qua
dro di una specifica politica di svi
luppo dell'Azienda municipale. E 
eletto nella segreteria della Federa
zione provinciale lavoratori elettri
ci. Dirigente politico e sindacale 
pronto sempre a sopportare priva
zioni e sacrifici è stato un esempla
re padre e compagno di vita per la 
moglie Lina operala della Clsa Vi
scosa fin dal 1950. Uomo di pro
fondi sentimenti umani ha saputo 
infondere nei figli 1 grandi Ideali di 
onesta, giustizia e solidarietà La fa
miglia sottoscrive per l'Unità. 
Roma, 5 gennaio 1989 

Ne) trigesimo delta scomparsa del 

GIUSEPPE ROSSI 
i comunisti della Sezione Togliatti 
di S. Benedetto del Tronto •spri
mono Il proprio dolora ricordando
ne l'onesta e la provata tadt demo
cratica. E stato consigliare conni-

Mario Assennato con I familiari 
piange la perdita del suo carissimo 
amico e compagno 

TOMASSINOSIC0LO 
dirigente comunista e sindacale. 
Roma, S gennaio 1989 

Rosanna Lampugnani ricorda il 
compagno 

TOMMASO SICOLO 
che quando nel 72 guidava la Fe
derazione barese ne accolse l'Iscri
zione nel Pei, e partecipa al lutto 
della famìglia e del partito pugliese 
Roma, 5 gennaio 1969 

La segreteria e il Comitato regiona
le del Partito comunista pugliese 
partecipano fraternamente a nome 
di tutti i comunisti pugliesi al dolore 
grande di Rosaria, Frar> o. Filome
na, Gianni e del fratelli angelo per 
la perdita di 

TOMMASO SICOLO 
In Tommaso Sicolo come In pochi 
altri comunisti la lotta aspra e diffi
cile dei lavoratori ha animato, sor
retto, spinto in avanti un moto più 
generale di liberazione e di civiltà 
delle genti meridionali. Giovane 
leader operaio, dirigente sindacale 
e del partito comunista pugliese, 
Tommaso Sicolo, con una vita to
talmente dedicata alla sua vocazio
ne politica e civile, ha espresso in 
altro grado l'unità profonda tra le 
ragion) delle lotta democratica e 
socialista dei comunisti e le energie 
positive del popolo meridionale. 
Bari, 5 gennaio 1989 

In difesi degli Interessi delia gente 
semplice. La tua figura giusta di 
combattente comunUia ne esaltava 
Il valore • la fona morale, U fami* 
gita in suo onore sottoscrive per il 
nostro giornate. 
S. Benedetto del Tronto, 
5 gennaio 1989 

Nel secondo anniversario dell* 
scomparsa di 

CARLO MAGAZZA 
yJcestndaco comuniste,di Lonaw, 
U moglie Cesira, i figli Loredana, 
Enzo e Monica lo ricordano con 
tanto affetto e grande rimpianto. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
tonato, s gennaio 1989 *' l 

Le compagne e i compagni dell* 
commissione Autonomi» dell» Di
rezione del Pei sono vicini «Ila 
compagna Maria Vittoria e ai fami
liari tutti per l'improvvisa s u 
sa del compagno senatore 

ENZO MODICA 
Con dolore ne ricordano l i grande 
umanità e l'impegno ideale.» lun
ga militanza politica, la passione ci
vile, le doti di dirigente e il ruolo 
fondamentale esercitato nel paese 
per la riforma regionalista e auto
nomista delle Istituzioni repubbli
cane. 
Roma, 5 gennaio 1989 

I figli Luigi, Loretta e Carisio annun
ciano la scomparsa di 

UNO CENNARINI 
falegname, Iscritto al Pel fin dalla 
fondazione, perseguitato politico 
antifascista, comandante partigia
no. Il funerale si terrà oggi, giovedì 
5 gennaio alle ore 14.30 perii cimi
tero di Santa Maria Fabbrecce, In 
sua memoria sottoscrìvono per VU* 
nità. 
Pesaro, 5 gennaio 1989 

Rossella, Barbara e Giovanne in ri
cordo del loro caro nonno 

UNO CENNARINI 
sottoscrivono per il suo giornale 
IVnità. 
Pesaro, 5 gennaio 1 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

ARMANDO ROMAGNOLI 
la moglie, la figlia, il genero e i ni
poti lo ncordano sempre con dolo
re e affetto a compagni, amie), co
noscenti e a tutti coloro che lo co
nobbero e gli vollero bene. In sua 
memoria sottoscrivono L. 100.000 
per l'Unità. 
Genova, 5 gennaio 1989 

Serenamente è mancato 

PIETRO BUGLIO 
«^dolorati lo annunciano la moglie 
Lidia, il figlio Gianni con Lucia e le 

Elccole Marina e Cristina, Il fratello, 
; sorelle, cognati e I nipoti. I fune

rali sabato 7 e m. alle ore 8.15 par
tendo dall'Ospedale -Moilnette. 
via Santena. 
Torino, 5 gennaio 1989 

Le sorelle ed I nipoti tutti ricordano 
la perdita del loro caro 

UNO CENNARINI 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVmlà. 
Pesaro, 5 gennaio 1989 

Il Comitato della sezione Ho Chi 
Minh di Pesaro partecipa al lutto 
del compagno Luigi Gennarinl per 
la scomparsa del caro padre 

UNO 
Ricordandone la figura prestigiosa 
e t'impegno profuso fin dalla Resi
stenza nella lotta del movimento 
operalo pesarese sottoscrive L 
lOOOOOperfVfltrò 
Pesaro, 5 gennaio 1989 

À funerali avvenuti del compagno 

GIACOMO NICORA 
(dt anni 94) 

Iscrìtto al Partito dal 1945,1 compa
gni della sezione iLlmoncInU espri
mono alla famiglia le loro affettuo
se condoglianze, 
Ge-Ptato, S gennaio 1989 

1 compagni della tona 15 del Pel di 
Milano ad un mese dalla prematura 
scomparsa di 

FRANCO AUGUSTO PUPPIS 
ricordano la sua grande passione 
civile ed II suo impegno per gli 
Ideali del socialismo. 
Milano, S gennaio 1989 

4 l'Unità 
Giovedì 
5 gennaio 1989 
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NEL MONDO 

Paura 
nel Mediterraneo 

Tra Washington e Tripoli 
un rigurgito d'odio 
che pesa sulla ritrovata 
distensione internazionale 

Reagan esce di scena 
«punendo» Gheddafi La residenza fortificata del colonnèllo Gheddafi distrutta dagli americani nell'86; Il monumento eretto 

davanti alla fortezza mostra una grande mano eh» distrugge un aereo Usa 

R i e c c o l i : il «cane d i Tr ipol i» e il «vecchio a t tore 
p a z z o » , a l ias G h e d d a f i e R e a g a n , «la s t rana c o p p i a » 
d i quest i a n n i O t t a n t a , p r o n t i a m i n a c c i a r e c o m e 
Un f u l m i n e a c ie l s e r e n o la r i t rovata d is tensione 
i n t e m a z i o n a l e ; N e s s u n o si aspettava questo rigur
g i to d ' o d i o tra W a s h i n g t o n e Tr ipo l i c h e h a tutta 
Par ia d i u n v e r o e p r o p r i o r e g o l a m e n t o d i c o n t i 
western -s ty le . 

M A R C E L L A E M I L I A N I 

M Che bisogno aveva 
Reagan, ci si chiede, di chiu
dere la sua presidenza sul
l'onda di novelli venti di 
guèrra dopo che, specie ne
gli ultimi tèmpi, si era dato 
tanto da fare per seppellire i 
rambo, i muscoli, I cólpi di 
mano o l e bugie déll'lranga-
te convertendosi in bellezza 
ad una politica d i disarmo e 
di dialogo? Se davvero il co
lonnello Gheddafi, nel suo 
isolamento sèmpre più idio-
sincratico, sta progettando 
di costruire armi chimiche -

ed è ancora tutto da provare 
- l'unico mèzzo per dissua
derlo è lo spiegamento hol
lywoodiano di mezza flotta 
americana davanti a Tripoli? 
Infine il terzo e più cruciale 
interrogativo; mentre si fa il 
processo alle intenzioni del 
regime di Tripoli, di sicuro gli 
Stati Uniti producono alla lu
ce dei sole armi chimiche e 
certi suoi alleati ne hanno 
fatto, anche in tempi recen
tissimi, un uso indiscrimina
to. Era solo il 19 marzo del
l'anno scorso quando l'Irak 

di Saddam Hussein, buon al
leato dell'Occidente, con
dannò ad una morte.chimica 
piovuta dal cielo i cinquemi
la abitanti del villaggio curdo 
di Halabja. Seguendo la logi
ca statunitense perché la 
flotta americana che passeg
giava su e giù per il Golfo a 
difesa delle preziose rotte 
petrolifere non minacciò di 
bombardare .Baghdad in no
me di vite umane certo più 
preziose? Per non dire poi 
che Saddam Hussein con 
molta probabilità le armi chi
miche che ha impiegato in 
anni di guerra contro l'Iran 
se l'è procurate in Europa. 

Di interrogativo in interro
gativo si disegna cosi la tra
ma molto grossolana del 
Reagan-penslero o dellasto-
rica antipatia reaganiana nei 
confronti di Gheddafi: nella 
sua anacronistica fierezza 
beduina, il colonnello «non 
sta alle regole del gioco», ha 
identificato negli Stati Uniti il 

demone che dannerà questo 
secolo e.non ha mai accetta
to di scendere a patti con 
Washington né alla luce del 
sole, né - a quanto si sa -
all'ombra di segrete mene. 
Ma se'Gheddafi «non sa far 
politica» e spesso si è com
portalo come un vero e pro
prio genio guastatore a livel
lo internazionale, nei suoi 
confronti- anche l'ammini
strazione Reagan non ha sa
puto e continua a non saper 
articolare una linea politica 
che vada al di là della diffa
mazione, dei bombarda
menti e dèi lentativi di omici
dio. Per una superpotenza 
che pretende di avere il con
trollo e la direzione delle co
se del mondo si tratta di col
pa grave. Ancor più grave se, 
dopo . quanto è successo 
nell'aprile dell'86, pretende 
di procedere imperterrita 
sullo slesso binario. Non di
mentichiamo che il bombar
damento di Tripoli (con l'in

tenzione, rivelataci poi dal 
tvbsni'ngron POsl-di uccide
re Gheddafi) venne giustifi
cala in base alla colpevolez
za libica nell'alternato alla 
discoteca «Le Belle» di Berli
no. Le pròve di quella colpe
volezza dovevano essere ir
refutabili, non lo erano. L'ai-
lora ambasciatore personale 
di Reagan, Vernon Wallers, 
venne in gita presso gli allea
ti Nato mentendo sapendo 
di mentire. La pista terroristi
ca conddceva a Damasco, 
non a Tripoli. E, sempre il 
Washington A)sf pochi mesi 
dopò venne anche a raccon
tarci che in seno ài National 
Security CoUncil era stata 
pianificata una vera è propria 
campagna dì disinformazio
ne per non dire diffamazione 
nei confrontìidella-Libia. 

Senza voler fare gli avvo
cati difensori di Gheddafi, 
oggi dunque sulla sua pre
sunta fabbrica di armi chimi' 

che il dubbio si impone e si 
impone < soprattutto presso 
alleali Usa come l'Italia che 
invece rapporti, e anche «tra
terni» con Gheddafi li hanno. 
Rapporti fraterni significa an
che precisi interscambi com
merciali, oltre che diplomati
ci. Questo per dire che, se gli 
Stati Uniti non accettano di 
fare un solo sopralluogo tra 
le sabbie di Rabta, l'iniziativa 
potrebbe essere portata 
avanti e contrattata proprio 
da paesi come l'Italia che -
ripetiamo ' d o p o quanto è 
successo nell'86, quando 
nemmeno furono avvisati 
della punizione che stava per 
abbattersi su Tripoli, oggi 
non hanno nessun interesse 
a fare i pesci in barile senza 
perderci un'altra volta la fac
cia. 

Volendo proprio fare della 
fantapolitica si può anche 
non escludere che Gheddafi 
versione '89 le stia studiando 

Un lungo duello iniziato nel golfo della Sirte 
Ronald Reagan era stalo eletto presidente solo da 
qualche mese: il 19 agosto 1981 due caccia statuni
tensi abbatterono sul gollo della Sirte due Sukhoi 
libici. I| lungo duèllo tra Gheddafi è Reagan era inizia
to; e sarebbe continuato, nonostante una «tregua» di 
c i r c o anni, fino ad oggi, alla Vigilia dell'incorona-
mehlo di George Bush, trai cieli della Libia e le acque 
internazionali dèi Mediterraneo meridionale. 

T O N I J O P 

a * ROMA. Lo scenàrio in cui 

"Stanzialmente lo stesso in cui 
si misurano oggi, otto anni do
po, isMIOTpIci è 1 Torneai 

i americani, 11:19 agosto 1981 
una coppia di PUsi alzarono 
dal lungo ponte dèlia «Minila» 
che Incrociava a! largo delle 
coste libiche ma «violando, le 
acque del golfo della Sirie sul 

quale li-Colonnello avanzava 
quanto mènòdiscutibili prete- -
se di -territorialità.. I Torneai 
trovarono sulla loro strada 
due Sukhoi Su 21 libici: gli 
americani giurarono che I pi
loti di Gheddafi avevano spa
ralo per primi, le autorità libi
che, a scontro avvenuto, giu
rarono, dal canto loro, che 
anche un caccia statunitense 

era stato abbattuto. I due ae
rei del Colonnello furono ab
battuti da missili aria-aria Si-
dewinder. 

Poi, per anni, il duello fu 
condotto con stile meno tea
trale e sanguinoso. Se, da un 
lato, il leader libico - accusa
va Reagan - alimentava è so
steneva concretamente il ter
rorismo internazionale antia
mericano, dall'altro - lamen
tava Gheddafi con il conforto 
di notizie diffuse proprio da 
giornali statunitensi r l'ammi
nistrazione Reagan non-cessa? 
va di tessere complesse (rame 
internazionali con l'obiettivo 
di eliminare fisicamente il Co
lonnello divenuto oramai «pe
ricolo pubblico mondiale n* 
! . . Nel maggio dell'84 Ghed
dafi sfuggì ad un attentato 
condottò - sostenne la agen

zia governativa Jana - da «in
filtrati dalla Tunisia». E diciot
to mesi più tardi, Bob Woo-
dward, il giornalista del «Wa
shington Post» che aveva fatto 
«saltare» la presidenza Nixon 
coti le sue rivelazioni sul Wa-
tergate, svelò l'esistènza di un 
piano della Cia per eliminare 
Gheddafi. Secondo Woo-
dward, Reagan, alla fine del 
màrZo '85, aveva firmato un 
decreto che autorizzava «ope
razioni clandestine» contro 
Gheddafi il Terribile. , 

,;'!ParallelameWe;:.il;Pentago-]$È, 
no adottava nei confronti del- ' 
l'irriducibile nemico la strate
gia della «rappresaglia limita
ta». Il 24 marzo 1986, dopo 
una non breve incubazione, il 
duello tornava allo scoperto: 
una squadriglia di caccia Usa 
decollati dalle portaerei «Sa-

ratoga», «Goral Sea» e «Ameri
ca», «casualmente» impegnate 
nelle acque del golfo della Sir
te in una manovra navale, at
taccò unabase antiaerea libi
ca in risposta - dissero, le au
torità statunitensi.- al lancio 
di missili Sa-5 Gammon di fab
bricazione soviètica. Ma èra 
solò lacr ima incursione, ti 
giorno dopo, la stessa impo
nente squadra navale Jnviò 
missili Sharppon e altri caccia 
contro la base già bombarda
la è cóntro à l c u r i e | à h c ì e ^ ^ 
.diaJòàle'^WcihàtesipfùlfpieT», 
gato. in modo minaccioso alle 
nàvidàguerrà:àmèricàhe.. 

Neppure dieci giorni dòpo, 
il 5 aprile, una^ bomba-succise 
duemilitari Usai e^fèriicirca 
duecento.persone in una di
scoteca di Berlino Ovest: Wa
shington accusò di corre

sponsabilità la Libia (che tut
tavia risultò estranea all'atten
talo). Il 15 aprile la «sentenza» 
fu eseguita: una trentina di 
F I 11 partiti da basi in Gran 
Bretagna e altri caccia decol
lati dalle portaèrei «Cora! Sea» 
e «America» attaccano a Tri
poli e a Bengasi, dicono, basi 
militari, ma colpiscono anche 
edifici civili mancando per un 
soffio lo slesso Gheddafi, in 
una caserma alla periferia del
la capitale, che nel bombarda
ménto perde una figlia. Il 15 

Ìuglìo;accadeiiri fatto anoma
lo net quadrdstoricò dèlie «re
lazioni» tra Gheddafi e Rea
gan: due portaerei americane, 
fa sapere il Pentagono, vengo
no allontanate per precauzio
ne dal golfo delia Sirte mentre 
nelle slesse acque Una squa
dra navale libica esegue una 
esercitazione: è ia prima volta 

tutte per contare di nuovo 
qualcosa a livello, internazio
nale. A differenza dell'86, ha 
perso tulle le carie che anco
ra due anni la poteva giocar
si. Con là riunificazione del-
l'Olp (avvenuta ad Algeri 
nell'87) è più difficile rima
nere nell'ombra attizzando il 
fuoco dèlie lotte intestine tra 
palestinesi, Con la pesante 
sconfitta subita in Ciad (an
cora nel fatale '87) il colon
nello non è più l'ago della 
bilancia nello scacchiere 
centro-africano. Col declino 
infine dell'Iran khomeinista, 
il suo isolamento rischia d i 
diventare definitivo con, per 
di più, una Unione Sovietica 
poco disposta di questi tem
pi a dargli ascolto. Anche 
stesse progettando un colpo 
di mano dunque (non ultimo 
per sorreggere all'interno II 
suo traballante regime) non 
è davvero più concepibile 
che, per disinnescarlo, serva 
un altro atto di guerra. 

che gli Stati Uniti rinunciano 
ad un «corpo a corpo» e ne 
danno notizia. Sembra un se
gnale incoraggianterdel resto, 
Gheddafi si era dichiarato di
sponibile a migliorare ì rap
porti con gli Usa. 

Ancora una tregua, quindi, 
ma non-duratura: il 14 settem
bre 1988 il Dipartimento di 
Stalo americano annuncia 
cheja Libia è in grado di-pro-. 
durre armi chimiche. Il 25 ot
tobre il direttore della Cia, 
William Webster, dichiara che 
l'impianto-di.Ràbla è il più 

§rande del Terzo mondo. Il 21 
icembre, mentre una bomba 

disintegrava un Boeing della 
Pari Am, Reagan riferiva che 
la sua amministrazione aveva 
discusso con gli alleati l'even
tualità di un attacco militare 
contro l'impianto dì Rabta ma 
che nessuna decisione era 
stata a quel momento assunta. 

dell'etano 
dei poveri 
La prima strage «chimica» avvenne ad Ypres in 
Belgio nell'aprile del 1915, l'ultima ad Halabja in 
Irak nell'aprile del 1988. Il bombardamento di una 
fabbrica di gas nervini ed ipriti metterebbe a ri
schio gravissimo la popolazione civile. Nel caso 
dell'industria libica dì Rabta ad essere in gravissi
mo pericolo sarebbero gli abitanti di Tripoli, della 
vicina Tunisia e forse non solo quella, 

METRO ORECO 

• • In settanta anni quelle 
chimiche si sono conquistate 
la lama di armi ad elevata ca
pacità distruttiva, :ma:éfticaci 
solo verso gli esseri «vivènti. 
Sono défipite l'atomica dei 
poveri. E intatti sono mólti or
mai i paesi checon pochi sol
di e una tecnologia non mollò 
sofisticata ne riescono a pro
durre quantitativi ingenti. Tra 
questi vi è la Libia. 

Gli Stati Uniti accusano il 
paese di Gheddali di aver 
messo su la maggiore fabbrica 
dì armi chimiche del Terzo 
-mondò a Rabta, a pochi chilo
metri da Tripoli, per produrre 
gas nervini ed ipriti. Il colon
nello giura che quella è solo 
una fabbrica di medicinali e 
invita gli espèrti a visitarla. 
Nessuno può dire chi abbia 
ragione. Anche perché po
trebbero aver ragione entram
bi. I precursori, I composti 
chimici di base per ottenere 
gas nervini ed ipriti, sono in
falli largamente usati nelle in
dustrie per la produzione di 
pesticidi e medicinali. Solo 
verifiche attente e improvvise 
potrebbero sciogliere il dub
bio. 

I gas nervini, classificati dai 
militari come gas letali, si divì
dono in tre classi: agenti G, 
agenti V e carbammati. Anche 
se in pratica ne vengono usati 
negli armamenti solo alcuni, 
dagli stèssi precursóri (esteri 
fosforici per gli agenti G e V, 
acido carbammico per i car
bammati) è possibile ottenere 
centinaia di composti. Tutti 
tossici e letali già a basse con
centrazioni, La sintesi è piut
tosto semplice e soprattutto 
veloce. Tanto che I più noti 
agenti G, il Satiri è iISdriian, e 
llpiunotoagenteV.il VX cin
que volte più tossico degli altri 
due, si sono affermati come le 
più valide armi chimiche bina
rie. Armi che sono composte 
da due parti assolutamente in
nocue, che fatte (reagire col 
lancio di una bomba o di un 
proiettile, in pochi secondi 

(tre per II VX, dieci per |H 
agenti G) si trasformano nel 
micidiali gas tossici. Anche te 
sono noli come gas, queste 
sostanze sono In realtà del li
quidi che vengono irrorali 
sull'obiettivo sotto torma di 
minuscola particelle: spray e 
aerosol. Sia gli agenti G e V 
che i carbammati (il più usato 
è il Carbaril) penetrano nel
l'organismo attraverso le vie 
respiratorie, la pelle e le mu
cose. Scovano, attaccano t 
rendono Inattivo un enzima, 
l'acetllcollnesterasi, che im
pedisce l'accumulo di acetll-
colina nelle cellule nervose. 
La mone sopraggiunge In po
co tempo per asfissia e per il 
collasso di una serie di funzio
ni organiche. 

Anche sotto il nome di ipriti 
si celano varie classi di com
posti organici clorurati lottici 
a base di azoto (animine) e 
zolfo (tioeleri). Sono classifi
cali dal miliiaii come vesci
canti perché procurano pla
ghe e vesciche sulla pelle e 
possono essere letali in lorti 
concentrazioni. 

Se la fabbrica di Rabta pro
duce effettivamente gas nervi
ni ed Ipriti, un eventuale bom
bardamento americano te-
rebbe oltremodo rischioso 
per le popolazioni civili di 
un'ampia zona. Dal dati finora 
pubblicati sulla diffusione 
nell'atmosfera del gas nervini 
e delle Ipriti lanciate da aerei, 
risulta che in condizioni me
teorologiche normali etti al 
disperdono in una vasta area. 
Tanto che un attacco militari 
con queste armi risulta effica
ce (cioè provoce morte o le
sioni gravi) su una superficie 
di 40 chilometri quadrali, Dif
ficile è immaginare cose suc
cederebbe se il bombarda
mento liberasse quantitativi 
enormi di questi gas tostici in 
condizioni meteorologiche 
sfavorevoli. A rischio potreb
be essere la popolazione civi
le di Tripoli e della vicina Tuni
sia. E torse non solo quella. 

?o\ 1989 Costruiamo 
insieme 

il nuovo PCI. 
Tesseramento '89 

18° Congresso 

Discutiamo di ristrutturazione ecologica dell'economia. V 
Cioè di come riconvertire tutto ciò che produce 

più mali che beni. 

l'Uniti 
Giovedì 

5 gennaio 1989 5 IH 

http://llpiunotoagenteV.il


Dieci anni fa cadeva Poi Pot Le prospettive di Phnom Penh 17. 
«Mai avrei immaginato Quando si cominciano ! 

che la salvezza sarebbe ad aprire le porte al mondo 
arrivata proprio dal Vietnam» Il problema dei civili vietnamiti ^ . ^ W ^ 

La lunga marcia della Cambogia &f&$È? 
'^"i Ascosa succederà ora, senza i soldati di Hanoi? 

La Cambogia festeggia i IO anni dal rovesciamento di 
Poi Pot II 7 gennaio 1979 l'esercito vietnamita si im
padroniva di Phnom Penh e installava al potere un 
governo amico. Oggi i soldati di Hanoi cominciano a 
ritirarsi Ma difficilmente se ne andranno centinaia di 
migliaia di civili vietnamiti che in Cambogia hanno 
trovato o ritrovato lavoro e famiglia Intanto lenta
mente nel paese le condizioni di vita migliorano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAMIU. MRTINITTO 

M PURSAT (Cambogia) 
In silenzio a passo sciolto airi-
vano 1 soldati vietnamiti Sono 
milleottocento In Illa indiana 
sfilano nelle loro divise verde 
olivd Ira due ali di studenti 
che gli Insegnanti hanno dili
gentemente guidalo ad assi
stere alla cerimonia del ritiro 
Si sistemano nello spiazzo tra 
la pagoda e II ponte che var
cando il (lume Purea! immette 
sulla strada per Phnom Penh 
Il pubblico, folto ma non stra
bocchevole disciplinalo ma 
non Irreglmemato, sereno ma 
non entusiasta, ascolta I di
scorsi Parla il presidente della 
provincia, parla il comandan
te delle truppe di Hanoi (sette 
medaglie bene In vista appun
tate sul torace), parla II bonzo 
e recita preghiere augurali 
Sventolano le bandiere del 
due paesi uguali nel colori 
rosso e giallo diverse solo nei 
simboli (la stella per Hanoi le 
cinque torri di Angkor per Ph
nom Penh), Liltoparlanle 
gracchia gli inni nazionali del
la Repubblica popolare d) 
Cambogia e della Repubblica 
socialista del Vietnam Vibra
no rauche le note dell Intema
zionale E si rende omaggio a 
un ritratto di Ho Chi Minti, pa
dre della patria vietnamita ma 
anche figura emblematica di 
un Internazionalismo tutto «in
docinese., 

A Pursat 200 chilometri a 
nordovest di Ph(iom Penh, 

Kon lontano dal conline con 
i Thailandia si conclude una 

delle cerimonie organizzate in 
varie locanti della Cambogia 
per salutare I vietnamiti par
tenti Ora I milleottocento sol
dati rimontano su vecchi ca
mion sgangherati di fabbrica
zione cinese La carovana si 

avvia lungo la strada numero 
S verso la capitale da dove la 
mirala proseguirà per via flu
viale sul Meìrang fino in pa
tria -Non vi dimenticheremo 
mali, dicono i cartelli bilingui, 
In khmer e In vietnamita, retti 
da ragazzi e ragazze di Pursat 
•Slamo pronti a seguire l'e
sempio dei nostri (rateili mag
giori», leggiamo perplessi per 
Il tono un po' servile dello slo
gan, sul rettangolo di cartone 
che una sorridente studentes
sa porge al soldato vietnamita 
ritto in piedi sul cassone del 
camion Intanto II dodicenne 
lena non sa spiegarci cosa si 

gnlilchl esattamente la scritta 
lu su (ondo marrone che gli 

pende sul petto «Viva le spe
ciali e imperiture relazioni 
d'amicizia tra I popoli di Viet
nam e Cambogia» Ma sa per
fettamente chi sia Poi Poi, pol
che gli hanno raccontato che 
suo padre e sette (rateili mori
rono sotto quel regime quan
do lui era appena nato Per 
questo da grande, afferma si
curo, farà il soldato Toma in 
mente I osservazione di un 
operatore dell Oxfam, una 
delle organizzazioni Intema
zionali che danno una mano 
al governo cambogiano nella 
ricostruzione del paese «SI fa 
presto a dire via l'invasore 
vietnamita! Quando chiedo al
la genie cosa pensino del riti
ro delle truppe di Hanoi, tutti 
mi rispondono che han paura 
che* tornino 1 khmer rossi La 
realtà e «he nessuno ali epoca 
di Poi Pot mosse un dito per 
alutare questa gente», E un 
funzionarlo del governo, sar
castico' «Ero tranquillo quan
do Poi Pot prese II potere 
Pensavo tra poco arriveranno 
gli americani a salvarci, o i 

thailandesi Mai avrei immagi
nato che la salvezza sarebbe 
arrivata dal Vietnam-

Se ne vanno I «bo dol», I sol
dati di Hanoi Entro un anno, 
al massimo due, non ce ne 
saranno più Partono anche i 
consiglieri civili che a lungo 

filo che affiancare hanno di 
atto surrogato un'amministra

zione cambogiana Inesistente 
Lo dicono le autorità di Ph
nom Penh e di Hanoi, lo con
fermano fonti indipendenti 
«Nel tre ministeri che frequen
to sovente a causa del mio la
voro, Agricoltura Saniti, Cul
tura, di esperti vietnamiti ora-
mal non ne vedo quasi più, 
mentre quando arrivai qua nel 
1984 ne incontravo continua 
mente» Lo dice un giovane 
tecnico francese membro di 
un'associazione assistenziale 

E non e il solo ad avere que
sta impressione tra i residenti 
stranieri a Phnom Penh 

Dunque si rimpicciolisce lo 
scudo armalo e si allenta la 
guida amministrativa dei viet
namiti I cambogiani gradual
mente devono Imparare a tare 
da se II loro esercito e ancora 
fragile e il governo sembra 
puntare soprattutto sul poten
ziamento della milizia Decine 
di migliala di cittadini mobili
tati a rumo per proteggere i 
centri abitaU e-l» vie di comu
nicazione Ne vedo a centi
naia tra Phnom Penh e Pursat, 
ai bordi della strada, nei vil
laggi, presso I ponti «Qui a 
Rolip su cinquemila abitanti 
260 sono arruolali nella mili
zia», dice il capo-villaggio 
Long Kain nella grande pala
fitta di legna adibita a locale 

di pubblico ricevimento Nello 
spiazzo sottostante una trenti
na di miliziani si stanno adde
strando Non indossano uni
formi e non tutti hanno il fuci 
le in mano -Solo 165 su 260 
hanno armi, moderne o tradi
zionali» spiega Leng Kain 

Partono i soldati, se ne van
no I consiglien politici, ma I 
privati che faranno? Torneran
no in Vietnam o resteranno in 
Cambogia dove hanno attività 
economiche spesso redditizie, 
dove hanno talvolta legami fa 
miliari più o meno ridicati? 
Chiediamo alle autorità di 
Pursat come sia la situazione 
nel loro angolo di Cambogia 
•Non abbiamo dati statistici., 
rispondono ma I impiegato 
Vai Chay fornisce una sua sti
ma «I civili vietnamiti qui so
no elica cinquemila (gli abi

tanti della provincia sono 
218mila) Una piccola parte 
se ne va o se ne andrà al se
guilo delie truppe Molti però 
chiedono di restare» E non è 
scontalo che ci riescano In 
assenza di regole valide su 
lutto il territorio nazionale, 
ogni provincia decide per 
conio proprio -Noi - dice il 
vicepresidente Kong Hieng -
abbiamo scelto di accettare 
solo coloro che erano già resi
denti qua pnma del 1970», 
cioè pnma che Iniziassero I e-
sodo forzato" e i massacn di 
vietnamiti durante il regime di 
Lon Noi prima e sotto Poi Pot 
In seguito Prima del 1970, so
stiene il premier Hun Sen, «i 
vietnamiti in Cambogia erano 
mezzo milione, oggi sono n-
dotti a 60 mila» Una cifra Indi
rettamente contestata dalla 

stima di una fonte ufficiale ad 
Hanoi «Militan esclusi in 
Cambogia si trovano ora circa 
200-300mlla vietnamiti, com
presi pero molU commercianti 
che non vi nsiedono In per 
manenze» Del resto viaggian 
do in auto da Phnom Penh fi
no alla frontiera in direzione 
di Citta Hochiminh, attraverso 
il fertile e pescoso delta del 
Mekong hai gii la netta Im 
pressione di essere in Vici 
nam i tratti somatici e l'abbi 
gliamento della gente non 
hanno più nulla di khmer 
Fuori dalle citta i vietnamiti li 
trovi soprattutto nelle zone vi
cine ai corsi d acqua La pe
sca in Cambogia e la loro atti 
vita tradizionale Capita di at 
traversare villaggi ove I intera 
popolazione appare dedita ad 
un unica occupazione, la pre 
parazione del prahok, salsa di 
pesce fermentalo elemento 
base della cucina indocinese 
A Phnom Penh i vietnamiti si 
dedicano ali artigianato ai 
commerci, spesso sono medi 
ci o insegnami «Sono tanu i 
vietnamiti a Phnom Penh -
ironizza un operatore stranie
ro che vi risiede da molti anni 
- almeno tanti quanu Hun 
Sen sostiene siano sparsi in 
tutta la Cambogia» Le stragi 
commesse dai seguaci di Poi 
Pot colpendo prevalentemen
te la gente istruita, la piccola e 
media borghesia khmer, ha 
crealo vuou che i vietnamUi 
venuti o tornati in Cambogia 
sulla scia delle truppe si sono 
affrettati a riempire Orailnm 
patrio dei militan potrà mette 
re a nudo latenti attnti fra cit
tadini khmer e altre etnie 
(non solo i vietnamiti, anche i 
cinesi che nelta capitale sono 
forse ancora pio numerosi), 
meglio collocate nella mappa 
delle attività economiche più 
lucrose Ma I opinione preva
lente 6 che non si tratti di ten
sioni. esplosive E comunque 
non %embra esistere tra I kh
mer la sensazione di vivere 
sotto il tallone straniere Ha
noi pud aver deciso I invasio
ne per ragioni ben diverse da 
quelle umanitarie utlicialmen-
te sbandierate, e avere rove
sciato Poi Pot per la sua politi 
ca antivietnamita più che per 

la sua follia genocida Con
temporaneamente ha trovato 
fonti di approvvigionamento 
alimentare supplementari e 
sfoghi occupazionali per i 
propri emigranti Ma ha sag
giamente evitato una coloniz
zazione di tipo culturale, tanto 
che oggi nelle scuole il vietna
mita è solo una 
delle lingue studiate molto 
meno diffuso dell inglese o 
del francese E interpellando 
la gente comune scopn che 
nessuno sa leggere o parlare il 
vietnamita, tranne I meticci 

Intanto la Cambogia apre le 
porte al mondo Nel corso 
dell ultimo anno si sono mol-
tipiicaU i contatti con governi 
e investitori privaU Al contrab
bando, generosamente tolle
ralo, grazie al quale in questi 
anni di isolamento intemazio
nale sono continuato ad afflui
re beni che il paese non era 
per nulla o non succiente-
mente in grado di produrre 
(televisori, medicinali, moto
ciclette, sigarette, alcoolici, 
tessuti etc) ora si affiancano 
operazioni commerciali rego
lari Da Singapore via mare ar
rivano le auto giapponesi che 
da qualche mese fanno bella 
figura per le vie di Phnom Pe
nh Con capitali di Hong Kong 
si sta costruendo il nuovissimo 
hotel Cambodiana e con de
naro thailandese sorgerà un 
maxiristorante sullo stagno 
che costeggia il centro cittadi
no parallelamente al lungo 
viale Son Ngoc Mini) Gruppi 
nipponici investono nelle in
dustrie del legno, privati fran
cesi hanno appena rilevato 
una fabbrica tessile 

La .liberalizzazione» cam
bogiana procede-senza gli in
toppi e le resistenze che in
contrano analoghi processi in 
alta Stati socialisU, Vietnam 
compreso Anche perche qua 
un sistemi economico e poli-
"S° * S*l ra HWS", «p*»1"-
re e c e ben poco da disfare 
Nelle campagne inizialmente 
si incoraggiavano le coopera
tive (samara), ora si lascia la 
scelta ai contadini stessi, e la 
prassi dimostra che la prefe
renza va ad una forma mista 
di proprietà privata e coope
rativa, ove la parte del leone 

spetta alla prima n riso viene 
venduto parte allo Stato parte 
ai privati senza che vengano 
fissate quote rigide II com
mercio privalo non subisce re
strizioni e nel mercati di Ph
nom Penh e e abbondanza di 
merci Diversamente dal Viet
nam dove il valore della mo
neta al cambio nero si rad
doppia quasi rispetto al valore 
ufficiale, in Cambogia il van
taggio di cambiare dollari in 
nel al mercato nero non com
pensa la piccola fatica (non il 
rischio che non esiste) di cei-
care chi sia Interessato ali al 
fare La tolleranza si estende 
alia sfera culturale e religiosa 
Vanno a ruba le musicassette 
con le canzoni di Sin Sisamu 
Ih, popolarissimo cantautore 
scomparso nell Memo di Poi 
Por. Nel locali pubblici si 
ascolta musica pop e rock 
americana. A decine ho visto 
pagode in via di riedificazio
ne 

La vita è ancora dura Un 
dipendente .fatale guadagna 
in un mese quello che gli pos
sono (ruttare cinque ore di In
segnamento privalo Anche 
qui come in Vietnam II dop
pio lavoro e una necessità, 
ma i sussidi statali in riso, tes
suti e altri prodotti di prima 
necessità sono molto più ge
nerasi. Anche in Cambogia 
un annata storta, troppa piog
gia o troppa siccità può alte
rare pericolosamente II tenore 
di vita popolare, provocando 
Impennale nei preizl del pro
dotti agricoli Ma nell'Insieme 
paradossalmente si respira 
un'atmosfera di minore preca
rietà Paradossalmente perche 
permane il senso di Insicurez
za sul futuro politico del pae
se, sulle reali possibili» di ri
solvere il conflitto con >p guer
riglia e di esorcizzare un* vol
ta per tutte la rnl(WCl»}-lJei 
khmer rossi.- Anche «e il co
lonnello Nguyen Mlnn Chan, 
47 anni, comandante dèlie 
truppe vietnamite che lascia
no Pursat, e categorico .Le-
serclto cambogiano e vietna
mita controllano tutte ki stra
de e lutto il territorio naziona
le Le forze di Poi Pot sono or
mai soltanto dei rimasugli», 
Staremo a vedere 

Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
SEDE NAZIONALE • 20122 Milane • Via Cerridenl 7 - Tel. 02/78.18.51 

I H COMBATTE 
I l CANCRO 
Dotlssa Marianna Nuli 
ì) anni ricercatore dell httlulo 
di Patologìa Generate dell Università 
La Sapienui di Roma 

La ricerca non è un cUJipeuo astratto dietro 
questo niljgjp donne e uomini si impegnano 
coslantfmente nella battaglia contro il can
cro, a favore della vitF 
Ma oltre all'impegno eh chi la persegue, la 
ricerca richiede un eewinte supporto finan

ziano l'A I R.C infatti, nel solo 1987, ha ìm-
pgnato oltre tre miliardi e mezzo per 503 
borse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec
nologia e 18 miliardi per finanziare pro
grammi specifici di ricerca che fanno capo 

alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese Aderire all'A I R C abbonando
si al Notiziario significa contribuire attiva
mente al lavoro dei ricercatori, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfiggere il cancro 
Perché la speranza è nella ricerca 

[~Ho deciso di aiutarvi a sconfìggere il cancro e diventare 
I GSodoaggregatodaL 6000 OSocoanimatore daL 250O0 
I • Socio affiliato daLIOOOO 0 Socio ordnaro da L 50000 

• ho vedalo L _ 
E intaso ohe come socio ho dirlllo alla tessera d scrizione a al Notti ano 

CI sul ere postale 30r2T2 D con asierj-ro bancario allegalo 

I 
Lvta , n cap IOCOII.» _ _ _ _ pra* » 

Tigl ar* t spedir* in busta chiusa ad AlflC vta Corridoni 7 20122 M Inno W*\ 

6 rum» 
Giovedì 
5 gennaio 1989 



NEL MONDO 

Usa 
«Dovevamo 
rovesciare 
Ortega» 
•Il presidente Reagan avreb
be dovuto invadere il Nicara
gua nel 1983, subito dopo 
Pattacco a Grenada», Lo ha 
detto l'assistente segretario 
di Stato uscente per gli affari 
interamericani Elllot Abrarns 
durante una tavola rotonda 
svoltasi presso la •Hermitage 
Foundation', un centro studi 
di tendenza conservatrice 
con sede a Washington. 

Àbrami ha giustificato la 
sua posizione affermando 
che gli Stati Uniti hanno l'ob
bligo di lar valere «la dottrina 
di Monroe» e non possono 
permettere che In Nicaragua 
•la al potere -un governo co
munista». 

E su questa linea, l'alto 
funzionario dell'amministra
zione Reagan, £ convinto 
Che gli americani avrebbero 
dovuto prendere tutte le mi
sure necessarie per rovescia
le Il governo sandinista, ri
correndo anche alla scelta 
estrema dell'Invasione mili
tare. 

Invece di discutere con lo 
•speaker» democratico alla 
Camera del rappresentati -
ha Insistito Abrarns - , il pre
sidente-Reagan avrebbe po
tuto avere un'idea migliore, 
ovvero quella di ordinare al
l'esercito di sbarcare a Ma-
nagua per sostituire il gover
no di Daniel Ortega. 

Infine, nel cono della 
conferenza, l'assistente se
gretario di Stato per gli affari 
Interamericani, ha definito lo 
ispeaker» democratico alla 
Càmera, John Wright, come 
Il leader di una lezione di si
nistra all'interno dei deputati 
democratici «Ila Camera dei 
<rappresental|ti e come una 
•persona impossibile con cui 
mantenere un rapporto di la
voro». 

r a BANQKQK. Un metti-
, oro dell'ambasciata dell'A
rabia Saudita è stato ucciso 
Ieri • Bangkok. Secondo le 
prime informazioni diffuse 
dalla polizia thailandese, 
l'uomo assassinato era Sa
lari el Mallkl, te«zo segreta
rio dell'ambasciata araba. Il 
diplomatico sarebbe stato 
raggiunto da tre colpi d'ar
ma da fuoco nel centro di 
Bangkok, non lontano dalla 
sede dell'amabasclota, spa
rati da un uomo che è riu
scito a fuggire, facendo per
dere le proprie tracce, li de
litto e avvenuto poco prima 
delle tre del pomeriggio (le 
nove del mattino in Italia). 

Tra le prime Ipotesi avan
zate dagli investigatori della 
capitale thailandese c'è 
quella che il diplomatico, 
che aveva circa trent'anni, 
sia stato ucciso da un sica
rio prezzolalo che lavore
rebbe In una agenzia di col
locamento, 

La polizia non ha tuttavia 
motivato questa Ipotesi ed 
ha fornito più versioni con
traddittorie sulle caratteristi
che dell'assassino. 

Secondo una di queste 
versioni l'autore dell'atten
tato che è costato la vita al 
funzionario dell'Arabia Sau
dita sarebbe certamente un 
cittadino thailandese, men
tre stando ad altre ipotesi 
egli avrebbe avuto le carat
teristiche somatiche di un 
arabo e non sarebbe stalo 
uno sconosciuto per la sua 
vittima. 

Questo assassinio, perpe
trato Ieri mattina a Bangkok, 
è il terzo attentato negli ulti
mi tre mesi ai danni di di
plomatici dell'Arabia Saudi
ta. 

Lo scorso 25 ottobre il se
condo segretario dell'amba
sciata saudita ad Ankara, 
Abdallah Ohani Bidevi, ven
ne ucciso a colpi d'arma da 
fuoco. Il giorno seguente, il 
suo assassinio lu rivendica
to da una organizzazione 
che si definì «Jihad Islamica 
nell'Heggiaz», 

U> scorso 27 dicembre il 
viceconsole saudita a Kara
chi, In Pakistan, Al Amril, è 
stato gravemente ferito in 
un agguato che e stato ri
vendicato più tardi a Beirut 
dall'organizzazione del sol
dati della legge». 

Un inviato dell'imam a Mosca 
con una proposta segreta 
dell'Iran per la soluzione 
del conflitto in Afghanistan 

Vorontsov a Islamabad 
ammonisce i capi guerriglieri: 
cessate il fuoco, e sarà per noi 
la buona occasione di andarcene 

Khomeini scrive a Gorbaciov 
Un messaggio segreto di Komeini a Gorbaciov sul 
problema afghano. L'inviato dell'ayatollah è già ri
partito per Teheran. Unico commento! «è stato un 
evento molto interessante». Vorontsov.' «la guerriglia 
accetti il cessate il fuoco». Sarà rispettata la data 
del 15 febbraio? «L'armata rossa andrà via definiti
vamente ma dipende dalla situazione dei paese. Se 
non ci saranno più combattimenti...». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

suuMosniai 
§ • MOSCA. Un viaggio-
lampo quello dell'inviato 
personale di Khomeini nella 
capitale sovietica. L'ayatol
lah Abdullah Javadi Amoli, 
che era accompagnato dal 
viceministro degli Esteri Lari-
jani, ha consegnato diretta
mente nelle mani di Gorba
ciov un messaggio riservato 
sulle questioni dell'Afghani
stan. Ma nulla è trapelato sul 
contenuto, «È stato un avve
nimento molto interessante», 
ha detto laconicamente il 
portavoce del ministero de
gli Esteri sovietico, -ma è 
troppo presto per rivelare 11 
testo». Dal canto suo l'amba
sciata iraniana a Mosca si £ 
trincerata nel più assoluto ri
serbo, Radio Mosca ha solo 
aggiunto che, in separata se
de, Larilani e il viceminislro 
sovietico Alexandr Bessmert-
nulkh hanno discusso «pro
blemi bilaterali» e le questio
ni della guerra Iran-lrak. 

Si è saputo, invece, cosa 
ha detto Gorbaciov all'invia
to di Khomeini. Sottolinean
do il valore della visita («Un 
buon segno nello sviluppo 
delle relazioni tra I due pae

si»), il segretario del Pcus, 
destinatano del primo mes
saggio dell'ayatollah ad un 
capo di Stato, ha detto che 
l'Urss "guarda con rispetto 
alla scella fatta dal popolo 
iraniano e augura ogni cosa 
buona», Javadi Amoli ha ri
sposto che «adesso ci sono 
buone prospettive per af
frontare i 
problemi di comune interes
se». in serata radio Teheran, 
citando il figlio dell'ayatol
lah, Ahmad, ha detto che 
nella lettera consegnata da 
Amoli, Khomeini 
ha «elogiato l'audacia di 
Gorbaciov nell'azione di ri
forma del sistema sovietico» 
perché «è chiaro ad ognuno 
che il comunismo d'ora in 
poi potrà essere visto solo in 
un museo di storia politi
ca...». 

L'inviato dell'Iran è già 
rientrato a Teheran mentre 
un altro infaticabile diplo
matico, il sovietico Juli Vo
rontsov, è da ieri ad Islama
bad, capitale del Pakistan, 
per un incontro con i capi 
della guerriglia. Il summit 
non è ancora avvenuto, in 

sua vece si è svolto un inten
so scambio di battute a di
stanza. Vorontsov ha auspi
cato una «decisiva discussio
ne» e, contemporaneamen
te, un rapido mutamento di 
posizioni dei gruppi di ribelli 
a proposito della proposta 
afghano-sovietica di cessate 
il fuoco. «Speriamo che 
cambino idea perché si trat
ta del loro paese e se non 
vorranno proprio cessare il 
fuoco vuol dire che intendo
no continuare ad uccidere i 
loro connazionali». 

L'ambasciatore Vorontsov 
ha replicato alla convinzio
ne dei capi dell'opposizione 
secondo i quali il governo di 
Najibullah crollerà non ap
pena le truppe sovietiche se 
ne andranno il 15 febbraio. 
•A Kabul soprawiveranno in 
ogni maniera», ha detto. E, 
poi, nchiesto di confermare 
se davvero l'Armata rossa la
scerà l'Afghanistan, Voront
sov ha precisato: «Dipenderà 
dalla situazione del paese. 
lo penso che se verrà rispet
tato il cessate il fuoco e non 
ci saranno più combatti
menti, sarà l'occasione buo
na per le forze sovietiche di 
abbandonare il paese». 

L'ambasciatore sovietico 
ha ricordato che gli sforzi 
politici messi in opera ten
dono a creare le condizioni 
per un «governo di larga 
coalizione. E, questo, è un 
processo di unificazione, 
non già di divisione». E l'at
tuale atteggiamento della 
guerriglia è stato definito co
me un «grosso errore». 

«Aiuti economici a Kabul 
• i MOSCA. Il volume delle forniture sovieti
che all'Afghanistan nel 1989 si manterrà allo 
stesso livello del 1988: cosi commenta la Tass 
la notizia della firma ieri a Mosca di un proto
collo commerciale da parte del ministro delle 
Relazioni economiche estere dell'Urss, Kon-
stantin Katuscev, e del ministro del Commercio 
estero afghano, Mohammad Khan Jalalar. 

•L'Unione Sovietica continuerà a giocare un 
ruolo particolarmente importante nell'inter

scambio estero dell'Afghanistan e nel suo svi
luppo», ha «ttolineato Jalalar. L'Urss e l'Afgha
nistan hanno firmato anche •crediti e docu
menti finanziari» che «permetteranno di equili
brare la bilancia commerciale nel 1989», scrive 
la Tass. 

Il ministro del Commercio estero afghano si 
é incontrato anche con Vsevolod Mura-
khovsky, primo vicepresidente del Consiglio 
dei ministri dell'Urss e presidente del comitato 
agro-industriale di Stato. 

Mistero sui 17 superstiti 

A Erevan delegazione 

L'Emilia Romagna inviò in Urss un rene artificiale 
per le cure di alcuni sopravvissuti al sisma in Arme
nia. Ora una delegazione della Regione visita i luo
ghi del disastra. Giallo dell'informazione a Mosca : il 
telegiornale conferma, dopo averlo smentito due 
giorni fa, che 17 persone sono state estratte vive dal
le macerie un mese dopo il terremoto, e annuncia 
un servìzio che poi però non viene trasmesso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

t a MOSCA. La regione 
Emilia-Romagna ha dato con
cretamente seguito alla straor
dinaria gara di solidarietà ver
so Il popolo armeno colpito 
duramente dal terremoto del 
sette dicembre scorso. Guida
ta dal presidente comunista 
della giunta, Luciano Guerzo-
ni (con lui il vicepresidente 
del consiglio regionale, il De 
Virglnangelo Marabinl, l'asses
sore al personale, il comuni
sta Mario Del Monte e II dottor 
Andreotli, dìngente dell'asses
sorato saniti), la delegazione 
ha visitalo al suo arrivo l'ospe
dale traumatologico di Mosca 
dove sono ricoverati molti 
bambini rimasti feriti nei crolli 
delle abitazioni. Accolti dai 
massimi dirigenti, come il di
rettore Juli Sciaposnhlkov e 
dal capo dell'equipe medica 
Slanlslav Maslennlkov, gli 
esponenti della regione Emi
lia-Romagna hanno potuto 
vedere in funzione li rene arti
ficiale Inviato come primo se

gno tangibile di aiuto, nei 
giorni Immediatamente se
guenti il sisma. L'apparecchia
tura ha assistilo dodici bimbi 
tirati fuon dalle macere. Era 
stata l'ex-cosmonauta Valenti
na Tereskova, presidente del
le unioni di amicizia con 
l'Urss, a consigliare l'invio di 
un rene artificiale quando la 
presidenza della regione con
sultò l'ambasciata sovietica a 
Roma sul tipo di aiuto pn) ur
gente La delegazione^ he ieri 
è stata ncevuta da Vadim Za-
gladin, presso il presidium del 
Soviet supremo, sì recherà sta
mane ad Erevan dove avrà in-
contn con le massime autontà 
della Repubblica per concor
dare altre iniziativa sulla base 
della legge votata a Bologna 
dal consiglio regionale. «Sia
mo venuti - ha dichiarato 
Guerzonl - per dar corpo ai 
progetti regionali che venan-
no inseriti nel programma di 
aiuti dell'Italia che verrà defi
nito il 12 gennaio presso la 

presidenza del Consiglio in 
una riunione con tutte le re
gioni». L'Emilia-Romagna ha 
prospettato alla parte sovieti
ca la possibilità di far sorgere 
in Armenia un ospedale per 
l'aslsstenza traumatologica, o 
quantomeno la regione si im
pegna a garantire tutte le at
trezzature scientifico-sanitarie. 
L'ospedale dovrebbe sorgere 
laddove rinascerà la città di 
Spitak, totalmente cancellata 

tdal terremoto. È stata annun
ciata la disponibilità di un in
tervento che coinvolga l'Istitu
to ortopedico «Rizzoli» e a tal 
fine è stato invitato a Bologna 
Il direttore sanitario del trau
matologico di Erevan. 

Il presidente Guerzoni ha 
fatto presente ai dirigenti so
vietici, sia di governo sia di 
partito, che la egione Emilia-
Romagna puQ offrire anche 
un progetto di rete per il nle-
vamento^ sismico, basato su 
dodici stazioni sparse sul terri-
tono, che potrebbe essere ar> 
pinato anche in altre parti 
dell'Urss. Gli interlocuton so
vietici hanno mostrato grande 
interesse sulla proposta, cosi 
come sull'ipotesi di piano per 
il recupero dei centri stonci 
danneggiati e del patrimonio 
artistico. In questo campo un 
ruolo é pronto a darlo l'Ibc. 
l'Istituto beni culturali della re-

Sione emiliano-romagnola, 
opo le esperienze di Parma e 

Reggio, apprezzate anche in 
California. 

OSSer. 

~~mmmm~~ Reagan accetta: si terrà nel'91 

A Mosca la conferenza 
sui diritti umani 
La conferenza intemazionale sui diritti umani si 
terrà a Mosca nel 1991. Reagan ha infatti accettato 
la proposta sovietica in questo senso, riconoscen
d o cosi implicitamente il miglioramento della si
tuazione dei diritti umani registratosi nell'Urss nel
l'era gorbacioviana. L'assenso di Reagan dovrebbe 
eliminare le perplessità c h e la proposta sovietica 
aveva creato in alcuni governi occidentali. 

• t i WASHINGTON Era stato 
il segretario di stato George 
Shulz a consigliare a Reagan 
di chiudere la sua presidenza 
con un ulteriore gesto disten
sivo verso Mosca, accettando 
la proposta sovietica di tene
re nell'Urss la conferenza in
temazionale sui diritti umani 
e consentendo cosi di chiu
dere la conferenza di Vienna 
per la sicurezza e la coopera
zione in Europa (Csce), i r J 
lavori registravano uno stallo 
proprio a causa della manca
ta adesione dì Washington al
la proposta di Mosca 

La data della conferenza 
sui diritti umani, che farà se
guito .a quelle di Pangi nel 
1990 e di Copenaghen nel 
1991, è stata indicata fra il 22 
ottobre e il 15 novembre 
1991 nel progetto di docu
mento finale della Csce pre
sentato martedì dai paesi 
neutrali e non allineali. La 
decisiione definitiva verrà 
presa dalla prossima sessione 

plenaria della conferenza di 
Vienna, che si terrà a partire 
da metà gennaio, con la par
tecipazione dei rappresen
tanti di 35 paesi (tutti i paesi 
europei meno l'Albania, più 
gli Stati Uniti e il Canada). 

A convincere Shultz della 
opportunità di accettare la 
proposta sovietica per la con
vocazione a Mosca della con
ferenza sui diritti umani, era
no stati i rapporti pervenuti al 
dipartimento di stato sui pro
gressi realizzati nell'Urss in 
questo campo negli ultimi 
anni. Secondo fonti di Wa
shington infatti, fra 187 e l'88 
i sovietici hanno scarcerato 
oltre seicento detenuti politi
ci, compresi tutti quei dissi
denti incarcerati per aver fat
to campagna a favore del ri
spetto degli accordi di Helsin
ki del 75. Sono stati liberali 
inoltre tutti i detenuti incrimi
nati per violazione delle nor
me sull'esercizio delle libertà 
politiche e religiose nell'Urss. 

Sono solo una decina, contro 
i 120 di due anni fa, i casi an
cora pendenti di cittadini so
vietici ai quali viene negato il 
permesso di raggiungere i 
propri familiari all'estero. Il 
dipartimento di stato ha inol
tre precisato che Mosca non 
disturba più le trasmissioni 
radio americane sul proprio 
territorio. Infine, a Washing
ton è stato apprezzato l'im
pegno preso da Gorbaciov 
nel suo discorso del 7 dicem
bre all'Onu per la modifica 
delle leggi sovietiche sui dirit
ti umani. 

Sulla base di questi argo
menti,, il segretario di stato ha 
raccomandato al presidente 
Reagan di accettare la propo
sta sovietica. Ora sarà lo stes
so Shultz a condurre le tratta
tive con il suo collega sovieti
co Eduard Shevardnadze sul
l'argomento, nel corso del
l'incontro che i due ministri 
degli Esteri avranno domeni
ca a Parigi in occasione della 
conferenza sulle armi chimi
che. 

Ora comunque la decisio
ne di Reagan sgombra il 
campo dal pnncipale ostaco
lo che ancora Impediva la fir
ma del documento finale del
la Csce i cui lavori dovrebbe
ro essere formalmente chiusi 
a Vienna dai 35 ministri degli 
Esten dei paesi partecipanti 
fra il 17 e il 19 gennaio. 

Primo vertice Marocco-Polisario 
Dopo quindici anni di guerra 
faccia a faccia tra 
re Hassan e i capi 
della guerriglia saharaui 
nel palazzo reale di Marrakesh 
m RABAT. «Il silenzio del 
deserto parla, è un segno che 
le cose procedono» commen
tavano nel giorni scorsi gli 
ambienti giornalistici della 
capitale marocchina a propo
sito della situazione nel Saha
ra dove da quindici anni l'e
sercito di Hassan si fronteggia 
con 1 guerriglieri del fronte 
Polisario. E. in queste ore, le 
notìzie che giungono da Ra

bat segnalano che si sta 
aprendo uno spiraglio per la 
soluzione pacifica del conflit
to. Per la prima volta senza 
mediatori, il sovrano del Ma
rocco e una delegazione del 
Polisano - composta dai pn-
mo ministro della Rasd e dal 
numero due del Fronte - si 
sono incontrati len nel palaz
zo reale dì Marrakesh. 

Un evento che se dovesse 

dare qualche frutto, anche tì
mido, potrebbe fare storia nel 
processo di pace del Sahara 
Occidentale, il temtono a sud 
del Marocc J, ai confini con la 
Mauritania, conteso ad Has
san dagli uomini del Polla
no Gli stessi dingenti del 
Fronte prima di partire per 
Marrakesh hanno dichiarato 
ad Algeri che «questo contat
to diretto potrebbe costituire 
una breccia simbolica e po
trebbe anche condurre lonta
no nella ricerca di una solu
zione di pace». Più difficile è 
capire su quali basi il Maroc
co e il Fronte Polisario possa
no raggiungere un accordo 
soddisfacente per entrambi. 

Una soluzione - come sì 
era già ventilato a Ginevra 
quando il 30 agosto scorso 
Marocco e Polisario accetta

rono l'idea di un referendum 
di autodermmazione del 
Sahara occidentale proposto 
dalI'Onu * potrebbe passare 
attraverso un'ampia ristruttu
razione In senso federativo 
dei temton del regno maroc
chino Una decentralizzazio
ne che darebbe a tutte te re
gioni del Marocco un'autono
mia amministrativa e finan
ziaria sul modello del sistema 
federale tedesco. In questo 
modo si evìterrebbe il refe
rendum, che non piace ad 
Hassan perchè teme di per
derlo, e una nuova ondata di 
tensione. Ma non è detto che 
il Polisario si rassegni a rinun
ciare alla Rasd, la Repubblica 
araba sahaurì democratica di 
cui esso rappresenta il brac
cio armato, riconosciuta da 
72 paesi e dai pnncipali orga

nismi internazionali per di
ventare un «land» del regno 
alauita. 

A questo punto quasi tutto 
dipenderà dall'abilità diplo
matica di re Hassan che do
po anni di intransigenza sulle 
trattative dirette richieste dal 
Polisano ha aperto per la pri
ma volta la porta ad un ac
cordo senza vinti né vincitori 
ma che deve anche salvare la 
faccia di fronte ai suoi suddi
ti Se è vero che il Polisario 
ha vinto la battaglia diploma
tica, il Marocco non ha perso 
quella militare e, con quindi
ci anni di guerra alle spalle, 
Hassan deve risparmiare al 
Marocco il trauma di una 
sconfitta al tavolo della tratta
tiva. 

E un trauma, si dee a Ra
bat, sarebbe anche quello di 

annunciare aì marocchini 
che una delegazione del Poli
sario si è incontrata con re 
Hassan senza accompagnar
lo con qualche risultato an
che parzialmente favorevole 
alle tesi del monarca. Per 
questo nessun quotidiano del 
paese arabo informa della 
presenza dei dingenti saha
raui in Marocco e tutte le no
tìzie sull'andamento dei con
tatti provengono dalle fonti 
del Polisano. Anche la setti
mana scorsa, in una intervista 
concessa ad una radio fran
cese, il numero due del Poli
sario, Bechir Mustafa Sayed, 
annunciò che un inviato del 
Fronte era stato ricevuto da 
Hassan ed aveva qualificato 
un prossimo incontro (quello 
poi svoltosi ieri) come una 
•piattaforma per la pace» che 

Irangate 
Anche Shultz 
potrebbe 
testimoniare 
m NEW YORK. Tutta l'alta 
gerarchia dell'amministrazio
ne Reagan potrebbe finire con 
lo sfilare davanti alla corte del 
processo per lo scandalo del-
ì'Irangate. 

Dopo la convocazione del
lo stesso presidente Reagan e 
del suo vice e neoelelto presi
dente George Bush, gli avvo
cati che difendono il colon
nello Oliver North hanno ora 
deciso di ch [amare a testimo
niare a favore dell'imputato 
anche il segretario di Stato 
uscente, George Shultz, e altri 
17 funzionari che hanno lavo
rato nella sua équipe. 

Ma l'elenco non sembra 
proprio destinato a finire qui. 
Secondo fonti dell'ammini
strazione, verranno prossima
mente chiamati a deporre an
che altri funzionari che hanno 
lavorato con Reagan negli an
ni dello scandalo Irangate. 
Tra questi, potrebbero essere 
citati dalla difesa di North an
che l'ex ministro della Difesa 
Caspar Weinberger e l'ex mi
nistro della Giustizia Edwin 
Meese insieme all'attuate ca
po dei servizi segreti William 
Webster e il suo vice Robert 
Gates. 

Le mosse della difesa del 
colonnello North cominciano 
ad avere il sapore di un ricat
to, dicono al dipartimento di 
Giustizia: o il presidente Rea
gan si decide a concedere il 
perdono a Oliver North oppu
re l'intero vertice della sua 
amministrazione verrà sotto
posto ad un terzo grado allo 
scopo di chiarire il ruolo di 
tutu gli uomini del presidente 
nel più imbarazzante scanda
lo dì questi ultimi anni. North 
e l'ex consigliere per la sicu
rezza nazionale, John Pota-
dexter, entrambi rilevati dagli 
Incarichi per lo scandalo, so
no accusati di associazione a 
delinquere e di aver frodato il 
governo americano, rifornen
do i contras del Nicaragua 
con i fondi ricavati dalla ven
dita clandestina di armi all'I
ran. 

Nazismo 
Rubati 
documenti 
a Berlino 
M WASHINGTON. Oltre 
30mila documenti del pe
riodo nazista sono stati ru
bati in un centro di docu
mentazione a Berlino ovest 
di proprietà del Dipartimen
to di Stato americano. Se
condo l'Fbi, che sta condu
cendo le indagini, gli stessi 
documenti si troverebbero 
oggi negli Stati Uniti, nelle 
mani di collezionisti di ci
meli del periodo bellico. 

Nel tentativo di ricostruire 
la rete del mercato Illegale 
attraverso cui sono passati i 
documenti, gli investigatori 
hanno interrogato nei giorni 
scorsi i responsabili di case 
d'asta del New Jersey, del 
Missouri e dell'Ohio. Pro
prio a Columbus, la capitale 
di quest'Ultimo Stato, gli 
agenti hanno ritrovato 10 
cartelle di documenti ap
partenuti al «boia di Lione» 
Klaus Barble, l'ex-capo del
la Gestapo responsabile 
della deportazione di mi
gliaia di ebrei francesi nel 
campi di concentramento 
in Germania, I documenti 
erano stati acquistati per 
3.500 dollari da un avvocato 
che con essi aveva parteci
pato a un'esposizione di 
«memorabilia» a Cincinnati. 

•Abbiamo perso oltre 
quattromila pezzi solo lo 
scorso anno», la sapere da 
Berlino la portavoce del 
centro Caroline Ostenberg. 
A Cincinnati, il congresso 
nazionale della Società sto
rica americana ha lanciato 
la scorsa settimana il grido 
d'allarme, con un Invito al 
futuro segretario di Stato Ja
mes Baker ad almeno mi
crofilmare il contenuto del
l'archivio e trasferire la co
pia a Washington. 

Previsioni di Walesa 
«La Polonia nel 2000? 
Simile all'Italia, spero 
oppure all'Ungheria» 
• • VARSAVIA. Lech Wale
sa ha lanciato un nuovo am
monimento al potere sulla 
necessita di giungere in Po
lonia »al più presto possibile 
ad un'intesa» e a -sostituire 
la struttura totalitaria con il 
pluralismo», perche in caso 
contrario il paese potrebbe 
sprofondare «nel terrore e 
nel sangue». 

In un'intervista pubblicata 
nel primo numero1 dix que
st'anno del settimanale «Po-
lityka», organo del Comitato 
centrale del Partito operaio 
unificato polacco (Poup), il 
premio Nobel per la pace 
sottolinea che non desidera 
certamente -una rivoluzione 
in Polonia», che è sinonimo 
di tenore e di spargimento 
del sangue. Al contrario vor
rebbe giungere, nel più bre
ve tempo possibile, -ad un 
compromesso che sta nel
l'interesse di tutti» ma non 
potrà essere raggiunto senza 
aver trovato una soluzione 
del «problema chiave», cioè 
•la legalizzazione di Solidar-
nosc». Ribadendo che il suo 
sindaco non interne as; Mu
tamente •rovesciare il pote
re», Walesa sostiene che «bi
sogna cercare di capirsi» e 
indica che non c'è altra so
luzione. «Il potere in ogni ca
so ci darà il nostro sindaca
to, che lo voglia o no, di 

propria volontà o perche sa
rà costretto». «Ma in quest'ul
timo caso II bilancio rischia 
di essere pesante», constata 
Walesa, aggiungendo che 
«Solidarnosc» e in grado di 
alutare il governo mentre 
•esso rifiuta perché abituato 
al vecchio stile di governare 
che non vuole cambiare». 

Il leader sindacale spera 
tuttavia che in seno al pote
re «le forze nformatricl si as
sicureranno la maggioranza» 
e allora «non sarà più il mo
mento di fare promesse» ma 
dì procedere «ad una desta
linizzazione in tutti i campi 
della vita» trovando «tutti in
sieme un posto per «Solidar
nosc e uno per il partito». 
Senza di ciò la situazione 
pud diventare pericolosa e 
la Polonia potrebbe diventa
re «un nuovo Afghanistan». 

Rispondendo infine alla 
domanda su come si imma
gina la Polonia del Duemila, 
il premio Nobel si è dichia
rato ottimista ed ha espresso 
il desiderio che essa assomi
gli «all'Italia dì oggi e cioè 
abbastanza contenta di se 
stessa ma non completa
mente soddisfatta» oppure 
come «l'Ungheria ma nei mi
gliore periodo della sua ri
forma, in testa a tutti I paesi 
dell'Est». 

Maria Antonietta «assolta» 
Francesi col cuore tenero 
nel processo televisivo 
alla moglie di Luigi XVI 
•al PARICI. I telespettatori 
francesi hanno assolto, In 
grande maggioranza, la regi
na Maria Antonietta al termi
ne di un «processo» che la re
te televisiva Tfl ha mandato 
in onda l'altra sera. 11 pro
gramma, dal titolo «Se avessi 
difeso...», ripropone una sene 
di personaggi storici, la cui fi-
guia viene posta al vaglio dei 
telespettatori in veste di giu
rati, attraverso I» escussione 
di «testimoni» che s, o'topon-
gono alle domande e "-
cusa e della difesa. Il difenso
re di Maria Antonietta era 
l'avvocato Jean-Marc Varaut, 

che ha sostenuto «l'Innocen
za» della regina in nome so
prattutto deir«erotsmo fami
liare» di cui ha dato prova ne
gli ultimi tre anni della sua vi
ta. 

Il pubblico accusatore, 
rappresentato da Paul Lom-
bard, ha sostenuto da parte 
sua che «non si ha il diritto di 
essere incoerenti quando si è 
la pnma signora di Francia», 

Al termine del dibattimene 
'i~ secondo le rilevazioni di 

v ' il 75 per cento del tcle-
spci "ori sì è pronunciato 
perrasso,u- ->ne. 
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Socialisti 
«Arroganti 
le polemiche 
del "Pòpolo"» 
• • ROMA. «Non abbiamo 
niente da rispondere alle pò* 
lermche sconclusionate, arro* 
ganti e provocatone del Po
polo-: Ugo Intuii, portavoce 
della segreteria socialista, ri
sponde per le rime a Paolo 
Cabras, che aveva accusato il 
Psl di «docce fredde e impen
nate scarsamente motivale» II 
{nomale de polemizzava con 
a sortila di Craxi sui presumi 

•segnali di logoramento' del 
quadro politico e, soprattutto, 
Invitava I socialisti a lar qua
dralo, insieme alla De, in dife
sa del contestato decrelone fi
scale di fine anno -In un'azio
ne di governa - scriveva Ca
bras - non vi sono spazi per 
coltivare prese di disianza o 
distinzioni di responsabilità.. 
Per Intlni, Invece, le •polemi
che arroganti* dell'alleato di 
governo -non possono essere 
n i la posizione né il linguag
gio di un partito che in questo 
momento è alla guida della 
coalizione di governo*, 

Intanto Salvo Andò, 
sull'ano/»/1 di oggi, commen
ta il discorso di fine anno di 
Cosslga. E «appropriato e 
convincente - scrive Andò - il 
richiamo al dovere di "dare 
Istiluzloni più efficienti alla 
Repubblica , nonostante 1 
progetti partlcolan di ciascu
no*, E tuttavia, insiste Andò, 
•alla fine ad una decisione bi
sogna arrivare Come? Espri
mendosi a maggioranza» L'c-
r e n l e socialista si augura 

questa maggioranza sia 
•larga o larghissima», ma so
stiene che «certo non può es
sere tale quando si fronteggia
no progetti antitetici* Il dialo
go va berte, ma «non ci si deve 
impantanare nelle trattative 
eterne* 

Andreotti 

«Campagne 
perfide contro 
le Camere» 
• H ROMA «Vedo le tracce 
di un perfido e sottile disegno 
erosiva dell'islltuzloncfonda-
mentale dell'ordine democra
tico*. a lanciare l'allarme è 
Giulio Andreotti, dalle colon
ne à\c\V Europeo. Le -tracce* 
cui allude il ministro degli 
Esteri sarebbero «il modo di
scutibile con cui da qualche 
parte si è posto il problema 
del voto segreto*, «l'ondata di 
censura e di pesante ironia 
sull'assenteismo* dei parla
mentari e, Infine, la «strana 
Sampagna di slampa sulla 

roga», che viene condotta, 
dice Andreotti, non nel lesti di 
legge, ma «negli spinelli che 
sarebbero bruciati da onore
voli soggetti», 

E a proposilo di voto segre
to, Andreotti torna a farsi pa
ladino dei «tiratori palesi», 
Brandendo spunto dalla pub-

llcazione, su un giornale, dei 
nomi dei deputati che hanno 
votalo a lavore di una propo
sta (respinta) di aumento del
le pensioni Per il leader de 
occorre 'Operare una svolta di 
qualità nel lavoro parlamenta
re. Occorre conciliare i doveri 
di solidarietà della maggio
ranza nelle scelte Importanti 
con una certa articolazione 
per II resto, che dovrà esten
dersi ovviamente anche all'in
terna del partiti di opposizio
ne*. 

Ai congressi liste comuni sinistra-centro 
Il segretario dopo l'incontro: «Sarà scontro 
se si vuole la fine del mio doppio incarico 
per rompere col passato e col rinnovamento» 

De «Mita strìnge con Gava 
e taglia fuori Andreotti 
Due ore e mezzo per chiarire, spiegare, Alla fine Gava 
dice che «ci sono 8 anni di lavoro comune che non 
vanno contraddetti» e De Mita spiega: «È tutto come 
prima». Vuol dire che il patto sinistra-centro è confer
mato, che i due gruppi preparano liste comuni per i 
prossimi precongressi e che ('«operazione rientro» 
tentata da Andreotti subisce uno stop. Quanto al futu
ro segretario, poco o nulla è già deciso. 

FEDERICO 6 E R E M I C C A 

M ROMA. Clemente Mastel
la tira un sospiro di sollievo. 
«La parentesi è chiusa, torna 
lutto come era prima- E an
che Gargani, capo della segre
teria politica di De Mita, ora 
pare più ottimista «Un'altra 
maggioranza non c'è mai sta
ta. L accordo tra la sinistra e il 
centro è pieno ed è conferma
lo. Adesso non resta che met
tersi al lavoro e preparare il 
documento col quale presen
tarsi ai congressi Non ci vorrà 
mollo, perché la base l'abbia
mo gii ' la relazione di De Mila 
all'ultimo Consiglio naziona
le». 

Dopo l'interminabile taccia 
a faccia tra Gava e De Mita, gli 
uomini del segretario-presi
dente non nascondono la 
soddisfazione. Ma il più soddi
sfatto - dopo giorni e giorni in 
salila e con quello strano flirt 

di fine d'anno tra Andreotti e 
Gava » forse è proprio lui. Ci
riaco De Mita II lungo incon
tro con il potente leader del 
centro de sembra averlo rassi
curato. E se mai aveva temuto 
un rovesciamento delle al
leanze interne, il colloquio 
con Gava deve averlo convin
to che quel rischio per ora 
non c'è Stretto nel loden ver
de a difendersi dalla tramon
tana, De Mita non nega di 
pensarla proprio cosi «ETtutto 
come prima», dice nterendosi 
alla solidità del suo patto con 
Gava Ma, gettato alle spalle il 
Umore di improvvisi «tradi
menti», spiega che proprio 
tutto resta «come pnma» non 
solo, cioè, l'accordo col grup-
pone doroteo per II governo 
del partito, ma anche le con
dizioni di quell'accordo Sul
l'altare di quel patto, npete, 

lui non intende sacrificare il 
nnnovamenlo avviato nel par
tito «È dall'ultimo Consiglio 
nazionale che npeto la stessa 
cosa, quello del doppio inca
rico non è un problema Ma 
chi attraverso la fine del dop
pio incarico immaginasse di 
rompere con il passato, con il 
rinnovamento, allora deve sa
pere una cosa' che su quello 
andremmo Ad uno scontro. E 
che lo scontro sarebbe gros
so» 

Parole, ancora una volta, 
che non devono suonare 
granché rassicuranti per i ne
mici del doppio incanco I 
quali continuano a diffidare 
della sottile distinzione che 
De Mita fa tra canea di segre-
tano e leadership, del suo ra
gionare di sintonia tra partito 
e governo . Che continuano a 
temere, sopì attuilo, le insidie 
di una prospettiva che resta 
incerta, ancorata alle resisten
ze che De Mila oppone all'e
mergere di una chiara candi
datura a lui alternativa Se si 
arriva a febbraio cosi, ripeto
no preoccupati. De Mita rivin
ce il congresso . «Ma io - di
ce il segretario-presidente - lo 
voglio vincere il congresso. 
Solo che questo, ripeto, non 
c'entra nulla col doppio inca-
nco». Ma allora perché non 
aderire alla richiesta del grup-

pone doroteo che le chiede di 
mettere le carte in tavola, che 
insiste perché sin dai precon-
gressi la base scudocrociata 
possa votare su uni proposta 
politica e su un candidato alla 
segreteria? «Ai precongressi -
risponde un po' evasivo - ci 
sarà la proposta di un gruppo 
dirigente». 

Su quale base, allora, tra De 
Mita e Gava si sarebbero dira
dati i sospetti accumulatisi 
nelle ultime settimane? Per 
quali ragioni, dopo I suoi col
loqui con Andreotti e le loro 
pubbliche dichiarazioni di 
•pieno accordo», il leader del 
gruppone doroteo avrebbe ra
pidamente abbandonato la 
sponda andreottiana, la venti
lata «maggioranza alternati
va», fino a concordare con De 
Mita la presentazione di liste 
comuni? 

Antonio Gava nsponde 
chiarendo e non chiarendo, 
restando ancorato alla tradi
zionale prudenza. «Che il con
gresso » possa concludere 
umanamente, è certo Ma ci 
sono anni di lavoro comune 
nel partito e nel paese che 
non vanno contraddetti». 
Vuol dire che il grande centro 
de continuerà a lavorare (no
nostante l'opposizione di De 
Mita) perché, alla fine, An
dreotti faccia parte - come in 

Verdi, studenti, Pei indicono lo sciopero per l'I 1 

Contro la Deep sea Carrier 
Taranto di nuovo in piazza 
Per decidere l'attracco della nave dei veleni, «Deep 
jsea Carrier», a Taranto-il ministro Ruffolo ha incontra
to ieri i-fappl-esentanti pqlitici e sindacali, .pi&ponibìli 
a verificare le ipotesi governative Cgil,. Cisl, Uil, la De 
e il Psi. I) Pei ha ribadito il suo «no» alla nave e ha 
aderito allo sciopero cittadino indetto per mercoledì 
prossimo dal coordinamento antinave La prossima 
settimana riprenderà il confronto. 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

M I ROMA Ruffolo esce dal
la stanza della riunione soddi
sfatto «L'incontro è andato 
bene, si è svolto in un clima di 
civiltà e cordialità. Martedì ho 
incontrato i sindacati, oggi i 
rappresentanti dei partiti, do
mani (oggi, ndr) gli ambien
talisti. sono tutti colloqui ne
cessari a definire con chiarez
za le reali condizioni per l'at
tracco della nave Deepsea 
Carrier nel porto di Taranto e 
per evitare ogni malmt-so« Il 
ministro dell'Ambiente con 
queste consultazioni ha volu
to riaprire la questione dell'at
tracco della nave su cui, nei 
mesi di novembre e dicem
bre, l'Intera città e le sue istitu
zioni avevano espresso un pa
rere negativo Alta riunione 

Ruffolo si è presentato con 
una nuova relazione tecnica e 
con la proposta di istituire in 
loco, a Taranto, una commis
sione tecnico-scientifica che 
verifichi la validità del docu
mento. A questa iniziativa 
Cgil, Osi e Uil già martedì han
no risposto favorevolmente, 
lanciando una contropropo
sta per un incontro tra gover
no e sindacali sulla questione 
del «polo verde» che si vuol 
creare nella citta pugliese. Ieri 
I partiti che governano Taran
to, Psl e De in testa (il sindaco 
Guadagnolo è della corrente 
di Signorile, come il ministro), 
hanno mostralo apertura e in
teresse, mentre a dicembre 
avevano opposto al governo 
un fermo diniego 11 Pei, inve

ce, ha ribadito la sua opposi
zione. 

Gaetano Carrozzo, capone-
legazione comunista al mini
stero di piazza Venezia/ 
uscendo dall'incontro Ha det
to che «la nuova relazione 
non aggiunga nulla di nuovo a 
quella precedente e non ci 
tranquillizza Alle nostre obie
zioni, sulla pericolosa vicinan
za del molo a cui si vuol fare 
attraccare la Deepsea Camer 
dal centro aoitato, il ministro 
ha risposto che è un problema 
psicologico A queste condi
zioni noi non possiamo starci 
e denunciamo il tentativo pa
lese di arnv.ire comunque al
l'attracco deìla nave, senza te
ner conto della volontà popo
lare* 

Mentre a Roma erano In 
corso queste riunioni, a Taran
to il coordinamento contro la 
nave dei veleni - di cui fanno 
parte ambientalisti, studenti, 
Pei, delegazioni di Cisl, Uil e 
Cgil (su posizioni diverse da 

3uelle nazionali), esponenti 
ella compagnia portuale Ne-

ptuma - ind.ceva uno sciope
ro generale per l ' I ! gennaio 
prossimo II clima, dunque, si 
sta sumscalJando. La prole
sta non è solo contro l'attrac
co della nave e contro la pre

vista costruzione di un im
pianto regionale di smalti
mento dei rifiuti tossici e noci
vi Ma anche contro II governo 
che non avvia un plano di bo
nifica per l'area di Taranto for
temente inquinata (dove sono 
finiti ì rifiuti dell'llalsider7) e 
non pone mano a una norga-
nizzazione produttiva per. su
perare la crisi della siderurgia 

Nella prossima settimana 
l'attenzione sarà puntata non 
solo sulla città di Taranto per 
lo sciopero, ma anche su Ro
ma dove Ruffolo nprenderà il 
confronto istituzionale con i 
rappresentanti della Regione 
Puglia, della Provincia e del 
Comune di Taranto, È proba
bile che in duella sede venga 
sancita la formazione della 
commissione tecnico-scienti
fica, a cui il Pei ha già prean-
nunciato che non prenderà 
parte «Si sente ormai - si leg
ge in un comunicato scntto 
dalla delegazione comunista 
che ha incontrato ieri il mini
stro - puzza di bruciato, col 
tentativo In atto a Taranto di 
mettere in moto operazioni 
politiche strumentali, tese a 
creare una nuova fase di insta
bilità negli enti locali jonin 
Per parte nostra non vi parte
ciperemo ad alcun titolo». 

Ciriaco De Mita 

tutti i precedenti congressi -
della maggioranza che deci
derà del nuovo segretario de. 
Ma il punto di partenza resta 
l'accordo con De Mita. Ed è 
un accordo che Gava, per il 
momento, non intende infran
gere, per andare a caccia di 
altre maggioranze 

Ma cosa ha ottenuto, allora, 
Antonio Gava in cambio del
l'alleanza riconfermata? Den
tro questo interrogativo c'è, 
naturalmente, l'esito del con
gresso de Ma è un interrogati
vo al quale, per ora, è impossi
bile rispondere De Mita po
trebbe aver promesso a Gava, 
per esempio, di non sponsò-
nzzare in alcun modo una 
possibile candidatura (da più 
tempo e da più parti ventilata) 
di Enzo Scotti alla segreterìa: 
un'ipotesi che non è vista con 
favore da Gava (napoletano 
come Scotìi) e che, se avanza
ta. potrebbe produrre divisio
ni nell'eterogeneo gruppone 

Atrazina 

IL Pei: 
«È grave 
la deroga» 
M R O M A II gruppo dei de
putati comunisti ha presentato 
Oggi una mozione sull'uso del>„ 
te acque potabili La mozione 
di cui sono i pnml Hrmatan gli 
onorevoli tteriàto Zangheri, 
Luigi Benevelli, Milva Boselli. 
Nanda Montanari, Massimo 
Serafini e Guido Àlborghetti, 

Pludica di «particolare gravita 
ordinanza del ministro della 

Sanità con cui si consente, in 
deroga ai limiti Cee, I uso di 
acque potabili con contenuto 
di atrazina, benlazone e moli-
nate nspettivamente fino a 1 • 
IG,S - 4 microgrammi/litro, in 
quanto ancora una volta essa 
legalizza di fatto una situazio
ne di diffuso inquinamento di
sattendendo le proposte 
avanzate anche dt recente da 
parte delle Regioni» La mo
zione comunista - continua il 
comunicato - mira ad impe
gnare il governo ad assumere 
iniziative volte a modificare la 
locazione delle risorse pubbli
che per attivare cicli economi
ci e produttivi ecologicamen
te compatibili ed intanto a 
procedere preventivamente 
alla revoca delle deroghe II 
documento del Pei impegna it 
governo *ad adottare provve

dent i per dotare immedia
tamente tutti gli acquedotti in
teressati alle acque del Po di 
misure tecnologiche adeguate 
contro l'inquinamento» 

Antonio Gava 

doroteo, 0 , ancora, potrebbe 
aver detto al ministro dell'In
terno di esser disposto a so
stenere - se lui tra un mese 
volesse avanzarla - la sua 
stessa candidatura: perché da 
qui a febbraio molle cose po
trebbero ancora accadere, il 
caso Cirillo esser ancor'più di
menticato e tutto, a quel pun
to, potrebbe esser possibile. 

Ma si tratta di ipotesi, tutte 
da verificare. Quel che è certo 
è che trai due leader un chia
rimento pare esserci stato- E 
non è un caso, allora, se gli 
esiti del loro lungo faccia a 
faccia hanno (asciato l'amaro 
in bocca alla-pattuglia an-
dreottiana: «Nessuno ha mai 
chiesto a Gava di rompere 
con De Mila - ricorda Anto
nio Sbardella - . Noi chiedia
mo solo il ritorno alla cotlegia- i 
lità nel partito, visto che" non 
esistono divisioni sulla linea 
politica», 

Agrigento 
Vietati 
i lavori 
in zona frana 
M i AGRIGENTO, fi capo del 
Genio civile di Agrigento mg. 
Ipnttjtjftèiortino ha diffidato 
le iroffise-dl costruzione Inte
ressale dal riprendere la co
struzione di edifici in via (me
ra nella zona «C» di Agrigento. 
La zona è la stessa nella quale 
il 19 luglio del 1966 una frana 
causo irreparabili danni in de
cine di edifici, strade e piazze. 
L'ing Sciorlino ha anche co
municato che, in caso di inos
servanza della diffida, si rivol
gerà all'automa giudiziaria. I 
titolari delle ditte contavano 
di riaprire i cantieri edili, con
vinti che una recente decisio
ne adottata dal consiglio di 
giustizia amministrativa per la 
regione siciliana abbia fatto 
decadere i vincoli di inedifica
bilità nella zona «C*. 

Il caso è aperto perché il 
consiglio di giustizia amm ni-
stratjva, su ricorso di alcuni 
imprenditon edili di Agrigen
to, ha annullato il decreto con 
il quale l'assessorato regiona
le al terntono, sei anni fa, ap
provò il piano regolatore ge
nerale della città, che poneva 
una sene di vincoli idrogeolo
gia e urbanistici 

¥t * \ 

EccoDedra 
la fantasiosa 
Costerò 
20 milioni 

H È ufficiale. L'erede della Prisma, la berlina che dal suo 
debullo nel dicembre del 1982 ad oggi è stala venduta in circa 
380mila esemplari, si chiamerà «Dedra», un nome di lantasia 
che secondo la casa di Chivasso «riflette la geometria Ione ed 
elegante delle linee della nuova vettura». Progettata per offrire 
«la migliore qualità di guida e un comfort mollo elevalo», a 
maggio lo «Dedra» sarà offerta in quattro versioni, Ire-con pro
pulsori a benzina a iniezione elettronica di 1600, 1800. e 2000 
ce ed una con motore di 1900 ce turbodiesel. E probabile, più 
avanti, il lancio di una trazione integrale. I prezzi di queste 
nuove Lancia dovrebbero andare dai W ai 25 milioni, u F.S. 

Cacciati dalla mensa della Weber di Bologna 

La Fiat costretta a cedere 
Tornano i ragazzi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO V E N T U R A 

• • BOLOGNA Non poteva 
cominciare meglio questo 
1989 per i dodici ragazzi con 
gravi problemi psichici del 
Centro di addestramento prò 
fessionale di Don Saverio 
Aquilano Rientrano alla We
ber (gruppo Fiat) dopo una 
esclusione che era apparsa 
fin dall'inizio, ijimotivata e 
odiosa. Dal 23 gennàio, e.fino 
alla fine dell'anno scolastico, 
dodici giovani bisognosi di 
rapporti cor. jl mondo ester
no, con persone più fortunate 
di loro, torneranno all'appun
tamento quotidiano, con la 
mensa della gròssa fàbbrica di 
carburatori, i>i ricuce cosi una 
esperienza avviata giusto dieci 
anni la proprio, alla Weber e 
che in nome del profitto era 
stata spezzata lo scorso set
tembre. 

Dietro la finzióne, gracile e 
risibile, della «maggior tutela» 
la Fìat aveva intèso imporre 
anche a Bologna la regola au
rea del suo impero: in fabbri
ca si viene solo per produrre, i 
problemi sociali devono rima

nere ai cancelli, 
A sbloccare la situazione è 

stato uno scambio di missive 
tra Centro di formazione e di* 
rezione avvenuto' nei primissi
mi giorni dell'anno. Il,primo, 
secondo quanto conferma da 
Torino il portavoce della Fiat, 
dottor Sodano, ha accolto' la 
proposta Weber di considera
re l'offerta di un «sostegno al
ternativo* ai ragazzi. I dettagli 
verranno definiti in successivi 
incontri nei prossimi mesi. 
D'altro canto l'azienda si è im
pegnata a revocare il suo no e 
, appunto, a riaprire le, porte 
della mensa fino al.termine 
dell'anno scolastico. 

La soddisfazione per que
sto risultato è solo in parte 
temperata dalla dichiarata vo
lontà delia Weber-Fiat dì con
siderare questa soluzione una 
proroga cné preluda, .comun
que, all'abbandono dell'espe
rienza di socializzazione av
viata con indubbi risultati. «E 
un primo passo verso una so
luzione definitiva - dice 
Edgarda Degli Esposti della 

Cgll di zona - . Si tratta di una 
vittoria dei lavoratóri, del sin
dacato e di tutti coloro che si 
sono battuti al loro fianco». Di 
analogo tenore^ anche le pri
me dichiarazioni raccolte al ' 
l'uscita del turno di lavóro. 
«Sono felice. Quasi non ci 
speravo più - dice Adone Lo-
renzetti - . Hanno vinto le per
sone che dovevano vincere, i 
ragazzi handicappati che sì 
sentivano defraudati di un lo
ro diritto. Forse non ci si 
aspettava che Bologna reagis
se così*. 

In effetti In questi mesi la 
ripulsa del gesto di discrimi
nazione largato Fiat, aveva 
percorso le istituzioni, i partiti 
(anzitutto quello comunista), 
le associazioni, perfino i ra
gazzi delle scuole. Impossibi
le davvero dar conto del ven
taglio di atti di solidarietà rac
colti. Si va dai due scioperi fat
ti in fabbrica alle assemblee 
pubbliche, dalla mozione vo
tata all'unanimità dal consi
glio comunale agli appelli del 
sindaco, del presidente della 
provincia e di quello della Re
gione. Proprio quest'ultimo, 

FORMAZIONE E RICERCA 
(Collana dell'Istituto Togliatti) 

L'uro 1988 hi segnilo l i ripresi dtl lavoro di formaiiono politici del PO. 
l'Istituto Togliatti par aoddisfare il bisogno di accrescimento • rinnovi-
manto eufonia dai quadri comunisti e al fina di dare un proprio contributo 
Ma riearci t al dibattito cultural», ha avviato l i pubblicazioni di una coltene 
di puMNontoni periodiche danominati: iFormizioni t ricattai. ,; ,s è 
Sono ititi pubblicati, • mawi in venditi, i primi 3 volumi man tra 1000 
copia di ogni volumi «ranno ipadita Hit anioni, 

M primo volume, eU poMtoi «ot
turile in Europw, 0. Camiti. G. 
Chiirin» • AA. VY, affronta l i 
nocoamft di awilrt uni organici 
riflMiiont politici di parto (Ma si
nistri sulla politici curturm dalla 
Commuti europea mi camp* dadi 
attiviti inttllattualt. dagli «cambi 
untvaraitari, dalla ricorsa ecientm-
ci, dagli Inveillmentl, dal mondo 
dai mni-midii, i l Ani di •rfarm»-
re pienimento: «diritti di citta* 
nania europa». 

Il secondo volumi, a La formatto-
m politici In un moderni parti
to rtformotor», F. Ottaviano, M. 
D'Alimi, affronta l i questione di 
uni moderni concezione detta for> 
mellone che concorre al rinnovo-
manto delle culture politici t deM 
Mentite de) comunisti: e, perciò, 

BBSBBEB 

detta riproduzione, del rinrwvinw»-
to e dotte qualificeiione dalle sue 
toni drigenti: una delti eondMon) 
per il rilancio della battaghi dtfi 
idea e dei vibri delti tintati, 

Il temo volume. iN Partito noMt 
ere* metropolitano». 5. Mora*, 
M. O'Altma, precisa e Indaga aut 

mandi politiche dei cittadini, de
terminare nuovi rapporti tre ietiiu-
ikxii e cittadini e come organlnare 
il nuovo partito di fronte aHa com
plessiti urbana. N volume i cena-
dato di uni iniliil aula immuri 
dal partito In 11 grandi città itili* 

7btt9h*iionich*$onolnttrM$at9*ivohimipononotifr*rklif»* 
«a dhvramwrtt atfMftirfo Tagliétti: tei $359007 

fin vendita nelle migliori librerie 

Alberto Stramaccioni 

I l Sessantotto e la Sinistra 
1966-72 

Editrice Protagon 

Nell'anm» del ventennale m'originale rieounisiom siorleepotilka 
Dal CiiKiuaniatei al Smaniano, mmimenii e culture In tXnrakmt 
nel mondo II taso Mattano Centri e periferie Le rivìve e t gtàmfi, 

pp, 2HI - L 25 000 

ftr premHazioni. spedizioni e comrasvgno, tluxtdl, Via d Fffmi, te) 
0*100 Perugia • lei 07S/7ÌI324 • refi. 1170306$ 

TICKETTOTHEMOONj 
Europa inquieta ^ 
D1TRAEG10 ALLA CATAIOGKA 
mensile psimacmm 1.5000 

Luciano Guerzoni, aveva re
centemente scritto allo stesso 
avvocato Agnelli. 

Ma c'è stato anche altro. 
Sono intervenuti la Curia, 
l'Anfas, l'associazione delle 
famìglie di handicappati che 
ha tappezzato i muri della cit
tà con oltre 400 manifesti, ì 
consigli di decine di fabbri
che, le amministrazioni di al
trettanti enti locali. In molti 
casi i lavoratori hanno fatto 
scioperi della fame. Perfino 
una novantina di capi inter
medi della Weber si sono 
espressi per il rientro dei ra
gazzi. 

Sul fronte dì questa batta
glia di giustizia, si può ben di
re che sj siano ritrovati tutti, 
Assoindùstrìa esclusa. Un 
fronte al quale la Piai non ha 
potuto resistere. «Casi come 
questo rappresentano una ec
cezione - conferma il dottor 
Sodano» dal suo ufficio in cor
so Marconi a Torino - . Co
munque non credo si possa 
parlare di vincitori né di vinti». 
Sarà. Ma domani, giorno del
l'Epifania, qualcuno festegge
rà usualmente nei giardini da
vanti alla Weber. Non è diffici
le indovinare chi. 

ARCHIVIO STORICO 
DELLE DONNE COMUNISTE 

Rinnovarsi significa anche saper capire il proprio passato, 
Vogliamo parlare di storie dello donne comuniste, dì donne 
che hanno intessuto relazioni con altre donne e con 11 
proprio partito, il Pel, e che cosi tanto hanno contribuito • 
costruirlo con la toro intelligenza, con II loro lavoro e con 
un'appassionata dedizione. 
Si corre II rischio di non ricordare più volti, voci, gesti. 
Desideriamo far parlare le operaie, le intellettuali» le conta
dine, le casalinghe, le protagoniste, ma anche quelle che 
non hanno avuto un ruolo di primo piano e che tuttavia 
sono state amate e stimate. Desideriamo che la loro testi
monianza non scompaia. 
Quanti nutrono questo stesso sentimento ci aiutino con 
l'invio di materiale (appunti, diari, memorie, (otografie, 
ecc.) a rendere più prezioso, più ricco ed utile. Il nostra 
Archivio. 

8 l'Unità 

Giovedì 
5 gennaio 1989 
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IN ITALIA 

L'agguato br 
dì Tivoli 

Il vicedirettore 
del carcere romano 
ricostruisce le fasi 
del fallito rapimento 

Un primo avvertimento 
a metà dicembre 
Da mesi aveva segnalato 
di essere pedinato 

«Nemici a Rebibbia? Solo Senzani» 
| Paria De Luca: «Gli censuravo la posta» 

"W 

«Tra i terroristi in carcere solo Senzani avrebbe 
potuto avercela con ine». Il vicedirettore di Rebib
bia, Egidio De Luca, ricoverato all'ospedale di Ti
voli, racconta i particolari dèi suo ferimento da 
parte dei due uomini che hanno dichiarato di ap
partenere alle nuove Brigate rosse. «Da settembre 
avevo l'impressione di essere pedinato. Ho chiesto 
un'auto blindata ma non l'ho avuta». 

GIANNI CIPRIANI 

• • : ROMA. «Ho rapporti 
buoni con tutti ì detenuti, 
compresi j terroristi. Senzani è 
I unico che potrebbe.avercela 
con me. Io ho l'incarico ;di 
controllare la corrispondenza 
dei detenuti, esercitare la cen
sura dove si renda necessario. 
Senzani, Ira l'altro, scrive in 
inglese, francese e tedesco. 
Conosco queste lingue e quin
di mi occupo personalmete 
delle lettere di Senzani. Molte 
volte le ho dovute bloccare, 
così come non ho fatto passa
re alcuni libri che parlavano di 
guerriglia e ho anche fermato 
la posta .spedita da un terrori
sta avvocato olandese che 
manda lettere in continuazio

ne; Per questo credo che Sen
zani possa nutrire risentimen
to nei miei confronti». Disteso 
su un letto del reparto ortope
dia dell'ospodale di Tivoli, la 
gamba ferita in «trazione» e in
torno un nugolo di poliziotti 
con .mitra e giubbetti anti
proiettile, Egidio De Luca, il 
Vicedirettore ài Rebibbia 
•gambizzato* da due uomini 
che hanno sostenuto dì appar
tenere alle •nuove brigate ros
se*, parla sereno dell'agguato 
che ha subito la sera prece
dente. «Adesso sto abbastan
za bene, non sento molto do
lore. Certo sono ancora scioc
cato, ma mi consolo pensan
do che avrebbe potuto andare 

molto peggio». 
Come MDO riusciti I terro
risti a bloccare la tua lu
to? 

È successo davanti alla stret
toia dove si deve passare sot
to il ponte della ferrovia. Si è 
quasi costretti a frenare. Ceco, 
appena ho rallentato dai due 
lati della strada sono uscite 
due figure, due uomini, che 
hanno puntato le pistole con
tro i finestrini. «Siamo delle 
nuove brigate rosse», hanno 
detto. E poi ancora frange ar
mate combattenti o qualcosa 
di simile. «Scendi e vieni con 
noi». Sapevo che di lì a pochi 
minuti sarebbe arrivato l'a
gente che mi aiutava a portare 
nella mia casa di campagna 
alcuni scatoloni, così ho cer
cato di prendere tempo. «Ma 
ionon devo dire niente, cosa 
c'entro» ho detto e lóro han
no intimato «Ci devi parlare di 
tutte le infamità di Rebibbia». 
A quel puntano fatto il gesto 
di chinarmi nella macchina 
per prendere valigetta e cap
potto. Forse hanno visto la pi
stola che avevo nella fondina, 
forse hanno creduto che cer

cassi di prendere un'arma. 
Hanno fatto fuoco, proprio 
nel momento in cui ho visto 
spuntare i fari delta Panda del 
mio agente. Con il primo col
po mi hanno preso alla gam
ba. Mi sono gettato a terra 
dietro la macchina e ho co
minciato a gridare: «Spara, 
spara Carmine». Ho sentito le 
schegge che passavano sopra 
la testa, ho anche cercato di 
prendere la pistola ma non ce 
l'ho fatta per il dolore, pei 
due terroristi solo uno ha ri
sposto al fuoco, l'altro non é 
intervenuto minimamente. 
non li ho visti fuggire, ma l'a
gente di custodia mi ha detto 
di aver sentito uno di loro gri
dare «Ahi!», lo deve aver col
pito. Hanno anche urlato: «Vi
va le nuove brigate rosse» 
mentre correvano. 

Aveva già ricevuto minac
ce In precedenza? 

Certo. A setlebre mi sono ac
corto di alcuni strani pedina
menti e ho avvertito i carabi
nieri di Tivoli. A metà dicem
bre poi una macchina mi ha 
rincorso cercando di tampo
narmi. Sono fuggilo a casa. Ri

cordo di essere sceso dall'au
to senza neanche chiudere la 
porta. Gli agenti che mi aiuta
no, perché non ho scorta, m i . 
hanno detto di aver notato 
un'Altetta che si aggirava dal
le parti della mia abitazione. 
Ho denunciato anche questo 
fatto ai carabinieri. Nel 1980, 
infine, il 6 maggio, mi hanno 
bruciato casa. Lavoravo all'e
poca con il giudice D'Ureo e 
mi occupavo ài Br e Nap. 

Senza scorta, cone pensa 
alla sua sicurezza? 

Ci sono alcuni agenti che mi 
aiutano, mi seguono ogni tan
to, fuori orario di servizio. A 
novembre, quando ho avuto 
sentore di essere un possibile 
obiettivo- dei terroristi avevo 
chieso per me e per i miei col-
leghi un'auto blindata, ma 
non l'ho ottenuta. 

Fuori la camera del reparto 
ortopedia la moglie <JÌ Egidio 
De Luca è visibilmente scossa, 
•Vìvo sempre nella paura -
mormora tra le lacrime come 
per sfogarsi - ogni giorno 
quando mio marito esce pen
so:, "Tornerà, non tornerà". 
Eppoi l'angoscia per i figli, è 
terribile».,: 

I servizi segréti avevano dato l'allarme: «Le Br stanno preparando due attentati» 

Era un «bersaglio», viaggiava armato 
perché gli era stata negata la scorta 

s >no terroristi' Per la certezza si aspetta solo la riverì-
d caztone ufficiale, ma le indagini degli investigatori 
«»no mdmzzate soprattutto verso il braccio armato 
del «fronte flelle carceri», gli irnducibili guidati da 
( lovanniSenzani. Nell'ottobre scorso una nota cifrata 
dei servizi segreti informava della preparazione di due 

tentati ad un funzionario del ministero di Grazia e 
a. usttzia e ad un giornalista del «Popolo» 

MAURIZIO FORTUNA 

Il luogo dell attentilo In alto II v «direttore del e 
or *Bs» I r * . n 

d R*t jaEfldof>Ljcan«i05 *daed TrtH 

V | R0M<̂< Sono spariti sen-
r lasciare nessuna traccia, 
«ilo i resti della sparatoria. 

jindici bpssp|i calibro 7,65, 
cino al ponticello che con

ti jee a Santa Balbina, dove 
I ultra sera le Brigate rosse 
I" inno prima tentato di seque-

rare e poi ferito Egidio De 
Luca, vicedirettore del quarto 
e )mplesso di Rebibbia. , 

Un attentato prevedibile. 
N sll'ottobre scorso agenti dei 

rvizi segreii avevano annuo-
alo la possibilità di atti terro-
.tici. ( bersagli: un funziona-
s del ministero di Grazia e 

kustizia e un giornalista del 
l'opolo», l'organo della De. 

li nomi silenzio assòluto, àn
i t r a si esclude che uno dei 

t* te fosse De Luca.; Il vicedi-
r ttore di Rebibbia un anno fa 
aveva anche chiesto un'auto 

di scorta, che non gli è stata 
mai assegnata: Per questo mo
tivo viaggiava armato. Nel 
1981, Egidio De Luca lavorava 
al ministero, nello staff di Ciò-
Vanni D'Urso, il magistrato poi 
rapilo dal «Fronte delle carce
ri», un'organizzazione diretta 
da Giovanni Senzani. De Luca 
si occupava dei;trasferimenti 
dei detenuti. Dopo il rapimen
to D'Urso, fu traferito, per, 
cautela, al ministero degli Af
fari Esteri. Per sette ann, (ino a 
sette mesi fa, quando fu rein
tegrato nell'amministrazione 
carceraria, E a Rebibbia ritro
vò Giovanni Senzani. Uno dei 
compiti di De Luca era quello 
di censurare la posta dei dete
nuti e diverse vòlte aveva do
vuto bloccare la corrispon
denza, in partenza e in arrivc 
del capò degli -irriducibili*. 

Una vendetta7 Un bersaglio di 
ripiego7 Per adesso gli investi* 
gaton hanno messo da parte 
ogni perplessità sull'attentato 
La matnee terroristica dell'ag
guato è quasi sicura, anche se 
per la certezza si aspetta una 
rivendicazione ufficiale C'è 
stata una telefonata all'Ansa 
di Roma, ma dopo una breve 
frase «Siamo le frange com
battenti, passatemi la crona
ca* è.caduta la linea. Ieri mat
tina,magistrati (del caso si oc
cupa il sostituto procuratore 
Maria Cordova) e investigatori 
hanno compitilo un sopralluo
go sul luogo dell'attentato, 
per una nuòva ricostruzione 
dell'aggressione e per cercare 
particolari che la sera prima, 
còl buio,, potrebbero essere 
sfuggili. Sorio state precisate 
tutte le modalità dell'agguato, 
Egidio; De Luca è uscito dalla 
sua casa di Roma intomo alle 
18; accompagnato dall'agen
te di custodia Carmine Panie-
ciari, che doveva aiutarlo a 
trasportare tré scatoloni di 
vecchi documenti nella villet
ta sopra a Tivoli:! due si cono
scono da sette mesi, da quan
do, cioè, De Luca è stato no
minato vicedirettóre del car
cere. Hanno percorso tutta la 
via Tiburtina e dòpo un'ora 
sono arrivati al bivio per Santa 
Balbina. Dopò pòchi metri 

I agguato Erano due i terrori
sti che, armi alla mano, aspet
tavano De Luca. Il vicediretto
re è sceso dall'auto ed ha cer
cato di perdere tempo, spe
rando nell'arrivo di Carmine 
Pamccian «Che volete da me, 
io non ho fatto niente, non ho 
nessuna colpa* ha mormorato 
De Luca Poi è salito in mac
china per prendere una venti-
quattr'ore ed un giaccone sul 
sedile posteriore. Nel fare il 
movimento ha scoperto una 
pistola infilata nella cintola. Il 
terrorista non ha esitato: ha 
sparato tre colpi, uno dei quali 
ha fratturato il femore di De 
Luca. In quel momento è arri
vato l'agente dì custodia che 
ha bloccato là macchina e ha 
sparato a sua volta, scarican
do l'intero caricatóre della 
«Beretta* d'ordinanza. I terro
risti, tre o quattro; sono scap
pati a piedi. Avevano parcheg
giato un'auto digrossa cilin
drata : con un grosso baga
gliaio, subito dopo il ponticel
lo. Sono fuggiti per una strada 
sterrata che sbuca sempre sul
la Tiburtinà, uri chilometro 
dopo il luogo dell'agguato. A 
quel punto tutte le strade era
no possibili. Probabilmente 
hanno raggiunto l'autostrada 
Roma'-L'Aqui|a e dà'lì hanno 
fatto perdere le pròprie trac-

Diffuso 
l'identikit 
di uno 
dei terroristi 

^.r. 
Intorno ai 30.35 anni, alto un metro e ottanta, corporatura 
atletica, viso ovale, capelli neri lunghi e folti, baffi. E l'iden
tikit (nella foto) di uno degli attentatori del vicedirettore 
del carcere di Rebibbia, che la Digos di Roma ha diffuso 
ieri pomeriggio. Quando il terrorista ha affrontato Egidio 
De Luca, Indossava un giaccone a vento scuro e non ha 
mostrato particolari inflessioni dialettali. 

Nirrnln Amata' .Se l'attentato è dovuto alle 
NICCOIO Amaro. Brigale ,055,. . ha c o m . 
«L'attentato mentalo Niccolò Amato, 
«L «HIIUUI direttore generale degli isti-
lina reazione luH di pena del ministero di 
.IA.»II :.«z«i»»sii:i:.. Grazia e Giustizia, al Grl -
d e g l i ImaUClDllI» runica ipotesi che mi senti-

rei di fare è che probabil-
" ~ ™ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente è una reazione degli 
"irriducibili", delle frange più dure, appoggiate natural
mente ai latitanti che sorto ancora fuori. Una reazione 
contro un movimento che si sta diffondendo: mi riferisco 
alle prese di posizione del gruppo dlCurcioe Moretti". Il 
direttore generale degli istituti di pena ha poi affermato 
che la direzione generate non ha mai ricevuto nessun 
segnale o avvertimento. .L'attentato a De Luca - ha dello 
Amato - per noi è giunto assolutamente inaspettato'. 

Interrogazione 
deputati Pei 
a Cava e Vassalli 

Per conoscere l'esatta dina
mica dell'attentato al vice
direttore del carcere di Re-
bibbia, per sapere se è vero 
che i servizi di sicurezza 
avevano informato le auto
rità competenti di possibili 
agguati, 18 deputati del Pel 
hanno presentato ieri un'in

terrogazione ai ministri degli Interrii e di Grazia è Giustizia. 
Nell'interrogaziorie. della quale è primo firmatàrio Luciano 
Violante, I deputati comunisti hanno chiesto inoltre di co
noscere i motivi per i quali non è stata concessa la scorta 
ad Egidio De Luca, richiesta dopo aver ricevuto minacce e 
se l'agente di custodia Carmine Panictiari avesse (unzioni 
di scorta. 

«Per Roma 
quell'attentato 
è un segnale 
allarmante» 

•L'attentato contro Egidio 
De Luca - ha detto Goffre
do Bellini, segretario della 
federazione romana del Pei 
-lancia un segnale allar
mante sulla riorganizzazio
ne del terrorismo nella,no
stra cittì. Il Pei esprime la 
propria nètta condanna per 

l'aggressione omicida che solo per il tempestivo interven 
to dell'agente Panicciari non ha sortito effetti più Oravi., ' 
segretario romanodel Pei, ha sottolineato Inoltre lassen 

'.Il to dell'agènte Panicciari non ha sortito elletti p 
segretario romano del Pei, ha sottolineato Inoltl 
di qualsiasi scorta per il vicedirettore del evecere di Re
bibbia. .Tanto più sconcertante - ha detto Bellini - se 
venisse confermato chel'attenlaTo era stato preannunciato 
nelle ore precedenti.. Il presidente del gruppo Pel alla 
Camera, Renato Zangherl, ha Inviato a nome del gruppo 
parlamentare un telegramma di solidarietà ad Egidio De 
Luca. 

«L'agguato 
è un colpo 
al superamento 
dell'emergenza» un superamento dell'emer

genza.. Per l'esponente de-
.- • ' • moproletario intatti, l'atten

talo è un nuovo colpo contro il processo di superamento 
dell'emergenza terrorismo. .Le Nuove Br, «e questa * la 
sigla - h a continuato Russo - agiscono contro coloro che 
m carcere hanno innestato un confronto politico con 
gruppi, partili, istituzionli. 

Il sindacato 
direttori 
dèi carceri chiede 
più sicurezza 

•Gli oscuri strateghi del ter
rore non riusciranno ad In
taccare l'abnegazione e lo 
spiritò di sacrificio con cui, 
quotidianamente i direttori 
penitenziari portano avanti 
ti loro difficile lavoro per 
l'attuazione della; legge di 

^ ^ ™ • • • « • • • • « " • • w ^ riforma delle carceri - ha 
affermato in una nota il sindacalo direttori delle carceri -
ma occorre prevenire ulteriori cruenti allentali. Per questo 
occorre intensificare le misure di sicurezza i tutela dell'in
columità risica di tutti i funzionari direttivi, con l'assegna
zióne di adeguate scorte». 

Voce 
Repubblicana: 
«Non abbassiamo 
la guardia contro 
il terrorismo» 

«Vanno chiarite le circo
stanze dell'attentato - si 
legge in un commento del-
hi"Voce Repubblicana", il 
quotidiano del Fri - il clima 
è ie coperture di cui hanno 
goduto i terroristi, Colpisce 
la sicurezza degli attèntato-

_ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ ri ma k> Sialo d'isp one di 
tutti i mezzi per respingere 

nuovi tentativi eversivi. L'attentato di Tivoli conferma che 
non è davvero il momento di atti di clemenza verso i 
terroristi che si trovano in carcere o nella clandestinità.. 

Intervista a Fra|eo Ionta, magistrato della Procura di Roma «esperto» in terrorismo 
Un'analisi su piuàgétti, obiettivi e organizzazione 

«L'ultima leva 
L'ultima leva delle Br. Dove nasce, quale progetto 
politico persegue, come è organizzata? Risponde alle 
domande dell'Unità Franco Ionia, il sostituto procu
ratore di Roma più «esperto» in questioni di terrori
smo brigatista. «C'è stata negli ultimi anni una nuova, 
sebbene faticosa, aggregazione intorno al Partito co
munista combattente», afferma il magistrato che ha 
sconfitto le Ucc e debellato, quasi del lutto, il Pcc. 

ANTONIO CIPRIANI 

MI ROMA. «Intrìnseche irri
ducibilità? No, le Br sono ori
ginale dal tessuto proletario, 
in questo si riproducono e di 
questo sono l'avanguardia ar
mala». Questo un passaggio 
dell'ultimo documento scritto 
lo scorso autunno da Fabio 
Ravalli e Maria Cappello, mo
glie e marito accusati dell'o
micidio Rullili! e arrestati nel 
blitz del settembre 1988, Un 
messaggio ripetuto dalle 
«gabbie» dei processi, dal car
cere; rivolto «necessariamen
te» agli epigoni del terrorismo 
brigatista. 

Alla vecchia guardia rima-
Ma In latitanza? Oppure 

esiste una nuova genera
zione che ha preso le ar
mi? 

Si può parlare anche di una 
nuova generazione - risponde 
Franco Ionia, il magistrato 
che ha condotto i processi più 
importanti contro il terrori
smo di sinistra - Precisando 
che non si tratta.di un ricam
bio generazionale, ma di gen
te che ha latto di recente la 
scelta politica. Insomma è una 
aggregazione di nomi nuovi, 
sconosciuti, che hanno affian
cato i "resti» del vecchio ter
rorismo. La conferma c'è arri
vata con gli arresti del settem

bre 1988 a Roma, quando so
no finite in manette 21 perso
ne e sono stati scoperti cinque 
covi. 

È possibile analizzare II 
terreno di coltura del nuo
vo terrorismo? 

Bisogna tornare indietro nel 
tempo fino all'82, alla «lase» 
della «Ritirata strategica», ca
ratterizzata da una scelta di 
provvisorietà. Una posizione 
ugualmente offensiva che ha 
originato la «fase due», quella 
del dispiegamento sul territo
rio, con una potenza militate a 
scartamento ridotto, con azio
ni terroristiche significative, 
cadenzate nel tempo. Questo 
periodo di difesa-ollesa ha 
comportato sicuramente nuo
ve spinte aggregatici. 

Con quali «tecniche di re
clutamento? 

Direi che le tecniche sono 
praticamente rimaste invaria
te nel tempo. Coinvolgimento 
per gradi, una sempre mag
giore richiesta di prestazioni 
terroristiche. Uno schema di 
«militarizzazione» secondo i 
canoni classici brigatisti: stu

dio della documentazione uf
ficiale delle Br. commento 
collettivo, valutazione dei mi
litanti sulla capacità elaborati-
va dei nuovi adepti. 

SI potrebbe dunque dire 
che dall'f>2 ad oggi II per
corso del terrorismo è II-

Diciamo, sintetizzando, che il 
back ground è quello, poi nel 
corso degli anni la questione 
brigatista è piena di spaccatu
re, divlsio: li- Fondamentali 
quelle della fine 84 tra prima 
e seconda posizione; poi la 
storia dell'Unione comunista 
combattente, che è andata 
avanti per conto suo negli ulti
mi anni. Quali le differenze 
più evidenti con il recente 
passato? Si può dire che si so
no irrigiditi i sistemi di comu
nicazione; è aumentato il livel
lo di compartimentazione e i 
meccanismi decisionali se
guono strade sempre più 
complesse. E in questo modo 
è senza dubbio più difficile 
anche il lavorò di aggregazio
ne. 

Da che cosa al desume? 

È una valutazione complessi
va che emerge dalla ricca do
cumentazione sequestrata ne
gli ultimi covi; dall'osservazio
ne dei lóro movimenti in tutto 
il mese nel quale li abbiamo 
tenuti sotto controllo. E di
ventato più difficile avvicinare 
le Br, la trafila èaumentata ri
spetto ai tempi di Savasta. Te
mono infiltrazioni, pagano lo 
scbtto del «pentitismo». Pochi 
e chiusi in se stessi, i militanti 
del Partito comunista combat
tente hanno formato un grup
po ristretto e compatto; impe
netrabile agli investigatori per 
anni, 

Dalla lettura del documen
ti quale progetto politico 
emerge. Quanti tono? Che 
cosa vogliono tare? 

Creare una situazione di spro
vincializzazione della lotta ar
mata; costruire alleanze euro
pee, antiamericane, di soste
gno alle lotte mediorientali. 
Ma da tanti segnali si coglie 
che si tratta di un progetto su
perato. E sono rimasti vera
mente in pochi, pericolosi ma-
pochi. Qualche decina, non dì 
più. 

Il niudice Franco Ionia 

Neanche la famiglia sa qual è il suo rifugio 

L'agente ém firn salvato 
ora èwe mmrnìàem 
• a ROMA. Da due notti non 
dorme a casa. Carmine Panic
ciari, l'agente di custodia che 
con il suo intervento è riuscito 
a strappare il vicedirettore di 
Rebibbia dalle mani dèi terro
risti che, con ogni probabilità. 
avrebbero dovuto rapirlo,.ha 
adesso timore'di un «ritorsio
ne» dei brigatisti. Nel paese 
della provincia romana dove 
risiede ha preferito non farsi 
vedere, la sua abitazione è ri
masta chiusa tutto il giorno. 
Solo in serata la madre accet
ta di dire alcune parole. «Non 
so dove sia. mi ha détto solo 
che questa sera non rientra. 
Neanche ieri e tornato». 

La notte della sparatoria il 
giovane agente di custodia è 
stato interrogato a lungo dagli 
uomini della Digos. «Certo, al 
suo posto - commenta un in
vestigatore - nemmeno io sa-
r»'i rientrato a casa. Avrei pre
ferito magari andare a dormi
re da un amico a da qualche 
parente». E ieri mattina Carmi
ne Panicciari, che era riuscito 
abilmente a sottrarsi alle do

mande dei giornalisti, ha com
messo un piccolo «errore»; è 
andato all'ospedale di Tivoli 
per salutare Egidio De Luca, 
proprio nel momento in cui 
nella stanza super-sorvegliata 
del reparto ortopedia aveva 
avuto il permesso di entrare la 
troupe della Rai. Cosi l'agente 
e il vicedirettore sono stati ri
presi mentre si stringevano la 
mano. «Adesso se lo dovesse
ro riconoscere sarebbe colpa 
sua», hanno commentato du
ramente alcuni colleghi di Pa
nicciari a Rebibbia, che non 
avevano nemmeno accolto 
con troppo entusiasmo il fatto 
che su alcuni giornali fosse 
uscito il nome dell'agente. 

Carmine Panicciari da sette 
anni presta servizio come 
agente di custodia. Da quan
do Egidio De Luca è arrivato a 
Rebibbia tra i due è comincia
ta una collaborazione, favori
ta dal latto che Panicciari abi
ta in un paese vicino a Tivoli, 
centro a pochi chilometri dal 
quale il vicedirettore di Rebib-
bla ha la casa di campagna 

dove trascorre la maggior par
te dei fine settimana e dei 
giorni di vacanza, 

«Mi aiutava ogni tanto, fuori 
orario di servizio, mi dava una 
mano - ha raccontato dopo 
l'agguato Egidio De Luca -
cercava anche d'i garantire la 
mia sicurezza». Martedì sera 
Panicciari aveva accettato di 
aiutare II suo direttore a porta
re da Roma nella seconda ca
sa cinque scatoloni con den
tro alcuni incartamenti. Una 
presenza, quella dell'agente, 
non prevista dagli uomini del 
«commando» che ha teso l'ag
guato. Intatti circa un minuto 
e mezzo dopo che ì duè-terro-
risii avevano bloccato De Lu
ca, la stradina buia che porta 
alla zona residenziale di Santa 
Balbina è stata illuminata dai 
fari della Panda del ministero 
di Grazia e Giustizia, «Spara, 
Carmine, spara» ha fatto In 
tempo a gridare De Luca e l'a
gente di custodia ha esploso 
contro i brigatisti l'intero cari
catore della sua pistola d'ordi
nanza, E riuscito a metterli In 
luga, D C,C 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Violenza a Milano 

Appena assunta dalla Rai 
è stuprata da un usciere 
in un ufficio dell'ente 
Era stata assunta solo da quindici giorni: Ilaria C, 
una Impiegata della sede Rai di Milano, è stata 
violentata la mattina del 29 dicembre in un ufficio 
dell'ente televisivo di Stato da un maturo usciere 
che diceva di volerle «insegnare il lavoro». Prima di 
denunciare il fatto ai carabinieri, il padre e il fidan
zato di Ilaria sono andati a casa dell'aggressore e 
lo hanno riempito di botte. 

LUCA FAZZO 
§ • MILANO. Che in corso 
Sempione, nella sede milane
se della Rai, per le ragazze 
non si respirasse buona aria lo 
si diceva gi i da tempo. Sei 
mesi fa 11 coordinamento del
le lavoratrici aveva dovuto 
emettere addirittura un comu
nicato per denunciare la situa
zione Intollerabile in cui si tro
vavano a lavorare dipendenti 
e collaboratori di sesso fem
minile: «Molleggi, volgarità In
tollerabili, allusioni spésso 
oscene. Derisioni, aggressivi
tà, arrogaru», Il comunicalo 
Indicava anche i responsabili; 
•Quelli che nella terminologia 
aziendale sono i nostri "diretti 
superiori"», Qualcosa di mol
lo slmile, Insomma, al clima di " 
pesanti ricatti sessuali che sa
rebbe stato denunciato pochi 
mesi più tardi dalla collabora
trice di un grande quotidiano. 

Il coordinamento delle la
voratrici chiedeva che l'ente 
televisivo di Stato Intervenisse 
subito, attraverso i suoi diri
genti, per riportare alla nor
malità la situazione nella sede 
di Milano, Ma lorse quella de
nuncia non venne presa sul 
serio, q lorse nessuna pensa
va che si potesse arrivare lino 
a quello che è accaduto la set
timana scontai una ragalza, 
una giovane impiegala, stu
prato In pieno giorno al quinto 
plano della sede di corsa 
Sempione, senza che nessuno 
se ne accorgesse, Anche do
pa Il fallo, e dopo la denuncia 
presentata dalla ragazza, ci 

• sano voluti alcuni sforni per
che l'episodio venisse alla lu
ce, 

Ilaria C. ha diciotto anni, è 
appena entrata alla Rai con un 
contrailo trimestrale da im
piegata, La sera del 39 dicem
bre si e presentala al carabi
nieri conti padre e II lldanzato 
per raccontare una storia allu
cinante. •Questa mattina - ha 
dello - ero in ufficio con le 
mie colleghe quando è arriva
to un usciere, Nicola Pignoli. 
MI ha dello che doveva darmi 
alcune Indicazioni per II mio 
lavato e mi ha accompagnato 
sino al quinto piano, nella zo
na dove attualmente sono in 
corso 1 lavori di ristrutturazio
ne. Quando siamo stati da so
li, nil ha latto entrare in un 

ufficio vuoto ernie saltato ad
dosso*. 

Paralizzata dalla paura, Ila
ria ha subito la violenza del 
suo aggressore, Poi è andata 
in bagno, si è lavata ed è tor
nata in ufficio senza dire nien
te alle colleghe. Ma la sera, 
appena è tornata a casa, si è 
slogata con II suo fidanzato e, 
irate lacrime, gli ha racconta
lo tulio, 

Il ragazzo non ha avuto esi
tazioni: ha riferito al padre di 
Ilaria quello che era successo, 
poi è andato Insieme a lui sot
to casa di Nicola Pignoli. Pi
gnoli ha 51 anni, è incensura
to, sposato configli; alla Rai fa 
l'usciere. Appena è sceso, i 
due uomini ('hanno Immobi
lizzalo e l'hanno picchialo du
ramente. Poi sono andati dai 
carabinieri e l'hanno denun
ciato per violenza carnale. 

L'usciere nega disperata
mente ogni accusa e ha reagi
to con una denuncia per lesio
ni personali contro il padre e 
il fidanzato della ragazza. Ma, 
su Invito del carabinieri, Ilaria 
si è sottoposta a visita medica 
presso la cllnica Manglagalli e 
Il referto medico è a disposi
zione dell'autorità giudiziaria. 
L'arresto, per il momento, 
non è scattalo, perché la fla
granza è trascorsa e non ci so
no pericoli di fuga; in attesa 
delle decisioni del giudice, 
l'azienda ha deciso di sospen
dere caulelatlvamenle dal ser
vizio l'usciere. 

Ilaria C. ora si trova a casa, 
in malattia. Il coordinamento 
delle lavoratrici Rai di Milano 
ha emesso un comunicato di 
solidarietà con la ragazza, de
nunciando che In corso Sem-
pione «spesso non ci si sente 
garantiti per l'integrila e la si
curezza morale di lutili. 

Altro episodio di violenza 
nel Milanese. Una ragazza di 
21 anni, L.P„ mentre stava re
candosi Ieri mattina a prende
re la metropolitana a Gessate, 
un uomo Impugnando una pi
stola l'ha costretta a salire sul
la sua auto, Alla periferia di 
Mesate la ragazza è stata vio
lentata e abbandonata nei 
campi, Quando L.P, si è ripre
sa è riuscita a chiedere soc
corso e poi è andata a denun
ciare il latto ai carabinieri di 
Bellusco. 

Sandro Mancini 

I magistrati americani hanno concesso 
uno sconto di pena all'ex presidente 
dell'Automobile Club arrestato mentre 
stava per seviziare una bimba di 9 anni 

Toma in libertà Mondili 
il pedofilo di Trieste 

Condannato ad un anno e un giorno per diffusione 
di materiali pornografici, grazie ad un considere
vole sconto di pena, torna oggi in libertà, negli 
Stati Uniti, Sandro Moncini, ex presidente dell'Au
tomobile club di Trieste e di quello mondiale. Al 
suo arrivo troverà la «Trieste bene» meno ben di
sposta verso di lui. Solo il vescovo sembra ancora 
disponibile a farsi vedere in sua compagnia. 

DALLA NOStRA REDAZIONE 
SILVANO QCmUPPI 

M TRIESTE Sandro Moncini 
torna oggi in libertà. Condan
nato negli Stati Uniti ad un an
no ed un giorno per diffusione 
di materiale pornografico e vi
deotape relativi a minori, do
po essersela cavata con una 
pena lieve, l'ex precidente 
dell'Automobile Club di Trie
ste e di quello mondiale gode 
di uno sconto del 20% per 
buona condotta. Lascerà in 
giornata il carcere dì l.a Tuna, 
presso El Paso nel Texas, ver
rà espulso ed imbarcato su un 

aereo per l'Italia. 
Per l'imprenditore triestino 

l'avventura oltreoceano si 
concluderà rosi come era ini
ziata il 1S marzo dell'anno 
scorso: su un aereo. Dell'A
merica ha vinto ben poco. Ap
pena sceso all'aeroporto di 
New York era stato infatti ar
restato. Invece di raggiungere 
l'albergo di Manahttan per un 
previsto week-end a luci rosse 
con una minore, era stato rin
chiuso nelle carceri con l'ac
cusa di aver spedito dall'Italia 

per quattro volte, del materia
le di cui erano protagonisti dei 
minori. Destinatario di questa 
particolare corrispondenza 
un ignoto pedofilo americano 
che altri non era se non un 
poliziotto. Riconosciuto col
pevole dal tribunale di Los 
Angeles il 25 maggio, Moncini 
il IO agosto è stato condanna* 
to ad un anno ed un giorno -
ma avrebbero potuto dargli 
quarantanni. A suo favore 
giocavano alcune lettere scrit
te da una quarantina di rap
presentanti della «Trieste be
ne» cui fece eco lo stesso ve
scovo. L'ex presidente del
l'Automobile Club, ex piduista 
si difese parlando di fantasie 
erotiche. Invece rea|e era sta
to l'Ingaggio, attraverso l'ami
co americano, di una bimba 
di 9 anni per 5mila dollari, 
«piccolo animale» del Terzo 
mondo del quale si poteva 
abusare a volontà. Come reali 
erano i due biglietti d'aereo 

Los Angeles-New York prepa
gati dal triestino per l'ameri
cano e la bimba e la prenota
zione delle camere d'albergo 
(isolate acusticamente). Nel
l'abitazione triestina di Monci
ni sono state poi sequestrate 
una dozzina di casse dì mate
riale porno e di attrezzature 
per riti sado masochistici. 

Per la giustizia americana 
l'imprenditore triestino ha pa
gato il suo debito. Per un cer
to tempo egli dovrà ancora 
sottoporr a dei controlli della 
polizia. Moncini libero si ap
presta a far ritorno in una Trie
ste che certamente non lo 
aspetta certo a braccia aperte. 
Anche coloro che scrissero a 
suo tempo te lettere si trovano 
ora a disagio. Distacco netto 
anche da parte della ventenne 
figlia Alessandra. Sembra che 
solamente il vescovo Bellomì 
sarebbe disposto a farsi vede
re in sua compagnia. 

La scarcerazione del com

merciante pedofilo avviene in 
una città scioccala dopo che 
il tema in classe della bambi
na di nove anni ha portato al
l'arresto, per atti di libidine 
violenta, di due anziani amici 
di famiglia. Le indagini sul ca
so proseguono nel massimo 
riserbo e di certo è che l'accu
sa è stata resa possibile da un 
ambiente degradato. SI po
trebbero avere delle sorprese 
perché sì cerca di mettere a 
fuoco le possibili responsabi
lità della famiglia («ho paura 
di mto padre», ha scritto la 
bimba, mentre la madre 
avrebbe ammesso di aver avu
to dei sospetti) e di accertare 
quelle eventuali di altre perso
ne. In passato i gravi fatti sa
rebbero stati già denunciati al
la direzione di un'altra scuola, 
al Provveditorato degli studi e 
all'Usi, ma la magistratura è ri
masta all'oscuro di tutto fino a 
quando, l'altra settimana, l'at
tuale maestra della bimba ha 
reso pubblico l'accaduto. 

Il costruttore romano avrebbe evaso il fisco per 400 miliardi 

Inchiesta sull'impero di Armellini 
STEFANO POLACCHI 

• • ROMA. È caduta come 
una bomba nell'impero im
mobiliare di uno dei più pò-
lenii costruttori romani, Rena
to Armellini, la maxi Inchiesi* 
giudiziaria che dovrà accerta
re l'esistenza di evasioni .lisca-
li per centinaia di miliardi, cir
ca 400, e II coinvolgimento 
nella falsificazione del bilanci 
sociali di dipendenti della 
stessa cancelleria commercia
le del Tribunale della capitale. 
La Procura della Repubblica 
romana ha Inviato per ora Ire 
comunicazioni giudiziarie ad 
altrettante persone che figura
no come amministratori di al
cune società del gruppo Ar
mellini. Sembra che una delle 
amministratrlclsotto Inchiesta 
sia la signora Filomena Mdn-
tesl, già centralinista alle di

pendenze dell'imprenditore. I 
reati Ipotizzati sono la frode 
fiscale e il falso in bilancio. 
Sembra anche che gli ammini
stratori delle società siano del 
semplici prestanome del co
struttore: si tratta di persone 
ottantenni, di impiegali e di
pendenti di Armellini, di suoi 
parenti, Questo è quanto so
spetta il sostituto procuratore 
Andrea Vardaro che, comun
que, ha dovuto- formalizzare 
l'istruttoria su richiesta dei di
fensori degli indiziati. A que
sto punto le indagini sono 
passate nelle mani del giudice 
diruttore Giuseppe Pizzuti. 

La maxinchiesta è iniziata 
nell'estate scorsa, quando 
una denuncia anonima è pio
vuta sul tavoli dei «superlspet-
tor> del ministero delle Fi

nanze. Nella dettagliatissima 
scrittura anonima venivano 
elencati minuziosamente i 
•giochetti, orchestrati dal co
struttore e dai suoi «fedelissi
mi. per far figurare inesistenti 
partecipazioni in società im
mobiliari, per falsificare i valo
ri reali delle vendile, i coinvol
gimenti di impiegati dello 
stesso Tribunale. E tutto vero 
o è solo il iiu.'o di un .mito-
mane., deciso a far le scarpe 
ad Armellini, già inquisito in 
passato e arrestato, nel 78, 
per illeciti fiscali? La parala 
passa ora alla magistratura, 
che dovrà accertare! tatti. Ma 
già gli ispettori delle Finanze 
hanno ottenuto buoni risultati, 
inviando alla Procura le scrit
ture contabili e altre docu
mentazioni delle società in
quisite. 

Come sarebbe avvenuta la 

frode? Il meccanismo, secon
do le accuse e i primi accerta
menti effettuati dalla Procura 
e dalla Finanza, sembra assur
do e certamente inquietante 
per la sua semplicità e .roz
zezza*. Tanto da lasciare 
sconcertati. Negli anni suc
cessivi all'86. il costruttore 
avrebbe deciso di riunire in 
cinque società il suo impero 
immobiliare, prima disinibi
to in un centinaio di altre so
cietà, Cosi sarebbe scattata la 
molla dell'inganno. Secondo 
le accuse, le società del grup
po avrebbero venduto mi
gliaia di appartamenti facen
do figurare prezzi fittizi, sette
otto volle inferiori al reale. Per 
un impero che vale mille e 
250 miliardi di lire, figuravano 
invece poche centinaia di mi
liardi. Un accertamento fisca
le portato in profondità avreb

be fatto saltare l'impero, e co
si sarebbero stati «adeguati» i 
bilanci. Come? Semplicemen
te sostituendoli nella cancel
leria commerciale del Tribu
nale, attraverso il giochetto 
delle «partecipazioni incrocia
te.. Cosa significa? Che le cin
que società in cui le altre sa
rebbero state accorpate, 
avrebbero fatto figurare parte
cipazioni, cioè spese e quindi 
crediti nei confronti delle so
cietà accorpate, per oltre mil
le miliardi. In questo modo, 
sempre secondo le accuse, 
l'impero avrebbe ritrovato la 
sua «verginità., pareggiando i 
costi ai valori e quindi siste
mandosi nei confronti del fi
sco. Ma, secondo la denuncia 
recapitata ai superispettori, ci 
sarebbe un anello debole: la 
sostituzione avrebbe operato 
solo sui documenti cartacei, e 
non sui microfilm in cui i veri 
bilanci sono fotografali. 

La piccola Cecilia in braccio al padre 

Il giallo di Cecilia 

«L'avevano rapita | 
Poi qualcosa li ha convinti \ 
a riportarla a casa» j 

LORENZO PAZZAQLIA j 

• B PERUGIA Chi ha cercalo 
di rapire la piccola Cecilia Co-
labattlsta? Quale era l'obietti
vo che i suoi sequestratori si 
proponevano di raggiungere? 
Cosa è successo nelle 20 an
gosciosissime ore che separa
no la scomparsa della bambi
na dal suo ritrovamento, mar 
ledi mattina, in un bosco a 
due chilometri dalla casa del 
nonno a Porano, in provincia 
di Terni, dove la famiglia di 
Cecilia si trovava In vacanza? 

Sono questi ormai esplicita
mente gli interrogativi che tut
ti, a partire dagli inquirenti, si 
pongono. Nelle prime ore che 
avevano seguito il sollievo per 
la conclusione felice della vi
cenda, ufficialmente restava 
ancora in piedi l'ipotesi che 
Cecilia potesse essersi smarri
ta, ed aver vagato nella notte 
fino ad accasciarsi ai piedi 
dell'albero dove le guardie fo
restali di Terni l'hanno trovata 
la mattina seguente. «Stiamo 
indagando sia su un mancato 
rapimento - aveva detto a cal
do Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Orvieto, dot
toressa Marinelli » sia sull'ipo
tesi dello smarrimento.. Ma 
già ieri mattina, dai responsa
bili della Questura di Terni, ve
niva la conferma ufficiale di 
quanto tutti avevano intuito. 
•Cecilia - affermano con sicu
rezza gli Investigatori della po
lizia - * stata rapita, ma il se
questro è rientrato, probabile ' 
mente per l'Immediata mobili
tazione subito seguita alla 
scomparsa della piccola.. 

Ad avvalorare questa tesi 
tre particolari importanti: la 
presenza di orme di persone 
adulte, accanto a quelle della 
bambina, sul viottolo che con
duceva al bosco: il fatto che 

Cecilia fosse appena Infreddo-, 
lita, e non assiderata come sa-* 
rebbe invece accaduto se 
avesse passato la notte all'ad-r 
diaccio: infine, la circostanza^ 
che sia stata ritrovata in una 
zona già largamente battuta, i l * 
giorno prima, dai soccorritori.-* 

Ma che cosa voleva ottene-, 
re chi ha cercato di rapire Ce- ^ 
cilici? L'obiettiva vero, più Che 
Il padre della bambina, inge
gnere progettista, agiato ma* 
non particolarmente ricco,), 
avrebbe potuto essere il non-p 
no materno. Candeloro Cor-;, 
bo, facoltoso costruttore, van-u 
ta un discreto numero di beni 
immobili, oltre che a Porano a * 
Roma, a Latina, a Pescara e a J 
Oaeta. C'è anche chi ha solle-* 
vato una possibile pista mafio
sa, alla quale pero gli inqui
renti non sembrano dare par- " 
ticolare credito, Il nonno d U 
Cecilia Infatti, avrebbe avuto 
rapporti d'affari anche In Sic i 
lia. ti 

La tecnica usata dal rapito-1 
re (o dai rapitori) non sembrai 
però particolarmente raffina-^ 
ta. L'immagine che emerge è ? 
piuttosto quella di un tentativo.. 
maldestro e certo non orga-,,1 
nizzato con la spietata logica. 
dei professionisti del seque-* 
Siro. Cecilia nel Jralleropo ha * 
parlato, per quel poco che s i ; 
può chiedere a una bambina/* 
di due anni, oltretutto scloc- ? 
cata: dalle sue parole il misi- " 
strato ha tratto elementi tari** 
portanti, che potrebbero peM 
mettere di orientare le indagi i 
ni su una pista più precisa. Per » 
ora comunque viene ntante-'P 
nulo il massimo riserbo, A Po
rano, intanto, la gente cercai 
di ricordare se in quei giorni si 
siano viste in giro persone 
dall'atteggiamento ««petto. ** 

u» 

Berlinguer 
La sua stagione 
Un film di 

Ansano Giannarelli 
collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 
Nicola Bernardini 
Antonella Talamonti 

ricerche 
Fabrizio Berruti 

montaggio RVM 
Claudio Di Lodi 

realizzazione 
Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico 1988 

tonti 
Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 
VHS colore 90' 

La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista Italiano 

Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Berlinguer ven
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi
denza come egli si muoveva, tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio
ne, com'è diventato comunista, l'ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quei poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa
to". Il film è il risultato di un'approfondita ricer
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la selezione 6 stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 
Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas
setta nel circuito "home video": come uno stru
mento Individuale di visione, alla pari di un libro. 
È la prima videocassetta di una serie che il Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, i suoi programmi. 

/RCHIVIO 

Desidero ricevere n videocassette VHS 
"Berlinguer La sua stagione" a L eoooo cad, (VA « 
trasporto inclusi 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinala 

Cognome 

prov 

Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45. 

La videocassetta 
si può acquistare 

anche nei migliori negozi 
di videocassette 

10 l'Unità 
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Sequestro record di droga 
Eroina per 140 miliardi 
scoperta a Milano 
Arrestati quattro turchi 
m MILANO. È il pio gran
de carico di eroina mai se
questrato in Italia, un colpo 
micidiale inietto ai trafficanti 
di morte, Una finestra che si 
apre sul più importante ca
nale di Importazione e distri
buitone della droga nei no
stro paese. 

I carabinieri di Milano, al
le 19.30 di martedì pomerig
gio, hanno catturato quattro 
cittadini turchi che avevano 
guidato fino nel capoluogo 
lombardo un Tir con a bor
do un carico dal valore 
astronomico.' nascoste in un 
sottofondo del rimorchio 
c'erano quattro valigie di 
nailon azzurre, dentro lèva-
ligie duecento pacchetti le
gati con II nastro adesivo, In 
totale centoquindici chili di 
droga purissima: secondo I 
consueti coefficienti ('la
gno. al IO percento, dosi da 
un quarto di grammoj tren-
tarrwa "lire,! una) ne sareb
bero uscite pio di quattro 
milioni e mezzo di dosi, pari 
a un giro d'affari di cento
quaranta miliardi. 

A bloccare il carico i cara
binieri sono arrivati al tèrmi

ne di un lavoro durato pia di 
un anno, In collaborazione 
con la Dea statunitense 
(Drug enfercemeni odmi'ni-
slmlìon, l'ente federale per 
la lotta .alla droga), Il ca
mion è stato Individuato fin 
dal momento, pochi giorni 
or sono, in cui ha varcato i 
confini italiani al valico trie
stino di Femettl. 

Da quel momento è stato 
seguilo fino a Bergamo, do
ve In una ditta tessile sono 
state scaricate le casse di co
tone che fungevano da co
pertura, e poi Uno a Milano 
in via Brunetti, una strada di 
periferia vicino al cimitero di 
Musocco. Cui gli uomini del
l'Arma sono entrati in azio
ne, catturando I due camio
nisti e i due uomini di scorta. 

Un emissario del destina
tari è riuscito ad allontanarsi 
nella nebbia: ma sull'identità 
deifà banda.di ttaljicanìi che 
doveva ritirare la merce. Ce si 
tratta sicuramente di una 
banda di altissimo livello) 
esiste già qualcosa più di 
un'Ipotesi. 

DLFa. 

Richieste di dimissioni 
e aspre polemiche 
per la lettera-precetto 
del ministro della Sanità 

Inviata alle famiglie 
insieme ad un opuscolo 
di prevenzione 
contro il virus' 

Aids: «Castità e monogamia» 
Tutti contro Donat Cattin 
Donat Cattin parla o, come in questo caso, scrive e 
scatena il putiferio. Polemiche e richieste di dimis
sioni per la tetterà che il ministro ha inviato alte fa
miglie italiane, insieme ad un opuscolo sulla pre
venzione contro l'Aids. Come evitare il contagio? Per 
Donat Cattin Tunica sicurezza è nella castità e, se 
proprio non se ne può fare a meno, in «un'esistenza 
normale nei rapporti affettivi e sessuali». 

CINZIA 
IH ROMA- La frase rimbalzò 
subito sulle prime pagine dei 
giornali e diventò celeberrima: 
•L'Aids se lo piglia chi se lo va 
a cercare». Cosi il ministro dei-
la Sanità liquidò, in sede uffi
ciale, le critiche ai ritardi sui 
finanziamenti per la lotta e la 
prevenzione dell'Aids. E ana
loga convinzione ribadisce 
nella lettera che accompagna 
l'opuscolo che molte famiglie 
italiane stanno ricevendo in 
questi giorni. Stavolta i toni 
sono più stemperati ma H suc
co è identico. Il preservativo 
non è sicuro e non consente 
•qualsiasi stile di vita»; la casti
tà è l'unica certezza; se pro
prio non se ne può fare a me
no attenersi «ad un'esistenza 
normale nei rapporti affettivi e 
sessuali». E spiega che c'è chi 
•si attiene alla morale di radi
ce religiosa o anche laica e 
chi ne vuol essere estraneo*. 
Con i primi il problema è più 
semplice, con gli altri invece... 

Donat Cattin proprio non 
riesce ad attenersi al suo com
pito di ministro della Sanila e 
impartisce lezioni di morale 
dettando comportarnenti 
amorosi e sessuali. Anche sta
volta la polemica è slata inevi
tabile. Ai suol critici il ministro 
replica con insofferenza: «Mi 
pare fin troppo chiaro cosa 
voglia dire esistenza normale 
nei rapporti sessuali: se qual
cuno 'hon lo sa, fa bene ad 
andare'dal proprio medico. 
Tutta questa polemica 6 pre
testuosa». 

Ma in realtà, affermano t 
critici del ministro, Donat Cat
tin non solo detta le sue rego-

ROMANO 
le morali, ma fa di peggio: 
crea allarmismo e terrore del
l'Aids, scoraggiando l'uso del 
preservativo che, checché ne 
dica il ministrò, è sicuramente 
il mezzo più efficace per pre
venire il contagio attraverso ì 
rapporti sessuali. 

Per il deputato comunista 
Luigi Benevelli il ministro «ap
profittando delia sua funzione 
continua a fare propaganda 
dei suoi convincimenti Che 
nulla hanno a che fare con 
quella seria e responsabile at
tività di prevenzione che sa
rebbe tenuto a promuovere. 
In Italia - conclude - la diffu
sione dell'Aids ha trovato e 
trova inaspettata collaborazio
ne in un ministro della Sanità 
inadeguato ai suoi compiti e 
che mantiene comportamenti 
di assoluta irresponsabilità e 
dannosità sociale e sanitaria». 
Pressoché analoghi i giudizi 
del segretario della Fgci Gian
ni Cuperlo, del deputato verde 
Franca Bassi che afferma che 
Donat Cattin «si comporta da 
alatollah da repubblica islami
ca», del deputato di Dp Patri
zia Amaboldi, secondo la 
quale il ministra «aveva fatto 
poco o nulla contro la diffu
sione dell'Aids, oggi sia facen
do danni», E si reclamano le 
dimissioni del «pericoloso» mi
nistro. 6 f 

r̂ oji sppp,tfineriicpn Donat 
Cattin «neanche i partner dì 
governo. Il quotidiano del Pn, 
in un corsivo, definisce la let
tera «un grossolano esempio 
di moralismo bigotto» e giudi
ca «inammissibile che un mi
nistro affronti un tema delica

to come quello dell'Aids con 
toni cosi inappropriati». Se
condo i repubblicani «non è 
lecito, per chi gestisce la cosa 
pubblica, ergersi surrettizia
mente a fustigatore dei costu
mi sessuali. Se Donat Cattin 
sente questa vocazione come 
irrefrenabile, può sempre in
traprendere una carriera di
versa da quella di uomo di go
verno». Il settimale liberale 
•L'Opinione» sottolinea che 
«se é buona, l'idea dell'infor
mazióne porta a porta, altret
tanto non può dirsi per quel 
che riguarda quella specie di 
catechismo comportamentale 
che il ministro, dall'alto della 
sua autorità, pretende di det
tare agli italiani». 

La Lila (Lega italiana per la 
lotta contro l'Aids) si preoc
cupa per |a confusione e la 
paura che il ministro sta ali
mentando. iAffermare che il 
preservativo non è sicuro - af
ferma la Lila - senza spiegare 
che ì margini di fallimento so
no dovuti all'utilizzo di pro
dotti scadenti o all'ignoranza 
rispetto alle pur semplici mo
dalità d'uso, significa strumen
talizzare il timore del conta
gio». Per l'Arci gay la lèttera 
del ministro «tende a crimina
lizzare comportamenti e stili 
di vita che non rientrano nella 
cosiddetta normalità, incenti
va l'isolamento dei colpiti, ri
lancia la sciagurata e razzista 
teoria delle "categorie a ri
schio", tira in ballo convinzio
ni morali che un ministro do
vrebbe tenere per sé e soprat
tutto apre la strada a provvedi
menti autoritari e repressivi 
contro gli "stili di vita" non 
condivisi da! ministro». Anche 
il deputato liberale De Loren
zo e l'immunologo Fernando 
Aiuti, entrambi dell'Associa
zione nazionale per la lottai 
contro l'Aids, giudicano gravi 
e pericolose le indicazioni 
contenute nella lettera del mi* 
nistra. Secondo Aiuti, inoltre, 
l'opuscolo contiene vistose 
imprecisioni. 

'»-~~-~-— Sampdoriani condannati e genoani assolti per il pestaggio 
di martedì scorso tra gruppi di opposta tifoseria 

Cazzotti da derby in tribunale 
DALLA NÒSTRA REDAZIONE 

ROSSILLA MICHIINZI 

é§ GENOVA I sampdoriani 
condannati, assolti f genoani: 
con questo «uno a zero» giudi
ziario si è concluso ieri in Pre-
ttira i| «derby* a cazzotti gioca
to martedì sera a Genova, sot
to i portici di vìa XX Settem
bre, fra due gruppi dì opposta 
tifoseria, Dal processo è emer
so che la rissa era stata la 
conseguenza di una vera e 

fopria aggressione da parte 
un focoso terzetto di fede 

sso'bm-cerchiata, Alla lettu-
r| della sentenza del giudice 
Giorgio Oderò metà dell'aula, 
gremita di parenti degli impu
titi, ha tirato un sospiro di sol
lievo. l'altra metà un gemito. 11 
gemito per i sampdoriani 
Adolfo Carlesì (25 anni), con
dannato ad un anno di reclu
sione senza condizionate, 

Fausta Tarantola (25 anni), 
condannato a otto mesi senza 
condizionale e Giovanni Soli-
nas (28 anni), che se Té ca
vata con una multa, da zoomi
la lire. Il sollievo per i genoani 
Bruno $ìmonetta 0 9 anni), 
Santino Squatrini (28 anni), 
Armando e Luciano Doddis 
(18 e 25 anni), tutti assolti 
per insufficienza di prove. 

I sette erano stati protagoni
sti, martedì sera, della rissa 
breve e violenta esplosa nei 
prezzi della sede della Samp-
dona, dove era in corso la 
prevendita dei biglietti per l'o-
diemo incontro di coppa con 
la Fiorentina. Il marciapiede, 
con qualche urla di preavviso, 
si era trasformato in un mo
mento in un set da spaghetti-

western' al centro un «muc
chio selvaggio» dove volavano 
cazzotti e botte da orbi e, in
temo, la gente allarmata in 
manovra di allontanamento 
rapido a raggerà. 

1 Poi-sulla scena era calato 
un nugolo dì carabinieri che 
aveva polverizzato il «mucchio 
selvaggio» prelevando i con
tendenti con destinazione ca
sèrma. A tarda sera, della ven
tina di fermati nella rete degli 
inquirenti erano nmasti in ot
to, arrestati per rissa aggravata 
e parcheggiati a Marassi (nel 
senso di carcere e non di sta
dio) in attesa del mattino e 
della direttissima davanti al 
pretore. 

Per uno degli otto - il di
ciottenne Armando Doddis, 
l'unico rimasto ferito nel pe
staggio - c'era stata una pa

rentesi al pronto soccorso del 
Galliera: 15 giorni di prognosi 
per il setto nasate fratturato e 
un occhio nero, 

Quindi ieri mattina, davanti 
a) giudice Oderò, processo 
per direttissima con sette alla 
sbarra; da una parte (panca 
•nord», naturalmente) i ge
noani, dall'altra (panca 
«sud») i sampdoriani; tra que
sti, come figura «di spicco» 
Adolfo Carlesi: -pregiudicato e 
recentemente diffidato da un 
magistrato di Cremona, con 
divieto di mettere piede in 
qualsiasi stadio per tutta la 
durata del campionato in cor
so; «pizzicato» in intemperan
ze da ultra in terra lombarda, 
era stato condannato - all'an
glosassone - a restarsene a 
Genova tutte le domeniche e 
a presentarsi in Questura per 

firmare l'apposito registro pro
prio a meta del pomeriggio. 
Ma le partite di coppa non si 
giocano la domenica e quindi 
Carlesi pensava, per ieri, di 
farla in barba alla diffida. 

All'uscita della sede, il «fat
taccio»; Carlesi e soci varcano 
il portone e scorgono un 
gruppetto di ragazzi che sta
zionano davanti alle vetrine di 
un vicino fast-food con vistose 
sciarpe rossoblu attorno al 
collo. Parte, immediatamente 
ncambiata, una salva di insulti 
sanguinosi e uno dei genoani, 
fila ad avvertire due carabinie
ri che accorrono e, si piazza
no tra i contendenti, fanno al
lontanare i genoani, ma non 
riescono ad impedire che i 
sampdoriani partano all'inse
guimento e passino, per pri
mi, alle vie di fatto. 

Il ministro della Sanità Carlo Donat Cattin 

Rapido Roma-Torino 
In vettura 
siringhe a volontà 
• 1 TORINO. Un'intera car
rozza di prima classe, la nu
mero 12 del rapido 500 «Tirre
no», partito da Roma Termini 
alle 7.30 di lunedi,mattina e 
diretto nel capoluogo pie
montese, è stata inibita ai 
viaggiatori a causa del gran 
numero di siringhe utilizzate 
da tossicodipendenti e poi la
sciate infilate nei sedili. Il fatto 
ha suscitalo vivacissime prote
ste da parte dei passeggeri. 

•La carrozza - ha racconta
to uno dei malcapitati viaggia
tori*- èrtala chiusa<topo la 
partenza da Roma. A Viareg
gio isiamo saliti in tanti, tutti 
con' la prenotazione obbliga
toria, ma ai nostri posti abbia
mo trovato le persone che' 
non avevano potuto occupare 
gli scompartimenti contamina
ti», Una siringa é stata trovata 

anche in un'altra carrozza, la 
numero 9, ma il personale del 
treno aveva provveduto a to
glierla e a disinfettare. 

Sulla vicenda si aprirà 
un'inchiesta. Le disposizioni 
delle ferrovie prevedono che i 
vagoni debbano essere chiusi 
mentre sono fermi in attesa 
delle pulizie, di riparazioni o 
della composizione del con
voglio. Cosa può essere acca
duto, allora? «Le possibilità so
no due: o c'è slata incuria da 
parte degli addetti alla chiusu
ra delle porte o qualcuno ha 
potuto -introdursi "sui vagoni 
con una «opia delle chiavi. 
Forse le carrozze erano state 
riordinate la sera precedente, 
e la mattina l'ispezione previ
sta è stata un po' troppo fretto-

« y i i m v i r •"" —«» W<K •"•! UH *-j 

Confessione «in cronaca» 
Uccide l'ex socio 
e sceglie per costituirsi 
la sede di un giornale 
Ha ucciso con tre colpi di revolver il suo ex socio 
e poi, pentitosi, è andato subito a costituirsi: non 
in Questura, ma alla sede del giornale locale, È 
accaduto l'altra notte a Cagliari. Prima di essere 
arrestato, l'omicida ha fatto in tempo a racconta* 
re in lacrime i motivi del suo gesto al cronista del-
1'«Unione Sarda». Tutto è cominciato per un debi
to non pagato di 30mila lire al mese... 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

I giovani ferrati per fa nssa Vi tifo» vengono portati m pretura 

• • CAGLIARI. Non fosse 
stato per la pistola in una ta
sca del giubbotto, ci sarebbe 
stato da pensare ad un mito-
mane. Il centralinista dell'«U-
nione Sarda», un ex carabinie
re, ha cercato di calmare 
quell'uomo in lacrime che 
chiedeva di raccontare la sua 
•verità» su un delitto appena 
compiuto. Poi ha telefonato in 
cronaca» e Antonio Balzella» 
41 anni, autotrasportatore, da 
un paio d'ore ricercato per 
omicidio, ha potuto anticipare 
ai giornalisti il contenuto della 
confessione che poco dopo 
avrebbe fatto in Questura. 

Nel suo racconto, più volte 
interrotto dalle lacrime, l'omi
cida ha insistito soprattutto su 
un punto: quando ha sparato 
al suo socio, Giacomo Bartoli, 
44 anni, era in preda ad un 
impeto di rabbia per il «raggi
ro» subito da motti anni. La 
vittima, infatti, aveva ottenuto 
da Balzella nel lontano 1972 
una licenza commerciale con 
l'impegno a pagargli un «affit
to» di 30mila lire al mese, ma 
da tempo non onorava più il 
suo debito, L'autotrasportato-
re aveva chiesto allora la resti
tuzione della licenza. «Ero 
esasperato - ha raccontato al-
('•Unione Sarda» - anche per
ché tutti a quelli cui mi ero ri
volto (avvocati, giudici e cosi 
via) mi avevano cacciato co
me un cane rognoso. Solo do
po aver sparato ho capito che 
oltre alla sua avevo distrutto 
anche la mia vita». 

La scena dell'omicidio si 
svolge nella trafficatissìma su
perstrada «Carlo Felice», allo 
svincolo di Uta, a una ventina 
di chilometri da Cagliari. Sono 

Brindisi 
Collisione 
motovedetta 
motoscafo 
• a BRINDISI. Un uomo i 
jnorto ed un altro è rimasto 
ferito in una collisione avve
nuta nella serata di ieri tra un 
motoscafo contrabbandiere 
ed una motovedetta della 
Guardia di finanza al largo di 
Udo Specchiolla, a nord di 
Bnndisi. A quanto si è appre
so, ricerche della stessa Guar
dia di finanza e dell'equipag
gio di una motovedetta della 
capitaneria di porto sono in 
corso per stabilire se vi sia an
che una terza persona disper
sa in mare. Le identificazioni 
sono avvenute all'ospedale 
•Di Summa». La vittima e Luca 
Laveneziana, di 27 anni, di 
Ostimi (Brindisi); il ferito è in
vece Antonio Mangiano, di 45 
anni, di Napoli, anch'egli 
avrebbe riportato un leggero 
trauma cranico, giudicato 
guaribile in cinque giorni. 

I due - a quanto si è saputo 
- si trovavano a bordo dei 
motoscafo, che sarebbe stato 
inseguito dalla motovedetta 
della Guardia di finanza e 
spinto verso terra. Sulle r'seo-
stanze dell'incidente non si 
hanno per ora particolari. Ri
sulta soltanto che sarebbe av
venuto mentre era in corso 
una operazione di controllo 
anticontrabbando al largo del
la costa brindisina. 

da poco passate le 20 di mar
tedì. Balzella e Bartoli m i o a 
bordo della Mercedes di que
st'ultimo, diretti a casa del» 
l'autotrasponatore a Villamas-
sargia. Balzella ha teso un 
«trabochelto» all'ex socio: un 
registratore nascosto, attraver
so cui carpire qualche ammis
sione sul suo debito, All'im
provviso salta fuori la pistola. 
•Devi dire tutta la veliti', urla 
il primo, mentre Giacomo Bar
toli apre uno sportello dell'au
to e si precipita fuori in strada, 
verso un autobus fermo, Ma 
non fa in tempo a raggiungere 
la salvezza: tre colpi sparati in 
rapida successione lo uccido
no praticamente all'istante. 
Alla sparatoria assistono fra 
gli altri alcuni amici di Balzel
la, appostati poco distanti, su 
un'altra auto. Sono loro, con 
ogni probabilità, che alutano 
l'omicida a fuggire. 

Un'ora e mezzo più lardi la 
scena si sposta a Cagliari, in 
pieno centro, presso l a sede 
dell'.Unione Sarda», L'omici
da ha capito di non avete 
scampo, ma alla costituzione 
in Questura preferisce quella 
più spettacolare davanti alla 
redazione del giornale. E dal
lo stesso quotidiano che chia
mano attraverso un walkie-tal
kie la Questura di Cagliari: 
•L'omicida si « presentato qui 
da noi, vi aspetta,. Gli agenti 
lo trovano attornialo dai cro
nisti, con un bicchiere di co
gnac in mano, mentre sia ulti
mando il suo drammatici) rac
conto. Un palo di foto ancora, 
poi il ricercato viene caricato 
sulla -volante, e condotto in 
Questura e di II, a tarda notte, 
nel carcere di Buoncammlno. 

Il nuovo 
Codice 
a febbraio 
•fai ROMA. Presentazione 
del ddl di delega per la rifor
ma del codice della strada .al 
Consiglio dei ministri nel pros
simo febbraio; mantenimento 
dei tempi di applicazione (fe
stivi, estate e fine anno) dei li
miti dei 110 orari applicati nel 
1988: attivazione dell'-anagra-
fe della circolazione, attraver
so l'operatìviti del centro in
formativo previsto dalla legge 
recentemente approvata, an
che in questo caso non oltre il 
mese dì febbraio. Quesle al
cune delle iniziative annun
ziate dal ministro dei Lavori 
pubblici, Enrico Ferri, per il 
1989 in cui, tra l'altro, scade 
l'anno di tempo (in aprile) a 
disposizione dell'Italia per 
mettersi in regola con la nor
mativa europea sulla circola
zione stradale. 

•In febbraio - ha dichiarato 
Ferri - conto di presentare al 
Consiglia dei ministri la legge 
delega di Sforma del codice 
della strada, ora allo studio 
avanzato da parte dell'apposi
ta commissione». -Ma altri im
portanti appuntamenti - ha 
aggiunto Ferri - ci attendono. 
Tra questi basti citare l'esigen
za dì approvare un sistema 
adeguato di accertamento del 
tasso alcoolimetrico e quella 
di arrivare ad un sistema dì re
visione delle autovetture in 
tempi pia brevi degli attuali». 

AFFARI & 
7.000.000 in un anno senza interessi 

oppure 48 rate a partire da L 150.000 

l'Ino al 21 febbraio parete acquistar* una lupercinque con un finanziamento fina a 7 milioni 
,'itma Inlcmii da restituire in 12 rare mentili fip«o dossier 1. '50.0001. Oppure, con fa for-
Hnuto 41 rate, ad esempio,» può avare una lupwrinque Campus 3 porte 1 marte cita costa 
remavi In mano L 10.041.000, versando una quoto confanti' di sole 1.2,2(7.000 (pari od IVA 
,• messa tu strada). Il rimanente viene dilazionalo in 41 rare cosi ripartire: il r anno 12 rate 
jdal. 110.000; Il 2" anno Una* «Vi L 200.000; «l'anno 12 rare dal. 210.000; il 4 "anno 
12 rat* da 1,100.000. 

(Ogni preposta e studiata e sviluppala da f i l i Renault, la finanziario del Gruppo. 
flnformerevi dei Concessionari Kenoult o su Televideo a pag. 151. 

Supercihque Spot Festival 
Oltre agli affari, un avvincente spettacolo: in TV e dai Concessionari Renault la grande ras* 
segno di spot internazionali Supercinque, e la possibilità dì votare il vostro preferito, td è 
qui che lo spettacolo diventa entusiasmante, pertbè chi avrà indicato (o spot risultante mao> 
Stormente votato, parteciperà all'estrazione dì 5 soggiorni a Cannes per due persone in et* 
catione del prossimo Festival Internationale del Cinema, le cartoline per votare ed H 
regolamento del concarso sono presso rutti ì Concessionari Renault. 

Supercinque Spot festival: si replica fino al 28 febbraio. 

RENAULT 
Muoversì,a 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

I contratti pubblici 
Le proposte di Amato 
e quelle del sindacato 

~ * ALT IERO ( M A N D I 

I l ministro del Te
soro ha solleva
to con molto 

^ ^ clamore il prò-
^ ^ blema del con
tratti pubblici e ha proposto 
la privatizzazione del rap
porto di lavoro, La risposta 
ai quesiti che ha posto l'on. 
Amato potrebbe essere 
semplice, in quanto nei 
prossimi giorni si (roveri a 
discutere in Consiglio dei 
ministri una proposta su cui 
avrà occasione di dimostra
re coerenza con le Idee 
esposte. Infatti il suo collega 
degli Interni progetta di fare 
per legge, al di fuori di un 
rapporto coerente con gli 
altri dipendenti statali, l'In-

3uadramento professionale 
el suo ministero. Eppure il 

contratto di lavoro è uno so
lo. Va ricordato che l'inqua
dramento professionale dei 
dipendenti statali è in via di 

, attuazione dopo oltre 10 
(dieci) anni di attesa. 

E uno dei tanti esempi di 
come il rapporto di lavoro 
pubblico, che si dice a gran 
voce da più parti di volere 
privatizzare, In realti venga 
• d ogni pM sospinto legifi-
cator ingessato con atti am
ministrativi, decreti, circola
ri! atti del singoli ministri. 
Bast« ricordare l'Insistenza 
con cui In Parlamento si cer
ca di intervenire per legge 
sul rapporto di lavoro di al
cuni dipendenti Inps appro
fittando della discussione 
sulla proposta di legge per il 
riordino dell'lnps. Ca Fun
zione pubblica Cgil non i 
d'accordo con questo an
dazzo e rivendica, In questo 
come in altri casi, una vera e 
piena comrattualizzazione 
del rapporto di livoro pub
blico, Oggi II rapporto di la
voro pubblico è sottoposto 
t teli e tanti vincoli, • monte 
e a valle, che nessuno é si
cura di cosa contratta e te 11 
risultato ottenuto resterà ta
le. 

In londola stessa vicenda 
di Palermo, quella degli 
««atti di anzianità che da 
Wennall dovrebbero diven
tare annuali! vede certo del
le responsabilità del sinda
cato, da cui peraltro la Fun
zione pubblica Cgil ha preso 
con nettezza e pubblica
mente le distanze, ma anco
ra di più ci tono gravi re
sponsabilità. di amministra
tori, presidente della Regio
ne In testa, che hanno aval
lato esplicitamente questa 
linea. Semmai è il governo 
che deve ancora prendere 
una posizione chiara. 

In tpttenza* la logica dej 
•tal da le» degli amministra
tori pubblici, «he con I pro
pri atteggiamenti Incoerenti 
rendono dimette per II sin
dacato, «talvolta impossibi
le, gestire II rapporto di la
voro attraversa un normale 
rapporta contrattuale, 

questo avviene perché in 
realtà un contratto nel pub
blico Impiego, al contrario 
del privato, viene stipulato 
con una controparte che 
non rinuncia al propri pote
ri, anche tu quello che ha 
gi i contrattato, e tende 
quindi a manomettere II ri
sultato raggiunto, per non 
parlare degù organi di con
trollo amministrativo che 
cancellano parti di contratti, 
o ne riscrivono Interi pezzi, 
Inoltre questo blocca, o ren
de più debole, una vera 
contrattazione decentrata 
nel luoghi di lavoro. La sola 

in grado di intervenire sul
l'organizzazione del lavoro 
dell'ospedale, del Comune, 
del ministero e quindi di le
gare in questo modo sem
pre più il lavoro alla valoriz
zazione della professionali
tà e ai risultati ottenuti di ef
ficacia e di efficienza. Ma 
questo è appunto il corpo 
centrale del rinnovo dei 
contratti pubblici, o almeno 
delle piattaforme presenta
te, La scommessa di questi 
contratti è, per la Cgil, un 
recupero di produttività e di 
efficienza della spesa attra
verso un'adeguata Valoriz
zazione del lavoro. 

Proporre II blocco dei rin
novi contrattuali in attesa di 
cambiare le regole del gio
co i assurdo. Per il sindaca
to inaccettabile e verrebbe 
ad aggiungersi al contenzio
so gi i aperto con il governo 
sul fisco. Del resto il para-
staio ha gii avviato le tratta
tive per 11 contratto. 

Amato ritiene che II go
verno, compreso il sottose
gretario al Tesoro presente 
alla trattativa, abbia scher
zato? 

In realti il ministro del 
Tesoro deve superare la lo
gica che (Ino ad oggi lo ha 
portato Insieme al resto del 
governo a firmare il contrat
to della scuola pretendendo 
poi di dire agli altri lavorato
ri pubblici: vediamo cosa è 
rimasto per voi. 

U n conto è la spe
cillata del con
tralto scuola, al-

^ ^ ^ ^ tra * la residuali-
• ™ " " » > t i per tulli gli al
tri contratti. Si può pensare 
di rinnovare 1 contratti in 
questo modo? E ancora, 
non * più utile guardare al 
come si spende che al quan
to? Nessuno nega I proble
mi di rientro del deficit pub
blico, semmai e il governo 
che dovrebbe spiegare per
ché preferisce pagare alti in
teressi sul debito pubblico e 
non affronta seriamente il 
problèma dell'allargamento 
della base imponibile. Ma se 
anche l'on, Anteo ' avesse 
partita vinta nulla cambe
rebbe nell'andazzo attuale 
della pubblea amministra
zione. Avrebbe apeso me
no,- certo, ma tutto conti
nuerebbe come prima, o 
peggio, 

L unica via possibile allo
ra i proprio (I rinnovo dei 
contratti di lavoro, Innovan
do in istituti fondamentali 
del rapporto di lavoro. Se 
privatizzazione del rapporto 
di lavoro vuol dire, come 
pare di capire, togliere alla 
contrattazione del rapirono 
di lavoro I vincoli derivanti 
da leggi, circolari, atti am
ministrativi di varia natura e 
dare alla contrattazione 
stessa un ruolo pieno sul 
rapporto di lavoro allora la 
sede migliore per farlo sono 
appunto 1 confratti da rinno
vare, Forse i più corretto 
pero parlare di delegifica
zione del rapporto di lavo
ro, cioè meno vincoli e pie
na liberti contrattuale. In 
buona sostanza unificando 
progressivamente il rappor
to di lavoro pubblico e quel
lo privato. Unificando pro
gressivamente diritti, tratta
menti di lavoro e di fine rap
porto. Certo * una scom
messa forte per il sindacato, 
ma ineludibile nell'interesse 
del lavoratori e del paese, 
Ma anche per il governo e 
gli amministratori pubblici 
non è certo uno scherzo. 

CHE TEMPO FA 

Lrfe regole del mercato delle vacanze 
vanno in parte mutate, e in buona parte 
addirittura scritte per la prima volta. Questo cercano 
di fare i parlamentari comunisti 

Troppe sciagure nel turismo 
• z i Cara Unità, è il caso di trarre 
una sintesi da una serie di avveni
menti che, nel tempo, hanno fatto 
vittime tra gruppi di turisti. I falli di 
questi ultimi giorni hanno accelerato 
una discussione del tutto legittima at
torno al modo come alcune compa
gnie di viaggio organizzano le loro 
attiviti. 

Dobbiamo fare una premessa: si 
tratta di un grande mercato, di milio
ni e milioni di viaggiatori. È del tutto 
evidente che attorno a questo affare 
colossale ci si muova senza esclusio
ne di .colpi. D'altra parte siamo del 
tutto favorevoli al fatto che la con
correnza faccia in modo che dimi
nuiscano i prezzi dei viaggi organiz
zati ed aumentino cosi coloro che ne 
possono usufruire. Basterebbe pen
sare che nel gran parlare di destina
zioni più o meno esotiche, in Italia 

quasi il 50% della popolazione non sa 
che cosa voglia dire fare vacanza. 

Ma torniamo al tema: in questo 
grande mercato sono fiorite e stanno 
fiorendo organizzazioni senza scru
poli che usano vettori d'annata per 
organizzare i loro viaggi, imbarcazio
ni sovraffoilate e via discorrendo. £ 
vero che in questo modo si abbassa
no i prezzi dei viaggi ma è anche vero 
che si abbassa oltre ogni soglia ac-
c tubile l'incolumità di coloro che a 
qu.; " viaggi partecipano. 

bu allora vanno sicuramente as
sunte lune le iniziative giudiziarie do
po che fatti come quelli dei giorni 
passati si sono verificati. Ma ciò non 
basta, non è sufficiente rispetto, lo 
ripeto, ad un grande mercato in 
espansione che diverri nel breve pe
riodo il terzo settore economico a 
livello mondiale. Sono le regole di 
questo mercato che vanno mutate in 

parte; ed in buona parte addirittura 
scritte per la prima volta. Ed è pro
prio questo che ci siamo incaricali di 
lare attraverso tre proposte di legge. 

Abbiamo gii presentalo una pro
posta di legge per la disciplina del 
contratto di viaggio prendendo in 
considerazione e disciplinando qua
lunque contratto tramile il quale una 
persona si impegna a suo nome a 
procurare ad un'altra un insieme di 
prestazioni comprendenti il traspor
to, il soggiorno separato dal traspor
to o qualunque altro servizio che ad 
essi si riferisca. Si tratta di una propo
sta di legge gi i da mesi presentata 
alla Camera. 

Abbiamo invece inviato alle mag
giori organizzazioni di tutela dei con
sumatori una nostra proposta di leg
ge che ha al centro, appunto, la tute
la del turista Questa proposta di leg

ge ci è stata sollecitata anche dalle 
notizie che proprio questi movimenti 
hanno diffuso attorno alle inadem
pienze e ai cattivi servizi resi ai turisti. 

Siamo infine impegnali ad una 
profonda verifica della legge 217/83 
(legge quadro sul turismo) e partico
larmente sul punto relativo a chi, e 
con quali requisiti, possa organizzare 
viaggi. 

Ecco, al di l i dello sgomento di 
una vacanza interrotta bruscamente 
con morti e feriti, al di l i di questo, e 
propno per evitarlo nel futuro, ci pa
re fondamentale creare una rete di 
protezione attorno al cittadino turista 
che lo metta, per quanto possibile, a 
riparo da fatti come quelli che hanno 
occupato la cronaca in questi ulUmi 
giorni. 

Milziade Capri l i Deputato Pei 
della commissione Commercio 

e Turismo 

«Il valore 
della differenza 
di sesso 
è rischioso» 

t v Caro direttore, sono una 
studentessa universitaria so
stenitrice della Fgci e vorrei 
esprimere i miei dubbi sull'i
dea di diversità sessuale. 

Per secoli le donne hanno 
vissuto in una condizione di 
subalternità nel confronti di 
una società androcentrica, 
che prevede la non uguaglian
za dei diritti, la differenziazio
ne dei ruoli e la marginalia-
zlone della cultura lemminile. 
Tutto ciò che la donna ha fat
to, pensato, creato * stato 
messo da parte in una afera 
particolare e marginale, Tran
ne rare eccezioni, nella storia 
della cultura le donne sono 

« passate sotto silenzio, • , 

Per secoli dunque II mondo 
. . . I . . S . . , l i a ^ i 1 - < l u e ; J J m v 

à f t i * J W . 
ha vi 
versi: l ' U r i t i i g j t ^ à V * ' 
verso-donna. Oggi slutlo ciò 
che i stalo ritenuto' >mlnore« 
perché non -maschile» va re
cuperalo, come va recuperato 
ogni tipo di cultura marginale 
che non ha potuto trovare 
spazio nella cultura dominan
te. 

Date queste premesse, pe
rò, il mondo futuro deve esse
re privo di questa divisione: 
non devono più esistere uni
verso-uomo e universo-don
na; la prospettiva va mutata e 
l'attenzione va rivolta ai pic
cali atomi di questi universi: le 
persone, gli individui, che nel
la loro liberti devono divenire 
l'uniti di misura cui si fa co
stantemente riferimento. Non 
devono esistere nella società 
futura modelli maschili e mo
delli femminili. L'uomo e la 
donna devono poter essere 
pienamente liberi di esprime
re se stessi; l'uomo deve poter 
accogliere in sé caratteri da 
sempre delinìti femminili e vi
ceversa. 

Questa cultura che pesa an
cora su di noi e che vuole un 
mondo diviso deve essere so
stituita (anche con lentezza e 
progressività) con Una cultura 
che sia fatta di uguaglianza e 
liberti assieme, di possibilità 
per ciascuno di essere real
mente diverso dagli altri e In
tegro in se stesso, indipen
dentemente dal sesso. Soste
nere il valore della differenza 

di sesso é rischioso: può voler 
dire sostenere l'esistenza di 
categorie (l'uomo e la donna) 
e non invece l'esistenza di in
dividui non classificabili e ca
talogabili nella loro comples
siti. 

Il superamento dell'idea 
della diversiti di sesso é un 
passo che la nostra società 
deve compiere. Il superamen
to può avvenire solo in positi
vo: non riproponendo model
li, ruoli, «specifici, per i due 
sessi, ma tacendo appello al 
diritto di liberti degli indivi
dui. 

In questo senso la battaglia 
per I diritti delle donne va In
tesa come battaglia generale 
per i diritti delle persone: il 
diritto al lavoro, il diritto alla 
sicurezza, il diritto al rispetto 
sono diritti sia dell'uomo sia 
della donna e non vanno visti 
all'interno di un'ottica che ve
de a fondamento di tutta la 
diversiti sessuale. Anche il di
ritto alla maternità (da sempre 
vista come caratteristica uni
camente lemminile) ha il suo 
corrispettivo nel diritto alla 

iUlwrtà-wiguagiienza dé-
' v o n O Ì n d i r e * pari passo, co
me anche la battaglia per I di
ritti di tutte le persone deve 
andare di pari passo con il di
ritto all'Individualità dei singo
li. 

A lber t i » Cerniti. Milano 
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«Durante la 
giornata, non 
meno di 10 
o 15 colleghi... 

i t a Caro direttore, giovedì 15 
dicembre ho letto i'ironica ar
ticolo di Michele Serra su 
Sca|fari-«Repubblica> relativo 
allo scandalo della Banca 
dell'lrpinia. Leggendo mi 
sembrava proprio di essere 
tornato attempi in cui il no
stro caro Fortebraccio ci 
commentava, con la sua argu
zia ed intelligenza, ogni gior
no i falli e le persone che 
esprimevano le maggiori con
traddizioni di questa società. 

Il corsivo di Fortebraccio 
era letto ogni manina oltre 
che dai compagni anche da 
tanti cittadini; e questo ap
prezzamento sicuramente si 
rifletteva anche nei confronti 

del nostro giornale. Ti posso 
assicurare che quando mi re
cavo ai lavoro e tenevo l'Uni
tà sul tavola, durante la gior
nata non merlo di 10-15 colle
ghi venivano a leggersi Forte-
braccio (al quale rivolgo gli 
auguri per il suo recente com
pleanno). 

Antonio Camici. Castelnuovo 
dei Sabbioni (Arezzo) 

Le ragioni 
degli insegnanti 
di religione 
esposte dalla Cisl 

et» Gemmo direttore, slamo 
rimasti delusi nel leggere il re
soconto apparso sull'Unità 
del 6 dicembre relativo all'as
semblea nazionale degli inse
gnanti di religione organizzata 
il giorno prima dal Sism-Cisl, 
Ci sembra che sia mancata 
qualunque comprensione del
la proposta Cisl. 

L'B dicembre, inoltre, veni
va data notizia di alcune di
chiarazioni sull'argomento da 

parte del ministro Galloni, le 
quali meriterebbero qualche 
precisazione. Non é infatti 
possibile che si continui a so
stenere l'impossibiliti di una 
riforma dello stato giuridico 
degli insegnanti di religione a 
causa di una idoneità eccle
siastica che va rinnovata an
nualmente. Questa disposizio
ne non compare nel testo 
neoconcordatario né nell'In
tesa successiva, ma appartie
ne al vecchio sistema pattizio, 

Sappiamo tutti quali diffi
colti e polemiche siano lega
le al problema dell'insegna
mento della religione in Italia. 
La posizione della Cisl vuole 
essere un contnbuto alla chia
rezza e una difesa sindacale 
delle condizioni di lavoro di 
circa 20.000 insegnanti. Sono 
praticabili due strade: o insi
stere sulla peculiarità di que
sto insegnamento, ponendo 
l'accento sulla competenza 
ecclesiastica che può rappre
sentare motivo di estraneità ri
spetto all'ordinamento scola
stico statale; oppure sottoli
neare la duplice competenza 
statale ed ecclesiastica in ma
teria, richiamando anche lo 
Stato a compiere il suo dove
re, senza delegare tutto alta 
Chiesa e senza perciò venire 
meno a propri precisi compiti. 

Nel primo caso ci si consu
merà in battaglie ideologiche 
per l'eliminazione di un corpo 
estraneo alla scuola, che pur
troppo non potrà essere elimi
nato Unché vige un Concorda
to approvato da una stragran
de maggioranza parlamenta
re. Nel secondo caso si potrà 
porre rimedio a intrusioni in
desiderale della Chiesa nella 
scuola statale attraverso un 
reale controllo su ciò che è di 
competenza statale. 

Lo stato giuridico degli in
segnanti è un mezzo con il 
quale si possono evitare usi 
strumentali dell'insegnamen
to di religione, se solo riuscia
mo a pensare ad uno Stato 
che non si limiti più - come 
nella prassi corrente - a met
tere una firma sotto decisioni 
gii assunte dall'autorità eccle
siastica, ma che sia capace 
anche di dire no a certe prete
se insostenibili nel quadro di 
un servizio pubblico, nell'inte
resse di tutta la scuola, utenti 
compresi. 

Sergio Cinte l i ! e altri ? 
componenti della Consulta 
nazionale degli insegnanti 

di religione del Sism-Cisl. Roma 

IL TEMPO I N ITALIA; l'area di alta pressione che per lungo tempo ha controllato la condizioni 
atmosferiche sulla nostra penisola, è in fase di ulteriore attenuazione.-La situazione meteorolo
gica, nelle sue grandi linee, si va modificando ed a breve scadenza te perturbazioni atlantiche 
percorreranno quella che in questa stagione é la loro strada normaie, vale a dire dall'Europa 
nord-occidentale si porteranno verso la Francia, la Penisola Iberica e il Mediterraneo centro-
occidentale. Le condizioni meteorologiche subiranno quindi un cambiamento graduale che 
porterà verso la nuvolosità e le precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: condizioni generalizzate di variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Addensamenti nuvolosi più consistenti sulla fascia del medio e basso Adriatico e il 
relativo settore della dorsale appenninica. Possibilità di qualche precipitazione, a carattere 
nevoso sui rilievi. La nebbia sulla pianure padana si è nuovamente intensificata provacando 
notevoli riduzioni della visibilità. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : tendenza a peggioramento ad iniziare dal settore nord-occidentale e la fascia tirrenica, 

con aumento della nuvolosità e successive precipitazioni, di tipo nevoso sui rilievi alpini e le 
eime appenniniche. Tempo variabile sulle altre regioni della penisola e sulle isole con alternan
za di annuvolamenti e schiarite. 

SABATO E DOMENICA: Sulle regioni centrali e su quelle meridionali cielo nuvoloso con piogge 
sparse e nevicate sui rilievi. Temporaneo miglioramento delle condizioni meteorologiche sulle 
regioni settentrionale ad iniziare dal settore occidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

^ 8 7 L'Aquila 
3 Roma Urbe 
6 Roma Fiumicino - 1 12 
^ Campobasso 

- 4 6 Bari 0 IO 
_ 6 Napoli 

6 Potenza 
13 S. Maria Leuca IO 

Bologna - 3 6 Reggio Calabria 8 13 
9 Messina 10 12 

- 8 14 

Ancona - 3 6 Catania 
Perugia 
Pescara 

_0 5 Alghero 
- 2 10 Cagliari 

TEMPERATURE ALLESTIRÒ: 

Atene -S 10 

E 
2 Mosca 

Bruxelles 9 New York 

Copenaghen 5 Parigi 

Ginevra 

SERENO ' NUVOLOSO 'POGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MARBvCSSO Lisbona 6 14 Vienna 

Quel che diceva 
«Civiltà cattolica» 
nell'ora 
del pericolo 

t a l Spett. redazione, a riprova 
della verità dell'affermazione 
di Uta Ranke-Helnemann (cfr. 
l'Unità del 13/11 scorso) cir
ca il millenario antisemitismo 
cristiano, vorrei consigliare a 
tulli la lettura del seguente ar
ticolo de .La civiltà cattolica. 
(anno 87', 1936, voi. IV, Qua
derno 2071, pagg. 37-46): .La 
questione giudaica.. 

Nero su bianco vi si può 
constatare quale aiuto abbia 
offerto 'l'amore cristiano, al 
fratello ebreo nell'ora del pe
ricolo. 

Zurigo 

Non risulta 
alcuna funzione 
«catartica» 
(purificatrice) 

• • S i g n o r direttore, 'Scrivo 
queste righe nel momento in 
cui quattro associazioni della 
nostra città (Movimento non 
violento, Pax Christi, Inse
gnami per la pace, Centro di 
documentazione Antigone) si 
mobilitano per richiamare 
l'attenzione di quanti operano 
nel settóre educativo (e in 
particolare genitori, insegnan
ti, animatori di gruppi) sugli 
effetti negativi di giocattoli, 
cartoni animati, spot pubblici
tari e giochi ispiriti alla violen
za e alla guerra e propongono 
un uso corretto della televisio
ne con la mediazione accorta 
dell'adulto; nonché la costitu
zione di una forte mobilitazio
ne sociale affinché, ai sensi 
della risoluzione del Parla
mento europeo, sia richiesta 
l'abolizione della pubbliciti di 
giochi e giocattoli violenti e di 
quelli ispirali alla guerra. 

Si potrebbe obiettare che 
questo Fiorente mercato .sia 
utile per lo sviluppo della per-
sonaliti dei bambini, così co
me qualche illustre esperto di 
lenomeni relativi alla psicolo
gia, dell'eta,evq|uliva difende. 
le rappitsenlazloni d i V i o W 
za nelle sue molteplici manife
stazioni e forme, quale funzio
ne catartica. In altri termini, 
sostengono che l'uomo civi
lizzalo di oggi soffre di una 
insufficiente scarica dei suoi 
impulsi aggressivi, per cui la 
società dovrebbe offrire un 
modo legittimo per sfogare 
questa urgenza aggressiva. 

Non importa se poi .gli sfo
ghi. non riducano in alcun 
modo le possibilità che si veri
fichi un comportamento ag
gressivo. 

Numerose ricerche condot
te su questo problema, sia tra 
gli adulti che tra i piccoli, han
no esaurientemente dimostra
to che l'esposizione a modelli 
aggressivi e l'attuazione di 
comportamenti aggressivi, 
lungi dall'avere quella miraco
losa funzione catartica che 
troppe volte è stata loro su
perficialmente attribuita, si n-
solvono in un apprendimento 
di comportamenti aggressivi e 
in una legittimazione della 
violenza. 

L'aggressività é dunque una 
risposta condizionata allo sti
molo. 

Numerosi sono gli studi 
condotti su bambini che han
no fatto uso di armi girvaiUio 
e le reazioni aggressive mani
festatesi. È chiaro che l'arma 
giocattolo o il gioco violento 

o di guerra non sono altro che 
prodotti culturali e non posso
no essere .decontestualizzati. , 
da tutto un sistema che educa 
e continuamente propina mo
delli aggressivi. E parte Inte
grante di questo sistema é i l 
medium televisione con una 
quantità impressionante d i 
esempidiviolenzaedi guerra, 
cui i bambini e i preadole
scenti sono i primi soggetti «a 
rischio*. 

Ma ancor più l'esposizione 
a modelli comportamentali 
aggressivi provoca un Incon
sapevole allontanamento del
le inibizioni alle manifestazio
ni aggressive, E questo uno 
del pericoli maggiori che deri
vano dall'esposizione a que
sto tipo di modelli: la forma
zione di una ideologia e di 
un'etica che non inibisce l'ag
gressività, che non considera 
più l'altro come estere degno 
di rispetto, ma anzi legittima 
comportamenti violenti. 

Da queste considerazioni 
scaturisce perciò la necessiti 
di un progetto pedagogico 
che si proponga di costruire 
una personalità non violenta. 
L'iniziativa della campagna tu 
citata mira perciò a stimolar» 
in primo luogo la riflessione, 
la ricerca e la sperimentazio
ne di ogni educatore, nonché 
la messa in discussione di mi 
to un sistema culturale con
trassegnato da modelli che, 
g i i nei primi anni di vita, for
mano atteggiamenti favorevo
li alla violenza, alla esaltazio
ne della competizione, alla 
guerra. 

Giuseppe Tacci Foggia 

Aiutiamo 
a valorizzare 
un desiderio 
di cultura 

• • C a r o direttore, slamo un 
gruppo di giovani che vive Mi 
un paese di 4000 abitanti. Nel
la nostra realti vi * una forte 
disgregazione sociale, soprat
tutto ira I giovani. Una delle 
poche forme esistenti di ag
gregazione é rappresentata 
dai numerosi soci giovani del 
Circolo culturale-ricreatlvo- " 
sportivo dell'Arcl-Ulsp; il re
sto vive facendo prevalere 
l'individualismo, l'apatia, la 
noia, Per cui é facile capire 

,come in questo cllrna„lajdro-
ga e la mafia si siano radicate 
giorno dopa giamo colpendo 
vittime innocenti, 

Non esistono spazi In ««• 
riunirsi, attiviti cui partecipa
re. Noi dell'Arci-Uisp vorrem
mo dare una risposta all'emar
ginazione, alle torme violente 
del vìvere, alle discriminazio
ni. alla droga-, ma anche un 
modo di esprimersi, per dare 
un senso al proprio tempo, 
Oguno porta se stesso, i tuoi 
gusti, le proprie idee ed Insie
me i sentimenti e le speranze 
di tutu gli altri. 

Un paese dove la solidarie
tà è troppe volte ridotta a cai-
colo e a scambio: conilo lutto 
questo, vogliamo Impegnarci 
perché si moltiplichino le sedi 
di incontro e le (orme di co
municazione, perché a lutti 
siano concesse pari opportu
nità, perché tutte le attiviti 
culturali ed espressive siano 
valorizzate. 

Quindi ci rivolgiamo a tutti 
gli uomini di cultura, ad enti, 
ad associazioni, che vogliano 
inviare libri, riviste e lutto II 
materiale che può aiutare a 
formare e creare cultura. Il 
contributo non può essere 
che finalizzato alla creazione 
di una biblioteca 

Enrico Pedate. Prendente 
del Circolo Arci-Ulap di Con» 
Mazzini 28. Papank» di Crotone 

(Catanzaro) 
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ECONOMIA&LAVORO 

Pei 
Iniziative 
a sostegno 
dei diritti 

( • I MILANO ,11 caso della re< 
< pressione delle liberi» sinda

cali da parie della direzione 
" all'Alia lancia di Arese sia di* 
* ventando sempre più scottan-
9 la e «i Impone ormai all'alien-
' itone della stampa e dell'api-
* nione pubblica nazionale, Al-
< la petizione al Presidente del

la Repubblica, partila da Mila-
«'no' l'altro ieri insieme con il 
"programma di mobilitazione 
* sindacale (comitato di sonda
gliela tra rappresentanti della 
•-politica, dell'informatone, 
' della cultura; convegno nazlot 
* naie a line gennaio a Milano: 

dossier sulle violazioni) lanno 
h seguito ora altre importanti 

Iniziative e prese di posizione 
* a'Itvello nazionale e IslHuzio-
*' naie. 
* Anzitutto la conferenza 
"Stampa convocata per lunedi 
>' prossimo alle 16 a Botteghe 
- oscure con la partecipazione 
i del segretario generale del Pel 
' Achilie Occhelto, Occhetto 
•• con II responsabile della com-
9 missione lavoro della Direzio

ne comunista Antonio Bassoli-
' no e I segretari delle sezioni 
* comuniste del gruppo Fiat 
* (che la mattina si riuniranno 
* In Direzione) lancerà un prò-
* gramma di iniziative-di soste-
'„-gtW alla campagna sulle liber-
' là sindacali e i diritti democra-
' tlcl alla Fiat. 
* Conferenza stampa la stes-

sa mattina di lunedi a Milano 
* delle tre sigle sindacali di ca-
' tegorja Fiom Firn e Ullm con 
c_a(tri dipendenti che conferme-
In ranno, come Walter Molinaro, 
e le pressioni subite in azienda 
; per abbandonare la tessera 
•-del sindacato. 
s l o stesso Molinaro compa

re quesla sera in Rai rete 3, a 
; Samarcanda, insieme ad altri 
v dirigenti sindacali di Arese a 
- spiegare la sua vicenda. 
r Intanto importanti pronun

ciamenti cominciano a gìun-
. gere dall'esterno del mondo 
j del lavoro. L'altro ien conno II 
I clima di repressione si era 
{ espresso II sindaco di Milano 
J Paolo Plllltteri, preannunci-
' do un Intervento dell'ammlni-
( inazione comunale 
i Ieri lo ha (atto ufficialmente 
| e collegialmente la giunta del-
t la Provincia di Milano presie

duta da Goffredo Andreini. 
•Solidarietà ai lavoraton che 
hanno Inviato una lettera al 
Presidente della Repubblica 
Cosslga nella quale si denun
cia il ritomo a un clima di tn-

, sle memoria». La giunta pro
vinciale, rende noto un comu
nicalo, «nel considerare parti
colarmente grave quanto sta 
avvenendo all'Alfa, labbnca di 
antiche tradizioni industriali, 
ma anche politiche e sociali, 
sottoporrà all'attenzione del 
consiglio provinciale convoca
to per il 19 gennaio un ordine 

| del giorno di protesta e di n-
ì chiamo a tutte le autorità ai-
3 tinche assicurino nel limiti 
} delle loro competenze mler-
J venti tendenti a npnstinare un 
I clima di libertà nell'azienda 
i. nel rispetto dello Statuto dei 

lavoratori-

I metalmeccanici della Cgil 
prendono posizione sul caso Alfa 
Sottolineata la necessità 
di battere le manovre autoritarie 

«Stiamo valutando la possibilità 
di rivolgerci al magistrato» 
Ma ad Agnelli anche un messaggio: 
«Cerchiamo una soluzione» 

La Fiom: «Pensaci ancora Fiat» 
Dopo il pronunciamento unitario dei sindacati mi
lanesi sulte libertà sindacali all'Alfa Lancia di Are
se scende in campo anche la Fiom nazionale. 
Considera assai grave il comportamento della Fiat 
e annuncia azioni legati, ma rifiuta il paragone 
con la repressione totale degli anni 50 e lascia la 
porta aperta a un rinnovamento consensuale del
le regole, Il problema è allargare il fronte. 

STIPANO RIONI RIVA 

• • MILANO, Quelli che 
stanno avvenendo all'Alfa 
Lancia di Arese non sono 
semplici episodi di repressio
ne, incidenti di percorso, ec
cessi di zelo di qualche (un- • 
zjonario Fiat più realista del 
re, E invece un progetto, una 
filosofia aziendale che esige 
mani libere, completa discre
zionalità nel rapporto con i di
pendenti, e quindi un sinda
cato ridimensionato e margi
nale, da prendere o lasciare 
secondo le convenienze. 

Con questa diagnosi la se
greteria nazionale della Fiom 
è intervenuta nel caso Alfa 
(ma ce ne sono, precisa il co
municato, dì simili In tutto il 
gnippo Rat), Come mai il pia 
grande sindacato di categorìa, 
quello che ha sostenuto l o / 

scontro più duro nella recente 
vicenda contrattuale, ha 
aspettato il pronunciamento 
unitario dei milanesi per inter
venire? Non certo per disinfor
mazione o per distrazione, ma 
perché dietro alla campagna 
che sta crescendo si nascon
dono insidie e difficoltà politi
che di ogni tipo. 

Infatti, per un lungo perio
do le voci del consiglio di fab
brica, per la precisione dei 
militanti della Fiom, sono ri* 
maste quasi sole, e sono state 
riportate solo da questo gior
nale. Poi alcuni episodi più ri
levanti, come la vìsita in fab
brica del deputato comunista 
e responsabile del lavoro Sas
solino, infine la denuncia cir
costanziata di Molinaro hanno 
mosso le acque, a partire dai 

pez'i sul «Giorno» per arrivare 
all'interessamento delia «Re
pubblica», de «L'Espresso», 
della Terza rete Rai fino al 
crescendo di questi giorni. 

E il sindacato? Il sindacato, 
l'altro ieri Fiom, Firn e Uilm 
milanesi, ieri la Fiom naziona
le, sta entrando nella partita 
mentre discute su come ge
stirla. A pesare non tanto, o 
non soltanto, i diversissimi 
gradi di conflittualità con la 
Fiat emersi nella vertenza esti
va (che potrebbero rimanife
starsi alla prima sbavatura), 
ma la preoccupazione strate
gica sul come gestire, nel lun
go perìodo, quello che è desti
nato a diventare un braccio di 
ferro con corso Marconi. Far
ne uno scontro frontale? Una 
«battaglia di civiltà.? Qualcuno 
ricorda le sconfitte amatissi
me su questo piano, quando i 
comunisti restarono da soli a 
denunciare I «reparti confino* 
di Vittorio Valletta. 

D'altra patte la reazione 
crescente* lo spazio che sta 
trovando nel mass media la 
vicenda, - dopo che Walter 
Molinaro ha messo la sua fac
cia, e la sua carriera, a Incar
nare la repressione Fiat * im
pongono l'impegno, e fanno 

intrawedere lo spazio di un 
largo consenso tra la -gente. 
Forse anche la sudditanza psi
cologica di massa all'inesìsti-
blle modello autoritario delta 
Fìat sta raffreddandosi. Ma si
curamente una reazione setta
ria, uno scontro mal prepara
to, una battaglia di sole avan
guardie potrebbero rovesciare 
di nuovo il rapporto di forza. 

Ecco che la segreteria della 
Rom, nello stesso momento 
in cui usa parole dure, nello 
stesso momento in cui annun
cia la convocazione della sua 
Consulta giuridica per portare 
la vertenza sul piano legale, 

dice che «la situazione non è 
quella degli anni SO in cui do
minante era la pura repressio
ne», preferisce parlare di sotti
gliezza della manovra Fiat, di 
opportunismo autoritario. E 
soprattutto, nello stesso mo
mento, rinnova «il suo impe
gno per un effettivo rinnova
mento delle regole*, lascia al
la Fiat «se proseguire o meno 
lungo questa strada di perico
loso scontro». Purché, precisa, 
questa meditata disponibilità 
al dialogo e alla riflessione 
non venga in nessun caso 
scambiata per una sottovalu
tazione della gravità dello 

scontro. 
Ora molto si gioca nel deli

cato equilìbrio tra le confede
razioni a livello nazionale, 
nell'altrettanto delicato rap
porto con i sindacati milanesi 
(in casa Firn particolarmen
te), nella capacità di sveglia
re, dietro la coraggiosa avan
guardia di Arese, le coscienze 
della gente nel gigante Fìat. 
Guai se a Torino o nel Sud la 
reazione fosse «adesso tocca 
anche ai milanesi assaggiare 
la cura Fìat, anche loro abbas
seranno la cresta*. Avanti 
dunque, dice la Fiom, ma con 
molto giudizio. 

^m*-., ••v-svi.r.. 

A Torino il sindacato 
si rivolge al giudice 

Operai dell'Alfa di Ansa 

«la Regione Piemonte assuma iniziative "a tutela 
dei diritti democratici e civili e della stessa dignità 
umana" nelle fabbriche Fiat»: lo ha chiesto il 
gruppo comunista, sottolineando la gravità dei 
«soprusi* e degli atti di autoritarismo che vengono 
segnalati a Torino e Milano. Da martedì, intanto, 
scioperano per un'ora al giorno gli addetti alte 
nuove linee automatizzate della «Tipo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" * t^RR OIOROIO RITTI 

RR TORINO. «11 coso Moli
naro ha riportato l'attenzione 
su una piaga dolente, Bene, è 
molto positivo che, grazie an
che alle Iniziative dei sindacati 
sull'Alfa, diventi finalmente vi
sibile all'esterno la politica re
pressiva che la Fiat esercita 
nelle sue fabbriche*. La rifles
sione di Cesare Damiano, se
gretario generale della Fiom in 
Piemonte, parte da una realtà 
antica: negli stabilimenti tori
nesi, le relazioni industriali tar

gate Rat non hanno mai ces
sato - naturalmente con alti e 
bassi, con fasi acutissime al
ternate ad altre in cui era mag
giore la capacità dì risposta 
del movimento sindacale - di 
rappresentare una «questione 
democratica» 

Agli uomini di corso Marco
ni che sul caso Molinaro» esi
biscono un incredibile stupore 
di facciata, che negano e que
relano chiedendo prove, si ri
sponde che le prove delle di

scriminazioni, degli attacchi 
alle libertà nella fabbrica, ci 
sono, eccome. Una, degli ulti
mi, giorni, ha addirittura i cri
smi di una causa giudiziaria 
intentata dal sindacato contro 
la Fiat per la violazione del
l'art. 28 dello statuto dei lavo
ratori. Protagonista di quest'al
tra «caso» è l'impiegato Dario 
Grugnone, unico delegato sin
dacale del Centro elaborazio
ne dati di Mirafiori. Qualche 
tempo fa, la Fiat, che aveva un 
altro Ced a None, decide di ri
strutturare il selline e unifica il 
servizio in un solo Centro dì-
slocato nella sede di via Cara-
glio, a Borgo San Paolo, trasfe
rendovi la settantina di addetti 
del Ced dì Mirafiori, Ma non 
tutti. A restare nel vecchio 
Centro vengono designati una 
mezza dozzina di operatori, e 
tra questi chi ci mette la Fiat? 
Ghignone ovviamente, che in 
questo modo viene emargina

to, messo nella quasi impossi
bilità di assolvere al ruolo di 
delegato, Alle rimostranze del 
sindacato, l'azienda risponde 
con una bugia rivestita d'ele
ganza: Ghignone ha la qualifi
ca, è l'unico adatto per le fun
zioni da svolgere a Mirafiori, 
insomma dì là proprio non de
ve muoversi.,1 Orala vicenda è 
nelle mani del pretore Grassi. 

«È da quando c'è la Fiat che 
siamo alle prese coi problemi 
dell'autoritarismo e della re
pressione», dice il responsabi
le Fiom del Gruppo auto, Ar
duino Baietto, All'azienda che 
quasi quasi vorrebbe atteg
giarsi a vittima di un'ingiusta 
campagna, il sindacato repli
ca ricordando il «casoxdi cui 
si è occupato l'ultimo numero 
deir«Espresso» con un'intervi
sta all'operaio Angelo Bitorzo
li. Con particolari estrema
mente precisi, Bitorzoli ha rac
contato d'aver ricevuto da un 

•capo» delle carrozzerie della 
Fiat Mirafiori, dove lavora, 
un'offerta di rimborso delle 
spese sostenute per i funerali 
dì un figlio, a condizione che 
avesse rinunciato alla tessera 
sindacale. «Potrei fare una co
sa simile - aveva ribattuto l'o
peraio, addolorato e pieno 
d'amarezza per quella propo
sta - solo se servisse a far rivi
vere il mio ragazzo...*. Cgil e 
Fiom, che avevano sollecitato 
un chiarimento all'Unione in
dustriali senza ottenere rispo
sta, hanno chiesto ieri che «la 
Rat compia un atto dì ripara
zione verso un lavoratore -sul 
quale sì è esercitata una vio
lenza» e «ristabilisca le condi
zioni che rendono possibile 
un normale rapporto tra le 
parti sociali*. 

Il «caso Bitorzoli» ricorda 
per molti aspetti il «caso Moli
naio». Ma come parlare di «ca
si» quando ci si trova dinanzi a 

un universo aziendale che è 
«fitto di piccole e grandi pre
potenze*? L'azione antisinda
cale della Rat ha mille volti, si 
esprime col ricatto tradiziona
le dèi lavoro, ma anche con te 
promesse di carriera e con un 
filone dì attività che tendono -
come osserva il segretario ag
giunto Fiom, Antonio Bolo
gnesi - a carpire il consenso. 
Nell'86, su 800 lavoratori di 
Mirafiori interessati dalla mo
bilità, il 70 per cento erano 
sindacalizzati sebbene in quel 
periodo gli iscritti alle organiz
zazioni fossero in quello stabi
limento solo il 25 per cento. 
Una selezione operata con 
molta cura. Ora, invece, nel 
complesso mosaico delle rela
zioni industriali Fìat sì annun
cia l'arrivo di una nuova figu
ra, il «tutor», incaricato di «mo
tivare* i giovani neoassunti. In 
altre parole, di portarli a pen
sare come piacerebbe a Romi-

Alla T e m i n o s s i lavoratori si rivolgono alle forze dell'ordine 
per poter accedere al posto di lavoro. La vertenza sui sistemi di turnazione 

E a Terni si va in fabbrica con i ce 
Una volta erano i dirigenti aziendali a chiedere 
l'intervento delle forze dell'ordine per «ristabilire 
la calma» nelle fabbriche, ora sono invece i lavo
ratori che richiedono lo stesso intervento per po
ter lavorare. È quanto è accaduto alla Teminoss, 
la grande azienda ternana dell'acciaio inossidabi
le. La causa, i nuovi sistemi di turnazione, decisi 
dalla direzione. 

LORENZO PAZZAOLIA 

B PERUGIA. Per potere 
entrare al lavora hanno do
vuto chiamare i carabinieri. 
Alla Teminoss, la grande 
azienda ternana produttrice 
di acciaio inossidabile per 
l'Ilva-Temi, non sono torna
ti i crumiri. Al contrario, i 25 
operai che volevano entrare 
in fabbrica seguivano le in
dicazioni del sindacato, che 

- in contrasto con la dile
zione aziendale sull'orga
nizzazione dei turni - aveva 
presentato, dal I gennaio, 
una propria controproposta 
di organizzazione delle pre
senze, alla quale I lavoratori 
si sono attenuti. La presen
za dei carabinieri in labbn
ca e stata la conclusione di 

una lunga vertenza, che da 
tempo vedeva impegnato il 
consiglio di fabbrica della 
Teminoss. I delegati conte
stavano i turni massacranti 
ai quali, da qualche tèmpo, 
venivano sottoposti i lavora
tori, in particolare quelli del 
turno di notte. 

Era sorta cosi da alcuni 
mesi, una aspra controver
sia nella linea che produce 
acciaio inossidabile. Con 
accordi parziali, comunque 
insoddisfacenti, sì era arri
vati fino al 31 dicembre. Il I 
gennaio scorso il bubbone 
è scoppiato: l'azienda ha 
presentato le sue liste di ri
partizione dei lavoratori per 
turno, che il sindacato ha 

respinto. Il consiglio di fab
brica ha presentato una sua 
controproposta, che mirava 
a consentire maggiori tempi 
di recupero ai lavoraton im
pegnati nel turno di notte. E 
a queste indicazioni gli ope
rai si sono attenuti. Lunedi 
sera, alle 22.25 operai si so
no presentati in fabbrica nel 
reparto Esei, ma l'azienda 
non era intenzionata a rico
noscere loro il diritto a lavo
rare. I guardiani hanno cosi 
bloccato il grappo di operai 
all'ingresso della portineria, 
in quanto la direzione non 
aveva provveduto a piazzar
li in nessun posto di lavoro 

La reazione dei lavoraton 
è stata però tra le più im
previste per vedere ricono

sciuto il proprio diritto han
no telefonato al comando 
dei carabinieri di Temi, in
vocando l'intervento della 
forza pubblica. Una pattu
glia si è quindi portata al
l'interno della fabbrica, do
ve un brigadiere ha ascolta
to le ragioni degli operai e 
ha dialogato a lungo anche 
con i guardiani. Un dissidio 
difficilmente sanabile, e cer
to anche una situazione 
anomala per gli stessi militi 
dell'Arma. Di fatto, comun
que, i 25 lavoratori 
non sono entrati nello stabi
limento, e non hanno potu
to nprendere il lavoro. Subi
to è stata convocata una as
semblea dei lavoraton, che 
ha condannato l'atteggia

mento dell'azienda. Final
mente, alle 2 del mattino, 
gli operai hanno potuto en
trare in fabbrica e disporsi 
al loro posto. 

L'episodio la dice lunga 
sul clima che si respira alla 
Temi e alla Teminoss in 
questa delicatissima fase di 
passaggio, che vede l'azien
da umbra attraversata dalla 
ristrutturazione della side
rurgia. Il rischio è che da 
tutta questa vicenda venga
no penalizzati i lavoratori, 
costretti a turnazioni ormai 
inaccettabili e le stesse pos
sibilità produttive della fab
brica. Soprattutto in un mo
mento che vede crescere la 
domanda di acciaio inossi
dabile 

«Prorogare 
la cassa 
integrazione 
alla Gepi» 

Stamane sf nunisce il Consiglio dei ministri. All'ordine del 
giorno, tra l'altro, il decreto di proroga della cassa integra
zione per 13.000 lavoratori della Gepi che rischiano il 
licenziamento. Una richiesta in tal senso è venuta ieri d i 
Antonio Sassolino (nella foto) della Direzione del Pei: 
•Grave è il ritardo del governo che ha fatto scattare la 
procedura di licenziamento. La Gepi va radicalmente ri
qualificata in un'agenzia per il reimpiego dei lavoratori del 
Sud.. Anche la segreteria della Cgil ha denunciata la .scar
sa sensibilità sociale, del governo chiedendo II proroga 
della cassa integrazione. Analoga richiesta è venuta anche 
daCisleUil. 

Cgil, Clsl e UH hanno pro
clamato per il prossimo 16 
gennaio uno sciopero di 
un'ora nelle scuole elemen
tari e materne («n'inizio del 
turno antimeridiano e alla 
fine di quello pomeridiano) 
e una intera giornata di 

Sciopero 
nelle materne 
e elementari 
il 16 gennaio 

HPalace 
di Madrid 
nell'orbita 
della Ciga 

astensione dal lavoro alla fine del mese con manifestazio
ne nazionale a Roma. La protesta è indirizzata conti» Il 
governo che applica in maniera disorganica il contralto, 
tende a risolvere i problemi di organico con mobilita ester
na coatta e penalizza, con la politica finanziaria, le aree 
meridionali. Ma è anche contro gli enti locali che non 
forniscono i servizi necessari (mense, trasporti, edilizia, 
personale ausiliario). 

La Ciga Hotels ha raggiunto 
in Spagna un accordo con 
la Nacional Natele», la so
cietà che detiene II control
lo dell'Hotel Palace di M* 
drid il pia antico e presti
gioso tra I grandi alberghi 
spagnoli. L'intesa prevede 

che tutte le attività alberghiere delle due compagnie con
fluiscano in una: unica società che sarà presto quotati In 
Borsa, In questo modo l'Aga Khan raflona la sua presenza 
in Spagna, dove la sua controllata Ciga gestisce gii 6 

Brandi alberghi, e dove recentemente ha acquistato la 
•spania, la principale compagnia iberica specializzata In 

voli charter. Il Palace di Madrid ha 509 camere: situato 
proprio di fronte al Parlamento, fu costruito a tempo di 
record tra il 1911 e II 1912. 

Pubblicato i| 3 gennaio sul-

K
. . . . . . . . . . I» Oatgma ultkial* Il * • 

MMiCatO creto del ministero delle Fi-
IIMIUA nenze Colombo che U N -
, U 0 W sceilnuovoModellolOI.il 

decreto entra cosi In vigore 
ufficialmente, Il nuovo mo-

—vB^—mt^—B^m dello sarà utilizzabile dai la
voratori dipendenti e I pensionati proprietari di uno 0 Più 
immobili (fino a 6), in sostituzione del più complesso 740. 

Giuseppe Stetanel, preti-
dente e amministratore de-

• legato della società lessile 
di famiglia. ha deciso di 
darti alla diveniticazhine 
degli investimenti. Non pa-
go di aver investito una ven-

^ ^ " " • ^ ^ " • " • ^ ™ fina di miliardi per diventa
re socio di riguardo di Mediobanca, sta trattando con la 
Canaio (socie» chimica controllata dalla Snia, e quindi 
dalla Fìat) per rilevare le tue attività nei fertilizzanti chimi
ci. L'affare, e stato precisato, non Interessa li società tessi
le, ma la finanziarla privala di Giuseppe Stefanel. 

La Himont ha affidato alla 
Tecnimont la realizzazione 
di un impianto d i 180,000 
tonnellate annue di poli
propilene che sorgerà ad 
Anversa, nelle Fiandre. 
L'Investimento per il nuovo 
impianto, che entrerà In 

5Riduzione alla metà del prossimo anno, è stimato In circa 
50 milioni di dollari 

La compagnia americana 
Branltf ha acquistato SO ae
rei A320 dal consorzio eu
ropeo Airbus, e sottoscritto, 
un'opzione per altri 50. Il 
valore della commessa e 
valutato in circa 4,000 mi» 

• " • " • ™ ^ " ' ^ " ^ ^ " " iiardi di lire. La Branill è su
bentrata alla Pan Am, la quale ha deciso di annullare un 
identico contratto, e di .girarlo» alla compagnia concor
rente. la quale vedrà cosi notevolmente ridotti i tempi di 
attesa per la consegna dei velivoli. Per il consorzio euro
peo Airbus è un successo importante in un periodo di 
accesa competizione con le concorrenti americane. 

n&ueo MARZOCCHI 
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Stefanel 
vuol comprare 
fabbrica 
di fertilizzanti 

Tecnimont, 
impianto di 
polipropilene 
in Belgio 

Megacommessa 
dagli Usa 
per 50 
Airbus 

Schimberni e sindacati Fs 
Riunioni a catena 
ma restano i dissensi 
sulla produttività 
• S ROMA. I sindacati han
no commentato ieri l'incontro 
avuto con il commissario 
straordinario dell'ente Fs Ma
rio Schimberni II segretario 
generale della Filt-Cgil, Lucia
no Mancini, ha dichiarato che 
•la riunione ha consentito una 
ricognizione delle tante que
stioni aperte tra il sindacato e 
l'ente ed ha evidenziato 
aspetti convergenti per la ri
presa delle relazioni sindaca
li*. A giudizio di Mancini, sì 
sono invece manifestati «dis
sensi sull'erogazione del sala
no di produttività'. «Gli incon
tri - ha proseguito Mancini -
di martedì e giovedì prossimi 
dovranno definire l'applica
zione contrattuale prevista 
dall'accordo raggiunto tra 
l'ente e i sindacati con il mini
stro dei Trasporti. Giotsio San-
tuz» Mancini ha anche reso 
noto che per quanto nguarda 
l'efficienza, ia produttività, te 

nuove tecnologie e romaniz
zazione dell'ente, «si 4 concre
tizzato di dare vita ad una se
rie di incontri settimanali 1 cui 
risultati saranno valutati entro 
il mese.. v 

«Abbiamo convenuto come 
Flit con Schimberni - ha con
cluso Mancini - chete relazio
ni sindacali dovranno svolge* 
sì all'interno di un sistema di 
informazione e dì contratta
zione e non in un sistemi di 
cogestione.. 

A giudizio del segretario ge
nerale della Uillrasportl, Gian
carlo Alazzi, la riunione «non 
ha affrontato 11 merito dei pro
blemi, ma è servita a puntua
lizzare le rispettive posizioni'. 

Aiazzi ha detto di aver chie
sto a Schimberni il «ripristino 
di relazioni sindacali comple
tamente interrottesi con il 
commissariamento dell'ente e 
che il sindacato non per que
sto si sente commissariate*. 

l ' U n i t à 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fisco 
I benzinai 
minacciano 
scioperi 

« 

ROMA, In agitazione 
Contro la manovra fiscale del 
governo I benzinai aderenti al
ia Falb Conlesercenll che , in 
una nota, non escludono che 
nel prossimi giorni possano 
essere adottale iniziative di 
chiusura degli Impianti. Il de
creto approvato dal Consiglio 
del ministri - protestano i 
benzinai - è quanto di più Ini
quo si potesse varare nei con
fronti di una categoria c h e è 
sempre stata In regola col fi
sco. I balzelli che graveranno 
(tassa attività produttive, tassa 
riliuti solidi, e c c . ) e d il nuovo 
regime di contabilità Inseri
s c o n o elementi Impropri di ri
strutturazione del settore c o n 
Il serio rischio di vedere l'e
spulsione di circa II 30% di tut
te quelle Imprese che oggi as
sicurano un servizio pubblico 
di distribuzione del carburan
ti, Inoltre - ta rilevare la Falb -
l'alto prezzo dei carburanti, 
Che rappresentano il 90-93% 
del volume d'affari dei benzi
nai, colloca forzatamente il 
6 5 * del benzina) in contabili-
l i ordinarla pur avendo un 
guadagno lordo del solo 3%. 

n slmile provvedimento, 
quindi, oltre che un'Ingiustizia 
- si legge nella nota Falb -
rappresenta un vero e proprio 
scandalo. 

Decretane fiscale 
Il presidente del Consiglio 
si «meraviglia» per 
la risposta sindacale 

Tassi di interesse 
Tendono ad aumentare 
Il deficit pubblico 1988 
verso i 120mila miliardi 

De Mita teme lo sciopero 
Il fabbisogno statale per il 1988 si avvicina ai 120mi-
la miliardi. I tassi di interesse tendono ad aumenta
re. Intanto De Mita vorrebbe sindacati più «ragio
nevoli» sul fisco, ma il segretario aggiunto della 
Cgil, Ottaviano Del Turco, gli risponde dicendo 
che solo se il governo farà marcia indietro sul 
condono le confederazioni potranno rinunciare al
lo sciopero generale. 

MARCELLO VILLARI 

ma ROMA. Il fabbisogno sta
tale accumulato nei primi un
dici mesi del 1988 ammonta a 
117.785 miliardi. L'11 per 
cento in più rispetto allo stes
s o periodo dell'anno prece
dente. I dati, ancora provviso
ri, sono stati comunicati ieri 
dal ministero del Tesoro. E la 
conferma che l'obiettiva del 
governo P e Mila (116mila mi
liardi) non è stato raggiunto. 
Secondo quanto aveva affer
mato il ministro Amato, pel 

corso della sua conferenza 
stampa di fine d'anno, parte 
dello sfondamento del disa
vanzo pubblico è dovuto al 
pagamento di 3.500 miliardi 
di debiti pregressi delle Usi e 
per 2.000 miliardi a maggiori 
spese per Interessi sul debito 
pubblico. 

Notizie negative anche sul 
fronte dei tassi di interesse. Ie
ri la Banca d'Italia è intervenu
ta nuovamente per drenare li
quidità dal mercato moneta

rio. L'operazione - per 1.250 
miliardi di lire - è avvenuta a 
tassi più alti rispetto a una ana
loga iniziativa, per circa 8.000 
miliardi, avvenuta il giorno 
prima: 12,48% è stato il tasso 
medio, contro l'I 1,31% di 
martedì Analoga tendenza si 
è potuta notare in occasione 
della prima emissione di Bot 
dell'89; sono stali offerti 
10.500 miliardi di titoli con un 
rendimento annuo lordo 
dell'I 1.53% (all'asta prece
dente il rendimento era stato 
dell'I 1,47%). Nonostante c h e 
in dicembre, mese in cui ven
gono accreditati gli interessi 
sui depositi, pagate le tredice
sime ecc . , spesso la Banca d'I
talia interviene per drenare li
quidità, la tendenza all'au
mento dei tassi sembra ormai 
un fatto consolidato. 

Si registrano intanto nuovi 
interventi nella polemica poli
tica che è seguita al decretane 
fiscale del governo. Il presi
dente del Consiglio De Mita, 

sul -Sole 24 Ore- di oggi, tenta 
di rilanciare la propria imma
gine, alquanto offuscata dagli 
ultimi avvenimenti. Chiede ai 
sindacati di essere più «ragio
nevoli»: «Il governo ha onora
to il suo impegno, contratto 
specialmente c o n i sindacati, 
di uno sgravio senza prece
denti delle aliquote fiscali di
rette», dice De Mita, che si 
meraviglia quindi che, nono
stante questo sforzo, «I sinda
cati abbiano in corso addirit
tura un progetto di sciopero 
generale». Si meraviglia, ma 
non demorde e, subito dopo, 
rilancia la «sterilizzazione de
gli effetti sulla scala mobile 
determinati dall'aumento del
l'Iva», misura vista c o m e «em
blematica» perché «frena le 
spinte inflaltlve dal lato dei 
costi e smorza le tensioni dal 
lato della domanda». 

La risposta, seppure indiret
ta, è arrivata dal segretario ag-
Èiunto della Cgil, Ottaviano 

«I Turco. In un'intervista a 

Ottaviano Del Turco 

un settimanale, Del Turco di
ce che il sindacato potrebbe 
rinunciare allo sciopero gene
rale solo s e il governo facesse 
marcia indietro sul condono 
fiscale. Del Turco non lesina 
battute sterzami: il governo, 
dice, non considera suoi inter
locutori né l'industria né il la
voro dipendente, ma il «gene
rane romano», evasore fiscale 
e destinatario di una proposta 
di condono permanente, di 
dubbia efficacia fiscale e poli
tica, di nessuna efficacia mo
rale. Il numero due della Cgil 
ribadisce inoltre che il sinda
cato non è disponibile «a steri
lizzare la scala mobile senza 
che ci siano contropartite 
adeguate su altri terreni». Il 
governo De Mita, aggiunge 
Del Turco, «nato In un clima di 
grande attesa e disponibilità, 
adesso comincia ad avere il 
fiato corto». Qualche battuta 
anche ai ministri socialisti: De 
Michelis, Amato, Formica e 

gli altri ministri del Psi dovreb
bero sforzarsi di rappresenta
re una dialettica interna alla 
maggioranza/sia pur lealmen
te. «Qualche volta questa dia
lettica è mancata e quando 
c'è stata è andata In una dire
zione che io non ho molto ap
prezzato». 

Ieri è scesa in campo anche 
la Confindustria. Il vicepresi
dente Abete ha detto che la 
manovra di fine anno «non ha 
niente a che vedere con una 
riforma fiscale vera. Mi sem
bra - ha detto Abete - che il 
governo sia ancora in alto ma
re», Critiche al condono sono 
venute anche dal segretario 
generale delia Confesercenti,' 
Svicher. La Confesercenti de
nuncia inoltre il fatto che gli 
aumenti delle aliquote Iva sui 
prodotti di largo consumo 
vengono interpretati in manie
ra difforme da parte dei comi
tati provinciali prezzi. Insom
ma c'è una gran confusione. 

Il decreto sull'Iva 
Presentato alla Camera 
ed è già polemica 
Prime obiezioni del Pei 
«fai ROMA. La formale pre
sentazione, ieri pomeriggio al
la Camera, del maxidecreto fi
scale varato la vigilia di San 
Silvestro, è stata occasione di 
una prima serrata critica del 
Pei e anche di altre forze di 
opposizione all'iniziativa del 
governo. All'annuncio, fatto 
da Nilde lotti, dell'assegnazio
ne del provvedimento alla 
commissione Finanza, il presi
dente dei deputati comunisti, 
Renato Zangheri, ha mosso 
obiezioni di merito e di meto
do. 

La manovra sulle aliquote 
Iva, intanto, colpisce per la 
prima volta giornali e libri: «E 
questione assai delicata, co
me dimostrano le proteste di 
questi giorni. Un esame di me
nto del provvedimento non 
può quindi esser sottratto an
che alla commissione Cultu
ra». Ma poi c'è anche una ter
za competenza primaria, quel
la del Bilancio: «Con il gettito 
del cosiddetto condono si as
sicurerebbe, scorrettamente, 
la copertura degli sgravi Irpef, 
previsti oltretutto in modo ini
quo, a favore dei redditi più 
elevati, con risultati dunque 
regressivi: da qui la ferma op
posizione che condurremo al
ia conversione in legge del 

decreto». 
Per il presidente della Sini

stra indipendente, Stefano 
Rodotà, si sarebbe potuti 
configurare anche una specifi
ca competenza della commi»-
sioine Affari costituzionali per 
I delicati problemi ordini-
mentali posti proprio dal con
dono. 

Il presidente della Cameni 
ha preso atto dei rilievi, ha as
sicurato che «si terrà conte 
delle osservazioni» e che In 
definitiva verrà rivisto il crite
rio di esame del provvedi
mento anche ricorrendo 
eventualmente al cosiddetto 
parete rafforzato, che è u m 
formula Intermedia tra l ' a l 
me di merito ed il parer* for
male. Queste assicurazioni -
In base alle quali Rodotà h i 
rinunciato a chiedere Te 
di merito anche da parte degli 
Affari costituzionali . hanno 
soddisfatto le opposizioni. E 
presumibile, quindi, che lacri
ma fase di esame del maxide
creto (che dovrebbe conclu
dersi entro il 18 gennaio per 
consentire poi la discussione 
in aula) rappresenti la prossi
ma settimana un momento ili 
grande coinvolgimento di un 
gran numero diparlamenlari. 

QtW, 

CONVERTIBILI 
• i MILANO. Prezzi irregolari con scam
bi In aumento. La notizia dell'abballi-
mento di due « r e i libici da parte degli 
Usa è arrivala p o c o prima delia chiusura 
delle contrattazioni ma la s u i gravite è 
stata colla determinando flessioni, s i i 
pure contenute. Il Mib che i l l e 11 perde
va lo 0,5% ha chiuso comunque c o n un 
lieve apprezzamento dello 0,2%. Lo (iteri. 
ledlson che In questi Ultimi giorni erano 
state, al cenimel i nutriti scambi segnano 
una llesslone. dell 1,36%. Quando jJero/è 
•lata .chiamata la Fiat, il mercato ha co
minciato a cambiare Intonazione, c e sta-

AZIONI 
'' ' " ' falsi, •'"»•'fi 

lo di nuovo un prevalere della domanda 
e gli scambi sono ridiventati più vivaci. Le 
Fiat concludono comunque con un assai 
lieve miglioramento (tO,IS%) mentre le 
Ili privilegiate lasciano sul terreno l ' I* . 
Comit. Credit e Banco di Roma - le Ire 
Bin - che nelle prime battute avevano 
subito sensibili arretramenti, si s o n o in 
parte riprese nel 'durante*. Le Banco 
Roma chiudono con una llesslone di ol
tre Il 2% (In parte recuperato nel dopoli-
n ino) . In lieve llesslone anche Comit e 
stazionarie le Credit. In buona evidenza 
invece le Cattolica del Veneto (+3 ,03) e 

nuova impennala delle Bna di risparmio 
non convertibili (+3,93%). Fra gli assicu
rativi le Generali chiudono con un lieve 
miglioramento ma cedono né ' dopolisii-
no. In rialzo le Clr dello 0,78% e Olivetti 
dell' 1,81 %, al centro di nutriti scambi dot 
vuli in parte a ricoperture di «scoperti», 
La battuta di arresto delle tre «Sto» dopo 
I rialzi dei giorni scorsi potrebbe (orse 
essere messa In relwlone al «vistoso» 
drenaggio di liquidità effettuato l'altro ie
ri da Bankltalla attraverso il sistema dei 
•pronti contro, termine» per un valore di 
circa 8000 miliardi OR.O. 
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Governo 
Oggi le 
proposte di 
Fracanzani 
• i ROMA. Proviamo a fare 
un quadra, raccogliendo alcu
ne anticipazioni trasmesse 
dall'Agenzia Italia, del provve
dimenti-tampone per II sette-
re siderurgico che il ministro 
Fracanzani dovrebbe presen
tare oggi nella riunione del 
governo per far fronte alla ri
strutturazione del settore, in
sieme al plano di «Industria-
llzzazlone per creare nuovi 
posti di lavoro nelle aree di 
crisi dove più forte dovrebbe
ro essere i tagli nel settore. In 
sostanza, nulla di più rispetto 
agli accordi presi dal governo 
(in dal novembre scorso con i 
sindacali. Come se nulla stes
se accadendo e, soprattutto, 
senza tener conto che le deci
sioni scaturite dalla Commis
sione della Comunità europea 
risultano decisamente più du
re (In particolare per Bagnoli) 
rispetto agli impegni ed olle 
proposte ufficialmente adot
tate dal dovemo Italiano alcu
ni mesi fa ed anche tenendo 
conto delle quali vennero ap
prontali I plani di «Industria
lizzazione. Decisioni sulle 
qgall l'In e l'Uva hanno ieri 
espresso la loro -piena appro
vazione». 

Ecco comunque le princi
pali misure concordate nel 
novembre scorso con I sinda
cati e che - appunto secondo 
le anticipazioni di agenzia -
dovrebbero essere portate og
gi a palazzo Chigi dal ministro 
Fracanzani, In un decreto leg
ge elaborato di concerto con I 
eolleghj di Tesoro, Lavoro, In
dustria e Mezzogiorno. Per tu
telare gli .esuberi- si decide
rebbe la proroga del pensio
namento anticipato a so anni; 
la possibilità di capitalizzazio
ne del trattamento massimo 
di Integrazione salariale; la 
corresponsione di un assegno 
integrativo, per 18 mesi, «I la
voratori che percepiscano nel 
nuovo rapporto di lavoro una 
remunerazione Interiore; 
sgravi contributivi a favore del 
datore di lavoro che assuma 
personale ««.siderurgico, Per 
quanto riguarda, Invece, il pia
no di «Industrializzazione 
delle aree in crisi si prevedo
no I seguenti interventi: crea-
zlone complessiva di 11,800 
Movi posti di lavoro con Inve
stimenti complessivi per oltre 
imlla miliardi su alcune speci
fiche Iniziative, Il plano sareb
be diretto particolarmente 
#erso qualt.ro aree «priorita
rie. di crisi; Napoli, Taranto, 
Genova e Terni. 

Questi I punti fondamenta» 
del deceto legge che dovreb
be essere presentato domani 
e che sono, ripetiamo, la ri-
proposizione degli accordi 
presi con II sindacato nel no
vembre scorso. Mancano;, pe
ri, alcune parti importanti che 
non possono essere contenti» 
te In un decreto le gge, ma che 
Il governo si era Impegnato « 
rispettare con appositi prov
vedimenti. In particojarj il ra> 
pldo avvio di proietti e riunio
ni territoriali, nelle regioni in
teressate, per calibra» I plani 
di relndUstrlallWMlone e, in
sieme a questo, un particolare 
confronto per l'area siderurgi
ca di Taranto (per la veri!» in
contri che al potevano sia av
viare). Infine la promulgazio
ne dì una circolare del mini
stro del Lavoro per consentile 
Interventi di sostegno a mano
vre di riduzione dell'orario di 
lavoro attraverso l'uso della 
cassa integrazione. DAMe. 

Piombino 

Due ore 
di sciopero 
all'Uva 
m PIOMBINO. I lavoratori 
dell'Uva di Piombino hanno 
scioperato Ieri per due ore ad 
ogni turno di lavoro. La prote
sta era stata decisa dai sinda
cati Cgll, Osi, UH contro la ri. 
strutturazione messa in allo 
dall'azienda che prevede, tra 
l'altro, il decentramento pro
duttivo e l'incremento degli 
appalti. Altre agitazioni a 
scacchiera saranno attuate 
nel prossimi giorni a partire da 
domani e per tutta la prossima 
settimana. Intanto sono stati 
bloccati anche tutti gli straor
dinari. 

I lavoratori durante lo scio
pero hanno tenuto una serie 
di assemblee di reparto in cui 
sono state definite e discusse 
le strategie del sindacato e del 
consiglio di fabbrica per 
•scongiurare» tagli all'occupa
zione, «tagli - è stalo detto 
stamani nel corso dello scio
pero - che Inevitabilmente 
l'Incremento degli appalli 
porterebbe». 

Oggi il Consiglio dei ministri 
affronta il caso siderurgico 
Previsti incontri 
con il sindaco ed i sindacati 

Oggi nuova manifestazione 
In piazza con ruspe e autocarri 
La tensione resta altissima: 
«L'acciaieria va salvata» 

Bagnoli, l'ora della verità 
Oggi per Napoli è l'ora della verità. Gli operai del-
l'italsider tornano per le strade, in coincidenza 
con la riunione del Consiglio dei ministri. «Sarà una 
manifestazione che ricorderanno in molti», dico
no. Nelle stesse ore a Roma De Mita interromperà 
la sua riunione per ricevere il sindaco Lezzi e Cgil, 
Cisl e Uil. «Il contenzioso tra Sindacato e governo 
sta diventando incolmabile», dice Del Turco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

H I NAPOLI. L'appuntamen
to, oggi, è per le selle davanti 
all'llalsider, la fabbrica side
rurgica condannata a morte 
nella trattativa condotta con 
la Cee dal ministro Fracanza
ni. Una lunga carovana di au
tocarri, scavatrici, pesanti 
mezzi Industriali punterà ver
so Napoli accompagnata da 
migliala di lavoratori. Quelli di 
Bagnoli non saranno soli. Con 
toro saranno delegazioni della 
Selenla, della Olivetti, di altre 
fabbriche. E con loro sarà, 
simbolicamente, il cardinale 
della citta, Giordano, che ieri 
ha proprio scelto un'altra fab
brica, la Mecfqrtd, per dire da 
che parie sia. E una pressione 
corale su De Mita. Il sindaco 
socialista Pietro Lezzi ha in
contralo ieri I sindacati, i par
titi e oggi sari a Roma. Nelle 
stesse ore avrà luogo una riu
nione del Consiglio dei mini
stri. Essa verrà Interrotta - se
condo notizie riservate circo
late a Napoli - a mezzogiorno 
in punto e De Mila, assieme a 
De Micheils, riceverà II slnda-, 
co di Napoli, i segretari confe
derali Trentln, Del Turco. Ma
rini, Benvenuto, Sari II mo

mento «clou» della giornata II 
corteo, a quell'ora, sarà nel 
pieno centro dì Napoli e una 
qualche buona notizia da Ro
ma, relativa alle sorti dello sta
bilimento siderurgico, potreb
be, come dire?, calmare gli 
animi. 

Animi che non sono pro
prio rasserenati. Lo capisce 
facilmente il cronista che tor
na a Bagnoli e scopre gli ope
rai, nella sede del consiglio di 
fabbrica, inveleniti contro le 
dichiarazioni di Fracanzani e 
contro le nuove trionfanti pro
messe di 15 progetti alternati
vi alla acciaieria. «È una enne
sima pagliacciata. Quella pro
posta l'avevamo studiata per 
accompagnare un ulteriore ri
dimensionamento del nostro 
impianto, purché si mantenes
se il ciclo integrale di lavora
zione, il laminatolo e la cosidr 
detta lavorazione a caldo. La
sciare solo il laminatoio, co
me dice Fracanzani, vuoi dire 
impedire che viva e allora £ 
inutile parlare di quei 15 prò» 
getti». Chi parla cosi è Salvato
re Russo di 39 anni, entrato 
qui quando ne aveva 19. «Fra

canzani è un bugiardo e lo 
porteremo in tribunale per fal
so in atto pubblico, Dovrà ve
nire lui a spegnere l'altoforno. 
A Bruxelles non aveva il col
tello alla gola». Che cosa fare
te domani? La risposta è tran
quilla; «Sari una manifestazio
ne che ricorderanno in molti, 
non ci fermeremo fino a quan
do Il Consiglio dei ministri 
non avrà preso una decisione 
diversa da quella di Fracanza
ni». Non temete l'intervento di 
carabinieri p polizia? il poli
ziotti sono diventati nostri 
amici, a furia di camminarci a 
fianco durante I cortei di que
sti anni. Vorrebbero essere 
utilizzali in altro modo, per 
esempio contro la camorra». 
Ed ecco farsi avanti altri dele
gati di olir* cento aziende 
coinvolte nell'agonia siderur
gica. Sono quelli della Ce
menti», la fabbrica che sfrutta 
la «loppa», i residui degli alti-
forni, quelli della Giscat, della 
Forni-Sud.... 

Ora ci portano a visitare la 
fabbrica, due milioni di metri 
quadrati. Nella sala mensa tro
viamo un tecnico aziendale, 
Donato Migliozzi, addetto ai 
computer e responsabile per 
la De dei problemi ambientali. 
«Le idee di Fracanzani sono 
un suicidio industriale. E co
me se io avessi una lavatrice 
che funziona e cercassi di 
convincere mia moglie, a but
tarla via», Ma lei come sareb
be andato a Bruxelles? •Sarei 
andato con i numeri, con la 
documentazione». E come 
giudica le posizioni dei nostri 
ministri, non si sente imbaraz

zato? [1 tecnico de, ma anche 
delegato della Fim-Cisl, scuo
te la testa: «Un comportamen
to da pazzi», è il suo succinto 
commento. Ma non è avvilito, 
ricorda l'unità che c'è tra i la
voratori: «Siamo uomini forti 
nel produrre acciaio, ma an
che uomini con i nervi saldi». 

Ed ecco il labirinto della 
città dell'acciaio, con le torri 
fumanti, le montagne di mine
rali. C'è perfino il boschetto 
ecologico, con tanto di alberi 
e cespugli un po' smilzi e avvi
liti. Sorge al centro il lamina-
'loio, il «pezzo» più moderno, 
bianco e azzurro, quello che 
dovrebbe rimanere. Ma come 
potrà resistere senza l'alimen
tazione che gli viene dagli altri 

impianti intomo? I delegali 
accompagnatori spiegano i 
diversi passaggi produttivi, 
parlano come se accarezzas
sero dei figlioli. Una specie di 
«amor di fabbrica» coltivato 
per tanti anni. Nel cuore del 
laminatoio si sale fino al «pul
pito» dove c'è la la sala-co
mandi, come quella di un 
transatlantico, con pannelli, 
computer, video e uomini che 
controllano, come se suonas
sero un immenso organo. Ma 
non nascono le magiche note 
di un Bach da quegli impulsi. 
nascono rumori cupi, prodotti 
finiti. Gennaro Fumo, delega
to Fiom, ci accompagna ai 
cancelli. E uno di quelli in cas
sa integrazione a rotazione, 

guadagno nello mensile pari a 
930 mila lire. Ricorda le lotte 
del passato, l'accordo del 
1984, quello del 1986, i tanti 
•esuberanti» usciti, i referen
dum contrastati sugli accordi, 
le violente discussioni interne. 
È gente che sa di aver fallo il 
proprio dovere ed ora si sente 
come mancare di rispetto, im
brogliata. Questa fabbrica, di
ce Fumo, produceva anche 
•oro politico». E può conti
nuare a produrre ricchezza 
per il paese, sostiene Ottavia
no Del Turco, rintracciato a 
Roma. «Il fatto è - commenta 
- che il contenzioso, il fossa
to, tra sindacato e governo si 
sta facendo incolmabile. Spe
ro lo diventi anche nella mag
gioranza di governo». 

Franco (Fiom) accusa: 
Il ministro bara perai di Bagnoli sui binari delti stazione di 

#lt*Jdtf»p „. , 
I, nella foto in alto in assemblea sul piazzale 

«Altro che promesse mantenute! Le decisioni sca
turite dalla Cee per Bagnoli contraddicono in buo
na parte gli accordi stabiliti dal sindacato con il 
governo nel luglio scorso». È.la risposta di Paolo 
Franco, segretario della Rom, a Fracanzani. In
somma. il ministro sta mentendo. E Franco aggiun
ge; «Tiriamo fuori ( verbali della Cee, così sapremo 
se le vere proposte italiane sono state ditese». 

ANGELO MELONE 

I H «Non ho latto altro che 
mantenere le promesse, lar ri
spettare «Ila Comunità euro
pea gli Impegni assunti da me 
e dalgovemo per la siderurgia 
italiana, Bagnoli compresa», E 
la replica di ieri del ministro 
Francanzani alle polemiche di 
questi giorni e, se si vuole, una 
risposta diretta alle accuse di 
imbroglio tendale, durante il 
corteo di martedì, dal caschi 
gialli napoletani... 

Cee* W pensa Piolo Fran
co? 

Sono sbalordito. Spero solo 
che sia l'inizio di una ritirata 
nella quale il ministro tenta di 

far finta di non retrocedere, e 
che eia la premessa per una 
ufficiale marcia indietro del 
governo, nelle prossime ore, 
al termine della riunione che 
abbiamo chiesto a De Mila, 

In concreto, quale atto vi 
attendete dal governo? 

Dopo la delibera della Cee, ci 
vuole un atto di palano Chigi 
che chieda alla Comunità al 
rinegoziare tutto ed informi 
Bruxelles, con chiarezza, su 
cosa Intende tare. 

Da Bruxelles» pero, viene 
ma risposta nella, anche 
te Infornale! noi - dice la 
Cee - non abbiamo (atto 

altro che approvare le pro
poste ed* A governo Italia
no d ha presentato. Ades
so cosa volete? Anzi-si la 
capire-ringraziate II cielo 
che sia andata a luilre co
si. 

Ecco il punto e, se permetti, 
l'Imbroglio. Ma per spiegarlo 
occorre fare due passi indie
tro. Non possiamo dimentica
re che nel marzp scorso è sta
to approvato un piano della 
Finsider (poi in qualche modo 
modificato ed infine adottato 
dall'lri) che prevedeva appun
to le misure adottate a Bruxel
les qualche giorno fa. In que
sto senso la Comunità ha ra
gione, Ma non bisogna di
menticare che per tutto lo 
scorso anno quel piano del 
governo e della Finsider è sta
to avversato, e non solo a Ba
gnoli, con una seri'' di succes
si del sindacato. Per quel che 
riguarda Bagnoli, in particola
re, nel luglio scorso si arrivò -
superando le opposizioni di 
Finsider, Iri e dello stesso Fra
canzani - a una sorta di me
diazione che modificava II 
plano originario, Avvenne In 

un incontro di tutto il sindaca
to con gran parie del governo 
(ricordo bene, era il giorno 
della partita Italia-Germania), 
alla fine de) quale si decise 
che a Bagnoli doveva essere 
garantita la sopravvivenza di 
una parte dell'area a caldo, at
traverso il lavoro di una appo
sita commissione tecnica che 
avrebbe dovuto studiare le 
eventuali ristrutturazioni ne
cessarie. 

SI deve concludere che 
questo secondo | 
le proposte II 
ala mal arrivalo alla) Co
munità europe*? Com'è 
possibile? 

Diciamo che la Cee sembra 
aver lavorato solo sul piano 
originario. 

D'accordo, ma Fracantanl 
t'era a Bruxelles: * fare 
cosa? 

Francamente, di fronte al pre
sunto «giallo» sulla riunione di 
Bruxelles montato in questi 
giorni non chiedo di meglio 
Che salii fuori il verbale della 
commissione, cosi tutti sa
pranno cosa è stato detto. E 

cosi sapremo anche cosa-ha 
veramente detto il ministro 
Fracanzani, quali proposte ha 
sostenuto. Perche, attenzio
ne: quelle modifiche decise In 
luglio sono subito dopo dive
nute un atto ufficiale del go
verno con l'approvazione del 
Cipi. Venirci a dire, come fa 
ora Fracanzani dopo le deci
sioni dei giorni scorsi, che 
•lutti lo sapevano» mi sembra 
una operazione Inaccettabile. 
Anzi, ti devo confessare che 
mi sento personalmente tradi
to in un rapporto che da parte 
nostra è sempre stato corretto 
con tutte le controparti. 

Alcuni commentatori, e » 
me Massimo Riva su «Re
pubblica», descrivono tut
to questo come una «mal
sana furbizia Italica» nel 
confronti del partner euro
pei, con grosse leaponsn-
biUia di un sindacato Im
pegnato aolo nella difesa 
dell'esistente. 

Ritengo quasi indegno il fatto 
chesicontinui a pontificare jn 
modo disinformato su vicen
de sulle quali ci stiamo impe
gnando da un anno. E per di 

più senza riuscire a intervenire 
nel merito delle cose, ma solo 
rovesciando contro il sindaca
to e il movimento dei lavora
tori un livore incredibile. Noi 
ci stiamo battendo anche per 
il paese. Massimo Riva, visto 
che mi hai citato lui, dovrebbe 
spiegare come si fa a uscire da 
questa vicenda pagando mi
gliaia di miliardi ai quali seguir 
ranno negli anni prossimi 
esborsi altrettanto esosi per 
importare prodotti in Italia 
mentre si chiude Bagnoli, An
che questa è una scella: devo 
concludere che lui la fa sua? 
Eppoi, scusami lo sfogo, sono 
stupito che questa disinforma
zione 0 tanto livore verso il 
movimento operaio vengano 
ad esempio da un personag
gio così esperto e per di più 
eletto nelle liste del partito co
munista, Ma questo è davvero 
solo uno sfogo: io vorrei inve
ce che qualcuno dei tanti così 
pronti a commentare mi dir 
cesse se davvero se ta sente, 
responsabilmente: di indicare 
come unica soluzione possibi
le un pasticcio simile. 

I lavoratori vogliono prima impegni precisi da parte del governo 

Genova: sulla chiusura di Campi 
continua il braccio di ferro 
All'Uva di Campi, la grande moderna fabbrica side
rurgica che avrebbe dovuto chiudere al 31 dicem
bre scorso, si stanno vivendo ore di crescente ten
sione, Gli operai- sono 1.200 - sono tornati rego
larmente al lavoro in quanto l'accordo per la chiù-
sura presupponeva un quadro legislativo, i famosi 
decreti sulla siderurgia, che non è stato rispettato 
dal governo. 

PAPA NOSTRA REDAZIONE 

ami GENOVA. 
stava una sospensione del la
voro di un'ora - dalle 10 alle 
11 - durante la quale tutti l 
Siderurgici presenti in turno si 
sono recati in direzione Infor
mando il direttore Neschi che 
non avrebbero accettalo la 
pubblicazione del primo elen
co di cassintegrati (dovrebbe 
riguardare circa 300 lavorato
ri) in quanto l'accordo non 
c'è sino a quando non viene 
rispettato dal governo. 

PAOLO SALETTI 
Ieri manina c'è II sindacato, insieme col 

consiglio di fabbrica, ha an
che deciso che stamane tutti i 
lavoratori scenderanno in 
sciopero e raggiungeranno in 
corteo la prefettura. «Al pre
fetto - dice Edo Parolint, del 
consiglio di fabbrica - chiede
remo di mettersi in contatto 
col presidente del Consiglio 
De Mita invitandolo ad onora
re gli Impegni presi a nome 
del governo dal ministro Fra
canzani. il 15 novembre scor

so. Spetterà al presidente del 
Consiglio assumersi tutte le 
necessarie responsabilità non 
solo nei confronti dei lavora
tori ma di tutta la città. Per 
quanto ci riguarda non voglia
mo più essere presi in giro». 

Antonio Sanguineti, segre
tario regionale Fiom, aggiun
ge: «Per quanto ci riguarda ab
biamo convocato l'assemblea 
generale dei lavoratori di 
Campi la mattina di lunedi 9 
gennaio. Se il governo nella 
riunione del Consiglio dei mi
nistri del 5 avrà approvato I 
decreti daremo II via all'ac
cordo per )a chiusura dello 
stabilimento. Nel malaugurato 
caso non et fossero idecreti 
l'accordo decade perché suo 
presupposto specifico, come 
sta scritto In premessa, sono i 
provvedimenti legislativi sulla 
siderurgia come erano stati 
concordati col ministro Fra -

canzani a metà novembre. 
Senza decreti non si chiude la 
fabbrica. È una prospettiva, 
questa, di grandissima preoc
cupazione e certamente non 
facile da gestire. Ognuno co
munque si assumerà le pro
prie responsabilità, a comin
ciare dal governo». 

•Se il Consìglio dei ministri, 
convocalo per il S gennaio, 
non approverà i decreti legge 
negoziati con le organizzazio
ni sindacali e relativi alla side
rurgia la situazione nello stabi
limento Uva dì Campi può di
ventare esplosiva». Lo afferma 
in una dichiarazione il segre
tario generale della fim-Cisl 
Mario Laveto. «Di fronte ad un 
atteggiamento irresponsabile 
- ha aggiunto Laveto - la n-
sposta dei lavoratori metal
meccanici genovesi non potrà 
che essere la proclamazione 
dello sciopero generale entro 

Una manifestazione del lavoratori deU'Italsider di Campi a Genova 

la prossima settimana». 
In fabbrica ieri la tensione 

era chiaramente avvertibile. 
«Il governo e Tiri hanno deci
so la chiusura di una fabbrica 
modernissima, l'unica in gra
do di produrre grandi lamiere 
speciali con la colata in pres
sione, sostenendo che biso
gnava fare il possibile per sal
vare Bagnoli - dicono al con
siglio di fabbrica - e adesso 
scopriamo che non serve 

neanche a salvare gli impianti 
a sud». 

Le notizie che vengono dal 
resto d'Europa confermano le 
preoccupazioni sul modo in 
cui i) governo sta conducendo 
tutta la politica comunitaria 
sulla siderurgia. La Francia ha 
proprio in questi giorni deciso 
la costruzione dì uno stabili
mento per la colata in pressio
ne ad alta tecnologìa eguale a 
quello che l'Italia vuole spe
gnere a Genova. 

Uiarcivescovo 
in fabbrica: Napoli 
vuole lavorare 
L'arcivescovo di Napoli Michele Giordano si è schie
rato a fianco dei lavoratori dell'Italsider di Bagnoli. 
Lo ha fatto ieri, durante una visita alla Mecfond, 
un'industria metalmeccanica da anni in crisi. «Se la 
sorte di Bagnoli è segnata, spero che il governo sap
pia fornire valide alternative», ha detto. Per discutere 
della sorte dell'Uva, il sindaco Lezzi si recherà a Ro
ma. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

•rat NAPOLI. -Una società 
che non riesce a garantire il 
lavoro non è una società civi
le. L'Italia non può sbandiera
re di essere la quinta potenza 
al mondo. Fate il possibile af
finché l'uomo ed il lavoro sia
no al centro-delie decisioni e 
delle scelte. La gente di Napo
li vive dì lavoro. E vuole conti
nuare a farlo». Con queste pa
role l'arcivescovo Michele 
Giordano ha concluso il suo 
discorso, ieri mattina nella 
menu dello stabilimento Me-
clond-Fmi, una fabbrica del 
gruppo Iri da alcuni anni in 
crisi per mancanza di com
messe. La visita del cardinale 
che era prevista do tempo, è 
capitata proprio in un mo
mento dì grande tensione per 
Napoli, che si accinge ad assi
stere alla morte dell'Italsider 
dì Bagnoli. E proprio sul futu
ro della fabbrica siderurgica 
napoletana, il cardinale Gior
dano ha dedicato buona parte 
del suo discorso. «Sbaglia chi 
ritiene che la partita sia già 
chiusa. Ognuna di noi, nel
l'ambito delle proprie compe
tenze, deve trovare le misure 
necessarie per evitare la crisi. 
Non .bisogna perdere nessun 
posto di lavoro». 

L'arcivescovo di Napoli che 
nei mesi scorsi era slato a Ba
gnoli tra i lavoratori, ha poi 
continualo: «Ci vorrebbe uno 
sviluppo del Sud meno dìpen-
demedalt'estero. Occorre far 
nascere una imprenditoria lo
cale e dare concretezza alla 
reindustrializzazione. Ora, in
vece, si chiudono le labbri-
che. Cosa accadrà in segui
lo?». 

Ieri manina nella sala della 

fiunia comunale, nel palazzo 
an Giacomo, c'è stato un in

contro tra il sindaco, ì capi
gruppo consiliari e i rappre
sentanti di Cgil, Cisl e Uil della 
Campania e di Napoli e quelli 
dì Firn, Fiom e film. E stato 
approvalo un documento con 
il quale si chiede un incontro 
stamane alla presidenza del 
Consiglio dei ministri, «per ri
stabilire i contenuti e le rela
zioni adeguate ai rispetto de-
gli accordi definiti con il mini
stro delle Partecipazioni Stata
li e la Finsider». 

Lunedì mattina, nella sede 
della Cgil, è previsto un verti
ce unitario con tutti ì rappre

sentanti delle categorie dei la
voratori di Napoli, in prepara
zione dello sciopero generale 
di quattro ore del 12 gennaio 
a sostegno della «vertenza 
ltalsider». 

Da stamattina, anche il sin
daco Lezzi che è a Roma con 
la delegazione sindacale per 
chiedere al governo di rinego
ziare la delibera Cee con la 
quale viene decisa, di fallo, la 
chiusura dello stabiimento di 
Bagnoli, Per questo sari as
sente alla riunione congiunto 
dei consigli comunali, provin
ciale e regionale, prevista an
ch'essa per oggi, al Maschio 
Angioino, 
1 L'orientamento espresso da 
quasi tulli i pomici, gli ammi
nistratori e I sindacalisti napo
letani è per la salvaguardia 
dello stabilimento di Bagnoli. 
Una difesa ad oltranza è quel
la del Pei, del Psi, di Dp e del 
Psdi. Più possibilista, invece, è 
la posizione di De e FU, pro
pensi a valutare le alternative 
derivanti dalla «Industrializ
zazione dell'area napoletana- < 
Ferma la condanna della mag
gior pane dei sindacalisti. Eri. 
Fico Cardino, segretario pro
vinciale della Ullnt, usa parole 
dure contro la Finsider che, 
dice, *ha avuto un comporta
mento truffaldino, Chiuder* 
l'altoforno napoletano * un 
delitto industriale», il sindaca
lista ha poi ricordato che ri
stai tempo fa ha acquistato 1 
suoli, per 13 miliardi di lire, 
dallex Eternit, la fabbrico di 
tubi metallici chiusa da poco 
che è, «guarda caso, proprio 
confinante con 1 suoli dell'Uva 
di Bagnoli», Cantillo ha preci
salo che l'acquisto è avvenuto 
tramite la Mededil, la società 
che sia costruendo il nuovo 
Centro direzionale, nella zona 
orientale di Napoli, «Ho un so
spetto: su quei suoli mai na
scerà un'altra fabbrica», ha 
aggiunto l'esponente della 
Uilro. A Cardillo fa eco Massi
mo Montelpari, segretario del
la Camera del lavoro: «I nemi
ci di Napoli non sono solo a 
Roma, ma in questa stessa cit
tà». 

I lavoratori metalmeccanici 
di tutta la provincia sono mo
bilitati. Presiederanno la Pre
lettura di Napoli per tutta I* 
durala del Consiglio dei mini
stri. La rabbia dei «caschi gial
li» non si è spenta. Anzi è au
mentala. 

Tensione a*iche a Torino 
Si fermano i lavoratori 
delle Acciaierie 
condannate a morire 
•mi TORINO. I 600 lavoratori 
dell'Italsider, la cui chiusura è 
prevista nell'ambito delle inte
se Cee, hanno scioperato ieri 
per un'ora e mezzo in entram
bi i turni, Alle 11. e poi ancora 
nel pomeriggio, alle 16, sono 
stati effettuati dei blocchi stra
dali dimostrativi in cprso Regi
na Margherita. Altre tre ore dì 
sciòpero sono programmate 
per lunedì prossimo. Netto 
slesso giorno, una delegazio
ne di lavoratori e sindacalisti 
sì incontrerà con l'assessore 
regionale al lavoro, Cerchio. 

I lavoratori chiedono che lo 
stabilimento resti in attività, 
mantenendo inalterati i tempi 
originariamente previsti dal 
piano Cee, secondo il quale 
rimpianto siderurgico avreb
be dovuto fermarsi solo nel 
1990. Nella recentissima trat
tativa in sede comunitaria, in

vece, il ministro Fracanzani ha 
sottoscritto un'intesa che non 
solo condanna Bagnoli, ma 
anticipa la chiusura dell'Italsi
der di Torino e dello stabili
mento siderurgico dì Sesto 
San Giovanni al 31 mano 
prossimo. Ciò, affermano i la
voratori, significa la perdita di 
quasi tulli i 600 posti di lavoro, 
e pregiudica la realizzazione 
dell'accordo raggiunto dalle 
organizzazioni sindacali con 
la Finsider, che prevede la 
chiusura del Deltasider col 
trasferimento delle maestran
ze all'llalsider e a Sesto San 
Giovanni, in attesa del riassor
bimento in altre aziende, 

La chiusura anticipata po
trebbe aprire anche delicati 
problemi in materia di approv
vigionamento delle industrie 
piemontesi (ira esse la stessa 
Fiat) che utilizzano nelle loro 
produzioni i laminati ltalsider. 
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Nel 1989 
esplosione 
solare 
record 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un'esplosione solare senza pari negli ultimi due secoli av
verrà entro la (ine dell'anno, mettendo seriamente in peri
colo [ satelliti attualmente in orbita, e facendo anticipare il 
lancio hello spazio del telescopio spaziale. Unico vantaggio 
le fantastiche aurore boreali. E questa la previsione che l'a
strotisico Kenneth Sctiatten, del centro Goddard- dell'agen
zia spaziale americana Nasa. 'L'attuale ciclo solare - ha 
detto Schatten - e probabilmente il più intenso dai tempi di 
Qalliep». Lo dimostrano, secondo Schatten, le intense 
esplosioni che l'astrofisico, insieme alla sua equipe, ha os
servato fin dall'inizio dell'attuale ciclo solare, cominciato 
nel settembre 1986, «Fino ad ora. il ciclo solare più intenso 
era stato quello del 1958 - ha proseguilo Schatten - ma 
l'attività solare de) nuovo ciclo lascia prevedere la forma
zione di circa 170 macchie solari, su una media di 90 o 100 
per un ciclo-. Un fenomeno analogo, anche se meno inten
so, nello scorso ciclo solare, costrinse il laboratorio spazia
le americano Skylab a rieritrare a terra prima del previsto. 

Una proteina che controlla 
la : riproduzione del virus 
dell'Aids all'Interno delle 
cellule umane, è slalasinte-
lizzata per là prima volta da 
Maurice Green e Paul Lo 

/wensteih,. due ricercatori 
della facoltà di medicina 

Scoperta 
proteina 
che riproduce 
il virus Aids 

dell'Università di St. Louis. La proteina, battezzata -Tat-, è 
composta da 66 aminoacidi. È la prima volta che si riesce a 
osservare una proteina indipendente dalla cellula in grado 
di essere assorbita da essa e di alterarne il codice genetico, 
hanno dello i due scienziati. La scoperta,, afferma Green, 
potrebbe condurre a nuove terapie per li controllo deide-
corso dell'Aids. Ne hanno dato notizia i due ricercatori in 
un articolo pubblicato sulla rivista americana di biologia 
cellulare • Celi Magazine., Il gène -tal. allermano i due ri
cercatori nell'articolo, è indispensabile per la crescita dèli' 
•H!v>, il virus responsabile dell'Aids. Se il gene non funzio
na, il virus dell'Aids non e in grado di replicarsi all'interno 
della cellula inlettala, •Potrebbe essere il tallone di Achille 
del virus», ha dello Green. 

Isolato 
ormone 
del diabete 

Una delle cause del diabete 
potrebbe essere un ormone 
isolato recentemente da un 
gruppo di biochimici neoze
landesi. Lo ha annunciato 
Garin Cooper, il biochimico 

^^^^^^^—^mm—m
 c n c n a fluidalo la ricerca, al 

^^^—^^^^^^^^^ congresso della federazione 
intemazionale per il diabete, svoltosi in Australia. Secondo 
Cooper, l'ormone (che e stato chiamato •amilina») sareb
be responsabile dell'obesità e ridurrebbe la secrezione del
l'insulina del pancreas. Non si tratta, ha proseguito Cooper, 
di una sostanza facile da individuare nell'organismo sano, 
ma si trova concentrata in grandi quantità nel pancreas dei 
diabetici, «Abbiamo le prove - ha concluso Cooper - che 
l'amlllna e, se non la causa principale, indubbiamente un 
fattore molto importante nello sviluppo del diabete». Le pri
me reazioni dell'ambiente scientifico sono state positive. 

Dei 75 miliardi del Fondo 
sanitario nazionale che il 
Comitato interministeriale 
per la programmazione 
economica ha stanziato per 
la ricerca negli ospedali 
pubblici,,più di 36 sono de
stinati alla ricerca sul can-

Stanziati 
36 miliardi 
per la ricerca 
sul cancro 

ero. La ripartizione del Fondo sanitario nazionale, che è 
pubblicata nella «Gazzetta ufficiale», prevede anche un fi
nanziamento di 14 miliardi per la ricerca privata, diviso fra 
nove istituti di cura. I 36 miliardi per la ricerca sul cancro 
sono stati assegnati all'Istituto nazionale per la ricerca sul 
cancro di Genova (oltre 11 miliardi), all'Istituto nazionale 
per lo studio e la cura dei tumori di Milano (nove e mez
zo), agli Istituti fisioterapici ospedalieri di Roma (circa set
te), alla Fondazione Giovanni Pascale di Napoli (oltre ot
to) e all'Istituto oncologico di Bari (circa 700 milioni). De
gli altri 39 miliardi per la ricerca pubblica, oltre undici e 
mezzo sono stati assegnati all'Istituto ortopedico Rizzoli di 
Bologna e sette e mezzo al Policlinico San Matteo di Pavia; 
oltre quattro ciascuno all'Istituto nazionale di riposo e cura 
degli anziani di Ancona, all'ospedale Maggiore di Milano e 
all'ospedale pediatrico Gaslini di Genova; inline due e mez
zo all'Istituto neurologico Carlo Besla di Milano, circa due 
all'Istituto gostroentcrotogico Saverio De Bellis di Bari e cir
ca un miliardo all'Istituto per l'infanzia Burlo Garofalo di 
Tifaste, 

QAMIIUANICUCCI 

.Bambini e giocattoli .La teoria freudiana 
Giocare è un lavoro: e se la Befana Un'attività che serve a compensare 
lo facesse capire ai genitori? tutte le frustrazioni subite 

Il gioco è una vendetta 
M I Per la teoria psicoana-
lìtica il gioco, aveva, origina
riamente, la funzione di libe
rare «catarticamente- il fan
ciullo dalle emozioni repres
se, inducendolo a trovare nel-
la fantasia un'immaginaria 
compensazione a tutte le fru
strazioni subite. Si spiegava 
anche come la possibilità di 
dominare, attraverso la pa
dronanza nell'uso dei giocàt
toli, difficili condizioni di vita, 
se non nella realtà alméno il-
lusoriamente. Nell'utilizzazio
ne clinica il gioco è un impor
tante campo di osservazione 
dove si vedono insorgere del
ie ansie incontrollate che por
tano alla disgregazione del
l'attività ludica. Dal punto di 
vista normale del processo 
evolutivo il gioco è un modo 
di espandersi lungo tutto il 
corso della vita; capacità di 
trattare con la realtà net cam
po della esperimentazione e 
della progettazione. L'adulto 
gioca con la passata esperien
za per costruire il suo obietti
vo di vita e I suoi pensieri-

Il gioco è la più seria attività 
dell'infanzia; anzi è l'attività 
vitale stessa che, se ben capi
ta e favorita dagli adulti, è per
manente espressione della sa
lute mentale di una persona. 
Esprime creatività e, perciò, 

possibilità di poter provare un 
sentimento quasi unico, quale 
la gioia di sentire che noni si è 
parte di un gigantesco conge
gno meccanico, ma parte di 
un sistema al quale si può 
partecipare, nel quale èssere 
attivi, protagonisti nelI'istaUra-
re un rapporto tale con la 
realtà per il quale soltanto si 
può dire che la vita è degna di 
essere vissute. 

Indubbiamente la capacità, 
variabile, che hanno le perso
ne di vivere in mondo creati
vo, è in rapporto diretto con la 
qualità dell'ambiente formati
vo delle prime tappe vitali di 
ogni bebé. C'è nel gioco una 
dimensione psicologica, indi
viduale, che rispecchia la sto
ria personale di ogni bambi
no, e che nello stesso tempo è 
dimensione sociale, sempre 
più; allargata, che ha come 
puntò di riferimento la diade 
madre-bambino. 

Il gioco, nella sua universa
lità, lo si pud intendere come 
creatività, come attività forma
tiva, come drammatizzazione 
di situazioni pericolóse che 
devono essere controllate nel
l'intento di dominare una 
eventuale, angoscia, come 
espressione della fantasìa e, 
perciò, come capacità di tol
lerare frustrazioni e di acco-

Giocare, «quella capacità poco comune 
di trasformare in terreno di gioco il peg
giore dei deserti». Ed agli adulti che non 
lo comprendono, non resta che gareg
giare nell'assurda corsa al giocattolo 
nelle occasioni festive. Gli ultimi fatti di 
cronaca, già commentati, sezionati e cri
ticati anche su questo giornale, ci spin

gono a proporre questo rapido percorso 
attraverso le tappe evolutive del bambi
no in rapporto al più serio ed impegnati 
vo dei suoi lavori: giocare. Il gioco è ciò 
che permette al bambino di assimilare il 
mondò al proprio schema di esperien
ze. Ed è ciò che gli permette di liberarsi 
delle terribili frustrazioni che subisce. 

k •OSAMI' 

gliere in se la consapevolezza 
di ciò che è assenza e assen
te, còme possibilità di socia
lizzazione. Di quest'ultima bi
sogna tener conto nella scelta 
dei giocattoli (e non si pre
tende in questa sede fare un 
elenco dei giocattoli adatti ad 
ogni età, perché questo com
porterebbe una meno concisa 
esposizione su quali sono le 
tappe dello sviluppo psicoaf
fettivo che accompagnano il 
processo stesso di socializza-
zkme). Però si può ricordare 
che 1 giocàttoli devono essere 
in grado di stimolare il deside
rio dì scoperta, di azióne, di 
avventura è< devono fonda
mentalmente invogliare a rap

portarsi con oggetti che più 
tardi il bambino potrà mano
vrare e dominare per se stes
so, mentre va conquistando la 
sua autonomia, insomma, tut
to quello (soprattutto per i 
più piccoli) che impegni la 
mano, l'intelligenza, la perce
zione, l'emotività. Il bambino 
comincia a giocare innanzi
tutto con il corpo, con la vo
ce. con i gesti, con il movi
mento, passando da un am
biente indifferenziato a uno 
più differenziato; riconoscen
do lo spazio, articolandolo in 
base ai suoi sviluppi. Interagi
sce usando l'azione e am
pliando il raggiò di mondo 
che verrà esplorato, arric

chendo la sua personalità, 
man mano che cresce, sia tra 
coetanei che con gli adulti. 
Certamente il gioco non può 
essere ridotto al giocattolo an
che se suol essere usato come 
strumento privilegiato. Il gio
cattolo non basta a coprire le 
possibilità ludiche di un bam
bino. Questo può essere un 
•pensiero da adulti* che na
sconde le difficoltà che pre
senta inoltrarsi in un mondo 
per tante ragioni lontano o ri
mosso, circondato da questio
ni complicate e che possiede 
un codice troppo spesso di
menticato Il gioco è una via 
di comunicazione privilegiata 
tra bambini e adulti. E perca-
pire il gioco infantile, o ciò 
che il pìccolo esperimenta. 
parlavo di «codice dimentica
to. dall'adulto. Ciò che si in

tende è che bisogna almeno 
tener conio che per un bam
bino il suo corpo e gli organi 
dei sensi sono il veicolò privi
legiato della sua attività ludi
ca. Attività più intensa delle 
vernalizzazioni stesse (finché 
il linguaggio non prende il so
pravvento). 

E non è facile capire questi 
giochi. Anche quando un 
bambino si appella al lin
guaggio, la sua grammatica e 
ta sua sintassi non sono iden
tiche a quelle usate dall'adul
to. Percapirla bisogna capire i < 
desideri e i bisogni che crea
no uri tale linguaggio. E tutto 
questo non è possibile se non 
mediante un rapporto, di
mensione umano, insostituibi
le elemento del gioco. La de
privazione, in questo sènso, 
ritarda il corso di maturazione 
normale e impedisce di giun
gere a un comportamento 
adulto creauvamenlet ade
guato. Il gioco deve essere ciò 
che permette ad un bambino 
di assimilare il mondo al pro
prio schema personale di 
esperienza, Questo mette in 
evidenza che gioco è. inoltre, 
un primo tramite attraverso il 
quale gli impulsi devono af
frontare la cultura. Mondo in
temo caotico, egocentrico 
verso la cultura. Possibilità di 
improvvisare e anticipare 
comportamenti che in seguito 
diverranno una riserva Impor
tante di comportamenti di cui 
il bambino avrà bisogno per 
risolvere i problemi in modo 
creativo, intelligente, trovando 
un equilibrio energetictxi/fetti-
vo tra la pulsione e la sua rea
lizzazione. «La capacità ludica 
affonda, de! resto, te sue ràdi
ci in quell'attitudine all'umori

smo che è dono specifico a 
mezzo del quale l'uomo può 
rìdere di se stesso e degli, altri» 
(E. Erikson) ed è ciò che in 
seguito diventerà anche capa
cità di lavoro. SI impara a «la
vorare* e a trattare con giocat
toli e con schemi meritali, con 
materie naturali o con prodot
ti delti tecnica, che sono mes
si a nostra disposizione e che 
in maniera più seria divente
ranno oggetto sia delle nostre 
inventive ludiche che delle 
nostre progettazioni a scopo 
costruttivo e, ne) peggiore dei 
casi; distruttivo pure. 

Per concludere, ci e ciato di 
osservare che il giòco dram
matico, spontaneo nei bambi
ni, è la misura autoterapeuti
ca più naturale che propone 
l'infanzia stèssa. Còsi un bam
bino cerca di compensare le 
sue sofferenze e frustrazioni 
(tanto è vero che II gioco 
drammatico diviene strumen
to terapeutico nei casi In cui sì 
sa che il bambino dovrà af
frontale uria esperienza trau
matica, come ad esempio un 
intervento chirùrgico). Lo aiu
ta a comprendere il compor
tamento delle cose e della 
gente, mentre mette in gioco 
diversi aspetti delta propria 
personalità, Nella stessa ma
niera fa l'artista con la pittura 
o la tetteraturfc Ciòcsnna a 
fare il papà o la mamma im
para te prime nozioni di ruoli 
che in futuro saranno i propri, 
esprime la sua fantasia e cer
ca di trovare una certa armo
nìa tra le diverse tenderwe 
psichiche che si esteriorità* 
no nel gioco. Passa dal gioco 
individuale al gioco collettivo; 
comunica e coopera quando 
la sua personalità acquista 
una torma, e la crescita socia- * 
te acquista uri certo ritmo. 
Passa dai bisogni dell'età più 
precoce dove si cercava sod
disfazione sensuale nel ^eon-
tatto leale corporeo alla «od-
disfattene non seguala dell» 
vita sociale- Inline, e non per 
ultimo, stabilisce ì confini, tra 
realtà e irrealtà, 

'psicologa 

Le nuove scoperte paleontologiche 

L'evoluzione da scimmia a uomo 
imparando a costruire oggetti 
Chi fu il primo uomo? L'affascinante interrogativo 
costituisce ancora il nodo fondamentale con cui si 
misura tutta la paleontologia moderna. Si definisce 
uomo colui che riuscì a costruire alcuni oggetti. 
Ma c'è chi suggerisce di ribaltare il problema: Tu la 
costruzione di quégli oggetti .che.consenti il pas
sàggio e che fece nascere l'uomo. Forse proprio 
lavorando la materia si arrivò alla civiltà umana. 

NICOLITTA MANUZZATO 

Mi Nel lungo cammino 
dell'evoluzione in quàte preci
so momento l'uomo fa la sua 
comparsa? E soprattutto quali 
sono i caratteri che lo defini
scono? Sono questi gli appas
sionanti interrogativi sui quali 
si confrontano i paleoantro-
poiogi nella loro paziente ri
cerca delle origini. 

Un tempo si fissava la na
scita dell'umanità al raggiun
gimento della stazione eretta: 
si diede cosi il nome di erec-
tus a quella che veniva consi
derata la prima specie uma
na, comparsa sulla scena un 
milione e mezzo di anni fa. Si 
scopri poi che quei nostri an
tenati condividevano l'andatu
ra bipede con gli Australopite-
ci, omiljdi che comunque gli 
studiosi™! rifiutano di far rien
trare nel genere Homo. 

Il caratile distintivo venne 
"ora rintracciato nella capa 

cita di lavorare la pietra o altri 
materiali per trame utensili. 
L'uomo è il «faber» per eccel
lenza - si disse - e tutti gli 
strumenti lìtici ritrovati negli 
strati più antichi furono attri
buiti all'Homo habilis, che di
ventò cosi il nostro nuovo ca
postipite. 

Il nome, che rimandava alla 
sua presunta abilità nel co
struire manufatti, era stato 
proposto dopo la scoperta, a 
Otduvai (Tanzania) nel 1964, 
dei resti di un'industria litica 
già elaborata e diversificata. 

Adesso l'Homo habilis si 
vede contestato il titolo di pri
mo artefice, che potrebbe 
passare proprio agli Australo 
piteci. 

Già qualche tempo fa nella 
valle di Omo, in Etiopia, erano 
stati rinvenuti utensili dì fattu 
ra primitiva centinaia di pez/t 

di quartite di piccole dimen
sioni spaccati ad arte per far
ne schegge e raschiatoi denti
colati. 

Chi era il misterioso artefice 
della valle dell'Omo? Là data
zione del giacimento (fra i tre 
e i 2,6 milioni di anni fa) non 
serviva a chiarire il problema. 
Se è vero infatti che l'Homo 
habilis viene collocato fra i 2,2 
e gli 1,4 milioni di anni, se
condo alcuni paleoantropolo
gi (fra i quali lo stesso Cop-
pens autore del ritrovamento) 
è da ritenersi assai più vec
chio. 

Eppure Coppens non ebbe 
dubbi: si trattava dell'opera di 
una specie pre-umana. Rivela
va infatti un bagaglio tecnolo
gico nettamente interiore a 
quello dell'Homo habilis, an
che se in parte la .rozzezza 
dell'esecuzione si spiegava 
con le ridotte dimensioni del 
materiale. 

Ma il vero colpo alla «pri
mogenitura» del nostro habilis 
è venuto recentemente dalle 
analisi compiute sulle ossa 
della mano di un Australopite-
co robusto dall'americano 
Rondali Susmann. Le ossa so
no venute alla luce, insieme a 
pietre scheggiate, negli scavi 
di Swartkrans (Sudafrica). Se
condo Susmann la forma del
la mano rivela la capacità di 

esercitare una «presa dì preci
sione», come quella necessa
ria per lavorare i ciottoli. Non 
solo: i segni trovati sugli stru
menti del deposito di Swartk
rans indicano -sostiene sem
pre Susmann - che questi fu
rono usati per scavare radici e 
non per tagliare carne. Il che 
riconduce all'Australopìteco 
robusto, vegetariano; un esse- . 
re che non superava il metro e 
mezzo di altezza ed era carat
terizzato ' da un'architettura 
scheletrica massiccia (da cui 
il nome) e-da un apparato 
masticanrio possente, atto a 
triturare materiale coriaceo. 
Quanto alla datazione, i re
perti sudafricani risalgono a 
1.800.000 anni fa e il robusto, 
(ra gli Australopiteci, è appun
to una specie «recente- (si sa
rebbe estinta circa 1,200.000 
anni fa) • 

Non tutti però appaiono 
convìnti. Porse riesce difficile 
accettare l'impossibilità di fis
sare con certezza lo spartiac
que al di là del quale cessa il 
pre-umano e comincia l'uma
no. «Qualcosa di molto simile 
avviene per ogni specie - af
ferma il dottor Giusberti, an
tropologo presso l'Università 
di Bologna. Non si può dire 
esattamente: qui termina la 
forma precedente e comincia 
quella successiva. Le nostre 

Un austratoprteco 

definizioni sono basate su 
confronti fra i fossili, confronti 
che a volte arrivano a livelli 
esasperati. Si rischia cosi di 
annettere grande importanza 
a determinati mutamenti che 
magari hanno ben poca rile
vanza*. 

Nel continuo sforzo per de
finire questa ambìgua figura 
delle origini, non più scim
mione e non ancora uomo, 
assisteremo a un'ulteriore 
estensione del genere Homo, 
tino a comprendere gli Austra
lopiteci o almeno alcuni (ra 
questi? 

Nel frattempo qualche stu

dioso ha già suggerito un pos
sibile ribaltamento del proble
ma: non bisogna cercare 
l'tuomo» che costruì quegli 
utensili, bisogna piuttosto 
chiedersi quanto la costruzio
ne di strumenti abbia favorito 
l'evoluzione in senso umano 
di quegli antichi artefici. Co
noscere gli oggetti attraverso 
la manipolazione non favori
sce in fondo lo sviluppo intel
lettivo del bambino? Forse 
proprio lavorando la materia i 
nostri antenati, nell'intonsa 
della civiltà umana, sviluppa
rono la toro comprensione 
della realtà. 

"—•—'~—"~ I risultati di uno studio inglese 

Esami ginecologici 
Attenti a non esagerare 

GIULIANO «RISSA 

• i Da una recentissima 
indagine socio-medica con
dotta in Inghilterra è emerso 
che le donne sottoposte pe
riodicamente ai test per la 
prevenzione del cancro del 
collo uterino sono spesso sot
toposte ad inutili stress. Intatti, 
il più delle volte, alle pazienti 
cui è stata diagnosticata la 
presenza di cellule tissutali 
anomale, che tuttavia non so
no cancerogene, non viene 
fornita una completa e rassi
curante informazione. 

Il «raschiamento» per ri
muovere le cellule anomale 
può sembrare a prima vista 
una procedura preventiva rou-
tinaria al fine di tutelare la sa
lute della donna, ma spesso 
può essere vissuto come un 
trauma il doversi sottoporre a 
questo tipo dì intervento. 

Stando a quanto affermano 
il prof. Martin Vessey e la dr.s-
sa Tina Posner del diparti
mento di Medicina sociale 
dell'Università di Oxford, mol
te donne già al primo esame 
citologico dell'apparato vagi
nale hanno provato la sensa
zione di essere state violenta
te, I due studiosi inglesi, i qua
li sono stati i primi ad effettua
re una indagine dettagliata di 
questo tipo, hanno messo in 

luce come la donna possa vi
vere drammaticamente questa 
esperienza. 

Il 25% delle donne, a cui 
era stata diagnosticata la pre
senza di cellule anomale, af
fermarono che tale scoperta 
aveva provocato uno shock. 
Più del 65% dichiararono di 
essere ansiose nell'attesa, in 
alcuni casi protratta anche fi
no a tre mesi, di sottoporsi ad 
ulteriori accertamenti. Inoltre 
circa la metà delle 153 donne 
intervistate affermò che l'esito 
dì uno «striscio» anomalo ave
va influenzato negativamente 
ta loro vita sessuate per un 
certo periodo di tempo, ed 
una su sette rivelò addirittura 
di non aver avuto rapporti ses
suali per oltre sei mesi; solo in 
alcuni così invece le pazienti 
si erano rivolte subito al medi
co per avere chiarimenti in 
merito. 

D'altra parte tra le migliaia 
di donne che sì sottopongono 
ogni anni a questo test si dia
gnosticano un rilevante nume
ro di cosi di cancro all'utero 
nei primi stadi, riducendo in 
tal modo notevolmente la 
mortalità per questo male. In
fatti, delle 153 donne sottopo
ste a screening ben cinque 
presentavano cancro cervicale 

precoce, permettendo cosi un 
intervento tempestivo e risolu
tivo, Se da un lato è perciò 
doveroso incoraggiare le don
ne a sottoponi a questi test dì 
controllo periodico, dall'altro 
sarebbe opportuno migliorare 
le modalità di approccio a 
questi esami, affinché venga
no ridotti al minimo gli aspetti 
negativi dello screening. 

Tra le scoperte chiave del-
l'indagine inglese'è emerso 
che il collo dell'utero si e dì-
mostrato più sensibile dì 
quanto generalmente sì riten
ga. Gli interventi a-cui vengo-
no sottoposte te pazienti sono 
ritenuti da motti ginecologi in
dolori, in quanto tate area elei-
l'utero possiede poche termi
nazioni nervose. Invece te rea
zioni a tali Interventi possono 
non solo essere di semplice 
fastidio ma, in alcuni casi, dì 
dolore intenso, particolarmen
te per quelle donne che non 
hanno avuto figli. 

Il prof. Vessey e la dr.ssa 
Posner, visto l'esito della loro 
ricerca, auspicano da parte 
della struttura sanitaria-una 
maggiore disponibilità nel 
confronti della donna, infor
mandola nella maniera più 
idonea del proprio stato di sa
lute, non limitandosi « tornire 
solamente un buon servtelo 
per la salute pubblica. 
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Scompare dal decreto l'operazione Fori 
Non ci sono soldi per l'archeologia 
«Chiedo ai ricercatori internazionali 
di rivolgere un appello al governo» 

Bene lo Sdo e il parco dell'Appia Antica 
ma dove sono finiti gli espropri? 
Misteriosi i «no» del ministro Bono Panino 
al finanziamento della Soprintendenza 

Sos di Cederna 

L'area 
archeologica 
centrale dovrà 
aspettare 
ancora II 
decreto per 
Roma capitale 
non prevede 
finanziamenti 
specifici Per 
mancanza di 
fondi rischiano 
di fermarsi 
importanti 
ricerche italiane 
e straniere In 
basso il deputato 
e archeologo 
Antonio Cadorna 

«Roma nuova muore senza Roma anti 
Prima della speculazione viene l'ignoranza . fran
cesi e svizzeri scavano sul Palatino, gli americani 
nella casa delle vestali, i danesi nel tempio dì Ca
store e Polluce ,. tutti sotto il controllo della so-
vrintendenza e non avranno più una lira II decreto 
per Roma capitale? Tante cose buone, altre storte. 
Roma '89 in un'intervista a Antonio Cederna, de
putato e archeologo 

ROIERTO (MESSI 

tm Dal decreto per Roma 
espilale è scomparsa 19 siste
mazione dell area archeologi
ca centrale, prevista Invece da 
un ordirle del giorno unitario 
del consiglio comunale Cosa 
ancora più grave non sono 
previsti stanziamenti specifici 
per 11 patrimonio archeologi
co 

Insamma un decreto da 
buttare? 

Niente allatto Si «anziano 
> tondi per lo Sdo o>p«rtl parco 

slgnllichi accantonare il pro
getto del quarto palazzo di 
giustizia 250rnila metri cubi 
di cemento (due hotel Hillon 
e mezzo) alle pendici di Mon
te Mano Cosi come speriamo 
che lo Sdo avvenga a saldo 
zero costruire edifici per i mi
nisteri in periferia vuol dire to
glierli dal centro, non raddop
piarli 

EI punti negativi? 
Non si parla di esproprio (felle 

mimi penciauuHTWMipqiw E g stanziano pw*(iuestoep-
dell'Appla Antica istituito da pena 40 miliardi, e«nìro una 
Una legge regionale proposta previsione Iniziale di 50 L'e-
dal Pei Sì decide di acquisire sproprio è la via maestra 
le caserme di viale Giulio Ce- Guarda Barcellona In vista 
sare per I ampliamento della delle Olimpiadi del '92 gli spa-
cltti giudiziaria Speriamo che gnoli hanno espropriato ded

i te di ettari Lascia perplessi 
poi la decisione di affidare al-
I Ente Eur la realizzazione del 
centro congressuale 

Ma 11 «buco» «ma I beni 
culturali... 

Cade nel dimenticatoio I im
pegno delta Camera dei depu
tati del febbraio '85. per la 
conservazione e l'uso del pa-
tnmomo archeologico, artisti
co e monumentale E anche 
I ordine del giorno de) consi
glio comunale, che prevedeva 
il progetto Fori, anche se lo 
subordinava al concorso di 
idee rilanciato da Giubilo 

Non credi «Ita validità di 
quella proposta? 

È del tutto Inutile Serve solo a 
nnviare sine die ogni interven
to Bisogna puntare sul plano 
di assetto studiato per conta 
della sovrintendenza da Leo
nardo Benevolo, che sarà 

IO tra poro «Ted i -
W*rj64A*K* 

Parche t Inportante II pro
getto Fori? 

Intanto diclamo cos'è è lo 
scavo stratigrafico delle anti
che piazze di Cesare, di Traia
no, Augusto e Nerva, in vista 

della graduale eliminazione di 
via dell'Impero Un grande 
parco unitario che compren
de i Fori Imperiali e il Foro 
Romano, la prosecuzione 
dentro le mura del parco del
l'Appia Antica Un enorme 
spazio vuoto, tatto di beni cul
turali e paesaggio, comple
mentare alla struttura viaria e 
di servizi che è il Sistema dire
zionale orientale Di questo 

progetto, nel decreto, non c'è 
nulla Né ci sono fondi per II 
patrimoni» archeologico ro
mano pare che II ministro 
Carlo Tognoli si sia battutto 
perchè ci fossero, ma non è 
riuscito a vincere le resistenze 
del ministro Vincenza Bono 
Panino, che inspiegabilmente 
ha detto no 

Perchè si è opposta} 

Ripeto, anche se questa volta 
tra virgolette «È un'opposi
zione mistenosa 

Ma Bono Furino ha tatto 
Inserire nel decreto ISO 
miliardi peri beni cultura
li di Roma... 

È un inganno Questi soldi an
dranno a tutto meno che al
l'archeologia E poi non sono 
aggiuntivi vengono presi dai 
fondi che la Finanziaria ac
cantona per i beni culturali, 
cioè riducendo le somme de
stinate a tutta Italia Pare che il 
governo abbia fatto sue le po
sizioni antiarcheologlche di 
Luigi Firpo, promotore dell'af
fossamento di un emenda
mento presentato da me e da 
altri della Sinistra indipenden
te e sostenuto dalle opposi
zioni che dava 200 miliardi al
la sovrintendenza archeologi
ca, togliendoli all'Ani! e alle 
autostrade 

Quali sono le conseguenze 
di quel no? 

Nefaste Si sospendono tutti i 
lavori di scavo al Palatino e ai 
Fori Si fermano le ricerche 
dell'Università di Pisa, dirette 

da Andrea Carandini, che 
hanno portato alla acoperta 
della cinta muraria primitiva 
di Roma della seconda mele 
deli'VIII secolo avanti Cristo, 
la data che la tradizione ricon
duce a Romolo Stop a france
si e svizzeri, che scarno sul 
Palatino, agli americani, che 
cercano nella casa delle ve
stali, ai danesi che lavorano 
nel tempio di Castore e Pollu
ce Tutti naturalmente sotto il 
controllo della sovrintenden
za Spero che gli istituii e le 
accademie straniere, ai cui 
studi si deve tanta parte della 
conoscenza della citta, voglia
no rivolgere un appello al go
verno perchè finanzi i restauri 
e le ricerche della sovnnlen-
denza, che finora ha lavorato 
benissimo Per fortuna rimane 
un po' di «ossigeno! per pro
seguire gli scavi accanto a via 
dei Fon Imperiali sei miliardi 
inseriti nel bilancio capitolino 
su proposta delle opposizioni 

Land •olii sepali d'allar
me. Sei pessimisti tuli» 
nuova Roma? 

No, no, mal Bisogna essere 
ottimisti per forza, altrimenti 
si cambia mestiere 

Mondiali, Giubilo contro De Mita 
Oggi 11 governo non discuterà del decreto per i 
Mondiali, anche se ieri la giunta di pentapartito ha 
lanciato un «estremo appello» per chiedere il prov
vedimento, GÌUJJHQ M i suoi accusano il Consiglio 
dei ministri di %teÌ larSntf!hac£ettabi le . Salta 
il raddoppio della galleria sulla collina Fleming e 
quello dell'Olimpica II Pei accusa; «La giunta vitti
ma della sua incapacità» 

STEFANO 
ami Niente decreto per 1 
Mondiali Ali ordine del gior
no del consiglio del ministri 
che si riunisce questa mattina 
a Palazzo Chigi non c'è II 
provvedimento chiesto a gran 
voce dalla giunta capitolina 
Niente decreto niente rolliar 
di niente procedure luori dal 
normale Se ne riparlerà se 
tutto va bene secondo le voci 
che Ieri sera circolavano a pa

p i MICHELE 
lazzo Chigi. In una delle sedu 
te della prossima settimana 

Proprio ieri ali ora di pran
zo Il Campidoglio aveva con
vocato in (retici e luna subito 
dopo la riunione di giunta I 
giornalisti per lanciare «un ul
timo estremo allarme», che il 
governo si è comunque ben 
guardato dal raccogliere «Bi 
sogna fare in fretta - aveva 
detto il sindaco Giubilo - Più 

oltre non si può andare II 
Consiglio dei ministn deve in
serire I argomento Mondiali 
ali ordine del giorno nella se
duta di domani Altrimenti il 
danno per la citte sari Incal
colabile» A dar man Ione al 
sindaco cerano Iassessore 
allo sport Saverlo Coltura, e 
quello al plano regolatore, 
Antonio Pala Le critiche nei 
confronti del governo si sono 
sprecate «Noi abbiamo ri
spettato le nostre scadenze -
aveva aggiunto Giubilo - pre
sentando I progetti esecutivi 
con un solo giorno di ritardo 
Ma dopo il decadimento del 
primo decreto, nel settembre 
scorso, da palazzo Chigi non 
abbiamo saputo più niente» 

«Se non ci sarà il decreto -
si lamentava Coltura - oltre al 
danno subiremo anche la bef
fa Sarà un disastro dell im
magine di caos che daremo in 
quel giorni ne nsentirà il turi

smo, che è già in calo- In
somma, una nuova secca 
sconfitta per la giunta? Giubilo 
lo nega «Non c'era nessuna 
' grande abbuffata del penta
partito sui Mondiali, come 
troppi giornali si sono precipi
tati a scrivere Evidentemente 
certa stampa e certe forze 
economiche non vogliono 
che queste opere si facciamo 
a Roma, ma In altre zone del 
paese» 

Ma quali sono >e opere che 
senza decreto, secondo la 

f iunta salteranno? Elenca 
assessore Collura «Il rad

doppio della gallena della col
lina Fleming, quello dell Olim
pica, il parcheggio di piazza 
Mancini, il metro leggero da 
piazza Mancini a piazzale Fla
minio» E allora Voi che fare
te? L assessore alza le mani al 
cielo «Qualche parcheggio, 
qualche piccola altra ope
ra • E dal plinto di vista poli

tico, se domani il governo 
non approva II decreto? «Se
condo me il sindaco dovreb
be riunire la giunta e prendere 
una lode posizione verso que
sto comportamento Inaccet
tabile- Pensa alle dimissioni? 
«No E poi queste decisioni 
spettano al sindaco» 

Per sollecitare il decreto 
dal governo. Giubilo ha invia
to anche un fonogramma ur
gentissimo a palazzo Chigi. 
con il quale chiede di mante
nere in vita le ipotesi di pene
trazione dentro la città delle 
autostrade Al e A2 e il com 
pletamento dell'anello ferro
viario Per il momento la giun
ta ha nominato una commis
sione Astretta di assessori che 
dovrebbe verificare*! tempi 
tecnici dej progetti 

•La giunta non deve Man
care su altri le sue responsabi
lità - osserva Piero Salvami, 
consigliere comunale del rei 

- |l raddoppio dell'Olimpica 
e il parcheggio di piazza Man
cini sono già fuon tempo mas
simo anche con il decreto 
Questo che stanno tentando 
è, insieme, un bluff e un falli
mento» E aggiunge «Per il 
metrò leggero i soldi sono già 
in bilancio Li ha latti mettere 
il Pei, e il decreto non serve 

Pietro Giubilo 
chiede al 
governo un 
decreto peri 
Mondiali, ma De 
Mita risponde 
«picche» 

Cosi come per molte altre 
opere ambientali e di ristruttu
razione dei musei» Il giudizio 
del Pei verso la giunta e duris
simo «E vittima delinqua in
competenza ed incapacità -
commenta Salvagni- E si agi
ta in maniera sconsiderata. 
Nel'90 a Roma ci saranno del
le partite di calcio, mica la 
guerra atomica» 

Meglio Babbo Natale, ma evviva la Befana 
«Io avrò solo carbone perché sono stata cattiva» 
«lo ho chiesto il pupazzo di Minnie e per mio 
fratello deve portare le bambole cosi ci gioco pure 
io» «E io voglio un fratellino» A passeggio tra le 
bancarelle di piazza Navona, tra i desideri e i sogni 
dei bambini in attesa della Befana e lei suoi doni 
E un sondaggio chi prefente, Babbo Natale o la 
vecchietta sulla scopa? 

STEFANIA CHINIARI 

In braccio a un'Insolita Befana 

• i La filastrocca della vec 
chietta dalle scarpe rotte che 
vola di camino in camino la
sciando cadere i suoi doni 
giocattoli per i bimbi buoni e 
carbone per quelli «cattivi» 
I abbiamo sentita tutti mille 
volte Eppure nonostante gli 
anni sparili i camini dalle ca 
se e commercializzate anche 
le «calze la stona della Bela 
na che vola nei cieli a cavallo 
della sua scopa magica non 
ha perduto nulla del suo lasci
no E I bambini i ven grandi 
protagonisti di queste leste 

natalizie, continuano ad at 
tenderla con la stessa eccita 
zlone di sempre, aspettando 
con trepidazione il 6 gennaio 
e svegliandosi ali a,lba per cor 
rere a vedere quali e quanti 
regali abbia lasciato cadere 
quest anno la simpatica vec 
china 

Nella cornice di piazza Na 
vona autentico «tempio > dei 
festeggiamenti romani in ono 
re della Befana intere fami
glie si aggirano tra I banchi del 
tiro a segno in mezzo a pu 
pazzi di tutti i colori e ai pai 

loncint metallizzati a forma di 
pesci e stelle comete (bambi
ni guardano e I geniton scruta
no ansiosi, usando tutta la lo
ro Diplomazia per capire quali 
sono i giocattoli più adocchia
ti da «commissionare» alla Be
fana «Io voglio una macchina 
da scrivere per diventare gior
nalista- dice Ilaria, 9 anni, 
con aria sena, «Noi abbiamo 
chiesto una pista», dicono in 
coro Davide e Matteo, due 
fratellini di 3 e 5 anni, «E io 
una carrozzina le ho scntto 
pure una lettera», annuncia 
Daniela grandi occhi cas|am, 
mano nella mano alla mam
ma 

Le richieste spaziano dai 
«Trasformers», robot scompo 
rubili che diventano astronavi, 
alla gelateria di Barbio, la 
bambola signonnetta che re
sta uno dei doni più apprezza
ti tra le bambine Ma ci sono 
anche gli indecisi Giulia, 4 an
ni occhi azzumssimi e un 
cappuccetto rosa in testa an 

cora non ha chiesto niente 
«Sarà una sorpresa anche per i 
miei fratellini», dice compunta 
(ma )a nonna spiega che è fi 
glia unica) «lo vorrei tante co
se - sospira Matilde, 6 anni 
minuta, capelli rossi e lame 
lentiggini sulle guance - che 
non so cosa segliere, però so
no sicura che la Befana mi fa
rà un bel regalo» «A me inve
ce porterà solo carbone - di
ce sconsolata Elena, fratellino 
in una mano e zucchero filato 
nell altra - me I ha detto mia 
mamma perché sono stata 
cattiva con mio fratello Nico 
la-

Passando accanto alla slitta 
con la renna di peluche i 
bambini si fermano e salutano 
allegramente Babbo Natale e 
la Befana Qualcuno dopo 
molte insistenze nesce anche 
a farsi fotografare in mezzo a 
loro «Tu pero mi hai imbro
gliato - accusa ofleso Luca 
puntando il dito verso I uomo 
travestito da Babbo Natale -

mi avevi promesso anche la 
bicicletta e non me I hai por-
tataN Ma la sua protesta è iso
lata Babbo Natale e la Befana 
non hanno deluso quasi nes
suno e piacciono molto tutti e 
due anche se nella classifica 
delle preferenze è Babbo Na
tale a spuntarla perché «viene 
prima e porta più regali» e per
che «e più buffo e più simpati
co» «Noi ormai sappiamo la 
venta - dicono Elisa e Rober
ta, 11 anni, venute in gita da 
Temi per vedere le bancarelle 
romane - ci sono ancora i re
gali ma la lesta era più bella 
pnma» «Hanno ragione -
conferma la mamma di Mirko 
e Cristina - Mio tiglio va a 
scuola e i compagni gli hanno 
già detto qualcosa lo però vo
glio che questo segreto riman
ga il più a lungo possibile per
che e I ultimo modo di sentirsi 
ancora bambini fino in fon
do» Allora bentomata Befa
na per la gioia di tutti ma pro
prio tutti 

E morto 
il compagno 
Enzo Modica 

Si è spento, a 66 anni, Il compagno Enzo Modica (nella 
foto), uno dei dirigenti stono del partito comunista e del 
movimento antifascista Iscritto al Pei dal '45, nel '44 è 
stato tra i promotori del movimento studentesco e dei 
pnml «consigli di facoltà» nell Università di Roma Ha mili
tato e è stalo dmgente del Frante della Gioventù, negti 
anni 40, e ha lavorato come redattore nella redazione 
milanese de «Il Contemporaneo» negli anni "55-56 Dal 
1963 al 1966 è stato segretario regionale del Lazio, e 
membro del Comitato centrale e della Commissione cen
trale di controllo Prima di monre era ancora impegnalo 
nella commissione autonomie e consigliere della Cessa 
depositi e prestiti II segretario generale del Pel, Achille 
Occhctto, in un telegramma ha espresso alla vedova di 
Modica il suo cordoglio 

Celebrato ieri 
il Natale 
«degli animali» 

Anche gli animali hanno la 
loro lesta natalizia L'ha ce
lebrala Ieri il parroco della 
basilica di San Giovanni 
Battista del Fiorentini Un 
bel galletto, una decina di 
siamesi e molli cani di di-

i"1^ i^ i^ i —•"•"•• , 1^B^ i™ verse razze sono rimasti so
lennemente «assorti» nella chiesa, di fronte all'altare e 
sotto lo sguardo benevolo di un bambinello di terracotta, 
tirati a lustro per la loro festa «L amore e II rispello per gli 
animali sono ormai falli irreversibili* ha affermato il parro
co, monsignor Mano Chianciani, ncordando che anche 
Wojtyla rischiò di perdere I aereo che doveva accompa
gnarlo al conclave che lo elesse Papa, nel '78, perché si 
fermò a ricercare un gallo sfuggito ad una sua parrocchia-

R u b a n o C a m i o n Avevano rubato un Intero 
n u u a i i w l o m i w i canuon carico di dentini-
ai... aenilmCI ci, con30mila confezioni dì 
ma itovnnn 'A: verde» per un valore di 
m a u e v u n u go milioni, ma hanno dova» 
aDDandOnanO lo abbandonarlo e fuggire a 

causa di un Inaspettato pò-
—"^^^^^^^^^ sto di blocco del carabinie
ri, vicino a Cassino L'altra sera tre banditi, a volto scoperto 
e pistole in pugno, hanno bloccato il camion di dentifrici a 
Santi Cosma e Damiano, in provincia di Latina, che era 
diretto a Milano Hanno fallo salire l'autista su un'auto che 
ha iniziato a seguire il camion, guidato da uno dei rapina
tori Pòi I ire hanno abbandonato l'autista che ha subito 
telefonato ai carabinieri I militari hanno istituito i posti di 
blocco nella zona e sono nusciu a ripescare i dentifrici, 

Iniziano 
le trattative 
per il parco 
di Aguzzano 

Inaleranno nei prossimi 
giorni le trattative tra Regio
ne e Comune per studiare 
la possibilità di istituire il 
parco di Aguzzano Ofelia _ _ „ _ . _ 
loto), già proposto dal partito comunista in Campidoglio 
L'assessore al piano regolatore, Antonio Pala, su autorizza
zione della giunta capitolina, comincerà a valutare le pos
sibilità di salvaguardare dalle colate di cemento uno dei 
pochi tratti di verde ancora integri 

Lunedi 9 gennaio la Cassa 
di Risparmio di Roma ri
marra chiusa per sciopero 
Per I intera giornata gli Im
piegati si asterranno dal la
voro chiedono il rinnovo 
del contratto integrativo 
L agitazione è stata indetta 

La Cassa di 
Risparmio 
sarà chiusa 
lunedì prossimo 

da Federdingenti, Falcri e Uib Uil «Con questa lolla • 
affermano I sindacati - intendiamo stigmatizzare l'atteg
giamento dilatorio dell azienda, tenuto conto che le casse 
di nsparmio italiane hanno già definito le contrattazioni 
integrative» 

I lavoratori dello stabili
mento militare di materiali 
elettronici e di precisione, 
ien, non hanno lavorato. 
Gli iscntti alla Cgil denun
ciano «le pesanti condizioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ambientali in cui gli operai 
^^^m^^mmmm^^^~ sono costretti a lavorare, 
senza riscaldamenti e a una temperatura di 8 gradi» «Non 
lavorate, se volete - ha nsposto ai dipendenti la direzione 
- andate a trovarvi un posto idoneo per passare la giorna
ta» Il sindacato si è indignato «Non accettiamo questo 
atteggiamento nei confronti di un problema annoso e gra
ve che di latto costnnge i lavoratori ad una sorta di "pen
sionamento stagionale » 

Sciopero 
allo stabilimento 
elettronico 
militare 

STTANO POLACCHI 

Martedì torna 
l'inchiesta del... martedì 

NON PERDITELA 

' ; • : : ' 

l'Unità 
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ROMA 

Castòrio 23 
«Il casale è abbandonato 
fecdamone 
un centro sociale» 
• i Terminerà domenica 
l'occupazione simbolica che 
da tre settimane ha organizza
to l'associazione «Pier Paolo 
Pasolini', Insieme alle sezioni 
del Pei della V zona e della 
Fgci, del vecchio casale Gari
baldi, al Casilino 23. 

Per domani, giorno dell'Epi
fania, è stata organizzata una 
tombola con tutti i bambini 
del quartiere, mentre per sa
bato è in programma una se
rata di balli'e musica, Dome
nica, poi, Ci sarà un Incontro 
con gli amministratori della 
Provincia, che si e Impegnata 
a ristrutturate il casale per de
stinarlo ad attività culturali po
livalenti nel quartiere. 

Il vecchio casale Garibaldi 
il trova proprio al centro del 
quartiere, In via Romeo Balza
ni, Sei anni la erano comin
ciati i lavori di ristrutturazione, 
poi abbandonati nell'86 e mai 
ripresi, Da qui l'occupazione 
• Il nuovo Impegno della Pro
vincia. Durante le tre settima
ne, all'interno della struttura 
sono stati organizzati dibattiti, 
Incontri, proiezioni di film e 
feste, compresa una sottoscri
zione per l'Armenia. Un as
saggio, Insomma, di quello 
che dovrebbe diventare una 
volt* terminati i lavori. Intorno 

alla struttura prati ora incolti 
ed alberi secolari, pini altissi
mi. «Una ragione In più per fa
re di questo posto un luogo 
d'incontro - dice Franca Di 
Silvestro, della sezione Pei di 
Nuova Gordiani -. In questa 
zona il verde 6 proprio poco.. 
«La nostra azione - aggiunge 
Stefania Fredda, della sezione 
comunista del quartiere - na
sce anche dal fatto che, dopo 
anni di abbandono, anche i 
lavori già fatti stanno andando 
in malora, i vetri sono tutti rot
ti-. 

Casilino 23 è nato 15 anni 
fa come quartiere di edilizia 
economica e popolare, pro-
gettato da Ludovico Quaroni, 

igei ha 12.000 abitanti e tanti 
problemi. «Non ci sono né 
consultori né servizi. In quel 
casale abbandonato ci vanno 
I tossicodipendenti a bucarsi», 
dicono gli abitanti della zona. 

L'occupazione ha sempre 
più incontrato, giorno dopo 
giorno, l'adesione degli abi
tanti della zona. «Ora le stesse 
mamme portano qui I loro 
bambini, possono tranquilla
mente lasciarli a giocare insie
me agli altri - aggiunge Ro
berta Brascaglia -. L'esigenza 
di questo servizio è molto sen
tita Ira la gente». 

Permesso a Giuseppe Mastini 
Johnny lo zingaro libero 
ma solo 
per i funerali della madre 
• I Giuseppe Mastini, detto 
Johnny lo zingaro, detenuto in 
attesa di giudizio nel carcere 
di Rebibbia, ha ottenuto l'altro 
leti un permesso di uscita per 
andare a Bergamo ai funerali 
della madre, Pierina Colom
bo, 53 anni, morta per un tu-
more il 24 dicembre scorso. 
La notizia e stata data dal suo 
avvocato, Francesco Giorda
no, che ha ottenuto la licenza 
per Mastini dal presidente del
ia VI Corte d'assise, Adriano 
Turchelti, Salto la scorta di 
dieci carabinieri, Johnny lo 
zingaro rientrava nello serata, 
con un cellulare, a Rebibbia. 
Mastini, condannato ancora 
minorenne per l'omicidio di 
un tranviere romano, evase 
due volte, prima dalla prigio
ne di Casal del Marmo e poi 
da quella di Pianosa. Dopo 
aver «contato le pene, nell'e
state dell'83 fu arrestato di 
nuovo dopo una sparatoria e 

dopo aver forzato un posto di 
blocco. Ottenne il permesso 
di uscire dal carcere, il 13 feb-
brarlo dell'87, per buona con
dottale non vi fece più rientro. 
Dopo esser stato inseguito per 
due giorni da olire 500 poli
ziotti e due elicotteri, fu cattu
rato nella sera del 24 marzo di 
due annila, dopo aver assassi
nato l'agente Michele Giraldi 
che tentava di fermarlo, Il 16 
febbraio prossimo si celebrerà 
la prima udienza del processo 
in cui è imputato di uh Secon
do omicidio, di 71 rapine e un 
sequestro di pertona, iln que
sto periodo era veramente g 
terra - dice l'avvocato Giorda
no - i primi di dicembre era 
mona una sua nipotina. poi, Il 
17 dicembre scorso, ia sua 
compagna Zalra Pochetti, che 
era stata con lui nella fatidica 
notte dell'inseguimento. Infine 
gli è morta la madre. La Corte 
si sarà impietosita». 

All'aeroporto «Leonardo da Vinci» 
le aree di sosta ci sono 
ma è difficile orientarsi 
nella selva di «lavori in corso» 

I disagi dureranno fino al 2005 
Solo allora saranno completati 
i posteggi multipiano 
e la nuova viabilità a due livelli 

e a Fiumicino 
Slalom tra cantieri e 
La battaglia del parcheggio. È quella che si trova 
costretto a combattere chi arriva con- la propria 
auto all'aeroporto di Fiumicino, dove è forte il ri
schio di perdersi nel labirinto di parcheggi «brevi», 
«medi» e «lunghi», cantieri, sensi unici, divieti e de
viazioni. Ma ci vuole solo un po' di pazienza: tra 
diciassette anni - assicura la .Società aeroporti di 
Roma - Fiumicino cambiera radicalmente volto, 

MITRO STRAMIA-IADIALI 

• I Trovare un posto è dif
ficile ma non impossibile. Tro
vare il posto «giusto», però, è 
un'impresa. Di parcheggi per 
le auto, intomo all'aeroporto 
di Fiumicino, ce ne sono di
versi, che consentono soste 
da pochi minuti fino a un me
se e più. Il difficile è trovare, 
nella selva di cartelli, sensi 
unici, recinzioni di cantieri, di
vieti d'accesso e traffico caoti
co, quello adatto alle proprie 
esigenze. Se non si sa con as
soluta precisione a quale par
cheggio si deve andare e qua
le direzione prendere per arri
varci, è la fine: o si gira in ton
do per ore, rischiando di per
dere l'aereo, o si finisce per 
infilarsi nella prima area che 
capita a tiro. Col rischio di do
ver pagare cifre spropositate, 
anche cinquantamila tire per 
una sosta di un paio di giorni. 

Quanti siano, complessiva
mente, i posti macchina di
sponibili in questo momento 
non lo sa nessuno. La zona 
Intorno all'aeroporto 6 un fio
rire di cantieri che, di settima
na in settimana, sì mangiano 
o restituiscono aree di par
cheggio. Una geografia mute
vole, destinata a cambiare in 
continuazione, e un disagio 
che, dicamoio subito, durerà 
cernie minimo altri diciassette 

anni, visto che la conclusione 
dei lavori di ammodernamen
to di Fiumicino (costo previ
sto, 3.000 miliardi) e prevista 
per il 2005. Per allora - assicu
ra la Società aeroporti di Ro
ma - i trenta milioni di pas
seggeri che transiteranno ogni 
anno da Fiumicino avranno a 
disposizione 17.500 posti 
macchina, 6,800 dei quali al 
coperto in parcheggi multipia
no, il primo dei quali (due 
edifici per un totale di 1.620 
posti) dovrebbe essere com
pletato entro la primavera del
l'anno prossimo, in tempo per 
1 Mondiali di calcio. 

Proprio l'apertura, alla fine 
dello scorso novembre, del 
cantiere ha provocato la mo
mentanea scomparsa di 800 
posti tra la stazione (anch'es
sa in costruzione) della ferro
via Ostiense-Fiumicino e l'ae
rostazione. Contemporanea
mente, però, è entrato in (un
zione, a un paio di chilometri 
di distanza, lungo la strada 
per Ostia, un parcheggio «lun
ga sosta» che pud ospitare fi
no a duemila auto. Ma tra 
qualche settimana, con l'ini
zio della costruzione, dall'al
tra parte della stazione ferro
viaria, di un edificio, destinato 
a ospitare gran parte degli uf
fici dell'aeroporto, spariranno 

Un'immagine del caos nel parcheggio di Fiumicino Sopra la nuova ferrovia veloce in costruzione 

altri parcheggi. 
Orientarsi Ira quelli supersti

ti, o tra quelli provvisori, intan
to, resta un'impresa non da 
poco. Oggi, comunque, si può 
scegliere fra tre diversi tipi di 
parcheggio a pagamento: 
quello per lunghe soste, che 
costa 5.000 lire al giorno per i 
primi dieci giorni e 2.500 al 
giorno per quelli successivi, 
collegato all'aerostazione con 
una navetta gratuita che parte 
ogni diec. . linuti; quelli per 
soste «medie», davanti alle 
•partenze» sia nazionali sia in
temazionali (10.000 lire il pri
mo giorno, 8,000 quelli sue-* 
cessivi); quello per soste bre
vi, al settore «arrivi» intemazio
nali (1.000 lire all'ora). C'è 
poi la possibilità di brevissime 
soste, davanti alle aerostazio
ni, per caricare e scaricare i 
bagagli, 

E i parcheggi liberi, quelli 
previsti dall'ordinanza del 21 

ottobre 1987? Ci sono, ma sal
vo uno (una parte del «P5») 
sono tutti lontanissimi dalle 
aerostazioni. Esiste però una 
navetta che II collega (ogni 
quarto d'ora di giorno, ogni 
20 minuti di notte) con le due 
aerostazioni, Ma - ammette la 
Società aeroporti - a differen
za di quella che parte dal 
«lunghe soste», è assai poco 
utilizzata. Forse perché gli 
utenti non hanno ancora im
parato a usarla o, più proba
bilmente, perché pòchi sanno 
che esiste. 

A rendere tutto più difficile, 
poi, interverranno ì cantieri 
per la realizzazione di una ra
dicale modifica della viabilità 
nell'area. Al termine dei lavon 
(sempre nel 2005), Fiumicino 
sarà dotato di un nuovo anel
lo viario su due livelli. Sopra si 
raggiungeranno i settori «par
tenze» nazionali e intemazio
nali, sotto quelli «arrivi», con 

un fronte complessivo di 800 
metri contro gli attuali 250. 
Anni di cantieri «a scacchie
ra», insomma, che contribui
ranno a rendere ancor più dif
fìcile muoversi intomo all'ae
roporto. 

È questo, ufficialmente, il 
motivo del passaggio - che si 
realizzerà tra breve - del servi
zio rimozione delle auto in so
sta vietata alla Società aero
porti, che dichiara di essere 
cosi in grado di tenere sotto 
controllo l'intera situazione 
del traffico e della viabilità 
nejVàrea, Attualmente,1) 26 vi
gili in servizio presso l'aero
porto rimuovono con le auto
grù dalle 20 alle 35 auto a) 
giorno, fi costo, per chi lascia 
l'auto in divieto di sosta, è 
piuttosto salato: alle 12.000 li
re di multa vanno aggiunte 
60.000 lire per il traino e 3.000 
lire al giorno per la custodia 
nella depositeria comunale, 

Borghesiana 
Suicida 
con l'eroina 
a 27 anni 
• I C'era una siringa ap
poggiata sul parabrezza, con 
l'ago rivolto verso il vetro. 
Denteo il furgone, disteso sul 
pianale c'era il corpo senza 
vita di Michele Maffucci, 27 
anni. Si era ucciso con un'o
verdose di eroina, lasciando 
un messaggio d'addio. «Scusa
te il gesto». 

Ieri mattina alle 10,30 il fur
gone era parcheggiato in -via 
Trappeto, alla Borghesiana, a 
poca distanza dall'abitazione 
del ragazzo, in via Scicli. È 
stata la siringa ad attirare l'at
tenzione dei passanti. Incurio
siti si sono affacciati ed hanno 
visto il corpo del giovane ste
so sotto i sedili anteriori. 

Una telefonata alla polizia e 
poco dopo sono arrivati gli 
agenti della squadra mobile e 
della scientifica. Vicino al cor
po c'era un biglietto, scritto 
con calligrafia incerta. «Scusa
te Il gesto». Il ragazzo, cono
sciuto come tossicodipenden
te, non ha resistito al progres
sivo degrado della sua vita. Si 
è iniettato una dose eccessiva 
di eroina. La stessa che lo sta-
va.uccidendo lentamente. Ser
gio Quarantellì, dirigente della 
quarta sezione della squadra 
mobile, ha messo il cori» del 
giovane a disposizione per 
l'autopsia. 

Ostia 
Tipografia 
di falsi 
passaporti 
• i Nell'appartamento di 
Ostia c'erano pia di centa 
passaporti falsi. E tutto il ne
cessario per «prepararne, al
tri. Una vera tipografia clan
destina che serviva soprat
tutto ai cittadini iraniani. La 
polizia giudiziaria dell'aero
porto di Fiumicino ha arre
stato l'altra sera i responsa
bili dell'organizzazione: sei 
cittadini iraniani, fra cui una 
donna, ed ha sequestrato 
110 documenti falsi di varia 
nazionalità 46. ,'passapqrtj, 
iraniani, tiipbrĵ  e tutto il rna-
teriale necessario alla falsifi
cazione. 

Le indagini erano scattate 
la settimana scorsa, quando 
un gruppo dì otto iraniani 
erano stati bloccati all'aero
porto con passaporti falsi e 
rispediti in patria. 

Termini 
Africano 
ucciso 
dal freddo? 
• i Era rannicchiata sul se
dile posteriore di un'automo
bile, col capo reclinato in po
sizione innaturale. Alcuni pas
santi se ne sono accorti ed 
hanno avvisato la polizia. Ma 
quando sono arrivati gli agenti 
non c'era più niente da fate. 
Ould Hamed Mohamed era 
morto, forse ucciso dal fred
do. 

Lo hanno visto gli inquilini 
di un palazzo di via Principe 
Amedeo, all'altezza del nu
mero 1S5. Erano le 21,30 di 
ieri sera. Hanno notato l'uo
mo vestito con abiti leggeri, 
jeans e un giaccone logoro. 
Era sdraiato in una Wolksva-
gen «Passai» abbandonata, 
con targa straniera. Non dava 
nessun segno di vita. U gente, 
preoccupata ha avvisato la 
polizia. Sono arrivati gli agenti 
del primo commissariato, ma 
dopo aver aperto l'automobile 
non hanno potuto fare altro 
che chiamare un medico per 
certificare la morte. Secondo 
il sanitario, Ould Hamed 
Mohamed è motto per asside
ramento. Il corpo e stato tra
sportato all'istituto di medici
na legale per l'autopsia, che 
sari effettuata oggi. In una ta
sca dei pantaloni aveva un 
buono per un pasto alla men
sa della Caritas. 

Talenti 
Rapinato 
l'ufficio 
postale 
•*• Hanno aspettato che 
l'ufficio postale chiudesse, poi 
sono entrati in azione. Hanno 
rapinata venti milioni e sono 
fuggiti. I carabinieri, distanti 
cinquanta metti, non si sono 
accorti di nulla. 

Erano le 14.151 clienti e gli 
impiegali dell'ufficio postale 
di via Federico De Roberto 
erano usciti tutti. Mancavano 
solo un commesso e il diretto
re, Amedeo Zicarielli, 64 anni. 
Quando sono usciti anche lo
ro, per chiudere, si sono Visti 
puntare due pistole contro" I 
rapinatori, giovani e a volto 
•coperto; li hanno costretti1 a 

" rientrale e ad aprile la cassa
forte. Dentro c'erano venti mi
lioni. Li hanno presi e sono 
fuggiti, richiudendosi l'ufficio 
alle spalle. Nella fuga sono 
passati davanti alia caserma 
dei carabinieri, distante SO 
metri dalla posta. Ma i militari 
non si sono accorti della rapi. 
na. 

Qaravini e Picchetti tra gli operai Alitalia 

«Viaggio» nelle 
per parlare del Pei 

I II M 

Oarivlni e Fletetti parlano con I lavoratoti dello scalo romano 

• Hanno deciso di mette
re al bando le formalità, han
no chiamato due parlamenta
ri comunisti e sono entrati nel
le officine dell'Alitalia a Fiumi
cino, per incontrare gli operai. 
I dirigenti della sezione del Pei 
hanno organizzato ieri, in oc
casione del tesseramento 89, 
una visita-incontro ai capan
noni dell'Alitalia dove operai 
specializzati revisionano con
trollano e aggiustano guasti 
piccoli e grandi degli aerei dì 
iìnea. Insieme a loro, Sergio 
Garavini e Santino Picchetti. 

Durante il «viaggio* nei lunghi 
capannoni e nei reparti, c'è 
stato un fìtto botta e risposta 
tra lavoratori e deputati. Prota
goniste del «confronto* le in
formazioni sull'organizzazio
ne Interna del lavoro, le nuove 
difficoltà nella vita dei lavora
tori e, immancabili, le critiche 
al sindacato e anche al Pei. 
«C'è unatfensione critica verso 
il Pei - ha commentato alla fi
ne della vìsita, Sergio Garavini 
- segno che il Pei è per tanti 
lavoratori un punto di riferi

mento. Una tensione cntica 
perché ci rimproverano di 
non fare un'opposizione più 
incisiva, più stringente. Molti 
hanno sottolineato che sulle 
condizioni di lavoro, sui diritti 
dei lavoratori si è allentata 
un'attenzione». Ieri mattina, 
alle 415 tessere dell'anno 
nuovo, se ne sono aggiunte 
altre 3. Il prossimo «viaggio* 
con i parlamentari sarà orga
nizzato dalla sezione del Pei, 
dentro le officine degli Areo-
porti di Roma. 

Tre stanze per 2 5 anni di storia 
Una sede disastrata 
per l'Istituto storico 
per la Resistenza 
«Il Comune 
non ce ne conche un'altra» 

HO CAVIGLIA 

• i Da poche settimane 
ha festeggiato jjug|i25 anni 
di attività, malIrHia anco
ra una sede dtfna di que
sto nprrg.jgyMOTymo 
per la.*rfraPflrg dal fa
scismo alla Resistenza è co
stretto a vivere in tre piccole» 
stanze, In tutto 68 metri| 
quadri, con I libri sparsi 
ovunque, crepe di almeno 
un centimetro lungo I muri, 
freddo polare o caldo in
sopportabile a seconda del
la stagione. Ci sonc.|j>ejri 

rotti alle finestre, che non 
possono essere sostituiti per 
via dei vincoli posti dalla 
soprintendenza» alle Belle 
arti. Uà situazione è arrivata 
ad un punto critico. Dopo 
le polemiche sul museo di 
vii Tasso è la volta ora del-
D'Istituto storico della Resi
stenza? >AI riguardo c'è sta
ta qualche Imprecisione», 
spiega Antonio Parisella, se
gretario generale dell'Istitu
to, «Non è affatto vero che il 
museo di via Tasso rischia 

di essere sfrattato, per la 
semplice ragione che ia 
proprietà dei locali è del 
Comune e che la loro desti
nazione è vincolata. Ma è 
vero che queste realtà sono 
state sempre profondamen
te trascurate. Il Museo di via 
Tasso e il nostro Istituto, co
si vicini nelle finalità rischia
no di esserlo anche nell'ab
bandono da parte dell'am
ministrazione comunale». 

Le maggiori difficoltà del
l'Istituto storico della Resi
stenza sono legate alla se
de. Fin dal 1972 è stato 
chiesto inutilmente al Co
mune di Roma di concede
re nuovi locali, e dalla fine 

' del 1986, per protestare 
contro questa situazione, l'i
stituto ha smesso di pagare 
l'affitto. Il 6 novembre scor
so è arrivata una lettera di 
ingiunzione di pagamento 
per 6 milioni di arretrati. «La 

nostra posizione è chiara», 
ribadisce il segretario gene
rale, «il Comune ci conceda 
dei locali decenti prima di 
pretendere il pagamento di 
un canone». 

Ma cos'è l'Istituto romano 
per la storia d'Italia dal fa
scismo alla Resistenza, e 
quale funzione svolge? «Sia
mo un'articolazione locale 
dell'Istituto storico della Re
sistenza nazionale - rispon
de Parisella - che esiste dal 
1949 e che una legge dello 
Stato ha riconosciuto ente 
di diritto pubblico nel 1967. 
Nonostante i nostri bilanci 
siano veramente povera co
sa (assai più modesti che in 
molte altre città italiane), 
abbiamo svolto un'attività 
molto intensa in questi an
ni. Dai corsi di aggiorna
mento, che coinvolgono ol
tre cento Insegnanti e deci
ne di scuole romane, alla 

pubblicazione di lavori, agli 
incontri di studio fra storici, 
alle ricerche compiute o 
prossime alla conclusione. 
E tutto questo rischia di fini
re per i nostri problemi logi
stici». 

La sede ridotta in condi
zioni cosi miserevoli è la 
palazzina La Vignola, in 
piazza di Porta Capena, di 
fronte alla Fao, che ospita 
da sempre l'istituto. Un edi
ficio in stile settecentesco 
(ma costruito nell'800) di 
scarso valore artistico. Quali 
sono i difetti che rendono 
questo spazio cosi poco 
funzionale? «Oltre ad essere 
troppo piccola per le esi
genze dell'istituto e poco 
accogliente sotto tutti i pun
ti di vista la nostra sede è 
anche pericolosa». Sono pa
role di Simona Lunadei, che 
ha incontrato da pochi gior
ni l'assessore Gerace pro

prio per discutere di questi 
problemi. «Le vibrazioni 
prodotte dal passaggio del 
tram hannu causato crepe 
che già alcuni anni fa ven
nero guardate con appren
sione dai vigili del fuoco. 
Inoltre, per la sua posizione 
isolata questo fabbricato è 
esposto continuamente a 
furti e ad atti di vandali
smo». Al di là delle polemi
che, cosa vi aspettate ora 
dal Comune di Roma?# Ri
sponde ancora Parisella: 
«Nient'altro che una sede 
per poter lavorare. Oltretut
to il valore scientifico ed 
educativo dell'attività dell'i
stituto romano è riconosciu
to dalla Regione, che per 
questo eroga un finanzia
mento ogni anno. E la no
stra biblioteca è stata di
chiarata di interesse regio
nale fin dal 1975. Che senso 
avrebbe renderci la vita im
possibile»? 

gff(rUnità 
iftTCTOO 

•il 18 l'Unità 
Giovedì 
5 gennaio 1989 



NUMIDI u n u 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centra antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Franto soccorso cardiologico 
830921 (Vlila Mafalda) 536972 
Aids . . 5311507-8449695 
Aied: adolescenti B60661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rasa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S, Giacomo 6793538 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

492341 
5310066 

77051 
5873299 
33054036 
3306207 

36590168 
5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?.. Sanità 3220081 
Odontoiatnco 861312 
Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Caos auto: 
PubEllci 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

0fi 0# 'ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti • 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 V 
Sera) 

• APPUNTAMENTI I 
KMU Italia Radio Ore 6.55 'In edicola», breve rassegna delle 

cronache,romane del quotidiani. «Roma notizie» 735,9.55, 
10.55, 12,30, 13.30, H 3 0 , 15.55, 16,55, 17,55, 19.00 
20,30, 21,30, 22.30, 00,30. Ore 23.30 «L'Unità domani., 
anteprima delle pagine romane. 

Teatro Argentina Fino a sabato (ore 18) la Scuola d'Arte 
Drammatica di Mosca presenta Cerceau di Victor Slavkin, 
regia di Anatoli Vasslliev. Lo spettacolo dura circa quattro 
ore ed è in lingua originale, ma potrà essere seguito in 
traduzione simultanea, 

Musiche «acre, L amministrazione comunale e l'Arci di Fiano 
Romano organizzano perT8 gennaio, ore 18, presso la chie
sa di S, Stefano Nuovo, un concerto di musiche vocali sacre. 

Arcidonna. Corsi di conversazione in inglese con insegnante 
madrelingua. Due volle alla settimana presso la sede di viale 
Giulio Cesare 92. Per informazioni telefonare al 31.64.49. 

AH* uno. Sono aperte le Iscrizioni al corso di training autogeno 
condotto da Luisa Milioni: dal 16 gennaio 14 incontri tutti i 
lunedi, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23. Per infor
mazioni e iscrizioni telefonare al 42,72.191. 

IQUESTOaUELLOI 
Strananotte sub, Slamo In va Umberto Biancarnano 80, a due 

passi da S, Giovanni In Laterano. Stasera alle 22 •yotodja» in 
concerto: Vittorio Vernatone (clarinetto e voce), Massimo 
Sbriccoll (basso-tapes), Marco Ebasta (effetti di scena). 
-na pelletteria. La prima fiera campionaria si svolge nei 

torni 7, 8 e 9 gennaio nella sede del Centro congressi 
Jell'Hotel Ergile, sulla via Aurelia. Vi partecipano oltre cen
to produttori, provenienti da tutte le regioni i aliane per 
esporre borse, piccola pelletteria, cinture, ombrelli, valigie e 
abili In """" — — ' "—* " —"""'" 

In 
ne. _ 

, re, grossisti, rappresentanti e alla stampa. 
Orlale Solfili di Galleria. La Fondazione organizza «L Arca di 

i pelle. Nel tre giorni verrà presentata tutta la collezio-
, .mavera-estale; seguirà a giugno la collezione autunno-

inverno. L'Ingresso alla Fiera e riservalo ai negozianti del 
.settore, i 

Noe*, I Brandi joiograliraceontangigli animali. La mostra è 
aperta (fino ai 20 labbrate;, ore _9.30-19.30. chiuso il lunedì) 
nelle sài» d'esposlilone di via del Barbieri 6(laigo Argenti
na), Ideal* dal Centre nallonal de I* photogranhle di Parigi, 
la mostra si basa su una ralllnata selezione di immagini di 
animali Armata dal maggiori fotografi del mondo. Fino a 
sabato ai visitatori under 14 è riservato un eccitante gioco a 
premi. 

• MOSTRE I 
Vetri dei Cesari, Capolavori di Roma imperiale. Musei capitoli

ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, testivi 
9-13. lunedi chiusa, Fino al 31 gennaio. , _ 

Giulio Paollnl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario vlsivo-mentale In 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e Installazioni I* ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

Gaia, Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Moderna custodisce, si sono aggiunti trentaelnque dipinti 

* >*eh*1« figlie de! pittar* hanno donalo al museo. Orario: 9-14, 
sabato 9-19, domenica 9-13: Chiuso lunedi. Fino al 26 feb
braio. 

N*l«r* morta. Barucchella, Nespola, Guccione, Echaurren so-

30 alcuni del 20 artisti che espongono alla Galleria Incontro 
'Arte, via del Vantaggio 17 a, sul tema natura morta, Orario. 

10.30-13, 16,30-20. Chiuso lunedi mattina e martedì matti
na. Fino al 14 gennaio. 

Emanuele Lunati. Cinquanta tavole per le favole dei fratelli 
Grirrtm: disegni-collage di bellissima invenzione. Galleria 
Giulia, Via Giulia, 148, ore 10-13 e 16-20, chiuso lunedi malti-

^ na. Fino al |7 gennaio, 
Sguardo e memori*. Alfonso Lombardi Satrianl e la lotografia 

signorile nella Calabria del primo Novecento. Duecento fo
tografie inedite che offrano uno spaccato di vita familiare 
neT mondo popolare e nella società rurale. Calcografia, via 
mila Stamperia 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. 
Fino al 7 febbraio. 

CORSI 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa élla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Pres idente del Cons ig l io 
O n . Ciriaco De Mita 

. Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Orni, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI R I C O N O S C E R E 
LO S T A T O P A L E S T I N E S E " 

/ moduli per fa racco/fa delle adesioni e il materiate propagandi
stica si trovano in Federazione (compagna Antonella Cuozzot 

La filosofìa 
verde 
del Cdie 
• • Sta diventando di moda 
anche l'ecologia, sempre me
glio, comunque, di altri filoni 
trendy meno edificanti. Tra le 
proposte di vari centri abbia
mo scelto quelle del Cdie, 
•Centro di documentazione e 
iniziativa ecologica* che ha la 
sua sede in via Luigi Speroni 
13 (telefono 4126664). Tutte 
le sue attività sono organizza
te con un occhio alla cultura e 
alla protezione ambientale, e 
forse proprio per questo stan
no riscuotendo grosso suc
cesso specialmente tra i gio
vani. Il 10 gennaio, alle 20, il 
Centro presenterà il program* 
ma invernale di escursioni. 
noi ve ne diamo un'anticipa
zione. Le prime uscite per roc
ciatori e alpinisti partiranno il 
1S di questo mese al Monte 
Viglio, mentre il corso di sci di 
fondo inizierà i| 21, presso la 
librerìa Anomalia di San Lo
renzo, con ì primi elementi di 
ginnastica prescìislica. Altre 
iniziative saranno prese per 
chi ama il cicloturismo o le 

f>asseggiate «verdi». Sempre 
n tema di verde è il corso di 

erboristeria che inizierà il 7 
febbraio, mentre per chi pre
ferisce applicare la cultura 
ecologista a se stesso e al pro
prio benessere psicofisico so
no previsti altri tre tipi di corsi. 
Uno di espressione corporea 
e teatrale, il secondo corso di 
Tal chi cnuan che partirà in 
marzo, e il «Drago verde», ov* 
vero il corso di tiro con l'arco 
che si terrà al Mattatoio, 

Nato nel 1984 come comi
tato per il parco di Aguzzano, 
il Caie è In seguito cresciuto 
distinguendosi dalla «tuttolo
gia» praticata da altre associa
zioni «tuttofare* più recenti* 
Alle sue attività collabora an
che la cooperativa «5 e novan
ta-, nata all'interno delle mura 
di Rebibbin. con mostre lòto-
grafiche, artigianato, musica, 
animazione « audiovisivi. 

QStS 

DANZA 

,g"?j Una scena del film (Romanzo sentimentale» di Igor Maslennikov 

CINECLUB 

Al Grauco 
«Romanzo 
sentimentale» 
• • È all'insegna dell'inter
nazionalità questa prima setti
mana ] 989 di programmazio
ne cinematografica del «Grau
co», centro culturale di via Pe
rugia 34. Si comincia stasera 
con la Russia Alle 21 viene 
proposto Romanzo sentimen
tale di Igor Maslennikov, in 
originale con sottotitoli in ita
liano, È un film del 76 che 
racconta i| quotidiano del do-
po-rivoluzione; uno sguardo 
ravvicinato, a volte ironico, 
sui cambiamenti del privato 
conseguenti agli eventi storici 
e sociali. Da non mancare se 
si vuol conoscere l'altra faccia 
del cinema russo, quella più 
tenera e dolce. Per domani, il 
giorno della Befana, pomerig
gio dedicato ai bambini (ore 
16.30 e 18) con Antologia Di

sney n, 9, / tre porcellini e al
tre storie. Niente da dire sulle 
animazioni del grande Walt 
che non sia superfluo, Segue, 
alle 21, per il cinema cecoslo
vacco, Dostoevskij: La mite 
di Stanislav Barabàs, tratto 
dall'omonimo racconto. An-' 
cora un appuntamento per i 
bambini, sabato alle 16,30, 
con il film del regista cecoslo
vacco Ota Kovat, La piuma 
nera la grande guerra vista 
dai bambini di Pilsen, un.pic-
coio paese che sarebbe di
ventato famoso per la birra. 
Alle 19 spazio all'anteprima 
con l'ungherese La spina sot
to l'unghia di Sàndor Sarà, del 
1987, presente al Festival di 
Budapest dell'88. Chiude la 
serata (ore 21) un'altra ante
prima, questa volta cinese, al
la quale si potrà accedere solo 
su prenotazione. In collabora
zione con Italia-Cina viene 
presentato // re degli sracchi 
di Ten Wenji che ha riscosso 
notevole successo all'ultimo 
festival di Venezia. Classico 
l'appuntamento con il teatro, 
domenica alle 16 30, per «La 
tempesta di Shakespeare rac
contata ai ragazzi» di Roberto 
Calve, Si ritorna al cinema, al
le 18, con / racconti, dello zio 
Tom di Walt Disney e alle 21, 
per i film degli anni 70, con il 
tedesco Nel paese regna la 
calma di Peter Lilienthal. 

BRANCACCIO 

La Befana 
del 
poliziotto 
• • Con la Befana torna il 
consueto appuntamento-spet
tacolo organizzato dal sinda
cato autonomo di polizia, del
la segreteria del Lazio. Giunta 
alla sua quarta edizione, «La 
Befana del Poliziotto» si terrà 
domani alle 9,30, presso il 
Teatro dell'opera Brancaccio 
(via Merulana 244). 

Lo spettacolo sarà presen
tato da Ramona Dell'Abate e 
Valerio Merda Dedicata ai fi
gli dei poliziotti, la manifesta
zione sarà anche un momento 
di incontro e una festa con la 
classica consegna dei doni 
per il giorno dell'Epifania! Sul 
palco si alterneranno perso
naggi dello spettacolo, musi
cisti e attori. 

Invasione rock, riprende la sfida 
ALBA SOLARO 

•a i Riprendono oggi al 
Uonna club, sulla via Cassia 
871, dopo la pausa festiva 
di fine anno, i concerti delle 
formazioni rock romane 
ospitate dalla rassegna-con
corso Invasione Rock, la 
cui fase semifinale prenderà 
il via agli inizi di febbraio. A 
contendersi il diritto di ac
cedervi questa sera alle 22 
(ingresso con consumazio
ne Tire settemila) si daranno 
«battaglia» due gruppi abba
stanza diversi ira loro. 

I primi a calare il palco 
saranno i Midnite Special, 
un trio alle prese con del 
vigoroso rock-blues di im

pronta classica. Si sono for
mati circa due anni fa, dap
prima come quartelto, poi 
in seguilo a varie vicissitudi
ni la band si è stabilizzata 
come trio. I tre membri so
no nott session-men, musi
cisti di provata abilità tecni
ca che hanno spesso lavo
rato a fianco di artisti affer
mati. Il cantante e bassista 
Michele Sederi *• stato per 
un certo tempo collabora
tore di Angelo Branduardi 
ed ha fatto parte di gruppi 
di rockblues noti agli appas
sionati, come gli «Era di Ac
quario» e gli «Il Volo». Detto 
«Big» pervia della sua impo

nente corporatura, è il prin
cipale autore dei brani as
sieme a «Pollicino», ovvero 
Marco Magnoni, il chitarri
sta della formazione, dallo 
stile pulito ed assai veloce, 
che ogni tanto ama misurar
si anche con la chitarra «do-
bro». Completa il gruppo il 
balterista Paolo «Tic-tac» 
Arese, soprannominato co
sì per via della sua precisio
ne simile a quella di un me
tronomo. Alte credenziali, 
dunque, per questa band 
che ama le atmosfere forti e 
viscerali del rock blues. 

Su un altro versante gli 
Obscure Allernatives, il se
condo gruppo delia serata, 

che prende il proprio nome 
da un vecchio album degli 
inglesi Japan, e definisce 
quindi il propno stile secon
do i canoni della new wave 
degli anni Ottanta, ispiran
dosi oltre che ai Japan, an
che agli Ulrravox, agli Abc 
ed agli storici Roxy Music, 
capisaldi della raffinatezza 
pop. Formatisi un paio 
d'anni fa, gii Obsucre Alter-
natives si compongono del 
cantante Alan Hyde, del 
chitarrista Gianni Podda, 
del bassista Giancarlo Bai-
deschi, de' batterista An
drea Porrmi e di un nuovo 
arrivato, il tastierista Paolo 
Busentl. 

Flamenco 
ardore 
di Spagna 
H Flamenco, un concetto 
che non si potrebbe immagi
nare più spagnolo. C'è tutto 
l'ardore iberico in questa dan
za appassionata che si è spin
ta agli onori di scuole classi
che, fondate allo scopo di 
mantenere e diffondere la tra
dizione. Un privilegio affasci
nante che non ha coinvolto 
nessun'altra danza folkloristi-
ca (chi ha mai sentito di scuo
le a questo livello di tarantella 
o di sirtaki?). Il motivo denva 
forse dall'intenso coinvolgi-
mento che il flamenco provo
ca nei suoi interpreti, lacerati 
fra cielo e terra col tacchettìo 
frenetico dei piedi a cercare il 
contatto col suolo e il dorso 
inarcato spasmodicamente 
verso l'alto. 

Se volete avere un'occasio
ne di vedere o di sperimenta
re dal vivo le emozioni del fla
menco, non è necessario par
tire di corsa per la Spagna; da 
questo mese basta anche visi
tare più semplicemente la 
Escueta de Baile Flamenco in 
via Madonna del Riposo 90/a. 
La direttrice, Isabel Fernan* 
dez Carritto, infatti, permette 
a chiunque di verificare il la
voro svolto giornalmente dai 
suoi allievi in preparazione 
dello spettacolo frogetto Car
men, previsto per febbraio al 
Teatro delle Vóci-come omag
gio dedicato agli italiani e agli 
spagnoli. 

Un disegno di Petrella 

Amori difficili per difficili felicità 
• • Un oblò magico, pronto 
a sbirciare voluttuoso negli in
terni rosso-carmìnio di Amorì 
difficili, è la scenografia idea
le e ideata da Bruno Buomn* 
contri per quest'opera prima 
di Giacomo Piperno, in scena 
al Teatro Due da stasera fino 
al 12 febbraio. 

Dopo un percorso indiretto 
nella scrittura drammaturgica, 
prima come coordinatore dì 
un gruppo di attor) dilettanti 
che recitavano in giudaico-ro-
manesco, poi con l'allesti
mento di Gtmpel l'idiota da 
un breve racconto di Isaac 
Singer, Piperno approda infat
ti a una propria creazione ori
ginale 

Come è nato il testo di 
Amori difficili? «Per caso», 
ammette con naturalezza l'au
tore. «L'idea iniziale e'ra di fare 
degli sketches per la televisio
ne, ma quando ho finito di 
scriverli mi sono accorto che 
avevano poco dì "televisivo". 
Poi, fra I sei bozzetti originali, 
Lorenzo Saivetl ne ha scelti 
quattro da rappresentare e 
con questi abbiamo vinto 11 
premio Idi 1988». 

Cosa intendi per «amori dif
ficili*? «Si tratta di incontri d'a
more molto particolari, de-

ROSSELLA BATTISTI 

Giacomo Piperno con Pariti, Patrignani, Tatuili e Della Seta In «Amori difficili» 

scritti con un'ironìa benevola 
un po' alla Woody Alien Per 
esempio Professionalità - un 
bozzetto che non abbiamo 
potuto allestire perché serviva 
una attrice napoletana - parla 
di due emarginati, una prosti
tuta e uno che vive alla giorna
ta, la cui misera condizione 

viene riscattata in qualche mi
sura dal loro incontro». 

C'è dunque una morale in 
questi raccontini? «E più una 
ricetta di speranza; mescolare 
ironia, pazienza e amore per 
digerire le difficoltà delta vi
ta » 

Qual è il bozzetto che ti pia

ce di più fra quelli messi in 
scena? «L'ultimo, Lo scompar
timento, che considero un 
omaggio alla "comicità", an
che se, essendo più astratto e 
surreale degli altri, potrebbe 
non piacere allo stesso modo 
al pubblico Per ragioni diver
se sono legato anche ad Amo

re a mezzo servizio, dove 
tratto il tema molto delicato 
dell'amore fra classi sociali di
verse. Ho l'impressione che 
oggi ci sia un maggiore irrigi
dimento e la gente tenda a 
rinchiudersi nel gruppo nel 
quale si riconosce, senza co
municare con gli altri. Sabato 
sera e II pescatore e la can-
tantesono invece "accidenta
li" Il primo è ispirato a un fat
to di cronaca, quanto al se
condo, mi sono... svegliato 
con questo cunoso titolo in 
mente e da lì ho ideato 11 rac
conto*. 

Quali sono gli elementi che 
vorresti in risalto nella rappre
sentazione? «Solitamente il ri
sultato finale diverge sempre 
dalle premesse del testo scrit
to perché deriva dalla colla
borazione di più persone 
Esalterei comunque l'ironia, 
come mia eredità personale 
dal chassidismo, e un appello 
all'intelligenza, che mi sem
bra tanto fuori moda nella no
stra società!». Un'intelligenza 
- lo si capisce - che Piperno 
non intende nel senso di fred
da razionalità, bensì come af
fettuosa comprensione delle 
umane follie. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (ioni 
centro); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Andrai 
Cichi, 12; Lattami, via Gregorio VII. 154a. EaqnlUnm Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur, 
viale Europa, 76. Ludovlil: piazza Barberini, 49. Monti: vìa 
Nazionale, 228; Otti» Udo: via P. Rosa. 42; Partali, via 
Bertolom, 5. PletraUta; via Tiburtina, 437. Moni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenie: via Portuense, 
425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Colla
tina, 112; Prenestlno-LaMcano: via L'Aquila, 37; Piatii via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Qaadralo-Clneclttà-DOB BONO) via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• DOPOCENAI 

n, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Carne-
nociem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (|un,Y Gardenia, 
via dei Governo Vecchio 98. Rock subway, vìa Peano 46 
(San Paolo) (mere ). Rotterdam da Erasmo, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Nthna. via del Lenta-
ri 35 (Piazza Pasquino). Why noi, via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam dam, via Benedetta 17 
(Trastevere), Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere). Il 
Piccolo. Enoteca, via del Governo Vecchio 74 (Piana Pa
squino). Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti), Hemin
gway, piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, vìa 
Panispema 68 (Monti). Barbagianni, via Boezio !12a (Prati). 
Enoteca U Cicchetto, via Nomentana 565, 

• BIRRERIE I 

Strananotte Pub, via U. Biancarnano, 80 (San Giovanni) 
ni via. Brescia, 24/32 ùu*a Rume), L'or» elettri 
Catderim 64.1 Gnicobinl, via San Martino al Moj 
Cappelluto matto, via dei Marsi 25 (San Lorenzo).! 
via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, piazza SS. Ape, 
Sap Marco, via del Mazzarino 8. Vecchia Praia, via 1 
mento 77. Drald'a, via San Martino al Monti 2 f Elevai. 
via Marc'Aurelio 11, Birreria Cunicolo, via Mameli 26. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione Cf-Cfc. E convocata per martedì 10 alle ore 

16.30 presso il Teatro della federazione la riunione del CI e 
della Cfc con il seguente odg: «Iniziative politiche, norme e 
procedure per lo svolgimento della campagna congressua
le., Relazione di Carlo Leoni, Conclusioni di Goffredo Beiti-

Assemblea segretari di sezione. È convocala per mercoledì 11 
alle ore 17 presso il Teatro della federazione la riunione dei 
segretari di sezione sulla campagna congressuale. 

Sezione traffico e trasporto. Giovedì 12 alle ore 15 presso il 
comitato regionale e convocata una riunione su .Progetto 
prolungamento Metro A». Sono invitati a partecipare I segre
tari delle zone interessate, i capigruppo circoscrizionali del
la 18M9* e i segretari delle sezioni Aurelio, Valle Aurelia, 
Primavalle e Trionfale (Lamberto Pilisio, Sergio Micuccì). 

Zona Tlburtlna. Ore 17,30 c/o Tiburtino III; riunione per Inizia
tive sulla casa (Granone-lannilli) 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Monleporzio ore 18,30 riunione delle 

sezioni del comprensorio Rm/29 (Di Paolo). In (ed, Fgci ore 
17 coordinamento zona Albano (Pieroni, Sciacca). 

Federazione Civitavecchia. In Fed. ore 17,30 riunione tecnici 
in preparazione convegno su urbanistica (Lucidi). 

Federazione di Tivoli. (tignano Flaminio ore 20,30 ed su Con
gresso (Onori). Volantinami Fgci ore 16 a Tivoli, Mentana, 
Monterotondo, Guidonia, Tiberina, sull'attacco aereo ame
ricano contro la Libia. 

Federazione Viterbo, Sonano nel Cimino ore 20 ed su elezione 
del segretario (A. Giovagnoli). 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

AI /È47&> vm&im 
BENVENUTI 

INCASAGORI 
Idi Alessandro Benvenuti 

eUgo Chili 
PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" ia Repubblica 

Piazza S, Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 

l'Unità 

Giovedì 
5 gennaio 1989 19 mmmmmmmHmmmm 

http://_9.30-19.30


TELEROMA 556 

Or» 19 «Le avventure di Su

perman», telefilm, 19 ,30 

«Marma» novale 2 0 3 0 

«Candida dove vai sema pillo

la» film, 23 SO «Jivaro» 

film 

OBR 

Ore 16 Cartoni animati 17 «I 

ragazzi del sabato sera», tele

film, 18 3 0 «Dama de rosa», 

novela 19.30 Videogiornale 

2 0 45 «La collina del diavo

lo» sceneggiato, 1.30 «La 

banda degli otto» film 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7 0 0 0 

Via Stimir» 6 (Piazza Bologna) 

ADMIBAL 

Pi«iaVwbano,5 
i eooo 

Tal 861195 

l ' ano di Jean Jacques Annaud OR 

116 22 301 

ADRIANO 
P i m i Cai/pur 22 

L eooo 
Tel 3211836 

flambo III di Peter MacDonald con Svi 
vester Stallone A 116 22 301 

ALCIONE 

V i l i di Lesina 39 
L 6 0 0 0 

Tel 8380930 

AMIASSAOE L 

Accademia dogli Agiati 67 
Tel 6408801 

«MEDICA 
Vie N del Orano! 6 

L 7 000 Moenwalker di Jerry Kremer con Mi 
Tel 8816168 cnael Jaclimn • A (16 22 301 

ARCHIMEDE 

Via Arcnlmeda 71 
L 7 0 0 0 

Tel 876667 
0 Un affari di d o m i di Claude Chabrol 
con Isabella Hùppert Francois durai 
DB 116 30 22 301 

APISTON 

Vii Cicerone, 19 

M M T O N n 
Celiarla Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

i Jean Jacques Annaud DR 
116 22 30) 

ASTRA 

Vieta Jorio 226 
L 6 0 0 0 

Tel 8179266 

Sotto il «««ito alanti 2 A Dario Piana 

H (16 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolani 746 

L 7000 
Tel 7610666 

Moonwifkir cu Jerry Kramer con MI 
chaal Jackson FA 115 22 301 

AUGUSTI» 
C so V Emanuele 203 

L 6 0 0 0 

Tel 6876465 

BALDUINA 

Pia Balduina 62 

BARBERINI L 8 000 • Coluto Paicoskl di padre polacco 

Piane Barberini 26 Tel 4751707 d e c o n F N u t i BP. 116 22 301 

• L U I MOON 

Via dai 4 Cantoni 63 

L 6000 

Tel 4743936 

Film per adulti 116 22 30) 

BRISTOL 

Vi«Tiacol»na,.950 

L 5000 
Tel 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 
L 7OO0 

Tal 393280 

RodlTobynemlciamicIdiWDIsney 
DA (15 30 22 301 

CAPRANICA 

Piazza Caprartic* 101 

L 8 0 0 0 
Tel 6792486 

Giochi nall'ac 

con Bernard r 
• é Peter Greenaway 

DR (16 22 301 

CAPRANICHETTA L 8 000 

Pia Montecitorio 126 Te) 6796967 

0 Salaem bombay di Mira Na> DR 

116 22 301 

CASSIO 
VieCenle 692 

L 5 0 0 0 

Tal 3661607 

Pinocchio di Walt Disney DA 

(16 20 301 

COLA DI «lENlO 

Piena Cola di Rienzo 98 
Tal 6878303 

L 8 0 0 0 Feniani ve In pernioni di Neri Parami 
con Paolo Villaggio BR 116 15 18301 

PIANANTE 
Via Proneettne 230 

t 6 0 0 0 U2 ral t l i and bum di Phil Joenou con 
Tel 295609 gli U2 • M 116 22 30) 

EDEN L 8 000 0 L i eoe» cambiano é David Marnai, 

P zia Codili Rienzo 74 Tal 6678682 con Don Amache BR (16 22 301 

EMBAS8V 

Via Stoppini 7 . 

I 8 000 

Tal 970246 

Tuckor di Francis Ford Coppola conJeff 
Bridge! • A (16 22 301 

EMPIRI 

VHReginiMirjhir i t i 29 
TU 687719 

L 7 000 Wfflow di Ron Howard FA 

(15 22 30) 

EMPIRE 2 
V i i IMI Entello, 4 1 

L TOPO 
Tel 50106521 

D Chi he incantato Rogai Ribelt di 

Boom tamecHa • BR (18.22 30| 

ESPERIA 

Plaua Sennino, 37 
L 5 0 0 0 

T.I 582BB4 

0 « p k r ^ diavoli, e* Roberto Benigni 
con Walter Militi»», Roberto Benigni 
BR I l 5 30 22 30) 

ETOILE 

Plana In Lucina 41 
l 6 0 0 0 

Tel 8876125 
MoonvraMr di Jerry Kramer con Mi 
chael Jackson FA (15 22 301 

(URCINE 

VlaLlin 32 
L 8 0 0 0 

Tel 5910986 
0 Compagni cN scuola di e con Carlo 
Verdone BR 115 30 22 301 

IMUOPA 
Cerio dllalla 107/a 

L 8000 
Tal 666736 

0 Compagni di icuola di e con Carlo 
Verdone BR (15 45-22 301 

EXCELSIOR L SODO 
V i i 8 V a r c a r m e l o 2 Tel 6982298 

FARNESE 

Cimpo de' 

L o n o * Jean Jacques Annaud DR 

116 22 301 

L 9 000 L i not t i ditte n a t i t i apezzata di He 
Fiori Tel 8864396 «or Olivera, con Arilo Garda Plntor DR 

(1815 22 30) 

L 8 0 0 0 SALA A Una botta di vita di Enrico 

Tel 4761100 Oldoml. con Alberto SOKII, Bernard eiier 
BB (16 22 301 
SALAB T a c i l i » Francis forò Coppo 
la Jltl Brida.» • A (15 4F-22 30) 

GARDEN 
VicHTiiweveri 2 4 4 / . 

L 7 0 0 0 
Tal 5B2S49 

0 Compagni di K B O I I di e con Carlo 
Verdone • BR (16 45 22 301 

GIOIELLO 

VlaNomeniana 43 
L 7 0 0 0 

Tal 864149 

Tucher * Francis Ford Coppia con Jeff 
Blidges A i '8 22 30) 

OOLOEN 

Vii Terni» 38 
L 7 0 0 0 

Tel 7596602 

Red • Toby nimleiemicl di W Duney 

DA 115 30 22 30) 

OREOORY L 6 000 0 Compagni A acuoia di e con Carlo 

Via Gregorio VII 180 Tel 6360600 Verdone BR « 5 46 22 301 

HOLIDAY L B 000 0 Chi ha Incantato Dogar Dabblt di 

Lego 8 Marcello 1 Tel 669326 Robert Zernackl» • BR 116 22 30) 

INOUNO 

VilQ, hìduno 
l 7000 

Tel 582495 

Rld a Toby netnlclamlcl di W Oisn., 

DA 115 22 30) 

KINQ L 8 0 0 0 
VilFogllino 37 Tel 6319541 

MADISON L 6 000 
V I I C h i * » » . 121 Tel 6126926 

Fantozzl va In pensiono di Neri Parenti 

con Paolo Villeggio - UH (16 30 22 301 

SALA A Fantozzl v i in pimlone di 

Neri Parenti con Paolo Villaggio • BR 

(16 22 301 

SALAB U2ri t t i ! indhumdiPhi IJoa 

nou con gli U2 M 

116 22 301 

MAESTOSO 

Vii Appli 418 
L 8 0 0 0 

Tel 786086 

0 Compagni di acuoia di e con Cario 
Verdona 6R (16 22 301 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 
L 7 0 0 0 

Tal 6794908 

• Chi ha incaatrato Rogar Rabit di 
Robert Zemeckis BR 
116 22 301 

MERCURY 

V I I 4 Porti Ciucilo 
6873924 

L 8 0 0 0 
- Tel 

Film per adulti 116 22 30) 

METROPOLITAN L 8 000 
Via dal Corso 8 Tel 3600933 

0 Compagni di scuola di e con Carlo 
Verdone BR (18 30 22 30) 

MIGNON 
Vie Viterbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

0 Un mondo a porti con Barbara Her 
•hey DR (16 22 301 

MOOERNETTA L 6 000 Film per adulti (10 1t 30/16 22 30) 

Plana Ripubblica 44 Tel 460285 
MODERNO L 5 000 Film per adulti 116 22 301 

Plana Ripubblica 46 Tel 460285 

NEW YORK L 7 000 • Crii I » incaatrato Roger Dabbil di 

VI I dalli Clve 44 Tal 7810271 Robarl jwiackis BR (16 22 30) 

PARI8 L 8 000 LjÉKTdi Jeen Jacques Annaud DR 
i « o « e . r (16 22 301 Vie Mann. Grecie 112 Tel 7696566 

PASQUINO 

Vicolo del Piedi, 19 
L 50O0 

Tal 5803622 

The couch trip 

MWSIDENT L 6 000 

VtaAppiaNucVa 427 Tel 7810146 

Mignon è partita di Francesca Archibu 
gì con Stefania Sandrelii DR 

(18 30 22 301 

PUSSICAT 

VlaCaMI,96 
L 4 0 0 0 

Tel 7313300 

Gay l u p i r a l i y hard E (VMt8) 
11122 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 
L 8000 

Tel 462663 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Metthau Roberto Benigni 
BR lì! 30 2! 30) 

OUIRINETTA 
V n M Minohelli, E 

L 8 000 

Tel 6790012 

Donni tuli orlo di uni crisi di mrvl di 
Fedro Almodovar con Carmen Maura 
BR 116 30 22 30) 

REALE 

la Sennino 

4V_ 

L 6 000 n Chi h i incastrilo Rogar Rabbit di 
Tel 5810234 Robert Zemeckis 8R 116 22 30) 

N . T E L E R E G I O N E 

Ore 18 Pranoterapia 19 La

zio sera 19.15 Tg Lazio 

19.30 Cinerama 2 0 . 1 5 Tg 

cronaca 2 0 4 5 America To

day 21 .15 Rubrica sportiva, 

2 1 45 Roma in 2 2 . 3 0 Arte 

antica 0 3 0 Tg Cronaca 

STROMA 
CINEMA 3 OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante C: Comico D.A.: 
Disegni animati DO: Documentano OD: Drammatico E: Erotico, 
FA: Fantascenza G. Giallo H Horror M. Musicale SA Satirico 
8* Senttmantala SM. Storico Mitologico ST Storico 

V I D E 0 1 

Ore 13 «La terra dei giganti» 

telefilm 14 «Dancing Days» 

novela 16 «Spqr» cartoni 

animati 16 3 0 «Le avventure 

di Superman» telefilm 

17.30 «Le avventure di Su

perman» telefilm 19.30 

«Dancing Days» novela 0 .30 

«AH ombra di una colt» film 

T E L E T E V E R E 

Ore16.30Videomax, 17.30 

Roma ne) tempo 2 0 «Tamara 

figlia della steppa», film 23 

Filo diretto con il mago Omar 

1 «Il dottor Jekill e Mr Hyde» 

film 

L'orao di Jean Jacques Annaud DR 

116 15 22 30) 

DEX 

Corso Trieste 116 
L 6 000 Mignon è partita di Francesca Archibu 

Tel 864165 gì con Stefania Sandrelii DR 
(16 22 301 

DIALTO L 6 0 0 0 I n o l i di Piacili di J Deardin conBen 
Via IV Novembre 166 Tel 6790763 Kingsley DR (16 22 301 

DITZ L 6 000 0 Chi h i ineanrato Roger Rabbit di 

Viale Somalia 109 Tel 837481 Robert Zemeckis BR 116 22 301 

RIVOLI 

Prims di mezzi-lotti di Martin Brest 
con Robert De Niro Charles Grodm G 

116 22 301 

Via Lombardia 23 

AMBASCIATORI SEXY 1 5 000 FHm par adulti 110 11 30 16 22 301 

VilMonleballo 101 Tel 4941290 

7 000 Moonwalker di Jerry Kramer con Mi 
chael Jackeon • FA 115 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria 31 

DOYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 000 II frullo del paailro di Gianfranco Min 
Tel 460883 goni con Ornella Muti Philippe Noiret 

OR (16 30 22 301 

L 8 000 Ded • Toby nimlciimlcl di W Disney 

Tel 864305 OA (15 30 22 301 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

Band» IH di Pater Mie Donald con Sy) 
vester Stellone • A 116 22 30) 

SUPEDCINEMA 
Via Viminale 63 

UNIVERSAL L 7 0 0 0 
Via Bari 1B Tel 8831216 

L 6 000 Fantozzi va in penatene di Neri Parenti 

Tel 485498 con Paolo Villaggio BR 116 22 301 

Bimbo IH d Pil ir Mac Donald con Svi 

vester Stallone A 116 22 30} 

VIP-SDA L 7 ODO 0 Compagni di «cuoia di e con Carlo 
Via Galla e Sktama 20 Verdoni - BR 116 22 30) 
Til 8396173 

L 6 000 D Chi ha I n d u r i t o Dog» Rabbi! di 

Tll 353230 Robert Zemeckis BR 116 22 30) 
• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELLI 

Piana G Pepe 
L300O 

Tel 7313306 

Brucia aaaao brucia • E (VM18) 

AMENE 
Piana Sempione 18 

L 4 500 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via l Aquila 74 
L 2 0 0 0 

Tel 7694951 

Giochi arotici di Solili - E (VM19I 

S VocI lontani tempri p i l l i m i di 
ranca Diva» DR (16 30-22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
V i l M n e r . i l 10 Tel 7563627 

Film par adulti 

AZZURRO SCIPIONI L 8 000 Victor Victoria 1151 L'uWmp i m p i l i -
V digli Scipio™ 84 Tll 3581094 t o i l ( 1 7 | H p n m o d i B l b e t t i W 301 

La lagginda dal u n t o bevitore 
(22 30) 

L 7 000 Fmtoizi v i In piniion» di Nni Parimi, 
Tel 347592 c ° " ***> Villaggio BR 116 22 301 

MOULIN DOUGE 
VlaM Corbmo 23 

L 3 0 0 0 

Tel 8562360 

Veronici bari te signori del marcia 
piede • E (VTVH8I 116 22 301 

NUOVO 
Largo Asaanghi 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

Bagdad cai» di Porcy Aden con Ma 

ninne SagebrecM A (16 30 22 30) 

ODEON 

Piene Repubblica 
L 2000 

Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 

P a a B Romano 
L 3 0 0 0 

Tel 5110203 

Film per adulti EIVM18I 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 
L 4 0 0 0 

Tal 620205 

A m i pervinten love E IVM16) 

( 1 1 2 2 301 

ULISSE 

ViiTiburtini 364 
L 4 6 0 0 

Tal 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L, sooo Film per adulti (VM18) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCIE 

V i i Provincie 41 
Oood Mornlng V l i t m m di Barry Lavin 

son con Robin Williams BR 

MICHELANGELO 

P i m i S Francesco d ASSISI 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 

VlaMerryDalVal 14 Tel 8816235 

DAFPAELIO 
Via Term 94 

TIZIANO 
Via Rem 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4000 

Viale della Pineta 18 (Villa Borghese) 

Tel S6348SI 

LA SOCIETÀ AFEDTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Trburtina Antica 16/19 
Tal 492405 

GDAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7661785 

Dominio unt imin ta l i di Igor Maslan 
nikov Versione originate in lingua russa 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A Ù Sur di Fernando Solanas 
DR (18 22 30) 
SALAB «Mttimociglilo 12045) 

Vii degli Etruschi 40 
Tll 4957762 

L i vH del signori sono finiti 4 M»ssi 
mo Troiai con Missimo Troisi 

(16 22 301 

• SALE PARROCCHIALI! 
ARCOBALENO Vii Redi l / l 
L. 3 5 0 0 i n i L 2 500nd 
M 8 4 4 1 5 9 4 

Riposo 

CABAVAGGK) 
Via Parliate 24/8 Tel 864210 

ORIONE 
Via Tortona 7 Tel 776960 

Riposo 

Riposo 

• FUORI ROMA! 

ACILIA 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 Rune» M di Peter Mae Donald con Syl 

vester Stallone A 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Biancaneve a I iet ta nani di Walter 

Disney (16 21 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panini 5 SALA A 0 Compagni di aeuola di e con 

Carlo Verdone BR 116 22 301 
SALA B D Chi ha incarnato Rogar 
Dabblt di Robert Zemeckis < BR 

116 22 30) 

• Caruso Piaooakf di padri polacco 
di a con F Muti BR (16 22 301 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOD 

L 7 000 Tel 9456041 

VENERI L 7 000 Tel 9454692 

Darnbo NI di Pater Mac Donald con Svi 
vester Stallone A (15 16 22 30) 

U Compagni di scuola di e con Carlo 

BR (16 22 301 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Tel 9001688 Compagni di acuoia di e con Carlo Ver 
dona 116 22) 
A (16 221 

Tel 9002292 Chiuao per restaura 

OSTIA 
KRYSTALL 

VlaPallottlniTel 5602186 L 5 0 0 0 

Fentozzi va in penatene di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio BR 116 22 30) 

SISTO 

Via Oli Romagnoli Tel 5610750 
L 7 000 

U Chi he incarnito Roger Rabbit di 
Robert Zemeckis - BiV (16 15 22 301 

SUPERGA 
Vie dalla Manna 44 Tel 5604078 

L 7 000 

Rambo III di Peter Mac Donald con Syl 
vester Stellone A (16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Moonwalker di Jerrv Krsmer con Mi 

chael Jackson FA 

TREVIGNANO 
Tel 9019014 Il piccolo diavolo di R Benigni conWal 

ter Mellhcu BR 119 30 21 301 

VALMONTONE 
MODERNO Rombo III di Peter Mac Donald con Syl 

vester Stallona A ( 1 7 3 0 2 1 4 5 1 

V E L L E T R I 

FIAMMA L 5 000 Biancaneve e I aetle nini di W Disney 

SCELTI PER VOI llllillllll 
O S A L A A M B O M B A Y 

Per coloro che rimpiangono I 

neorealismo e i film di denuncia 

sociale ecco uno «Sciuscià» anni 

Ottanta che arriva dritto dritto 

dalf India È la storia di Knshna 

un bambino che dal paesello na 

tio arriva a Bombay sperando di 

guadagnare un pò di soldi e di 

aiutare la povera mamma rimasta 

in campagna M a Bombay è un 

inferno le sue strade sono popò 

late di prostitute e di tossicodi

pendenti per Knshna si annun

ciano dolori violarne e la dura 

esperierua dal carcere minorile 

U n film aspro diretto da un esor

diente — la trentunenne Mira 

Nair — che ci presenta uno 

spaccato Insolito e drammatico 

della vita nelle megalopoli india

ne 

CAPRANICHETTA 

o UN MONDO A PARTE 

Dopo «Grido di libertà» di Richard 

Attenborough ecco un altro film 

che porta nei nostri cinema la tra

gedia del Sudafrica Anche que

sto è un film «visto» dai bianchi è 

la storia vera della famiglia Slovo 

Il padre militante comunista (è 

tuttora segretario m esilio del Pc 

sudafricano) la madre coraggio 

sa avversaria del regime razzista 

di Pretoria (è stata poi uccisa In 

Mozambico), ta fighe adolescente 

che comprende pian piano quan

to valgano le lotte dei genitori 

Un film intenso in cui I apartheid 

si insinua come un morbo tra le 

pieghe della vita familiare Aliar* 

già e è Chris Menges prestigioso 

direttore della fotografia in «Urla 

del silenzio» e «Mission» 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 

Ovvero come si può sorrider* 

anche parlando di mafia Ci prova 

David Mamet, famoso dramma 

turgo americano qui al suo se 

condo film coma regista E lo fa 

assoldando una vecchia gloria di 

Hollywood il venerabile Don 

Ameche e affidandogli il ruolo di 

T E L E L A Z I O 

Ore 2 0 . 5 0 «Agente segreto 

777 invito ad uccidere», film; 

23 35 «La terra dei giganti» 

telefilm 0.2S «Sepolta viva». 

film 1,55 News notte 

• I I I 1 I 

un VP •""ito c^e a sinnq i 

sr ao n j ircPt.a jnbojsrra 

fioso II vecchio dovrà semplice 

mente andare in galera per qua' 

che anno al posto del boss in 

cambio di un lauto compenso 

Ma strada facendo le cose 

cambiano appunto II film è me 

no perfetto meno «geometrico» 

del precedente lavoro di Mamet 

«La casa dei giochi» ma il duetto 

fra Ameche e Joe Mantegna è 

tutto da vedere 

EDEN 

O COMPAGNI 01 SCUOLA 
Diciannove personaggi una villa 
lussuosa vicino al litorale roma 
no una cattiveria a fior di pelle 
che non si trasforma mai, giusta 
menta in tragedia «Compagni di 
scuola» e il primo film di Carlo 
Verdoni in cui I attore regista ro 
mano avrebbe potuto fare a me
no di comparire Ormai affranca
to dalla macchiette che gli diede
ro successo Verdone si dimostra 
regista dalla drammaturgia com 
plessa e dallo stile preciso questi 
trentacinquenn) un pò arrivati e 
un pò sfigati sono un pezzo at 
fendibile di un Italia cinica difficile 
da amare Ma fanno ridere come 
i vecchi eroi della commedia ita 
liana 

EURCINE EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO, 

METROPOLITAN VIP SDA 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nuti ci 
svela un comico meno triste* più 
pimpante più cattivo Uno psi 
coanalista che per riconquistare 
la moglie che I ha lasciato è di 
sposto a tutto anche a sparare a 
picchiare, a travestirsi da donna 
a Non anticipiamo «Pascoski» 
accoppia la comicità con un mini
mo di suspense e non sarebbe 
jjiusto rivelatane il finale Un 
film pieno (forse fin troppo) di co
se con un ritmo asfissiante con 
un Nuti in forma sia come regista 
che come attore Fanno da com 
primari Clarissa Burt e Rlcky To 
gnazzi mentre Carlo Monni st ri 
serva un memorabile «cammeo» 

BARBERINI 

Francesco Nuti in una scena di «Caruso Pascoski (di padre polacco] 

• CHI H A I N C A S T R A T O 
ROGER R A B B I T 

è I ormai famosissimo film in cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in assoluta parità Un 
detective privato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie (disegnate) di un consiglio 
(disegnato) tradisca II marito II 
tutto sullo sfondo di una Holly 
wood anni Quaranta deliziosa
mente finta, in cui i «cartoon*» 
convivono con i divi, ed entrando 
in un night club potete incontrare 
Paperino che suona il pianoforte 
Bob Hoskins 6 lo splendido attore 
protagonista, che dà vita — in 
coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit coniglio innamorato e 
psicolabde — a memorabili duet
ti Dirige Robert Zemeckis, pro
ducono Steven Spielberg e la dit 
ta Walt Disney Scusate se 6 pò 

ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAV 

MAJESTIC, N E W YORK. 

REALE, RITZ 

D V O C I L O N T A N E 

S E M P R E P R E S E N T I 
Terence D a w e i e sicuramente 
uno dei registi britannici più defi
lati e più interessanti Le sua «Tri
ti già» autob ograftea. circolata 
solo nei cineclub, è uno dei gioielli 
del cinema inglese degli anni Ot
tanta Anche in «Voci lontane» 
Davies ci raa-onta una «franche 
de vie* molto privata i ricordi di 
una famiglia della piccola borghe
sia nella Liverpool dell'immediato 
dopoguerra, in cui campeggia 
una figura di padre incombente e 
violento Film quasi attratto, in 
cui la vita familiare t i i m m u r a in 
quadretti d ambiente, quasi tutti 
chiusi da canzoni d epoca Opera 
strane, insolita, tristissima ma 
da vedere 

0 G IOCHI N E L L ' A C Q U A 

Dopo «Il mistero de) giardini di 

Compton House», dopo «Lo 100 

di Venere», dopo «Il ventre del-

1 architetto», ecco «Giochi nel-

I acqua», il nuovo film dell'Inglese 

Peter Greenaway I quattro titoli 

citati sono in qualche modo legeti 

I uno eli altro compongono un 

immènso acrostico in cui Green*-

way esercita il proprio sguardo 

gelido sul comportamenti umani 

« sulla loro folle, perfette geome

tria Stavolta in scena, ci sono 

tre donne hanno tutte e tre lo 

stesso nome, tutte « tre uccido 

no i rispettivi mariti annegandoti, 

tutte e tre seducono il medico le

gale che metterà coi) e tacere i 

tre casi di omicidio M a anche per 

lui e d in serbo una sorprese 

CAPRANICA 

• PROSAI 
ARGENTINA 0 argo Argentina 52 

Tel 654460H 
Alle 18 Cerceau (Il cerchio) di Vi 
ktor Slawkin con la scuola d arte 
drammatica di Mosca Ragia di 
Alatoti Vassiliev (tn,lingua oygliyi* 
le con traduzione simultanea) 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58981111 
Al n 21 Alte 21 Dure o morbi
de ?) di Duccio Camerini, con En
nio Coltorti e Elana Paris 
A l n 27 Alle 2 1 Cercasi marito 
appassionatamente d Letizia 
Mangione e Marcella Candeloro re 
già di Walter Manlrè 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
3932691 
Alle 21 PRIMA |flg.ideBHÌnteffi-
gantl cori Bruno Colella 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 21 15 Elisabetta e Limone di 
R Wilcock con Federica Giulietti 
Filippo Dionisi reg a d Aldo Miceli 

BELLI IPiazza S Apollon a 11/a Tel 
58948751 
Alle 21 15 Charlfe in vacante nel
la pensione America di e con An 
tonto Salmes 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle t7 4 0 anni di scenette d e 
con Paolo Panelli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 Caca e La patente di Luigi 
Pirandello con Flavio Bucci Micae 
la Pignatelli regia di Flavio Bucci 

DELLE MUSE (Via Fori 43 Tel 
8831300) 
Alle 17 L'amico di papa di E Scar 
pena con Aldo Giuflrè Wanda Pi 
rcri Rino Santoro 

DE' SERVI (Via del Mortara 22 Tel 
67951301 
Alle 17 30 e alle 21 PRIMA Civì-
cut Romano Bum di Giggi Spa 
ducei con la compagn a Dialettale 
Romanesca di Altiero Alfieri 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Domani alle 17 Non tutti 1 ladri 
vengono per nuocere di Dario Fo 
con la compagnia «Delle Indie» 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 L'avaro di Molière con 
Ugo Tognazzi Fioretta Mari Elio 
Crovetto Pier Benanca 

E T I QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 17 Pane altrui con Carlo Giul 
frè regia di Marco Sciaccaluga 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 10 piccoli Indiani da Aga 
tnaChnsie con il Teatro Delle Bri 
ciole 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel '6543794) 
Alle 17 Falstaff • le allegra co
mari con Mario Carotenuto Regia 
di Nuca Ladogana 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 L uomo, la bestia e la vir
tù di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Mano Maranzana Osvaldo 
Ruggieri Regia di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Laria del continente di 
Nino Mar loglio con Nino Frassica 
Pietro De Vico e Anna Campon Re 
già di Antonio Calenda 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Sistemati per le feste 
duetempidiP CastellaccieR Rul 

Ini 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazio 1 
Tel 68174131 

Alle 21 Piccola Allea di E Albee 
reg a di Chenf 

META-TEATRO (V a Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Portratabatrektconla 
compagnia del Méta Teatro regia 
d. Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
f»'"T6'téT-396236S) 
Alleai*. Hfepaote del campanelli 
operetta di Lombardo e Renzato 
con Sandra Massimmi 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA ORFEO alle 21 30 PRIMA H 
sottosuolo d F Dstoevski] d retto 
ed interpretato da Valentino Orleo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Vecchio copione di varietà di e 
con Alberto Sorrentino alle 22 30 
Di BannUn meglio con Gianni De 
Simeis 
SALA GRANDE Alle 21 30Buona
notte brivido con Donati e J Ole 
san Regia di Giovanni Calò 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 30 Promessi sposi, un 
musical di G Verde M Cinque 
Musiche di B Pisano 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle21 ((easyCantatile CaroFoli 
con la compagn a del Teatro El seo 

POLITECNICO (Via G B T epolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Produzione De Cerasis 
scritto e direno ed interpretato da 
Mano Prosperi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 74721530) 
Alle 17 15 Er lamplonaro de le 
stelle di Enzo Liberti con Anita Du 
fante Leila Ducei Emanuela Ma 
gnoni Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Miti « D e Miti di Castel 
lacci e Pingilore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier Franca 
sco Fingitore 

SISTINA (Via S sima 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 Una tingerà mi ha detto 
conG BramieneP Quattrini regia 
di Pietro Gar nei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 

Cappuccetto rosso e Un cane ba
stardo regia di Idalberto Fei 

ENGUSH PUPPET THEATRE (Via 
Grot lapin ta 2 Tel 5896?01 
6879670) 
Alle 16 30 Pinocchio in lingua ita 
liana Alle 17 30 Pinocchio in Im 
gua inglese 

IL TORCHIO (Via Morosi™ 16 Tel 
582049) 
Domani sabato e domenica alle 
1645 Racconto di Natale di Aldo 
Giovannetti 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladispol I 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un pap i dal naso rosso non le 
scarpa a paparino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 Giovanna e Michele. 
ovvero Mary Poppine è ned aria 
con il Teatro Drammatico Vegetale 
di Ravenna 

TEATRO S. MARIA AUWLIATRrCE 
(Via Umberttde 11) 
Alle 1630 Sandoget aHa rioeos-
aa Favola comico-musicale di San 
dro Tuminell' 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO-Tel 5B92034) 
Alle 17 Moscia e l'orso d Gigliola 
e Otello Sarzi con la Nuova Opera 
de Burattini 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 4636411 
Alte 20 30 Manon Lescout di Q 
Puccini Direttore Daniel Cren Re 
già A Passini Orchestra e coro del 
Teatro 

AUDITORIUM SERAPNICUM (Via 
del Serafico 1 Eur) 
Giovedì 12 gennaio alle 20 45 Con 
certo del violinista Vincenzo Bolo
gnese pianista Luisa Prayer Musi 
che di Beethoven Brahms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Martedì IO genna» alle 19* Mara 
tona Chopln con Cria Levi Mimi 
Martha Noguera Paole Bruni 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tisi 732304) 
Domenica alle 11 Concerto Alita
li» Direttore Jan Latham Koeing 
Musiche di IVA Mozart 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola n 
Carcere) 
Alle 21 Nascita Regia di Angelo 
Filippo Jannoni Sebastiani^ 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 68759521 
Giovedì 12 gennaioalle21 Conce; 
to dell Israel piano trio Musiche di 
Beethoven Schubért 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Domenica alle 16 30 Arie tratte da 
«I pescatori di perlei di Bizet ti a 
Incartai di Maverbeer iL italiana in 
Algeri» di Rossini iLa fanciulla del 
West» «La Turandoti a «Butterflv» 
di Puccini «Il flauto magico» di Mo
zart 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 35993981 
Alle 21 30 Jam sesson condotta 
da Karl Potter 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 13 Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto del bluesman 
amer cano «Larry Johanson» 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 • 
Tel 5818685) 
Alle 21 Concert jazz con Daniela 

Velli 

CAFFÉ LATINO (V<a Monte Tesiac* 
e » 96) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte «* Te
stacelo 36) ; 
Riposo r 

CLASSICO (Via Libatta 7) 
Alle 2 1 3 0 Concerto dui Liberia In 

grasso libero 

FOLKSTUOKXViaG Sacchi 3 . t a l 

5892374) 

R poso 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -

Tel 6530302) 
Alle 22 30 Concarlo rhyihmn 
blues dei «Nobody Homst con Ga
briele Marciano Danilo Cherni e 
Maurizio Perfetto alla chitarra 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi, 
30/b Tel 5813249) 
Riposo 

L'IMMAGINE (Via Tommaso Campa
nella 40) 
Alle 22 Sarata africana con 
•Jazzm Afrikai 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, a -
Tel 6544934) 
Sabato alle 22 Concorto del trom 
boriisi a Fabio Morgera Con Ludovi
co Fulci al piano Giorgio Rosciglio-
ne al bassoe Lucio Turco alla batte
ria 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
19 Tel 393304) 
Riposo 

SOTTO SOPRA (Via Panisperna 68 
Tel SB91431) 

Riposo 
SAINT-LOUIS (Via del Cardsllo 13-

Tel 4745076) 

Alle 21 15 PRIMA Milena rispon
da a Kafka di Gregorio Scalise In 
terpretato e diretto da B anca Ma 
riti Pirazzoli 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
87I/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappola per topi di 
Agatha Chr sue con Giancarlo Si 
sti Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUF (Vicolo Due Macell 
37 Tel 67tì8259) 
Alle 21 PRIMA Amori difficili di 
Giacomo Piperno con G Piperno 
Claudia Della Seta Laura Pan» 
Regia di Lorenzo Salveti 

TEATRO IN (Via degli A ma ina ani 2 
Tel 68676101 89297191 

Alle 21 Poetica a| centro dell'oc
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastma Quaglia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 PRIMA Voltati parami di 
Alberto Moravia con la compagn a 
Gruppo Teatro G 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880988) 
Alle 21 II siUnilo delle sirene • 
Inseguendo Kafka di G Manacor 
da con A Di Stasra M T Imseng 
E Rosso Reg a d A Berdin 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Benvenuti in casa Gori di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chiti 

• PER RAGAZZI • • • 
ALIA RINGHIERA M a d» Bui:, 81 

lei 65687111 
Domani alle 16 La vera atoria di 

L0EWE. 
per il mondo 
che cambia 

T E C N I C A M I C R O D I G I T A L E 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazione 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO, 108/d - TEL. 38.6S.0S 

VIA TOLEMAIDE. 16 /18 - TEL. 31.99.16 

VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN 

20 l'Unità 

Giovedì 
5 gennaio 1989 

http://VilMner.il


ili spot 
in tv? Bisogna regolamentarli Ora lo dicono 
anche gli sponsor 
e le agende che producono pubblicità 

.1 »n «prima» 
Vedìretro\ 

italiana a Roma due atti unici di Harold Pinter 
Così il grande drammaturgo 
inglese ha riscoperto l'impegno civile 

CULTURAeSPETTACOLI 

Borghesia, non nobiltà 
• • Il bicentenario della ri-

jvoluzione non ha avuto lino-
fra felici auspici. Mitterrand, 
iall'inizlo del suo primo man-
pa lo presidenziale, aveva 
•proposto di fare una esposi
zione universale, come nel 
11889. Chlrac, sindaco di Pari-
fgl, si oppose a questa propo
li .» faraonica tirando In ballo 
emotivi finanziari e riuscì a 
spuntarla con questo argo
mento, cosi importarne per i 
francesi. E II presidente do
vette accontentarsi della pira
mide all'Interno della Corte 
del Louvre, da affiancare alla 
Torre Eiffel, monumento del 
primo centenario. Brutti, a 
mio giudizio, ambedue. 

Ma 1 •mali- del bicentena
rio non sono solo questi. Il 
mondo capitalistico demo
cratico attraversa una crisi 
dal valori che furono conge
niali alla rivoluzione, quelli 
dell'uguaglianza, della demo
crazia, della solidarietà, della 
ragione. È una crisi che ripro-
pone l'attualità di quell'even
to storico, nel momento stes
so In cui le «ertezze» della ri
voluzione vengono rimesse In 
discussione e con esse la ri
voluzione stessa, almeno nei 
j»uol sviluppi democratici. 

Infatti, lino agli anni 50, 
sembrava che alcuni punti 
termi sulla rivoluzione ormai, 
dopo più di un secolo di di
battiti, fossero acquisiti per 

„ merito principalmente di Ma-
Ihtez, Sagnac, Lelebvre, La-
brousse e Soboul, le cui teo
rie avevano II consenso pres-

.joché universale. Vero è.che 
la prima edizione doll'Orfan-
tanove di Lelebvre era slata 
distrutta per ordine di Pelata, 
perché «sovversiva», ma ciò 
non aveva tatto che dare 
maggior credito all'opera del
lo storico francese, Fu accolla 
la sua analisi sulle origini del-

• la rivoluzione, come l'ascesa 
al potere politico della bor
ghesia, dopo secoli di cresci
la, diventala padiona del po
tere economico per una nuo
va (orma di ricchezza, mobile 
e commerciale, e urta nuova 
ideologia, alla quale 1 «filoso
fi. e gli economisti del 700 

- avevsnp * . » una configura-
.«Jone,hen,t|e(lnlla, La rivolu
zione era dovuta alla monar-
• chla che aveva fallito, per col
pa degli ordini privilegiati del
ia nobiltà e del clero che le 
avevano Impedito di fare le ri

dorme, DI Lefebvte tu accolta 
anche la tesi, opinabile a mio 
giudizio, secondo cui ci furo
no quattro forme di rivoluzio
ne, dall'87 all'89: quella ari
stocratica, diretta a recupera
re Il potere perduto sotto Lui
gi XIV; quella borghese antia
ristocratica, nell'88, dopo che 
Il Parlamento di Parigi, com
pa io allora solo di nobili, de
c i s a che gli Stati generali do

vessero essere convocati con 
le modalità del 1614, cosa 
che avrebbe reso impotente il 
Terzo Stato; quella popolare, 
con la presa della Bastiglia; e 
Infine la quarta, la contadina, 
dopo la crisi agricola dell'88, 
contro I «briganti* alleati dei 
signori, che portò nella notle 
del 4 agosto 1789 all'abolizio
ne del privilegi feudali e si
gnorili. 

Questa versione economi
co-sociale fatta dal Lefebvre e 
dal suol collaboratori, rompe
va con una tradizione cente
naria di una storiografia che 
condannava o esaltava la ri
voluzione in linea di princi
pio. Chi le era contro, come 
Qaxotte e Pay, la vedeva co
me un fatto diabolico, come 
l'avevano già giudicata de 
Malstre e Banald, o evitabile 
se si fossero prese le misure 
necessarie, come il Burke e 
altri nell'800. Chi le era a fa
vore, come Jaurès e Aulard, si 
ricollegava alla fitta schiera di 
storici romantici e positivisti 
dell'800 e, pur con diverse 
motivazioni, ritenevano la ri
voluzione inevitabile e auspi
cabile, compreso il Tocque
ville. Riduco all'osso il discor
so, ma alla base di questa 
controversia c'era tutta una 
lunga storia di diverse valuta
zioni della democrazia, del
l'ordine pubblico, del diritto 
all'insurrezione, 

La forza di Lefebvre lu, in
vece, quella di partire da 
un'analisi marxista dei movi
menti economici e sociali di 
allora, per dimostrare che la 

•^rivoluzionerebbe basi .storica
mente oggettive, perché una 
società nuova, qual era quella 
che emergeva alla fine del 
XVIII secolo, non poteva svi
lupparsi assieme ai diritti si
gnorili e al residui della socie
tà feudale e con la monarchia 
assoluta per grazia di Dio, 
qual era ('Ancien Regime. 

Le obiezioni che furono 
mosse allora a questa lesi ri
guardavano non le origini ma 
gli sviluppi della rivoluzione, 
quelle giacobine anzitutto, E 
non è per caso che, ancor og
gi, la nuova Parigi, costruita 
nell'800 attorno al mito di Na
poleone, non «fobia neppure 
un vicolo dedicato a Robe
spierre e Saint Just che, pur 
fra tanti orrori ed errori, salva
rono la Francia dall'invasione 
dell'Europa coallzzata contro 
la rivoluzione. 

Ma tornando a Lefebvre e 
al suoi collaboratori, fra i 
quali oggi spiccano Mazauric 
e, In pafte, Vovelle e Gode-
chot, la loro versione sulle 
origini della rivoluzione rima
se pressoché indiscussa, lino 
al primo attacco che le mosse 
Cobban nel 1954, accusando 
Lefebvre di aver commesso 
un grave errore parlando del-

Da Mathiez a Lefebvre, dalla scuola 
inglese a Furet, il dibattito e gli studi 
storici lasciano aperti molti quesiti 
sulle origini sociali della Rivoluzione 

TULLIO VECCHIETTI 

d g a m della Rivoluzione 

la Rivoluzione come della na. 
scita di un regime borghese 
che si sarebbe sostituito al
l'antica feudalità, perché que
sta era scomparsa prima del 
1789; e negando che l'Assem
blea nazionale potesse dirsi 
la rappresentanza della ric
chezza mobiliare, industriale 
e commerciale, perché il 43% 
dei deputati della borghesia 
erano uomini di legge, deten
tori di piccoli uffici e funzio
nari di governo. La rivoluzio
ne non era dunque per Cob
ban lo sbocco di una borghe
sìa in ascesa ma, al contrario, 
in fase discendente; i rivolu
zionari del 1789 non erano 

ostili alla feudalità che, come 
Lefebvre stesso aveva dimo
strato, era stata distrutta dai 
contadini con. la tGrande 
paura» e non dai borghesi, 
che oltretutto non erano nep
pure I portabandiera del capi
talismo, 

Il Cobban, intaso di socio
logismo anglosassone, com
mise l'errore di generalizzare 
il valore della composizione 
sociale di gruppo (gli uomini 
di legge), staccandolo dal 
contesto in cui operavano la 
borghesia e, in questo caso, 
gli artigiani e I contadini pro
prietari. Con questo metodo, 
la storia parlamentare moder

na sarebbe fatta dagli avvoca
ti e dai professori, largamente 
rappresentati nei parlamenti 
dì tutto il mondo occidentale, 
e non dal partiti, in quanto 
espressione di interessi politi
co-economici. La tesi del 
Cobban, per qualche anno 
meritatamente caduta in 
obito, fu ripresa dal Taylor e 
da altri studiosi americani 
che, documenti alta mano, 
vollero dimostrare che 1 bor
ghesi francesi dì allora non 
condivìdevano le aspirazioni 
riformatrici dell'Assemblea 
nazionale e che quindi la bor
ghesia, oltretutto divisa al suo 
intemo, non aveva il diritto di 

chiamarsi classe 
Lefebvre stesso obiettò che 

te tesi di questi storiografi an
glo-americani passavano -a 
lato del soggetto*, perché il 
toro vero scopo era quello di 
denigrare la Rivoluzione in 
quanto tale, abbassandola a 
livelli che rendevano impossi
bile attribuirla all'opera co
sciente e consapevole della 
borghesia. E pazientemente 
Lefebvre, Labrousse, Soboul, 
Mazauric ecc. continuarono 
ad opporre alle tesi tenden
ziose le ricerche sempre più 
in profondità della documen
tazione sulle origini borghesi 
della Rivoluzione, nel senso 
ad essa proprio, quello cioè 
di aver creato un rivolgimento 
tale della società, nel quale la 
borghesia si riconoscesse. 

Di fatto, il Cobban, il Tay
lor, il Morris Roberts, il Dou-
gle e gli altri storici a loro vici
ni avevano riaperto |a lotta -
politica prima che storiografi
ca - su chi era contro o a fa
vore della rivoluzione, se essa 
era stata borghese oppure no, 
se essa doveva essere accet
tata come un fatto «positivo» o 
«negativo* della storia moder
na. A dar man forte a queste 
tesi, nel 1965 vennero il Furet 
e il Richet, storici a mio giudì
zio di un ben più elevato livel
lo degli anglosassoni, i quali 
forti di avere preso nelle loro 
mani la gloriosa tradizione 
delle Annales, combatterono 
e combattono la storia «uffi
ciale» dei marxisti o vicini ai 
marxisti, come la chiama il 
Furet, criticando la concezio
ne giacobina che la scuola>di 
Lefebvre e in particolare il So
boul hanno della società 
francese prerivoluzionaria. 
Furet sosteneva, invece, che 
nobili e borghesi appartene
vano ormai, economicamen
te parlando, a una stessa 
classe e che l'essenza della 
loro ricchezza età la propriet 
à immobiliare; e conseguen
temente ancor oggi si dichia
ra fortemente dubbioso se 
definire la rivoluzione opera 
della borghesia o di un'elite 
polìtica maturatasi all'inse
gnamento dei Lumi, come 
aveva intuito il Cochin, genia
loide reazionario degli inizi di 
questo secolo, dimenticato 
per decenni e oggi «ripescato» 
giustamente, per quelle verità 
che pur tra tanti errori contie
ne la sua opera. 

Ma le tesi «revisioniste» 
debbono misurarsi con una 
domanda. Perché, se la nobil
tà e la borghesia avevano tan
te cose in comune, si divisero 
sulla proposta del Parlamento 
di Pangi, composto di soli no
bili, di indire gli Stati Generali 
nel 1789 con le procedure se
guite per quelli del 1614, che 
davano la prevalenza 
clesiastici e ai nobili sulla bor

ghesia? Perché fallirono uno 
dopo l'altro i tentativi di supe
rare non solo gli ordini, ormai 
morti, ma le classi socio-eco
nomiche, dando vita a gover
ni di notabili, fatti di aristocra
tici liberali e di ricchi borghe
si? Eppure - e in questo Furet 
e Richet hanno ragione 
- questo «notabilato» esisteva 
di fatto già nella società preri
voluzionaria. 

Furet se la cava dicendo 
nella prefazione all'ultima 
edizione della Rivoluzione 
francese, scritta con il Tichet, 
che la lotta esplosa dall'88 in 
poi fra aristocrazia e borghe
sia, fu responsabilità del re. Il 
che è anche vero, il Furet è 
maestro delle mezze verità. 
Ma siamo sempre a lato della 
questione, avrebbe detto il 
Lefebvre. L'esperimento falli 
perché la nobiltà e il re, nel 
loro insieme, erano tutt'al più 
favorevoli a ritoccare l'Ancien 
Regime, in materia di giustizia 
fiscale, e a dar vita a un parla
mento, ma solo fortemente 
censitario, che non espro
priasse il re dei suoi diritti so
vrani. Riforme, per certi 
aspetti, meno «audaci» di 
quelle fatte da Leopoldo di 
Toscana, il granduca «costitu
zionale», per non parlare di 
Giuseppe II d'Austria. Quel 
che era in discussione, ormai, 
non era più la riforma, ma l'a
bolizione dell'Ancien Regime 
in tutti i suoi aspetti, e su ciò 
non solo la nobiltà, ma nep
pure il re erano disposti a 
compromessi. 

L'egemonia delle riforme 
poteva risalirfrdi notabili, ma 
quella della rivoluzione solo 
alla borghesia. L'errore di Le
febvre e soprattutto di Soboul 
fu quello di dare una spiega
zione prevalentemente eco-
nomìcistica del movimento ri
voluzionario. La loro sintesi 
storica, fondamentalmente 
giusta, sottovalutò il fatto che 
la borghesia, per affermare la 
propria egemonia, dovette in
nalzare la bandiera della li
bertà, dell'uguaglianza, della 
democrazia, ecc., e non solo 
il diritto sacro della proprietà. 
Non erano parole nuove an
che per allora - basti pensare 
alla Dichiarazione dei diritti 
della Virginia e alla petizione 
dei diritti inglese del 1689 -, 
né avevano un significato uni
voco; ma il loro valore pecu
liare, diversamente da quello 
degli Stati Uniti e dell'Inghil
terra, é che esse divennero 
l'insegna di un processo rivo
luzionario che forgiò forze 
-nuove, il popolo, la nazione 
-, ed ebbe valore universale, 
eternamente valido nella sto
ria nel suo divenire. E perciò i 
valori ideali della rivoluzione 
sono e resteranno storici e in
sieme politici. In questo é l'at
tualità del Bicentenario. 

Cinema Usa 1 
Il 1988 
batte il record 
degli incassi 

I dati ufficiali non ci sono ancora, ma 11 primo numero del 
19S9 della rivista Variety (la «Bibbia» dello spettacolo *ma-
de in Usa») lo dà per sicuro: gli incassi dei cinema america
ni nel corso dell'88 sono arrivati a A miliardi e 400 milioni di 
dollari È un record, che chiude un periodo positivo iniziato 
nel giugno dell'86. Variety fa anche notare, però, che a 30 
mesi di vacche grasse sono sempre seguiti, nella storia de
gli incassi, periodi di vacche magre durati sempre 18 mesi. 
Si vedrà. Al di là dell'astrologia da box-office, i cinema Usa 
continuano a incassare bene: nella settimana fra Natale e 
Capodanno i due film-bomba sono stati Twinsdì Ivan Reit-
man, con una folle coppia di gemelli interpretati da Arnold 
Schwarzenegger (nella foto) e Danny De Vito (vale a dire, 
l'attore pia grosso e quello più piccolo di tutta Hollywood) 
e Rainman di Barry Levinson con Dustin Hoffman e Tom 
Cruise, entrambi oltre gli 8 milioni di dollari, 

Cinema Usa 2 
Un trionfo 
«EX»» 
in cassetta 

Un altro record che * stato 
letteralmente «stracciato» sul 
mercato americano e quello 
della vendita di videocasset
te. Il primato apparteneva a 
Lillì e il vagabondo di Walt 
Disney, la cui cassetta era 
stata venduta in 3.200.000 

esemplari. Ebbene, un altro titolo Disney, Cenerentola, ha 
più che raddoppiato quella cifra, arrivando a 7 milioni di 
copie, ma ET., il film di Spielberg, l'ha quasi quintuplicato, 
vendendo l'iperbolica cifra di 15 milioni di videocassette, 

Grande clamore in Usa per 
le nuove nozze del regista 
Peter Bogdanovich, L'autore 
àe\YUltimo spettacolo ha 
sposato la sorella minore di 
Dorothy Stratten, Louise. 
Come si ricorderà, Bogda
novich aveva avuto urta re» 

Nuova moglie 
per Bogdanovich 
E la sorella 
della Stratten 

lazione con Dorothy al tempo del suo film E tutti risero, ma 
il marito di lei, Paul Snider, la uccise e si suicidò (è la storia 
rievocata nel film Star 80 di Bob Fosse). In occasione del 
matrimonio la stampa scandalistica Usa si è scatenata, So
no stati pubblicati articoli In cui si dice che Bogdanovich 
avrebbe avuto una relazione anche con la madre delle due 
ragazze, e che avrebbe sedotto Louise quando lei era appe
na tredicenne (ora ha vent'anni). Ma c'era da aspettarselo; 
Bogdanovich ha sempre accusato il boss di Playboy Hugh 
Hefner di essere corresponsabile della morte di Dorothy, e 
la potenza editoriale di Hefner è ancora enorme... 

Ricordate Frate Cionfoli, 
che sei anni fa si presentò al 
festiva) di Sanremo cantan
do Solo grazie, e in seguito 
ottenne successo con un di
sco intitolato Shabm? Sta 
per tornare. Su di lui erano 
circolate strane chiacchiere. 

II ritorno 
di Cionfoli 
Nuovo Lp 
tutto sulla droga 

Pare che non fosse affatto un frate: lui oggi dice di 
•uscito dal convento per diffondere presso un pubblico più 
ampio il messaggio dì Gesù». Ora si sposerà, prenderà II 
di^phat^e'pub^blrclièràun nuovo disco, Un altro modo di 
vivere, con canzoni" dedicate al tema delta droga; «Uh al*. 
bum indirizzalo1 non ai drogati ma a coloro che vogliono/ 
punirli Le vittime della droga hanno bisogno di un messag
gio di conforto, o non potranno mai uscire dal loro dram-

Jazzl 
Morto Heywood, 
il pianista 
della Holliday 

Il pianisi» Jazj Eddle Hey
wood è morto l'altra notle 
nella sua casa di Miami, In 
Florida. Aveva 73 anni. Era 
da tempo malato di cuor* e 
la sua salute era peggiorata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ negli ultimi tempi. Celebre 
« • • ^ « • • » soprattutto negli anni Qua
ranta e Cinquanta, fu anche compositore (il suo tema più 
noto è Canadian Stinse?), ma la sua fama resta legata alle 
cantanti che ha accompagnato: suonò infatti il piano per 
Billie Holliday e per Ella Fitzgerald. 

Arriva da Oxford una nuova', 
immensa enciclopedia del 
lazi. Si chiama New Gnor* 
Dictionary ol Jazz (esiste 
già un famoso dizionario 
«Grave» sulla musica classi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca), pesa 4S chili, e divisa In 
• " " ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ - due volumi di 1400 pagine 
l'uno, contiene 4500 voci, oltre 3000 biografie e una detta
gliata storia del genere musicale. -È frutto di 40 anni di la
voro, è per il jazz quello che l'Oxford Dictlonaiy è per la lin
gua inglese», dice il musicologo Barry Kemfeld, Il curatore 
dell'opera. Ci hanno collaborato oltre 250 esperti di tutto il 
mondo. 

Jazz 2 
Una «Bibbia» 
pubblicata 
a Oxford 

aia ni aaicaa ma, ai u n i n a i u , gii awgiaui e i -.«HIUMHH yt\r ,w*nn.u^ ». ^i,w *.•»••»-• >u uw, 0—— r— -.—•-• •• ' -" • - - " — ^^^^— ——m~ ^^^w«M«a»^_^_a 
in fase discendente; i rivolu- prietari. Con questo metodo, ghesia, oltrelutto divisa al suo davano la prevalenza agli ec- sieme politici. In questo è l'at- A».PS7.70 CRESPI 
zionari del 1789 non erano la storia parlamentare moder- intemo, non aveva il diritto di clesiastici e ai nobili sulla bor- tualità del Bicentenario. I „ 

Tutti i nostri pensieri chiusi in un bagno 
j-v « . t | , . i i la stanza da bagno avrà sem- zione bagnata»?,Si va da pia- dato che quell'avvenimento fu L'economico, il socio-cultu- «pensatoio' 
I J O n O l à C U C l I l d - Il t i n C l l O DI» meno una funzione esclu- strelle di ceramica, alcune stu- baimelo di sangue e non d'ac- rale e il simbolico viaggiano netto sinoi Dopo la cucina, il tinello 
e il salotto arriva un nuovo 
status-symbol domestico 
A cosa servono e come saranno 
queste nostre «terme» private 

OIOROIO TBIAHI 

M «Bagno Extra il bagno 
fra senso e sensualità», era 
questo il titolo di una bella 
mostra di design organizzata 
in autunno a Bologna. Un'iso
la di sogni, di deliziosi, stram
palati ma affascinanti futuribili 
che ci è rimasta impressa. «Da 
qualche anno assistiamo ad 
un inedito interesse per la 
stanza da bagno, un interesse 
che non è circoscritto nel suo 
ruolo specifico e stonco ma 
sembra incidere direttamente 
sulla qualità del progetto do
mestico e sulla cultura dell'u
so di questo spazio in genera
le», senveva il curatore di «Ba
gno Extra» Denis Sanlachìara. 

Verissimo: si mettano assieme 
il nostro vissuto quotidiano, le 
promesse e le immagini pub
blicitarie («Anima e corpo» re
cita Jacuzzi, «Troppo belli -
gli idrosanitari, ndr - per na
sconderli in bagno» fa eco Ce
sarne) ; i fatturati ormai straor
dinari dell'industria di settore: 
il mare di shampoo, bagni 
schiuma, saponi e lozioni che 
ha inondato la nostra quoti
dianità ed ecco che si ha un 
quadro della rivoluzione igie
nica. Una rivoluzione silenzio
sa ma inarrestabile e che non 
ha ancora raggiunto il massi
mo d'Intensità. 

L'ipotesi concettuale è che 

la stanza da bagno avrà sem< 
pre meno una funzione esclu^ 
sjvamente fisiologica e sem
pre più un ruolo simile a quel
lo dei bagni orientali delle 
«Mille e una notte» oppure 
delle Thermae romane. Vale a 
dire luogo del piacere corpo
rale, della distensione psicofi
sica ma anche di intratteni
mento e di socialità un tantino 
lussuriosa (si pensi ad esem
pio alle vasche per idromas
saggio a due e tre posti). Co
ronano di questa visione è la 
convinzione che i servizi delle 
schiave e degli schiavi, in qua
lità di insaponaton, risciac
quatoli, massaggiatori, saran
no sostituiti «dalle capacità 
della tecnologia -scrive anco
ra Denis Santachiara - d'in
trattenere e di stimolare nuovi 
"sensi" e nuove "sensuali
tà"... nei termini di una ritro
vata intimità ludica, un fetic
cio progettuale e segnico non 
meno incisivo del salotto o 
della stanza da letto». 

Ma quali sono le meraviglie 
annunciatrici della prossima, 
e si dice progressista, «libera

zione bagnata»?,Si va da pia
strelle di ceramica, alcune stu
pende, altre pensate come 
quadri, altre ancora come gio
chi da «Settimana enigmisti
ca», a blocchi sanitari integrati 
ed elettronici; da docce rotan
ti per idromassaggi a motore 
elettrico a water che abolisco
no lo scopino. Non mancano 
poi «Sussulzia» la vasca pensa
ta come spazio «per ritrovare i 
propri pensien ed essere cul
lati», il «Tele wc», cioè la tazza 
con video incassato per terra 
ai piedi del fruitore, e il lavan
dino con rubinetti a forma di 
mano Nome- «una mano lava 
l'altra» Carattenstiche «idro
massaggio antropomorfo mul
tifunzionale per uno dei mo
menti più intimi- uno sham
poo, una carezza, un ncordo 
e,, un suggerjmsnto (inde
cente)». 

È recentemente uscito in 
Francia un bel libro di Julia 
Csergo dal titolo Liberté, égalh 
té, propreté - letteralmente 
pulizia - che allude-irride alla 
triade rivoluzionaria del 17S9, 

dato che quell'avvenimento fu 
bagnato di sangue e non d'ac
qua, nel quale si racconta che 
la democrazia, come sistema 
politico, ha prodotto anche 
l'uguaglianza igienica. O me
glio che l'instaurarsi di abitu
dini igieniche, valorizzanti fra 
l'altro il sapone, è una acqui
sizione molto recente. Il cele
bre professor Mantegazza agli 
inizi di questo secolo denun
ciava il fatto che la media dei 
bagni completi per gli italiani 
era di due all'anno. Negli anni 
Trenta una stanza completa 
di triade sanitaria (lavabo, va
sca, wc) era ancora una ranlà 
e dunque da tenere stretta
mente sottochiave, come de
scritto dalle celebn vicende de 
«11 prete bello» di Gobbredo 
Pansé. Per farla breve, solo a 
partire dagli ultimi due decen
ni, ma particolarmente in que
sti anni, è esplosa l'«acquama-
ma» e il bagno in tutte le sue 
varianti ludiche e sanitarie 
(saune, cure termali, idromas
saggi, ecc> è diventato uno 
dei principali riti e miti del po
polo italiano. 

L'economico, il socio-cultu
rale e il simbolico viaggiano 
strettamente apparentati. Nel
la stanza da bagno, in piccolo 
e in ammollo, c'è la società 
tutta intera: salutisti che recla
mano la palestra in camera; 
•rampanti» che si lavano solo 
se salviette e rubinetti sono fir
mati; igienisti forsennati con
vertiti al più tranquillo movi
mento di «doccia continua»; 
narcisisti rapiti dal desiderio 
dell'eterna giovinezza. Deside
ri e proiezioni individuali sì 
muovono però sullo sfondo di 
istanze e di accadimenti me
no effimeri, il benessere diffu
so che alimenta t'industria del 
lusso, la congestione urbana, 
l'inquinamento, lo stress che 
Inducono a lavarsi e rilavarsi 
quasi che rumori, odori, ansie 
e angosce fossero come la 
polvere: una spazzolata, un 
po' d'acqua e via. 

Essendo io un praticante 
assiduo del bagno, assertore 
del profondo legame che uni
sce il pensare con lo staziona
re sulla tazza (non sì dice pe
raltro e giustamente ritirarsi in 

•pensatoio»; e non e II gabi
netto sinonimo, oltre che dì 
decenza, di attività elevate ed 
importanti?) mi guarderò be
ne dall'ìnfierire o dall'ìrridere 
a chi sogna o ha - fortunato 
lui - una stanza da bagno am
pia e dotata dì ogni conlort, 
Tuttavìa osservando come tale 
luogo sìa diventato il nuovo 
status-symbol domestico degli 
anni 80, succedendo nell'ordi
ne alla cucina (anni SO), alla 
sala-tinello (anni 60), al sa
lotto (anni 70), non sì potrà 
non accennare ad alcuni ti
mori e preoccupazioni in pro
posito, In primo luogo la pau
ra che la stanza da bagno, al 
di là della veste magnificente, 
cessi di essere un luogo dì 
piacevole solitudine. Bagno 
collettivo, seduta comune, 
con uno che fa ginnastica e 
l'altro che guarda la tetevìsfo* 
ne: questa la prospettiva. Con 
una sola consolazione, quella 
dì accogliere gli ospiti come 
faceva Luigi XIV, che Inaugu* 
rava 1 ricevimenti del matttno 
tranquillamente e lietamente 
seduto sulla sua « 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

RAIUNO ore 2 2 

«Quark», 
così parla 
il delfino 
OH Che gioia Quark anche 
in seconda serata (Ramno 
ore 22) Possiamo sguazzare 
«Égli oceani con Piero Ange 
ls,ln questi primi giorni del-
Vanno, e scoprire che i delfini 
Sono molto più simpatici di 
tanti bipedi Implumi di nostra 
conoscenza Basta guardare 
come giocano, come sanno 
alare alle regole anche quelle 
un po' stupide imposte loro 
negli acquari di stile dlsneya 
no Ma quello che Piero Ange 
la vuole farci scoprire stasera 
è se | delfini (e con loro i no
stri simili scimpanzé) comuni 
cano attraverso qualche se
gnale che possa considerarsi 
un «linguaggio» Che lnteres 
sante quesltol Anche se natu 
ralmente, non si deve -uma
nizzare' troppo il punto di vi
sta Meno divertente è il 
filmalo che Quark presenterà 
sempre stasera sul terribile 
Rado, un gas che negli Usa 
avrebbe provocato la morte 
per cancro di 5 000 persone 
Storie di ordinarla follia chimi 
ca Piero Angela ha II merito, 
raccontandocela, di metterci 
sull'avviso ma purtroppo è 
sempre troppo tardi per le vit
time 

[ H CAPODISTRIA 

L'antenna 
cambia 
frequenze 
BIS Telecapodislna lanten 
na jugoslava che funziona a 
tutto sport comunica che con 
1 anno in corso in alcune re 
gioni cambiano le sue tre 
quenze precisamente in Emi 
lia Romagna Lazio liguna 
Piemonte e Umbria dove non 
si servirà più dei npetitorl di 
Teleconsorzio Queste le nuo 
ve frequenze Roma canale 
32/49 Tonno 50/65, Genova 
39/VHF12 Bologna 40 Rimi 
ni 45 Perugia 26 Terni 66 La 
Spezia 35 Questo per conso 
lare ì tifosi delle varie dlscipli 
ne che avessero perso la sin 
tonia Telecapodislna emette 
in Italia programmi prodotti 
da Vldeonews società del 
gruppo Flninvest che sforna 
tutta I Informazione per Cana 
le 5, Italia I e Retequattro L e-
mittente lancia però sul no 
Siro territorio anche un tg di 
produzione jugoslava mentre 
dal 13 febbraio scorso (data 
di inizio delle Olimpiadi di 
Calgary) ha inaugurato la sua 
nuovalfnea di palinsesto spor 
tlvo Tra le esclusive più re 
centi, le riprese della Pangi 
Dakar, del prestigioso torneo 
tennistico Master di New York 
e della grande boxe di Mike 
Tyson 

Anche gli inserzionisti 
e le agenzie si stanno 
accorgendo che l'eccesso 
di pubblicità è dannoso 

Per questo chiedono 
a Berlusconi di rivedere 
i contratti e diminuire 
il numero di interruzioni 

Spot: «effetto boomeran 
I grandi inserzionisti, quelli che investono miliardi 
in campagne pubblicitarie, sembrano determinati 
sono pronti a pagare molto di più ma vogliono che 
ì loro spot non siano annegati in una valanga di 
comunicati, costringendo alla fuga milioni di tele
spettatori esulcerati Le associazioni degli inserzio
nisti e delle agenzie che producono spot corrono 
ai ripari e chiedono a Berlusconi di autolimitarsi 

A N T O N I O Z O L L O 

• • ROMA La rivolta è parti
ta nel novembre scorso Me
glio più che nvoita la sensa
zione diffusa che bisognava 
cavarsi dal vicolo cieco prima 
che tulli perissero di annega
mento da spot Con discrezio
ne ma con insistenza hanno 
cominciato a tarsi sentire I 
grandi inserzionisti convinti 
che si dovesse chiudere la sta
gione folle, durame la quale 

essi s erano ingozzati di spot 
regalali o venduti a prezzi 
stracciati, profittando della 
strategia corsara con la quale 
Berlusconi sera lanciato alla 
conquista del mercato pubbli
citario oggi, invertire la rotta 
è una necessità impenosa per 
arginare l'effetto boomerang 
dell eccesso di spot Di qui il 
prendere corpo di una diversa 
griglia per I investimento pub 

Dilatano jn tv sulle reti nazio 
nali e nella fasce di massimo 
ascolto, pochi spot e di gran
de qualità per tutta la fascia 
intermedia degli inserzionisti 
collocazione dignitose ma da 
non provocate il cosiddetto 
effetto marmellata infine, tut
ta la pubblicità non nazionale 
ricollocata in una sorta di ter
zo livello, insomma destinala 
ali emittenza locale 

Le preoccupazioni degli In
serzionisti hanno trovato con
valida in una ricerca svolta da 
una agenzia leader, la Arman
do Testa, che ha documenta
to I effetto micidiale del soffo
camene da spot insofferenza 
dei telespettaton, inefficacia 
del messaggio D altra parte I 
dati nlevati a breve distanza di 
tempo dalla Swg di Tnesle 
(che ha compiuto un'indagine 
per conio del Pei) sono altret
tanto inequivoci il 78,1% 

guarda poco (46 5%) o per 
niente (31,6*9) la pubblicità 
in tv E poi contano falli inop
pugnabili Lo stesso Berlusco
ni ha ammesso (si vedano i 
rilevamenti della Agb Nielsen) 
che nei pnmi mesi del 1988 le 
sue reti avevano già trasmesso 
il 291% di spot in pia nspetto 
ali analogo penodo del 1987 
Viceversa, il fatturato reale e 
cresciuto unicamente del-
18 9% segno che le reti Fimn-
vest, ormai pngiomere del lo
ro medesimo meccamsno, 
hanno dovuto esasperare an 
cor più la logica degli spazi 
regalati e ultra scontati, per 
nanimare artificialmente un 
mercato diventato più stanco 
e nflessivo di quanto si fosse 
previsto Di qui le cifre da ca
pogiro sugli spot trasmessi in 
tv nel 1988 551 405, contro i 
425 132 del 1987, con la Rai 
che cala da 54 351 a 51 146 

(r~8%9) mentre le pnvate sai 
gono da 370 781 a 500 259 
(+38») Secondo altri calcoli 
la sola mole di spot trasmessi 
dalle reti Finivest potrebbe as 
sommare nel 1988 a oltre 
800mila calcolando anche 
sponsonzzaziom e autopro-
mozioni 

Persino inevitabile, a que
sto punto la mossa di Upa (in 
serziomsti) e Assap (agenzie) 
di denunciare in anticipo I ac
cordo di tre anni fa con la Fi 
ninvest, chiedendo di ridurre 
di almeno un paio di punti gli 
indici di affollamento 16% 
dalle 20 30 alle 22,30, 17% 
dalle 22 30 alle 23,30,18% nel 
resto delta giornata Indici 
che, come ha documentato 
I istituto di ncerca Marketing 
tv service le tv di Berlusconi 
hanno npetutamente e visto
samente violato L Assap ave
va in mente, si dice, nduzionl 

Silvio Berlusconi gli spot massacrano anche lui? 

ancora più drastiche sino 
ali 11-12% di affollamento 
massimo ora si punta al 
13 14% La pretesa della Pu-
blitalia di coinvolgere la Rai 
nella trattativa di nduzione 
degli spot appare come un di
versivo dettato da una logica 
berluscomana della quale non 
sempre si coglie I infondatez
za che niente si possa toglie
re ali impero Fimnvest senza 

una contestuale e analoga 
mutilazione del servizio pub
blico Viceversa, la denunci» 
dell accordo sugli spot dimo
stra l'Insensatezza di certe 
reazioni alla proposta Pel-Si
nistra indipendente di liberare 
i film in tv dagli spot sarebbe 
il modo migliore per cogliere, 
tra gli altri, anche l'obiettivo di 
restituire godibilità ed effica
cia al messaggio pubblicitario. 

Strip-poker (ma d'autore) per Lattuada in tv 
Alberto Lattuada il gentile A 74 anni suonati il 
regista milanese continua a lavorare con il piacere 
di sempre II cinema gli offre meno occasioni di un 
tempo, e lui si adegua riciclandosi in tv prima Due 
fratelli, ora un episodio della sene Amori sei film 
tratti da racconti d'autore in onda su Canale 5 a 
partire dal 20 febbraio Accanto a Lattuada, Risi, 
Loy, Wertmuller, Momcelli e Magni 

MICHELE A N S E L M I 

Carmen Loderus, protagonista di «La mano rubata" 

am ROMA «Gli anni del miei 
film? Non I! ricordo O forse 
non li voglio ncordare» Al-

„ berto Lattuada, classe 1914, 
« milanese, quei balletti sempre 

uguali, è un conversatore gra 
devote Soprattutto oggi che è 
fuori dal grande giro commer
ciale e si porta dietro con 
qualche disagio l'etichetta del 
lalenl scout di belle figliole 
(possibilmente spogliate) 

L'ultimo suo film per il grande 
schermo Una spina nel aio 
re, andò cosi cosi da allora al 
pan di Dino Risi, ha prefento 
dedicarsi alla tv con la Finin 
vest di Berlusconi ha realizza 
to pnma Due fratelli e adesso 
un episodio della sene Amori, 
ideata e prodotta dai fratelli 
Vanzina II suo si intitola La 
mano rubata ed è tratto 
(•molto fedelmente», tiene a < 

dire) dal racconto omonimo 
di Tommaso Landotfi Cast 
misto (pei lo più francese), n 
prese a Pangi, costo attorno a 
un miliardo e mezzo 0 intera 
sene ne costa dieci) 

Spiega al giornalisti «Ho 
accettato volentieri I invito di 
Vanzina Sei modi di intende
re I amore, sei bei racconti 
della nostra letteratura da tra 
durre in immagini Ho scelto 
quello di Landolfi perché era 
una piccola sfida registica 
Racconta con uno stile molto 
elegante, rarefatto, un incon
sueta partita a poker (chi per
de si spoglia, chi non ci sta 
deve suicidarsi) organizzata 
da alcuni amici per ravvivare 
una serata stanca Uno dei 
giocatori è un esploratore te
desco che vive ossessionato 
dal volto di una donna schia
ro che lei comparirà misterio
samente alla festa, intessendo' 

con l'uomo un bizzarro rap
porto» 

Amore e morte ali insegna 
dello strip-poker, un «gioco» 
molto di moda oggi (per 
quanto degradato dalla prati
ca televisiva) ma che negli an
ni Trenta, quando Landoifi 
scnsse il racconto, doveva 
sembrare uno spunto audace 
e squisitamente simbolico «È 
un cocktail che mi è conge
niale Pochi personaggi attor
no ad un tavolo, spogliarelli 
morali e confessioni al vetno-
lo, infine l'amore tra quei per
sonaggi Uno strano tipo d a-
more, che nasce all'insegna 
dell ostilità» Lui, Gunlher, è 
I attore tedesco Ralph Schi
ena, lei, Mette, è - guarda 
caso - una scoperta di Lattua
da si chiama Carmen Lode
rus, modella australiano-olan
dese che layora a Milano nel 
mondo della pubblicità «L ho 

incontrala ali aeroporto di Pa 
rigi L avevo notata in Via 
Montenapoleone dei Vanzi
na ma era una piccolissima 
parte Carlo (Vanzina, ndr) 
me 1 ha presentata abbiamo 
girato un provino in video e la 
cosa era fatta» È nata un'altra 
stellina? Il carnet di Lattuada è 
pieno di giovani talenti fem
minili (Jacqueline Sassard, 
Cathenne Spaak Nastassia 
Kinski ThéreseAnn Savoy, 
Clio Goldsmith, Barbara De 
Rossi ) anche sei interessato 
continua a negare questa sua 
«vocazione» pigmalionesca 
«Deve essere mento o colpa, 
della mia passione per la bel
lezza femminile È una specie 
di medicina spirituale in con
trasto con 1 orrore della vita 
quotidiana E con I orrore si
mulato dello spettacolo, dove 
la 'distruzione detta figura 

y RAIUNO 
7.10 UNO MATTINA. Con Livi» Aiutiti • 

pure Badaloni 
1.40 NON BASTA UNA VITA. Scanagglcto 

10.00 CI VEDIAMO ALLE O l i c i . Con Vin
cenza Buoneialil vi Eugenia Menti i l ' 
parisi 
TOI MATTINA 
CI VEDIAMO ALLI o n c i . W partii 
REGALI 01 N A T A » DALL'ARCHI-
W O BAI. Con Pon lurlo 
CI VMMAMO ALLI DUCI. 13' pula) 
C H I T1MPO SA, TOI P I A M I 
VIA T1ULADA 10. Con Loretta OOBOI 
TELEGIORNALE. Tg1 Tra minuti di 
LE NOSTRE FAVOLE, (2- pan»! 
UNOINE. Cartoni animati 

10.30 
10.40 
11.00 

11,10 
11.11 
13,00 
I M O 
14.00 
14,40 
11.00 
11,00 
10,00 
10.11 
11,00 
1 M 0 
10.30 
10.40 

20.00 
10.10 

M . 0 0 

11.10 
11.00 

11.41 PER PARE MEZZANOTTE 
14.00 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

PRIMISSIMA. Di Giovanni Ravlolo 
CRONACHE ITALIANI 
CARTOON CUP. Cartoni animati 
PIPI Rea'» di l*me Mancini 
TOIFLASH 
DOMANI OPOOI Con 0 Magalll 
IL LIBRO. UN AMICO 
ALMANACCO DSL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TANTO CADO AL MIO CUORE FII™ 
con Buri Ivaa Baulah Bondl regia di Ha 
rold Schuaw 
QUARK. Viaggi nel mondo dalla eden 
«a a cura di Piero Angela 
TELEOIQRNALT" 
PALLACANESTRO. COPPA CAM-

Asginiii . i , , , : . : : ,..•;:. •.., :. • -::-'•: v • 

I l NIPOTE PICCHIATELLO Film 

CANTANDO CANTANDO. Qui' 

TUTTINFAMIOLIA, Qui. 

0.00 
10.00 

11.10 
11.00 OH. Quiz con Mike. Bonpiorno 
10.00 i iPBANIOE'OlHVITO Quii 
10.00 C ARI OENirORLOuli 
14.11 OIOCO DELIE COPPIE Quii 
10.00 

1 0 1 1 
17.10 
17.00 

10.00 
10.41 
io.ao 
01.00 
0,10 
0.00 
1,00 

MATRIMONI A SORPRESA Film con 
Ginger Rogare. Marilyn Monroe ragia di 
Edmund Gouldlng , 
OOPPIO SLALOM Quii 

C'BOT LA VIE. Quiz « 
O.K IL PREZZO E GIUSTO. Quiz con 
Iva Zanlcchi 
IL OIOCO PEI NOVE. Quiz 
TWA MOGLIE E MARITO, Quiz 
TELEMIKE Quii con Mlfco Conglobo 

MAURIZIO CO0TANZO BHO1 

giorno 

PREMIERE. Settimanale di cinema 
ATTENTI A QUEI PUE Telefilm 
SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

Mi."1 

^ RAIDUE 
7.00 

7.30 

0.10 

0.00 

10.10 

11.00 

11.00 

PRIMA EDIZIONE 

I GIORNALI di M Pastore e E Sempi 

IL RE PEI CHIROMANTI Film 

CIAO. JERRVI (4- puntale) 

TO I TRENTATRE 

POE- PIOVANI E GIOVANISSIMI 

UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tole-
fllm con Bob Newhart 

11.00 MEZZOGIORNO E... Con G Funeri 

13.00 T O I ORE TREDICI 

11.00 MEZZOGIORNO E. . 12- perle) 

14.00 OARANNO FAMOSI Telefilm 

14 4 1 TOP ECONOMIA 

11.00 OPPI SPORT 

17.00 T O I FLASH 

17.01 IL MEPICO IN DIRETTA 

10 20 TQ2 8PORTSCRA 

10 3 1 

ISSO 

20,30 

12.10 

22.20 

23.20 

23.41 

0.31 

0.40 

IL COMMISSARIO KOSTER Telefilm 

METEO 2 TG2 TG2 DIOGENE 

IL CACCIATORE DI TAGLIE Film con 
Steve McQueen Eli Wallach regia di 
Buzz Kulic 

T02 STASERA 

INDIETRO TUTTAI Souvenir 

INTERNATIONAL «P O C » CLUB 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

AMERICAN BLUE JEANS Film con 
Mett Oillon regia di David Fisher 

«£ò 

7.30 
10.00 

11.30 
12.00 
14 00 

14 30 

15 00 
10 00 
18 30 
10 30 
10.00 
20.30 

22 SO 
23.00 
23 11 
23 43 
23.41 

CIAO CIAO Variati 

BOOMER CANE INTELLIGENTE Te 
lefilm «George ed Emme» r _ _ _ 
MARK E MINDY Tetelilm 

CIAO CIAO Varietà 

SMILE Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELE VISION 

I RAGAZZI DEL COMPUTER Telefilm 

BIM BUM BAM Programma per ragazzi 

SUPERCAR Telefilm 

HAPPY DAYS Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
RUNAWAV Film con Tom Selieck 
Cynthia Rhodes regia di Michael Crl-
chton 

I ROBINSON Telefilm 
MEOASALVI8HOW Varietà 
SPECIALE PARIGI-DAKAR 

ASSALTO ALLA TERRA Film con Ja
mes Whitmore regia di Gordon Douglas 

RAITRE 
11.10 DESTINI, con Douglas Watson 
12.00 POOl PROCE00O A ROBESPIERRE 
14.00 TELEGIORNALI BtOIONAUJ 
14.30 OSE: LA RICONOSCENZA A FIR1N-

11.30 
10.20 
17.00 
17.40 
10.00 
10.10 
10.40 
10.00 
10.10 
20.00 
10.30 
22.00 

IL TROVATORE. (4- atto! 
HOCKEY SU GHIACCIO 
DESTINI. (4- puntale) 
CARTONI ANIMATI 

OSO. 01S Grillo 
VITA PA STREGA. Telefilm 
TOS OEROY DI Aldo Blacardl 
TOI. METEO 3 
TELEGIORNALI REOIONAU 
IO CONFESSO. Parole saprete In tv 
PAM i «CANOA. Il rotocalco In diretta 
OROADWAY DANNY ROSE. Film con 
Woody Alien Mia Farraw, regia di Woo-
dy Alien 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T 0 3 NOTTE 

tm~m. *». 
Danny Rose» (Raitre, 22 OS) 

.KttBil 

0.10 

11.30 

12 30 

13.30 

14.30 

17 00 

10 00 

10.00 

10 30 

20 30 

NON STUZZICATE LA ZANZARA. 
Fu l 

CANNON- Telefilm 

ARABESQUE Telefilm 

SENTIERI Sceneggiato 

CI TROVIAMO IN GALLERIA Film 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 

NEW YORK Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

LOTTERV. Telefilm con B Murphy 

IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO PEL 
MONOO. Film con Cornei Wilde, regia di 
CecllB De Mille 

23 30 

1.30 VEOAO. Telefilm 

L'UCCELLO PEL PARADISO. Film 
con Louis Jorda Debra Paget regia di 
Palmer Daves 

10.40 RALLY. Parigi Dakar 

14.10 FOOTBALL AMERICANO 

10.10 OPORT OPETTACOLO 

20.30 RALLY. Parigi Dakar 

21.00 CALCIO. Rlvcr Plate-Mandl|u 

21.30 OPORT OPETTACOLO 

& 

14.10 UNA VITA DA VIVERE 

17.10 PC 1TOR KILDARE. Telefilm 

17.40 OUPER 7- Varietà 

20.30 ATTILA FLAGELLO PI DIO. 

Film con P Abatantuono 

22.30 COLPO GROSSO. Quiz 
23.10 L'OJO NELL'IMSARAZ20. 

Film 

jRJ 
14.30 HOT UNE Poel Office 

10.30 VISTI E COMMENTATI 

10.30 OUN E ROSEO. Concerto 

22.30 BLUENIOHT 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

® ^ 
10.00 CARTONI ANIMATI 

10.00 STORIA DI UNA MADRE 1 
DI UNA FKU1A. Film con T 
WeW 

1 0 4 1 NATURA AMICA 

20.00 TMCNEWO 
20.30 CACCIA MORTALE. Film 

22.10 PIA ZAPORA. Concimo 

23.48 OTASERA SPORT 

U ^ C««|Sj 

14.58 RITUALI. Telenovela 
1 0 4 0 SUGAR. Varietà 
10.30 BENNY HILL SHOW 
20.30 4 TOCCHI DI CAMPANA. 

Film con Kirfc Douglas 
22.30 UN DOLLARO DI FIFA. Film 

con Ugo Tognazzi 
24.00 DJANGO «FIDA SARTANA. 

Film con G Arditaon 

11.00 IL TESORO PEL PAPERE 
10.00 VICTORIA. Telenovela 
10.00 IL PECCATO DI OYUKI 
10.30 Al GRANDI MAGAZZINI 
20.20 L'INDOMABILE 

21.10 VICTORIA. Telenovela 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

S SOGR2 NOTIZIE 7GR1 720GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO SSH1 SS0GR2RA 
DIOMATTINO Z IO GR2 NOTIZIE 14» 
GH3 10 GR2 ESTATE 10 GR1 FLASH 
11 SO GR2 NOTIZIE 11 41 GR3 12 GUI 
FLASH 12S0GR2RADIOGIORN0 1SGRI 
ISSO GR2 RAOtOGIORNO 11.4! GR3 
1510 GR2 ECONOMIA 11 SO GR2 NOTI 
ZIE 14 SO GR2 NOTIZIE 1S 48 GR3 1» 
GR1SERA 1S SO GR2 RADIOSERA 10.41 
GR3 SI SO GR2 ULTIME NOTIZIE 2SGR1 

da 14.08 Sotto il «agno tal eoi» impagina
ne 18 SO Ave**»» 23 05 Le Mietente 

RADIODUE 
Onda verde 8 27 7 28 8 28 9 27 1127 
13 28 16 27 18 27 17 27 18 27.19 28 
22 27 SI giorni B Dsa Un poeta un attore 
12 48 Vengo aneti lo 15 Notte di Natale 
15 45 II pomeriggio 18 S211 faacira (Sacrato 
della melodia 19 50 Radlocampua 20 80 
FaneccMl 21.S0 Rad»*»» 3131 none 

RADIOUNO 
Ondavarde 803 858 758 958 1157 
12 58 14 57 18 67 18 68 20 57 22 57 
lOSOCsnzoninaltampo 12Vta Aaiago Ten 

RADIOTRE 
Onda verde: 7 18 9 43 1143 8 PrahuSo 
8 30-11 Conceno dal menino 11 Foyer No
tizie dot mondo daU opere 1S.48 Orione 
18 18 Tana pagina 21 II pirata di Vincenzo 
Bellini SS 20 Blue note 

umana è diventata d'obbligo 
Di fronte a tutto ciò io mi n 
traggo, per inseguire un'idea 
personale di bellezza» 

Regista di 36 film (comin
ciò nel '42 con Giacomo l'i 
deaìistà), amante dei genen 
più diversi (La steppa, Il muli 
no del Po II mafioso, Dolci 
inganni, Il cappotto ), Lat
tuada si contessa poco attrat
to dagli anni Ottanta «L'ado
razione dell oro, I Ideologia 
del lusso esagerato, 1 osses
sione del successo facile So
no cose davanti alle quali re
sto allibito E cerco di non 
adeguarmi» Un modo gentile 
per dire che anche per lui, og
gi, non e facile lavorare Da 
anni ha in mente di fare un 
film contro la tortura (durante 
la pesfe di Milano del Seicen
to tredici presunti union furo
no impiccati a lesta in giù do-

pò essere stati orribilmente 
seviziati per strada) e uno dal 
racconto di Wedekind Mine-
/Varia (è la storia di un colle
gio In cui vengono allevate 
fanciulle orfane che saranno 
un giorno vendute al poterò), 
ma nessun produttore h» mo
strato interesse «A queste 
condizioni è meglio la televi
sione I capitali sono sicuri e il 
lavora bene Sempre che (li 
spot siano clementi Per que
sto sto montando II film con 
quattro cesure, in modo ds fa
vorire I inserimento della pub
blicità» Lattuada somde, an
che questo è un segno dei 
tempi e della società delpro-
fitta che dice di odiare, «E ve
ro, ma senza capitali non ai 
lavora L'Unica volta che mi 
sono autoprodotta, per lare. 
Luci del varietà con Fetllni, 0 
slato un disastro E allora ero 
giovane» 

SCEGU IL TUO FILM 

10.00 MATRIMONI A SORPRESA 
Ragia di Edmund Gouldlng. con Singer Rogare, 
Marilyn Monroe. Usa ( 1002) 
Un vecchio giudica un pò rimbambito celebra alcun) 
matrimoni senza aver la licenza GII Interessati ven
gono avvisati e viene offerta loro la chance di «ripen
sarci» Commedia rosa carina, con un bel cast, e 
una giovanissima Marilyn 
CANALE B 

2 0 . 3 0 IL PIO GRANDE SPETTACOLO DEL MONDO 
Regia di Codi 8 . De Mille, con Charlton Heaton, 
Jamas Stewart. Betty Hutton. Usa (1002) 
La atorla di un circo in un kolossal firmato De Mille 
Amori emozioni, rivalità speranze e lo spettacolo 
che deva andare In scena ad ogni costo Un filmane. 
Fase fin troppo 
RETEOUATTRO 

20 .30 RUNAWAY 
Ragia di Michaal Crichton, con Tom Selieck. 
Cynthia Rhodes. Uea (1084) 
In un futuro supertecnologlco, una squadra speciale 
lotta contro I robot ribelli, tanto bravi da essersi 
Inventati da soli della armi micidiali L eroe è Tom 
Selieck ovvero «Magnum P I » passato dalla tv al 
cinema Ma con questo film il successo non arrivò, 
avrebbe dovuto aspettare «Tre uomini e una culla», 
ITALIA 1 

20 .30 OUATTRI" TOCCHI 01 CAMPANA 
Regia di Ijamont Johnson, con Kirk Douglaa. 
JohnnyCaah Usa (18711 
Due famosi pistoleri in pensione finiscono per duella
re per denaro a lo fanno nientemeno nella «plaza 
da toros» di un paesino messicano Western cha più 
crepuscolare non si può Al protagonista Kirk Dou
glas fa efficacemente da spalla il celebre cantante 
«country» Johnny Cash, in un Insolita prova d'atto
re 
ODEON 

20 .30 IL CACCIATORE DI TAGLIE 
Ragia di Buzz Kullk. con Stava McQueen, EH • 
Wallach Uaa (ISSO) • 
Film avventuroso con McQueen che sbarca il luna
rio arrestando delinquenti Ma uno di questi, finito in 
«alerà per colpa sua ha giurato vendetta 

1AIDUE " | 

20 .30 TANTO CARO AL MIO CUORE * 
Regia di Harold Schustar. con Buri Ivea, Harry * 
Caray. Uaa (1348) r 
L amicizia fra un "agazzo e un ammala, tema caro al 
film della Disney, ritorna in questo filmetto cha alter- ™ 
na sequenze da) vero a cartoni animati L animate in V 
questione ó un agnellino nero ammaestrato cui man
ca solo la parola 
RAIUNO « 

22.0S BROADWAY DANNY ROSE ! 
Ragia di Woody Alien, con Woody Alien, Mie 
Farrow. Nlck Apollo Forte Uaa (1384) • 
E sicuramente la miglior offerta cinematografica dal- > 
la serata Un Woody Alien in stato di grazia delizio- * 
samente comico girato in uno smagliante bianco a 
nero Alien è Danny Rose il più scalcinato agama di "5 
Broadway i suoi clienti sono sempre i peggiori, da é 
un ventriloquo muto a un pinguino pattinatore E un 

giorno Danny si trova immischiato anche in «na * 
rutta storia di mafia la bella dal gangster gli strega 

il cuore e lo metta nei guai Imperdibile 
RAITRE 

22 
l'Unità 
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Morto il direttore Pino Calvi 

L'orchestra 
del sabato sera 
È morto ieri, nella sua casa di campagna di Palazzina 
di Castana, il maestro Pino Calvi, direttore d'orche
stra, autore di canzoni e colonne sonore Aveva 58 
anni e soffriva da tempo di un tumore al polmone 

^Diresse l'orchestra in alcuni fra i più popolari pro
grammi musicali della Rai, da Studio uno a Senza 
Otte. I funerali si svolgono oggi nel piccolo e 
; dell'Oltrepò pavese dove Calvi si era ritirato 

ss> Il maestro Calvi perso
naggio popolare delle tv 

'quando II sabato sera era tutto 
• Rai, è morto nel paesino di cui 

era originaria la sua famiglia 
Castana nell Oltrepò Pavese 
8 900 abitanti tra i quali molti 
si chiamano Calvi come lui 
compreso II sindaco che pure 
non e suo parente Una picco
la comunità nella quale certo 

..Pino Calvi era la personalità 
più eminente Qui era tornato 
per vivere con la madre e la 
moglie che chiamava «Mu» (e 
cosi aveva Intitolato una sua 
cantone famosa) quelli che 
purtroppo dovevano essere I 

.-suol ultimi mesi di vita La ma 
Ionia ha cominciato a Infierire 
durante I estate, troncando i 
programmi di lavoro del mae 
stro che ancora potevano es
sere ricchi di musica Un tu 
more ai polmone di cui Pino 
Calvi non ha mal saputo nien
te, lo ha condannato inesora 
Miniente 

Il maestro Calvi aveva 58 
anni ed era nato a Voghera 
dove aveva compiuto I suoi 
.primi studi, che lo volevano 
perito agrario Ma la passione 
per la musica gli fece prende 
re decisamente un altra stra 

, da Come ricordano I suol 
, compaesani, fin da bambino 

suonava la fisarmonica nelle 
teste di campagna Poi si creò 
una Piccola orchestra e infine 
si affermò come autore Pri
mo grande successo ha la 
cannone sussurrata con Insi 
nuante languore da Teddy Re
no, intitolata Accarezzarne, 
che fece la sua bella figura al 

«Festival della canione napole
tana Seguirono un centinaio 
d| altri successi e il lavoro In 
Rai, dapprima alla radio, Infi
ne, al culmine della carriera, 

come direttore dell orchestra 
di alcuni grandi programmi te 
levisivi, quelli del sabato sera 
di Raluno che ancora oggi so
no la tesi di laurea di ogni po
polarità 

A Senza meo Studio uno 
accompagnava le imprese 
spettacolari dei mattatori tele
visivi, facendo da supporto al
le vocazioni canore meno si
cure o esaltando le evoluzioni 
virtuoslstiche delle voci pia 

Brandi come quella di Mina 
ina presenza simpatica e ine

liminabile di quando in Rai 
e erano appunto le orchestre 
Un epoca che oggi ci sembra 
lontana come quella delle pia
nole nei cinema al tempo del 
muto Oggi la Rai spende tutto 
in divismo e relega la musica 
in diretta a poche occasioni 
nel corso dell'anno Le sole 
orchestrine che vediamo suo
nare In diretta da studio sono 
per lo più quelle nostalgiche 
alla Arbore Ma lasciamo per
dere La carriera di Pino Calvi 
sarebbe continuata comun
que, anche dopo il tempo dei 
grandi varietà del sabato, con 
la scrittura di alcune colonne 
sonore (come quella dello 
sceneggiato Malombra) e 
con I impegno nelle associa 
aloni musicali di categoria 
(SiaeeUitele) Ma per noi PI 
no Calvi sarà sempre, ormai, 
quello che vedevamo dirigere 
le grandi orchestre Rai in una 
diretta non cosi strombazzan 
te come adesso, ma vera E, 
ancora, quello delle orchestre 
sanremesi, quando non erano 
ancora arrivate le bande regi 
strale direttamente dalle case 
discografiche E quando an
cora era possibile illudersi che 
Sanremo fosse una festa di 
paese e l'Italia un paese in fe
sta a UNO 

Messi in scena a Roma 
per la prima volta 
due recenti atti unici 
del grande autore inglese 

Prigionia e tortura 
in due testi che mettono 
in luce un nuovo 
impegno politico e sociale 

L'ultima minaccia di Pinter 
Due atti unici 
di Harold Pinter («Il bicchiere 
della staffai, e "Il linguaggio 
della montagna») Traduzione 
di Elio Nissim e Laura del Bo 
no Regia di Massimiliano 
Troiani Scene di Laura Fa 
setolo Luci di Alessandro Vit 
tori Interpreti Toni Bertorelli 
Stefano Abbati Branca de Ca 
margo, Kathleen Aurigemma 
Massimiliano Troiani Silvio 
Ciammarughi Compagnia "La 
Grande Opera» 
Roma: Teatro In Trastevere 

assi Per Harold Pinter fu co 
nlata a suo tempo, I etichetta 
di «teatro della minaccia» A 
giudicare da questi recenti 
brevi atti unici quella •minac 
eia» è da Intendere sempre 
meno come un espressione 
metafonca o metafisica E lo 
stesso drammaturgo britanni-
co, del resto, a riconsiderare 
oggi la sua opera nell insie
me sotto II profilo di un impe
gna diretto sui temi del pre
sente, da lui a lungo negato (si 
ricorda fra le altre una sua 
battuta «Non laccio caso alle 
strutture politiche»), o meglio 

Ereticato, ali occasione, da li
eto cittadino, in atteggia

menti «estemi», ma gelosa
mente separato dal suo intimo 

AGGEO SAVIOLI 

laboratorio creativo (cosi, al
meno, sembrava) 

Si sa dello choc subito da 
Pinter, durante un viaggio in 
Turchia compiuto a fianco 
del collega americano Arthur 
Miller, nel raccogliere testi
monianze delle vessazioni pò 
liziesche contro gli oppositori 
di quel regime Più In genera 
le I uso della tortura, ancora 
in troppi paesi, come «ordina 
no» strumento di governo, è 
divenuto uno degli assilli dello 
scnttore Da li nasce, quasi 
come un piccolo manifesto in 
forma scenica // bicchiere 
delta s(affa(1984-85) che in 
quattro rapidi quadn rappre 
senta II processo di distruzio 
ne psicologica d una coppia 
di giovani intellettuali dissen 
zienti da parte d uno spietato 
inquisitore e dell'apparato re
pressivo, invisibile che lo cir 
conda e sostiene, quanto al fi
glioletto dei due, a chiusura di 
sipario sapremo che Id si è 
brutalmente eliminato 

Alle soglie e all'interno d u 
na prigione si svolge, come in 
una sequenza di flash, Il lin
guaggio della montagna la 
voro recentissimo (1988) e di 
estrema sinteticità Qui, come 
nel Bicchiere della staffa, la 
violenza verbale sottintende 
quella fisica, della quale ci sa
ranno pure mostrati i segni, 

nei corpi delle vittime Ma in 
primo piano viene, anche, un 
aspetto specifico, e illuminan 
te, deli esercizio di un potere 
tirannico ai familiari dei car
cerati (a un anziana donna in 
particolare) è infatti proibito 
di comunicare nella propria 
lingua 01 veto sarà quindi tol
to, senza spiegazioni) llrifen 
mento esplicito, già nel titolo 
del dramma, è alla tragedia 
del popolo curdo, nella ver
sione italiana, sentiamo pro
nunciare delle frasi in un dia
letto sardo, e I effetto di con
trasto non si perde, suggeren
do anzi qualche riflessione in 
più 

AH epoca del Vietnam, nel 
68 Pinter pur fieramente av 

verso ali intervento america 
no criticò lo spettacolo tea
trale di Peter Brook Us (poi 
tradotto e nelaborato nel film 
Teli me Aes), parendogli «un 
abisso» la differenza tra la 
realtà della guerra e l'immagi
ne fornitane sul palcoscenico 
Forse, anche per sfuggire a un 
tale rischio, egli si tiene, in 
questi suoi atti unici, a uno sti
le secco, nudo, essenziale, 
pressoché documentano di 
nproduzlone fotografica, se si 
vuole, d uno «stato delle co
se» insopportabile, e tuttavia 
resistente a ogni denuncia 
L allestimento di Massimiliano 

Qui sopra e in alto, I due atti unici di Pinter In scena > Roma 

Troiani (che figura inoltre, 
con mento tra gli interpreti 
del Linguaggio della monta' 
gno) corrisponde bene agli in
tenti dell autore, dalla sceno
grafia lineare ed asettica alle 
prestazioni degli attori, fra I 
quali spicca, per asciutta inci
sività, Toni Bertorelll (parteci
pe già, con Carlo Cecchi, di 
altre apprezzate messinscene 
pintenane) Buono anche 
i apporto di Stefano Abbati 
(ma più nel Bicchiere della 
sia/roche nel Linguaggio del
la montagna, dove Indulge a 

un eccesso di coloritura), e da 
annotare I apporto, in due di
versi ma affini ruoli femminili, 
di Branca de Camargo Com
pletano la distribuzione Ka-
thleeen Aurigemma e il bam
bino Silvio Cammarughi, pun
tualissimo 

Calorose accoglienze, alla 
«pnma» Dopo Roma (repli
che fino al 25 gennaio) » 
spettacolo, che * patrocinato 
da Amnesty International, 
toccherà Bologna, Milano, 
Torino 

Se la Biennale si mette in vetrina 

,J J '^1* ! - . •, 

• * A line mese la Biennale 
di Venezia presenterà e discu
terà pubblicamente II suo pia
no quadriennale Vale a dire 
quella «carta» dei principi cul
turali che dovrebbe guidare 
tutte le attività del prestigioso 
ente tanto quelle - come di
re? - tradizionali, rappresen
tate dagli appuntamenti festi
valieri e di vetrina, quanto e 
soprattutto, quelle cosiddette 
•permanenti» che dovrebbero 
rispondere a criteri più marca
tamente sperimentali Insom
ma, un documento molto Im
portante sul quale, ovviamen
te, il Consiglio direttivo della 
Biennale si è scontrato in mo
do assai animato 

.Tanto per cominciare ave 
derla dal versante strettameli 
te partitico i rappresentanti 
democristiani del Consiglio 
sono amvati alla discussione 
con una sorta di pregiudizio di 
fondo volevano strumentaliz 
zara il plano quadnennale in 
modo da trasformarlo in un 
«risarcimento» per le sconfitte 
subite al) epoca delle nomine 
di settore Un modo insom 
ma, per far ristagnare tutto ne 
gli squilibn consueti delle tot 
tizzazlom Tutto ciò tradotto 
all'Interno delle proposte de 
per il piano quadriennale, 
equivaleva alla richiesta di una 
sempre maggiore «veneziani 
là» dell ente (in margine vale 

La Biennale di Venezia è arrivata a una 
svolta decisiva dopo aver approvato, 
nelle scorse settimane, il propno «pia
no quadriennale», ora si appresta a 
presentare in pubblico questo docu
mento che dovrebbe ispirare tutte le 
attività dell'ente La stesura del piano, 
ovviamente, ha comportato uno scon

tro frontale tra le diverse forze politi
che e culturali della nostra più presti
giosa istituzione culturale. Ma il pro
blema centrale della vita della Bienna
le è ancora quello della contrapposi
zione violenta tra festival di vetnna e 
attività di ncerca Vediamo che cosa 
potrebbe cambiare nei prossimi mesi 

la pena notare che fra I consi
glieri della Biennale e è anche 
quell'Augusto Salvador!, as 
sessore de reso ndicolmente 
famoso dalle parallele crocia 
te contro I sacchi a pelo e le 
canzoht napoletane in Lagu 
na) e della nascita ufficiale di 
un nuovo settore dedicato ai 
progetti speciali, nel quale far 
confluire, oltre a u responsa 
bile di area democristiana 
tutte le volontà represse di 
questo o quel consigliere Si 
va da una ventilata «Biennale 
del libro» a una progettata 
«Biennale della Rai» I nomi 
degli eventuali direttori erano 
pronti da Bernardi a Bettetini 
al gettonatissimo Rossini 

li presidente Portoghesi -
sempre più traballante pro
pno sotto le bordate della de 
che comunque nel Consiglio 
della Biennale ha otto rappre 
sentanti su diciannove - in un 
primo momento ha avallato la 

NICOLA FANO 

filosoliaàc chiacchierando di 
un possibile nlancio del «Ve
neto post industriale» o di una 
linea diretta da Venezia al 
mondo Ma poi l'opposizione 
frontale di alcuni consiglieri di 
area laica e dei comunisti Bor
gna e Curi ha ribaltato le cose 
E adesso la Biennale si prepa
ra a discutere In pubblico un 
documento che, nella sostan
za mota soprattutto su fatti 
strettamente culturali 

Istituire un settore Progetti 
Speciali, per esempio appare 
quanto meno ridicolo, in que 
sta situazione la Biennale non 
ha soldi sufficienti per portare 
a compimento I propri proget
ti normali, figuriamoci per 
quelli speciali E allora è sicu
ramente meglio pensare a ini
ziative estemporanee capaci 
di attraversare orizzontalmen
te i cinque settori esistenti i 
programmi futuri della Bien
nale per esempio offrono già 

la possibilità di ipotizzare atti
vità del genere Basti pensare 
al grande omaggio a Jean Co-
cteau che Gugliemo Blraghi 
intende mettere in piedi per la 
prossima Mostra del cinema, 
o alla ristrutturazione (pro
grammata dal settore Archi 
lettura) del Padiglione Italia ai 
Giardini di Castello e del Pa
lazzo del Cinema, o ancora al 
videoclip che Bussotti ha in 
tenzione di realizzare in colla
borazione con i direttori di 
tutti i setton della Biennale 

Insomma, il piano qua
dnennale approvato dall'ente 
veneziano nporta l'attenzione 
sul «lavoro permamente», vale 
a dire sulle attività di ncerca 
che dovrebbero caratterizzare 
la vita di ogni iniziativa. E, na
turalmente, questo ritomo al
le idee che ispirarono la rifor
ma dell ente dopo le conte
stazioni del Sessantotto nlan 

eia pienamente anche la fun
zione dell Asse, l'archivio sto
rico delle arti contemporanee 
che da anni rappresenta un 
pò il buco nero della Bienna
le Ormai, tanto gli spazi quan
to i dirigenti dell Asac risulta
no inadeguati si favoleggia di 
piccoli e grandi tesori della 
nostra cultura (lAaac, per 
esempio, conserva tutu i do
cumenti dell intera attività, fin 
dalla nascita, della Biennale) 
letteralmente abbandonati 
negli spazi di Ca' Corner della 
Regina. Come si ricorderà, 
dopo esser stato per parecchi 
anni senza conservatore, oggi 
1 Asac ha un responsabile che 
è stato bloccato prima da una 
denuncia degli stessi lavorato
ri della Biennale, poi da una 
riservatissima Inchiesta con
dotta dai) esecutivo dell'ente 

Il 1989 della Biennale, dun
que, comincia sotto il segno 
di una contrapposizione tra 
attività di vetrina (la Mostra 
del cinema, l'Esposizitone 
d'arte) e progetti di ricerca a 
più vasto raggio Probabil
mente, anche la discussione 
pubblica del plano quadrien
nale offrirà maggior chiarezza 
ali interno di questa contesa 
sempre più dura Bisognerà 
vedere, poi, se alle parole, an
che a quelle del plano, segui
ranno, finalmente, anche le 
iniziative concrete 

Clanv Bartha e Adelina Scarabelli in «Le nane 41 Figaro» 

La Scarabelli canta Mozart 

Tutte le donne 
di Adelina 
Adelina Scarabelli sarà Susanna ne Le nozze di figa
ro di Mozart che debutta il 12 al teatro dell'Opera di 
Roma Giovane e brillante, con una camera in asce
sa, la Scarabelli sarà diretta da Donato Renzetti nel
l'allestimento romano che npropone la celebre regìa 
di Visconti del 1964, ripresa da Alberto Passim «lina 
regia bellissima, elegante, ma anche sanguigna, con 
una Susanna molto umana, molto donna» 

MATILDE PASSA 

• I ROMA Adelina Scarabei-
li ha un «tot» di anni Sembre
rebbero pochi a vederla, con 
quel musetto spintoso e sba 
razzino fatto su misura per gli 
spumeggianti personaggi mo
zartiani «Non mi chieda I età 
perché non gliela dico, poi 
tutti si mettono a fare i conti» 
E sorride mostrando denti 
bianchissimi e risata argenti
na Lunghi capelli neri dalle 
onde naturali, occhi nen vivis
simi e penetranti un viso tran 
co da studentessa, ieans e ma
glione, Adelina te la immagi
neresti ancora con i libri sot
tobraccio e invece da molti 
anni è aia tra le star del bel
canto Deliziosa Susanna nel
le Nozze di figaro di Mozart 
che debutta II 12 al Teatro 
dell'Opera di Roma intrigante 
Despina in Cosi lan tutte, dol 
clssima Sonnambula civet 
tuola Zerlina nel Don Giotian 
ni A Roma, con la direzione 
di Donato Renzetti, doveva 
già cantare due anni fa nel ca 
polavoro mozartiano, ma lo 
spettacolo amvò fino alla prò 
va generale Poi gli scioperi 
fecero saltare tutto 

La regia è quella famosa 
che Visconti fece nel 1964 
proprio per 1 Opera di Roma, 
ripresa da Alberto Fassini Ma, 
mentre i costumi sono gli stes 
si, le scene furono rifatte due 
anni fa Allora erano sipanetti 
dipinti, ma oggi spiegano gli 
esperti, il cambiamento del 
gusto impone scene più reali
stiche E poi le luci alogene 
schiacciano i chiaroscun dei 
sipari dipinti togliendo oggi 
suggestione «La regia di Vi 
sconti era splendida - com 
menta Adelina Scarabelli -
cosi attuale, elegante e san 
guigna» Del resto da un mae 
stro come Visconti, che di 
chwava di aver «npulito dal 
falso gusto barocco un opera 
che barocca non è affatto e di 
aver tolto mezzo la past cceria 
viennese di gusto seU'cente 
sco», non ci si può aspettare 
che una grande lettura Pro 
prio quella che affascina la 
Scarabelli, che vede In Susan
na non una camene» un pò 
soubrette «ma una dot i,a vera 
alle prese con un problema 
molto complicato Una donna 
moderna, più vicina alla lo

candiere del Goldoni che alle 
scaltre cameriere del teatro 
del Settecento» Lei si sente 
molto vicina a Susanna, per
sonaggio con II quale debutto 
dopo aver vinto II concorso 
del Centro sperimentale di 
Spoleto «Allora ero molto 
preoccupata del lato tecnico 
La recitazione del resto non 
mi ha mal spaventato Sin da 
quando ero bambina mi diver
tivo a fare sceneggiate in fami
glia» 

Nata a Milano da genitori 
emiliani con il «melodramma 
nel sangue», Adelina * ben 

Eresto attratta dal mondo del-
i musica Studia al Conserva

torio e poi si dedica al canto, 
Specialista di ruoti mozartiani, 
con qualche incursione nei 
Rossini buffo, nel Verdi di Ri-
goletto, Falstaff o Ballo In 
maschera il soprano lirico 
leggero Adelina non si preoc
cupa degli spcclallsml «Prefe
risco fare poche cose ma be
ne, che non tante In modo su
perficiale Una volta, è vero, si 
cantava tutto, ma erano diver
se le voci e molti repertori, co
me quello mozartiano, erano 
pressoché sconosciuti Inoltre 
fare più volte lo stesso perso
naggio e con direttori diversi 
costituisce un enorme arric
chimento» Tra Mozart e Ros
sini, mostra di prediligere il 
maestro salisburghese, che ri
chiede «1 emissione di suoni 
flautati una pulizia vocale 
estrema, note come cristalli 
Apparentemente meno diffici
le di Rossini, ma solo in appa
renza» Entusiasta del suo la
voro ha sposato un musicista 
con il quale studia a lungo 
non solo le partiture delle 
opere da interpretare, ma an
che quelle che magari non 
eseguirà mai Tra i suoi sogni 
e è quello di interpretare un 
giorno la donna Elvira del 
Don Oiooannl «Una donna 
con un temperamento stroar-
dinarlo, un empito, una deter
minazione che me la fa sentire* 
propno mia» E mentre ne par
la la sua voce si scalda e gli 
occhi mandano lampi Altro 
che leggerezza della Bilancia, 
sotto II cui segno Adelina e 
natal Qui cova il fuoco del Sa
gittario che le fa da ascenden
te 

r 
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Bosséno Dhoyen 
Vovelle 
IMMAGINI DELLA 
LIBERTÀ 
L I tal i ! In rlvolualone 
(1780 1799) 
La rivoluzione francese 
e I Italia un repertorio 
sistematico e ragionato 
delle Immagini che 
hanno accompagnato 
nel nostro paese un 
momento fondamentale 
nella storia Con 400 
Illustrazioni a colori e 
In bianco e nero 
US 70000 

AMAZZONIA 
a cura di Silvano Peloso 

La fantastica foresta amazzonica 
esplorata letterariamente 

Lire 30 ODO 

Giovanni Berlinguer 
LE MIE PULCI 

Trattatene semiserio di un politico 
entomologo sulle proprie e le 

altrui pulci 
Lire 16 500 

GLI UMORISTI 
DELLA FRONTIERA 
a cura ài Claudio Gorller 

La letteratura umoristica americana 
del secolo scorso attraverso ali 

autori più 8i9r.il catlv 
L re 30 000 

1 Editori Riuniti r 

MANDARINI E CORTIGIANE 
a cura ól Giuliano Bartuccloll 

Una raccolta di testi cinesi del 
XVII e XVIII secolo Illustrati con 

raffinati disegni erotici 
Lire 30 000 

Sergio Stalno 
BOBO 
LE STORIE 
prefaz/one dì 
EKore Scola 
Dal come aravano al 
come saremo In una 
fantastica realtà d! 
tempi e luoghi lui, 
Bono con le sua 
cocenti passioni, le sua 
contraddizioni I suol 
Interrogatici cosmici 
Lire 25.000 

l'Unità 
Giovedì 
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La Coppa 
Campioni 
di basket 

Le altre 

A Salonicco 
Aris-
Armata Rossa 
• i ROMA Stasera oltre a 
Maccabi Scavolini si gioche 
ranno altre due partite del gì 
rone finale a otto della Coppa 
del Campioni A Salonicco 
I Aris della «stella» ellenica 
Galis ospita I Armata Rossa di 
Mosca (sovietici sono ancora 
a 0 punti in classifica e dopo 
due sconfitte casalinghe so 
no praticamente fuori dalla 
Coppa II Umoges anch esso 
a bocca asciutta dopo le pn 
me tre partite affronta invece 
gli olandesi del Nashua Den 
Bosch 

Questo il programma com 
pleto del quarto turno Barcel 
Iona Jugoplastika (giocata te 
ri) Maccabi Tel Aviv Scavolini 
Pesaro Aris Salonicco Arma 
ta Rossa Mosca Umoges Na 
shua Den Bosch 
ClMiIflca Barcellona Scavo 
lini 6 Maccabi Jugoplastika 
4 Aris Den Bosch 2 Armata 
Rossa e Limoges 0 

Atletica 
Si parla 
del 
commissario 
• • MILANO Le cose della 
Fidai funzionano come le 
scommesse sul cavalli che si 
alzano e si abbassano Chi 
vuol scommettere a questo 
punto potrebbe azzardare 
qualcosa sul commissaria 
mento che ha ripreso quota 
Sempre negative invece le 
passibilità di vincere puntan 
do sulle dimissioni di Primo 
Neblolo Molli consiglieri le 
Aerali a parole sembrano leo 
ni neramente intenzionati a 
chiedere le dimissioni e a ot 
tenerle Allatto pratico non 
sono però più di tre o quattro 
i consiglieri disposti a (orzare 
Il gioco (ino alle estreme con 
seguenze Sabato sapremo e 
se non sarà accaduto niente 
bisognerà aspettare la giunta 
del Coni di martedì prossimo 

C è Intanto da annotare la 
presa di posizione del gruppo 
che ha combattuw con Livio 
Berrutl Quel gruppo vale II 35 
percento del voti e quella per 
cenluale è reale mentre non 
lo è II 65 per cento che ha 
rieletto Primo Neblolo In 
quella cifra sono compresi 
per esemplo anche I sosteni 
tori del dimissionarlo Gianni 
Gola I berrutlani hanno fatto 
sapere ali avvocato Arrigo 
Gallai che in caso di commis 
sarlamenlo nel gruppo degli 
esperii del quale II presidente 
del Coni si circonderà per gè 
stlre la Fidai vorrebbero esser 
ci anche loro Sembra una ri 
chiesta del tutto legittima e 
non si vede pefche I avvocato 
Cattai non debba esaudirla vi 
sto che si tratterebbe di pre 
parare la nuova Fidai 

Bianchini medita il colpo 
contro gli israeliani 
sorretti dall'eccezionale 
tifo di una nazione 

Ma ha Costa e Daye 
in cattive condizioni 
Dai «lunghi» Magee e Barlow 
le insidie avversarie 

Scavolini nel «kibbutz» Maccabi 
A Tel Aviv una serata particolare 

mi TEL AVIV II Boeing della 
El Al atterra dolcemente per 
poi rollare pigro lungo la pista 
dell aeroporto Ben Gunon 
Sono quasi le 17 la Scavolini 
è arrivata con il buio Tel Aviv 
moderna e rilucente si offre a 
Magnifico e compagni per il 
quarto turno della Coppa 
Campioni Un pullman e do 
pò pochi minuti I hotel Hilton 
diventa il quartier generale 
della spedizione pesarese In 
tanto al Palasport Yad Eliau i 
giocatori de) Maccabi stanno 
ripassando gli schemi di gio 

Violenza 

Arrestati 
due ultra 
bresciani 
H i CREMONA Svolta nelle 
indagini per I assalto al treno 
Brescia Cremona sabato 
scorso da parte di alcuni ul 
Irà* bresciani per una spedi 
zione punitiva» nei confronti 
di tifosi cremonesi che aveva 
portato al ferimento di Davide 
Fornaroli di 15 anni due gio 
vani sui quali i carabinieri sta 
vano puntando le loro atten 
zioni si sono presentati ieri al 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Cremona An 
tonella Nuovo e sono stati ar 
restati Si tratta di Trancesco 
Mannelli detto Ciccio di 28 
anni uno dei capi degli ul 
tra* e di Giulio Merlo di 22 
anni entrambi di Brescia Nei 
loro confronti I accusa è di 
tentativo di omicidio aggrava 

E così salito a 16 il numero 
degli arrestati anche se per 
tre la detenzione è stata di 
breve durata Maurizio Viada 
na Massimo Segarmi e Fran 
cesco Botta hanno potuto la 
sciare il Carcere in quanto dai 
|e indagini e dagli interrogato 
ri condotti dal magistrato è ri 
sultato che erano giunti alia 
stazione di Robecco D Oglio 
quando 1 assalto era già stato 
compiuto Resta ora da itabili 
re chi ha organizzato la «spe 
dizione» e chi ha materia! 
mente colpito con il tronche) 
to di legno Davide 

Migliorano intanto le con 
dizioni del giovane cremone 
se anche se i medici dell o 
spedale dove permaroli è ri 
coverato non hanno ancora 
sciolto |a prognosi 

Stasera la Scavolini scende in c a m p o a Tel Aviv con 
tra il Maccabi E il quarto appuntamento della Coppa 
Campioni i pesaresi s o n o imbattuti gli israeliani 
hanno due punti in m e n o e non possono pe rde re 
altrimenti rischiano di r imanere fuori dalla finalismi 
ma a quattro Un big match in una citta c apace di 
divertirsi d iment icando con il basket lo stato di 
guerra pe renne in cui si trova 1 intero paese 

GIORGIO BOTTARO 

co Hanno un solo obiettivo 
battere la Scavolini nella sfida 
di oggi 

L impatto con Tel Aviv e 
Israele e buono E un paese in 
stato di guerra perenne ma 
questa citta «occidentale* in 
tutti I sensi sembra essersi di 
slaccata quasi navigasse su 
rotte lontane dell Intifada da 
Gaza dai territori occupati 
dove ogni giorno si muore 
Tel Aviv e I altra faccia della 
nazione opposta a Gerusa 
lemme cosi vicina acquista 
toni laici E una citta che si 

diverte che ride che vive an 
che di notte nonostante i 
gruppi integralisti religiosi 

Tanto lai<.a quanto inna 
morata del basket Qui ci sono 
cinque formazioni di sene A 
tra queste I orgoglioso Macca 
bi vanto dell intera nazione 
mai sazio in casa (29 scudetti 
conquistati) e desideroso di 
dare il via a ìche ad una prò 
pria dittatura in Europa Per 
farlo deve battere la Scavolini 
Se lo augur» anche il tassista 
diretto al Palasport la Nazio 
naie di calcio ha perso con 

I Olanda se dovesse accade 
re anche al Maccabi sarebbe 
lutto nazionale 

Pnma della conferenza 
stampa di Bianchini e Magnili 
co arriva la notizia dell abbat 
omento di due Mig libici da 
parte degli Usa Nessuno sem 
bra farci caso I giornalisti lo 
cali hanno fretta di far parlare 
il famoso coach italiano Sono 
preparatissimi e «impudenti» 
«Bianchini perche vincete in 
Coppa e perdete nel vostro 
campionato7» Lui lascia la 
fetta di torta e si giustifica in 
buon inglese ricordando che 
da noi non si scherza mai la 
domenica e che e difficile 
smaltire la fatica del giovedì 
internazionale Allora volete 
vincere da campioni7» som 
so imbarazzato e comenspo 
sta una alzata di spalle Ma 
gmfico si nasconde lo tirano 
fuori chiedendogli consigli 
per battere il Cska a Mosca la 
prossima settimana Date la 
palla dentro ai lunghi» ri 
sponde in italiano il capitano 

pesarese Bianchini ha parole 
di elogio per ti Maccabi man 
da a salutare il «suo» amico 
Sherf I allenatore avversano 
Fa il modesto il timido Po 
come il microfono si spegne 
sogghigna al pensiero di una 
vittoria a Tel Aviv 

Stasera (ore 20 30 n Italia 
saranno le 19 30) ci sarà il tut 
to esaunto al Palasport Eliau 
in diecimila tiferanno ptr la 
squadra che porta il nome di 
una delle sei tribù ebraiche 
Ma questo Maccabi lo pos 

siamo battere - confida Bian 
chini prima di recarsi ali alle 
namento serale dobbiamo 
reggere sotto i tabelloni I urto 
di Magee Lavon Mercer e 
Barlow Se ci riusciamo e li 
prendiamo in contropiede 
possiamo anche farcela 
Molto dipenderà dalle condì 
zioni di Ano Costa (risenti 
mento inguinale) e di Darren 
Daye (recentemente influen 
zato) una sconfitta comun 
que non pregiudicherebbe il 

cammino verso la finale di 
Monaco 

In ultimo ali Hilton ieri sera 
e era Sanguettoli vice allena 
tore dell Arimo Bologna (ulto 
solo a fare la guardia a 
Banks rmasto in itbergo 
mentre i suoi compagni erano 
a giocare una am chevole aa 
Ha fa Ufficialmente e amma 
lato d ff Cile crederlo dopo la 
lunga panchina che ha fatto 
lunedi sera nella disastrosa 
partita giocata proprio contro 
il Maccabi e persa per 135 a 
93 Una tournee quella bolo 
gnese che potrebbe decidere 
il taglio defin tivo dell ex prò 

Maccabi Yamchi Magee Co 
hen Lavon Mercer Daniel 
Barlow Buch Gordon Kats 
Lipin Sims Bergstein 
Scavolini Minelli Gracis Ma 
gnifico Ferro Daye Drew 
Vecchiato Zampolmi Costa 
Silve-itrm 
Arbitri Rigas (Grecia) e No 
wicki (Polonia) 
TV ore 23 su Rallino 

La «vedette» della Coppa del mondo di sci. Domani discesa maschile 

Corsi dì sopravvivenza alla Rambo 
per la Schneider, «regina» delle nevi 
Da domani a domenica riavremo la Coppa del 
Mondo coi soliti protagonisti Pirmin Zurbnggen 
(che ieri a Laax e stato il più veloce nei primi 
allenamenti per la discesa) Marc Girardelli, Alberto 
Tomba Domani e sabato due discese con Michael 
Mair intenzionato a salire finalmente sul podio La 
Coppa delle ragazze invece ha riproposto Vrem 
Schneider esperta in «corsi di sopravvivenza» 

REMO MUSUMECI 

• • MILANO Gli svizzeri le 
pensano tutte per rendere 
sempre più efficiente la loro 
già straordinaria armata di 
sciatnci La scorsa estate han 
no radunato le ragazze della 
prima squadra e !e hanno spe 
diteinValBedretto traAtrolo 
eilVallese dove per una setti 
mana hanno vissuto speri 
mentando i sistemi delia so 
prawivenza lunghe corse in 
canoa sulle acque chiare e gè 
llde del torrenti montani ana 
aperta cucina spartana as 
senza di acqua calda e so 
prattutto vita in comune Lo 
scopo non era tanto quello di 
irrobustire ragazze già solide 
e forti ma di abituarle al vivere 
assieme Sembra che I espen 
mento abbia funzionato per 
che le ragazze non hanno liti 
gaio non si sono azzannate 
insofferenti I una dell altra si 
sono divertite e hanno detto 
che sarebbe il caso di rifarlo 

Vrem Schneider una giova 
ne montanara di Etm mtelli 
gente e coraggiosa - ha fatto 

da mamma alle sorelline dopo 
la morte delia madre faceva 
parte della pattuglia impegna 
ta nella settimana di soprawi 
venza E Vreni Schneider e 
anche I asse luta dommatnee 
di questo frammento di sta 
gione visto che ha vinto sei 
volte tre slalom due «giganti» 
e una combinata Ha vinto il 
66 per cento delle gare se si 
pensa che le ragazze fino a 
oggi hanno corso nove volte 
Le altre tre vincitrici stagionali 
sono la francese Carole Merle 
e le altre due svizzere Michela 
Figini e Mana Wailiser 

Vreni è intrisa di spinto 
combattivo E campionessa 
del mondo di slalom gigante e 
campionessa olimpica sia tra i 
pali larghi che tra quelli stretti 
Penso che sia la più grande 
specialista d*g)i slalom di tutti 
i tempi Cor le sei vittone di 
questa stagione ha raggiunto 
quota 19 in Coppa del mon 
do Ha superato Tamara 
McKmney e sta insidiando Mi 
chela Figini e Malia Walliser 

Presentando la Coppa del 
mondo I avevo indicata come 
ta favorita pnncipale preferen 
dola a Michela Figim 

Scia con intelligenza Nella 
prima discesd non si getta sul 
pendio senza badare ai rischi 
La pnma discesa le permette 
di misurare il tracciato e le n 
vali Nella seconda attacca 
senza strafare nella parte alta 
e poi in quella bassa si scatena 
senza preoccuparsi delle con 
seguenze Nello slalom di Ma 
nbor ha affibbiato qualcosa 
come 1 16 ali austriaca Moni 
ca Maiemofer Ha pratica 
mente ucciso la Coppa Oggi 
infatti non ci si chiede più chi 
si aggiudicherà il trofeo di cri 
stallo ci si chiede chi sarà ca 
pace di sconfiggerla L unica 
la jugoslava Mateja Svet sem 
bra in ritardo di preparazione 
e di forma come se pensasse 
più ali appuntamento coi 
Campionati del mondo che al 
la Coppa 

Domani riprende anche la 
Coppa dei maschi ma non a 
Garmisch in Baviera ma a 
Laax Svizzera 11 guaio che ha 
cancellato Garmisch dal prò 
gramma della Coppa e il soli 
lo carenza di neve A Laax 
sono in programma due di 
scese libere - domani e saba 
to - e un supergigante 

Le discese dovrebbero 
consentire a Pirmin Zurbng 
gen di allungare il passo e a 
Michael Mair di salire sul pò 

L imbattibile sciatrice elvetica Vrem Schneider 

dio II gigante di Brunico non 
ha avuto fortuna finora ha tra 
alo perfino problemi con le 

tute che si sono rivelate scar 
samen te aerodinamiche Le 
tute sono state nfatte e hanno 
superato egregiamente le prò 
ve ali Istituto di scienze sporti 
ve del Coni Anno nuovo tute 

nuove E Alberto Tomba9 

Sembra nuovo pure lui e cer 
chera di dimostrarlo domeni 
ca sul pendio del supergigan 
te battendosi senza paura col 
grande Pirmm Ma Alberto al 
la Coppa ci pensa poco An 
che lui come Mateja pensa 
ai Campionati del mondo 

Oggi sulla pista di Fiorano 

Mansell fa le prove 
per indossare 
la sua prima Ferrari 

LUCA DALORA " 

M MARANEL.LO «Finalmen 
te sulle rosse» Meglio tardi 
che mai «Non è mai troppo 
tardi per correre con le Ferra 
n» A quando il primo test' 11 
più presto possibile appena 
sono pronte le vetture» 

Botta e risposta fra Nigel 
Mansell successore di Miche 
le Albereto e alcuni cronisti 
nel piazzale del reparto corse 
della casa con le insegne del 
cavallino rampante 11 p iota 
britannico armato verso mez 
zogiorno e stato preso in con 
segna dal dott Franco Gozzi 
responsabile dell ufficio stam 
pa e pubbliche relazioni e ac 
compagnato al reparto gestio 
ne sportiva dove ha preso uf fi 
cialmente servizio 

Smessa la tuta della Wil 
hams ha inaugurato quella 
rossa della Ferrari per i provi 
nidinto Mansell ha trascorso 
quasi tutto il pomenggio aite 
prese con i tecnici i quali gli 
hanno preso le misure per 
«cucirgli» I abitacolo della 
monoposto con la quale oggi 
sulla pista di Fio ano effettue 
ra i primi giri da ferransta 

«Avrei voluto arrivarci tanto 
tempo prima - dice Mansell -
tanto e vero che ì contatti con 
Marco Piccinini e lo stesso 
Enzo Ferrari erano stati allac 
ciati qualche anno fa ma esi 
stevano degli ostacoli insor 
montabili Ora sono arcicon 

tento e con Berger cercherò 
di contnbu re al rilancio del 
team ferrarla 

Lex pupillo di Williams ol 
tre che sottoporsi ai provini 
necessari per calzare bene 
I abitacolo della monoposto 
ha definito anche il suo con 
tratto che lo lega alla casa mo
denese per ma stagione nn 
novabile ovvero con opzione 
per le successive Oggi nella 
tarda mattinata nonostante il 
clima polare che incombe sui 
la zona Mansell eseguirà II 
primo test sulla prima versio
ne della Ferrari FI 89 prepa 
rata da John Barnard 11 prò-
gettsta inglese si trova infatti 
aGuilford sua base operativa 
dove sta allestendo la mono 
posto aggiornata con modifi 
che scaturite In seguito ai test 
dell autunno scorso 

Cosi Nigel Mansell 33 anni 
13 gran pre ni vinti un titolo 
iridato sfuggitogli per lo scop 
pio di un pneumatico a pochi 
gin dalla Ime sarà ti primo a 
calcare la pista di Fiorano 
inaugurando cosi la stagione 
detta casa di Maranello Dopo 
le prove od erne le rosse si 
trasferiranno a meta della 
pross ma settimana in Fran 
eia a Le Castellet dove sul cu
culio del Poul Ricard" ci sarà 
il collaudo della versione deli 
nitiva della errati FI 89 01 
tre a Mansell ci sarà anche 
Gerhard Berger 

Fu campione italiano in tre diverse categorie 

Tragica sbandata, muore 
l'ex pugile Tiberia 
Lex pugile Domenico Tiberia e morto 1 pltra notte in 
un incidente stradale avvenuto a pochi chilometri da 
Fresinone Tiberia 50 anni era alla guida di una 
Lancia Prisma che e sbandata andando a schiantarsi 
contro un guardrail Sul! auto viaggiava anche un 
amico dell ex campione Aldo Salvatore Bartoh 62 
anni Entrambi sono morti per le gravi ferite riportate 
poco dopo il ricovero ali ospedale di Frosinone 

Lex campione di pugilato Domenico Tiberia 

• • ROMA Chissà quante 
volte le corde dei ring £li era 
no servite per togliersi d im 
paccio nel corso della sua car 
nera di pugile su quelle cor 
de» metalliche del ring strada 
le invece Domenico Tibena 
ha concluso tragicamente a 
50 anni la sua carriera di uo 
mo Sul quadrato era stato un 
campione di tutto rispetto 
Nel decennio che va dal I960 
al 1970 era stato sette volte 
campione italiano in tre diver 
se categorie medi welter e 
superwelter 11 pugile ciocia 
ro era nato e viveva a Cecca 
no aveva anche avuto la 
chance per il titolo europeo 

prima e per il «mondiale» poi 
Nel 71 provò a dare I assalto 
alla corona continentale sfi 
dando lo spagnolo Hernan 
dez L anno successivo tento 
la scalata a titolo mondiale 
dei medi junior detenuto dal 
giapponese Wajima 

Dopo avei cercato di entra 
re nella stona del pugilato in 
ternazionale a 34 anni suona 
ti Tiberia attaccò i guantoni al 
chiodo e si preparo ali anom 
mo match della vita di tutti i 
giorni con un posto da mfer 
miere nel! ospedale psichiatn 
co della sua Ceccano Passati 
alcuni ai ni però torno di 

nuovo alla nbalta delle crona 
che anche se non più sporti 
ve Nel giorno di Natale del 
1983 I ex campione venne ar 
restato sotto 1 accusa di estor 
sione nel corso delle indagini 
giudiziane svolte ali interno 
dell ospedale psichiatrico do 
ve lavorava Nel processo per 
direttissima venne assolto con 
formula piena Due anni do 
pò in un successivo processo 
il Tnbunale di Fresinone lo 
condanno ad un anno e quat 
tra mesi seppur con la so 
spensione della pena Tiberia 
era stato assolto nel prece 
dente processo dal! accusa di 
maltrattamenti Nel nuovo 
procedimento la seconda ac 
cusa quella di estorsione era 
stata derubneata in circon 
venzione di incapace per es 
sersi fatto consegnare dal pa 
ziente la somma di 700mila li 
re Dopo 1 incidente giudizia 
no aveva ripreso il lavoro al 
I ospedale e la tranquilla routi 
ne di provincia fino ali ultima 
tragica sbandata OUS 

Al Superbowl spot e miliardi 
M !l foot ball americano 
esaurita dopo sedici giorna 
te la prima fase di campio 
nato promuove le migliori 
ai play off che dovranno 
designale le due squadre 
per il prossimo Superbowl 
del 22 gennaio al Joe Rob 
bieStadium di Miami in pio 
rida 

I campioni in carica sono 
i Washington Redskins che 
I anno scorso conquistaro 
no il titolo al Jack Murphy 
Stadium di San Diego bat 
tendo per 42 a 10 i Denver 
Bronkos Neil American 
Conference hanno acquisi 
to il diritto ai play off i Buf 
falò Bills i Cincinnali Ben 
gals i Seattle Seahocks 
mentre Cleveland ed Hou 
Sion sono alla Wild Card 
per sapere chi tra i due ac 
cederà alla fase finale Nella 
National Conference hanno 
già staccato il biglietto i Fi 
ladelfia Eagles i Chicago 
Beare i San Francisco 49 
Ers mentre la Wild Card ve 
dra di fronte Los Angeles 
Rams e Minnesota Vikings 

Il foot ball a m e r i c a n o esaur i t a la fase iniziale d u 
ra ta sed ic i s e t t i m a n e va ai play off E in pa l io la 
qual i f icazione p e r il S u p e r b o w l c h e q u e s t a n n o 
si d i spu te rà il 22 g e n n a i o al J o e R o b b i e S tad ium 
di Miami S a r a n n o più di 120 milioni gli a m e r i c a 
ni davan t i al te levisore U n o spo t pubbl ic i ta r io 
nel vivo del la gara s f o n d a il c o s t o del mi l ione di 
dol lar i 1 

BRUNO LICONTI 

In palio e e il Super 
bowl una gara che ha il 
potere di inchiodare tutta 
I America davanti al televi 
sore gli Stati Uniti si paraliz 
zano e 1 attenzione di tutti si 
sposta sulla gara più impor 
tante dell anno Loccasio 
ne e unica e I avvenimento 
va oltre il puro e semplice 
fatto sportivo 

Il Superbowl e una sigla 
inventata nel 1967 e i primi 
che scrissero il proprio no 
me nell albo d oro della Nfl 
furono i Green Bay Packers 
del leggendario Vince Lom 
bardi 

Pete Rozellt il commis 

sioner della Lega lo consi 
dera «I ultima meta di un 
pellegrinaggio quella che 
nessuno ha intenz one di 
perdere 

Una platea televisiva di 
oltre 120 milioni di spelta 
tori si godrà le quattro ore 
di spettacolo tanto infatti 
dura I incontro falcidiato 
com e dalla interruzione 
della pubblicità Gli spot 
che vengono trasmessi so 
no almeno duecento 30 se 
condì nel pre partita costa 
no da 120 a 360 milioni a 
dieci minuti dall inizio il co 
sto lievita e si arriva a 500 
milioni mentre nel vivo del 

la gara viene sfondato il mu 
ro del miliardo per i trenta 
fatidici secondi (ben 35 mi 
lioni a secondo1) L introito 
pubblicitario lordo si aggira 
sui 70 miliardi di lire di cui 
trenta vanno alla Lesa Ma il 
vero business arriva dal giro 
delle scommesse clandesti 
ne che han io il loro centro 
a Las Vegas % calcola che 
almeno mil e miliardi vanno 
e vengono iurante il Super-
bov\ I 1 b gì etti il cui costo 
iniziale L di 75 dollari ven 
gono vendjn dai bagarini 
anche a 2 000 dollari Per 
non pirlarc dell invasione 
dei turisti che portano de 
naro a palate e di souvenir 
di ogni t pò che ricordano 
lawcniimiilo Si capisce 
bene quinci come il foot 
ball americano in genere ed 
in special modo il Super 
bowl diventi un awentmen 
to che va al di là del puro 
(atto sportuo e diventi un 
fenomeno '•odale di costu 
me ma sopialtutto eeono 
mico 
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SPORT 

+ Le partite 
::. di Coppa 

Italia 

ANDATA DEI QUARTI 

NAPOLI-ASCOLI 

SAMPDORIA-FIORENTINA 

VERONA-PISA 

ATALANTA-LAZIO 

3-0 (0-01 

3-0 (2-0) 

2-1 (1-1) 

2 - 0 (0-0) 

Le partite di ritorno si giocheranno il 25 gennaio. 

Sampdoria e Napoli con due secche triplette 
ipotecano il passaggio, vincono anGhe Atalanta e Verona 
Si fa precaria la posizione del tecnico svedese 
contestato dai tifosi e abbandonato dalla società 

Vialli & C. affondano mister Eriksson 
e A Firenze 
l ora si fa 
}< il nome 
*; di Valcareggi 

•TB FIRENZE, SI estende a 
macchia d'olio la contestazio
ne nel confronti della Fioren
tina, Nel mirino del tifosi non 
c'è solo Eriksson ma anche I 
giocatori, ritenuti rei di non 
essersi Impegnati neppure In 
Coppa Italia contro la Sam
pdoria, Cosi, Ieri sera, un folto 
gruppo i l i tifosi si è dito con
vegno allo stadio Comunale 
per protestare contro (I man
cato risultalo, ma poi, visto 
che il pullman non arrivava, 
alle 20 il gruppo (controllato 
da polizia e carabinieri) si è 
sciolto, limitandosi a una 
«contestazione, scritta» sul 
muri dello sladlo. Alle 21 li 
pullman, con a bordo I gioca
tori e l'allenatore, proveniente 
da Genova, non era ancora ar
rivalo, Da quanto abbiamo ap
preso l'autista anziché imboc
care l'autostrada Genova Est 
avrebbe raggiunto Nervi dove 
avrepbè trovalo un massiccio 
ingorgo. 

Comunque una cosa è cer
ta: i giocatori sono scesi dal 
pullman lungo il tragitto citta
dino, Al Campo di Marte non 
si sono fatti vedere. Le loro 
auto, lasciate in sosta nell'a
rea antistante il nuovo dia
mante del baseball, tono state 
prelevate In anticipo da pa
renti o da amici fidati. In atte
sa del loro arrivo I commenti 
sono stati univoci: la squadra 
è ormai rassegnata e la Mele
t i deve prendere delle deci
sioni drastiche nel confronti 
dei giocatori che si sono di
mostrati dei lavativi. 

Qualcuno ha addossato tut
te le responsabilità all'allena
tore ma, come abbiamo ac
cennato, anche I giocatori so
no da ora In avanti sotto II tiro 
dei .tifosi. La partita di dome-

„ nlca, contro la Lazio, potreb
be essere quella decisiva non, 
solo per Eriksson, ma anche 
per coloro che da tempo bat
tono la fiacca. Per la gara con
tro la Lazio, l'allenatore potrà 
recuperare II brasiliano Dunga 
che si è ristabilito dall'infortu
nio alla spalla che lo ha tenuto. 
lontano dal campo di gioco 
per circa un mese. Dunga, è 

1 noto, è un grande lottatore ed 
anche un trascinatore. La sua 
assenza a Como come a Vero. 
na e Genova si è latta sentire, 
Per quanto riguarda il cambio 
dell'allenatore I dirigenti pri
ma di prendere una decisione 
attendono il responso di do
menica. Per II sostituto di Eri
ksson si fanno I nomi di 
Agroppl, e, anche del «vec
chio» Uccio Valcareggi che 
qualche anno fa evitò alla Fio
rentina la retrocessione. 

D i , C . 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P IVA 

• ? • GENOVA. Straordinaria 
dimostrazione ieri pomeriggio 
a Genova di quante facce e 
anime possa avere una partita 
di pallone. Per quello che è 
accaduto e anche per quello 
che alcuni protagonisti vi han
no visto. Negli occhi di lutti 
cerio si sovrappongono senza 
trovare alcun punto di riferi
mento, la prima mezz'ora, lo 
spezzone che ha fatto felice i 
doriani in campo e sulle gradi
nate, e poi II resto del tempo 
per arrivare alla fine. 

Nella prima mezz'ora si è 
vista la Sampdoria giocare al 
calcio con la naturalezza di 
chi racconta una filastrocca 
ad un bimbo lasciandolo ad 
occhi sgranati a guardare so
gnando. Sampdoria che gio
ca, domina, organizza e segna 
un gol bello da non credere, 
con quattro giocatori coinvol
ti che fanno sfoggio di tutto 
l'estro e l'abilità di cui sono 
capaci, 'annullando in un 
amen le mille gobbe di quel 
campo di patate che è oggi 
Marassi. Colpo da biliardo di 
Victor, Vialli che allarga a 
Dossena, centro teso dalla 
estrema destra là in mezzo 
dove Mancini colpisce al volo. 
A bocca aperta restala gente, 
quelli della Fiorentina lo era
no già dall'inizio e così, inermi 
fantasmi sarebbero rimasti fi
no oltre la mezz'Ora. La Fio
rentina ha cominciato, infatli, 

SAMPDORIA 
a giocare quando il primo 
tempo se ne era quasi tutto 
andato e il risultato compro
messo, la goleada immanen
te. Eppure quello di ieri è stato 
un giorno molto importante 
per la Fiorentina perché a ga
ra finita Eriksson annunciava: 
•È la più bella partita della mia 
squadra da novembre a oggi. 
Ho capito che i nostri guai so
no finiti». 

Visto che i gol subiti erano 
ne! frattempo diventati tre, si 
può anche pensare ad un 
grande amore per il parados
so, Tutto dipende forse da co
sa si prende a paragone, op
pure un modo per scherzare 
in un ambiente dove gli sguar
di sono torvi e c'è una gran 
voglia di tagliare teste... di al
lenatori. 

E comunque vero che la 
squadra viola in qualche mo
do ha saputo rinascere qual
che minuto dopo che Cerezo, 
ancora una volta protagonista 
assoluto, aveva segnato dopo 
che Mancini, lui stesso e Dos
sena, avevano mancato occa
sioni grosse e appetitose- La 
trasformazione forse è il caso 
di dire che è cominciata ad 
esistere dopo che da Borgo-
novo a Hysen i viola avevano 
solo saputo guardare. Poi, nel
la ripresa, in campo si è vista 
soprattutto la fiorentina pro
vare e riprovare, controllare a 
centro campo palloni e gioco 

FIORENTINA 
SAMPDORIA: Pagliuca 7; Mannini 0, Carboni 6; Pari 6, Viercho-

wod 6.5, Pallagrini 6; Victor 7, Cerezo 8 (87* Salsano s.v.), 
Vialli 6179' Predella s.v.K Mancini 6,5, Dossena 7 (69' Cono* 
mi s.v,){12 Bistazzoni, 13 Pellegrini S.), 

FIORENTINA: Landucci 6,5; Bosco 6, Carotai 6; Salvatori 4, 
Battlstini 6, Hysen 5,5; Mattai 6, Cucchi 5,5, Borgonovo 4, 
Saggio 6, Di Chiara 6,5 (12 Pellicano, 13 Calisti, 14 Pin, 15 
Centrone, 16 Pruuo). 

ARBITRO: Lanese di Messina (6). 
RETI: 14' Mancini, 25' Cerezo, 79' Vialli. 
NOTE; angoli 9 a 4 per la Samp. Pomeriggio di sole, terreno in 

pessime condizioni. Hanno assistito 13.577 persone per un 
incasso di 258 milioni, Ammoniti: Salvatori e Landucci. 

in un faticosissimo, ma conti
nuo tentativo di andare verso 
Pagliuca. 

Certo Baggio ha offerto a 
Cucchi tre occasioni notevoli, 
tutte sprecale malamente, in 
avanti si spingevano Battistini 
ed anche Hysen ma a giocare, 
a provare a giocare erano 
sempre in pochi e comunque 
il gran lavoro messo assieme 
dalla Fiorentina, quel gioco 
che ha fatto usare parole pie
ne di soddisfazione a Eri* 
ksson, non frullava nulla. La 
Sampdoria ha «orso pericoli 
seri, c'è stata anche una tra
versa dopo un colpo di testa 
di Mattei, il risultato comun
que in pericolo non è mai sta
to. E quasi a sottolineare l'inu

tilità di questo vuoto agitarsi è 
arrivato con l'unico affondo 
dei doriani dopo uno sballato 
tentativo di tiro di Mancini 
Che carambolava su Vialli, il 
col per il terno secco. Ora la 
Samp ha messo sicuramente 
in tasca il turno di Coppa 
mentre Eriksson cercherà di 
spendere qualche spicciolo al 
tavolo dei Pomello dove nelle 
prossime ore si parlerà di con-
tratto se è vero che Righetti, 
pnma di lasciare Genova, ha 
ripetuto; «Il tecnico non si di
scute», aggiungendo poi: 
«Certo un mese fa avevamo 
parlato di rinnovare t'incarico 
al signor Eriksson, adesso la 
situazione è diversa». Sven Goran Enksson esce accmiialo dal camoo di Genova 

—-~—~——— Nonostante il mal di schiena è andato lo stesso in panchina 
Se n'è giovato soprattutto Careca che ha anche segnato la terza rete 

Maradona entra e il Napoli si ritrova 
LORETTA SILVI 

N * NAPOLI. La Coppa Italia 
rigenera 11 Napoli. «Come ave-
tevisto a Roma si era trattato 
solo di una prova scialba, la 
forma fìsica non c'entrava 
niente*, avrebbe commentato 
Ottavio Bianchi dopo il 3-0 
con il quale gli azzurri si sono 
imposti ad un mediocrissimo 
Ascoli. Maradona è entrato 
nel secondo ternpo, ancora 
sullo 0-0. Fino a quel momen
to Il Napoli aveva fondato la 
sua rabbia più sul podismo 
che su una chiara visione di 

' gioco, La voglia di lasciarsi al
le spalle la sconfitta di Roma 
era evidente e più di lutti in 
Cdreca che riusciva a crearsi 
innumerevoli occasioni da 
gol, vanificate però dall'orga
smo al momento della con
clusione. Un paio di strepitose 
parate di Razzagli negavano al 
brasiliano la sua personale ri
vincita o, meglio, la rimanda

vano. 
Maradona arriva alto stadio 

(o meglio aLcaJlierje),_poco 
dopo le 14 e Bianchi lo invila 
a sedersi In panchina nono
stante il mal di schiena patito 
nei giorni scorsi e la terapia 
nemmeno portata a termine. 
Poi durante l'intervallo l'ar
gentino prova. «Stavo appena 
dicendo a Carmando (il mas
saggiatore, ndr) che non ce la 
facevo quando è venuto il mi
ster. Allora? mi ha fatto. Ed io: 
"Sono pronto", gli ho rispo
sto». Con grande semplicità 
Diego racconta negli spoglia
toi la sua decisione dì scende
re in campo, dopo l'infortunio 
occorso a De Napoli. Dopo 
appena 10 secondi dal suo in
gresso nella ripresa, Marado
na scocca un tiro, col pallone 
che rotola pericolosamente 
alla sinistra di Pazzagli. Subito 
dopo Diego lancia splendida

mente Carnevale. Il Napoli 
continua ao inanellare calci 
d'angolo Calla fine saranno 
18), ed al 5 V proprio su azio
ne di corner, finalmente pas
sa. E Corradini a deviare in re
te un pallone calciato da Ca
reca e rimpallato sulla difesa 
ascolana: è il suo primo gol in 
azzurro. Ma a fare di meglio è 
Maurizio Neri, acquistato a. 
novembre dall'Ancona, alla 
prima partita da titolare. Il tor
nante è infatti autore dell'a
zione del raddoppio, dopo 
che Pazzagli gli aveva parato, 
con una prodezza, il primo ti
ro. Betta la finta che fa sedere 
il portierone ascolano. 

Con Maradona a fianco an
che Careca appare più con
creto arretrando spesso di 
una decina di metri per im
possessarsi del pallone. Al 71' 
viene premiato segnando il 
terzo gol al termine di una 
azione alquanto elaborata che 
si sviluppa su un fuorigioco di 

NAPOLI 

ASCOU 
NAPOLI: Giuliani n.g.; Ferrara 6, Caramente 7; Fusi 6, Corradini 

6,5 (75* Filardi n.g.l/Renica 6; Neri 7, Crippa 6,5, Careca 7, 
De Napoli 6 (46' Maradona 7), Carnevale 5, (12 Di Fusco, 13 
Di Rocco, 15 Giacchetta), 

ASCOLI: Pazzagli 6,5; Destro 6, Rodia 5,5; Bonetti 5, Fontolan 
6, Arslanovic 6,5; Fioravanti 5, Cardio 6,5 (78' Ciccone n.g.), 
Cvetkovic 5 (60' Aloisi 5,5), Bongiorw 5, Agostini 5. (12 
Bocchini, 13 Fusco, 14Carosi). 

ARBITRO: Di Cola (Avezzano) 6. 
RETI: 5 1 ' Corradini, 52' Neri, 7 1 ' Careca. 
NOTE: angoli 20 a 1 per il Napoli. Pomeriggio freddo, terreno in 

buone condizioni. Ammoniti Fioravanti e Carillo. Spettatori 
13.947 per un incasso di lire 249 milioni 855 mila lire. 

Crippa, non fischiato per la re
gola del vantaggio per l'Ascoli 
e la susseguente papera degli 
ospiti che perdono la palla a 
favore di Carnevale. Il centra
vanti, un po' in ombra ieri, pe

sca libero Careca che con un 
gran tiro spedisce la palla sot
to la traversa in chiusura. In 
chiusura il rigore: netto il fallo 
di Filardi su Agostini, Benetti 
tira centrale e Giuliani para. 

Punita la tattica rinunciataria dei laziali 

E alla fine Mondonico riesce 
a rivoltare il Materazzi 

OAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E U I 

a BERGAMO. Una delle co
se divertenti del calcio è che 
si può sempre dire lutto e il 
contrarlo di tutto senza mai 
lare la ligura del lessi. Prende
te la parlila di ieri, tra Atalanta 
e Lazio, finita con la vittoria 
(2-0) del'bergamaschl, Secon
do una autorevole corrente di 
pensiero, naturalmente quella 
laziale capeggiala dal tecnico 
Materazzi, la formazione ro
mana ci ha rimesso le penne 
Immeritatamente. «È un risul
tato - ha dello l'allenatore -
che ci penalizza troppo. Nel 
primo tempo abbiamo sem
pre controllato la situazione, e 
almeno per due volle ci siamo 
trovati a un pass» dal gol. Nel
la ripresa, I Atalanta, passan
do In vantaggio, ha poi sfrutta
to il nostro disorientamento e 
gli spazi larghi che si sono 
creati...». La seconda corrente 
di pensiero, guidala da Mon
donico allenatore dell'Alalan-
la, * naturalmente di parere 
opposto: "In questa partita, 
solo noi abbiamo tentalo di 
giocare. Solo che a un certo 
punto, con l'Inserimento di 
Serioll e Bonaclna, siamo di
ventati più imprevedibili riu
scendo quindi a segnare. 
Chiaro, comunque, che non 
muovendosi mai dalla difesa, 
una squadra prima o poi bec

ca un gol...». 
Avele capito qualcosa? Sic

come qualsiasi persona nor
male, dopo queste dotte spie
gazioni, ne saprebbe meno di 
prima, vi raccontiamo quello 
che è successo, e poi decide
te, se ne avele voglia, di aderi-. 
re a una delle due lesi. Nel 
primo tempo, l'Alalanla, cui 
mancavano De Patre, Verto-
va, Fortunato e Prandellì, ha 
in pratica giocato con una 
punta sola (Evair) sostenuta 
dal rifornimenti (leggi: cross) 
che gli faceva pervenire Ma
donna. Quest'ultimo, che s'al
ternava ora sulla destra ora 
sulla sinistra, Il suo dovere lo 
ha latto lino in fondo (da un 
suo passaggio la migliore oc
casione nel primo tempo per 
l'Alalanta, ma Stromberg di 
testa mandava il pallone sopra 
la traversa), solo che Evair, un 
po' inconcludente e troppo 
solo, combinava poco o nulla. 
Cosi la Lazio, che non schiera
va né il portiere Martina (a 
sorpresa), né Dezotti (sostitui
to da Rizzolo) riusciva a orga
nizzarsi bene a centrocampo 
imbrigliando la scarsa vena 
costruttiva di Stromberg e 
Prytz. Anzi, al 42* il capitano 
della Lazio, Marino, da ottima 
posizione aveva pure la possi
bilità di segnare, ma II suo tiro 
(in verità poco efficace) veni-

ATALANTA 

LAZIO 
ATALANTA: Ferron 6; Contratto 6, PasciuIlo 6 (57' Bonacina 

6,5); Esposito 6,5. Barcolla 6,5, Progna 7; Stromberg 5, 
Prytz 5,5, Evair 6, Nicotini 6, Madonna 6,5 (53' Senoli 7) 
(85' Caverzan n. g.|, (12 Piotti, 16 Bongiorni). 

LAZIO: Fiori 5.5; Monti 5, Piscedda 6; Pin 6, Gregucci 6, 
Marino 5,5;'lcardi 6,5, Beruatto 5, Rizzolo 5, Acerbis 6 (65' 
Muro 5), Sosa 5 (46' Dezotti 6). (12 Martina, 13 Di Loreto, 
15 Greco). 

ARBITRO. Pezzella di Fratamaggìore 6 
RETI; 59' Serioll, 76' Evair su rigore 
NOTE: angoli sei a due per l'Atalanta, Cielo sereno, giornata 

fredda, terreno m buone condizioni. Spettatori 11,312 per 
un incasso di 148 milioni e 805 mila. Ammoniti: Progna, 
Nìcolmi, Pin e Piscedda. In tribuna: il cittì della nazionale 
Vicini, quello dell'under 2 1 , Cesare Maldini. 

va deviato da Ferron. 
Nella ripresa, però, la situa

zione cambiava: Mondonico 
faceva entrare Serioli e Bona
cina, cioè un attaccante clas
sico e un centrocampista. Ri-
mischiate le carte, la Lazio 
(nella quale Dezotti prendeva 
il posto di Sosa) andava in tilt. 
E proprio approfittando dei 
suo stato confusionale Senoli 
(59'), correggendo un appog
gio di testa di Evair, beffava 
l'esordiente Fiori che nel frat
tempo gli era rotolato addos
so. La Lazio, a questo punto, 
si sfasciava e l'Atalanta, grazie 
a un inutile fallacelo di Monti 

(su Evair) raddoppiava con un 
rigore dello stesso brasiliano. 
E qui si chiudeva la partita per 
evidente latitanza della squa
dra di Materazzi. Nello spo
gliatoio, piccola polemica. 
Martina, amareggiato, comu
nicava ai giornalisti di aver ap
preso solo in mattinata che 
non avrebbe giocato. «Non 
vorrei - ha detto - passare co
me unico colpevole per gli ul
timi gol presi dalla Lazio. Ci 
sono rimasto male, soprattut
to per il modo...». Materazzi 
ha stemperato la polemica 
confermando però che per il 
futuro punterà su Fiori. 

La squadra di Bagnoli in affanno 

Il Verona deve ancora 
sciogliere la prognosi 

LORENZO R O A T A 

M VERONA. Dal campiona
to alla Coppa Italia tutto un 
altro Verona: almeno facilo
ne, magari anche illuso dal
l'ultimo successo scacciatisi 
in campionato e per questo 
convinto di fare un sol bocco
ne del Pisa che pure gli aveva 
già creato non pochi problemi 
proprio in campionato, meno 
di un mese fa. Ad alimentare 
ulteriormente l'illusione scali
gera poi è venuto anche il gol 
dopo solo 13 minuti: una per
sonale impresa del «panchina
ro» Terracciano; gran botta al 
volo da 30 metri e palla giusto 
all'incrocio dei pali. Voglia di 
goleada morta sul nascere vi
sto che da quel momento il 
Pisa ha rotto ogni indugio ri
battendo, colpo su colpo, .per 
tutto il primo tempo, alle far
raginose provocazioni offen
sive dei padroni di casa, esa
geratamente allo sbaraglio nel 
tentativo di travolgere gli ordi
nati avversari che patito il gol 
hanno cominciato a forzare i 
tempi più di una volta riuscen
do a rendersi pericolosi da
vanti a Cervone: addirittura al 
16' il portiere veronese fa il 
miracolo su una corta devia
zione di Severeyns. Si scuote a 
quel momento il Verona che 
al 27' sfiora il raddoppio con 
Caniggia in contropiede: i) 
diagonale dell'ala argentina d-

VERONA 

PISA 
VEriONA: Cervone 6,5: Marangon 6,5, Volpecina 6; Bonetti 6 , 

Pioli 6, Terracciano 6.5; Bruni 6,5 (63' Soldè 6), Troglio 6, 
Galderisi 6, Bortolazzi 6. Caniggia 6,5 ( 12 Zucchef, 13 Fattori, 
14 lacrimi, 15 Gasparintl. 

PISA: Grudina 6,5; Brandani 6 (43' Dianda 61, Lucarelli 6; Fac
cenda 6,5, Cavallo 6, Boccafresca 6 (80' Oolcetti n.g.); Cuoghi 
6,5. Gazzaneo 6,5, Incocciati 6.5. Bernazzani 6; Severeyns 7 
(67' Piovanoli 61, 112 Nista. 13 Tonimi. 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 6,5. 

RETI: 13' Terracciano, 29' Severeyns, 67' Marangon. 

NOTE: Angoli 8 a 3 per il Verona. Spettatori circa lOmila, par un 
incasso di 99 milioni. Ammoniti Lucarelli e Olanda. 

nisce fuori di un soffio. 
Come sempre nel calcio, 

dal possibile 2 a 0 si arriva al 
pareggio degli ospiti due mi
nuti dopo altro contropiede e 
ancora Severeyns scattato sul 
Ilio dei fuorigioco, invenla un 
perfetto pallonetto che supera 
Cervone e si infila appena sot
to la traversa.' Il Verona accu
sa ii colpo, diventa timoroso 
in difesa, senza per altro che il 
Pisa ne approfitti, senza idee a 
centrocampo dove non basta 
il movimento del rientrante 
Troglio e impreciso in attacco 
col solito Caniggia sempre ve
loce ma improduttivo al fian
co di un troppo frettoloso Gai-

derisi. Appunto tutto un altro 
Verona rispetto al campiona
to. Cambia in parte la musica 
nella ripresa con il Pisa che ha 
comunque il torto di chiudersi 
eccessivamente in indietro 
così che il Verona ha buon 
gioco nel momento del massi
mo sforzo alla ricerca almeno 
del raddoppio che capila al 
22' su una confusa azione in 
area, dopo che già un attimo 
prima una conclusione di Ca-
niggia era Unita fuori di po
chissimo. A firmare il 2-1 un 
altro panchinaro, Marangon, 
lesto in mischia a raccogliere 
il cross teso di Bruni. 

Per Van Basten 
accordo 
faraonico 
con la Diadora 

È davvero un momento d'oro, almeno fuori dai campi di 
gioco, per Marco Van Basten (nella foto), recente vincite» 
re del «Pallone d'oro» e in corsa per aggiudicarsi anche 
I-Atleta d'oro» 1988. L'attaccante olandese del Milan, tra 
l'altro, ha raggiunto un maxiaccordo di sponsorizzazione 
con la Diadora. La notizia è slata resa nota Ieri dalla stessa 
azienda veneta che è anche la fornitrice ufficiale delti. 
nazionale italiana di calcio. Il contratto sarà firmato da Van 
Basten lunedì prossimo nella sede a Caerano San Marco 
(Treviso). L'olandese vestirà Dladora e in seguito firmerà 
linee di calzature e altri prodotti per il calcio. La durata 
dell'accordo è quadriennale anche se la cifra (che sarà 
altissima) non è stata ancora resa nota. 

A Las Vegas 
in marzo' 
il mondiale 
Kalambay-Nunn 

Patrizio Sumbu Kalambay 
difenderà il titolo mondiale 
dei pesi medi, versione 
Wba, affrontando il 25 mar
zo sul ring dell'hotel Hllton 
di Las Vegas lo statunitense 
Micheal Nunn. Lo ha con-

• ^ • " • ^ • " • " • " • ^ • " " • ^ • ^ fermato Ieri Bruta Banke, 
responsabile per le relazioni pubbliche dell'HIIion prean
nunciando per il 12 gennaio prossimo una conferenza 
stampa alla quale saranno presenti sia Kalambay che 
Nunn. Sono dunque cadute definitivamente le riserve 
espresse un mese fa dalla commissione tecnica della Wba 
sullo svolgimento dell'incontro. Il 25enne Micheal Nunn 
vanta 32 vittorie su altrettanti combattimenti e attualmente 
è in possesso della corona mondiale della categoria ver
sione Ibi. Per Kalambay, che ha 32 anni, Il «palmares» 
parla di 50 incontri, 46 vittorie, tre sconfitte e un verdétto 
di parità. 

Baldas 
arbitrerà 
Roma-Juventus 

Questi gli arbitri della dodi
cesima giornata del cam
pionato di calcio di serie A: 
Ascoli-Verona (Frlgerlo di 
Milano), Cesena-Mllan 
(Pezzella di Frattamagglo-
re), Como-Pisa (Sguizzato 

• " • • - ^ • « • • ^ • • • • ^ • ^ di Verona), Fiorentina-La
zio {Magni di Bergamo), Inter-Bologna (Fabbricatore di 
Roma), Lecce-Pescara (Luci di Firenze), Roma-Juventus 
(Baldas di Trieste), Sampdoria-Atalanta (Amendolia di 
Messina), Torino-Napoli (Lanese di Messina), In serie A 
sono stati squalificati per due giornate Gregucci (Li l lo) , 
Jozic (Cesena), Soldà (Verona) e per una Calcatemi (Ce
sena), Dezotti (Lazio), Enzo (Lecce) e Lucarelli (Pisa). In 
serie B due turni a Casiraghi (Monza), Maiellaro (Bari) e 
Vincenzi (Barletta). Il presidente del Cesena, Luganesi, 
inibito sino a fine marzo'per le proteste contro l'arbitro 
Paparesta, dopo Pescara-Cesena. 

Il capitano della squadra 
svedese di Coppe Davis, 
Hans Olsson, ha annuncia
to le proprie dimissioni do
po l'umiliante sconfina del 
mese scorso contro la Ger
mania nella finale della 
Coppa. Olsson, Il capitano 

non giocatore che per tre volte ha portato la Svezia alla 
conquista della Coppa Davis, è stato sostituito da John-
Anders Sjorgren, attualmente allenatore di Mata Wllander, 
numero uno della classifica mondiale. 

Si dimette 
il capitano 
svedese 
di Coppa Davis 

Prime richieste 
di risarcimento 
al processo 
dell'Heysel 

Per le vittime del dramma 
dell'Heysel, in cui penero 
la vita 39 persone, la parte 
civile ha chiesto Ieri per la 
prima volta nel processo di 
Bruxelles risarcimenti con 
cifre precise. Per gli oltre 
cento familiari del 32 morti 

italiani sono stali chiesti II rimborso delle spese dei funerali 
e del rimpatrio delle salme, 400.000 franchi belgi per le 
vedove e altri risarcimenti per danni materiali e morali. Per 
119 feriti da lui rappresentati, l'avvocato Daniel'Vedovatto 
ha chiesto il rimborso delle spese mediche, la designazio
ne di esperti che valutino i gradi di invalidità e il pagamen
to di un'indennità provvisoria. I tempi della conclusione 
del processo non saranno comunque brevi; secondo le 
previsioni di ambienti giudiziari non si concluderà prima di 
febbraio. 

LEONARDO I A N N A C C I 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23 Basket, da Tel Aviv, Maccabi-Scàvolini. 

Reidue. 15,30 Oggi sport-, 18,20 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 
Lo sport. 

Raltre. 16,25 Hockey su ghiaccio: Canazeì-Asìago e Bolza
no-Merano; 18,45 Tg 3 Derby. 

Italia 1.23,15 Speciale Parigi-Dakar. 

Tmc. 14 Sport.Newi-'porussimo; 23,45 Stasera sport. 

Capodlstrla. 13,40 Parigi-Dakar; 14,10 Football americano 
(replica); 16,10 Sport spettacolo; 19 Jukebox (replica); 
19,30 Sportime; 20 Juke box (replica); 20,30 Parigi-
Dakar (8 ' tappa); 21 Calcio, River Plate-Mandiju; 23 
Mon-gol-fiera; 23,30 Sport spettacolo. 

BREVISSIME 
Rugby, l'Italia vince La nazionale italiana di nigby ha battuta 

ieri la Combined Provinces 15-14, concludendo in modo 
positivo la sua tournée in Irlanda. 

Caldo, squalificato 4 anni. Un giocatore del Santa Maria (se
conda categoria calabrese), Domenico Schiava, è stato 
squalificato per 4 anni per aver picchiato l'arbitro. 

Rlchardson. La guardia americana della Knorr, Sugar Rìchar* 
dson, atteso ieri in Italia, non è invéce rientrato dagli Stati 
Uniti. 

La Lotus Ingaggia Donnelly. La Lotus ha ingaggiato il pilota di 
F3 Martin Donnelly come riserva al brasiliano Nelson Piquet 
e ai-giapponese Satoru Nakajlma. 

Basket beneficenza. Cantine Riunite e Jollycolombani si affron
teranno mercoledì prossimo a Faenza in un incontro II cui 
incasso verrà devoluto alla Croce Rossa. 

Ben Johnson. L'ex olimpionico inglese di decathlon Daley 
Thompson ha suggerito che Ben Johnson, risultato positivo 
all'antidoping alle Olimpiadi, venga squalificato a vita. 

Olanda vittoriosa. L'Olanda ha battuto Israele 2-0 in un incon
tro amichevole giocato a Ramai Gan, vicino a Tel Aviv. 

Boxe, Coggl-Brazrer e Vasto. L'incontrto per II mondiale Wba 
dei pesi superleggeri tra il detentore, l'argentino Juan Martin 
Coggi, e lo sfidante americano Harold Brazier, si svolgerà il 
21 gennaio a Vasto (Chieti). 

Mondiali calcetto. Stasera il via a Rotterdam (Olanda) dei Mon
diali di calcetto. L'Italia giocherà domani contro lo Zimba
bwe. 

l'Unità 

Giovedì 
5 gennaio 1989 25 •I! liliali 



CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITA

SI ABBONA. 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipoi, uria polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. La po
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbonamento, è subito 
valida dal momento in culla ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E' una bella tranquillità; no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipoi 
per te e la tua famiglia. E'|iroprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 
Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni* 
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l'Uni
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE CAMWGN» ABBONAMENTI 198S/8» 

7 Giorni 

6 Giorni 

5 Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

UNNO 

£.269.000 

1231.000 

1205.000 

C,174.000 

C 131.000 

t 964)00 

t 48.000 

6 MESI 

1136.000 

E. 117.000 

C 103.000 

E. 81.000 

C 66.000 

t 49.000 

£ 24.S00 

3 MESI 

E.69.000 

C. 60.000 

E. 52.000 

2 MESI 

147.000 

141.000 

> • 

1MESE 

124.000 

C. 21.000 

TARIFFA SOSTENITORE L 600.000 • 1200.000 

ABBONAMENTO A L'UNITA. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 
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Editoriale 

Napoli non è 
un ferro vecchio 
da abbandonare 
Olinto RANWM 

Q
uella di Napoli non 6 una lotta disperata e 
senza speranza No E una impegnativa batta
glia sindacale e politica per salvare l'avvenire 
produttivo di uno stabilimento siderurgico 
consideralo da tecnici italiani e stranieri tra i 
più moderni ed avanzati d'Europa La lotta per 

ammodernare Bagnoli, dotando l'impianto napoletano di 
sofisticate tecnologie ed automatizzando l'intero proces
so lavorativp, è durata dieci anni e non è stata indolore1 

'l'occupazione sì è ridotta di ben 8 000 unità Gli impegni, 
a più riprese sottoscritti dal governo, andavano nella dire
ttone della tutela di un assetto impiantistico che preve
desse di alimentare il treno di laminazione con il pieno 
funzionamento dell'area a caldo di Bagnoli. 

Tale soluzione del problema dell'approvvigionamento 
viene considerata economicamente soddisfacente da 
esperti e conoscitori dei processi di produzione siderurgi
ci Non solo Una soluzione di tipo diverso segnerebbe 
nei (atti la line di Bagnoli Di questo sembra persuaso lo 
stesso on. De Mlchells quanto sostiene, sul «Mattino., che 
lacca al governo italiano e non alla Cee decidere sulle 
lorme.di approvvigionamento di Bagnoli e che non vi è un 
solo esempio ai mondo di un treno di laminazione, delle 
dimensioni di quello napoletano, alimentato dall'esterno 

; e quindi privo della cosiddetta area a caldo Ma se te cose 
stanno cosi, perché il governo (di cui De Michehs e vice
presidente) non parla chiaro? La verità è che i lavoratori 
di Bagnoli hanno ragione. 

Essi non lottano per difendere un ferro vecchio o 
un'occupazione assistita ma per garantire un avvenire al
l'Intera siderurgia Italiana e per evitare che si abbatta un 
nuovo colpo micidiale su un apparato Industriale come 
-'ilio napoletano già provato da tagli e ridimensiona-

...» c'è un problema più di fondo. Dopo tante chiac
chiere sull'ammodernamento dell'economia napoletana 
e lame boriose critiche di arretratezza rivolte al comunisti 
colpevoli di aver sostenuto l'esigenza di difendere I carat
teri Industriali di Napoli, l'Intéra area napoletana e stretta 
Della morsa di una crescente crisi di Identità produttiva 

Quello che fra uno dei centri industriali più antichi 
-d Italia, nel volgere di un decennio ha conosciuto un 
netto restringimento delle proprie basi produttive. A ciò 
non si è accompagnata alcuna espansione di nuove attivi
la economiche qéna preso cono una strategia per dotare 
Napoli di infrastrutture-» i«rVW moderni 3| è prelerHd 
dirottare verso Napoli ;&QTse'nriàiuiarie per costruzioni 
H opere pubbliche mìoltionall rianimando settori im
prenditoriali tra I più arretrati e compromessi. 

N
apoli ha perduto cosi anni preziosi nel corso 
dei quali il è accresciuto il divano con altre 
metropoli che in tempi di protonde irasforma-
KOlH «definivano la propria identità produtti-

_ £ _ _ va ed urbanistica E venuto meno un "pensie
ro nazionale» su Napoli, un'idea di lungo pe

riodo intorno a cui rilanciare il ruolo e la funzione di una 
delle più antiche città d'Europa, La situazione di Napoli 
non e assimilabile ad un episodio di «mancalo decollo». 

La crisi sociale ed economica della città è in gran parte 
Il prodotto di una «scelta di abbandono», una sorta di 
filosofia che ha ispirato In questi ultimi dieci anni i vertici 
dell'Impresa pubblica,,l'intervento statale e la politica 
economica industriale verso la principale città del Mezzo-

Siomo. Ma la crisi riguarda le classi dirigenti locali e il 
alema politico napoletano. Mentre si svolge la dramma

tica lotta di Bagnoli la Regione Campania è In crisi da tre 
mesi, della crisi alla Provincia si e persa memoria, la 
Giunta comunale di Napoli è scossa da divisioni e conflitti 
laceranti. E indispensabile una svolta 

Occorre che le forze più consapevoli e avvertite della 
politica e della cultura a Napoli e In Italia si rendapn conto 
di ciò. A fatica questa coscienza sembra farsi straoj Rie
cheggia nelle parole del cardinale di Napoli, la sentiamo 
in personalità degli studi e della ricerca, deve maturare 
nel mondo della politica Nella sinistra napoletana. Per 
parte nostra rilanciamo la sfida su Napoli Andiamo al 
sodo. E indispensabile un ripensamento per Napoli dei 
programmi dell'Ir) e delle Partecipazioni statali, si rendo
no necessari la selezione, la riqualificazione e il coordina
mento della spesa diretta per opere pubbliche e infrastrut
ture, non è più rinviabile l'avvio di mutamenti e riforme 
negli strumenti di governo e nel funzionamento delle isti
tuzioni locali. Si tratta di concrete proposte su cui, per 
quanto ci riguarda, condurremo la nostra battaglia di for
za essenziale della realtà napoletana 

I MIC UBICI ABBATTUTI Reagan sostiene ancóra la tesi dell'autodifesa 
ma non raccoglie consensi tra gli alleati europei 

«Terrorismo di Siato» 
I/Utss condanna l'attacco Usa 
iviwai»u IIVIH usa iuc£«i idi i jui i . i awa iu i i id i iu irci "es 
Mig libici da parte degli aerei americani è un atto fe 
di «avventurismo politico e di terrorismo di Sta
to». Reagan parla invece di «autodifesa». Ma se
condo il Washington Post la freddezza degli al
leati europei starebbe facendo riflettere la Casa 
Bianca sull'opportunità di un attaccco militare 
alla fabbrica chimica di Rabta. •• 

• • •Avventurismo politico», 
•lerronsmo di Stato». Le accu
se di Mosca agli Usa sono du
re f sovietici non danno cre
dito all'ipotesi di un incidente 
«casuale» net cieli del Medi
terraneo e ammoniscono Wa
shington a cambiare strada. È 
stato il portavoce del ministe
ro degli Esten Ghennadi Ghe-
rasimov a espnmcre il punto 
di vjsta del governo dell'Urss* 
«Non si può accettare il fatto 
che, essendo membro perma
nente del Consiglio di sicurez
za dell'Onu, il governo degli 
Stali Uniti si riservi il diritto di 
punire e graziare». > soviètici 
confermano di essere stati in
formati dagli americani circa i 

loro sospetti sull'Impianto chi
mico di Rabta, ma sottolinea
no che erano sospetti, non 
prove. 

•Hanno agito per autodife
sa, hanno fatto quel che si do
veva fare» afferma invece Rea
gan riferendosi all'abbatti
mento dei due Mig libici da 
parte degli aerei americani. 
Sembra pero che la freddezza 
degli alleati europei abbia fat
to in qualche misura centro. Il 
Washington Posi scrive che le 
reazioni del governi amici 
avrebbero calmato non poco 
gli entusiasmi del presidente 
uscente circa la possibilità di' 
un attacco militare contro la 
fabbrica di Rabta. 

GINZBERQ CHIESA SOLDINI A U 1 »,«V» .Rumili 

Il governo italiano: 
«Tbttì mantengano 
i nervi moto calmi» 

FABRIZIO RONDOUNO 
M ROMA. L'Italia invita alla 
prudenza Stati Uniti e Libia: il 
Consiglio dei miriistri, riunito
si ieri, ha espresso , «viva 
preoccupazione" per l'abbat
timento del due Mig libici e ha 
chiesto che le parti in causa si 
astengano da ulteriori azioni 
militari che potrebbero «in
fluenzare negativamente le 
prospettive di pace nel Medi
terraneo». «Abbiamo sempre 
fatto il nostro dovere nella Na
to - dice Andreotti - e dun
que possiamo dire a tutti a vo
ce alta che si deve essere pru
denti». Perplessità sulla ver
sione americana dei fatti (si 
sarebbe trattato di un «atto di 
autodifesa»): per Andreotti e 

De Micheli* «non ci sono ele
menti per entrare nel mento». 
Il ministro degli Esteri, che sa
bato sarà a Parigi per la Con
ferenza internazionale sulle 
armi chimiche (vi partecipa 
anche la Libia), auspica un ac
cordo per la messa al bando 
di questi ordigni, ma aggiunge 
che i «grandi paesi» non dan
no il buon esempio* gli Usa, 
per esempio, hanno portato 
da 50 a 137 milioni di dollari 
gli investimenti in questo set
tore. Qualche nervosismo vie
ne Invece dai repubblicani fie
ri i ministri pri erano assenti) e 
dai liberali- «Non basta espri
mere generici inviti alla mode
razione». 
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In tremila attraversano la città, autobus in fiamme, invasa la stazione centrale 

La rivolta deglH)perai Itabider 
D governo sospende la decisione 

Giornata di forte tensione a Napoli: i lavoratori 
dell'ltalsider di Bagnoli hanno dato vita ad una 
dura manifestazione per la salvezza delio stabili
mento. Nel corso del corteo quattro autobus sono 
stati bruciati. Incidenti anche alla stazione occupa
ta dai lavoratori. I l governo intanto ha varato i 
fondi per la siderurgia ma per Bagnoli nessuna 
decisione di chiusura: se ne riparla a giugno. 

BRUNO UGOLINI NADIA TARANTINI 

• f l Doveva essere la giorna
ta del colpo di grazia per Ba
gnoli ma pressato dalla prote
sta dei lavoraton il governo ha 
fatto marcia indietro, nessuna 
sentenza di chiusura per lo 
stabilimento siderurgico na
poletano, almeno per ora. 
Ogni decisione viene nnviata 
alla line di giugno dopo l'esa
me dell'economicità dell'im
pianto, affidato ad una com
missione tecnica. Lo ha deci
so ieri ti Consiglio dei ministri 

che ha anche approvato i pri
mi prowedimenu per la rein-
duslnalizzazione delle zone 
siderurgiche e l'esodo dei la
voraton di questo settore. 
Mentre a palazzo Chigi si nu-
nivano i ministn, a Napoli i la
voraton di Bagnoli e di altre 
fabbriche davano vita ad una 
delle giornate più tese di que
sta vicenda. Reazioni negative 
a Bruxelles. La Cee insiste. 
quell'altoforno deve essere 
chiuso. 

Uno del pullman incendiati durante la manifestazioni contro la chiusura di Bagnoli RIGHI RIVA • MELONE ALLE PAGINE 11 • 12 

Achille Occhetto 
«Sull'Aids 
Donat Cattin 
irresponsabile» 

Senza telecamere e giornalisti l'incontro tra Occhetto (nel
la foto), Don Picchi e i giovani e gli operatori della comun)< 
tà San Carlo di Castelgandolfo. Si è parlato della nuova 
legge sulla droga e delia possibilità di trovare una aoaulo-
ne più giusta sul problema della modica quantità e non 
punibilità Nell'incontro con i giornalisti il segretario del 
Pei ha giudicato •sconcertanti e Irresponsabili le aoAMe di 
Donat Cattin sulla grave questione dell'Aids». 

"I 

Sandro Monclni, l'ex prati-
dente dell'Automobile club 
di Trieste, toma nella sua 
città, Le aulonlà americane 
gli hanno ridotto la pena 
per traffico di materiali 
pornografico con coinvoK 

^ - " — • " • " - " — — — • " * • gimento dei minori o lo 
hanno scarcerato ieri. Accoglie il pedoftlo una realtà Indif
ferente alle violenze sui bambini e a disagio per un perso
naggio «bene» divenuto scomodo. Il Pel: la magistratura 
accerti se ha commesso reati anche in Italia. a 
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Scarcerato 
negli Usa 
il pedofilo 
Monetai 

Aborto, 
le cifre 
smentiscono 
Formigoni 

Roberto Formigoni dichia
ra «La legge 194 è applica
ta per eccesso, favorisce la 
diffusione dell'aborto euge
netico». Dichiarazioni gravi, 
smentite dalla cifre: Il tatù 
di abortivilà in Italia è aceto 

• — • • — • " • • — • " — » dal 17,2 del 1982 al 13,8 
del 1986. «Sono dati pubblicati negli atti della Camera -
nbalte Livia Turco responsabile delie donne comuniste • 
mi rammarico che Formigoni non ne abbia tenuto conto, 
come non ha tenuto conto della discussione sull'applica
zione della 194 alla Camera». 

Finanza Usa 
euforica 
Salgono borsa 
e dollaro 

Gli ambienti finanziari, 
all'indomani della 
mono In senso positivo 
degli Stati Uniti, 

Rialci del tassi d'Intere» 
promossi dalla Riserva fe
derale degli Slati Uniti han
no fatto salire II dollaro da 
1305 a 1317 lire. La Boria 
di New York non ha risenti
to del rincaro del denaro,1 

salendo anzi dell'I» dica.' 
mutando l'atteggiamento assunto 

di Bush a novembre, d eapri-
sui primi passi del nuovo governo 
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Ricatti in fabbrica 
Il ministro 
apre un'inchiesta 
Primo concreto riscontro per la campagna del la» 
voratori dell'Alfa di Arese sulle liberta sindacali: il 
ministro del Lavoro Riho Formica ha deciso eh» é 
arrivato il momento di fare chiarezza sulle denun
ce contro i ricatti sindacali che sarebbero avvenuti 
nel gruppo Fiat e ha convocato i direttori degli 
Uffici del lavoro dove hanno sede gli stabilimenti. 
Anche la Regione Piemonte si muove. 

ara Nel corso della riunio
ne al ministero è stato deci
so di andare a verificare a 
livello locale il fondamento 
delle denunce. I primi in
contri con le organizzazioni 
sindacali locali per acquisi
re testimonianze e informa
zioni avverranno nella gior
nata di luneai. Sulla base di 
questa prima ricognizione 
toccherà ai direttori degli 

uffici valutare se proseguile 
le indagini direttamente ne
gli stabilimenti. In questo 
caso la decisione successi
va sarà l'invio in loco degli 
ispetton del lavoro. La con
ferenza dei capigruppo del
la Regione Piemonte ha in
tanto deciso di convocare, 
sempre sul tema del rispet
to della democrazia sinda
cale, le organiszazioni dei 
lavoratori, 

SILVIA -^RAMBOIS A M O I N A 1 * 

Polemico editoriale di «Civiltà cattolica» 

I gesuiti: «Questa De 
è poco cristiana» 

ALCCSTE SANTINI 

• p «La De, pur non essen
dosi tramutala In un partito 
lajco e tecnocratico, registra 
glia forte caduta della ten
sione morale e cristiana per 
cui ne ha sofferto lo siile en
fiano di far politica». E oggi 
«taluni uomini e grappi» del
lo Scudocroclalo intendono 
l'azione politica come «con
quista e mantenimento del 
potere a proprio vantaggio», 
o hanno per scopo «l'arric
chimento personale, della 
propria famiglia o clientela», 

• anche grazie all'«uso spre
giudicato del pubblico de
naro». Lo afferma «Civiltà 
cattolica» che, ripercorren
do in vista del congresso.la 
stòria della Oc In un editoria

le altamente ispirato, denun
cia il fatto che questo partito 
si è allontanato dagli ideali a 
cui si richiama e «molti cat
tolici Più sensibili ai valori 
etici della politica» potreb
bero rivolgersi ad altri parti
ti È questa, anzi, la «grande 
sfida» in cui si trova, oggi, la 
Oc, dato il malessere diffuso 
in quegli elettori che la vota
no per la sua «visione cristia
na e non per favori», Non si 
tratta di costruire «una so
cietà cristiana», ma «la città 
dell'uomo» in un leale con
fronto con altre forze politi
che e culturali. Il direttore 
del «Popolo» Paolo Cabras 
fa buon viso alle accuse dei 
gesuiti: "È un aiuto al rinno
vamento della De». 

FEDERICO GEREMICCA A PAGINA 6 Paolo Salvlnl 

Clamorosa svolta nelle indagini sul ferimento di Egidio De Luca: ha simulato l'attentato br 
A sparargli è stato l'agente di custodia, erano d'accordo. Anche lui è finito in manette 

Arrestato il vicedirettore di Rebibbia 
Clamorosa svolta nelle indagini per il ferimento del 
vicedirettore di Rebibbia. Egidio De Luca e l'agen
te di custodia Carmine Panicciari, suo «salvatore», 
sono stati arrestati per ordine del magistrato Maria 
Teresa Cordova rispettivamente per simulazione di 
reato e lesioni personali gravi. Entrambi sono ac
cusati di aver organizzato, per motivi che ancora 
non si conoscono, l'attentato di Tivoli. 

MAURIZIO FORTUNA 

I ROMA Egidio De Luca che alla base della messinsce-
non è più «protetto» dagli 
agenti all'ospedale di Tivoli 
ma piantonato, Il vicediretto
re di Rebibbia avrebbe orga
nizzalo la sua «gambizzazio
ne» aiutato' dall'agente di cu
stodia e da altri complici per il 
momento sconosciuti. 

Insomma l'agguato era un 
bluff preparato nonsi sa anco
ra per quali motivi, anche se 
comincia a circolare l'ipotesi 

na ci possano essere gravi de
biti di gioco dei quali sarebbe 
ricoperto il vicedirettore del 
carcere romano. 

La svolta c'è stata net tardo 
pomeriggio: in una conferen
za stampa il questore Mario 
lovine, il capo della Dlgos Ma

no Fasano e il giudice Maria 
Teresa Cordova spiegavano 
come erano andate le cose 
Non si trattava di terronsmo, 
ma lo scenario disegnato non 
aveva contomi meno torbidi. 

Nella valigetta ventiquattro
re ritrovata nell'automobile di 
De Luca c'era uno strano ap
punto, una bozza di volantino 
Br I sospetti sulla reale matn-
ce dell'attentato, che fin dal 
pnmo momento avevano ac
compagnato gli inquirenti, si 
sono concretizzati ed è scat
tato il mandato di cattura. 

Restano in piedi però tutti 
gli altri interrogativi: perché II 
vicedirettore ha organizzato 
una messinscena cosi clamo
rosa? 
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ÌIMtà 
Giornale del Partito comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D non governo 
GAVINO ANQIUS 

C omincia male questo 1989. Da qualunque parte 
Il si girino | provvedimenti economici del gover
no sono iniqui per la maggior parte dei lavorato
ri e dei cittadini italiani. Con i tagli alla sanità, 

-mmmm alia previdenza, ai trasporti, ai comuni, si colpi-
ice quanto resta dello Stato sociale, infatti tutti i servizi e le 
tarlile comunali sono destinati ad aumentare notevolmen
te. E l'Ingiustizia fiscale si configura ormai come un'aulenti-
ca emergenza democratica. Hanno fatto bene i sindacati 

"adannunciaie lo sciopero generale. 
., Oliale sarebbe l'ispirazione riformista dei tagli proposti? 
Quella che priva i comuni dei fondi essenziali ai servizi 
pubblici indispensabili e che apre la strada alla loro privatiz
zazione? È pura ipocrisia, e i socialisti lo sanno bene, parla
re con le misure adottate di autonomia impositiva per i 
comuni Italiani. Perché, allora, si prendono e si sostengono 
scelte cosi inique e anche cosi inutili al fine di risanare il 
deficit pubblico? Non è impossibile rispondere a queste 
domande. 

In realti, colpendo i comuni, si spostano risorse a van
taggio dei più ricchi, e si scaricano sui più poveri i costi 
economici e immateriali di un servizio pubblico sempre più 
Inefficiente. SI realizza anche cosi quel patto tra De e Psl da 
un lato, e classi e forze sociali medio-alte da un altro lato, 
che vede nel governo delle città uno strumento essenziale 
per la sua slessa realizzazione. 

Sono molto giuste le proteste degli amministratori Italia
ni. E noi le sosteniamo. Ma ciò a cui assistiamo è qualcosa 
di più slgnilicativo che una semplice restituzione di risorse 
finanziarie per i comuni. 

Siamo ad un nuovo passaggio politico, di più alta e signi
ficativa qualità Colpendo I comuni italiani si compie un 
attacco alla funzione di riequilibrio economico e sociale 
alla quale, rispetto alle Ingiustizie e alle differenze di classe 
prodotte dallo sviluppo di questi anni, gli enti locali aveva
no assolto. 

La De e il Psl sanno bene tutto ciò. Colpendo l'autono
mia istituzionale del comuni Italiani si nega uno spazio 
politico a quelle forze, e per primo al Pei, che hanno utiliz
zato questa dimensione per un governo delle città efficien
te, pulito, giusto socialmente e corretto amministrativa
mente, 

C'è dunque una valenza politica e una scelta sociale 
precisa in questi orientamenti e decisioni del governo, e in 
particolare della De e del Psl. 

Ma vi tono anche altre opzioni che questi partiti fanno, 
La crisi della città ha ragioni politiche precise. Essa si aggra
va sino a raggiungere l'attuale degrado dopo il 1985. Cioè 
dopo il ritorno del pentapartito a Roma, a Torino, a Geno
va, a Milano, a Venezia, a Napoli e in altri comuni. Le 
Invocate «governabilità», si sono tradotte in non governo, 
Lo slogan democristiano «c'è troppo comune nella tua vita» 
ha aperto il governo di molte città a grandi imprese econo
miche e finanziarie oltreché, In alcuni casi, a Comunione e 
liberazione. Togliere al comuni capacità progettuale e inde
bolire i compiti di governo che gli sono propri e ricollocare 
queste lunzlonl fuori dalle Istituzioni, per darle a forze eco
nomiche è finanziarle po|entl.È la politica che la De e il Psi 

, Hanno realizzando: Per questa strada sta passando la vera 
riforma dell'ordinamento autonomistico, che consente a 
quésti due partiti di stabilire un nuovo patto con centri 
importanti della economia e della finanza proprio sul go
verno delle città e sul loro futuro. 

L e città sono sempre più lo specchio della com
plessità sociale del nostro paese. Occorrano-

- bere grandi politiche nazionali, che non ci so
no Sarebbero necessari grandi progetti urbani-

• • • • • i siici che determinino le nuove compatibilità tra 
sviluppo e ambiente, Al comuni dovrebbero essere dati 
risorse, e mezzi per programmare il futuro dei servizi, dei 
trasporti, dell'uso delle aree, Tutto ciò non c'è, Eppure nel 

jovemo delle città si prefigura come il governo della socie
tà, con I suoi tempi, le sue compatibilità, i suoi valori, i suoi 
sistemi. Si tratta dì scelte, di opzioni spesso alternative, di 
grandissimo significato culturale ed etico che devono esse
re compiute. 

Anche per queste ragioni bisogna restituire la politica ai 
cittadini e sottrarla agli interessi delle forze più arroganti e 
potenti. Nelle città vi sono diritti negati. Ma la politica, nei 
comuni, deve tornare ad essere progetto per la vita dei 
citladini. 

Su questo terreno è la sinistra che dovrebbe lavorare. 
Invece anche qui la sinistra è divisa. Eppure bisogna insiste
re. Noi stessi, forse, non abbiamo bene riflettuto sulle cause 
delia sconfitta alle elezioni amministrative dell'85. 

Ci sono stale carenze culturali e politiche, c'è stato un 
deficit progettuale rispetto alle grandi trasformazioni urba
ne che ha rinsecchito la funzione trasformatrice della sini
stra. A ciò si sono aggiunte difficoltà strutturali e istituziona
li enormi. I comuni vanno certamente riformati cosi come 
le regioni della cui crisi si parla poco, Costruire un comune 
nuovo è una necessità democratica. Anche le regole, com
prese quelle elettorali, vanno mutate, restituendo più pote
re di decisione sui governi locali ai cittadini. Ma pensare di 
risolvere gli enormi problemi politici che pone oggi il go
verno delle città soltanto con il mutamento delk regole è 
profondamene errato. 
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A colloquio con Antonio Golini 
l j | direttore dell'Istituto di ricerche 
iM" sulla popolazione. «Occorre una legge 

: sull'ingresso degli stranieri» 

^i Per Fltalia mi 20CM) 
A 2 dai toni multirazziali 

• • ROMA. Forti Ce salutari) 
reazioni, un grande interesse 
de) tutto inedito in un paese 
come il nostro per un docu
mento di carattere scientifico, 
qualche nervosa polemica. 
Cosi è stato accolto il recente 
rapporto sullo stato delia po
polazione italiana, redatto 
dairirp,. Istituto di ricerche 
sulla popolazione, un centro 
del Cnr diretto da Antonio Go
lini, che è anche demografo 
all'università La Sapienza di 
Roma. È il rapporto dell'.im 
plosione demografica», è sta 
lo subito detto: unaxruda e 
inquietante istantanea, scatta 
la nell'arco del 1987, che fissa 
la popolazione italiana all'ulti 
mo posto nel mondo per la 
sua fecondità del momento 
Bene o male, di questa irresi 
stibile discesa si è già ampia 
mente commentato, nelle li 
nee generali Ma il «rapporto 
boom» non si è occupato solo 
della crisi demografica su sca 
la nazionale, anzi, ha avuto il 
merito di dedicare larga atten 
zione alla situazione ragiona 
le, lino a scendere a quella co 
munale Un operazione di 
chiarezza deve iniziare da qui, 
perché - dice 11 professor Go
lini - «uno dei problemi mag
giori del "caso" italiano sta 
nelle disomogeneità territoria
li, e soprattutto nel bassissimo 
livello della fecondità del 
Centro-Nord». 

Che cosa vuol dire, più 
esattamente? Che queste 
dllfcrenie aggravano la si-

Per certi aspetti si, per altri no 
No, perche abbiamo un'area 
del paese, che è il Mezzogior
no, in cui la fecondità è di 
1,65 ligli per donna - contro 
la soglia, ricordiamolo, di 
2,05 figli per donna, che è 
quella che assicura la crescita 
zero -; il che fa si che la situa
zione italiana non siaidel tutto 
precipitata. SI, perché esisto
no squilibri territoriali molto 
forti, con tre regioni - Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giu
lia e Liguria - che sono al di 
sótto di un figlio per donna e 
con l'intero Centro-Nord che 
è ad 1,09. 

Quindi, la valvola di •leu-
rena Italiana è In questi 
anni U Mezzogiorno? 

Si, è il Sud, che pure è destina
to con la fecondità attuale a 
calare nel lungo tempo del 15 
percento. Con la feconditààt-
luale, invece, il Centro-Nord è 
destinato a dimezzarsi ogni 
35-40 anni. 

Seno dati enormi, sbalor
ditivi, che sembrano bal
zati Inori quasi all'Improv
viso... 

Va precisato che i fenomeni 
demografici hanno un'Inerzia 
iniziale, per assumere poi, sia 
nelle esplosioni demografi
che, sia nelle implosioni, un 
effetto valanga. Come l'Africa 
impiegherà ancora qualche 
anno per entrare «a. regime», 
se le cose rimanessero quali 
sono attualmente, in un rad
doppio della popolazione 
ogni 23 anni, così nel Centro-
Nord italiano si avrebbe «a re
gime» un dimezzamento della 
popolazione ogni 35-40 anni. 
Si tratta di ricondurre i com
portamenti demografici ad un 
andamento più equilibrato, 
che assicuri, nei diversi conte-

yruiiffurtcrAlIflrmririr 

Cattiva visibilità blocca voli. 
La Reuter informa che il catti
vo tempo ha impedito le eser
citazioni aeree sulla Repubbli
ca federale. Secondo dichia
razioni del ministero della Di
fesa di Bonn le forze aeree fe
derali e alleate hanno sospeso 
Il previsto programma di eser
citazioni a causa del maltem
po. Le esercitazioni aeree sul 
territorio federale, compresi i 
discussi voli a bassa quota, 
erano state bloccate già lo 
scarso 8 dicembre dall'altera 
segretario di stato alia Difesa 
WQrzbach, dopo la catastrofe 
di Remscheld. 

JranffiirlcrAllBcmciiH' 
Cattivo tempo? Buon tempo. 
I voli militari a bassa quota so
no stati sospesi «a tempo in-

«Occorre una legge sull'ingresso de
gli stranieri in Italia. La situazione at
tuale porta danno alla collettività, 
non protegge affatto chi viene a lavo
rare da noi e favorisce solo i datori di 
lavoro, Non è possibile, né giusto, 
porre sbarramenti ai flussi di immi
grazione. È una necessità andare ver

so una società multirazziale». A collo
quio «con Antonio Golini, direttóre 
dell'Istituto di ricerche sulla popola
zione. «Chi ha confuso le misure di 
politica sociale e del layoro, per non 
penalizzare chi vuole avere un figlio, 
con misure "fasciste", mostra di non 
aver capitò nulla». 

GIANCARLO ANGELONI 

Un gruppo di. stranieri alla stazioni Tjrmln), 
dell'Istituto di rtewerij iuta popolatlona 
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sti stonco-ambientali, una 
crescita moderata oppure un 
decremento moderato. 

E come è poislblle rag* 
giungere quello obiettivo? 

Nei paesi del Sud del mondo 
attraverso un'attiva, efficace e 
rispettosa azione di sostegno 
allo sviluppo economico e al 
processo di emancipazione, 
soprattutto della donna, oltre 
che ad un più largo e convinto 
impiego di strumenti per il 
controllo delle nascite In Ita* 
lia, assicurando alle coppie, 
che desiderano averli, il dirit
to reale di procreare un se
condo o un terzo figlio, me
diante strumenti salariali, fi* 
scali e, più in generale, di poli* 
tica sociale e di politica del 
lavoro In ogni caso, difficil
mente si riuscire' be ad anda
re oltre il livello ai 1,7-1,8 figli 
per coppia, il livello cioè di 
relativa tranquillità che hanno 
raggiunto Francia e Svezia, 
con misure, appunto, dirette 
non a sostenere la fecondità, 
ma ad eliminare le penalizza
zioni che attualmente esisto
no per le coppie che desidera
no avere un figlio o un figlio in 
più. 

Perché lèi non parla aper
tamente di «oatalUmo», 
come fauno I demografi 
francesi? 

determinato*, E quale politico 
mai dirà che il itempo deter
minato» è trascorso? Si dice 
che la causa sia il maltempo. 
.Ma l'aeroporto di Francofor
te; con l'interminabile seguito 
di attcrraggi e decolli, non è 
stato chiuso né risultano diffi
coltà. Tra pareri è interpreta
zioni diverse, il tempo perora 
ha deciso, Ma anche il tempo 
può essere capriccioso. 

£tWmh 
Trieste europea prima del
l'Europa. Richard-Francis 
Burton, funzionario inglese 
dell'Ottocento, giramondo, 
esploratore, scopritore del 
Tanganìka, conoscitore dell'I
slam, autore della migliore e 
più autentica traduzione delle 
Mille e una notte, non scelse 
per caso Trieste come luogo 
dove terminare là monumen
tale traduzione e finire i suoi 
giorni. L'atmosfera della città 

Perché preferisco mettere 
l'accento sul fatto che misure 
simili a quelle che ho ricorda
to servirebbero soltanto a ral
lentare il decremento e l'in
vecchiamento della popola
zione, che si avrebbero co
munque con una fecondità di 
1,7-1,8 figli per coppia. E vor
rei precisare, per chi Ha 
preoccupazioni ambientali, 
che il troppo rapido calo e il 
troppo rapido invecchiamen
to della popolazione, come si 
sono avuti in alcuni centri sto* 
nei di grandi città - Italiane e 
straniere - e in alcune aree 
inteme, soprattutto montane, 
hanno favorito il degrado del-
l'ambiente Detto questo, chi 
evoca fantasmi del passato o 
allude a misure «fasciste» di
mostra di non aver capito nul
la o nella migliore delle ipote
si di non aver approfondito il 
problema A parte il fallo che 
c'è «natalismo» e «natalismo-, 
e l'efficace politica svedese, 
che va nella direzione cui ac
cennavo. sta a testimoniarlo 

Professor Golini, lei prima 
parlava di squilibri Inter
ni. Ma gli squilibri, come si 
sa, sono anche tra Nord e 
Sud del mondo. E sono 
squilibri che portano Ine-, 
vltàbllménte a pressioni ; 
migratorie molto forti, ol-

MAPPAMONDO 

Ire che a drammi persona
li. lamlUari o di gruppo. 
che dovrebbero scuotere 
con violenza ogni coscien
za civile. Quello del filippi
ni stipati In una cella frigo
rifera di uiw nave è « l o 
l'ultimo «caso* del genere 
che la cronaca ci ha font 
lo. Ma qual è la reale enti-
ta del fenomeno? 

Mai nella storia dell'umanità si 
sono avuti squilibri demografi
ci cosi intensi come quelli at
tuali, e come quelli, certi, dei 
prossimi vent'anni Si tratta, 
ad esempio, nell'area medi
terranea di squilibri nella cre
scita della popolazione in età 
lavorativa di 60-70 ad l. cioè, 
per ogni unità di forze di lavo
ro di cui si accresce l'Europa, 
si ha una crescita di 60-70 uni
tà nella riva Sud del Mediter
raneo Questi squilibri demo
grafici si accompagnano a 
non meno (orti squilibri eco
nomici, oltre che squilibn so
ciali o squilibri politici Solo 
un esempio l'accesso diretto 
all'acqua potabile è ancora 
privilegio generalizzato solo 
nel Nord del mondo A parte 
il fatto che oltre tre miliardi di 
persone non godono di pieni 
diritti politici, almeno così co
me li intendiamo in Occiden
te. 

TULLIO DE MAURO 

E c'è chi vuole contenere 
quésta «pinta... 

Non sarà né possibile, né giu
sto contenerla. Possibile, per
ché non c'è modo di erigere 
una cinta muraria o un cordo
ne sanitario assolutamente 
impenetrabili; giusto, perché 
il Terzo mondo non ha le 
grandi opportunità che abbia
mo avuto noi: nuovi mondi da 
popolare o colonie da sfrutta
re. E questo è un fatto che si 
tende sempre a dimenticare. 
Poi perché la segmentazione 
dei i lercati del lavoro In Euro
pa (ri si che ci sia necessità di 
persone disposte a fare lavori 
•mirati» o poco pagati. 

L'unico modo, quindi, è 
una regolamentazione? 

Certo, a partire da una legge 
sull ingresso degli stranieri in 
lt.-i.ia, che avrebbe anche una 
funzione di deterrente nei 
confronti dei clandestini che 
si propongono di sbarcare da 
noi in qualsiasi modo. Questa 
1egi;e favorirebbe gli stranieri 
stessi, che potrebbero cosi ar
mare da cittadini e non da 
persone private di fatto di 
ogni diritto e salvaguardia, a 
tutto e solo vantaggio, nella 
situazione attuale, dei datori 
di lavoro, che possono fruire 
di manodopera a basso prez
zo e completamente ncattabi-
le E evidente Invece il danno 
che oggi nceve la collettività, 
che perde di dignità nazionale 
nei confronti di questi disere
dati e che perde introiti fiscali 
e previdenziali 

Qaale potrebbe esaere II 
flusso di stranieri da am
mettere In Italia? 

Non sono in grado, è chiaro, 
di dare una risposta, che di
pende certamente dalla situa-
aone.del mercato dei lavoro 

.italiano; dalla capacità della 
pubblica ammmtftrazione di 
attrezzare residenza, sistema 
scolastico e sistema sanitario 
per accogliere degnamente 
delle persone, dalla politica 
che la Comunità europea sce
glierà di fare in questa mate
ria, soprattutto in vista del 
1992 Dobbiamo ricordare, 
infatti, che al momento Ger
mania federale, Francia e Re
gno Unito sono assolutamen
te contran ad ulteriore immi
grazione L'Italia, quindi, do
vrà anche impegnarsi a con
vincere gli aLn partner a ria-
pnre le frontiere Comunque, 
in un'ipotesi di scenano, se 
noi ammettessimo 100 000 
stranien - lavoraton e familia
ri - all'anno, avremmo, tra 
quindici anni, una popolazio
ne straniera di 3 300 000 e, tra 
venti, di 4 300 000 Con que
sta ipotesi, nel quinquennio 
2003-2008 si avrebbero 
488.000 nascite all'anno da 
italiani, sempre che la fecon
dità restasse costante, ai livelli 
attuali, e 104 000 all'anno da 
stranien, cioè il 18 per cento 
de) totale. 

Insomma, una società mul
tirazziale? 

Sì, è chiaro dalle cifre che in 
quegli anni avremmo, appun
to, una società multirazziale. 
Ma questa e una necessita, co
sì come e nell ordine dette co
se un formidabile aumento 
della cooperazione del Nord 
per favorire lo sviluppo del 
Sud del mondo. 

gli era propizia. 
Abitata da un quarto di mi

lione di persone, Trieste utiliz
zava tutte e undici le lingue 
dell'Imperò austro-ungarico 
e, in più, francese, turco, in
glese. Le tre culture italiana, 
slava e tedesca vi si incontra
vano e scontravano e si ravvi
vavano nello scontro. Trieste 
era ed è restata ricca di libre
rie fornite come a Parigi. Il 
suo porto rivaleggiava con 
quello di Amburgo. Era fami
liare per i commercianti di Bo
ston e per gli uomini di affari 
in fez di Smirne o Aleppo (an
cora Trieste conserva il cam
posanto ottomano). 

In quel tempo felice, la città 
avrebbe potuto far suo il mot
to; «Sans commerce, pas de 
commerce de l'esprit». Nei 
fatti, Trieste ha inventato que

sta Europa paneuropea che 
per i bravi burocrati di Bruxel
les è ancora solo un obiettivo 
lontano. 

Nella società asburgica, un 
po' repressa, i triestini riusci
rono a creare uno spazio so
cialmente laico, politicamen
te liberale, culturalmente libe
ro. Un sogno, allora e ora, per 
molti europei. La storia, lo spi
rito di Trieste restano dei mo
delli. 

Dopo l'assurda mutilazione 
territoriale del 1954, dovuta 
(si dice) a una «trovata» di di
plomatici francesi, la città vive 
una convalescenza senza fine. 
Ma Trieste c'è ancora. A cer
carla, ci accoglie con simpatia 
affettuosa nelle sue librerie, 
nelle stradine, nei colti caffè 
letterari ricavati nei massicci 
edifici austrolatini del centro, 

:ll 
lungo il canate, vicino alla 
chiesa serba ortodossa o alla 
Borsa monumentale. 

ELPAIS 
Colloquialità andalusa. In 
principio ci fu il granchlolino. 
Secondo un giornale locale, la 
Giunta dell'Andalusia slava 
per distribuire atta popolazio
ne 10,000 scatole di granchio-
lini. In tono scherzoso Luis 
Carlos Rejón, presidente della 
Sinistra unita andalusa, si era 
rivolto al presidente della 
Giunta, José Rodriguez de la 

Intervento 

Quegli inaccettabili 
ricatti 

antisindacali 

I 
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I caso denunciato dal Pei relativo ad un 
odioso ricatto verso il segretario della se
zione dell'Alfa Romeo di Arese da parte di 
un dirigente dell'ufficio del personale'hV 
evidenziato I comportamenti dèi (uticjS 

1 inaccettabili che l'azienda usa per scorag
giare l'impegno nel sindacato e la stessa 
iscrizione, e che sono testimoniati anche 
da altri 130 tra impiegati e capi. 

Denuncia giusta e sacrosanta, maorten-i 
tata più a sbocchi polemici e sotto certi 
aspetti ideologizzati che ad obiettivi politi-

- camente e sindacalmente gestibili. Credo, 
invece, che da questa vicenda le lorze po
litiche, intellettuali e sindacali ricevano 
una sollecitazione a nflettere sulle prospett. 
live di maggiore democrazia dentro e fuori 
i posti di lavoro. 

All'Alfa Romeo di Arese è da molto lem» 
pò in atto un confronto aspro tra direzione 
e rappresentanze sindacali, dopo l'accor
do di passaggio del gruppo automobilisti
co alla Fiat Questo stato di cose ha, tra 
l'altro, prodotto provvedimenti disciplinari 
molto gravi come il licenziamento di dele
gati ed attivisti della Firn-Osi ed un ampio 
contenzioso giudiziario. Le relazioni sinda
cali sono quindi in una situazione di tensio
ne acuta che va rapidamente superala Tra 
le iniziative che sono state approntate dal 
sindacati milanesi deve trovare posto, a 
mio parere, l'attuazione di quanto previsto 
dall'accordo Alfa Romeo del 4-5-87 in te
ma di relazioni industriali La costituzione 
cioè di un comitato paritetico, previsto 
dall'accordo stesso, che può definire stru
menti a modalità di rapporto tra le parti 
che siano in grado di avviare a soluzione la 
grave situazione che si è determinata. Ma 
la questione sollevata dai fatti recernt ha 
un risvolto più generale. 

Si tratta del fatto che ad impiegati e leci 
nici molte aziende (non solo la FtaQ e non 
da ora, chiedono comportamenti che van
no al di là e contro quanto previsto dal 
quadro delle libertà costituzionali e dalla 
legge II quadro delle garanzie formali non 
riesce a fare da barriera contro questo tipo 
di pressioni, se non raramente. 

Se aggiungiamo a questo, la carente ca>, 
pacttà del sindacato di assumere corretta
mente le tematiche contrattuali di queste 
categorie di lavoraton, ricaviamo che esi
ste un vuoto di iniziativa entro il quale è." 
facile che s'inserisca l'autontatismo azwn- -
dale Vale allora la costatazione che sa i h 
quadro delle regole sindacali ha consenti» -> 

ito al sindacato industriale di reggere, sap. / 
pur a fatica, davanti a formidabili processi 

- dì ristrutturazione, questo quadro non ga
rantisce più per il futuro. ^ 

ccorre definire un progetto sindacale di un1' 
patto nuovo tra sindacato e imprese, cosi*' 
come le organizzazioni sindacali Firn, 
Fiom, Uilm hanno deciso di proporre alle 
organizzazioni padronali, che stabilisca,' 
con più precisione del passato e sulla base 
delle esperienze accumulate, diritti e do
veri tra le parti Si tratta di definire un slste-, 
ma di regole che valonzzi la ncerca del 
consenso, la più ampia partecipazione del 
lavoratori e del sindacato alle scelle del
l'impresa, che definisca regole e compor
tamenti di riconoscimento reciproco. In 
questo quadro vanno ampliati i diritti sin
dacali e vanno previsti particolan dinttt per 
i tecnici, impiegati e quadn in modo che 
non siano sottoponigli a ricatto evoiuzio-, 
ne professionale e militanza sindacale. 

Insieme a questi nuovi diritti, va definita 
una riforma della contrattazione che raf
forzi l'autorevolezza e le prerogative dei 
livelli aziendali e nazionali di categoria È 
quindi dia più ampi poteri di cittadinanza 
al sindacato in fabbnea In definitiva, ciò 
che occorre è un sistema di regole che j, 
faccia fare un passo in avanti ad un proget-
to più generale di democrazia economica 
la cui assenza ha contnbuito ad un uso 
spesso spregiudicato della libertà di impre
sa ed all'avanzare di una concezione spar
atoria dello Stato Questioni che se non 
rimontate con una più ampia solidarietà 
dalle lo.ze progressiste rischiano davvero 
di ridu ..j le potenzialità della democrazia 
nel paese. : • „*' " 

segretario rwìonale'Fìm~C$1 

Borbotta, chiedendogli di 
mandargli una scatola di gran-
chiolini. Apriti cielo. Come 
Rejón ha comunicato in una 
conferenza stampa, il presi
dente della Giunta, il signor 
de la Borbotta, per due volte 
gli ha gridato in pubblico: «Me 
cago en tu puta madre». Se
condo Rejón l'insulto non è 
stato personale, ma politico. 
Per Borbotta, invece, la cosa 
non è grave. La sua era solo 
«un'espressione colloquiale, 
abituale nel parlato andaluso 
quando si discute». 

THEINDEPENDENT 
Una Gran Bretagna un po' 
troppo linda e pinta. Prodot
ta dall'ufficio governativo 
dell'informazione per l'estero, 
forse per questa sua destina
zione la guida statistica Bri-
taln 1989 indulge a colori otti
mistici, che molta gente che 
vive in Gran Bretagna stente

rebbe ad accettare. 
La guida esalta l'export in

glese, ma tace delle difficoltà 
della bilancia dei pagamenti. 
Ignora le proteste dei vérdi 
sull'inquinamento. Colora dì 
rosa la religiosità collettiva, 
ignorando che 80 persone su 
cento non sono cristiani prati
canti. Tratta sbrigativamente 
le religioni non cristiane On 
particolare un milione e mez
zo di: musulmani). Risultano 
tuttavia chiare le dlseguagllan-
ze nella distribuzione d»l!a 
ricchezza e certe queslròhì, 
come l'alcolismo di massa. 
Due terzi delle famìglìe'r.jia 
un'auto, un quinto neh» due o 
più. Il 98* ha un televisore; Il 
909S a colori. 11 tempo medio 
davanti alla tv è di 28 ore alla 
settimana. Il 35% dei maschi, 
il 31* delle donne fuma, con
tro il 52 e 41 del 1972. Due 
persone su tre leggono un 
quotidiano nazionale del mat
tino, tre su quattro un settitna-
naie. 

2 l'Unità 
Venerdì 
6 gennaio 1989 

Illlllllllllllliilll 

http://lt.-i.ia


NEL MONDO 

Paura 
nel Mediterraneo 

Il Pentagono: l'incidente dei Mig è del tutto chiuso 
Per il «Washington Post» il capo della Casa Bianca dopo 
la reazione degli alleati avrebbe rinunciato al suo piano 

, di attacco contro la fabbrica chimica di Rabta 

Mai così solo il presidente Reagan 
• «Hanno agito in autodifesa, hanno fatto la cosa 
. giusta da farsi», dice l'uscente presidente Ronald 
t Reagan in riferilento all'abbattimento dei due Mig 
i libici. Ma secondo l'autorevole quotidiano »Wa-
i shington Post» le reazioni venute dagli alleali eu-
, ropeì hanno raffreddato di parecchio gli entusia-
i smi del presidente uscente su un attacco militare 
, alla fabbrica chimica di Gheddafi. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZIIRQ 

i H NEW YORK, -No, la cosa 
i non ha una sua logica*, è co-
. stretto ad ammettere lo slesso 

portavoce-dei Pentagono Dan 
' Howard, Stando alla sua nco-
) ilruzkone del fatti, due Mig li-
i bici, al contrario di quel che 

avrebbero fatto in altri incontn 
1 ravvicinati nel passato, non 
1 hanno nemmeno avvertito la 
i loro torre di controllo a terra 
i del fatto di essere Mali «aggan

ciati» dai radar degli F14 ame-
1 ricatti. Non hanno virato per 
t allontanarci ma hanno conti-
i nuato a dirigersi in direzione 
. del Torneai, come il topo ver

so le grinfie del gatto. Non 
1 hanno cambiato corso nem-
i meno quando i caccia amori-
, cani hanno cominciato a spa

rargli contro i missili, né han-
' no risposto al fuoco. 
I II principale argomento cir-
i ca le supposte «intenzioni osti-
, li» del Mig libici è che per cin

que volte ì piloti americani 
hanno cambiato corso, prima 
deviando verso sinistra, poi 
verso destra e infine abbas
sandosi verso il mare, e ogni 
volta i caccia libici hanno an
che toro manovrato per conti
nuare a puntare verso gli FI 4. 
Due minuti di questo gioco e 
Il caposquadriglia americano 
ha deciso di sparare quando I 
due Mig erano a 14 miglia di 
distanza. I primi, due Sparrow 
(passeri), supermisslli aria-
aria capaci di inseguire con 
gli infrarossi un bersaglio an
che a 35 miglia di distanza, 
pare abbiano fallo cilecca. Un 
terzo Sparrow ha colpito uno 
del due Mig. Ma l'altro caccia 
libico ha continualo a dirigersi 
verso i velivoli americani, non 
ha virato, non ha sparato nul
la per difendersi, si è avvicina
to fino a un miglio e mezzo di 
distanza prima di essere finito 
con un Sidewmder, missile 

adatto a combattimenti a di
stanza molto più ravvicinata 
rispetto agli Sparrow 

Quello che non si capisce è 
perché mài i caccia libici 
avrebbero agito da kamikaze 
Tripoli sostiene che i Mig 23 
erano in missione di ncogni-
zióne e non erano armati 11 
portavoce, del Pentagono ha 
escluso che i piloti americani 
abbiano potuto verificare visi
vamente, data la distanza, se i 
Mig erano armati o meno Ma 
ha riferito l'argomento fornito
gli da uno dei piloti che nel 
frattèmpo dal quartier genera
le della VI flotta di Napoli so
no stati trasferiti a Washing
ton: «Noi partiamo dall assun
to che quei caccia erano ar
mati, perche questa è la fun
zione per cui sono stati co
struiti*. Coi piloti sono arrivate 
a Washington anche le video
cassette con cui le telecamere 
a bordo del Tòmcat hanno re
gistrato l'incidente Si sono vi
ste, ieri sera sui teleschermi 
americani dopo che il Penta
gono si era deciso a renderle 
pùbbliche. Dovevano provare 
che i Mig erano armati ad un 
certo pùnto, $i vede in effetti 
uria sagoma di Mig prima che 
esploda, ma il cronista deve 
ammettere, con tutta fran
chezza, che per il profano 
dell'immagine non si distin
gue quasi nulla Per il resto 
nella video cassetta ci sono 

soprattutto le conversa7ioni 
ira i piloti dei due F14, osceni 
là comprese. 

Mentre il Pentagono se la 
sbroglia coi dettagli tecnici, 
Bush viene tenuto informato 
ma sceglie di stare zitto per
ché come spiega la sua por
tavoce Sheila Tale, «non 6 an
cora presidente* Reagan che 
stavolta dell incidente era sta
to informato quasi subito dal 
suo consigliere per la sicurez 
za nazionale Colin Powell 
che I aveva svegliato in piena 
notte (erano le 2 53 del matti
no ora di Los Angeles) e non 
12 ore dopo come era avve
nuto per lo scontro del 1981 
nel Golfo della Sirie ha lascia
to la California alla volta di 
Washington dichiarando che i 
piloti americani «hanno agito 
in autodifesa, hanno fatto la 
cosa giusta da farsi* 

Ma stando alle indiscrezioni 
pubblicate dal Washington 
Post icn - forse passate ali au
torevole giornale proprio per 
tranquillizzare gli europei - il 
presidente uscente sarebbe 
molto meno orientato di qual
che giorno fa ad ordinare un 
blitz per distruggere la fabbri
ca chimica di Rabta, che gli 
Stali Uniti continuano a consi
derare destinata a produrre in 
massa gas tossici A farlo ri
pensare sarebbe la fermezza 
dell'opposizione venula d.igli 
alleali della Nato e la pruor 

cupazione che un'avventura 
del genere finisca, fornendo 
gli argomenti alle posizioni 
più estremiste per compro
mettere le possibi! tei di disten
sione in Medio Oriente e -
cosa ancora più preoccupan 
te - alla lunga anche la di
stensione con Mosca, 

Questo spiegherebbe l'insi
stenza con cui il Pentagono 
ha tenuto a negare che I inci
dente dei caccia avesse nulla 
a che fare con la minaccia di 
bombardare la fabbrica di 
Rabta 

Ieri si è riunito in tarda se
rata a New York su richiesta 
della Libia il Consiglio di sicu
rezza dell Onu, dopo diverse 
ore di febbnli consultazioni a 
porte chiuse II rappresentante 
libico Ali Muntassen ha chie
sto che lOnu condanni il 
•lampante atto di aggressio
ne» Il rappresentante ameri
cano Okun, ha difeso 1 opera
to dei due piloti statunitensi, 
accusando i libici di mentire 
quando sostengono che i veli
voli abbattuti erano disarmati 
Ad un documento di condan
na, che potrebbe essere pre
sentato per la votazione an
che oggi, gli Stati Uniti posso
no sempre opporre il veto Lo 
sforzo della diplomazia sem
bra piuttosto orientato ad im
pedire che si passi ad altre 
azioni militari Usa contro la 
Libia 
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La portaerei Trieodoie Roosvelt 

Tripoli denuncia: «E? stato solo 
il primo atto dell'aggressione» 

, TRIPOLI. U Libia denuncia 
duramente l'aggreuione, e te-

I me una nuova offeruiva ame-
i iteana contro il «io territorio. 
I L'abbatllmento del due Mig 23 
, da pane dei caccia americani 

nel Mediterraneo viene giudi-
1 calo come parte di un piano 
i preordinato, il prologo del «ve-
i un attacco, quello che do-
! vrebbe acaitare nei prosimi 
, giorni conno la fabbrica chi

mica di Rabta, In concernila!)-
I la con l'arrivo davanti alle co-
i ale libiche della flotta Usa gui-
I data dalla portaerei «Roose

velt», E perciò II governo di Tri
poli lenta da una parte di 

' sdrammatizzare la questione 
! della fabbrica chimica (.È 
- una piccola fabbrica, non ad 

•Ita tecnologia», ha assicuralo 
Ieri II ministro della sanila si
riano, che nei giorni scorsi ha 

> visitato rimpianto) ; dall'altra 
; parte punta sulla solidarietà e 

sulla mediazione intemazio
nale. È questo il senso dei 

' commenti di slampa e del 
• passi diplomatici che ieri si so-
> no succeduti nella capitale h-
, bica. 

Mettendo in relazione l'ab-
' battimento dei due Mig con il 

Broulmo arrivo della flotta 
la, il quotidiano governativo 

, «Al-Fajr El-Jndid» scriveva ieri 
. che l'episodio «dimostra chia-
' lamento che gli Slati Uniti in

tendono attaccare la Libia. Es-
i si si trovano nel Mediterraneo 

per attaccare la Libia, e l'ag
gressione conno i nostri aerei 
ne è prova». Tutte le nazioni, 
conclude 11 giornale, hanno la 
responsabilità di Impedire agli 
Stali Uniti di prendere nuove 
iniziative contro il nostro pae
se. 

Ed è questa la direzione in 
cui si muove In queste ore la 
diplomazia di Tripoli. Dopo 
l'appello di mercoledt allu
nane Sovietica, e la richiesta 
di convocazione urgente Jcl 
Consiglio di sicurezza dell O-
nu, ieri li ministero degli Es'en 
libico ha chiesto la riunione 
straordinaria dei rappresen
tanti della lega araba. La nu 
nlone, secondo fonti tunisine 
potrebbe essere convocata 
per l'II gennaio, in concomi 
tanza con quella già prevista 
•ul Libano, Anche agli amba 
sciatori dei paesi Cee, convo
cati d'urgenza al ministero de 
gli Esteri di Tripoli, è staro 
chiesto di condannare «l'ag
gressione americana e fare in 
modo che non prosegua né 
aumenti, e di ottenere il ritiro 
delle forze americane concen
trate nella regione». 

Pur negando di aver accolto 
l'appello di Tripoli, i Dodici 
stanno elaborando una di
chiarazione sul grave inciden
te nel Mediterraneo. Una pri
ma versione del documento è 
slata preparata dalla presiden-

t ' M 
Una dimostrazione di studenti nel pressi delti fabbnci di M-RiMti 

za di turno spagnola, e sotto
posta ieri ai rappresentanti de
gli altri governi» Secondo fonti 
informate,, (a dichiarazione 
non. conterrebbe alcuna 
espressione di condanna nei 
confronti degli Stati Uniti, e si 
limiterebbe a manifestare la 
speranza che non vi siano ul
terióri aggravamenti della ten
sione fra Usa e Libia nel Medi
terraneo. 

La prova che non sarebbe 
stato Gheddafi a olere questo 
ulteriore inaspnmento viene 
da alcune rivelazioni pubbli
cate len negli Usa dall'autore
vole «Los Angeles Times» Se
condo il giornale, fino a venti
quattro ore pnma dell'attacco 
aereo americano contro i due 
Mig libici, il governo di Tnpoli 
avrebbe cercato di apnre un 
dialogo con gli Stati Uniti j 

pnmi approcci in questo sen
so sarebbero partiti da Tripoli 
fra agosto e settembre, con 
l'obiettivo dichiarato di scon
giurare uno scontro armato 
Ma, secondo fonti autorevoli 
che il giornale cita senza fame 
il nome, Washington non si è 
fidata del colonnello Ubico e 
delle sue aperture, alle quali 
ha risposto con l'attacco di 
mercoledì 

Non si esclude 
«ferrare umano» 
dei piloti 
• • NEW YORK. La conferen
za stampa di ieri al Pentago
no, in cui sono entrati net 
dettaglio degli otto minuti in 
cui si è consumato l'incidente, 
menterebbe la penna di Tom 
Clancy Nella «grande fuga 
dell'Ottobre rosso» c'è un inte
ro- capitolo su quel che passa 
per la mente al piloti america
ni e sovietici che giocano a 
rincorrersi e a farsi rispettiva
mente paura e dispetti, ad esi
birsi in una specie di roulette 
russa in cui vince chi non si fa 
prendere dal panico e mantie
ne i nervi saldi fino all'ultimo, 
sulle acque dell'oceano E 

^quel che, |l senso comune del 
pubblico americano vuole 
che pensi un pilota america
no ed è scritto nel film «Top 
gun», che ha fatto per mesi fu
rore nelle classifiche dei bot
teghini dei cinema Usa nei 
momenti di massima incande
scenza antiterrorismo l'im
portante è colpire il bersaglio. 

Un gioco del genere è quel
lo che stando alia stessa 
ncostruzione del Pentagono, 
si 4 svolto mercoledì dalle 
10 55 (ora italiana), momen
to in cui i radar americani 
hanno avvistato i due Mig 23 
che si erano levati dalla base 
di Al Bumbah, alle 1203 e 2 
secondi di mercoledì, mo
mento In cui uno del due 
Torneai (gatto Tom) ha colpi
to anche il secondo Mig Règ
ger (scudisciatole) 

Era successo tante volte 
senza conseguenze, dicono al 
Pentagono Pare anche nei 
§iomi immediatamente prece-

enti Ma stavolta a qualcuno 1 
nervi debono essere saltali nel 
corso del gioco Forse in se
guito ali aggravarsi delle ten
sioni anche psicologiche I li 
bici sapevano dalla stampa di 
tutto il mondo che gli amen-
cani avevano pronti i piani di 
attacco alla fabbrica chimica 
di Rabta e che I ordine poteva 
venire da un momento ali al
tro Gli americani sapevano 
che i libici sapevano e che 

avrebbero potuto reagire E 
non e è pilota amencano cui 
non sia stato ficcato ben bene 
in testa che il libico nel Medi
terraneo, cosi Come l'iraniano 
nel Golfo Persico fino a po
chissimo tempo fa, sono ti
pacci imprevedibili, nei cui 
confronti è meglio pnma spa
iare e poi chiedersi che Inten
zioni hanno 

Da qui un meccanismo di 
avvitamento della tensione, 
dove 1 tempi irfiposti alle deci
sioni umane da parte delle 
macchine supersofisticate 
hanno un effetto moltiplicato
re dei rischi. Qualcosa di simi
le a quello che probabilmente 
ha fatto 
scattare nel Golfo Persico li 
tragico abbattimento dell Air
bus civile iraniano da parte 
della Vlncennes. 

La possibilità di attribuire le 
colpe air*enore umano», cosi 
come emerge sia nella rico
struzione del Pentagono che 
sulla slampa americana, è da 
una parte un modo per cavar 
sela sul piano morale, dall'al
tra può essere considerato un 
modo per gettare acqua sul 
fuoco Una scappatoia per far 
sbollire le tensioni quando 
raggiungono t apice 

len il portavoce del Penta
gono Dan Howard alla do
manda se l'Incidente potesse 
essere derivato da un accen
tuarsi da parte libica del ner
vosismo circa un imminente 
attacco, ha nsposto che «se la 
presenza di una portaerei al 
largo delle loro coste mette a 
disagio i libici, tanto meglio» 
Ma, alla domanda su che inte
resse avrebbero avuto ì libici a 
provocare un incidente del ge
nere, a gettare i loro Mig nelle 
grinfie dei Torneai americani, 
non c'è una risposta raziona
le Una parte della stampa 
americana affaccia l'ipotesi 
che si sia trattato di un gesto 
per distrarre l'attenzione del
l'opinione pubblica dalla fab
brica chimica di Rabta 

OSiGi 

Mosca non crede airincidente «casuale» 
Si inasprisce la reazione sovietica. Il portavoce uf
ficiale parla di «avventurismo politico» e di «terro-

' rismo di Stato». Sulta fabbrica chimica «non ci so
no prove». Smentisce anche l'impresa tedesca: 
«Noi non c'entriamo». Un alto responsabile milita
re sovietico: «La Libia non ha il potenziale indu
striale adeguato per produrre armi chimiche in 
quantità tale da poterle usare in azioni di guerra». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

oiuuirro CHIISA 

tm MOSCA. «Indignazione», 
atto di «avventurismo :pollt.co 

i ea\ terrorismo di Stato». Con 
quelle parole il portavoce uffi
ciale sovietico, Ghennadij 
Gheraslmov, ha ieri qualifica-

» lo il comportamento america
no. «Non si può 
accettare il fatto che, essendo 
membro permanente del 
Consiglio di sicurezza dell'O-

' nu, gli Stati Uniti si riservino il 
' diritto di punire e graziare», 

usando la forza «contro uno 
Stalo sovrano» e «violando tut
te le regole del diritto intema-
zinnale». Il tono della denun
cia sovietica è salito sensibi!-
mente Ieri, rispetto alle prime, 
prudentlre azioni. 

Insomma Mosca non da il 

minimo credito a un incidente 
casuale* e ad una «operazio
ne di routine» e mette in guar
dia gli Stati Uniti dal prosegui
re sulla strada intrapresa. A 
sua volta il responsabile del
l'ufficio libico del ministero 
degli Esteri sovietico, Andrei 
Vdovin, ha confermato ieri 
che Washington aveva infor
mato il Cremlino dei suoi so
spetti a proposito dell'impian
to chimico libico, «Ma non 
c'erano piove», ha aggiunto. 
«Non abbiamo dati ufficiali 
che annuncino un attacco 
contro la Libia - ha detto 
Vdovin - ma se ciò avvenisse 
sarebbe un colpo molto grave 
contro l'intero clima mondia
le». 

Gennady Gerasslmov 

Gherasimov, durante il tra
dizionale briefing, aveva lan
ciato un appello alla ragione
volezza: «Non è tardi per im
pedire un ulteriore escalation 
della contrapposizione milita
re». Ad ogni buon conto il rap
presentante sovietico alle Na
zioni Unite ha ricevuto indica
zione di «appoggiare» la ri
chiesta libica di convocazione 

del Consiglio di sicurezza del-
I Onu» La nsposta, per quanto 
aspra, nmane nei confini di 
un azione automatica Ghera
simov ha infatti smentito che 
Gheddafi abbia chiesto il soc
corso sovietico in caso di at
tacco contro la Libia «Secon
do la stampa americana la 
flotta Usa non è in stato di al
lerta. Perchè noi dovremmo 
agire diversamente?». Andrei 
Vdovin ha ribadito che «tutto 
è normale per quanto concer
né la flotta sovietica». Entram
bi hanno rifiutato di dire cosa 
accadrebbe iun caso di attac
co militare americano contro 
la Libia e l'impianto chimico 
al centro della disputa. 

Al riguardo la posizione so
vietica si limita a registrare. 
che le affermazioni americane 
sono state smentite categori
camente da Tripoli. e che 
Gheddafi aveva proposto l'ef
fettuazione di un'ispezione in
temazionale in loco. Ieri è in
tervenuto sul tema anche il vi
ce responsabile sovietico per 
l'armamento chimico, genera
le-colonnello Antolij Kuntsevi-
eh. L'alto esponente militare 
ha dichiarato che l'Urss ritiene 
che «la Libia non ha il poten

ziale industriale - sottolinea 
industriale -f- per la produzio
ne di armi chimiche in quanti
tà tale da poter condurre azio
ni di guerra». Affermazione si
billina che non esclude del 
tutto una destinazione bellica 
dell'impianto. Kuntsevkh ha 
comunque ribadito che la fab
brica libica produce farma
ceutici, aggiungendo che un 
eventuale bombardamento 
dell'impianto potrebbe «pro
vocare danni alle popolazioni 
locali» per la «possibile fuoriu
scita di gas tossici», «visto che 
essi usano sostante chimiche 
come tutte le fabbriche farma
ceutiche». 

La Tass ha dato ieri ampio 
spazio a) comunicato della di
rezione della fabbrica tedesca 
di Friburgo che gli 
americani avevano accusato 
di aver fornito consulenza tec
nica e apparecchiature per 
l'impianto chimico a 80 chilo
metri da Tripoli. Il proprietario 
dell'azienda, Jurgen Hippen-
shtiel-Himhausen, ha definito 
le «insinuazioni» americane 
come parte di una campagna 
infondata e non seria» contro 
l'impresa, che non avrebbe 
•nulla a che fare con la storia 
libica». Inasprimento della po

lemica sovietica si registra, 
forse non casualmente, dopo i 
due incontri che l'ambasciato
re Osa a Mosca, Matlock, ha 
avuto martedì, prima con il 
capo del Kgb, Vladimir Kriu-
chkov e poi il vice ministro 
degli Esteri Bessmertnikh. Seb
bene l'ordine del giorno dei 
due colloqui non sia slato re
so noto da ambo le parti, è 
probabile che diverse questio
ni connesse con la crisi al 
centro del Mediterraneo siano 
state affrontate. E non in mo
do tale da calmare le appren
sioni del governo 
sovietico. Non sfugge a Mosca 
- come rilevava un elaborato 
commento Tass di ieri - che il 
progetto di Washington di 
cancellare» la fabbrica chimi
ca va ben oltre i contomi del 
caso specifico ed è rivolto 
contro la Libia, contro la sua 
direzione politica, contro il 
suo diritto a scegliere Ubera
mente la propria strada». Sul
l'altro versante «non si può 
escludere che a qualcuno ne
gli Usa un inasprimento della 
situazione appaia indispensa
bile per sbattere la porta in 
faccia alla prospettiva di 
sblocco del conflitto arabo-
israeliano». 

Atene, 
nessuna 
assistenza 
alla flotta Usa 

Il governo di Papandreu (nella foto) ha fatto sapere che 
non pennellerà agii Stati Uniti di utilizzare le basi militari 
che possiede sul temrono greco per un possibile attacco al
la Lib'a «Abbiamo adottato le misure necessane - ha detto 
il portavoce del governo greco - per evitare 1 uso di installa
zioni americane per propositi diversi da quelli previsti dagli 
accordi bilaterali» Il Pentagono non ha comunque richiesto 
nessuna autori7zazione per l'uso dei porti e delle basi Usa 
in Grecia da parte delle uniti della Sesta flotta. 

Bonn Invita 
alla prudenza: 
«Evitare l'uso 
della forza» 

La Germania occidentale ha 
rivolto un invito agli Stati 
Uniti per evitare qualsiasi al
largamento del conflitto con 
la Libia dopo lo scontro di 
len nel Mediterraneo L'ab-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ battimento dei due aerei li-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " bla - auspica il governo te
desco - non deve ostacolare le Ipotesi di soluzione della 
cnsi medlonntale e I contatti avviati dagli americani con 
l'Olp I) partito liberale tedesco - che insieme a Cdu e CHI 
sostiene il pnmo ministro Kohl - ha chiesto l'Intervento del
la Cee per contribuire a smorzare la tensione. «È un conflit
to alle porte della Cee - ha detto un portavoce del liberali 
tedeschi - e l'Europi deve gettare sul piatto II suo peso po
litico per soffocare il pericolo di un conflitto». 

Seria 
preoccupazione 
a Malta 

Il governo maltese ha con
dannato il ricorso alla vio
lenza come mezzo per risol
vere le divergenze Intema
zionali e chiede che tutti I 
popoli delle regione medi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ terranea possano vivere In 
^ ^ ^ ^ ^ " • " • l ^ ^ ^ ^ ™ pace e nel rispetto dei pro
pri diritti 11 ministro degli Esten di Malta ha Incontrato scoi* 
ratamente sia l'ambasciatore libico che quello americano 
con 1 quali ha discusso gli ultimi sviluppi della situazione. 

India, 
«gesto Infelice» 
l'abbattimento 
dei caccia 

Rajiv Gandhi (nella foto) 
ha definito «infelice» il com-
portamento americano nel' 
lo scontro con i due Mig libi
ci Il governo Indiano è In 
attesa di altri dettagli sull'incidente e nello aleno tempo Ma 
avendo contatti con gli alni paesi del movimento dei non-
allineati allo scopo di formulare congiuntamente una rea
zione adeguala sull'azione della flotta americani. 

Per Cgll, Osi e UH .'abbatti-
mento dei due Mig Ubici 4 
un gravissimo segnale del 
carattere di scontro dato al
la missione aeronavale 
americana nel Mediterraneo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ porta la situazione al majal-
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " * mo livello di pericolo pei la 
pace nell'area» I sindacali apprezzano la posatone di cjis-
sedazione assunta dal governo italiano nel confronti di un 
possibile attacco Usa contro Gheddali. Anche le Acli hanno 
cnticato l'Intervento del caccia Usa segnalando che la sicu
rezza intemazionale va difesa nel rispetto del diritti di tutti I 

I sindacati 
deplorano 
l'azione 
americana 

Sit-in 
Faci 
all'ambasciata 
americana 

Un miglialo di giovani ro
mani hanno protestato da
vanti all'ambasciata ameri
cana a via Veneto «No alla 
guerra nel Mediterraneo», 
diceva lo slogan del giovani 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comunisti, che hanno con-
*^^^^™1™™1™™™^™ vocato la manifestazione In
sieme alla Lega per l'ambiente e all'Associazione per la pa
ce Gli altn slogan della protesta ricordavano il bombarda
mento di Tnpoli e Bengasl nel 1986 e li rischio di un coin
volgimento anche del nostro paese. 

Manifestazione 
dIDp 
a palazzo 
Chigi 

Un gruppo di esponenti di 
Democrazia proletaria ha 
manifestato, ieri mattina, 
davanti a palazzo Chigi 
mentre era in cono la riu
nione del Consiglio del mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nism, conno l'abbattimento 
^ — • ^ ^ dei due aerei Lbìci «Chie
diamo al governo italiano - ha dichiarato il segretario di Dp 
Russo Spena - dcondannaie questo atto gravissimo e de
menziale di Reagan» 
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Patita 
nel Mediterraneo 

Il governo esorta Stati Uniti e Libia ad astenersi 
da azioni militari che mettono a rischio la pace nel Mediterraneo 
Andreotti al Consiglio dei ministri: serve un accordo 
sulle armi chimiche, in Usa triplicata la spesa per queste armi 

«L'Italia chiederà a tutti 
prudenza e moderazione» 
Il governo italiano invita Usa e Libia ad astenersi da 
azioni militari che potrebbero «influenzare negati
vamente le prospettive di pace nel Mediterraneo». 
E Andreotti aggiunge «Noi abbiamo sempre fatto il 
nostro dovere nella Nato, e dunque possiamo par
lare • voce alta a tutti e dire che tutti devono essere 
estremamente prudenti». Qualche segnale di ner
vosismo sulla posizione del governo da Pn e Pli 

M M U I O DONDOLINO 

uni 
Zai 

ara ROMA II Consiglio del 
ministri ha discusso per p o c o 
più di un'ora dei M i g W i ab 
pattuii e della situazione nel 
Mediterraneo, sulla base di 
Una relazione di Andreotti e di 
ina breve comunicazione di 
a n o n e Poi De Mita ha con

cluso «Non ci sono state voci 
dissonanti- sottolinea Gianni 
QeMichells Ma I-assonanza. 
di cui parla il vicepresidente 
del Consiglio è «a qualiro-, e 
non « e nque (eri infatti man
cavano I ministri repubblicani 
De Mlchells nega che I assen
t a abbi* un slgnicato politico 
attribuendola al -periodo che 

in qualche modo i ancora di 
vacanza^ Più malizioso Paolo 
Cirino Pomicino « 0 sono tulli 
a sciare - sorride prima di sali 
re In macchina - , oppure e è 
qualcosa su cui preferiscono 
non esprimersi) La segreteria 
del Pri ha poi diffuso un co
municalo in cui «si associa al 
I auspicio del governo perché 
la tensione sia tenuta sotto 
controllo. Ma una noia della 
Voce accredita di fallo la lesi 
americana dell «autodifesa* e 
chiede al governi europei 
(perché quello italiano interi 

da) «una linea chiara e senza 
ambiguità» Qualche nervosi 
s m o anche dai liberali (Zano-
ne si era limitato a dire che «il 
punto di maggior tensione è 
stato superato») "Non basta 
esprimere generici inviti alla 
moderazione» Il Pli conclude 
con un appello ali «azione so 
lidale» dell Europa (ma De Ml
chells aveva spiegalo, in mai 
tinaia che «è molto difficile, 
perché I Inghilterra non è di
sponibile a predisporre qualsi
voglia documento comune») 

Andreotti aveva incentrato 
la sua relazione a palazzo Chi 
gi su tre punti i abbattimento 
dei Mia il recente viaggio ad 
Algen la Conferenza sulle ar
mi chimiche Sulla prima que 
stione il ministro degli Esten 
ha espresso «viva preoccupa 
zione» e ha invitato a «mante
nere sempre i nervi molto cal
mi» ricordando I impegno 
dell Italia per la distensione, 
«unica linea giusta» Il gover 
no non sembra condividere la 
tesi americana dell •autodife
sa . Ma neppure la respinge 
«Sono in corso - dice An 

dreotti - scambi di informa 
ziom tra I governi della Cee» 
E aggiunge «L incidente va 
ancora analizzato da un punto 
di vista tecnico Certo, è pò 
sitivo c h e gli Slati Uniti voglia
no circoscrivere l'episodio» 
Dello stesso parere è De Mi-
chelis (ieri VAvanti' aveva 
scritto che «la versione di Wa
shington appare p o c o credibi
le») .Prendiamo atto della 
versione americana dei fatti, 
ma non abbiamo elementi per 
entrare nel mento Del resto 
ci manca la versione libica» E 
c o n I libici, a quanto si è ap 
preso sono in corso contatti 
riservati su iniziativa della Far 
nesina 

Dal viaggio in Algena An 
dreotti ha voluto trarre una 
sorta di ammonimento «La 
cooperazipne tra i paesi del 
Maghreb - spiega - rappre
senta una linea di moderazio
ne che non va assolutamente 
turbata d a lattorl esterni. E la 
coopcrazione in quell area 
non può certo prescindere 
dalla Libia Più in generale, la 
preoccupazione di Andreotti 

e del governo è che Vescala
tion militare scatenata dagli 
Stati Uniti possa compromet
tere, o comunque ntardare il 
processo di pace faticosa
mente avvialo in Medio Orien 
te, gettando un ombra anche 
sul dialogo Usa Urss «Sareb
be molto grave - dice De Mi
c h e l » - far precipitare una si
tuazione mollo delicata rein
troducendo elementi di ten
sione nel Mediterraneo» 

Infine le armi chimiche 
Andreotti sabato sarà a Parigi, 
ali apertura della Conferenza 
internazionale, cui partecipa 
anche la Libia E un appunta
mento cui la nostra diploma
zia attnbuisce grande ligniti 
calo: «Il problema - sottolinea 
Andreotti - non nguarda tan 
to la Libia, quanto fo necessità 
di giungere ad un accordo 
che stabilisca regole e con
trolli riconosciuti da tutti- E ie 
regole dovrebbero vietare 
non so lo l'uso, ma anche la 
produzione, lo stoccaggio e il 
commercio «Purtroppo - ag 
giunge il ministro degli Esten 
- per predicare la messa al 

Giulio Andreotti Gianni Da Mtehills 

bando delle armi* chimiche 
non bisognerebbe né produr
le ne tenerle in magazzino In 
vece I bilanci dei grandi paesi 
prevedono aumenti di spesa 
propno per queste armi» In 
Consiglio dei ministri An
dreotti é stato più esplicito 
«Nel 1987 gli Stati Uniti hanno 
speso 50 milioni di dollari per 
le armi chimiche I anno scor
s o la spesa é stata di 129 mi
lioni E questanno sarà di 
137. 

E stata intanto convocata, 
martedì prossimo, la commis 

sione Difesa della Camera, 
che potrebbe riunirsi insieme 
alla commissione Esten Fla
minio Piccoli, che la presiede, 
si è detto allarmato «In un 
momento cosi delicato non si 
può immaginare di affrontare 
la situazione con una dimo
strazione di forza» Mentre la 
Sinistra indipendente ha pre
sentato in Senato un'interpel
lanza in cui ai chiede che I Ita
lia sia «indisponibile» a qual
siasi iniziativa bellica, Dp con
sidera «insufficiente» la posi
zione del governo e chiede 
un «esplicita condanna del
l'aggressione americana» 

Una nave militare pattuglia Lampedusa 
La difesa a sud in stato d'allerta 
Pattugliamento navale. Difesa aerea Vigilanza sulle 
coste. L'abbattimento a nord di Tobruk di due Mig 
libici da parte degli F14 americani ha riportato in alto 
la tensione nel Mediterraneo, e il sistema difensivo 
italiano è In stato d'allerta, Zanone dichiara* «Misure 
Uilerh?ri sono pronte all'occorrenza», Il capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, generale Pisano, che si 
trovava all'estero, rientra in Italia. 

I t a , ! 
JkfROMA La difesa aerona
vale a sud è In stato d'allerta. 
«Le misure decise • ha detto 
Ieri Zanone uscendo da palaz
zo Chigi - rallorzano fra I altro 
l'attivili di pattugliamento na
vale, |« capacita di difesa ae
rea, la vigilanza sulle coste 
Misura ulteriori sono pronte 
all'occorrenza» E difficile, 
per ovvie ragioni, ricostruire 
in dettaglio c h e cosa, fisìca-
n i n t e elogljlltjarnonte, si va-
oia modificando negli schiera
menti di dllesa Italiani durante 
la ore successive ali abbatti-
mento del due Mia libici a 
nord di Tobruk Oli Stati mag-

Stori tacciono, la riservatezza 
omlna II campo SI t e m i di 

mettere a repentaglio 1 Incolu
mità di uomini e mezzi, e na
turalmente di scoprirsi ad 
eventuali atti ostili di Ghedda 
li Anche se pochi, negli am
bienti militari, ritengono pos
sibile un reptov del lancio di 
missili libici contro Lampedu
sa (aprile 1986) o ritorsioni 
analoghe Anzi, le sensazione 
prevalente è che la tensione 
«la destinata a decantare sa
rebbe antistraieglco e contro
producente da parte di Ohed-
itali « si fa notare - ripetere un 
atto di ostilità adesso Un atto 

che - diversamente da quanto 
accadde a Lampedusa - non 
coglierebbe I Italia di sorpre
sa > 

Ad ogni buon conto, la vigi
lanza è slata moltipllcata 
Qualche particolare trapela 
una corvetta della Seconda di
visione navale, (Il stanza a Ta
ranto, pattuglia da ieri il tratto 
di mare a sud di Lampedusa, 
un area considerata «degna di 
attenzione» per la distanza ir
risoria che la separa dalla Li
bia Altre unità navali sorve
gliano la zona del porto di Au
gusta, mentre aerei Atlantic 
compiono costami ricognizio
ni lungo il parallelo 41 Lampe
dusa Nella stessa Isola - va 
ricordato - si trovano già for
ze ordinane dell'Esercito un 
nucleo di orligliene tonirae 
rea della Brigata Aosta e un 
plotone di paracadutisti della 
Folgore Anc|ie a Pantelleria 
ci sono reparti delle brigate 
Friuli e d Aosta E sempre a 
Pantelleria - dove ha sede dal 
marzo dell'86 un distacca
mento aeroportuale della Ter
za regione aerea - è un via vai 
continuo di coccia ricognitori 
ed intercettori, che si levano 
in volo per garantire la sorve
glianza nella regione di Intar

li ministro della Difesa Valerlo Zanne 

inazione italiana, fino a metà 
strada fra Lampedusa e Malta 

Sono in slato d'allerta le ba
si della Terza regione aerea in 
particolare Trapani Birgl (37 1 

Stormo, dispone di caccia
bombardieri e caccia intercet
tori F-104S) e Catania Sigo-
nella (bimotori antisommergi 
bile Atlantic BR 1150) Turni 
intensificati e più alta operati 
vita anche nelle basi di Gioia 
del Colle ( 3 6 ' Stormo c o n 
F 104S e cacciabombardieri 
Tornado) Brindisi Casale 
(cacciabombardieri ricogni 
lon G91 V) e Grazzanise © • 
Stormo F104S) Nelle basi 
e è, in tempi di routine una 
coppia di velivoli pronti a par 
tire su allarme in cinque minu

ti Ora il numero delle «cellu
le» disponibili è cresciuto l'In
tero personale viene tenuto, a 
turno, In stato di prontezza 
operativa massima Le missio
ni di ncognlzione si susseguo 
no senza sosta, e le squadre 
addette alla manutenzione dei 
velivoli lavorano anche di not
te per tenerli in piena efficien 
za D altra parie, e attacco 
dovesse esserci e s so verreb 
be quasi certamente dal cielo 
considerando che è propno 
l'aeronautica la forza armata 
più consistente e meglio dota
la di cui disponga la Libia 542 
aerei da combattimento di 
costruzione sovietica e Iran 
cese , che vanno dai Mig 2 3 
nelle varie versioni ai Mig 25 
Foxbat e ai Mirage 

A Londra il «cervello» 
dell'impianto di Rabta? 
Il governo di Maggie Thatcher è contrario ad ogni 
azione militare immediata per distruggere la fabbri
ca di armi chimiche libica Intanto un giornale bri» 
tannico svela che un finanziere libanese avrebbe 
organizzalo da Londra la costruzione dell'impianto 
incriminato di Rabta. Rama Dalloul è un magnate di 

LONDRA. In un'intervista questione è mo|tp,grande e 
concessa alla «Bbc» il sottese- non pos sono esservi dubbi 
grelario agli Esteri, William 
waldergrave, ha dichiarato 
che il governo britannico e 
contrario ad un'azione milita
re Immediala per distruggere 
la fabbrica di armi chimiche di 
Rabta E ha aggiunto nspon- pentaglio 
dendo alla domanda se" g V In Mèdio Oriente 
amencani avessero ragione a 
distruggere lo stabilimento 
«Dovrebbero però convincer
ci» Una cosa però è chiara il 
governo di Londra non ha 
dubbi che l'induitna di Rabta 
sia destinata alla produzione 
di gas nervini «Non crediamo 
c h e l o stabilimento abbia già 
cominciato la produzione d i 
armi chimiche Tuttavia esiste 
ed è difeso da missili di que
sto siamo slcun» 

Stesso tono nelle dichiara
zioni del ministro degli Esteri 
slr Geoffrey Howe, fatte ad 
Abu Dhabi, lappa di una visita 
in cinque paesi del Medio 
Oriente «Starno in p o s s e s s o -
ha detto il responsabile del 
Foreign Office - di informa
zioni indipendenti sul pro
gramma libico di produzioni 
di armi chimiche Dalle infor
mazioni in nostro possesso 
emerge che lo stabilimento in 

che e s s o sia destinalo alla 
produzione di armi chimi
che»- Hovye ha criticato i pae
si c h e si dilettano nel perico
loso settore delle armi chimi
che e che mettono cosi a te

li processo di pace 

La certézza dell'esistenza 
dello stabilimento chimico di 
Rabta da pane britannica av
valora la rivelazione fatta dall' 
«Independent»; Secondo | au
torevole quotidiana londinese 
Il «cervello» e d il finanziatore 
dell Impianto incriminato sa
rebbe il magnate libanese 
Ramai Dalloul II finanziere, 
da Londra dove vive, avrebbe 
tirato le fila delle vane società 
internazionali responsabili 
della costruzione dell impian 
to Gli Usa avrebbero chiesto 
alla Svizzera di indagare su 
due società di c o m o d o di Zu 
<igo dietro a una di queste si 
celava la tedesca Imhausaen, 
che ha smentito il suo coin-
volgimento con I libici la se
conda faceva capo a un uomo 
di affan arabo 

L«lndependent» rivela an
che che Ramzi Dalloul non è 
soltanto un abile finanziere 

Margaretti Thatcher 

Armi chimiche, il rilancio è partito dagli 
• I BRUXELLES La Conle 
renza Internazionale che si 
apre domani a Parigi dovreb-
b e dare un impulso alla pro
spettiva del bando alla produ
zione e al possesso delle armi 
chimiche, ma II clima della vi
gilia non Induce a troppi otti 
misml Eppure, fino a qualche 
tempo la era parso^- , -"~ ! " 
l'onda della dlsten" 
due superpotenze, 
cordo sulle armi c h M B j a a e s -
s e a portatal i r n a i l m W f pri-
ma con Indec i s ione presa 
dall'amministrazione Reagan 
nel dicembre 87 di ricomtot 
dare la produzione d L q H i l 
ordigni nella n u o v i f e n e r a 
zìone del gas «binari» e quindi 
con l'utilizzazione sul campo 
da parte dell Irak contro le 
popolazioni curde nell ujllma 
fase della guerra con I Iran il 
problema è tomaio ad incan
crenirsi 

Ma che cosa sono le armi 
chimiche? Chi le possiede? 
Quali sono gli ostacoli c h e si 
oppongono alla loro elimina-

i n e ? l a concezione di que

sto particolare tipo di arma è 
terribilmente semplice dei 
gas letali che, contenuti in 
proiettili di artiglieria in bom
be a caduta o eventualmente 
in testate di missili al momen 
lo dell esplosione si diffondo
no nell aria uccidendo per 
avvelenamento o nel caso dei 
gas «nervini» con I inibizione 
dei sistema nervoso centrale 
Propno I esperienza terribile 
dell uso massiccio di simili or 
digni durante la prima guerra 
mondiale convinse quasi tutte 
[epilazioni del mondo nel 
1925, ad aderire ad una con 
venzione che ne proibiva I u 
s o Un accordo che fu rispet 
tato persino durante la secon 
da guerra mondiale L intesa 
dal '25 comunque non proi
bivi la produzione 
„ Attualmente un numero 
fnprecisato tra 9 e 2 0 Stati ha 
nel proprio arsenale ordigni 
chimici, pur se sono solo 
quattro quelli che lo ammetto
n o apertamente gli Usa 
I Urss, la Francia e I Irak Le 
stime sull entità degli arsenali 

Ventiquattr'ore di guerra chimica m 
Europa causerebbero la morte di al
meno 12 milioni di persone. Secon
do molti esperti, le armi chimiche so
no ancora più pencolose delle armi 
nucleari Più facili da produrre, meno 
individuabili, quasi impossibili da ve
rificare, ma quasi altrettanto letali 

Eppure, nonostante una convenzio
ne che ne proibisce l'uso dal 192S, 
diversi Stati ne sarebbero in posses
so E i negoziati per bandirle sono 
quelli che durano da più anni, ma 
anche quelli in cui i risultati, finora, 
sono stati ì più scarsi E le prospettive 
per il futuro non sono le migliori 

PAI MOSTRO CORRISPONDENTE 

sono altrettanto incerte Se 
c o n d o fonti Nato lUrss di 
sporrebbe di un potenziale di 
300 400mila tonnellate men 
tre quello americano consiste 
rebbe in poco più di 30mila 
tonnellate li calcolo appare 
però molto sospetto perche 
secondo osservatori indipen 
denti sulla «bilancia» sovieti 
ca si peserebbero anche gli in 
volucn (cioè gli obici le bom 
be eccetera) mentre su quella 
americana si calcolerebbe s o 
Ioli peso dei gasven e propri 
Lunico dato di una certa ere 
dibllità è quello relativo alle 

P A O L O SOLDINI 

quattromila tonnellate imma 
gazzinate nei depositi Usa in 
Germania di cui Washington 
ha annunciato il ritiro 

Nel dicembre dell 87 il 
Congresso Usa ha autorizzato 
la npresa della produzione 
americana di armi chimiche 
che era bloccata dal 1969 Le 
nuove sostanze sono del tipo 
•binano» ovvero formate da 
composti separati di per se 
poco nocivi che diventano le 
tali solo al momento della io 
ro combinazione, al momen 
to, c ioè, della deflagrazione 
degli obici M 687 per cannoni 

da 155 rnm della testata del 
missile Xm 135 e della bomba 
a caduta «Bigeye» (queste due 
ultime non ancora in produ 
zione) cui sono destinati Nel 
la grave decisione amencana 
una parte di responsabilità 
compete anche agli europei 
della Nato II Congresso Usa 
infatti aveva subordinalo il 
proprio assenno alla inclusio 
ne delle armi chimiche negli 
«obiettivi di forza» dell Allean 
za Nonostante I opposizione 
di almeno sei paesi Nato e il 
no formale di quattro (Grecia, 
Paesi Bassi Danimarca e Nor 

vegia), I Inclusione venne 
adottata nel maggio '86 con 
il concorso decisivo della 
Germania Federale, che intan
to aveva ottenuto d a Washin
gton la promessa del nlìro 
delle vecchie armi, e dell Ita 
ha rappresentata nella riu
nione decisiva dall allora mi
nistro della Difesa Spadolini 

il riarmo amencano ha cer 
tamente complicato la prò 
spettiva negoziale Ma ci sono 
anche altre difficoltà La più 
grossa e 1 estrema aieatorieta 
dei controlli a differenza di 
quella nucleare la tecnologia 
delle armi chimiche è relativa 
mente semplice - per questo 
es se s o n o state chiamate an 
che le «armi dei poven» - e 
può essere facilmente ma 
scherata sotto le vesti di inno 
centi fabbriche di pesticidi 
per I agncoltura o di prodotti 
farmaceutici Per ottenere 
certezze definitive sarebbe 
necessario ispezionare un 
gran numero di impianti an
che non militari un ipotesi 

ma anche un brillante chimico 
che ha organizzato In Irak una 
fitta rete di stabilimenti di fer
tilizzanti trasformati, dopo la 
sua partenza dal paese, in fab
briche di armi chimiche 

Neil inquietante passato 
dell uomo di affari libanese 
c'è anche un mistenoso fatto 
di cronaca Mentre Dailoul 
rincasava la sera del 19 m a n o 
scorso venne sequestrato da 
una banda armata che chiese 
un riscatto di 5 milioni di ster
line, pan a 15 miliardi di lire 
Dopo poche óre il libanese 
venne però liberato e raccon
t ò di aver convinto uno del 
carcerieri a rilasciarlo, pro
mettendogli denaro Pare che 
I rapiton fossero cinque, 4 ara
bi e un inglese 

che , per esempio, gli indu
striali amencani hanno rifiuta
to in linea di principio 

Inoltre c'è il peso esercitalo 
dallo sporco «business della 
morte» Come quelle nucleari, 
anche le armi chimiche hanno 
un loro «mercato», e il giro di 
affari è sull ordine di parec
chie centinaia di milioni di 
dollari Pur s e non trovano 
conferma le accuse america-
ne contro la presunta parteci
pazione di imprese tedesche 
alla altrettanto presunta attivi
tà militare della fabbrica lìbica 
di Rabta, è accertato che in 
altri casi aziende europee (te
desche olandesi, francesi e 
anche italiane) hanno contri 
butto alla fornitura di tecnolo
gia e di matenali atti alla prò 
duzione di ordigni chimici 
Llrak ad esempio, è stato 
•aiutato» da diverse imprese 
tedesche una legata al grup
po «Hoechst» da un azienda 
olandese, che è stata (caso 
unico) anche condannata per 
questo e da una compagnia 
petrolifera amencana. 

REGIONE LOMBARDIA 

U.S.S.L. N. 66 
CINISELLO BALSAMO 

L ente responsabile dell Unità socio sanitaria locale n. 66 
di Cmiwllo Balsamo ha bandito appalto concorso par le 
opere di completamento dell'ospedale «E. Batjatnl» 
di Cinlsello Balsamo par un Importo a baso d'appalto di 
L. 10.600.000.000. 
L'aggiudicazione avverrà con i criteri di cui all'articolo 24 , 
lettera bl della legge 8 agosto 1977, n 684. 
Le domande di partecipazione devono esaere inviata an
tro il 2 febbraio 1968 aU Uni n 66, vii M. Gorkl 6 0 , 
20092 Cinlsello Balsamo, telefono 02/61.76 641 W. 
4018, al cui indirizzo potranno essere chiesti eventuali 
chiarimenti 
Il bando integrai* è stato inviato ali Ufficio pubblicazioni 
ufficiali dalla Ce* Il 2 gennaio 1989, 

IL DIRIGENTE 
COORDINAiORÉAMMINISTR IL PRESIDENTE 

Qluaepp* Lantani 

„r«vME° , a T B*F n c o 

Armando Sar%Reriio Bonazzi e 
Rubes Tnva ricordalo con fraterno 
afletto t amico ed jt compagno 

ENZO MODICA 
nella sua attività polìtica e parla 
meritare che con esemplare impe-

Eno si è dedicato al rinnovamento 
tiluzionale degli enti locali parte 

clpando con lungimirante alla loro 
affermazione come istituzioni al 
servdio della coUetilvila 
Bologna, 6 gennaio 1989 

I familiari del compiamo 

GIANNI MERCATINO 
commossi per la granfe manifesta-
rione di alletto t stimi tributata al 
torowo rtniruiftnoKntitamtnte 
Quanti turino preso pam al l o n 

Torino, 6 eennaio 1989 
•»••—^^*&m***p^m 
n S g e n r ^ è mancato II pitto* 

BART010ME0 PIOVANO 

I compagni della Lega Autonomie 
Locali profondamente colpiti per 
I immatura scomparsa del campa 
gno senatore • 

ENZO MODICA 
cui debbono un Inestimabile con 
tributo di lotta politica e culturale 
per to sviluppo della battaglia auto
nomistica si stringono commossi 
in un abbraccio affettuoso «Ila 
compagna Maria Vittoria e al fami 
liari tutti Sottoscrivono per I Uniti 
R<mtMf«t nato 1989 - ' 

*-«• n prestante dell Associazione na 
stonale dej comuni italiani senato
re Riccardo Triglia anche a nome 
di tutti i collegh. sindaci e amfnim-
stntori locali esprime il più pro
tendo cordoglio per la scomparsa 

ENZO MODICA 
ricordando l|«uo intenso e prezir> 
so impegno negli organi dell asso» 
dazione stessa 
Roma, 6 gennaio 1989 

Augusto Barbera « Franco Bissarli 
ni piangono |a scomparsa del com 
pegno 

ENZO MODICA 
nel ricordò di veni anni di lavora e 
di comune impegno per la riform* 
delle autonomie comunali e regio
nali e per la difesa della demòcra 
zia e dell autogoverno locali 
Roma 6 gennaio 1*989 

Il presidente della commissione 
parlamentare per lo questioni re
gionali on Augusto Batterà, e la 
commissione tutta esprimono i| 
più profondo cordoglio per la 
scomparsa del senatore 

ENZO MODICA 
ricordandone f elevato Impegno 
politico culturale ed Istituzionale 
nonché I appassionata ed Intensa 
attiviti svolta in seno alla commis* 
sione alla quale seppe dare un inci 
sivo e prestigioso contributo dap
prima come componente e quindi 
durante tutta lottava legislatura 
come presidente 
Roma 6 gennaio 1989 

Il Gruppo regionale comunista del 
la Valle d Aosta esprime costerna 
zìone e partecipa ai dolore per 1 Im 
prowisa scomparsa di 

ENZO MODICA 
studioso e politico impegnato sui 
problemi dei diritti dei cittadini e 
delle autonomie 
Aosta 6 gennaio 1989 

Sei anni (a veniva a mancare 
BRUNETTA GUERRINI 

FALLANTI 
la famiglia con immutato affetto la 
ricorda agli amici e ai compagni 
sottoscrivendo per / Unità 
Firenze 6 gennaio 1989 

Nel primo anniversario della scorri 
pana di 

GIUSEPPE ROMANO 
la moglie Vanda lo ricorda a tutti i 
compagni e amici Giuseppe tu per-
seguitato dal fascismo condannato 
dal tribunale speciale e confinato 
E stato m questi anni un grande di! 
fusore del) Unità In sua memoria la 
moglie sottoscrive per / Unità 
Firenze 6 gennaio 1989 

Nel scttlnp anniversario della mor
te di 

OMERO CHINI 
la moglie la figlia e la nipote lo 
ricordano e sottoscrivono un con 
tributo al) Unità 
Bologna 6 gennaio 1989 

ai compierti un'estrema ù 

morata A fur«raU avvenuti 
nunciano la moglie Linda 
me*»a.!afitf.a>tìnarrtarta.i. 
rtoArHWboiratori,Unìp „ , 
^Vittori. col marito Alesa**» 
Prati, mentre sottwrivoiwpir i 

* suo giornale 
Torino 6 gennaio 1989 i ? 

&'a$&8ueS& 
.kamtm la .campana d i r u t o 

MRTOiOMEOHOVAr» 

Torino, 6 gennaio 1 9 » 

A funata» axvnujn 0>l compagno 

GIOVANNI PRISCO 

•uà memorie «ottoecrtvono par l'U
nità-
Milano, e gennaio 1889 

A funerali avvenuti I compirli i t i 
la sezione Foraaiari annunciano 
con dotare la scomparsa del com. 

, GIOVANNI PRISCO 
Sottoscrivono pei l'Wiih» 
Milano, 6 gennaio 1989 

«gennaio 1989 
ciao 

LUCIANO 
ciao papi Con anelo e rimpianto 
Immillali la moglie ed I Hgll A KM 
ricordo sottoscrivono ptr l'Uniti 
Milano S i t u a l o 1989 

U anione di San Michele «Mia Ve-

Gianni Conila fer la perdita deHa 
cara compagna 

RINA 
militante comunista dal 1941 
Verona, 6 gennaio 1989 

I comunisti dalla lesione «CU Vina
rio» e del circolo Faci «Daniele Al
fano» del quartiere Gallante» ri 
cordano, a sedici ami dalla sua 
scomparsa il giovane compagno 

DANIELE ALFANO 
morto in un inciderne durante una ' 
veglia per la pace In Vietnam Unti 
sono inviteli a partecipare domenl-
ca 8 alle ore l i In «elione, via 
Quarenghi 8, alla manfteiteetor» 
paclhsta nel ricordo di Daniele i * 
anione sottoscrive per /fAiii» 
Milano, e gennaio 1989 

I compagni e le compagne della 
sezione «Curiel Philips* Monte pah 
lecipano al dolore della compagna 
Rosanna Coìtimi» per la •compar
sa del caro 

ARRIGO BOSCHETTO 
e sottoscrivono per fìttimi 
Monza, S gennaio 1989 

Dopo lunga malattia e scomparsa 
la compagna 

MARCEUABOUfRIN 
(»«I.BEiUU) 

di tortiglia operala, wUlascitts • 
partigiana lliglilsa AlhosaCasara 
insieme con il genero le nuora l 
nipoti lesorelleeiliratelkilaricor-
dano ai compagni amici e paranti 
e sottoscrivono per la «lampa co 
muniste. 
Cesano Bacone, « gennaio 1989 

111! 4 l'Unità 
Venerdì 
6 gennaio 1989 

^^ 



Polisario 

Nuovo 
incontro 
oonHassan 
§ • ALGERI Nuovo Incontro 
Ieri Ira la delegazione del 
fronte Polisario e re Hassan 
del Marocco nel palazzo reale 
di Manokesh Secondò la 
semia di stampa algerina - il 
Marocco non ha emesso nes
s i* comunicato ufficiale sullo 
«volgimento del vertice -1 in 
contro è stato improntato alla 
Cordialità e al rispetto recipro
co ed è stato centrato «sulle 
vie ed I mezzi per arrivare ad 
une' soluzione giusta della 
questione del Sahara occiden
tale» Un comunicato un pò 
striminzito che non la capire 
quali siano queste •soluzioni-
che sarebbero state discusse 
Alcuni mesi la sia re Hassan 
che II Fronte polisario accet
tarono una proposta dell Orni 
per mettere fine ad una crisi 
regionale che dura ormai da 
jplrea quindici anni Un relè-
fejhdum, che Hassan dovreb 
Jw toriyocare nel prossimi 
«tnesl è la via Indicala dal) Onu 
per risolvere la contesa ferri-

foriate sull ex Sahara spagno
lo che II Fronte rivendica co
rte, patria per il pòpolo Saha 
raui La reticenza di re Has
san, che aveva .sempre, rifiuta
l o di Incontrarsi con 1 dirigenti 
del Polisario ha Impedito l ino 
«d ora sia la messa a punto del 
dettagli d»i referendum che la 
formulazione di altre vie, me-

dlMarrakesh chiuslierlconla 

Bartenza della delegazione sa 
araul ha partecipato il nu 

mero due del Polisario Bechir 

dttt tóWtò 

Jugoslavia 
Incidente 
ferroviario 
5 vittime 
• I BELGRADO Cinque per 
sorte sono morte e alcune de 
cine sono rimaste ferite in una 
sciagura ferrovia™ avvenuta 
oggi nei pressi di Sremska Mi-
ttovica (70 chilbmetn da Bel 
grado) sulla linea Zagabria 
Belgrado quando il treno in
temazionale «Jugoslavia 
express» proveniente da Mo
naco di Baviera e diretto a 
Belgrado si è scontrato con 
un camion con rimorchio ad 
un passaggio a livello, nello 
scontro tre vagoni passeggeri 
sono deragliali e si sono rove 
sciiti, Sul posto si trovano le 
squadre di soccorso di Belgra 
do e di altre cittadine vicine al 
luogo della sciagura 

Dalle ultime notizie non si 
sa ancora se sotto lvagoni ro 
vesciati nella sciagura ci sono 
altri morti I feriti sono una 
cinquantina di. cui dieci grave
mente, otto sono cittadini iu
goslavi e due della Germania 
federale Tra iteriti leggen an
che una cittadina americana 
Sei sarebbero I vagoni usciti 
luorl dai binari mentre tre si 
sono rovesciati nei vicini cam
pi La maggior parte dei pas
seggeri erano operai Jugoslavi 
di ritorno dal lavoro in Germa
nia 

Subito dopo la sciagura è 
stato arrestato I autista del ca 
mlon cittadino jugoslavo, 
perche -esistei il sospetto, an
che se il passaggio a livello e 
incostudlto, sia il responsabile 
della grave sciagura 

Il dialogo tra Iran e Urss 
sull'Afghanistan 
coglie di sorpresa 
l'Alleanza dei sette 

Najibullah al «Times»: 
«Se fallisce il negoziato 
continueremo la lotta 
anche senza i sovietici» 

La guerriglia afghana divìsa 
In forse l'incontro con Vorontsov 
La guerriglia afghana è divisa, una parte non vuole 
trattare con l'inviato di Mosca Ore decisive a Isla-
mabad dove l'ambasciatore Vorontsov ha incon
trato il presidente del Pakistan Ai guerriglieri sun
niti non è piaciuto il riawicinamento Iran-Urss san
cito dal messaggio di Khomeini a Gorbaciov Gra
vissimi incidenti a Taskent provocati da studenti 
afghani tre morti ' 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

t a l MOSCA La guerriglia 
afghana si presenta divisa 
ali appuntamento con Juli 
Vorontsov, I ambasciatore 
sovietico a Kabul il quale si 
trova da due giorni ad IsJa-
ntabad ultima decisiva tap
pa per I avvio di una trattati
va pnma del ritiro dell Ar
mata rossa dati Afghani
stan Non hanno raggiunto 
un intesa I «Alleanza dei 
sette» con base in Pakistan 
guidata da Sibghatullah Mo 
jaddldi e le otto formazioni 
di ispirazione «iraniana» di
rette da Mohammad Karim 
(Calili che hanno tenuto lèn 

un incontro preliminare II 
faccia a faccia con Voron
tsov dovrebbe svolgersi sta
mane ma i guernglien non 
hanno raggiunto I unanimi
tà sulle richieste da avanza
re alt autorevole rappresen
tante di Mosca che da setti
mane lavora per una solu
zione politica della questio
ne afghana con l'obiettivo -
ha nbadito ancora ieri - di 
mettere insieme «un gover
no a larga base» 

L inviato di Mosca ieri è 
stato ricevuto dal presiden
te del Pakistan Ghulam 
Ishaq Khan e, per la secon

da volta, dal ministro degli 
Esten Sahabzada Yaqub 
Khan «Il Pakistan-ha detto 
il presidente - vuole una ur 
gente soluzione del proble
ma che porti alla fine del 
bagno di sangue e ciò si 
può raggiungere attraverso 
un governo allargato, accet
tabile da tutti gli strati della 
società afghana Mosca de 
ve usare tutta la sua influen
za per questo obiettivo » 
In una dichiarazione i guer 
nglieri dell «Alleanza» han
no insistito su una pregiudi
ziale «Mosca non insista 
sulla partecipazione del 
Pdpa di Najibullah nel futu
ro governo e miri immedia
tamente le sue truppe» E 
Najib ha subito risposto in 
un intervista al «Times» 
«Siamo disponibili a con
durre trattative con tutti, an
che con i più estremisti, 
purché siano interessali alla 
'pace È un errore ritenere 
che non reggeremo senza 
l'aiuto sovietico Se la politi

ca delle trattative dovesse 
fallire il governo di Kabul 
continuerà la lotta» 

La replica dell opposizio
ne e arrivata tramite una di
chiarazione delle fazioni 
più intransigenti Accusano 
1 Urss di svolgere un azione 
di divisione, di voler rag
giungere accordi separati 
«Se mai vi sarà un incontro, 
gli parleremo comesi parla 
ad un nemico Perché lui è 
un nemico», ha detto sprez
zante Din Mohammad, lea
der del partito Hezb i-Islam 
E ha aggiunto che quattro 
dei sette partiti dell «allean
za» si sono pronunciati con 
tro un faccia a faccia con 
Vorontsov La guerriglia di 
«base pakistana» che è di 
ispirazione sunnita, deve 
aver visto come il fumo ne
gli occhi il ravvicinamento 
Iran-Urss sanzionato dal 
messaggio di Khomeini a 
Gorbaciov 

Un sanguinoso sviluppo 

•afghano» si è intanto verifi
cato a Taskent, capitale 
dell Uzbekistan Ci sono 
stati tre morti (tra cui un 
bimbo di sei mesi) in segui
to a incidenti provocati il 
primo gennaio da trenta 
studenti afghani, ospiti di un 
ostello Ubriachi e in preda 
a narcotici, secondo una 
corrispondenza della 
•Komsomolskaja Pravda», 
vendevano a prezzi salati 
prodotti introvabili nei punti 
di vendita ufficiali e rivolge
vano apprezzamenti verso 
le donne Respinti dalla 
gente, hanno dato origine 
ad una rissa prima davanti 
al mercato pnncipale, poi 
nell'albergo 

Il giornale del Kornso-
mol, indirettamente, am
mette l'esistenza di una pro
vocazione ordita nel giorno 
dell'annuncio del «cessate 
il fuoco» in Afghanistan «Se 
cosi fosse - si sottolinea, 
rassicuranti - il perfido in
tento non è riuscito» 

jj(uu4.L.;iitiiini|ii.f ni u discorso di Castro nel 30° anniversario della rivoluzione 

«Cuba con Gorbaciov per la pace 
ma non diamo troppo credito agli Usa» 
IÌ'|teBaslone#li»n^Iroo»»vonive»wiP della ri-
vdluzlpne, alla presenza delle maestranze e di una 
numerosa rappresentanza di delegazioni straniere 
invitate per l<oécasjohe, Rdel Castro ha Inaugurato 

•contìngenti della costmzion«»*dal lavoro volon
tario delle «rnlercjWtptt. , 

(SS»! AUStAMMIA ntCCtO 3 
• f ' t A V m tìnaugùiazio nilo I Isola) che II blocco iren 
ne di questo complesso ha of tannale decretato dagli Stati 

f
- tei Cétre l"oppbrJiln!tà di Uniti non e riuscito» «rango-

t l # lo wW<Tcollettivo lare eche è praticamente do 
a anima I lavoratori ̂ fellit vuto partire da zero nel 195,9 

costruzione e nello slesso 
tempo di'«assumerla ore* 

« «VKbfelsito.tMrSh'CnJp'-
|»todi^n^|Mrte»ton»per 

l'educazione. Kì » 
Particol»rnwnk»l»>n|ale 

nel riguardi delle delegazioni 
invitate, noni» mancato d| ri-

iva» che, anche graziei al-
)«gBlè'd?ipjie/ioq)aìitl 
Ielle forze democratiche 

l'appoggio dei paesi sock 
r K forze demi -
de! mondante», o| 

quando il «ranno Batista fuggi 
precipitósamente davanti a un 
intero popolo In rivoli» 

Castro non ha mancato di 
approfittare dell'occasione 
della presenzi delle delega
zioni straniere (per II Pel vi eja 

«Imi giornalisti di ogni paese 
presenti per affrontare alcun) 
leml della politica intemazio
nale 

li primo problemi riguarda 
I» Nazioni M e Castra si è 
chiesto action sia il caso, tra
scorsi ormai quarant anni dal 
la fine della seconda guerra 
mondiale e con II mondo in 
rapido cambiamento, di porsi 

con molta serietà II problema 
della democratizzazione del
l'Orni Il suo ragionamento e 
questo dopo lunghe e fatico
se trattative intomo al 20 di
cembre si è giunti alla firma di 
un trattato di pace suhpróble-
ma dell'Africa sudoc^denta-.; 
le. Il nodo più arduo offst ìk 
gliele è stato quello dell'Indi
pendenza della Namibia, cioè 
del rispetto della risoluzione 
435 delle Nazioni Unite che, 
già nel 1978, stabiliva l'Indi 
pendenza del paese ed II ritiro 
del sudafricani, e prevedeva 
In modo dettagliato le garan
zie offerte dalla. Società delle 
nazioni, Oggi, dice Castro, il 
Consiglio di Sicurezza dell'O-
nu sostiene che per ragioni di 
risparmio economico, invece. 
dei sette battaglioni previsti, 
ed anche in considerazione 
dell accordo, raggiunto fra I 
paesi in caUsa,jarebberoauf-
fidenti tre, battaglioni Cuba 
non e d'accordo ha detto Ca
stro e none d accordo perché 
dal 78 ad oggi la popolazione 
della Namibia è raddoppiata, 
perché la vigilanza alle fron
tiere va mantenuta e perche, 
di fronte alle minacce ed alle" 
pressioni del Sudafrica e delle 
bande armate, solamente le 
truppe di pace delle Nazioni 
Unite potranno garantire eie 
aloni tranquille e regolar Cu

ba Don à d'accordo, ma ritire
rà Hall Angola comunque a 
partire dal 10 gennaio I primi 
tremi!» so|d»jLeosl come di
sposto dal trattato di pace 

Ma non è solo Cuba a non 
essere d'accordo II latto nuo 
vo è che per la printa volta nel 
Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite si contrappon
gono I rnembri permanenti 
con diritto di veto (Usa Urss, 
Cina, Inghilterra e Francia) 
con quelli non permanenti di 
cui sette in, questo momento 
appartengono al movimento 
dei non allineati La domanda 
di Castro,,* la seguente il 
mondo e cambialo I quattro
mila milioni di abitanti del 
Terzo mondo hanno diritto di 
far sentire la propria voce? Fi
no a questo momento i con
tatti eglfargomentl usati a so
stegno della lesi dei sette pae-
si non allineati che fanno par 
te del Consiglio di Sicurezza 
non hanno sortilo elleno né 
con i sovietici, né con i cinesi, 
né con i francesi o gli inglesi, 
né tanto meno con gli ameri
cani che sono I promotori ed | 
più forti sostenitori del proget
to Tuttavia vi sono soluzioni 
possibili paesi africani come 
la Tanzania, (Etiopia o la NI 
gena sarebbero disposti ad of
frire i propri battaglioni * ga

ranzia che il Sudafrica rispetti 
I patti e non organizzi in Nami
bia un governo fantoccio È 
possibile, die» Castro, trovare 
una formula giusta e ragione
vole per rispettare gli accordi. 
sottoscritti 

> i|. secondo argomento ~dl 
carattere Internazionale trat
tato da Fidel Castro riguarda 1 
problemi della pace nel mon 
dò Egli ha affermato, con torti 
più caldi ed espliciti che in al
tre recenti occasioni, che Cu
ba appoggia pienamente la 
politica di pace dell Unione 
Sovietica anche se non é d ac
cordo su tutti gli argomenti 
La stampa avversaria, hadet-
lo, esagera le contraddizioni 
esistenti, fra I due pacai ma 
non debbono esservi dubbi 
sull'appoggio cubano alla po
litica di pace dell'Urss Senza 
pace, senza disarmo, non vi « 
speranza per il Terzo Mondo 
Per questi paesi vi è l'urgente 
necessità di un nuovo ordine 
economico e la pace è l'unico 
mezzo per risolvere e cancel
lare Il debito* In modo nego
ziato Da vafi anni Cuba so
stiene che con 11 denaro ri
sparmiato sugli armamenti si 
può cancellare il debito este
ro e Gorbaciov, nel suo di
scorso del dicembre ali Onu 
ha fatto di questo argomento 

della rholuzioM cubana 

la sua bandiera. La sua propo
sta di una moratoria di cento 
anni, nei latti, ha detto Castro, 
equivale ali» proposta cubana 
di cancellare il debito Ma la 
preoccupazione espressa già 

. altre volte da Castra riguarda 
invece, in questo favorevole e 
necessario clima di distensio
ne, il problema di capire che 
cosa intendono gli Slati Uniti 
per distensione e coesistenza 
pacifica Cuba ha motivate ra
gioni per credere che gli Stati 
Uhiti pensano di poter fare la 
pace fra i grandi e di mantene
re la legge del più fon» con i 
paesi piccoli 

L attuale questione con la 
Libia, ha detto Castra, è un 
esempio della legittimità delle 
nostre preoccupazioni In 
mancanza di una regolamen
tazione internazionale sulla 
fabbricazione delle armi chi

miche, che diritto hanno gli 
Stati Uniti di minacciare con 
le armi la Libia che tra l'altro 
ha negato di slare costruendo 
armi chimiche? Secondo Ca
stro questa politica minaccio
sa e guerrafondaia giustifica la 
su» domanda su cosa Intenda
no gli Stati Uniti per pace 
•Noi vogliamo la pace per tutti 
i paesi del mondo Vogliamo 
la pace con rispetto, indipen
denza e sicurezza per tutti i 
paesi del mondo» 

Preoccupazioni, quelle di 
Castro, non prive di Una certa 
legittimità e che rilanciano il 
leader cubano come porta
bandiera dei paesi del Terzo 
mondo, che sono costretti 
dalla ingiusta regola de) cam
bio disuguale » barattare ma
terie prime a prezzi di fame 
per acquistare, a costi altissi
mi, tecnologie e manufatti 

arresti a Nanchino 

Tensione razziale in Cina 
Pechino orarsi "difende: 
«Moi itoli siamo razzisti» 
ssa PECHINO, Per gli inci
denti delta vlgljla « Natale al 
làUrtlVeVltSHeliaidlNanchl 
rio. sono stati arrestati tre stu
dimi africani e tre «udenti ci-
inalilo ha comunicato ieri il 

E«avoca del ministero degli 
ieri nella consueta conte. 

renza stampa settimanale 
Stranieri e cinesi sono ugtiall 
davanti alla legge cinese e sia 
gli uni che gli altri verranno 
ora giudicati dalle autorità 
giudiziarie di Nanchino (eri, 
quello del portavoce del mini
stero dagli Esteri è stato II pn-
mo commento ufficiarle di par
te cinese il portavoce ha deli
rino «una distorsione della po
litica della Cina verso I Africa» 
l'ifjermazione secondo la 

Sitate la ragione degli inciden 
va ricercata nella politica di 

discriminazione razziale per 
seguita da parte cinese Oli in
cidenti di Nanchino, ha detto, 
riguardano I ordine pubblico, 
non la nostra politica verso 
I Africa Tutti sanno che la Ci
na segue una politica di rispet 
lo e di uguaglianza tra tutti 1 
popoli senza discriminazione 

di razza e di religione e si é 
sempre opposta alle politiche 
segregazioniste e razziali 

GII incidenti etano scoppia 
ti a Nanchino la sera della vigi
lia Nel giorni seguenti cera 
no state per le strade cittadine 
manifestazioni di qualche mi
glialo di studenti cinesi con 
slogan antiafneani mentre gli 
studenti africani restavano 
praticamente asserragliati in 
un ostello alla periferia della 
città Dall altro len la protesta 
si é spostata ali istituto di lin
gue di Pechino I giovani cine 
si hanno Inscenato una mani
festazione con cartelli in dlfe 
sa «del diritti delle donne» dal
le aggressioni degli studenti 
alricani. Questi a loro volta 
negano di aver mai aggredito 
studentesse cinesi e hanno 
deciso di astenersi dalle lezio 
ni fihb a quando non vi saran 
no garanzie sulla loro sicurez 
za Comunque Ieri nel! istituto 
la situazione appariva ealma 
E dopo gli arresti di Nanchi 
no é molto probabile che al 
meno per 11 momento, tutto 
rientri nella normalità * 

Marsi 
H sim 

Battaglia nel Ps in vista delle elezioni amministrative 

spacca i socialisti francesi 
espulso dal partito 

Le baruffe marsigliesi hanno fatto ieri la prima vitti
ma il sindaco in canea Robert Vigouroux è stato 
espulso aV Partito socialista nel quale militava da 
trent'anni, per essersi candidato contro Michel Pe-
zet, l'uomo scelto dalla direzione per te prossime 
municipali Ma il provvedimento non cambia la 
sostanza, in marzo ci saranno due candidati socia
listi 

DAI NOSTRO COftRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

Francois Mitterrand 

§ • PARIGI La querelle mar 
siglasse ha guadagnato ormai 
la capitale e si allarga a mac
chia d'olio Mercoledì sera 
I ufficio politico socialista ha 
espulso dal partito 11 sindaco 
del porto mediterraneo Ro 
bertVigouroux reo di essersi 
candidato alle elezioni munì 
cipall del prossimo marzo 
contro II candidato indicato 
dalla direzione il segretario 
della Federazione Michel Pe 
zet Quest ultimo ha 1 appog 
gio dell apparato attuale del 
partito anche se non di tutte 
le correnti Vigourouxhaperò 
dalla sua uomini del calibro di 

Pierre Jone ministro degli In
terni e sembra anche Fra 
ncois Mitterrand che 1 ha già 
ncevuto all'Eliseo e che rive
drà in febbraio per una nuova 
udienza II ministro Joxe len 
ha avuto parole dure nei con 
fronti del suo partito (era re 
duce tra I altro, da un incon 
tro con il presidente della Re 
pubblica) «Dico da tempo 
che le condizioni in cui il pro
blema viene trattato dal Ps 
non sono quelle che avrebbe 
ro dovuto essere creale» Gli 
ha replicato subito dopo il se 
«retano del partito Pierre 
Mauroy, rammaricandosi del 

la «infelice dichiarazione» di 
Joxe 11 litigio è dunque ormai 
uscito in pieno sole, e investe 
le massime automa del partito 
e dello Stato 11 problema è 
che le prossime municipali 
costituiranno il primo, vero 
test per II governo socialista 
dopo la doppia vittoria della 
pnmavera scorsa E chi vince 
a Marsiglia di norma ha vinto 
le municipali e ipotecato le 
politiche anche se sono sn 
cora di là da venire II rischio a 
questo punto è quello di con 
segnare Marsiglia alla destra 
dopo trentacinque anni di go 
verno socialista 

Il sindaco uscente che ha 
fermamente dichiarato la sua 
intenzione di ricandidarsi an 
che dopo il provvedimento di 
sciplinare gode infatti di vasta 
popolanti Non altrettanto 
pud dire il segretano della Fé 
derazione Pezet che tuttavia 
godrà di un certo seguito nel 
partito che controlla La rivali 
tà in casa socialista non potrà 
dunque non favonre una de 
stra affamata di rivincita, che 

oltretutto conta di recuperare 
parte dei voti confluiti alle po
litiche di giugno nelle lasche 
di Jean Marie Le Pen Per cen
tristi e neogollisti Marsiglia di
venta a questo punto un Invito 
a nozze 11 trampolino del ri
lancio dopo gli amarissimi 
bocconi ingoiati I» primavera 
scorsa 

Nel Ps si respira aria di «re
sa del conti», secondo ti vec
chio costume rissoso e di 
scarsa solidarietà che vige nel 
partilo Sulla vicenda è inter
venuto il solitamente riservato 
Laurent Fabius già primo mi 
nistro e oggi presidente del 
I Assemblea nazionale ha 
espresso «tristezza e preoccu
pazione», suscitando subito 
I ira dei collaboratori di Mau 
roy che hanno detto di «non 
capirlo» visto che nell affare 
si sarebbe finalmente fatta 
chiarezza Per il numero due 
del partito Henry Emanuelli, 
Vigouroux avrebbe dovuto 
addirittura essere espulso in 
giugno quando rifiutò di sot 
toporsi a un referendum inter 
no al partito, diffidando della 
correttezza della sua gestione 

Parla raUeatocUSihanuk 
Son Sann: evitiamo di dare 
a Hanoi scuse per invadere 
di nuovo la Cambogia 
Alto ed elegante nel suo abito blu, sul viso una rilas
sata freschezza impermeabile ai 30 gradi di Bangkok, 
avanza con passo lento, un'aria di sorridente signori
le distacco dalle cose del mondo La stretta di mano 
è fragile, il tono di voce sommesso Si fatica ad imma
ginare Son Sann a capo di uno dei 3 gruppi cambo
giani che combattono il regime prò vietnamita, il 
Pronte di liberazione nazionale del popolo khmer. 

PAI NOSTRO INVIATO 

OAMIIL H HTINETTO 

ITB BANGKOK Come tutti i 
capi della resistenza, Son 
Sann vive in esilio Nonostan
te I suoi 78 anni viaggia soven
te per Incontrare i leader del 
paesi amici in America e in 
Europa, ma la sua residenza 
abituale é a Bangkok, la sua 
base di massa é nei campi 
profughi alla frontiera tra 
Thailandia e Cambogia II 
Fronte pur essendo il più pic
colo dei tre gruppi ribelli (van
ta un esercito di seimila uomi
ni operanti in temtono cam
bogiano, più altri novemila 
«miliziani» nei campi, ma se
condo fonti indipendenti in 
tutto I guerriglieri del Fronte 
sono forse tremila) controlla 
il «Sito numero due», cioè il 
più grande dei centri di rac 
colta abitato da 170mila esu
li Negli anni Trenta si laureò 
in economia a Pangi poi ini
ziò una brillante carriera poli
tica Tra il 1946 e il 1968 fu 
ministro degli Esteri e delle Fi
nanze governatore della Ban
ca centrale e presidente del 
Consiglio Ma arrivò il golpe di 
Lon Noi nel 1970 e la succes
siva presa di potere di Poi Fot 
nel 1975. e Son Sann use! di 
scena. 

Cosa» vaiai» l'arMale st-
ruxloM? Tatto Inda pen
sare eh* si vsd» verso ama 
letizia»* politila M c o a -
flhto. 

Credo che grazie alla pressio
ne Intemazionale da parte 
dell Onu, degli Usa, del paesi 
europei e di quelli dell Asean, 
e In particolare grazie al collo
qui cino-sovwtici, Hanoi sarà 
costretta a negoziare Noi 
chiediamo che fissino un ca
lendario preciso del loro riti
ra, che durante la fase di tran
sizione (fino alle elezioni ge
stite in comune dal governo 
insediato a Phnom Per* e dal 
ire gruppi della resistenza) ac
cettino una supervisione inter
nazionale e la presenza di una 
forza militare di pace Ma e è 
un punto assai delicato I viet
namiti al ritireranno, ma sicu
ramente stanno già preparan
dosi a un eventuale niomo 
Sta a noi 0» resistenza) fare 
moli» attenzione a non dare 
loro pretesti per nentrare in 
Cambogia 

Quali pretesti? 
Per i vietnamiti 41 genocidio 
perpetrato dal passato regime 
fu la scusa per invadere e oc
cupare il nostro territorio Sei 
khmer rossi tentassero nuova 
mente di prendere il-potere, 
ecco che 1 vietnamiti trove
rebbero il pretesto buono per 
tornare Ma spero che i khmer 
rossi capiscano quali sono i 
loro doveri 

lei SOM davvero disposti 
ad accerta i i u soluzione 
politica di cozspropeaiof 

SI penso che sia nel loro inte
resse Se Phnom Penti accet
terà di smantellare il proprio 
apparato statale allora anche 
i khmer rossi accetteranno lo 

Uxss 
Nuova 
candidatala 
per Sakharov 
• i MOSCA ti «Premio No 
bel per la pace» Andrei Sakha 
rov è stato scello «con I asso
luta maggioranza dei voti» 
candidato alle prossime eie 
zioni dei deputati del popolo 
(marzo 1989) dal collettivo 
dell Istituto di fisiologia Ivan 
Pavlov di Leningrado dell Ac 
cademia delle scienze del 
lUrss Lo ha reso noto la 
«Tass» 

I maggiori rivali di Sakha 
rov I accademico Vladimir 
Govyrin capo dell Istituto di 
tisiologia, e ZoresAlferov di 
rettore dell'Istituto di fisica e 
tecnologia «hanno ottenuto 
solo 39 del 216 voti disponibi 
li» sottolinea I agenzia di 
stampa sovietica l a nuova 
legge elettorale prevede che 
vengano eletti deputali 75 «la
voratori scientifici» 

•Benché Andrei Sakharov 
non fosse stato presente alla 
numone dell istituto gli inter
venuti hanno espresso I opl-
mene che a loro parere la sua 
posizione civica e ben cono 
sciuta ed è ritenuta capace di 
sostenere il corso della pere 
strojka e del rinnovamento 
della società sovietica», scrive 
la «Tass» 

scioglimento del governo dt 
Cambogia democratica (quel
lo riconosciuto dalla maggio
ranza dei paesi dell'Orni, nel 
quale essi sono rappresenttti 
insieme al gruppi di Slhanuk e 
di Son Sann ndr) 

Chi c'è realista» a l a It
ali del Ulster m a l , I • » • 

i M 
Poi? 

Khieu Samphan è l'uomo che 
li rappresenta nella coalizio
ne 

Batta questo» f i n e Ove-
ro leader? 

Bisogna chiederlo a loro 
Signor San San», rinite 
che 11 suo frappo ste M » -
boUto da (UvUlotf Inasta». 

Già dal 1985 ho delegato I po
teri militari ad altri, ma con
servo la guida politica del 
Fronte e mi prendo cur» dell» 
popolazione civile nei campi 
profughi Dobbiamo organiz
zare e istruire la nostra geni*, 
e preparare i quadri del futuro 
Stato cambogiano MI sostie
ne la fiducia di tutti nel nostro 
Sruppo riguardo alla gestlon» 

i queste cose Ma* vero che 
nei campi e'* Indiscipline. Sto 
cercando di riportare ordine 
nelle nostre fila perché II tem
po stringe, e dobbiamo prepa
rarci alla liberazione del p s * 
se 

Hi M u d i tal H.n Sfa « 
pre-lei' B l i h v M u H a > 
PtisachevogtUivinaii» 
te negoziare » cuna! uà» 
dIcouervaraUpttinr 

Penso che se loro sono abba
stanza forti, negozleranno, Ma 
lo scorso novembre a P«rigi 
hanno soltanto detto no » 
ogni nostra proposta Ciò si
gnifica che non sono foni l» 
vera forza sta nel cercarti dei 
compromessi Noi non gli 
chiediamo di accettare II regi
me del khmer rosai, Hun Seri 
non può chiederci di accetta
re il suo 

Cercl>l«»a»dl m i r a pmat 

U n e r r a e t tamia» i l a » 

nuovaarate la r u l l i g l i , 
Voi d»cke parte Mataf 

Dipenderà dalla situartene 
del momento, ma i khmer ros
si hanno promesso eh» non 
faranno nulla di slmile « an
che la Cina non potrebbe ac
cettare che alcuna compo
nente della future coalizione 
quadripartii» (i tre gruppi «Il
la resistenza e gli uomini at
tualmente al potere, ndr) as
sumesse un ruolo dominante 

I profughi sono lo specchio 
del popolo khmer Quando 
vado nei campi la richiesta 
che i profughi mi pongono è 
di tornare in Cambogia assie
me a loro 

Territori 
Nuovi scontri 
a Gaza 
15 feriti 

aai GERUSALEMME Mentre 
a Betlemme le forze dell ordi
ne hanno costretto gli «Manti 
a cancellare dai muri le mi
nacce contro il sindaco Elias 
Freii 15 palestinesi sono ri
masti feriti negli scontri verifi
catisi nel campo profughi di 
Sfiati nella striscia di Gaz» 
Uno dei feriti, un giovane di 
26 anni, e in gravi condizioni 

GII slogan contro Frel| ere
no comparsi dopo la sua pro
posta di imporre nei tenitori 
occupati una tregua sotto l'e
gida delle Nazioni Unite 11 
sindaco ha smentito le voci 
secondo le quali si sarebbe 
nascosto dopo che lunedi II 
leader dell Olp Yasser Arala! 
aveva detto che chiunque 
avrebbe cercato di fermare la 
rivolta palestinese «si sarebbe 
esposto ai proiettili del popo
lo» «Non posso credere che 
Arafat abbia affermato que
sto» ha dichiarato Frel) 

Intanto la polizia ha arresta
to il direttore del settimanale 
In lingua araba - U nuova set
timana. Mohammed Erekat, 

l'Unità 
Venerdì 
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Congresso de 
Cava pronto 
a scendere 
in pista 
• r i ROMA 'Scrivere che si è 
deciso di lanciare la candida
tura di Forlam per la segrete
ria, sarebbe una forzatura An-
dreotti e Cava sono d'accor
do su un'altra - e ancor più 
Importante-cosa che alla De 
serve un nuovo segretario E 
dico Che è Importante che 
questo accordo ci sia perché 
De Mita non ha ancora affatto 
sciolto le sue riservei Paolo 
Cirino Pomicino sintetizza co-
ai J Incontro di Ieri Ira An-
dreotti e Cava al quale lui stes 
so ha preso parte Un incontro 
che avrebbe (atto registrare, 
pero, un altro e ancor più 
avanzato punto d Intesa I due 
leader, infatti, restano d ac
cordo SUI latto che Arnaldo 
Forlanl possa essere il candì 
dato giusto per piazza del Ce 
sui ma la novità è che se quel 
la candidatura dovesse incon 
ime ostacoli troppo alti da 
superare sarebbe proprio An 
Ionio Cava a scendere in cam
po per II correnlone doroteo 
Con il sostegno naturalmen
te. di Giulio Àndreotti 

In un clima latto di sospetti 
crescenti, di girandole di In 
contri e di «patti» neri o pre-
Minti, vanno dunque delinean 
dot) le strategie del tre gruppi 
maggiori II correnlone doro 
teo mantiene un obiettivo fon
damentale quello di portare 
uno dei suoi leader alla segre
teria del partito con I accordo 
di Ciriaco De Mita e nel massi
mo della unità Interna La irro
bustita corrente andreottlnna 
lavora, Invece, per non restar 
fuori dagli accordi di maggio
ranza e, soprattutto, Incalza il 
•grande centro, per accelera
re l'esplicitailone di una can
didatura La sinistra, Mine 
U sinistra è In una situazione 
di crescente difficoltà, sem
pre più scissa com'è, ormai, 
tra le aspirazioni della correo-

8 e quelle del atto leader, De 
ila La prima avverte sempre 

più l'esigenza di uscire allo 
scoparlo per evitare di Unir 
schiacciata dall Incalzale del 
tandem Andreotti-Gava e dal
le titubanze di De Mita, Il se
condo, Invece pare ancora 
travagliato fra II decidere in 
accordo con tulli II suo suc
cessore ed II reagire, dando 
battaglia alla richiesta di pas
sar la mano, sentendo quella 
richiesta trasfoimarsi sempre 
più In qualcosa di molto slmile 
a un ultimatum 

Oli obiettivi del tre gruppi, 
insomma, non sono certo 
convergenti Ed e proprio In
torno alle divisioni esistenti 
che; Ma lavorando Cava Raf
forzando sempre più la sua 
posizione quale possibile se 
(retarlo de 

«Civiltà cattolica» accusa 
«Si è offuscata la tensione morale 
e ideale dell'azione politica, 
anche senza approdi tecnocratici» 

Obiettivo il potere a ogni costo 
«Si fa uso spregiudicato di denaro 
pubblico per rarricchimento 
personale di famiglie e clientele» 

I gesuiti: «De poco cristiana» 
Un forte richiamo di •Civiltà cattolica» alla De per
ché, c o n il prossimo congresso, dimostri di saper 
testimoniare) valon cnstiant Invece, per troppi espo
nenti e gruppi de l'attività politica «ha per obiettivo 
l'arricchimento personale, della propria famiglia, o 
della propria clientela», f cattolici più sensibili ai vaio-
n etici, religiosi, che dovrebbero animare la politica 
potrebbero rivolgersi ad altri partiti 

ALCMTI SANTINI 

ejzj CITTÀ DEL VATICANO «La 
grande sfidai che la De al tro
va ad affrontare, in vista del 
suo XVIII Congresso naziona
le di febbraio, consiste nel di
mostrare eoh I latti, al di là 
delle non più credibili procla
mazioni verbali, di essere «un 
partito di cristiani», che «viva
no la politica con stile cristia
no, che stiano in politica, da 
cristiani» Diversamente, «I 
cattolici pia sensibili ai valori 
politici, etici e religiosi che 
devono animare la politica», 
potrebbe rivolgersi ad altri 
partiti «con la prospettiva di 
trovare in essi la possibilità di 
meglio realizzare il loro impe
gno politico da cristiani» 

Lo afferma la rivista dei ge
suiti 'Civiltà cattolica» che, nel 
ripercorrere la storia deila De 
In un editoriale altamente ispi 
rato, denuncia con forti ac
centi critici che soprattutto 
negli ultimi anni, «e e stata e 
c'è, purtroppo, almeno In una 
parte notevole di democristia
ni una caduta della tensione 
morale e cristiana per qui ne 
ha solferto lo stile cristiano di 
fare politica» Insomma none 
possibile, In ogni campagna 
elettorale chiamare a raccol
ta! cattolici per avere vati co
me è avvenuto anche ultima
mente con De Mita segretario, 
e poi tradire sul piano dei va
lori quegli ideali che giustill-

cano I ispirazione cristiana 
del partito 

E con un riferimento tra
sparente agli ultimi scandali e 
comportamenti di vari espo
nenti de a cui non sono estra
nei anche i tatti dell Irpima la 
rivista afferma che -oggi per 
taluni uomini e gruppi della 
De l'attività politica ha per 
obiettivo la conquista e il 
mantenimento del potere a 
proprio vantaggio, non per il 
servizio disinteressato della 
comunità politica, oppure ha 
per obiettivo l'arricchimento 
personale, della propria fami
glia o della propria clientela. 
mediante l'uso spregiudicato 
del pubblico denaro o serven
dosi delle funzioni politiche e 
amministrative che si esercita
no per lare lavori e cosi legare 
persane e gruppi al proprio 
carro» Tutto questo non ha 
nulla a che lare con «I eserci
zio disinteressato della virtù 
cristiana della cariti politica». 
Di qui II «grave disagio» di 
quegli erettori che «danno il 
voto non per Interessi mate
riali o per riceverne favori, ma 
per motivi che attengono ad 

una visione alta della politi
ca» 

Il diletto della De non sta 
soltanto nel clientelismo, te 
nomeno negativo da respin
gere, ma nella politica pro
grammatica che, non solo, 
non ha saputo affrontare II 
problema dello squilibrio del 
sistema economico italiano 
che ha accentuato il divario 
tra Nord e Sud nel nostro pae
se e quello della disoccupa
zione giovanile, ma non ha te
nuto conto del tatto che Ire 
milioni di persone «vivono 
nel! area delle povertà estre
me e circa 6 milioni vivono 
senza la garanzia del minimo 
vitale» 

Questo stgnllica - sottoli
nea la rivista - che «I ispirazio
ne cristiana è nmasta insoddi
sfatta per aspetti assai impor
tanti dell azione cristiana del-
luomo» Riprendendo, poi, 
un tema che tu sollevato an
che da Giovanni Paolo II rice
vendo |l 19 novembre scono 
De Mita in visita ufficiale In 
Vaticano la rivista rileva che. 
alla luce di questo ed altri latti 
qualificanti, «nella De è venu

ta meno la spinta ideale cri
stiana prevalendo un pragma
tismo attento unicamente alla 
conquista e alla spartizione 
del potere», anche se lo scu-
docrociato non è diventato 
•un partito ' laico ' e tecno
cratico succube del laicismo 
'massonico' e "borghese"» 
(lesi care a Comunione e libe
razione) Riferendo», inoltre, 
alla ripresa delle lotte interne, 
la rivista osserva che «il partito 
si è diviso in correnti, più inte
ressale a combattersi Ira di es
se per acquistare maggiore 
potere che ad animare il di
battito Ideale che tacesse cre
scere l'Intera De come partito 
di Ispirazione cristiana». 

Neil Indicare che cosa si
gnifica oggi «ispirazione cri
stiana» alla luce del Concilio e 
degli insegnamenti del magi
stero della Chiesa, la rivista ri
corda che non si tratta di pro
porsi di «creare uno Stato cri
stiano o una società cristia
na», come ritengono I vecchi 
e I nuovi integralisti tra cui CI 
Si tratta, invece, di «costruire 
la città dell uomo» ed un parti
to come la De. ae vuole testi

moniare gli Ideati a cui si ri
chiama, deve sforzarsi non gii 
di «lare gV interessi della reli
gione e della Chiesa» come ai 
tempi di Leone XIII o anche di 
Pio XII Deve Impegnarsi, In 
una vistone laica e pluralistica 
della società e dello Stalo, per 
far valere t valori cristiani nelle 
strutture sociali e politiche del 
confronto con altre forze poli
tiche e culturali di diversa Ispi
razione E d ò aia sul piano 
della politica interna che in 
campo intemazionale dove I 
valori della pace non possono 
essere disgiunti da quelli della 
giustizia sociale, privilegiando 
i problemi dei paesi del Terzo 
mondo in una visione di Inter
dipendenza che vuol dire soli
darietà, come ha sostenuto 
papa Wojtyla nell'enciclica 
«SoUecituda rei sociali»» di 
circa un anno fa. 

Per i gesuiti, quindi, il futuro 
della De e legato alla sua ca
pacità di essere un partito po
polare e laico ma fortemente 
Impegnato a testimoniare nel
la società cMIel valori cristia
ni con scelte programmatiche 
serie e con comportamenti 
coerenti 

Ma Cabras fa buon viso: 
«Un aiuto al nostro rinnovamento» 

• « ROMA. Sentore Ca
bra*, coste risponde la De al-
S Manti crltkbe rivoltele 
•te «ChilU cattolica», agli ai
taceli • «Miai suol «satini» 
acciaiti di •ver peno •un-

leabtUnai.tU 
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Paolo Cabrai 

•««tra «per obiettivo II m o -
lejlsieito del potere » prò-

Deve din? che lo trovo l'Inter
vento di «Civiltà-cattolica. 
molto esatto, In sintonia con 
le cosi nelle quali io stesso 
credo. SI tratta, a mio avviso, 
di un opportuno richiamo ai 
valori più profondi del far po
litica e, per quanto ci riguarda, 
a non abbandonare lo credo, 
il lavoro di rinnovamento del 
partito II latto e che i diletti, 

gli errori, le manchevolezze e 
la crisi del sistema politico ri-
guradanoanchelaDc Che ar
rivino stimoli a superare que
sti ritardi è Importante, ed io 
trovo apprezzabile II contribu
to dei gesuiti D'altra parte, 
dal mondo cattolico non dob
biamo aspettarci tempre e 
soltanto lodi 

Lei ietta «caria n i IBocos 

rWÌiil?*Yaiìilsii*daHn 

Sk al tratti didima denuncia 
forte Se vuole, quasi un'Invet
tiva Ma non deve stupire 
•Civiltà cattolica» adopera il 
linguaggio, come dire, tipico 
della morale religiosa 

Lei presella Nlter fe l lo 

legw a ^ u S v o " ™ 

rbuovaraento delta De e 
qnlnitl miurrtlaasritr. i l 
I l slaUtra talami del par. 
tito,clM*)rta«cjvaawnt* 
al ride» petWrke. No» 
le para n i lilerpretazle-

deaoiela di «ClvUtà catto
lica.? 

No, lo non sostengo affatto 
che l'Intervc. > i dei gesuiti sia 
a sostegno di questa odi quel
la corrente né tantomeno di 

r^^nottta: 
visto che siamo alla vigilia del 
congresso Osservo solo che 
quando si dice che bisogna 
cancellare la pratica della lot
tizzazione, delle clientele, 
quando si denuncia lo scanda
lo di una corsa al potere per 
vantaggi personali, allora si ri

chiamano valori e tea! che so
no tutu dentro I esperienza e 
gli obiettivi di chi lavora per il 
rinnovamento della De 

tt patrebbe però esserva-
re che potete tatti, iella 
De, dicono di lavorare per 
fi riaurjonaMfjiOt lotti pc* 
trebberà afleratareckeU 
critici del (eavATJ ass ri* 
( u n t a loro.. O lei crea* 
che d Hi (palano iella 
De cfcc debba acoitral caV 
fri» e r a critica «I «Civfl-
ttcafMII^oliriiao per ca
ler descritto cape n diri-
•psrrecrKritilsepoetopU 
per l i soaapparterieiua • 
m a certa corrente e per l i 
federilJcapame*sa,eke 
t«taraaca**clta|)rolet-

lo direi proprio di no Spero, 
anzi, proprio di no. D'altra 
pane, poi, ognuno risponde -
come dire - alla propria co» 
scienza. 

Se u s a l i » , iltori, coate 
statolo dirigeste, al «ette 
colpire, al aeatM tane 
colpita la De tati aM M o 
rati». »D Popola* - taseta-
• a - rlfjnoaeri, « fai che 
. a o l i o , a f f a t a t i «Ova
ia c*4te«"ki«7 

Lo ripeto, io non vedo alcun 
siliceo al partilo della De ma 
solo un richiamo forte ai valo
ri della politica. S, un richia
mo anche brutale, se d vuole. 
Quindi, per ora, nessuna ri
sposta. Rifletteremo un po' 
sullo scritto dei gesuiti e poi, 
semmai, ci torneremo sopra, 

are 

La scomparsa di Enzo Modica 
Precursore del movimento 
autonomista, uno dei padri 
dello Stato delle Regioni 
Si svolgono stamane a Nazzano di Roma alle 12 i 
funerali di Enzo Modica, improvvisamente scompar
s o l'altro ieri a 66 anni. La camera ardente, presso il 
municipio, sarà aperta dalle 9 L'orazione funebre 
sarà svolta da Renzo Trivelli, vicepresidente della 
Ccc. La morte del dirigente; comunista è stata accolta 
con costernazione nel partito e negli ambienti parla-
mentari dove aveva svolto autorevoli funzioni. 

gol ROMA. Enzo Modica era 
nato a Roma » 10 febbraio 
1923 Inizia la sua esperienza 
politica nella Resistenza, nel 
primi mesi del 1944, quando 
partecipa alla lotta di libera
zione ed è tra I promotori del 
movimento studentesco e dei 
primi «Consigli di facoltà» 
dell'Università romana. SI 
iscrive al Pel nel I94S e da 
allora lega tutta la propria esi
stenza all'impegno di partito 
ricoprendo sempre più elevati 
incarichi, dapprima nell'orga
nizzazione romana o quindi 
presso la Direzione Elettomi 
consigli comunale, provincia
le e regionale di Roma, entrò 
In Senato nel 1972 per esservi 
rieletto tre volte Dal 1963 al 
'66 è segretario regionale del 
Lazio Membro del Comitato 
centrale eppo) della Ccc La 
lunga esperienza di ammini
stratore locale ne fece un ap
passionato sostenitore delle 
autonomie a cui dedic* tutta 
la propria creatività culturale 
e II proprio Impegno politico. 
Où gli meritò I incarico di re
sponsabile della Commissio
ne autonomie della Direzione 
delpartitodall966alt975in 
tare periodo dette un contri
buto decisivo alla costruzione 
di una cultura autonomista del 
partilo che ebbe il suo riscon
tro vittorioso nelle elezioni 
del 1975, Lo stesso impegno 
profuse In Parlamento che lo 
volle dal 1979 ali «3 presiden
te delUCommissione blceme-
rak per le questioni regionali. 

L'apporto di Modica all'ela
borazione e alla guida politica 
della battaglia autonomistica 
è stato richiamato da Cavino 
Angius. che oggi ricopre la ca
rica che fu di Modica presso la 
Direzione del Pd 

•E una perdita grave per II 
partilo. SI spenge con hi| una 
straordinaria competenza e 
passione per le questioni isti
tuzionali e In particolare per I 
problemi dei Comuni, delle 
Province e delle Regioni De
cisivo - ha dichiarato Angius -
è slato il suo apporto alia co
struzione di un movimento au
tonomistico democratico e 
moderno/Ancora negli ultimi 
tempi aveva lavorato alla pro

posta di legge sulla ritenni 
dell ordinamento autonomi
stico, e si accingeva a lavorare 
per un'analoga proposta sulla 
ritorna delle Regioni 

«Negli anni In cui diresse la 
Commissione autonomie eb
be la fona culturale e politici 
di impnmere una svolta nell'a
zione del partito È fonda
mentalmente a lui che al deve 
l'acquisizione, da parte di 
molti dirigenti e amministrato
ri non solo comunisti, di una 
concezione democralico-au-
tonomislice di nuovo tipa. 
Possiamo ben dirlo egli hi 
uno dei padri di quello Stato 
regionalista che tuttora non è 
stato posto nella condizione 
di esprimere tutte le sue.po
tenzialità democratiche, DI 
questi limiti era ben consape
vole, e questo spiega la co
stanti del suo «fono come 
parlamentare alla guida dell* 
Commissione per le Regioni 
E si può aggiungere che gran 
parie del lavoro svolto dal 
partito dopo la vittoria del 1$ 
giugno 75 e Ano ad oggi nel 
campo del poteri locali e staio 
segnalo dalle sue Idee e dalle 
sue proposte 

•Anche per queste regioni, 
oltre che per II suo tratto uma
no riservato e naturalmente si
gnorile, Modica era circonda
to dall affetto dei compagni • 
danna stima molto alta uà iti 
stessi avversari II rispetto per 
le sue capacità portava studio-

tffsgmxm 
consultarlo spesso II suo Im
pegno ultimo era ancora «ina 
volta sulle Idee per la riforma 
delle istituzioni un Impegno 
cita si colloca»* bene ne) più 
generale Steno di rinnova
mento e di definizione del 
nuovo cono in vista del XVIII 
congresso 

«In questo momento di do
lore * conelude Ang(u»V«la 
Direzione del Pei, 1 gruppi par
lamentari e tutto II partito so
no vicini alla moglie Maria Vit
toria, ai egli « al familiari, e 
Insieme ad essi piangano II 
grave perdita per i comunisti e 
per la democrazia italiana» 
L'Unitasi associa conalletto e 
commozione, 

1911, NASCE UNA NUOVA CULTURA 
CONTRO IL MALTrWTAMENTO DEI MINORI. 

In Italia, c^nianna più di 20 OCOcasI dì vtolonza costringono 
bambini di tutta io elù a diventare assurdi protagonisti di una cronaca 
tragica Ma questa, purtroppo, è salo una stima Si temo che i casi di 
ytolenia, ma anche di abbandona e sfruttamento, siano Inaiti di più. 

Non si può jtare Q guardare Non si puà nemmeno compor
tarsi conw questa mano L'Indifferenza npn ha mal fermato la violen
za. Ancora peggio, l'Indifferenza di un Paese che sta a guardare non 
ha mal aiutato I bambini a crescere meqllo. 

Sconfiggere questa Indifferenza si pvA fermate la violenza si 
deve, Ognuno di noi deve capire che i bambini sono persane in cre
scita e i loro diritti vanno rispettati e protetti Si deve aver? reperto per 
la» contro ogni pigrizia, noia o egoismo, anche se siamo stanchi a 
troppo occupati per farla In loro sofferenza nasce anche dal nostro 
disinteresse, dalla nostra indifferenza, dalla nostra assenza. 

Facciamo nascere, quindi, una nuova cultura che li difenda e li 
protegga E una nuova cultura significa, 

1 - lldlrlttodlcreseerebenecheognibambinoha.conralutoef-
fettlvo degli adulti, genitori e non 

2 • Il diritto a raggiungere un'equilibrata maturazione sessuale, 
contro ogni violenza e ogni abuso gronde o piccolo, perchè 
Il minore posso diventare un aduno equilibrato e copoce 
d offerto. 

3 - Il diritto a non subire mai violenza, neanche quella che pre
tende di essere educativa . 

«1 « Il diritto a nor essere mai sfafjtqlc?in un lovoro prematura, in 
attività inadatte o dannoselper una persona in crescita, o 
addirittura in azioni criminose 

5 • il diritto a diventartwv adulto autonomo, capace di pensare 
con la propria testa, per diventare una persona realmente re
sponsabile delle propne azioni 

o • Il diritto a rìceveredavvero e per intero una buona istruzione, 
fino alla seuofflpll'obbligo e oltre, perchè possa capire la 
realtà e pafWpare In modo pieno e attivo alla vita di tutti 

7- Il dinttoad avere una giustizia che nspetti il minore come per
sona In crescita, che pensi alla vittima oltre che al colpevole, 
che aiuti II colpevole a correggersi recuperandolo al suoi 
compiti verso i minori 

Ma abbiamo bisogno anche del vostro aluta Solo un gronde e ben 
organizzato gioco di squadra può eliminare la violenza e sconfigge
re rlndifferenza E certe mani, da oggi, dovranno prenderei le loro»-
sponsoblllra 

S BAMBINI E' U N DIRITTO, N O N U N A COLPA. 

6 l'Unità 

Venerdì 
6 gennaio 1989 
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IN ITALIA 

Terrorismo 
In un anno 
159 
«dissociati» 

M ROMA Sono 1591 terrò-
risii che durame lo scorso an
no, e pia precisamente tra 
l'ottobre de|l'87 e il settembre 

, del 1988, si sono dissociati 
. dalla lotta armata ottenendo 
per questo sensibili -sconti. 
sulle pene da scontare Nel 
numero complessive, si con
tano 87 appartenenti a Prima 
linea, 57 alle Brigate rosse, 4 

»terroristi neri e II di diversi 
gruppi eversivi 

Il quadro della situazione e 
slato tracciato dal ministro di 
Crolla e giustizia, il socialista 
Giuliano Vassalli, In una reta-
ilone sullo stalo di attuazione 
della legge 34 del 1987, quella 
sulla dissociazione, che è sta
la presentala alla commissio
ne Oliatina della Camera, a 
quasi due anni dalla approva
zione I dissociati, va ricorda
lo, tono coloro che, dopo-

• aver abbandonato la lolla ar
mila, decidono di collabora
re con la giustizia ammetten
do, « differenza di quanto tan
no | cosiddetti 'Dentili., le sp
ie responsabilità personali e si 
rifiutano di coinvolgere altre 
persone con Je loro conte-
aloni. 

I risultati, come è emerso 
• dalla relazione del ministro, 
non si sono latti attendere, an
che tra personaggi di spicco 
dell'eversione rossa e nera 
Tra I terroristi maggiormente 
conosciuti che hanno poìuio 

, benandare di una riduzione 
ile! periodo distensione In 
carcere, molllsonol nomici 
primo piano delle Br, Valerlo 
>M0ruccl,t- Adriana Faranda, 
che hanno partecipato al se
questro Moro e poi si sono al
lontanati dalle Br non condivi
dendo la scelta di uccidere il 
leader democristiano, Lauro 
Azzollnl, Franco Bonlsoll, 
jPjMon Semeria Diversi sono 
anche gli appartenenti all'altra 
formazione terrorista rossa, 
Mita line». (rijCMl Corrado 

J llunW,' LoredahiKarSma-
Se^WtoSf lIo . 'Perf lr f j l 

(lu|k>nari che hanno firmalo 
-blup gli «tentati delt'evwtìpne 
inera degli anni 80, Stelano 

Soderlnl. . „ 
«oh Del «bensdcMleJla, legge 

sulla dlssoelazjojw gode an-
tche Alberto Francescani, Un 
esponente del gruppo storico 

«cfelle Brigitte rosse Insieme 
'con Renato Curclo e Mara Ca-
¥gW, eh» «desso ha il permes-
'Sodi uscire tulle te mattine 
dal carcere di Reblbbla per 

-* andare al lavoro, Alberto 
Francescani, chi sull'espe
rienza brigatista ha senno il II-

_, bW'«Mar», Renaio ed lo»T ha 

4 « t « Rifioristi <ll» 
^lojn'^tljgl,*)»,! 

Erano d'accordo: il vicedirettore 
di Rebibbia è stato ferito 
dall'agente suo complice 
Entrambi sono stati arrestati 

Nella serata di ieri clamorosa 
svolta nelle indagini 
Ancora oscuri i motivi 
della «gambizzazione volontaria» 

L'agguato, cruenta messinscena 
Una svolta clamorosa Né Br né altri gruppi terroristi
ci ma un attentato simulato Egidio De Luca, vicedi
rettore di Rebibbia, e Carmine Pamcciari, l'agente 
che lo avrebbe aiutato, avevano organizzato tutta la 
messinscena Sono stati arrestati ìen sera, Nella vali
getta ventiquattore di De Luca gli investigatori hanno 
trovato una bozza di un finto volantino br Poi altri 
volantini ciclostilati. Sempre fasulli 

MAURIZIO FORTUNA 

•a l ROMA •Simulazione di 
reato e porto abusivo di armi 
per Egidio De Luca e Carmine 
Panicciari. Per Paniccian. in 
concorso con altri, lesioni 
personali gravi nei confronti 
di Egidio De Luca. Per tutti e 
due è stato emesso un manda
to di arresto provvisorio Egi
dio De Luca è tuttora pianto
nalo nell'ospedale di Tivoli, 
mentre Carmine Pamcciari è 
stato arrestato al termine del 
suo interrogatorio In Questu
ra I dubbi sulla matrice terro
ristica dell'attentato si sono 
concretizzati Per adesso si 
tratta di imputazioni provviso
rie GII Invescatori sono con
vinti che I due non abbiano 
agito da soli, tanfo che I capi 
d accusa parlano di .falli 
compiuti in concorso con 
ignoti. Alla svolta si è arrivali 
dopo il ritrovamento, nella 
«ventiquattrore» ore di De Lu
ca, di un appunto scritto a ma
no. La bozza,di un volantino 
delle Br Una distrazione fata
le. l e perquisizioni domiciliari 
hanno dato II risultato che gli 
Investigatori,aquelpunto, si 
aspellavano Falsi volantini 
delle Bierre ciclostilati in nu
merose copie Panicciari non 
ha retto agli Interrogatori, Ha 
confessato di essere stalo 
convinto dal suo vicedirettore 
ad organizzare tuttala messin
scena Quando De Luca ha sa
puto del mandato di arresto é 
rimasto sconvolto Non è più 
riuscito ad aprire bocce, se 

non per mormorare poche pa
role «Non e possibile, non e 
possibile* 

Perche avrebbero organiz
zato una simile messinscena? 
Gli inquirenti non hanno volu
to precisare i moventi ma un >• 
palesi è stata avanzata Egidio 
De Luca era pieno di debiti, 
debiti provocati dalla sua pas
sione per il gioco 

La svolta nell'inchiesta è ar
mata in serata, dopo che due 
telefonate di rivendicazione 
dell'attentato erano state giu
dicate .non attendibili* Si 
erano fatte vive anche le Br, 
quelle vere, che, con una tele
fonata, avevano smentito la 
loro paternità 11 sostituto pro
curatore Maria Luisa Cordova 
ha prima Interrogato In Que
stura l'agente di custodia Car
mine Pamcciari, poi è andata 
a Tivoli dove ha sentito di 
nuovo II vicedirettore di Re
blbbla Al ritomo sono stati 
emessi gli ordini di arresto 
provvisorio 

Il capo della Digos e quello 
della squadra mobile, che 
hanno effettuato le indagini, 
fin dall'Inizio erano scettici 
sulla ricostruzione dell'atten
tato e sulla matrice politica 
Scarsa preparazione militare, 
bagaglio ideologico inesisten
te, dubbi anche sul bersaglio 
scelto Perché De Luca? L'uni
ca ipotesi possibile, che lo 
stesso vicedirettore di Reblb
bla ha cercato di accreditare, 
era quella di eliminare un per

sonaggio scomodo per la 
•normalizzazione» delle car
ceri -A Rebibbia ho trovato 
una situazione pazzesca, in 
nome della "pacificazione 
venivano tollerati comporta 
menti assurdi lo ha cercato di 
mettere un freno a questo an
dazzo Per questo mi hanno 
preso di mira», ha detto Egi
dio De Luca pnma di sapere 
dell arresto 

Ma con i mandati di cattura 
non sono terminali i misteri 
sul finto attentato Gli interro
gativi, anzi, aumentano Per
ché tirare in ballo le Br? In che 
tnbdo la gambizzazione pote
va nsolvere i problemi econo
mici de) vicedirettore di Re-
bibbia? Non sono domande 
da poco Le ipotesi che si fan
no non danno risposte esau-
nenti Fingere una «gambizza 
zibne politica» per intascare i 

soldi che lo Stato ha stanziato 
per le vittime del terrorismo' 
Si tratta di pochi milioni, che 
non avrebbero sicuramente ri
solto, nel caso ci fosse, una 
situazione economica gravis
sima O forse a Egidio De Lu
ca erano stati promessi centi
naia di milioni (ma da parte di 
chi7) per fingersi vittima di un 
ritorno di fiamma terronstico 
Ma chi a questo punto, può 
avere interesse ad accreditare 
I ipotesi che le Br si stavano 
riorganizzando? È di appena 
due mesi fa l'accordo Ira lidi-
rettore generale degli istituti 
di pena, Niccolò Amato, e i 
•politici» di Rebibbia, per una 
sorta di pacificazione tutti 
nello stesso reparto in cambio 
di un comportamento .onore
vole. Il falso attentato serviva 
a mettere i bastoni fra le ruote 
a questo accordo? 

Da vittima a imputato 
Ore 21, all'ospedale 
«De Luca lei è in arresto» « I . . . . K rf.lK.U.^>.« . ! . . . . ._ .» I . I l a . . — , . . ! ! J . l l . . * „ . ] * luvyu uni «ueiiwiu VIMBUIW • IIIOVWIIWIU usua IIUIKM 

ss» ROMA II mandato di cat
tura lo hanno notificato alle 
21 in punto Nella stanza del 
reparto ortopedia il dirigente 
del commissariato di Tivoli, 
un funzionario della Digos e 
lui, Egidio De Luca, Il vicedi
rettore di Rebibbia che ha 
ascoltato Impassibile quanto 
gli veniva detto. Non ha pro
nunciato una sola parola do
po aver saputo che era accu
sato di simulazione di reato 
Adesso gli agenti con giubbet
to antiproiettile e mitra che fin 
dal momento del ricovero so
no stati messi davanti alla sua 
porta hanno un altro incarico 
non devono più custodirlo, 

ma piantonarlo 
La notizia dell'arresto di De 

Luca è rimbalzala all'ospedale 
di Tivoli fin dalla sera Una vo
ce che si è fatta con il trascor
rere dei minuti sempre più in
sistente Dentro, apparente
mente, tutto tranquillo, pochi 
infermieri In giro, corridoi de
serti Il reparto ortopedia 
chiuso con all'interno un ca
rabiniere in borghese con un 
walkie-talkie, due poliziotti 
con il mitra davanti alla sua 
stanza, un cellulare parcheg
giato nel cortile 

Alle 21 iu •-ertezza dell'ar
resto Nell'ospedale sono arri
vali il dingente del commissa

riato, un funzionarlo della Di
gos e il comandante della 
compagnia dei carabinieri 
Non hanno detto nulla Sono 
entrali nel reparto, poi nella 
camera di De Luca sono en
trati solo i poliziotti, il capita
no dei carabinieri ha atteso 
fuori Pochi minuti, poi sono 
andati via «Ho eseguito l'ordi
ne di arresto provvisorio che 
riti è stato trasmesso dalla 
Procura - ha detto il dirigente 
di Ps - l'accusa è quella di si
mulazione di reato» Nella 
stanza, quando ha saputo del 
provvedimento, Egidio De Lu
ca è rimasto impassibile, non 
ha pronunciato una sola paro

la, come se avesse già «annu
sato» da qualche ora la sua 
sorte Un poliziotto gli ha 
chiesto «Ma perché lo ha fat
to» Il vicedirettore di Rebib
bia non ha risposto Ha girato 
la testa da un'altra parte 

Subito dopo la notifica del
l'arresto, De Luca è stato iso
lato Dalla sua stanza è stato 
tolto il telefono, gli agenti 
hanno avuto il compito di 
piantonarlo ed e stata data di
sposizione perché i familiari 
non potessero più entrare. 
Martedì prossimo dovrà esse
re operato al femore per la ri
duzione della frattura e la «ri
mozione» del proiettile che è 
ancora nella gamba. OAC 

uno-

É
«i*es?|u|o-|'omiél5ii»i 
segnalare-recita II do
mo dei ministro Vassalli, 
catoni i rM««W>»4 
Wla è R t ó ftnìo, 
«owai i -eond^nlt ì a 

31 inni di reclusione per ras-
sasslnlo de) proeur«orede|la 
Repubblica di Salerno, Nicola 

•aiscumbl, hanno usufruito 

I che era stata loro origl
iente infilila, sino » , 
jere a 15 anni e 9 mesi di J 

, ,t •, . Rispondenamno di peeulàtosdingeittì di*lUtfnister(^degli»Esteri e della sodetà di ricerca 
Prosciolti Prodi, il suo assistente e dirigenti amministratori di Sip, Italstrade e Italsider 

Caso Iri-«Nomisma»: 5 a giudizio 
Con cinque rinvìi a giudizio ed una serie di prosciogli
menti, tra I quali quello de) presidente delrlri, Roma-
•%*% ̂ faWhi-ti «si A^MAnatliiea IScinti*.-.ria cnllaa nrACIirita 

sulenze di Bologna «Nomisma». Imputati tre alti diri
genti del Dipartimento cooperazione del ministero 
degliEsteri e due dirigenti della società bolognese. 

• f ROMA .Con cinque rinvìi vola ha assolto, perché II fatto 
a giudizio ed una sene di prò- non sussiste, dall'accusa di 

>__., . . _..-„- -._, p e c U | a t o pgr distrazione e da 
quella di interesse pnvato 
d'ufficjo'del presidente dell'I-

scTogllmenli, tra cui quello del 
presidente dell tri. Romano 
Prodi, si è conclusa l'istrutto
ria sui presunti illeciti che sa- n, Romano Prodi, ed II suo as 
rebbero stati compiuti da enti slstente Massimo Ponzellini, 
pubblici- nell'affidamento di 
studi* consulenze alla società 
«Nomisma. di Bologna Alter-
mine dei suoi accertamenti il 
giudice istruttore Mario Casa-

che nella -Nomisma. ebbero 
alte cariche, gli amministrato
ri delegati della Sip, Paolo 
Benzeni, e dell'ltalsirkde Nan
ni Fabns, nonché l'ammini-

stratore delegato dell'ltalsider 
Sergio Magliola : 

In giudizio, Invece, per ri
spondere di peculato saranno. 
"* f"' , ! ff l#n" i * • minist
ro degli Esteri e due dingenti 
della «Nomisma». Si tratta del 
direttore generale del Diparti
mento per la cooperazione e 
lo sviluppo Giorgio Giacomelli 
e dei funzionari Fernando Sal
leo ed Armando Sanguigni,,! 
due Imputati della «Nomisma» 
sonò l'ex direi' ire generale 
Alessandro Ciola ed il diretto
re della ncerca scientifica e 
del comitato metodologico 
Fabio Gobbo. 

' li giudice istruttore ha ac
colto solo In parie le richieste 
formulate, dal pubblico mini
stero Giancarlo Armati,chesi. 
era espressò per « prosciogli
mento di tutti gli imputati Romano Predi 

L'inchiesta venne avviata 
dalla Procura della Repubbli
ca di Roma e dall'Ufficio istru
zione di Roma alla fine del 
1984, dopo segnalazioni per
venute da dirigenti e funziona
ri dell'In Le indagini si con
centrarono su una serie di 
convenzioni stipulate ira l'Isti
tuto ed azienda che ad esso 
facevano capo e la società bo
lognese per l'esecuzione di 
studi e lavori di ncerca che 
avrebbero comportalo un'in-
giustificata dilatazione della 
spesa, attraverso la duplica
zione di strutture all'interno 
della stessa «Nomisma» 

Tuttavia l'unico illecito per 
il quale il giudice Casavola ha 
ritenuto di nnviare a giudizio 
cinque persone riguarda la 
commessa affidata dal Dipar

timento per la cooperazione e 
lo sviluppo del ministero degli 
Esten concernente le ncerche 
sulla fame nel mondo nei pae
si in via di sviluppo (per un 
importo complessivo di circa 
5 miliardi) Si sarebbe, infatti, 
fatto ricorso ad espedienti di 
vano genere per «gonfiare» le 
spese, giustificandole tra l'al
tro con la necessitò di appron
tare determinate strutture che 
non erano state previste con
trattualmente 

Reazioni sorprese nella so
cietà di ncerca bolognese: 
•Sono sorpreso - afferma Gio
vanni Pecci,-attuale direttore 
generale.di Nomisma - per 
questa decisione La stessa 
pubblica accusa, intatti, aveva 
chiesto per tutti il prosciogli
mento perché il fatto non sus
siste» 

Arbore 
sulla 
Cadillac 
di Presley 

Insieme ad altn cimeli del cantante, sacn ncordi per tutti I 
suoi fans sparsi ai quattro angoli del mondo, è giunta in 
Italia la favolosa Cadillac di Elvis Presley E a bordo di essa 
infatti che Renzo Arbore farà il suo ingresso, certo trionfa
le, nello studio di «International Doc Club», il programma 
musicale diretto da Gegè Telesforo, in onda su Raidue, la 
cui puntata di lunedi è interamente dedicata al defunto re 
del rock n'roll 

Acqua 
all'atrazina 
in regalo 
al ministri 

I deputati verdi hanno con
fezionato e spedito a palaz
zo Chigi due tanlche «piene 
dell'acqua con le alghe pu
trescenti doc dell'Adriatico 
e di acqua non più potabile 
contaminala da atrazina, 

^^^^m^^^mmmm bentazone e,mollnalef co
me regalo della Befana al ministri del governo II «regalo» 
è corredato da un comunicato, nel quale si afferma che «In 
particolare I ministri Mannlno e Donai Cattin, primi re
sponsabili dell'uso dei diserbanti, del controlli non fatti e 
delle continue proroghe che permettono, come con una 
bacchetta magica, potabilità e balneabllltà, potranno cosi 
assaporare l'innocuità e apprezzare la trasparenza che lo
ro garantiscono per decreto agli italiani». «Una volta bevu
ta l'acqua delle tanlche - affermano ancora i verdi • I 
recipienti potranno servite ancora per raccogliere le lacri
me di coccodnllo che puntualmente i nostri ministri versa
no ogni estate sull'emergenza Adnatico, il primo mare che 
sta morendo» I deputati verdi annunciano, pan) un «se
condo regalo» al governo, che sarà la conferenza naziona
le sull'Adnatico da essi promossa per domenica prossima 
ad Ancona 

4mlla 
abitanti 
e 8 miliardi 
di debiti 

Dato che II Comune di Da
dolate, centra del litorale 
ionico catanese con una 
popolazione di quattromila 
persone, ha otto miliardi di 
debiti, due milioni per cia
scun abitante, I dipendenti 

• comunali non hanno rice
vuto gli stipendi di novembre e di dicembre e II pagamento 
dello stipendio di gennaio Badolato, nel 1986, fu al centro 
di vivaci polemiche, In seguilo alla decisione dei suol abi
tanti di mettere «In vendila» il paese a causa del suo degra
do urbanistico e sociale. Il sindaco ha chiesto aluto al 
ministero dell'Interno. 

Imperla 
off-limits 
al cani 

•fa-

Emessa dal sindaco di im
peria, Giovanni Cramondo, 
una ordinanza con la quale 
sono vietati il transita « an
che il solo momentaneo 
passaggio di cani, sia ran
dagi e ie al qulnzagllo, nelle 
vie del centro cittadino. 

L ordinanza fa nterimento In particolare ii centra storico 
di Oneglia, dove recentemente sono siate ristrutturate le 
facciate del vecchi portici, e alcune strade commerciali. 
Divieto anche nella zona di Porto Maurizio e nelle maggio
ri arterie di traffico del capoluogo rivierasco, La decisione 
è scaturita in seguito a numerose lamentele latte In Comu
ne da" commercianti e cittadini. ; q^li tacevano; ,i 
come, negli ultimi tempi, il transito di animali apclie.ac-
compagnatì aveva provocalo situazioni di disagio sul mar
ciapiedi. Non è questa la prima volta che imperia sale alla 
ribalta della cronaca per questioni «capine». Negli anni 70 
l'allora sindaco Pippo Vassallo, democristiano, fu Indicato 
come uno dei maggiori artefici di una «strage» di cani 
perché, dopo aver inutilmente ordinato lo smantellamento 
di un canile sull'argine del torrente Impero, che attraversa 
la città, era poi intervenuto con le ruspe, distruggendolo, 

Protezione 
civile 
200 miliardi 
in più 

Approvato dal Consiglio 
dei ministri un disegno di 
legge per nlmanzlare la rea
lizzazione di Imploriti Spet
tivi, Per l'anno 1989, esso 
autonzza la Cassa depositi 
e prestiti a concederò mutui 

1 ventennali, allo scopo, a 
Comuni» a Consorzi, fissa una spesa statale di 88 miliardi 
per la concessione di contributi di ammortamento fino ai 
7SS di interesse (a partire dal 1990); quattro miliardi l'anno, 
fino al 1999, per i mutui contratti nel 1989, con l'istituto 
del credito sportivo da parte di associazioni o società 
Inoltre, con un decreto-legge, il governo ha prorogato i 
termini per la esecuzione di opere pubbliche in alcuni 
comparti servizi pubblici, calamità naturali, industria side
rurgica. Il Fondo per la Protezione cmìle per l'89, inoltre, 
viene reintegrato di 200 miliardi 

O K J S E m VITTORI 

§|\rehiviata 
5Richiesta 

memoriale 
IMI CATANIA II consigliere 
Istruttore del tribunale di Ca
tania, Lorenzo Inserra, ha ac
colto la richiesta di archivia
zione delle indagini scaturite 
dal, memoriale senno dall'ex 

, sindaco di Palermo Giuseppe 
; Insalaco, ucciso II 16 gennaio 
'Hello scorso anno A richiede-

e l'archiviazione era stato nel 
lovembre del 1988 II giudice 

..lei tribunale di Catania Igna
zio Lombardo, motivandola 

, con una «totale Inesistenza di 
piecltl nel (atti narrati nel me

moriale. 
fi «diario, di Insalaco, con

teneva un elenco di «buoni e 
cattivi» IVa, questi ultimi an
che tre magistrati palermitani 
Vincenzo Faino, Salvatore Pa-
lattalo e Carmelo Carrara 
Nel memoriale, Insalaco so
steneva che nella vicenda del 
suo arresto nel 1982, l'allora 
sostituto procuratore Carrara 
aveva, con II beneplacito di 
Pa|no e Palazzolo, compiuto 
degli illeciti 

"—•—"""—™"™ Interrogato a Firenze Uimprenditore avellinese 

Grazi lo accusa i giormdisti 
«KB criminzilizzano comunque» 
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M FIRENZE Elio Graziano, 
ex presidente dell'Avellino 
calcio, vincitore della discus
sa gara da centoelnquantadue 
miliardi per le lenzuola mo
dello «tessuto non tessuto» e 
proprietario della Isochimica 
l'azienda che bonifica le car
rozze ferroviarie dall'amianto, 
è rimasto per oltre tre ore di
nanzi al preture Beniamino 
Oeidda 

Graziano, che aveva ricevu
to un avviso di reato insieme 
ai dirigenti dell ufficio mate
riali rotabili di Firenze An
drea Apostolo, Renata Grana
ta, Giuseppe Pettinato, Edoar
do Cardini e al direttore dello 
stabilimento avellinese Vin
cenzo Izzo, nel quale si ipotiz
zava la violazione dell articolo 
21 sulle «lavorazioni pericolo
se» L'imprenditore avellinese 
ha chiesto la riapertura dello 

stabilimento II pretore Deri
da, infatti aveva ordinato la 
cessazione delle lavorazioni 
in4ue capannoni della Isochi
mica di Avellino e nel «capan
none amianto» di Porta a pra
to a Firenze 

Polemico con il gusto del 
gesto spettacolare come 
quando riuscì a dileguarsi in 
elicottero pochi attimi pnma 
che scattassero le manette per 
la vicenda delle «lenzuola d o-
ro», Graziano anche ieri matti 
na quando è comparso nel 
palazzo della Pretura accom
pagnato da tre legali gli avvo
cati Ugolini Marietti e Giocoli, 
non ha risparmiato battute 
contro la stampa colpevole ai 
suoi occhi di <voler creare il 
cappotto di criminale a Gra
ziano» 

«Ho la netta sensazione -
ha aggiunto - che il giornali

smo italiano sia atta mercè di 
elementi oscuri Siete sfatica
ti vi fa fatica cercare la veri
tà» Sotto lo sguardo un po' 
sorpreso dei suoi legali fioren
tini, evidentemente non abi
tuati alle battutacce di Grazia
no, l'imprenditore di Avellino 
ha proseguito «Noi vogliamo 
laVentà, questo è un lungo ro
manzo La giustizia deve inda 
gare per vedere se siamo at
trezzati per bonificare le car
rozze» Graziano ha indossato 
anche i panni del benefettore 
«Eppure la nostra attività - ha 
esclamato - dovrebbe essere 
lodata perche sottraiamo i 
viaggiatori al rischio dell'a
mianto» Ma ha dimenticato 
gli operai che lavorano nei 
suoi stabilimenti e quelli di Fi 
renze che devono bonificare 
le carrozze dopo che sono 
passate da Avel'lno 

Graziano, ormai lanciato è 

un torrente un fiume in piena 
«Non capisco perche tutti se 
la prendono con la Isochimi
ca Ci sono sei o sette aziende 
in Italia che si occupano di 
scoibentazione e non si sa 
nemmeno dove va a finire 1 a 
monto Noi abbiamo addosso 
una croce più pesante di quel
la di Cristo Tutto quello che 
fanno gli altn va bene, quello 
che facciamo noi no» Secon
do Graziano «non c\ sono mo
tivi per non riaprire la Isochi
mica» «11 giudice ci farà la 
cortesia di controllare la vali
dità delle attrezzature che ab
biamo per la protezione degli 
ambienti esterni, interni e del 
lavoratori Devo ringraziare la 
magistratura avellinese che 
sta effettuando i controlli e si 
è preoccupata di risolvere I 
problemi, non di chiudere I a 
zienda L occupazione do 
vrebbe essere un problema al 
di sopra dette parti* 

«Perché piova, pregate fratelli» 
M CAGLIARI Da oggi, festa 
dell'Epifania, la messa nelle 
chiese di Oristano e provincia 
avrà una preghiera in più Si 
•ralla della «Ad petendam più-
viam», una nchiesta di pioggia 
che sarà recitata subito dopo 
l'Eucarestia Rispetto ai riti 
propiziaton religiosi promossi 
in simili occasioni in po' dap
pertutto, l'iniziativa questa 
volta ha il crisma dell'ufficiali
tà i sacerdoti sono stali auto-
nzzatl, anzi sollecitati, alla let
tura della preghiera dal vica
rio generate della curia arcive
scovile di Onstano, mons Ma 
no Carrus. In una asemblea è 
stata data disposizione di in-
senre la recita della «Ad pe
tendam pluviam» nelle messe 
dei fedeli la domenica e i gior
ni festivi, mentre la stessa pre 
ghiera può essere npeiuta nei 
fanali durante la questua quo
tidiana 

Ad un passo del genere la 
cuna arcivescovile è stata 
mossa dall emergenza, davve
ro senza precedenti, della sic-

Dopo aver atteso la pioggia per mesi e mesi, da' 
vanti ad una siccità senza precedenti che sta di
struggendo i raccolti e mandando in rovina nume
rose famiglie, alla cuna di Onstano hanno deciso 
di chiedere aiuto direttamente al cielo. Su manda
to dell'arcivescovo, il vicario generale ha dato di
sposizione ai sacerdoti di inserire nella messa la 
preghiera «Ad petendam pluviam». 
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citi Nella zona, come del re
sto in tutta la Sardegna, non 
ncordano una pioggia vera
mente intensa da circa 10 me
si, e il livello dell'acqua negli 
invasi è sceso ormai ai minimi 
storici Per l'agricoltura che 
rappresenta ancora il settore 
pnncipale dell economia ori-
stanese si profila un vero e 
proprio disastro Un problema 
che la Chiesa locale avverte in 
modo particolare, anche per
ché una parte importante di 
fedeli è costituita propno da 
gente di campagna Dai con
tadini sarebbero venute cosi 
le maggiori sollecitazioni per 

una Iniziativa religiosa ufficia
le Già alla messa di Capodan
no nella chiesa di Sant'Elisio 
gli abitanti del quartiere «Su 
Bregu», il cosiddetto gremio 
dei contadini, hanno pregato 
per la pioggia, assieme al par
roco don Giovanni Solinas 
«La pioggia ormai si fa tanto 
desiderare - ha spiegato que-
sl ultimo - e molte famiglie 
della parrocchia si trovano in 
difficolta II primo giorno del
l'anno si invoca in tutte le 
chiese col Ven/Creotórla pro
tezione dello Spirito Santo 
sull intera umanità nella no
stra parrocchia si è voluto 

chiedere in modo particolare 
la grazia della pioggia». 

L'Iniziativa di don Solinas e 
stata adesso presa ad esempio 
dai vertici della curia che la 
nlancia in tutte le chiese del-
l'Oristanese Nessuno ieri ha 
voluto commentare ufficial
mente la decisione che avrà 
comunque effetti Immediati 
Già oggi per la messa dell'Epi
fania la preghiera «Ad peten
dam pluviam» sarà recitata su
bito dopo ) Eucarestia E sarà 
cosi, secondo le disposizioni 
della curia, ogni domenica e 
giorno festivo 

Per una singolare coinci
denza la scelta della curia ar
civescovile di pregare per la 
pioggia è slata ufficializzata 
nello stesso glomo in cui la 
giunta regionale di sinistra de
cideva di sollecitare al gover
no una «dichiarazione di cala. 
mila naturale» per la Sarde
gna Come dire che davanti al
la gravità della situazione tutti 
fanno la loro parte, secondo 
le nspettive «competenze» „ 

l 'Uni tà 
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Ora di religione 

La Corte costituzionale 
decide mercoledì 
sulla facoltatività 
Diecimila firme raccolte in un mese per sollecitare 
Camera e Senato a discutere i progetti di legge che 
disciplinano le materie facoltative. Questa iniziativa, 
promossa dal Comitato scuola e costituzione, arriva 
alla vigilia della sentenza della Corte costituzionale 
sull'ora di religione, su ricorso del pretore di Firenze. 
E in concomitanza cori la richiesta della scuole catto
liche allo Stato di 1500 miliardi di finanziamento. 

ROSANNA LAMPUONANI 

Genova: processo ai padroni per 11 decessi di cancro 

Stoppani azienda di morte 

••ROMA. Le vacanze nata-
lille per it mondo della scuola 
non u n o ancor* finite e c'è 
già un ribollire di tensioni: In
somma, la tregua è finita. Do* 
pò I sindacati confederali del
le -elementari e materne, che 
hanno indetto un'ora di scio
pero per il 16 e un'Intera gior
nata qi mobilitazione per fine 
mese; dopo lo Srials che 
preannuncia agitazioni per la 
mancata applicazione del 
contratto della scuola, è la 
volta del Comitato scuola e 
costituzione che rilancia l'ini
ziativa volta a sollecitare 1 due 
rami del Parlamento alla di
scussione di proposte che di
sciplinano le materie facoltati
ve. In un mese - spiega Osval
do Roman del comitato - so
no state raccolte diecimila fir
me alla petizione: tra i sosteni
tori non solo tutte le chiese 
non cattoliche: valdese, batti
sta. evangelica, ebraica, ma 
Intellettuali quali Visalberghi, 
Bobbio, Maragllano, Faeti, 
Luisa La Malfa, Compagna, 
Galante Garrone. 

I progetti di legge - presen
tati da parlamentari Pel, Sini
stra Indipendente, Pri, Verdi, 
Pr, Dp - distinguono le mate
rie scolastiche in obbligatorie 
e facoltative; per queste si pre
vide una collocazione oraria 
che non ostacoli le altre e non 
obblighi gli studenti a restare 
a scuola oltre l'orarlo destina
to alle materie obbligatorie. 
Per gli Insegnanti delle mate
rie facoltatlvf è previsto il vo
lo consultivo nella program* 
maxione didattica e nella scel
ta del testi, ma l'esclusione 
dalle operazioni di scrutinio. 
Ovviamente l'ora di religione 
è tra quelle definite facoltati
ve. DI questo, dunque, il Parla
mento avrebbe dovuto discu
tere sin da aprile, quando |u-
rono presentati I progetti di 
legge. Il dibattito in aula non 
airi cosa Indolore e facile, La 
De Intorno all'ora di religione 

fa quadrato, ben coadiuvata 
dal Pai. Ma con t'opposlilc 
Interna al governo del Pri. 

Intanto e prevista per l'il 

gennaio prossimo la sentenza 
della Corte costituzionale pro
prio sull'ora di religione, in se
guito ad un ricorso di un pre
tore fiorentino a cui toccò, 
qualche mese fa, esaminare la 
denuncia di alcuni genitori. 
Ovviamente c'è una grande 
attenzione attorno a quanto la 
Suprema corte stabilirà: ne di
scende, Infatti, non solo una 
riorganizzazione del sistema 
scolastico, ma anche l'affer
mazione o meno del principio 
di laicità dello Stato italiano. 

In fermento anche lo schie
ramento al di là della barrica
ta. La federazione delle scuo
le cattoliche, Infatti, ho chie
sto allo Stato italiano un finan
ziamento di 1500 miliardi, in 
previsione della legge parita
ria che il ministro Galloni 
avrebbe intenzione di presen
tare entro breve tempo. La ci-

' fra di 1500 miliardi - giudicata 
«una vera e propria inezia* dal 
presidente della federazione, 
padre Antonio Perrone - na
sce da questo calcolo: 60mila 
sono gli Insegnanti delle scuo
le cattoliche, ognuno «costa» 
mediamente all'anno 25 mi
lioni, una semplice moltiplica
zione e il calcolo è fatto. La 
federazione è sicura di ottene
re questi soldi, superando l'o
stacolo dell'articolo 33 della 
Costituzione che parla di pari
tà scolastica, ma «senza oneri 
per lo Stato». «Perché - spiega 
padre Perrone - l'inciso non 
vale per le scuole che chiedo
no ed ottengono la parità e si 
impegnano ad un pubblico 
servizio». E il discorso del pre
sidente delta federazione pro
segue nella spiegazione che 
«ai cittadini che scelgono la 
scuola nop statale deve essere 
assicurala la gratuità nella fa
scia dell'obbligo e lo agevola
zioni previste dall'articolo 34 
della Costituzione per gli ordi
ni successivi*, 

La federazione ha inviato 
ufficialmente la richiesta dei 
1500 miliardi al ministro Gal
loni, con un dettagliato reso
conto di come si sia arrivati a 
tale cifra. 

Dopo dieci anni di indagini, il proprietario di una 
((fabbrica della morteti - la Stoppani di Cogoleto, 
dove si producono sali di cromo - è stato rinviato 
a giudizio per omeidio colposo plurimo e omissio
ne dolosa di cautele antinfortunistiche. Dovrà ri
spondere della morte per cancro di 11 dipendenti 
e della perforazione del setto nasale di altri sei. Il 
sindacato dei chimici si è costituito parte civile. 
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• • GENOVA. Ci sono voluti gli infortuni sul lavoro, 
dieci anni - dieci anni di inda
gini ostinate e difficili, di peri
zie e controperizie monumen
tali, di sequestri di impianti e 
di accumulo dì carte proces
suali, di ispezioni a sorpresa e 
di pazienti ricostruzioni -, ma 
finalmente la magistratura ge
novese è riuscita a condurre a 
compimento una delle inchie
ste più scottanti mai avviate su 
una «fabbrica della morte»: il 
giudice istruttore Alberto fin
gale ha rinviato a giudizio per 
omicidio colposo plurimo, le
sioni colpose plurime e omis
sione dolosa di cautele contro 

pro
prietari e dirigenti della «Stop-
pani» di Cogoleto, stabilimen
to di spicco nella mappa delle 
industrie Italiane ad alto ri
schio ambientale. 

. Il principale imputato è Pli
nio Stoppani, presidente del 
consiglio di amministrazione 
e maggiore azionista della 
«Stoppani Spa», che insieme 
alla figlia Selene dovrà rispon
dere della morte di undici la
voratori dello stabilimento di 
Cogoleto, uccisi da cancro 
polmonare negli anni fra il 
1978 ed il 1983. In realtà le 
morti «sospette» di cui 

chiesta si è occupata - riscon
trando un nesso di causalità 
fra le lavorazioni eseguite nel
la fabbrica e i decessi degli 
addetti per tumore - sono al
meno 21; ma per quelle avve
nute prima del 1978 è già 
scattata la presenzione. 

Gli Stoppani. inoltre, sono 
imputati di lesioni colposo per 
sei casi di lavoratori cui l'e
sposizione al cromo esavalen-
te ha provocato la perforazio
ne del setto nasale. E di omici
dio colposo, oppure di lesioni 
colpose, sono accusati gli altri 
nove imputati di questo pro
cesso, cioè dirigenti e tecnici 
dello stabilimento succedutisi 
in incarichi di responsabilità 
Tutti infine - propnelan e diri
genti - dovranno rispondere 
dell'omissione dolosa delle 
cautele antifortunistiche. È un 
capitolo dell'inchiesta che ha 
messo a nudo la storia esem
plare e agghiacciante di una 
organizzazione produttiva 
esercitata per decenni in spre
gio alle più elementari esigen

ze di tutela della integrità fisi
ca dei lavoratori. Infatti è una 
storia di diffide, rapporti, se
gnalazioni e denunce da parte 
dell'Ispettorato del lavoro, sia 
per quanto riguarda le norme 
di prevenzione individuale, sia 
in merito alle macroscopiche 
carenze strutturali della fab
brica, «è emerso - ha scritto in 
proposito, nella sua requisito
ria, il pubblico ministero Vito 
Monetti - che le stabilimento 
è dotato di impianti e macchi
nari acquistati senza tenere In 
minimo conto il rispetto della 
vita e della salute dei lavorato
ri; alcune delle situazioni di 
pericolo sono state eliminate 
nel corso dell'istruttoria, In 
parte solo dopa un energico 
intervento di sequestro, e le 
soluzioni migliorative non 
comportavano altra difficoltà 
se non quella economica». 

Il tutto in una azienda che 
di difficoltà economiche non 
ha mai sofferto; nata agli inizi 
del secolo ha sempre operato 

in Italia in regime di monopo
lio, ed è oggi uno dei tre co
lossi nel settore del cromo a 
livello europeo, insieme alla 
tedesca Bayer e ad una grossa 
industria inglese. Con trecen
to dipendete alimenta un in
dotto che dà lavoro ad alme* 
no trentacinquemila persone, 

Il capitolo più doloroso e 
inquietante resta comunque 
quello delle morti per cancro; 
capitolo che vede schierati fra 
le parti civili, a fianco dei fami
liari delle vittime, il sindacato 
unitario dei chimici. L'ordi
nanza di rinvio a giudizio si 
fonda su conclusioni peritali 
esaurienti e inequivoche circa 
il potere cancerogeno del 
cromo esavalente; e i dati 
messi in campo dall'accusa 
sono spaventosi: secondo una 
perizia, per i dipendenti della 
Stoppani il rischio di contrarre 
un tumore polmonare è del 
261% superiore a quello della 
popolazione di Savona e del 
188% rispetto alla popolazio
ne ligure. 

moni «sospette» ai cui i in- gio ane più elementari esigen- aei secolo na sempre operaio ne ligure. 

In Usa pena scontata per Moncini, ex presidente dell'Automobile club 

Trieste indifferente e a disagio 
attende il pedofilo di nuovo libero 
Condonati 73 giorni all'ex presidente dell'Automo
bile club di Trieste, scarcerato ieri dal penitenziario 
del Texas. Disagio ed indifferenza in una città in cui 
emergono casi di violenza sui minori per i quali solo 
ora ci sì accorge che bisogna avere una maggiore 
attenzione. Sandro Moncini, che ha sempre avuto 
«curiosità per la pornografia», non è stato la povera 
vittima di una montatura americana. 
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• i TRIESTE. Per Sandro 
Moncini la Befana questa vol
ta è arrivata con un giorno 
d'anticipo. Nella calza aveva 
l'ordine di scarcerazione per 
l'ex presidente pedofilo del
l'Automobile Club di Trieste e 
di quello mondiale, uscito ieri 
mattina dal penitenziario 
americano di La Tuna, nei 
pressi di El Paso nel Texas. Ha 
goduto di uh abbuono, per 
buona condotta, di 73 giorni 
sulla pena di un anno ed un 

giorno Inflittagli nell'agosto 
scorso dal tribunale di Los 
Angeles per traffico di mate
riale pornografico con il COTI.;, 
volgimento di minori, ^im
prenditore - che era statò, ar
restato il 18 marzo dell'anno 
scorso appena sceso all'aero
porto Kennedy di New York -
è stato preso in consegna da
gli agenti del Servizio di Immi
grarne che lo hanno scorta
to fino all'aereo sul quale si è 
imbarcato per l'Italia. Il nota

bile potrebbe giungere a Trie
ste già nella giornata odierna. 

Da quanto si è potuto ap
prendere l'ex piduista in un 
primo tempo aveva previsto di 
trascorrere, prima del rientro 
a Trieste, un periodo di vacan
za assieme alla sua convivente 
Erika Schubert (titolare di una 
boutique in corso Italia, intro
vabile ieri, mentre di certo era 
in città la figlia di Moncini, 
Sandra, di vent'annl), ma al
l'ultimo momento il piano ini
ziale è stato ..codificato per le 
condizioni di salute della ma
dre dell'imprenditore. L'ottan
tenne Fosca Massei, per tutti i 

"dieci mesi chejl figlio è stato 
rinchiuso in carcere, e- rimasta 
completamente all'oscuro 
della torbida vicenda, costan
temente assistita da Infermie
re che le impedivano qualsiasi 
contatto con estranei L'altro 
giorno le sue condizioni si so
no aggravate ed è stata trasfe
rita al reparto di patologia me
dica dell'ospedale di Cattina-

ra dove si trova tuttora, 
Sandro Moncini - che alla 

vigilia della scarcerazione 
aveva dichiarato di voler «ri* 
prendere la vita che.ho sem
pre fatto» - fa ritomo in una 
Trieste divisa fra Indifferenza 
e disagio. La prima è quella di 
chi - ai vari livelli di responsa
bilità - ha voluto interpretare 
quello di Moncini come un ca
so isolato e, di fronte a tante 
denunce, non ha fatto niente 
di concreto in difesa dei mi
nori Il disagio è quello dei fir
matari delle «lettere ecceller 
ti» che favorirono una con
danna lieve per Moncini e che 
presentono il tójjo compagno„ 
di salotto come uno scomodo " 
ingombro; ma èli disagio an
che di chi giustamente ha insi
stito, senza essere ascoltato, 
sul fatto che l'episodio del
l'imprenditore era solo una 
faccia di una Trieste che si 
vorrebbe nascondere. 

Un altro caso sta infatti fa
cendo parlare la città, quello 

della bimba di nove anni che 
ha adoperato il tema di scuola 
per denunciare un incubo di 
violenze che la opprimeva da 
anni. Ieri, in una lettera al gior
nale locale, un giovane dì dì-
ciotto anni ha denunciato di 
aver subito le stesse violenze 
sei anni fa nello stesso retro
bottega da barbiere, descritto 
dalla bambina. Il sindaco de
mocristiano Etichetti, a capo 
di un pentapartito che è rima
sto alla finestra, nconosce ora 
che è necessaria una maggio
re attenzione al problemi dei 
minori. Mentre la responsabi
le regionale femminile del Pei, 
Ester Pacor, sostiene che 
Mohèlnl/nori * stato la vittima 
di .una montatura, come talu
no vorrebbe far credere, e af
ferma che la magistratura de
ve accertare se l'imprenditore 
ha commesso qualche reato 
anche in Italia. Un esposto in 
tal senso era stato consegnato 
alla.procura l'estate scorsa da 
un gruppo di organizzazioni 
femminili della città. 

Polemica sulla 194 

«Troppi aborti», Formigoni 
all'attacco della legge 
Le cifre lo smentiscono 
Nuova sortita dell'ori. Roberto Formigoni, vicepre
sidente del Parlamento europeo, contro la legge 
sull'aborto. Secondo lui, la 194 è applicata «trop
po», in «troppi» casi e con «troppa»--larghezza, al 
punto di ledere i diritti del maltrattato «movimento 
per la vita». Smentito dai fatti - il numero degli 
aborti in Italia è diminuito in assoluto nel 1987 - e 
duramente contestato dai movimenti femminili. 

• I ROMA. «Il problema del
l'aborto e dell'applicazione 
della legge 194 è già slato di
scusso nel dibattilo alla Ca
mera, nel quale si è tentato di 
fornire finalmente risposte 
non ideologiche ma concre
te.: questa la prima risposta 
dell'on. Livia Turco, responsa
bile delle donne comuniste, 
alle dichiarazioni piuttosto 
stupefacenti del vicepresiden, 
te del Parlamento europeo, 
Roberto Formigoni, sulla in
terruzione della maternità in 
Italia. Non credo sia casuale -
prosegue l'esponente comu
nista - che proprio quelle 
conclusioni concrete siano 
state dimenticate da chi, a 
partire dal ministero della Sa
nità, doveva dare loro attua
zione.. 

Ma che cosa ha detto For
migoni? Secondo il fondatore 
di CI. la legge sull'aborto è ap
plicata .per eccesso», tanto 
da configurare palesi violazio
ni In una serie di casi, «come 
la diffusione dell'aborto euge
netico, il boicottaggio degli 
ospedali nei riguardi del "mo
vimento per la vita", l'amplia
mento della pratica abortiva 
dopo il novantesimo giorno, 
nonché la pratica costrizione 
di personale medico o para
medico a partecipare ad inter
venti di aborto, nonostante 
abbia fatto obiezione*. -

Dichiarazioni gravi, per di 
più smentite dalle cifre. Nel 
1987 II numero degli aborti è 
in effetti diminuito - lo sottoli
nea anche il recente Annuario 
Istat - passato da 227mila 
nell'84a 19lmila. Ni sono au
mentati gli aborti terapeutici, 
quelli cioè effettuati dopo il 
lento mese; gli ultimi dati del 
ministero della Sanità sono 
anzi di segno opposto: da 
1448 casi di Interruzione tra la 
tredicesima e ventunesima 
settimana nel 1984, ai 1006 
del 1987. Perdi più, il tasso di 
abortività della donna italiana, 
del 17,2% nell'82, è già sceso 
al 13,8» nell'86. E poiché 
questi dati sono slati pubblica
ti negli atti della Camera, allo 
stessa ministero della Sanità si 

rammaricano che «i'on. For
migoni non ne abbia tenuto 
conto*. 

Tali sospetti paladini della 
maternità, tuttavia, non sono 
Inattendibili solo sono II pioti
lo delle cifre. Sempre aeran
do Livia Turco, Infatti, .la 
maggiorana di governo ha 
agito in questi mesi nel senso 
opposto, per esempio respin
gendo l'emendamento (•ella 
parlamentari comuniste, teso 
ad estendere l'Indennità di 
maternità anche air* studen
tesse, alle disoccupate, (Ile 
donne in condizione non pro
fessionale.. Quanto allo Mio 
di attuazione della 194, ben al 
contrario di quanto afferma 
Formigoni, «I tempi di attesa si 
fanno sempre più lunghi, m al
cune aree del paese la l ene 
non viene più applicata, fat
tuale legislazione Mll'obleifo-
ne crea una serie di proble
mi*. 

L'Impegno del Pel - ha ag
giunto Livia Turco - è In dire
zione di una politica di reale e 
concreta prevenzione dell'a
borto, attraverso II potenzia
mento del consultori, detta ri
cerca e dell'inrorriuatone 
contraccettiva*, altro punto di 
grande deftxftan» governati
va. 

Reazioni negative anche da 
parte di Anna Ricciolini 41 De
mocrazia proletaria: «Slamo 
di fronte a una ripresa degli 
attacchi contro II diritto alla 
autodeterminazione delle 
donne*. E prese di posizione 
polemiche da pane socialista. 
Invece di fare erodale, Ila di
chiarato la responsabile delle 
donne psl Alma Capplello, 
Formigoni 4 C. •farebbero b » 
ne a chiedere Insieme a noi al 
loro ministro Portai Cailln ur* 
seria politica antlconcezton*. 
le*. 

Resta pur sempre vasta la 
plaga dell'aborto clandestino. 
in Italia esistono 2200 consul
tori, (.jl la 194 garantisce IO* 
milia di di finanziamento. M* 
solo il 20 per cento delle don
ne. (J-Kide di interrompere la 
gravidanza attraverso It strut
ture pubbliche. 
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IN ITALIA 

Finanza, nuovo comandante 
È il generale Ramponi 
Altri cambiamenti in vista 
nei vertici militari 
••ROMA. La Guardia di fi
nanza ha un nuovo coman
datile generale: é il generale 
di corpo d'armata Luigi Ram
poni, nominato Ieri dal Consi
glio del ministri. Ramponi 
brande II posto del gen. Gae
tano Pellegrinò, èhena lascia
to il servizio «Ila line dell'anno 
scorso. Il governo lo ha prete
rito a due altri generali dell'e
sercito, Domenico Cordone e 
Raffaele Simone. La tema di • 
nomi ««"stata sottoposta, co
me è consuetudine, dal mini
stro della Dilesa, Zanone, al 
suo collega delle Finanze, Co
lombo. Pochi giorni (aera sta
ro nominalo anche, il, coman
darne in seconda della Guar
dia di finanza: il 2 .gennaio II 
generale di divisione Antonio 
Cappello aveva sostituito il 
predecessore e pari arado 
Fortunato Saladino, Nella riu
nione di ieri. Il Consiglio del 
ministri rMLSÓChe conferito al 
mnerakidl «quadra aere» 
EsrgiffSaatuwJ la carica di 
comandante della seconda 
regione aerea, quella dell'Ita
lia centrate, e al generale Do
menico Zeu I le (unzioni d di
rettore per II personale milita
re de rAeronautrca, _, . 
• Altri cambi delia guardia ai 

vertici delle nostre Torze ar
mate avranno luogo nel primi 
mesi di quest'anno. Il capa di 

riebbe andare a presiedere II 
Comitato militare del* Nato, 
al posto del tedesco Wollgang > 
Alienburg: una decisione ette 
sari assunta con ogni proba-
M i nejjcprsodella prossima 
rJpgrFdef Cornila o, visto 
Ifetuiilce concorrentejdl ri-
ìlevo,-l'inglese John Fleldhou-
se,.è stalo messo fuori gioco 
da un Infarto, Nuovo capo di 
ffilttt maggiore delUpllesa, 
poii«oT|riMo«lar6ta-
lofe "MMtqjMaA»Aerd-
rfìaìra,-dtWbbe diventare 
l'attuale capo di Stalo maggio-
««'Aeronautica, il genera-
Orario, Pisano, arShe m 
i^Mtfpc^ffiffitfedeje 

p^nderante^ela struttura 
delle «ostnWoiM «mate gSe 
Silfio andrà a dirigere lo Sta-

Luigi Ramponi 

to maggiore della Difesa, il 
suo successore più accredita
te è al momento il generale 
Stello Nardlni, consigliere mi
litare del presidente della Re-

, altra poltrona «eccellen
te» chesj libererà è quella del 
capo di Stato maggiore dell'E
sercito, Il generale Ciro Di 
Martino, che fra qualche mese 
andrà in pensione. Fra i candi
dati più accreditati alla suc
cessione, uno della terna già 
indicata per la Guardia di fi
nanza, il generale Domenico 
Cordone, che presiede il Cen
tra ber gli alti studi della Dife
sa,. A,fer*ralo raggiungerà i li
miti d età - e dovrebbe lascia
re I incarico - anche il coman
dante generale dei carabinie
ri, Roberto Jucci. La decisione 
SU una eventuale proroga è 
ancora sospesa. Nell'ipotesi 
che proroga non ci sia, il no
me che circola per la succes
sione è quello del generale 
Antonio Virati, attualmente 
sottocapo di Stato maggiore 
dell'Esercito. 

Modica quantità e non punibilità 
Achille Occhetto annuncia il forum del Pei 
dopo la visita alla comunità di don Rechi 
«Sull'Aids Donat Cattin è irresponsabile» 

Droga: «Una proposta 
più giusta esiste» 
Il Parlamento-deve impegnarsi ad approvare al più 
presto la legge contro la droga. E possibile una larga 
convergenza sia sulla lotta al traffico che sulla pre
venzione, cura e reinserimento dei tossicodipenden
ti. Sulla modica quantità e non punibilità esiste una 
soluzione nuova. Achille Occhetto dopo l'incontro 
con i giovani della comunità S. Carlo di Castelgandol-
fo, annuncia il forum tra Pei e operatori dei servizi. 

CINZIA ROMANO 

IH ROMA. Niente telecame
re né giornalisti. Come già era 
avvenuto alla comunità Cam-
pari di Trento, anche stavolta, 
cdn I giovani della San Carlo 
di Castelgandolto, alle porte 
di Roma, il segretario del Pei, 
Achille Occhetto, si è voluto 
incontrare da solo. Una scelta 
condivisa anche dagli opera
torie da don Picchi, direttore 
del Ceis, a cui fa appunto ca
po la comunità San Carlo. Ieri 
mattina due ore di colloquio: 
tante domande, proposte e 
racconti di vita. Senza gli oc
chi indiscreti di telecamere e 
giornalisti -per poter più libe
ramente e serenamente discu
tere con I giovani», ha spiega
to Occhetto in un breve in
contro con la stampa a Botte
ghe Oscure. . 

•Sono rimasto Impressiona
to dalla validità di questa 
esperienza e dalla lucidità del 
racconto di questi ragazzi, 
che con serietà affrontano, i 

problemi della loro nuova vi
ta. - ha raccontato il segreta
rio comunista - È stata un'e
sperienza importante e com
movente, che ci conferma 
l'importanza della battaglia 
contro la droga, per la cura, il 
recupero e il reinserimento 
degli ex tossicodipendenti». 

Tante domande e richieste 
sia da ragazzi e operatori, che 
dal segretario del Pei. Molti 
convincimenti e proposte co
muni. «Il problema* droga è 
una questione molto com
plessa, e solo^ol confronto 
con i giovani e con gli opera
tori dei servizi e delle comuni
tà è possibile trovare le solu
zioni più adeguate e giuste. -
ha spiegato Occhietto -. Noi 
stessi, rispetto agli anni passa
ti siamo ora convinti che è ne
cessario che lo Stato tornisca 
regole e progetti Sia per il pub
blico che per il privato, Que
ste esperienze vanno aiutate. 

Certo da parte dello Stato de
vono esserci controlli ma so
prattutto meno burocrazia». E 
il segretario comunista ha ri
cordato come siano esigui i 
finanziamenti alle Comunità e 
come arrivino in ritardo. Il 
Ceis nel Lazio riceve 10 milio
ni per i centri di accoglienza e 
reinserimento e 160 milioni a 
trimestre per le comunità. Ma 
i finanziamenti per l'88 non 
sono ancora amvati. Occorre 
insomma una Stato che gesti
sca di meno ma progetti di più 
e fornisca regole precise. So
prattutto è indispensabile ave
re un servizio pubblico che ar
rivi dappertutto, tornendo in
dicazioni, consigli e aiuto al 
giovani tossicodipendenti, 
che spesso, quando decidono 
di curarsi non sanno nemme
no dove e a chi possono rivol
gersi. 

Naturalmente molto si e di
scusso della nuova legge, del. 
suo iter parlamentare. Il Pei 
resta convinto che è possibile 
affrontare subito in Parlamen
to il problema della- lotta al 
traffico e quello delle iniziati
ve di prevenzione e dei servici 
di cura e reinserimento, sul 
quale è possibile travare una 
convergenza Ira I partiti. Resta 
il no comunista «ila punibilità 
dei tossicodipendenti e con
sumatori, come invece preve
de Il disegno di legge appro
vato dal governo. «Avanzam

mo la proposta di riflettere su 
questa questione cosi delicata 
- ha ricordato Occhetto - e 
anche dopo l'incontro con 
don Picchi e i giovani della 
comunità siamo convinti che 
solo dal confronto più ampio 
possano nascere le soluzioni 
migliori. I primi di febbraio 
terremo il forum annunciato, 
e in quella sede, insieme agli 
operatori, chiariremo qua! è la 
proposta». 

1 giornalisti vogliono saper
ne di più. «Su modica quantità 
e non punibilità, la conferma 
ci è già venuta da questi primi 
colloqui, si può trovare una 
soluzione nuova rispetto a tul
le quelle emerse finora. Ma è 
una soluzione che per il mo
mento non voglio indicare per 
non anticipare i risultati dei di
versi incontri e soprattutto del 
forum.1 Inoltre non vogliamo 
che una questione cosi dram
matica come quella della dro
ga diventi un terreno di con
correnzialità tra i partiti. I tos
sicodipendenti hanno biso
gna soprattutto di solidarietà, 
compresa quella tra i partiti. 
Non ci interessa quindi propa
gandare soluzioni per rivendi» 
care primogeniture.- ha con
cluso Occhetto- Vogliamo in
vece trovare, insieme, e per 
questo ho scritto la lettera ai 
partili e abbiamo indetto il fo
rum, la soluzione più efficace 
e giusta». 
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La lettera di Donat Cattin 
200 ginecologi al ministro 
«insegni alla gente 
come usare i preservativi» 
• a ROMA. «Le sortite del mi
nistro Donat Cattin sulla grave 
questione dell'Aids sono 
sconcertanti ed irresponsabi
li. L'Aids si può e si deve com
battere con un'azione seria e 
incisiva, con più ricerca, più 
informazione, più solidarietà 
e assistenza ai malati», ha det
to Achille Occhetto nel corso 
dell'incontro con i giornalisti 
sul problema droga. «Quella 
di Donat Cattin - ha spiegato 
il segretario comunista - è in
vece una campagna di confu
sione e di intimidazione, che 
può produrre solo scompi
glio, paura e angoscia nell'o
pinione pubblica con conse
guenze persino Incalcolabili, 
Una campagna che ha eviden
ti caratteri oscurantisti. Una 
campagna, ancora, che la il 
paio con quella condotta dal
lo stesso ministro sulle struttu
re sanitarie del nostro paese, 
e, da ultimo, sulla questione 
dell'atrazina, In questo modo 
si sostituisce l'agitazione al 
compito di governare, scari

cando ora sull'opposizione, 
ora sulle forze sociali, ora sul 
semplice cittadino quelle re
sponsabilità che spettano In 
primo luogo a chi dirige il pae
se. Noi chiediamo alPesecuti-
vo - ha concluso Occhetto -
se è consapevole del latto che 
governare significa controlla
re, intervenire, rivolgersi re
sponsabilmente all'opinione 
pubblica. E aggiungiamo che, 
per evidenti motivi di salute 
pubblica, un ministro non può 
comportarsi in questo modo». 

•Non replico. Non intendo 
raccogliere provocazioni». 
Cosi ha risposto il ministro 
della Sanità Donai Cattin dalla 
sua casa di Finale Ligure ai 
giornalisti che chiedevano un 
commento alla dichiarazione 
del segretario comunista, 
Contro li lettera-precetto del 
ministro si sono pronunciati 
200 ginecologi dell'Aled, I 

3uall chiedono a Donat Cattin 
I intervenire invece per spie

gare alla gente, e soprattutto 
ai giovani, il corretto uso del 
preservativo e per garantirne 
la qualità. 

Atrazina 
La Lega 
ricorre al Tar 
per la deroga 
a*j ROMA. La Lega per l'am
biente lunedì prossimo pre
senterà ricono al Tar del La
zio contro l'ordinanza del mi
nistro alla Sanità Donai Cattin, 
che ha prorogato le deroghe 
ai limiti di tollerabilità dell'a
trazina e degli altri pesticidi 
nell'acqua potabile. Nel ricor
so - che sarà firmato dal pre
sidente Ermete Realacci e da 
Beniamino Bonardi del diret
tivo nazionale - si chiederà 
l'annullamento dell'ordinanza 
perché Illegittima. 

In attesa del vertice di mar
tedì prossimo dei presidenti 
delle 6 Regioni (Piemonte, 
Lombardia, Emilia, .Veneto, 
Marche e Friuli) Interessate 
all'emergenza atrazlna, con
vocato dal ministro Meccani
co, proseguono le polemiche 
sulle responsabilità e sul rime
di per l'inquinamento dell* 
acque prodotto da diserbanti, 
pesticidi e fungicidi utilizzali 
In agricoltura, Donat Cattin ha 
accordato una deroga all'os
servanza della direttiva Ce* 
sui limiti di concentrazione di 
atrazlna, molinate e Dentato
ne. Mentre sul plano politico 
rimbalzano le accuse tra 
esponenti del governi centrai 
e locali sulle responsabilità 
che, proprio In questi giorni, 
hanno •meritato» all'Italia tra 
l'altro una «procedura di Infra
zione» da parte della Cee, le 
organizzazioni degli agricolto
ri si difendono. 

Il presidente della Confcol-
tivatort Giuseppe Avello espri
me preoccupazione ed allar
me. «Manca ogni certezza di 
carattere scientifico - afferma 
riferendosi ai limiti di concen
trazione delle sostante, che 
variano da paese a paese - * 
constato l'Incapacità detto 
Stato e delle Regioni a coca* 
.naie le rispettive attività per 
dare garanzie uguali in Ogni 
provincia sia all'agricoltura 
che «gli altri settori produtti
vi». 
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P ' iViita ha insediato 
feriiiovo ^ttosegretario 
^servizi segréti 
«•ROMA. È Emilio Rubbl II 
«uovo .i sottosegretario . alla 
presidenza del Consiglio con 
«. delega Rerl serviti di sicu
rézza. U ha deciso II ConSI-
Silo del ministri, su proposta 
i De Mita. Rubbi, tino a ieri 

? sottosegretario al ' Bilancio, 
I sostituisce Angelo Santa, che 
I, nelle scorse settimane era sta-
; to costretto a dimenerai In se-

gulto; ad alcune diaiiarOloni 
in cu| si tirava. In ballo la P2: 

{per Santa Infatti le polemiche 
i sulla destinazione dei fondi 

per là Hc&truzjone In Irplnla 
| sarebbero siate il frutto di una 
j .campagna anti-De Mita, or-
j chéstrata, tra gli altri, del se-
( guacl di Celli, Le dure polenti-
J che che ne erano seguite, an-
, che da parte di alcuni partiti di 
t governo, avevano spinto De 

Mita, al ritomo dal suo viaggio 
, negli Sfati Uniti, ad accogliere 
! le dimissioni di Sansa. 
S Emilio Rubbi, senatore, è 
• nato a Bologna 59 anni fa. Di-
* rigente d'azienda, attivo nei 
; movimenti cattolici, Rubbi i 

eletto deputalo per la prima 
volta nel 76: in quella legisla
tura presiede la commissione 
Finanze. Nel due governi gui
dati da Spadolini Rubbl è sot
tosegretario al Bilancio; intan
to diventa responsabile del 
Dipartimento economico del
la De. Neli'83 alletto in Sena
to. Appartiene alla sinistra de 
e, fedelissimo di Corta, quan
do questi diventa presidente 
del Consiglio viene chiamato 
all'incarico di sottosegretario 
alle presidenza del Consiglio. 

Al posto di Rubbi, al mini
stero del Bilancio, va un altro 
senatore democristiano: An
gelo Piceno, che linone statò 
viceresponsabile deLDIpartl-
mento economico di piazza 
del Gesù. Picano, che è nato 
nel '39 a Cassino, In provincia 
dì Fresinone, è stato eletto 
deputato per la prima volta 

nomina, si è recato a palazzo 
Chigi, dove ha giurato nelle 
mani del presidente del Con
iglio.. < 

VA II I '«Hi I Vi 

[ Fermi da due mesi 
j Mancano le giacche 
| A Torino non lavorano 
sessanta netturbini 

' IM TORINO. Inghippi bum-
' eretici, ritardi e Incomprenslo-1 ni hanno fatto si che una ses-
' Santina di operatori ecologici 
, assunti dal Comune di Tarino 
' con un contratto a termine re-
: alino da 2 mesi senza lavora-
! -nvehlusl In una ex palestra 
; scolastica che dovrebbe servi-
; re loro da spogliatolo, Tutto è 

Iniziato il 21 novembre scor
so, quando I Ire «cantieri-lavo
ro» al quali 160 netturbini era-

' no destinati, avrebbero dovu-
i to prendere II via. 
; - «L'accordo' era che-noi 
: avremo fornito gli abiti da la

voro, * il Comune I mezzi di : trasporto per accompagnare 
al 3 cantieri; Uno Interno all'a
zienda, due sulla collina, 1 la
voratori - sbleiMio airazien-" 
da municipale raccolta rifiuti 
- ma al momento di partire i 
pullman del Comune non ce-
rano, perché la delibera non 
era ancora operativa, e noi 
non potevamo obbligare i 60 

..operatori ad andare al lavoro 

a piedi. C'erano, Invece, guan
ti, scarpe, tute e giubbotti, ma 
mancava un certo tipo di giac
ca pesante, che è stata ordina
ta, dopo il tempo necessario a 
prendere le misure di chi do
veva Indossarla, ma che non 
potrà arrivare (Ino alla metà di 
gennaio, Cosi, è accaduto che 
quando I mezzi di trasporto 
sono stati finalmente messi a 
disposizione, i lavoratori han
no Incrociato le braccia per
ché non avevano una giacca 
pesante. Ma il problema appa
re pretestuoso: se qualcuno 
ha ancora freddo dopo aver 
Indossato tuta, giubbotto e 
Impermeabile fomiti da noi, 
potrebbe lavorare ugualmen
te portandosi un maglione da 
casa, In attesa delle giacche». 
I 60 •operatori», uomini e 
donne, non la pensano cosi, e 
restano, almeno per il mo
mento, «in parcheggio» nella 
palestra-spogliatoio. Il loro 
contratto, iniziato due mesi fa, 
scadrà nel mese di maggio. 

Aveva ottenuto gli arresti domiciliari 
j « j toma in .galera 

l'aveva respinto 
Dodici ore di viaggio da Piacenza' a Pozzallo in 
provincia di Ragusa, non sono servite; ad un dete
nuto tossicodipendente per riabbracciare la fami
glia e trascorrere un anno di pena agli arresti domi
ciliari. Giuseppe Portelli è stato infatti rifiutato dal 
padre, dalla madre e dalla sorella che hanno prefe
rito «rispedirlo» nel carcere emiliano piuttosto che 
rischiare una difficile convivenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNA PAUJMMIel 

a a PIACENZA. Un detenuto, 
al quale la Corte d'appello di 
Genova aveva concesso il 30 
dicembre scorso gli arresti 
domiciliari, è stato rifiutalo 
dai genitori e dalla sorella che 
vivono a Pozzallo, in provin
cia di Ragusa, ed è quindi ri
tornato nel carcere di Piacen
za, dove deve scontare una 
pena di 1 anno ed 8 mesi. 

Giuseppe Portelli di 33 an
ni, condannato otto mesi fa 
per detenzione e spaccio di 
eroina, era partito da Piacen
za, accompagnato dal carabi
nieri con un cellulare, per rag

giungere il grosso centro agri
colo dove risiede la famiglia. 
Qui giunto, dopo oltre 12 ore 
di viaggio, non proprio con
fortevoli, considerati il mezzo 
di trasporto ed il tempo incle
mente, a "Giuseppe Portelli e 
stata chiusa la pi. ta in taccia. 

«Per noi Giuseppe è mor-
to>, pare abbia detto la sorella 
alla sbigottita scorta che ac
compagnava il detenuto, che 
aveva maturato la convinzio
ne di poter passare il rimanen
te anno di pepa non più dietro 
le sbarre di una cella, ma nel 
conforto della solidarietà fa

miliare. pare che la famiglia 
Portella abbia ricevuto dal
l'amministratore del condo
minio dove abita una diffida 
dal ricevere ed ospitare in ca
sa il congiunto. «Mio fratello è 
un drogato - avrebbe com
mentato Anna Portelli - e 
quando è in preda alle crisi di 
asunenza spacca tutto e butta 
tutto dalla finestra. Noi non 
possiamo permetterci di aiu
tarlo. Per noi non esiste più» 

A que| punto il detenuto sa
rebbe scoppiato in lacrime, 
supplicando i congiunti, che 
non rivedeva ormai da molto 
tempo, di «salvarlo», ma nulla 
èvalso per far cambiare ideaa 
padre, madre e sorella. Alla 
scorta dei carabinieri non è ri
masto che fare dietrofront 
con il cellulare ed affrontare il 
lunghissimo viaggio di ritorno 
verso il carcere di Piacenza 
per riportare Dietro le sbarre 
lo sventurato. La Corte d'ap
pello di Genova ha infatti subi
to revocato la concessione 

degli arresti domiciliari. 
Giuseppe Portelli è un ex 

marittimo che, perduto il lavo
ro qualche anno fa, era riusci
to a sbarcare il lunario come 
scaricatore di porto a Genova. 
LI aveva conosciuto la droga e 
a poco a poco si era trovato 
invischiato in un giro senza fi
ne, latto di disperazione e di 
crisi di astinenza. Come sem
pre in questi casi da consuma
tore Portelli era diventato an-, 
che spacciatole, fino a quan
do, scoperto e .processato, 
era suonata per lui la condan
na a quasi due anni di prigio
ne. 

Il detenuto, ripartito merco
ledì sera dalla Sicilia, era atte
so a Piacenza per ieri pome
riggio: per lui non è servita la 
•clemenza» della giustizia 
(che gli aveva concesso gli ar
resti domiciliari, nonostante il 
suo domicilio fosse cosi lonta
no dal luogo di detenzione) di 
fronte all'-inclemenza» della 
sua famiglia, i 

E per un anno niente osteria 
••MILANO. Nuncestbiben-
dum... ritmava Orazio, anche 
se rispondere con eccessivi 
frequenza ed impegno alle 
sollecitazioni insinuanti di 
Bacco può, come è noto fin 
da epoche ippocratiche, dan
neggiare la salute e (acquisi
zione molto più recente) an
che la fedina penale. Se ne è 
accorto a propne spese anche 
il «rotamatt» di Voghera, sor
preso alcuni mesi (a in stato di 
«ubriachezza mamlesta» (la. 
legge non prevede l'Ipotesi di 
ubriachezza dissimulata) 
mentre si trovava, senza pa
tente, alla guida del suo moto-
furgone marca Piaggio, mo
dello Apecar, carico di ferri-
vecchi. Pare che sullo stalo di 
ebbrezza nel quale versava 
Brocchetta, i carabimen che 
l'avevano fermato per un nor
male controllo non avessero 
avuto dubbi né avrebbero po
tuto averne, Ubnaco fradicio, 
insomma. Per lui non c'è stato 
scampo: verbale, denuncia e 
processo. 

Recita l'articolo 688 del Co
dice penale. «Chiunque in luo-
go pùbblico o aperto al pub-
lieo è colto in stato di mani-

«Hanno arrestato il Brocchetta.1 Ci hanno dato un 
mese di galera, E per un anno non potrà neanche 
andare all'osteria». La vox populi, si è espansa a 
velocità supersonica in quasi tutte le mescite, bar e 
osterie di Voghera, luoghi amati e assiduamente 
frequentati dal suddetto Brocchetta Giuseppe, 
classe 1945; professione: «rotamatt» ambulante; 
hobby: biondo o bruno purché sia vino. 

EUO SPADA 

festa ubriachezza, è punito 
con l'arresto fino a sei me
si,.•. Dura lex sed lex. E il pre
tore di Voghera dott. Marrese 
ha giustamente applicato la 
iegge, proporzionando la pe
na alia gravità del reato: un 
mese di gattabuia. E proprio ta 
notte di San Silvestro I carabi-
nien si sono presentati a casa 
di Brocchetta e l'hanno am
manettato. 

Ma le disgrazie, come il 
Brocchetta ha rapidamente e 
definitivamente Interiorizzato, 
non vengono mai sole. Alle 
sanzioni dell'art. 688 C.P. si 
sono aggiunti i rigori del pre
cedente art. 234 SC. (stesso 
codice) nel quale si ingiunge 
che il divieto di •frequentare 

osterie e pubblici spacci di be
vande alcoliche ha la durata 
minima di un anno* ed è 
«sempre aggiunto alla pena 
quando si tratta di condannati 
per ubriachezza abituale». E 
per sua sfortuna Brocchetta 
Giuseppe appartiene proprio 
alla numerosa categona di as
sidui officianti di nti bacchici. 
Saranno dunque, per il «rota
matt» di Voghera, dodici mesi 
di totale ancorché pubblica 
astinenza visto che per tutto il 
1989 e qualche giorno del 
1990 il Giuseppe non potrà 
mettere piede né mano in 
osterie e «pubblici spacci di 
bevande alcooliche» La legge 
è legge. Pare comunque che 

qualche preoccupazione ana
loga a quelle che tormentano 
Il povero Brocchetta, stia tra
vagliando anche i non pochi 
osti e baristi frequentati con 
sitibonda assiduita dallo sfor
tunato «rotamatt». 

C'è intatti, a ben guardare 
nel Codice penale, un altro ar
ticolo di qualche interesse per 
la nostra storia. E il numero 
690 il quale dispone testual
mente che «chiunque, in luo
go pubblico o aperto al pub
blico, cagiona la ubriachezza 
altrui, somministrando bevan
de alcoliche, è punito con 
l'arresto da tre mesi a un an
no. Qualora il colpevole sia 
esercente un'osteria o un al
tro pubblico spaccio di cibi o 
bevande, la condanna impor
la la sospensione dall'eserci
zio» Tutti, dunque, osti e bari
sti, favoreggiatori del reo 
Brocchetta? 

Per il momento le cronache 
non narrano di altre denunce 
né di nuovi processi e susse-

fuenti condanne. Solo il 
racchetta Giuseppe, classe 

1945, piange sui propri guai 
non potendo neppure dar di 
gomito ad un calice per di
menticare. 

All'ospedale di Cagliari 
Nella farmacia si gela 
La Usi invia ai dipendenti 
giacconi e calze da neve : 
ara CAGLIARI. Per le feste 
natalizie hanno ricevuto giac
coni da neve, guanti e passa
montagna, ma non come re
galo: Il «pacco natalizio» giun
to nei giorni scorsi alla farina-, 
da dell'ospedale San Giovan
ni di Dio di Cagliari è il primo 
risultato di una Insolita verten
za che contrappone i suoldi-
pendenti all'Unità sanitaria lo
cale numero 20 del capoluo
go sardo. Motivo: le condizio
ni ambientali proibitive dei lo
cali, un vecchio capannone 
freddo, pieno di spifferi e pri
vo del benché minimo siste
ma di riscaldamento. Davanti 
alla minaccia di •sciopero 
bianco» la direzione della Usi 
ha tentato di correre al ripari 
con l'offerta dei giacconi e 
dell'altro materiale, da neve, 
alquanto Insolito in una città 
solare come Cagliari. «Ma è 
soltanto il primo passo - ha 
tenuto'a precisare il presiden
te, il de Igino Meloni -: presto 
la larmacia sarà trasferita al
l'interno dell'ospedale e in se
guito potrà contare su una 
nuova struttura ad hoc». 

Nella farmacia del San Gio
vanni di Dio aono occupati, 
tra farmacisti e impiegati, 14 
dipendenti. Il locale, vecchio 
e fatiscente, rispecchia In 
buona parte l'immagine e I 
problemi del nosocomio, li 
più antico del capoluogo. Più 
volte in questi anni nell'ospe
dale civile sono stati sollevati 
problemi di igiene e funziona
lità. Anche dentro le mura 
dell'ospedale quanto al clima 
non si sta affatto bene: l'im
pianto di riscaldamento va 
continuamente in tilt e il per 
sonale e gli stessi, pazienti so
no costretti a passare al fred
do gran parte dell'inventa 
Nel capannone larmacia che 
rifornisce di medicinali l'o
spedale la situazione perù è 
davvero al limite della soppor
tazione: a causa dell'insuffi
cienza della rete elettrica ri
sulta impossibile persino at
taccare una piccola stufa. Da 
qui la protesta dei dipendenti 
che alla vigilia delle teste nata
lizie hanno minacciato di so
spendere il rifornimento di 
medicinali. ' 

Il 66% dice sì. 
all'esercitpdi 
mestiere , 
e » Il 66,3 per cento degli 
italiani è d'accordo con la 
proposta comunista di ridurre 
il periodo di leva e di creare 
un «esercito di mestiere». E 
quanto risulta da un sondag
gio che il settimanale Epoca 
pubblica nel numero in edico
la lunedi 9 gennaio. E non so
lo; alla domanda «Ma l'eserci
to di mestiere non potrebbe 
rappresentare un pencolo per 
la democrazia?», il 67,4 per 
cento degli intervistati ha ri
sposto di no, di diverso parere 
il 21,8 per cento. Allissima la 
percentuale dei consensi al
l'esercito. di professionisti, 
dunque. U maggioranza di 
questi, il 77,6 per cento, tono 
giovani Irai 18e ì 25 anni. I 
contrari che rappresentano II 
23,8 per cento, appartengono 
soprattutto alla geneazione di 
mezzo, Ira i 36 e i 45 anni. 

I motivi per cui gli intervi
stati appoggiano la proposta 
comunista sono cosi ripartili: 
Il servizio dì leva è una perdita. 
di tempo (32,4 percento), co
stituisce un danno economico 
(20,1 per cento), l'addestra
mento è inefficace (18,7 per 
cento) non insegna niente 

LimitìllO 
Flash nero 
per multe 
notturne 
• a ROMA. Tempi duri per 
gli automobilisti indiscipli
nati. La Polizia stradale ha 
in via di omologazione nuo
vi strumenti per controllare 
la velocità anche dì notte. 
Nella foto in alto l'auto del
la Polizia con l'apparec
chiatura all'infrarosso e In 
quella in basso il sistema fo
tografico. La «macchina» 
fotograferà con il flash ne
ro, in modo da non abba
gliare, gli automobilisti che 
non rispetteranno ì limiti di 
velocità stabiliti: 110 e 130 
chilometri orari. 

Il bilancio di sei mesi di 
applicazione dei limiti é am
piamente positivo: 600 
morti In meno rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. La Lega ambiente ha 
recentemente chiesto, an
che alla luce tji questi dati, 
di rendere permanenti i li
miti. 

l'Unità 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

I rapporti a sinistra 
Vengono prima i contenuti 
• i MI sembra ingannevole e, 
sostanzialmente, inutile la divisione, 
che qualcuno fa, tra comunisti che 
primeggerebbero II dialogo con il 
Psi e comunisti che lo mortifiche
rebbero. U realta del problema è 
su quali contenuti può riaprirsi un 
discorso effettivo nella sinistra e tra 
tutte le fonte democratiche e pro
gressiste; su quali contenuti le sini
stre possono costruire una egemo
nia, cioè essere capaci di aggregare 
un ampio arco di forze per una po
litica trasformatrice. A me pare evi
dente che una tale aggregazione 
non e ricavabile componendo e 
•componendo maggioranze e op
posizioni fra i partiti cosi come so
no, ala quelli che stanno al governo 
che quelli all'opposizione. Del re
sto, pur in modi e In tempi diversi, 
sia II fri che il Psi hanno preso co
scienza che era divenuto del tutto 
Insufficiente rimanere fermi alle ri
spettive accumulazioni storiche, 

Sarebbe contraddittoria afferma
re la possibilità di mutamento delle 
forze politiche, e considerare inve
ce come un dato Immutabile l'at
tuale patto consociativo fra li Psi e 
la Oc di De Mita. Egualmente, sa
rebbe vano evocare vecchi tipi di 
rapporti: la unita delle sinistre (o la 
solidarietà democratica), come 
l'abbiamo storicamente conosciuta 
e Vissuta, non c'è più e non è pia ri-
costituitale. Il reale confronto, a 
ponte da quello fra noi, riguarda 
dunque gli obiettivi di mutamento 
da perseguite. Un confronto certo 
pio complesso che non un referen
dum puro e semplice fra chi e pia o 
meno «amico» del Psi; ma l'unico 
potenzialmente produttivo ed effi
cace. 

E allora, a chi ci chiede di pro
nunciarci con una valutazione più 
precisa sul singoli pattiti e sui nostri 
rapporti con essi, in particolare con 

aiouATunco 
il Psi, credo vada risposto che que
sta precisazione oggi si pu6 com
piere solo uscendo dallo schema 
tradizionale "prima lo schieramen
to, poi I contenuti'. Il nostro docu
mento congressuale ambisce a su
perare proprio uno schema simile 
quando, nel capitolo dedicato al
l'alternativa, non soltanto pone l'ac
cento sulle priorità dei contenuti ri
spetto agli schieramenti, ma Indica 
anche l'obiettivo politico di una ri-
collocazione strategica di tutte le 
forze di progresso, a partire dai due 
maggiori panni della sinistra (sono 
parole del documento). 

Una visione statica delle forze 
politiche è il pericolo peggiore, un 
pencolo certo Indotto dal patto De 
Mlta-Craxl; ma se non si esce da 
quella visione è difficile prospettare 
qualsiasi politica che non conduca 
all'acconciarsi allo stato delle cose, 
e tutt'al più a operare correzioni 
marginali. Sono sotto I nostri occhi 
le vicende della cosiddetta manovra 
finanziaria (o meglio, della manca
ta riforma fiscale), del mutamento 
istituzionale (immeschlnlto al puro 
scontro sul sistemi di votazione). 

Rompere questa staticità e una 
scommessa che riguarda anche, e 
in primo luogo, noi comunisti e la 
nostra capacità di iniziativa, la scel
ta dei contenuti su cui promuovere 
movimenti, aggregare forze, risolve
re in positivo per il paese le «esse 
contraddizioni che di continuo 
riappaiono all'Interno della maggio
ranza, Toma qui l'esemplo della 
manovra fiscale, che ha visto perde
re ogni Ipotesi Innovativa adombra
ta all'Interno del Psi, per ricadere 
nella rincorsa degli interessi corpo
rativi. 

La questione del nostro rapporto' 

con il Psi, insomma, si colloca, anzi 
si ricolloca, in quella della indivi
duazione dei contenuti riformatori 
e del loro nesso con la possibilità di 
nuovi schieramenti. Oggi le cose 
stanno diversamente rispetto ad al
tre fasi politiche, quali ad esempio i 
primi anni 60. Allora, la collabora
zione al governo del Ril con la De si 
configurava nel quadro della ricer
ca di nuovi equilibri, in cui gli svi
luppi politici non erano bloccati. 
Oggi invece - ed è stato lo stesso 
gruppo dirigente del Psi ad avvertir
lo (il nostro documento lo ricorda) 
- ci si muove nel quadro di una 
aperta Crisi, del sistema politico. Si 
pud aggiungere che il Psi ha colto 
anche la insufficienza delle risposte 
tradizionali della sinistra per uscire 
da una simile crisi. Ma, contraddite 
tonamente, la risposta data dal Psi 
è stata quella di utilizzare per sé la 
crisi, anziché puntare a risolverla 
con un coerente progetto di riforme 
che non chiuda spazi alla democra
zia. Di qui le nostre critiche. 

E fin troppo evidente che ogni 
partito della sinistra decide per s i 
(non ha bisogno di ricordarcelo In-
tlni), ma ognuno ricerca anche gli 
altri: se il Psi si applica a sottopone 
al vaglio costante la nostra politica, 
noi facciamo e faremo altrettanto; 
se riproponiamo con forza un no
stro ruolo autonomo, ciò non vuol 
dire che esso sia esclusivo. 

In conclusione, l'alternativa non 
sta nella nostra rincorsa dietro la De 
o dietro il Pii - nella scelta di farsi 
alleato dell'una contro l'altro o del
l'altro contro l'una -, ma parte dal 
far saltare il patto consociativo che 
oggi lega la De di De Mita al Psi in 
una politica antiritormatrice la qua
le, mentre pietrifica i due partiti cosi 
come sono, incancrenisce gli squili
bri e mette a repentaglio le Istituzio-

Umbria: niente concessioni 
a De e Psi, e vinciamo 
• I Abbiamo detto la venta fino 
in fondo sulla crucìalità del XVUI 
Congresso- H lavoro non può che 
essere di medio perìodo, bisogna 
non farsi distogliere dai ricorrenti 
appuntamenti elettorali. Sappiamo 
come i risultati alle elezioni arrivino 
non immediatamente, cosi è stato 
anche per i partiti (si veda la vicen
da Psi di questi ultimi dieci anni) 
che hanno avuto analoghi problemi 
ai nostri. Lavoro di medio periodo e 
contemporaneamente c'è la neces
sità di una fortissima accelerazione. 
Di conseguenza è indispensabile 
un impegnd'straordinario, ad inizia
re dal gruppo dirigente. Siamo chia
mati ad una operazione difficilissi
ma di rinnovamento profondo, di 
nuova cultura polìtica, di piattafor
ma, di gruppo dirìgente, di strutture 
e strumenti che deve coniugarsi 
con l'obiettivo di rovesciare il grave 
trend politico negativo. 
r Per riuscire a fare questa opera
zione le fondamenta ci sono, si ri
trovano nei documenti approvati 
nelle due sessioni del Ce che deli
neano il terreno ove radicare il nuo
vo Pei, il nuovo corso. Vi sono il 
scelte, priorità di grande innovazio
ne: interdipendenza, nonviolenza, 
Europa, diritti, alternativa, democra
zia, ecc. Dove si siamo posti alla 
prova alcuni segnati sono venuti; 
droga/giovani; ambiente/democra
zia; bambine/bambini; università/ 
scuola; ecc. Queste priorità si affer
meranno trasformando l'agire poli
tico quotidiano dei comunisti se ci 
sarà Iona politica, affinché si rompa 
il grigio cohservatorismo, rifiutando 

'vecchie tecniche della discussione, 
dando battaglia per sconfiggere 
l'appiattimento del non dibattito, 
del «galleggiare». 

Il documento base ha una sua li
nea netta, esplicita e molto forte: 

FRANCISCO OHIMLLI 

ecco un terreno di confronto vero, 
se sì è o no d'accordo. Quali mes
saggi si possono leggere da un pic
colo '' «laboratorio regionale*? Se 
penso all'Umbna, sento la forza del 
Pei, del suo radicamento sociale, 
culturale. Qualche segnale (senza 
eccessive illusioni) positivo è venu
to; dalle elezioni del maggio '88 alle 
grandi manifestazioni sulla pace e 
per il lavoro; dall'autori/orma «gio-
nalista ai rapporti politici I risultati 
elettorati sono migliori ove siamo 
stati capaci.di più innovare in pro
poste, uomini/donne, identità (uni
ca vìa per evitare i pericoli della su
balternità o del settarismo o della 
continua oscillazione); ove più de
cisamente ci siamo proiettati a rites
sere un rapporto movimenti/gover
no delle trasformazioni; ove più 
nettamente siamo stati «visibili» e ri
conoscibili. Nulla abbiamo conces
so alla De e al Psi; abbiamo avuto 
fiducia nell'intelligenza della gente 
(autoscioglimento del Consiglio co
munale di Città di Castello; non ac
cordo di potere con il Psi a Valtopi-
na; ecc.) i risultati sono venuti. 

Non sono un ottimista: si pud vin
cere. Non credo di dire banalità: 
prima condizione e crederci, vede
re le potenzialità aperte nella socie
tà, scoprire e dialogare con tutti. In 
definitiva occorrono uomini e don
ne fortemente motivati, cunosi, feli
ci e sorridenti. Curiosi prima di tut
to, nel senso della voglia di capire, 
esplorare, studiare, entrare in ascol
to. Chi non fa questo dentro una 
cultura conservatrice. È in questo 
che si ritrova il coraggio del nuovo 
rispetto al già conosciuto, un inve
stimento per l'oggi e il futuro, È un 
impegno «duro- da far passare al
l'interno dell'attuale partito. Per riu

scire dobbiamo conquistare molte 
forze nuove dalla società. Non dob
biamo aver paura di rompere equi-

' libri, di saltare gli ostacoli' 
Qualche .settimana fa ho usato 

.provocatoriamente'il termine «terre
moto» per il Pei dell'Umbria. Qual
cuno ha ironizzato, ha usato fanta
sia nel replicare e questo non mi è 
dispiaciuto. Di cosà abbiamo biso
gno? Di un grande coraggio politi
co, di un lavoro di incontro con le 
elettrici e gli elettori, di ostinata ri
cerca di rapporto con i giovani: per 
riuscirci dobbiamo cambiare molto. 
Ci è richiesta una «rivoluzione* pro
fonda. Compierla significa, ad 
esempio, incrociare quelle «navi» 
cattoliche che hanno liberato gli or* 
meggi dalla De, ma seguitano a na
vigare all'interno del suo mare per
ché non vedono cosa ci sìa oltre le 
colonne di Ercole. Queste forze 
chiedono che i comunisti si misuri
no su un progetto di partito della si
nistra italiana. E le condizioni fon
damentali ci sono. Cosi come «os
sessivo» deve essere l'assillo di dia
logo/incontro con i giovani. Cosa fa 
un giovane, oggi, se entra in sezio
ne? Resta poco o scappa, e allora? 
Andiamo a parlarci, ascoltiamolo, 
sentiamo da lui, realizziamo nuove 
strutture dì direzione politica, di 
partecipazione. Iniziamo ad avere 
una grande cultura del fare, della 
solidarietà e forse cominceremo a 
capire. Tutto questo ci impone di 
«spostare» 1 nostri interessi, di usare 
il nostro tempo in modo creativo e 
di chiudere una fase politica «tutta 
ad uso intemo» che è stata fattore 
non secondano delle nostre sconfit
te. Il coraggio di essere giovani, ha 
detto la Fgci; il coraggio di essere il 
nuovo Pei: slogan? No, lotta politica 
forte e decisa. Il nuovo corso inizia 
da questo punto. 

! • I negoziati sulle forze 
convenzionali In Europa che 
si apriranno nel prossimi mesi 
a Vienna sono legati ad una 
grande speranza; quella di 
un'Eijrpjm «he chiuda final* 
imenei con la guerra (recida. 
con sii eserciti di milioni di 
uomini, COn le migliala di ar
mi mfclearì, con spese militari 
che raggiungono I 600 miliar
di di dollari fanno. Al posto di 
tutto ciò, 1 nuovi concetti di 
«sicurezza comune» e di «dife
sa non offensiva»: il primo, a 
livello politico, per creare un 
clima di fiducia e coopcrazio
ne,' Il secondo, per trovare sul 
piano militare una stabilità 
non basata su! puro equilibrio 
delle forze, ma sul prevalere 
da entrambe le parti delle ca
pacità di difenderai rispetto a 
quelle di aggredire. 

Suesti concetti, elaborati 
... r tinWra occidentale nel 
primi anni 80, hanno trovato 
di recente ferventi sostenitori 

nella nuova dirigenza soviet!' 
ca tanto che Gorbaciov ora 
parla dì «casa comune euro
pea», enuncia la nuova dottri
na militare sovietica della «ra
gionevole sufficienza difensi
va», e promette non fóto ridu
zioni unilaterali ma anche 
profonde ristrutturazioni delle 
forze sovietiche in Europa 
orientale. 

Da parte occidentale, però, 
si continua a ripetere il ritor
nello della schiacciante supe
riorità convenzionale del Patto 
di Varsavia; sì Insiste per «mo
dernizzare» |e armi nuclean 
americane In Europa ed i loro 
sistemi di lancio, ribadendo la 
dottrina del primo uso nuclea
re in caso di necessità; si ri
propone infine un oneroso 
sforzo di riarmo. Sul piano dei 
negoziati, la Nato rifiuta dì 
procedere sulla strada del di
sarmo nucleare e dì includere 
nella trattativa 1 sistemi nu
cleari rimanenti in Europa do-

Disarmo in Europa: 
il debito della Nato 

P. FAMNILLA, D. BAIAMI (PlM) 
pò il trattato Inf; insiste per la
sciar da parte il settore navale, 
in cui il vantaggio occidentale 
è Inequivocabile; ed è riluttan
te anche a trattare sulle forze 
aeree, settore in cui I paesi del 
Patto dichiarano di avvertire 
una seria minaccia. Nel cam
po delle forze terrestri, in cui il 
vantaggia è dalla parte del 
Patto la Nato propone tetti 
quantitativi uguali per le due 
parti, ma solo di poco inferiori 
al proprio livello attuale: chie
dendo cosi In sostanza che il 
Patto .tagli» una parte consi
stènte delle proprie forze, 

Ha torto il documento del Ce 
Lo sfruttamento esiste ancora 

quasi senza alcuna contropar
tita. 

Questa poco costruttiva po
sizione è motivata dal mito 
delia drammatica inferiorità 
delle forze armate Nato, che 
renderebbe probabile una ra
pida vittoria sovietica in caso 
di aggressione contro l'Europa 
occidentale. Questo mito è 
stato di recente sottoposto a 
dure critiche - da parte di 
esperti occidentali non so
spettabili d| tendenziosità. Da 
molti anni l'Istituto intemazio
nale di studi strategici di Lon
drâ  conclude il proprio rap-

porto annuale «Military Balan-
ce- con l'affermazione che, 
sebbene esistano squilibri e 
asimmetrie per lo più a favore 
del Patto, nessuna delle due 
alleanze in Europa potrebbe 
pensare dì programmare 
un'offensiva su larga scala 
con una qualche sicurezza di 
successo finale. Analisti come 
B. Posen, J, Mearsheimer, L. 
Unteraejier, hanno notato co
me gli armamenti Nato sono 
in genere più moderni, dotati 
Di maggiore precisione e po
tenza dì fuoco, inquadrati in 
forze più pronte, addestrate, 

logìsticamente meglio orga
nizzate, e come ciò compensi 
gli svantaggi puramente nu
merici. Questi esperti hanno 
poi ricordato che una difesa 
ben organizzata richiede al
l'attaccante rapporti di supe-
rionia. veramente.schiaccianti, 
per poter prevalere; *d hanno-
messo in dubbfyche condoli- " 
ti di forze basatLsul semplice 
conteggio dei sistemi d'arma 
disponibili, abbiano un qual
siasi valore per prevedere l'e
sito di un conflitto. 

Un importante rapporto t 
presentato nel gennaio 1988 
da C. Levin, presidente del 
•Sottocomitato sulle forze 
convenzionali e la difesa del
l'alleanza» del Senato Usa, 
conclude che: «Le analisi tra
dizionali sul rapporto di forze 
militan sono non solo incom
plete ma anche fuorvianti. Af
fidarsi a tali analisi potrebbe 
far credere che il rapporto di 
forze convenzionali in Europa 
sia solo una questione di 

quanti cannoni e truppe sono 
disponibili. La situazione mili
tare in Europa è al contrario 
assai più complessa». 11 gen. 
F. Kroesen, comandante delle 
forze annate americane in Eu
ropa, ha dichiarato:* «È delu
dente -per me ascoltare la 
gente parlare della schiac
ciante superiorità convenzkK 
naie sovietica. Noi possiamo 
difendere i confinì dell'Europa 
occidentale con quello che 
abbiamo». , * 

1 nuovi negoziati di Vienna 
saranno facilitati, dalla nuova 
disponibilità sovietica a per
mettere verifiche e ispezioni 
già in una fase iniziale delle 
trattative, e anche a ricono
scere le asimmetrie delle for-
Le esistenti, Ma se si vuole un 
esito positivo dei negoziati in 
tempi ragionevoli, è indispen
sabile che la Nato presenti 
proposte di disarmo coraggio
se, innovative e consapevoli 
dei timori e delle esigenze 
dell'altra parte. 

Ma apposizione 
non può inorare 
le compatibilità 

OIOVANNIQMCA (Roma) 

• I Sono convinto che per 
uscire dalle difficolti un parti
to della sinistra come il Pei 
debba farsi carico delle com
patibilita, delle priorità e delle 
coerenze di una politica di bi
lancio e su questa base avaiy 
za» proposte credibili. Do
vrebbe essere a tutti evidente 
che - per una famiglia, un'im
presa e, a maggior ragione, 
una collettività - il vincolo in
temo riflette la elementare esi
genza che II soddisfacimento 
del bisogni sia condizionato 
alle risorse disponibili e a 
quelle che si è capaci di gene
rare. Altrimenti, se I compor
tamenti vengono decisi pre
supponendo disponibilità che 
non ci sono, diventa priorita
rio lavorare ad una ricomposi
zione degli equilibri: operazio
ne che, nel tempo breve, si ri
solve in crescita dell'indebita
mento e relativi interessi (ir 
nanziari, Questi attirano quote 
elevate di risparmio, sonan
dole alla possibilità di essere 
proficuamente impiegate per 
investimenti produttivi e spesa-
sociale. 

Il problema non è solo 
quantitativo, ma politico gene
rale. Richiedere ' un maggior 
intervento dello Stato e della 
spesa pubblica, per regolare 
molteplici aspetti della vita 
collettiva, porta a disperdere 
l'iniziativa lungo un arco di 
priorità potenzialmente indefi
nito con il rischio di scivolale 
su un terreno congeniale piut
tosto ad altre forze politiche, 
che tradizionalmente sanno 
rappresentare meglio di noi 
•valori, come .l'Interclassismo 
e il localismo. Un intervento 
distribuito su molti obiettivi 
non mette tra l'altro Iscritti ed 
elettori nella condizione mi
gliore di cogliere il senso delle 
proposte, vuoi quando stiamo 
al governo, vuoi all'opposizio
ne. 

Premesse queste considera
zioni vengo al documento 
congressuale. Esso marca un 
elemento'di salutare djscpmi-
nuìlà rispettò al testo approva
to al congresso di Firehze, ri
conoscendo che «una politica 
espansiva, a differenza del 
passato, non è possibile, e 
avrebbe anzi effetti perversi se 
concepita In termini di puro 
sostegno della domanda, e di 
deficit della spesa pubblica.; 
ed ancora più apertamente 
che «una nuova politica eco
nomica 6 impossibile se non 
si affronta la questione del de
bito pubblico e della rendita 
finanziaria* (Documento poli
tico, parte III, cap. 12). 

Faccio alcune osservazioni. 
Sarebbe stato necessario Indi
care con precisione gli obietti
vi intermedi e finali del risana

mento, in modo da consentire 
il formarsi di un giudizio o § \ 
gettivo intomo agli scosta- * 
menti ed ai risultati che via via 
6 possibile conseguire. Diver
samente non * chiaro il rap
porto che si stabilisce tra le 
nostre indicazioni e quelle * 
racchiuse nel piano di rientro 
proposto dal ministro Amato. 
(a parziale modilicae supera;,' 
mento del precedente docu
mento Goria, di ispirazione ' 
prevalentemente monetali- , 
sta). Il piano del governo as
sume ora, come la sinistra ria 
tempo va proponendo. l'azzeV 
ramento del deficit corrente 
(al netto quindi degli investi-,: 
menti) quale obiettivo strate
gico; e la riduzione dei tassi' • 
quale parte di una manovra 
distribuita nel tempo tra con
tenimento della spesa e au
mento del prelievo tributario. 
In questa direzione si colloca i 
l'obiettivo di conseguire, Inter- * 
no «Ila scadenza comunitaria , 
del 1992, la riduzione delFìn-
cidenza sul Pii del disavanto " 
di S punti (dall'U al 6 per ' 
cento circa). Pi questi poco » 
più di due sono attribuibili a , 
riduzione della spesa, cortente . 
e quasi tre punti ad aumenti 
di entrate. 

Insieme agli obiettivi anche 
le proposte relative agli stru
menti soffrono nel documento 
congressuale di una cena In
determinatezza. Mi riferisco, • 
per lare un' esemplo Impw- < 
tante, alla proposta di sposta- • 
re 11 carico tributarlo Miai lavo- • 
ro e dalla produzione alla ren- " 
dita ed ai profitti finanziari- ' 
che" non tiene conto di comq '• 
evitare che gli aumenti Impo- -
sitivi siano più che neutraliz
zati dai rendimenti che i h-** 
sparrpiatori, per forza di cose, , 
saranno portati a chiedere sui . 
titoli nuovi, E questo Indipety , 
denteinente dai fenomeni .pi-j, 
diffusione della ricchezza j - . - : 
nanziana e dalla conseguente ': 
difficoltà, cui accenna il docu» » 
mento, a .fare i conti con «»»k."i 
stenze'e contraddizioni Molali » 
nel nostro stesso schierine» * 
to. (Cap. 12, capoverso 1rj}\< 
Un partitocome'll Pei che rati» 
coglie, e s| sfona di rapprese* 
sentale, una ispirazione ni* 
zinnale dovrebbe aprire -uìf* 
confronto ravvicinato su stru
menti ed obiettivi, spingendo, 
la propria lriiztótiva»veno uri 

• punto alto e maturo chi coni 
senta a forze pio larghe di 
contribuire al risanamento "del 
paese. Diversamente vedo tut
to il pericolo che la nostra op- , 
posizione sia risucchiata verso ' 
(orme sterili e senza costrutta/' 
sostanzialmente subalterne l 
perche si caralierizzano solo , 
in negativo rispetto ai corp.,, 
portamenti del governo, 

• I Nel documento approvato ieri per il 
|g Congresso appare, a mio avviso, del tutto 
Insufficiente l'analisi delle trasformazioni av
venute e tutt'ora in corso, nella composizio
ne del tessuto sociale del nostro paese, so
prattutto a partire dalla fine degli anni 70. 

Questa carenza avrebbe dovuto esse 
colmata non certo dilungandosi In una delle 
tante dissertazioni di ordine sociologico, ma 
per individuare quel soggetti sociali, la nuo
va classe, Il blocco sociale capace di essere 
artefice e protagonista del processo di tran
sizione al socialismo. Cosi ad esempio II ter
mine «classe operaia» non viene mai usato, 
per essere sostituito sempre dal generico «la
voratori» o «lavoro dipendente». Se da una 
parte è vero che è all'Interno del composito 
mondo del lavoro dipendente, che noi Indi
viduiamo I principali referenti del nostro 
progetto politico, dall'altra non è possibile 
appiattire tutto in una massa indistinta, e non 
cimentarsi in un nuovo sforzo di analisi per 
rideflnlre i confini fra lavorqMtoduttivo e 
non produttivo, tra lavoro JSjpntato e non 
sfruttato. 

Lo stesso concetto di «sfruttamento» si 
esplicita In una sola occasione e nei seguen
ti termini (parte tenta): «La stessa lotta con
tro lo sfruttamento si presenta oggi come 
lotta per la estenslonedel potere di decisio
ne e di conMlo | | e f p r e t o r i «il prodotti 
del lavoro sociale/per II pieno sviluppo del
la dignità e della libertà personale, per II go
verno democratico dei risultati pia alti del la
voro umano, nel quale si integrano sempre 
di più la cultura, la conoscenza e i a scien
za». Questa definizione dei modo «nuovo» in 
cui si presenta oggi lo «sfruttamento» appare 
forse più Suggestiva che non convincente sul 
plano teorico, e In un certo senso lascia in
tendere che lo sfruttamento, quello vero, in
teso secondo la tesi marxista, come estorsio
ne di plusvalore dal lavoro umano, non agi
sca più. 

In effetti, anche a sinistra, sono molti co
loro che sostengono la scomparsa (già av
venuta o tendenziale) dello sfruttamento 
come effetto della grande trasformazione 
tecnologica avvenuta. Il compagno Cossutta, 
nel suo documento presentato al Ce, per. 
contro, si esprime in maniera del tutto diver
sa in questi termini (seconda parte - punto 
19): «Anzi, l'aumento della produttività del 
lavoro accresce la quota di plusvalore che il 
capitale estorce al lavoro umano, sia esso 
manuale o altamente computerizzato». 

Ecco allora che si delincano paradossal
mente'due posizioni diametralmente oppo
ste, Ira chi sostiene che lo «sfruttamento» è 
un fattore in via di estinzione (almeno nelle 
società capitalisticamente avanzate) e chi 
invece sostiene che, sia parte in un quadro 
di modificazione dei metodi di lavoro che ri
ducono la manualità e la fatica, lo sfrutta
mento non solo permane, ma aumenta, per
ché aumenta la produttività per addetto, au
menta il valore che l'operaio apporta al pro
dotto. 

La riduzione del lavoro manuale (che, sia 
ben chiaro, è lungi dall'essere scomparso) è 
un processo logico dello sviluppo della 
scienza e della tecnica, ma la contraddizio
ne fra capitale e lavoro non solo non sarà 
superata da tale sviluppo, ma nella società 
capitalistica, tenderà ad acuirsi. 

In questo senso non posso che ricono
scermi di pia nel documento formulato dal 
compagno Cossutta, che non mi sembra af
fatto ripetitivo di «formule superate» o peggio 
ancora di posizioni «conservatrici, come 
qualcuno vorrebbe presentare, ma attento e 
preoccupato di avviare una ricerca, di cui 
già si Indicano le linee essenziali, capace di 
scendere pia in profondità nei fenomeni 
economici e sociali in atto, senza farsi omo
logare, senza perdere la coscienza critica 
dell'esistente, restando comunisti per man
tenere aperta la prospettiva del socialismo. 

La differenza sessuale deve 
farsi dato politico concreto 

ANN* ANNUNZIATA (Totem) 
• • Le affermazioni contenute nel docu
mento sul partito per la costruzione di un 
partito di donne e di uomini sono di grande 
valore, guardano al conflitto come ad un 
elemento positivo. Si riconosce che la diffe
renza sessuale non è,riconducibile a sintesi. 
Il Pei è oggi un partito di donne e di uomini? 
No, questo partito va costruito, sapendo che 
è una grande sfida, ma non è più tempo di 
divari tra le affermazioni e il fare. Dobbiamo 
assumere la coerenza come un contenuto 
essenziale. v 

Il percorso dette donne comuniste non e 
nato con la Carta (generazioni di comuniste 
si sono spese nel progetto di emancipazione 
e liberazione), ma l'assunzione e l'affermar
si della differenza sessuale come un valore è 
dato di forte novità, costringe a guardare il 
mondo, la società con occhi nuovi, mette in 
discussione lo vecchie certezze, impone 
nuove compatibilità, chiama in causa il bi
sogno di cambiamenti radicali. La Carta è 
partita da un lato strutturale, la presenza dif
fusa delle donne, l'esplosione della forza 
delle donne, che neppure l'attacco neolibe
rista ha fermato. Può il Pei permettersi di 
non incontrare questa forza? Non domani 
ma oggi, può lasciare che siano altri ad in
contrarla? 

La modernizzazione come occasione per 
un processo di affermazione individuale, l'o
mologazione al modello dato à una delle ri
sposte che altri cercano di dare. Noi comu
niste siamo convinte che e presente tra le 
donne la coscienza che se non c'è il gover
no della modernizzazione aumenta l'ingiu
stizia sociale, si creano nuove disuguaglian
ze e discriminazioni, non esistono le condi
zioni di pari opportunità, c'è la negazione 
del valore della differenza. La valorizzazione 
di sé avviene nella valorizzazione delle altre, 
non in una ricerca di affermazione indivi
duale che annulla le altre. La responsabilità 

verso se stesse e le altre per una nuova soli
darietà. 

Partire dalla vita quotidiana, lavorare in 
modo nuovo, domandarci sempre se le cose 
che facciamo servono, portano a modificare 
rapporti di forza, a cambiatele condizioni 
materiali e di vita. Dobbiamo costruire una 
forte visibilità: per questo mi pare importan
te e convincente la proposta avanzata da Li
via Turco di fare una legge di iniziativa po
polare sulle politiche dei tempi e deicidi di 
vita, che ci porti ad attivare un'ampia rela
zione tra le donne. 

L'assunzione della differenza sessuale nel 
-documento congressuale, necessita di 
un'ampia discussione, di un confronto reale, 
non dando per scontato che i contenuti pre
senti nel documento siano «naturalmente» 
assunti dal partito, evitando anche un'accet
tazione passiva, sapendo che sarà un punto 
della battaglia politica. Misurarsi con le que
stioni poste dalle donne, non banalizzare la 
questione del riequilibrio della rappresen
tanza senza finire per discutere solo del 1/ 3 
negli organismi dirigenti, scelta che ritengo 
giusta, perché li agisce concretamente il 
conflitto: scegliere una donna e non un uo
mo a me pare una cosa rilevante. 

Le difficoltà che incontreremo nel dibatti
to congressuale non saranno sul riconosci
mento del valore della differenza sessuale su 
cui quasi tutti si dichiarano d'accordo, ma 
sull'assunzione paritaria nel partito dei ruoli 
di direzione. Delle forme di organizzazione 
delie comuniste si discuterà nel congresso 
ma soprattutto con l'Vill Conferenza nazio
nale delle donne comuniste. Ripensare le 
commissioni femminili, la loro formazione, 
ma riconfermando la loro validità perché so
no un canale con la società civile, un luogo 
della relazione tra donne; commissioni fem
minili che lavorino per progetti e su questi 
coinvolgano competenze, energie, saperi. 

Possibile un nuovo modellò 
di sezione territoriale 

•DOAH.DO HOMI (ndetw, Ita.) " 
• i Uno degli obiettivi che pone il docu
mento preparatorio del XVIII Congresso è la 
riforma della struttura organizzativa del par
tito. In quest'ambito, particolare attenzione 
va posta su quello che dovrà essere nel futu
ro il ruolo della sezione territoriale. E ancora 
necessaria? Può ancora essere l'elemento 
base di una pia articolata struttura organiz
zativa del partito, cosi come viene proposta 
dai documento precongressuale? 

La risposta a queste domande è certa
mente affermativa, se con il congresso sare
mo in grado di mettere in atto quel processo 
che deve portare il militante, l'iscritto, il sim
patizzante a contare di più. Questo deve si
gnificare poter essere partecipe di un pro
cesso decisionale che Influisce sulla vita del 
singolo e contribuisce a risolverne i proble
mi di cittadinanza. 

La ragion d'essere della sezione territoria
le, si incrocia con l'esigenza del cittadino di' 
poter intervenire nelle decisioni istituzionali 
che lo riguardano. Decisiva, quindi, sarà la 
nostra capacità di portare avanti la battaglia 
per un nuovo ordinamento delle autonomie 
locali. È nei quartieri popolari e periferici, dì 
città come Roma, che bisogna rendere me
no distanti le istituzioni ed il cittadino, tare 
in modo che i poteri invisibili che vogliono 
usare la città per fini speculativi siano indivi
duabili. Non è pia rinviabile quella riforma 
che dia pia poteri alle circoscrizioni, Intese 
come primo gradino di un sistema istituzio
nale partecipato. 

È chiaro che la sezione territoriale può e 
deve riscoprire un ruolo non soltanto attra
verso una riforma del sistema istituzionale. 
Decisiva è la riforma del modo di pensare e 
d'agire di chi vive la sua esperienza di mili
tante nella sezione. Certo gli elementi di ca
rattere generale che hanno determinato la 
crisi del partito in questi anni si sono riflessi 
su tutta la sua struttura organizzativa, soprat

tutto sul suo primo gradino. La vecchia 
istanza di base rischia l'estinzione, in quanto , 
presenza sul territorio. 

Sor o nec>ssarie, dunque, una serie di ri' ( 
forni" -onnesse alla sua attività: 

1) quando si indicono riunioni o assem- -
blee non è per dimostrare che si è seguito il < 
dibattito svoltosi nell'ultimo Ce o che si è lét- "• 
to l'ultimo documento prodotto dal partito, ' 
ma per discutere di iniziative concrete," da * 
svolgere nel quartiere d'appartenenza; ' 

2) le iniziative vanno prese rispetto al tipo 
di (orza che si è in grado di mettere in cam
po, ma anche rispetto a quella che si può 
aggregare, se in esse si può identificare tutto4 

il quartiere: sanità, scuola, traffico ecc.; • 
3) è importante, una volta presa un'lnlzia- ; 

Uva, che essa venga seguita e portai» avanti » 
in tutti i suoi momenti) solo cosi si acquista 
prestigio, ci si radica nel quartiere e si acqui- * 
sisce forza per risolvere i problemi; 

4) è chliro che'non va dimenticato un ti-
pò di servizio più generale che là sezione^ 
territoriale può dare, soprattutto a lìvetolrM 
formativo: dove andare e come (are J é l H 
solvere problemi connessi alla salute, al WMJ 
voro, alla pensione ecc.; ym 

5) indire momenti specìfici di confronto 
sui temi di carattere generale, '• 3$t£ 

Per quanto concerne gli organi supértoiP 
del partilo (federazione e centro), accolte?! 
rendere più vincolante l'orientamento '«|tM 
emerge dalle sezioni sulle scelte d*, t inta») 
tomo a tematiche più ampie, elttadìoeaflfei 
zionaìi. In definitiva ciò che Occorre'Suriàl 
sezione territoriale che non (ormi militanti; 
capaci soltanto di lare gli analisti sui pronte.' 
mi dì carattere generale, ma capaci di saperi 
comprendere quella complessità sociale che 1 
è il quartiere dove vivono la loro esperienza^ 
di comunisti, onde poterne promuove»*, a , 
crescita democratica. 

10 l'Unità 
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6 gennaio 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 

Il dramma 
della siderurgia 

Una giornata di tensione a Napoli 
Autobus bruciati, stazioneinvasa 
Il governo decide di rinviare 
le scelte sullo stabilimento 

È scoppiata la collera degli operai dell'ltalsider, co
me era prevedìbile, come era stato quasi annuncia
to. Sette ore di protesta per levie,di Napoli, quattro 
autobus in fiamme, una parte della stazione centra
le devastata. Una rivolta che accompagna le notizie 
da Roma, lino alla decisione salomonica di De Mita 
di rinviare a una soluzione definitiva a giugno per il 
futuro dello stabilimento siderurgico di Bagnoli. 

OAL NOSTRO INVIATO 
*T" ' M U N O UGOLINI 

W NATOLI. Le enormi sca
vatrici gialle che avanzano tra 
vicoli e strade, come orrendi 
ordigni lanta«clenlllici, con le-
bocche spalancate rappresen
tile dal cucchiaioni che batto
no nemicamente sull'asfalto. 
Le llamme che a) levano, cre-
pllando, tra alllsslmi fumi neri, 
coni* lami altilomi di un'ac
ciaieria e gli autobus che si. 
accartocciano. L'Ingresso del 
corteo operilo nella stazione, 
I carrelli lanciali sui binari, le 
sanate contro I finestrini, 
•coppi di violenza improvvisi. 
Sorto queste Alcune sequenze 
di una cronaca amara in una 
clH» ricca di gioia e sempre 
punita, ora in rivolta. .Bisogna 
dare atto a lavoratori, sindaca
li e polizia., spiega Massimo 
Montelpari segretario della 
Camera del lavoro, «il aver 
saputo evitare II peggio.. 

Quella che un operalo bai-
teiw enfaticamente .l'intifada 

siderurgica-, prendendo a pre
stito il nome delhrrivolta pale
stinese, inizia all'alba, alle 7.1 
primi gruppi di lavoratori arri
vano a Bagnoli a quell'ora, 
davanti alla sede del consiglio 
di fabbrica. Qualcuno svento
la un giornaletto locale, .11 do
mani., con sotto il titolo: -Ad
dio Italsiden, C'è un'assem
blea di tre minuti poi lutti van-

. no a gremire quìndici autocor
riere. appositamente ingaggia
te dai sindacati, 
accompagnale da una decina 
di fragorosi .mezzi meccanici, 
comprese le enormi scavatrici. 
La .radio di- bordo trasmette 
canzoni degli anni, Sessanta, 
•Tuivo fa' l'americano", con la 
voce.di Caroapnef ma non c'è 
molla allegria. C'è chi com
menta l'articolo de| ministro 
De Micheli» su >l| Mattino., 
che espone la possibilità di 
salvare Bagnoli, Perchè dirlo 

adesso? Perchè scriverlo in un 
articolo e non in un atto di go
verno? Questi i primi com
menti. 

Il lungo assoldante convo
glio arriva a piazza Vittoria, dà 
la sveglia alla citta. Oli operai 
scendono dai pullman, si uni
scono alle delegazioni di altre 
fabbriche, al gruppo del gio
vani disoccupati del .Movi
mento di lotta per il lavoro*. 
Saranno in tremila. Ha inizio 
un inedito, massacrante «tour. 
per la città, quasi venti chilo
metri su e giù per strade e 
piazze fino alle 14. Il primo-
slogan rivendica l'orgoglio di 
chi si considera .Donatore sa
no di un'economia sana*, 
contro il parassitismo e la ca
morra. Il corteo, preceduto 
dall'infaticabile Aldo Velo, de
legato della Rom-Cgll, sempre 
con l'Impermeabile nero e 
l'Indispensabile megafono, 
percorre il Lungomare, via 
Santa Lucia, Sono nomi, loca
lità entrati nell'Iconografia ro
mantica, quella delle cartoline 
con il Vesuvio. Ma proprio 
qui, davanti al palazzo della 
Regione, ci aono i primi, mo
menti di tensione, 1 primi fi
schi. Tutto si mescola tra uo-. 
mini, elmetti gialli, ruspe, sca
vatrici, mezzi meccanici cari
chi di minerali pellex per gli 
altifómi, minerale poi semina
to a quintali sull'asfalto. Un 

pezzo di fabbrica trasportato 
nel cuore della citta, una ca
rovana che avanza a macchia 
d'olio, martellando sull'asfal
to. 

Ed ecco il primo incendio. 
Qualcuno domani la chiame
rà «guerriglia urbana.. Un au
tobus giallo dell'azienda mu
nicipalizzata di trasporto pub
blico è bloccalo di traverso, 
davanti al Teatro San Carlo. 
Le prime fiamme divampano 
ma sono subito spente, men
tre il corteo si allontana. Ma, 
poco dopo, unjiiù consisten
te rogo a piazza del Munici
pio. La gente prima viene fatta 
scendere dall'autobus, le au
tovetture vicine vengono fatte 
diligentemente » allontanare. 
Oli agenti della Dlgos control
lano a distanza. Qualcuno 
ammucchia della cartaccia, 
forse getta un po' di benzina, 
si alza una colonna di fuoco e 
fumo nero. Un poliziotto inter
viene con un estintore preso 
in prestito da un negoziante. E 
una scena un. pò surreale, 
sullo sfondo del Marchio An
gioino, in un clima che non è 
poi nemmeno di straordinaria 
eccitazione. 'Manca l'elemen
to fondamentale dellatgueni-
glia urbana»: lo scontro con la 
polizia, il parapiglia,* il fuggi 
fuggi, .e II gridare concitato. 
Qualche saracinesca abbassa
ta, ma nulla di pio, E come se 
Napoli fosse in grado di dige-

lire tutto. Il corteo prosegue la 
sua marcia. Il terzo autobus 
prende fuoco in Corso Um
berto I, ma stavolta arrivano I 
vigili preposti al seivizio, a si
rene spiegate. Resta il fumo 
per aria e si airiva alla Stazio
ne Centrale. È forse questo il 
momento più drammatico 
della giornata. Il cor 
teo entra nella stazione gri
dando «lavoro lavoro., mentre 
fuori rimangono le enormi pa
le meccaniche, come impres
sionanti guardiani, con due 
autisti ciascuna, muniti di ma
scherina bianca anu-inquina-
mento. Nell'atrio c'è un drap
pello di una quindicina di po
liziotti, giovanissimi, pallidi in 
volto, pronti a sparare i lacri
mogeni. Oli uomini della Di-
gos fanno la spola su e giù 
con i radiotelefoni. C'è anche 
il vicequestore vicario Mastio-
cinque. All'lmprossivo, un 
grande rumore di vetri infranti. 
Saitano una trentina di fine
strini di un treno alle pensiline 
12 e 13, colpiti da una sas-
salola, atcu;.' carrelli sono 
scaraventati sulle rotaie, un 
box rimane devastato. C'è chiv 

sente il gndo «attente alle* 
creature*, riferito ad alcuni* 
passeggeri rimasti sopra un 
treno. Tutto dura qualche mi
nuto e poi il corteo esce quasi 
di conia, riprende la sua mar
cia, i! poliziotti depongono i 

lacrimogeni. 
Ora la manifestazione dila

ga in una Napoli più popola
re: via Novara, via Fona. Ma 
non è finita. Quando il corteo 
di uomini e pale meccaniche 
giunge in via Pessina, aggrovi
gliato nel traffico impazzito, 
tra la folla ancora un po' fe
stante delle mille bancarelle 
dei regali e del negozi, si alza 
nuovo fumo: è il quarto e ulti
mo autobus immolato. Il fina
le è tutto in via Toledo, tra i 
negozi eleganti, fino alla me
tropolitana di piazza Amedeo 
che riporta i lavoratori in fab
brica. La questura informa più 
lardi di aver-tóimalo tre giova-
,nl disoccupati. poi rilasciati, 
per*" accertamenti?* sarebbe 
davvero ridicolo farli diventare 
1 capri espiatori di una rivolta 
di massa. I dirigenti sindacali 
giustificano quanto avvenuto. 
La responsabilità, osserva Vii-

tono Ciccarelli, segretario del
la Clsl, è di chi come il gover
no non ha avuto la sensibilità 
di recepire gli obiettivi di una 
lotta democratica. «Le abbia
mo tentate tutte., osseiva 
Edoardo Sastri, responsabile 
della sezione del Pei dell'ltal
sider. E Antonio Greco della 
federazione comunista napo
letana ricorda che la .provo
cazione. è venuta dalla coali
zione di De Mita e De Miche
lis. Il commento più amaro è 
ancora quello del segretario 
della Cisl: «È triste constatare 
che una lotta per ottenere 

3ualche risultato debba scen
ere sul teireno dell'ordine 

pubblico.? Perche-è andata 

Enopriq. cosi. cqme osserva 
ardillo, segretàrio della Uil: 

ora con le ultime prese di po
sizione del governo si è aperto 
uno «spiraglio, per risolvere il 
caso Bagnoli. Ma non si pote
va fare prima? 

De Mita: «Per ora non si chiude, poi si vedrà» 
Sentenza rinviata per Bagnoli: il governo istituirà un 
comitato tecnico per verificare la «economicità» del
l'area a caldo. Il Consiglio dei ministri, preceduto da 
«no scontro fra De Michelis e Fracannani, ha appro
vato il decreto sulla siderurgia, con le misure tampo
ne (prepensionamenti, cassa integrazione, ecc.) e 
coni) piano di reindustrìalizzazione. Alla Finsìder, e 
non alla Cee, la colpa originaria, per le chiusure. 

NADIA TARANTINI 

fffl ROMA. Per Carlo Fra-
cinzani, ministro de delle Par
tecipazioni alatali, nell'ultima 
settimana non è successo nul
la) risale al giugno '88 la deci
sione di chiudere Bagnoli, per 
la' scarsa economicità dell'a
rca a «aldo e del laminatoio. 
E fu un verdetto tutto italiano, 
targalo Iri e Flnsider. Poi. per 
sua iniziativa, la sentenza si 
dembricb: da chiusura telale 
a salvataggio del laminatoio e, 
forse In un futuro prossimo, 
anche dell'area «fusoria.. Ma 
•a oggi, non ho dati che 

smentiscano la non economi
cità. di mantenere l'area a 

„ caldo di Bagnoli. Mollo meno 
compassato, il vicepresidente 
del .Consiglio, Gianni De Mi
chelis, dice che i dati alterna
tivi alla sentenza di morte ci 
nono, e provengono da fonte 
sindacale. Comunque, ag
giunge, una certa economicità 

r di produrre le bramine a Ba
gnoli ci deve essere, se Taran
to te compra proprio II. E, infi
ne, «nonconosconessun pae
se In cui l'approvvigionamen
to si fa tutto all'esterno, se co

si andasse mi devono spiega
re Il perché.. 

Spiegate cosi le ragioni dei 
due contendenti in seno al 
governo, resta la versione uffi
ciale, dopo il Consiglio dei mi
nistri di ieri matUna: avocazio
ne all'Italia - e non, dunque, 
In sede Cee - della decisione 
sull'altolomo, come parte del
la decisione su come approv
vigionare i laminatoi di Ba
gnoli e di Taranto: all'interno, 
o dalle acciaierie francesi e te-. 
desche? Secondo: verìfica 
d'appello per Bagnoli, su dati 
diversi (se ne esistono, preci
sa Fracanzani) da quelli che 
girano da un anno e mezzo, 
riportati anche nella conferen
za stampa del dopo-consiglio 
dal ministro delle Partecipa-
zionei statali. Solo l'anno 
scorso, per non chiudere a 
giugno, la Finsider chiese al 
governo 100 miliardi in più 
per Bagnoli, il plano di ristrut
turazione dell'area a caldo, 
per renderla «economica., co
stava invece (sempre secon

do Fìnsider) 630 miliardi di 
investimenti più 300 per la ge
stione. 

Il tutto riassunto In una di-
chiarazione parafulmine di De 
Mita, presidente del Consiglio: 
•Non ci possono essere pre
concetti per ritenere a priori 
valida l'Ipotesi del manteni
mento o quella'della chiusu
ra., afferma, ma «occorre fare 
una verifica, secondo i criteri 
di economicità.» che tenga 
conto degli elementi intemi e 
internazionali-. Per ora - e a 
quanto pare, almeno fino a 
giugno - il governo non si 
preoccupa di eventuali reazio
ni Cee ad una decisione Italia
na di proseguire a Bagnoli la 
produzione nell'area a caldo. 
CI si attacca ad una «nota a 
verbale., dettata dal ministro 
Fracanzani a margine della 
trattativa di Atene, e non cita
ta nei documenti ulffciali Cee, 
attestante la possibilità per il 
governo, una volta accertata 
l'economicità, di mutare il de
stino di Bagnoli. - -

Intanto, il ministro delle 
fyss si è mostrato ottimista sul 
voluminoso «piano di reindu
strializzazione. per tutte e 
quattro le aree siderurgiche 
(Campi, Temi, Bagnoli e Ta
ranto) approvato ieri insieme 
alle cosiddette «misure socia
li., di cui parliamo qui a fian
co. Solo a Bagnoli (ma per 
quando? il ministro non sa di
re) prevede nuova occupazio
ne per 4.400 posti di lavoro, 
11.800 in tutte e quattro le 
aree. Posti nel software avan
zato, nel teiziario di servizio, 
nei centri commerciali e nelle 
sotto-produzioni dell'acciaio. 
Milleseicento, li deve garantire 
direttamente l'Iri-FinsIder. Ol
tre 2000 miliardi di investi
menti pubblici saranno attivati 
attraverso varie leggi e incenti
vi ai privati: 660 miliardi li ge
stirà direttamente il ministero 
delle Partecipazioni statali. 
Entro due mesi, dice il decre
to, il governo dovrà approvare 
le iniziative dettagliate del pia
no , 

Esodo agevolato: 
ecco le misure 
• I ROMA. Le principali mi
sure di sostegno per i lavora
tori delle aree siderurgiche si 
riassumono in: prepensiona
menti, condizioni di cassa in
tegrazione, esodo agevolato, 
incentivi per le riassunzioni. 
Prepenuonwnentl. Prepen
sionamento a 50 anni per i la
voratori siderurgici, con un ac
credito massimo aggiuntivo di 
10 anni di anzianità; ì pre-pen
sionamenti nelle aree interes
sate sono scaglionati in tre an
ni, 
Esodo agevolato. Viene ca
pitalizzata* una somma pan a 
36 mesi di cassa integrazione 
(fino a 42 mesi nelle aree me
ridionali) per quei lavoratori 
che chiedano di andarsene 
per mettere in piedi un'attività 
di lavoro autonomo, impresa 

o cooperativa. 
Sgravi contributivi. Partico
lari agevolazioni per i datori di 
lavoro che assumano ex side
rurgici. Sgravi contributivi e, 
nelle zone di Napoli e di Ta
ranto, anche contributi inte
grativi. Inoltre vengono eroga
te, agli stessi datori di lavoro, 
provvidenze per la qualifica
zione e riqualificazione. 
Aaaegno Integrativo. I lavo-
raton ex siderurgici che siano 
assunti con trattamento eco
nomico inferiore, potranno 
usufruire di un rassegnò inte
grativo* per 18 mesi dall'inizio 
del nuovo rapporto di lavoro. 
Con lo stesso decreto in cui si 
stabiliscono questi incentivi, 
viene prorogata la cassa inte
grazione per i lavoratori del
l'alluminio. 

E la Cee insiste: chiudete l'altofomo 
STIPANO RIONI RIVA 

I vlpli del fuoco intervengono per don ars l ixend o d un ajtoiws 

W MILANO Respiri di sol
lievo, scetticismo, richieste di 
chiarimenti e di più precisi 
impegni. In questa larga ban
da si collocano le prime rea
zioni alle decisioni, o meglio 
agli orientamenti del Consì
glio dei ministri sull'area a cal
do di Bagnoli, 

•Senz'altro un passo avanti 
- commenta Paolo Franco, re
sponsabile della siderurgia 

-per la segreteria della Fiom -
ma vogliamo sapere se tenere 
aperta Bagnoli è un intento o 
una decisione collegiale e uf
ficiale del Consiglio dei mini
stri. Per questo attendiamo 
con molta urgenza una con
vocazione e una formalizza
zione della decisione, con 
tanto di percorsi prestabiliti». 
Quasi identiche le dichiarazio
ni che vengono dalla Uil per 

bocca del suo segretario Ben
venuto e dell'esponente della 
Uilm Agostino Conte: «È chia
ro che uno spiraglio comincia 
a profilarsi in questo colossale 
pasticcio che rischiava di 
compromettere sacrosanti in
teressi sociali». 

Più freddo il commento di 
Raffaele Morese, segretario 
generale della firn: bene il 
piano di reindustrìalizzazione, 
ma su Bagnoli «c'è una non 
decisione che è più grave di 
qualsiasi decisione, perché la
sciando aperto un interrogati
vo lascia nell'incertezza mi
gliaia di persone», Sulla stessa 
lunghezza d'onda, ma ancora 
più pessimista, Dp: «È molto 
grave che il presidente del 
Consiglio affermi che non ci 
deve essere pregluu^io sulla 

scelta di mantenimento o di 
chiusura, si espone cosi il no
stro paese a diktat europei». 

Per Antonio Bassolino, re
sponsabile del lavoro per la 
Direziorie del Pei, prevalente è 
l'elemento positivo del primo 
risultato ottenuto dalla lotta 
dei lavoraton napoletani, dal
l'iniziativa dei comunisti e del 
sindacato: «Si è finalmente de
ciso di far funzionare quelle 
commissioni tecniche dalle 
quali può risultare l'economi
cità del mantenimento dell'a
rea a caldo e la possibilità di 
positivi interventi di razionaliz
zazione di essa Bisogna ora 
continuare a vigilare: questo è 
soltanto un primo passo». 

Ma a riaccendere le polemi
che prowedera la reazione in
solitamente fulminea degli 
ambienti Cee, per il portavoce 
del commissario Sutherìand 

alla base del negoziato, e del
le decisioni favorevoli all'Ita
lia, c'era la garanzia della 
chiusura di Bagnoli Dunque 
se l'Italia, pur legittimamente, 
decidesse il contrano, la Com
missione potrebbe bloccare 
l'autonzzazione al governo 
italiano al versamento degli 
aiuti alla propria siderurgìa, o 
addirittura imporre dazi inter
ni. Una risposta implicita 
quindi alle osservazioni di 
Paolo Franco e di Giorgio 
Benvenuto secondo cui l'Italia 
non ha bisogno di alcuna au
torizzazione europea per te
nere aperte le aree di fusione 
dell'acciaio grezzo. Anche 
una rinegoziazione degli ac
cordi appare negli ambienti di 
Bruxelles alquanto improbabi
le, visto che si giudicano sin 
troppo favorevoli agli italiani 
gii accordi attuali 

Intanto la campagna di 
sciopen si allarga ad altn 
comparti della siderurgia inte
ressati alla ristrutturazione: 
Firn, Fiom e Uilm lombarde, 
insieme ai comprenson di Mi
lano, Bergamo e Valle Camo-
nica hanno indetto per mer
coledì 11 due ore di sciopero 
generale regionale. I siderurgi
ci lombardi chiedono tempi 
certi per l'ingresso nell'Uva di 
Sideromeccanica dì Lovere, 
Deltaslder e Deltacogne con 
garanzie occupazionali e di 
struttura produttiva. Chiedono 
investimenti all'Uva per il 
gruppo Oalmlne Chiedono 
garanzie sulla mobilità che sia 
da posto a posto dì lavoro e 
infine provvedimenti di rein
dustrìalizzazione anche nelle 
aree lombarde deboli colpite 
dalla riorganizzazione a co
minciare dalla Valle Camoni-

Riunione 
straordinaria 
delle assemblee 
elettive 

Anche le istituzioni democratiche si muovono a Napoli. 
Proprio nella giornata di ieri sì è infatti svolta una riunione 
congiunta, nella sala dei Baroni, al Maschio Angioino, po
che ore dopo la tormentata giornata del siderurgici, del 
consigli comunale, provinciale e regionale. Un centinaio di 
eletti si sono cosi incontrati anche con rappresentanti del 
sindacati e de) lavoratori di Bagnoli. Un atto emblematico 
ma che è anche sfociato in gesto concreto. L'assemblea, In
fatti, presieduta dal comunista Lucio Reno, vicepresidente 
del consiglio regionale, ha approvato un documento pro
posto da una parte della maggioranza di «esapartito» che 
governa te tre istituzioni (Comune, Provincia, Regione). Sia 
i comunisti, sia i demoproletari hanno sottoscritto tale ordi
ne del giorno che invece radicali, verdi e liberali hanno re
spinto proponendone uno alternativo indicante la chiusura 
dell'apparato siderurgico di Bagnoli e chiedendo finanzia
menti per' la reindustrìalizzazione dell'area napoletana. Il 
documento approvato, invece, solidarizza con i lavoratori e 
nega la possibilità dì mantenere il solo laminatorìo senza 
l'alimentazione della cosiddetta lavorazione a caldo, È «la
to altresì richiesto un incontro a Roma per l'I 1, giornata 
dello sciopero generale della trattativa con il sindacato. 

Chlaromonte: 
riaprire 
la trattativa 
in sede Cee 

Gerardo Chlaromonte, pre
sidente della commissione 
Antimafia e consigliere co
munale a Napoli, ha rila
sciato una dichiarazione «o* 
stenendo tra l'altro che, per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ risolvere il caso Bagnoli, oc* 
• • " • • ^ • ^ • ^ ^ " • • ' • " " " ^ corre riaprire una trattativa 
in sede Cee. «Ancora una volta - ha commentato - c e solo 
confusione e superficialità. Tutto ciò alimenta l'Indignazio
ne e trasforma la protesta in momenti di acuta tensione co
me quelli avvenuti oggi*. Sullo stesso tema ha parlato Gian
franco Federico, segretario delta Cgil campana. <l lavoratori 
di Bagnoli - ha detto- non vogliono far paura alla citta, Il 
problema è che sulla loro testa sono cadute dichalraziooi 
contrastanti che hanno alimentato l'esasperazione. Essi 
hanno la necessita di acquisire decisioni chiare. Anche a 
questo servirà il prossimo sciopero generale*, 

Lo sciopero 
generale 
anticipato 
all'undici 

Lo sciopero generale a Na
poli indetto nei giorni scorsi 
da Cgil, Cisl e Uil è stato an
ticipato al prossimo 11 gen
naio. In concomitanza con 
una prevista riunione a Ro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma tra le organizzazioni sin-
«^•••«••••"•••••••••••««•»»»»». dacalì e i rappresentanti dot 
governo De Mita e De Michelis. La decisione e staiti assunta 
dalle segreterie provinciali e regionali dei sindacati confe
derali e di categoria dei metalmeccanici. Lo sciopero gene
rale indetto in un primo tempo per il giorno 12 non pone 
solo l'obiettivo di una soluzione soddisfacente per II caso 
dell'ltalsider di Bagnoli esploso Ieri, ma quello di una ripre
sa dello sviluppo produttivo nell'intera regione. 

M Pd 
napoletano: 
inganno « 
provocazione 

Un manifesto è stalo affisso 
sui muri «iella citte di Napoli 
subldo dopo l'Imponente 

, manifestazione del lavorato
ri siderurgici dell'ltalsider, Il 
lesto, firmato dalla feoera-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione comunista della citta, 
• — — « — — ^ — • giudica «Inaccettabile e ver
gognoso il comportamento del governo italiano, e chiede 
che lo stesso dia mandato alla presidenza del Consiglio di 
rinegoziare dopo «l'incapacità e l'inconcludenza del mini
stro Fracanzani una decisione che si è mostrata un Imbro. 
glio contro gli interessi del nostro paese e della nsotra citte. 
Questa decisione rappresenta il pio grave attacco degli ulti
mi anni all'occupazione, al Mezzogiorno e al futuro produt
tivo di Napoli.. 

Prorogata 
la cassa 
integrazione 
alla Cepi 

Rientrati i licenziamenti per 
i I3mila lavoratori della ue-
pi fatti scattale a fine anno 
dalla finanziaria pubblica. Il 
consiglio dei ministri ha in
fatti approvato la proroga 
della cassa integrazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ straordinaria scaduta II 13 
dicembre. La proroga, spiega una nota del ministero del 
Lavoro, varrà lino all'entrata in vigore del disegno di legge 
Giugni sulla riforma della Clg già approvato dal Senato e 
ora all'esame della Camera. In particolare, ha sottolineato 
Formica, sono stati prorogati i trattamenti di integrazione 
salariale dei lavoratori dipendenti dalle società non operati
ve della Gepi e dei lavoratori edili del Mezzogiorno (proro
ga non oltre il 31 marzo 1989) e l'Istituto del prepensiona
mento a 55 anni (proroga non oltre il 21 febbraio 1989), E 

.stata prorogata inolire la misura (7,50%) del trattamento 
ordinano di disoccupazione prevista dalla disciplina venuta 
a scadere il 31 dicembre. L'elevazione del trattamento (al 
15*) verrà attuata, a decorrere dall'inizio dell'anno in cor
so, con l'approvaziore del oredetto provvedimento di ritot-

MARIO RICCIO 

Sciopero anche a Genova 
Campi chiede al governo 
il rispetto degli impegni 
sui nuovi posti di lavoro 
• I GENOVA. Tutti i siderur
gici del pnmo turno presenti 
in fabbrica si sono recati ieri 
mattina in prefettura per riba
dire la decisione di non dare il 
via all'intesa per la chiusura di 
Campi sino a quando il gover
no non avesse provveduto a 
rispettare, tramite decreto, i 
propri impegni Dal prefetto si 
erano anche recati tre parla
mentari del Pei: Montessoro, 
Forlao e Bisso chiedendogli 
ur- intervento nei confronti 
dell'Uva affinchè l'azienda si
derurgica non pubblichi gli 
elenchi dei cassintegrati pri
ma dei decreti. Il prefetto An
tonino Zarrilli, che ha ricevuto 
nel salone tutti i lavoratori, ol

tre 400, si è adoperato perché 
il governo fosse adeguata
mente informato. A Campi og
gi sarà giornata lavorativa 
L'assemblea per valutare I de
creti è fissata per lunedi. 

Alla procura della Repub
blica Intanto hanno raggiunto 
quota mille le autodenunce 
dei lavoratori del complesso 
siderurgico. Come si ricorde
rà, in seguito ad una delle tan
te manifestazioni in difesa del 
potenziale produttivo citta* 
no, la procura della Repubbli
ca aveva Inviato una raffica di 
comunicazioni giudiziarie a 
sindacalisti e delegati di fab
brica. QPS 
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0 dramma Quercini: un altro esempio del non-governo De Mita. Quali scelte per l'acciaio 

deBa siderurgia «Così si indebolisce Fltalìa» 
•E un episodio esemplare del modo irresponsabile 
di governare di De Mita, che porta al solo risultato 
di acuire le tensioni oltre che danneggiare I econo 
mia italiana» Cosi Giulio Quercini sull altalena di 
decisioni e rinvìi del governo riguardo alla siderur
gia E sulla condotta del ministro Fracanzani, le 
sue ambiguità verso sindacati e Parlamento nella 
trattativa con la Cee 

ANGELO MELONE 

Dunque, Il governo ha de
vino lare marcia Indietro 
rispetto «Ile posizioni di 
un suo Meno ministro. 
Dopo nn u n o di contatt i , 
accordi, proposte concor
date con 1 tladacatl al è In 
sostanza torniti ali* scel
ta del giugno scorso: ona 
verifica sulla convenienza 
economie* dell'Impianto 
napoletano prima di ac-
conaenUK alle decisioni 
della Cee. Questo per Ba
gnoli, ma non ti sembra 
che II governo non abbia 
la capaciti di scegliere per 
l'Inter* siderurgia Italia
na? 

Direi di più Questo è un epi 
sodio esemplare del modo ir 
responsabile di governare 

dell onorevole De Mita Sia 
mo in presenza di uno stile ir 
pino di governo che si espan 
de a tutte le vicende 

Intendi 11 tentativo di ri
durre tutto * baratto? 

Appunto II contrattare e me 
diare su tutto senza avere mai 
un orientamento definito sulle 
grandi scelte di fronte alle 
quali si trova il paese Laque 
stlone di Bagnoli il rinvio a 
giugno e ad una non precisata 
struttura tecnica che non si sa 
bene come quando e con chi 
dovrà fare la verifica confer 
ma che il governo non è in 
grado di assumersi responsa 
bilità di fronte a migliaia di la 
voraton e a un intera città con 
i suoi enormi problemi 

BORSA 01 MILANO 
• a MILANO Contrariamente ali altro 
Ieri quando nell ultima parte della sedM 
la I prezzi in flessione sembrarono accu 
sare una certa preoccupazione per I e 
splodere della crisi libica ieri la Borsa ha 
aperto al rialzo sulla scia della impenna 
(a di Wall Street Esultanza (o indilferen 
za) per la -lezione- impartita a Gheddall? 
I prezzi dei titoli maggiori chiamati in prl 
ma Istanza hanno Infatti registrato rialzi 
la rial dello 0 6 6 * e le Montedison dello 
0 4 3 * Ma la domanda ha avuto breve 
durata a metà seduta il denaro è rientra 
to e hanno fatto la loro comparsa vendile 

di realizzo Le stesse Fiat e Montedison 
sono ripiegate nel dopolislmo Questi 
bruschi cambiamenti di rotta sarebbero 
da mettere in relazione alle prossime sca 
denze del ciclp di gennaio mercoledì 
prossimo è prevista la «risposta premi» e 
venerdì i 'riporti» L ultimo lungo uieek 
end a cominciare da oggi deve aver in 
dotto diversi speculatori a tirare subito i 
remi in barca e cioè a monetizzare le 
plusvalenze Fra I titoli maggiori che han 
no segnato buoni rialzi da annoverare le 
Clr di De Benedetti salite di oltre il 2% 
(meno le Olivetti con un +0 4% comun 
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Quale atterggiamento ti 
•areali aspettato dal go
verno, anche rimanendo 
solo a quest'ultima fase 
della vicenda? 

Noi già nel giugno scorso ave 
vamo votato contro la delibe 
ra del Cip! che prevedeva una 
venfica tecnica ed economica 
per Urea fusona di Bagnoli 
che è poi quanto oggi viene 
ribadito La consideravamo 
una scelta pasticciata ed am 
bigua mentre a nostro avviso 

è chiaro che se - come dice lo 
stesso ministro Fracanzani - il 
laminatoio di Bagnoli conti 
nua a produrre un milione e 
duecentomila tonnellate di 
acciaio e se questo è autonz 
zato dalla Cee allora la con 
venienza di alimentare la prò 
duzione attraverso un impian 
to tusono a Napoli è fuori di 
scussione 

Non al può dimenticare, 
però, che l'area a caldo di 
Bagnoli rimarrebbe co

munque sovradimensio
nata 

Certo ed era una valutazione 
^ anche nostra Per renderla 

conveniente è necessaria una 
adeguata ristrutturazione sulla 

Suale concordano anche i sin 
acati si tratta di ridurre qua! 

che centinaio di occupati per 
ripristinare la convenienza 
produttiva Questa è la deci 
sione che dovrebbe assumere 
un governo seno 

Ma ae Fracanzani fosse 

qui, risponderebbe che l'I
tali* è uno del paesi dell* 
Cee e deve rispondere alle 
sue regole. Ed In questo 
caso - aggiungerebbe Fra
canzani - 1 partner euro-
Bel chiedono di chiudere 

agnoli 
Di fronte a una posizione del 
genere non posso che nspon 
aere che o Fracanzani dice il 
falso o è stato del tutto inca
pace di difendere a Bruxelles 
gli interessi italiani Non si è 
mai vista una contrattazione 
in sede Cee sul modo di pro
durre 1 acciaio fino ad ora si è 
solo contrattata la quantità di 
produzione consentita Allo
ra lo ripeto se è vero c h e per 
Bagnoli si autorizzano oltre un 
milione di tonnellate il modo 
di realizzarle non è cosa che 
riguardi la Cee (e lo afferma lo 
stesso De Mlchelis) 

Sulle decisioni prese, pe
rò, la Cee già ha risposto 
di non aver mito altro che 
confermare II plano pre
sentato dall'IrL Ed è la 
a l e a » •difessi adonata 
dal ministro... 

Siamo chian la chiusura di 
Bagnoli veniva ipotizzata nel 
primo piano InFinsider Ma 

era una idea compìeumtnt* 
sbagliata, che condannavi l'I
talia ad essere in modo per
manente un paese Importato
re di acciaio e addirittura * 
produrne meno dj quanta M 
consuma, c o s i che non a) ri
scontra In nessun altro paeaa 
della Comunità Fu un Plano 
di tatto bocciato, modlticeto 
dal governo e approvalo d i ' 
Clpl e Parlamento solo perché 
e erano profonde modifiche, 
in primo luogo su Bagno» 

Hai dtMo D* ••rhiBl, 
Proprio siri l'tVfaMwbx 
De Menna I a«cJssMt* 
attaccare FiinniiaH par 
colpi» De Mlt%VlaM • 
•oapctto che) 18e*wMa)a||i-
U.venayoaaamporms» 
lotta nell* mmliranii 

Alla politica come teatrino km, 
partiti della maggioranza In 
cui tutto al stiurrmtaHin ato
mo purtroppo abituati, tMf 
che conta è per» Il merito.**, 
la questione, qualunque insti 
resse di bottega dovesse es
serci dietro, sena Bagnoli Ir 
nostra siderurgia verri panai 
lizzata, ed il nostro rnercata 
apnrà le sue porte al •prodotti 
piatti* tedeschi e olanda*!. 

que molto scambiate) e le Pirellone che 
incrementano dell 1 46% Da registrare 
le flessioni di Generali (-03%) e Ras 
(-0 82%) Fra i titoli a scarso flottante in 
buon rialzo le Pininfanna (+3 6%) e le 
Gerolimich (+2 8%) Il risveglio dei titoli 
di De Benedetti Cir soprattutto e Olivetti 
sembra dovuto in parte a «mani amiche* 
compratila e a ricopertura di un cospi 
cuo •scoperto' per quanto nguarda le 
Olivetti Brusca caduta del Credito Vare
sino -4 65% Flessioni pronunciate an
che delle tre «air», Coitili, Credile Ban 
co Roma ORG 
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MEDrOBBAftLSACVfiK 
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TERZO MERCATO 
(PRE2ZI INFORMATIVI) 

8AVARIA 

BUUK bCIHIIU 
LAHNH.A 

CflMPlAST 
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e a PAOLU BS 
I5T FIN MILANtUt 
BAI 
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OBBLIGAZIONI 
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MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S B3 90 2 IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

A2 AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S 95 96 2 IND 

AZ AUT F 5 85 00 3 IND 

IMIB2 92 2R2 1 5 * 

IMI82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 D3S 6% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 95 95 1 

ENEL 66 01 IND 

IRI SIOER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX 

lari 

— 102 65 

102 95 

103 45 

102 40 

10140 

100 70 

19190 

193 70 

88 00 

80 30 

— 103 00 

102 45 

104 70 
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108 90 

102 35 

10120 

100 25 

98 15 

frac 

— 102 6 0 

103 00 
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103 00 

1014Q 
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183 70 

BBOO 

80 20 

— 102 95 

102 50 

106 05 

104 60 

106 80 

102 30 

10120 

100 30 
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I CAMBI* 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERUNA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADÉSE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
«CELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1315 755 
736 425 
215 38 
6 5 1 4 9 

3 5 0 5 9 
2372 85 
1966 25 

190 475 
8 864 

1528 35 
1105 65 

10 488 
Bèi 036 
104 649 
199 975 

2 1 3 6 

315 315 
8 944 

11 570 
1148 375 

1311 42 
736 09 
215 4 9 
652 046 

35 104 
2377 725 
1365 65 

190 635 
6 843 

1531 e 
1097 4 

10513 
866 86 
104 643 
200 02 
213 9 . 5 

316 89 
8 952 

11 612 
1145 675 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C IP 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 280 
267 750 
129 000 
131 000 
128 000 
555 000 
660 000 
600 000 
106 OOO 
106 QOO 
100 000 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
6CA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SRACUSA 

BANCA FRIULI 
8 LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P CRESCA 
B POP EMLIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P LU NO VARESE 

P MLANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 

C 8IEMME 
C TIBANK IT 
CREO TO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINANCE 

FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VÀLTÉlLlN 
POP NOV AXA 
B6GNANC0 
ZEROWATT 

Quotai ona 
2 605 

4 850 
99 650 
11 300 
3 820 
7 430 

18 500 
4 770 

14 250 
17 699 
15 500 
36 600 

6 590 
89 150 
11400 
12 400 
16 340 

9 600 
10 140 
15 290 

9 500 
5 750 
6 402 
1081 
7 650 
2 9G0 
2 8SQ 

2 060 
5 350 

30 120 
6 990 

31 500 

17 520 
8 490 

217 000 

155 
34É0 

12 l'Unità 
Venerdì 
6 gennaio 1989 

http://wa.nr


ECONOMIA E LAVORO 

Fabbisogno statale '88 
Sale a 123.500 miliardi 
Vanno in frantumi 
le previsioni del governo 

Il bilancio del settore statale 
Un miliardi di lira) 

' Valori assoluti 
••' • 1987 1988 
r /notai correnti 

* . „ ,01 cui: tributari 
Totale Incassi 

.. Pagamenti correnti 
di cui: interessi 

Yotéla pagamenti 
Saldo oart, correnti 
Salito del c/capitale 
Saldo p. finanziarie 
piiayenio 
Oliavamo netto Inter. 

; Fabbisogno 
JaMjHoono netto Inter. 
Fabbisogno nello 

315.050 
223.800 
329.650 
387.200 

78.050 
443.750 

- 72.160 
- 34.660 • 
- 6.900 
-106.800 
- 28.760 
-113.700 
- 35.650 
-113.350 

360.500 
259.000 
371.900 
429.000 

87.500 
494.400 

- 68.500 
- 38.700 
- 16.300 
-107.200 
- 1&.700 
-123.500 
- 36.000 
-120.700 

"•'••J'ftOMA 11 ministero del 
" ' Tesoro conferma che il 1988 

chiuderà con un fabbisogno 
alatale di 123.500 miliardi di 
lire. I) dato £ ufficioso, ma 
feni'altro vicino al vero, Lo 
•fondamento rispetto alle nu
merose previsioni governative 
c'É-ed è consistènte. E, ind
ire, si manca l'obiettivo nono
stante l'aumento significativo 
delle entrale fiscali ( nove mi
la miliardi oltre le previsioni) e 
le classiche manovre di rea-
itrellamemo di fondi, come 
quella d'agosto. Insomma, il 
bilancio pubblico è fuori con-

* * frolle, come del resto diroo-
. «tra il balletto di cifre sul deli-
' «B'che ci è stato dato prima 
,Hm governo Gorla, fJol da 

3uelio De Mita. Sono questi 
ali che fanno dire ormai che 

, il famoso piano di rientro dal 
. M i l o pubblico del ministro 
gel Tesoro Amalo sia destina-

' t o * far parte df quella nume. 
tosa schiera di «libri del «ogni» 
di cui è costellata l'attività del 

i governi italiani. Aspettiamo 
i" ori le previsioni per )'89, Vo-
, • lllamo sapere dal ministro del 
. Tesoro a quali nuovi livellisi 

Intènda collocare II limite del 
«••vanio « del (abbisogna 

iff-;. 

dell'89, scrive polemicamente 
«La voce repubblicana». «Nel 
frattempo, afferma il giornale 
del Fri, non conviene a nessu
no, in prima battuta al mini
stro del Tesoro stesso, sotto
valutare la gravità di questi da
ti, attribuendo i macroscopici 
spostamenti rispetto alle pre
visioni a eventi eccezionali». Il 
fabbisogno di 123.500 miliar
di di lire è maggiore di quasi 
6000 miliardi rispetto all'o
biettivo che era stato fissato 
nel settembre scorso. Si traila 
di una differenza consistente. 
Il latto che il bilancio pubbli
co sia fuori controllo, suggeri
sce alla Conflnduslrla la ne
cessita di una Intensa campa
gna di privatizzazioni. Altri 
vorrebbero svendere il dema
nio pubblico. Il fatto è che, In 
presenza, di un governo che 
sembra vivere alla giornata 
trovano spazio idee thatche-
rlane di smantellamento della 
presenza pubblica nell'eco
nomia, La vicenda del decre
tane flscale.d'allra parte, au
torizza qualunque sfiducia in 
questa coalizione, Ih ogni ca
so, sari interessarne vedere le 
nuove stime per 1*89. Forse ne 
vedremo, anche quest'anno, 
delle belle, 

Ricatti antisindacali 
Dopo i casi della Fiat 
denunce dalla Borletti 
Polemica di Marini 
•a l MILANO . Come volevasi 
dimostrare, ildìma repressivo 

J?pon riguarda soliamo l'Alfa 
Lttpcl* di Arese ma si estende 
2'Wche «Ile altre province del-
sjfmpero fiat: ultima la notizia 
raflllo stabilimento Borletti di 
'. • Corbella, e riguarda I sindaca

listi della Flom e della Firn del-
' hi zona di Magenta che hanno 

ricevuto dai carabinieri della 
locale stazione notifica della 
denuncia per violazione di 
domicilio. 

Cosa avevano fatto? Sem
plicemente partecipato alle 
assemblee In Borletti di quat
tro mesi fa In occasione degli 
scioperi per la vertenza azien
dale. Una prassi, quella della 

partecipazione dèi sindacali
sti esterni alle assemblee di 
fabbrica, che a Milano, azien
de Fiat comprese, è del tulio 
comune e consolidata da de
cenni di tradizione. E che la 
Fiat aveva già cercato di met
tere In discussione all'Om di 
Brescia durante la vertenza 
Fiat dell'estate. 

Intanto, commemorando a 
Legnano gli operai della Fran
co Tosi deportati a Mauthau-
sen, il segretario della Cisl Ma
rini ha affermalo che essi «pa
garono di persona per conqui
stare fondamentali diritti che 
oggi si vogliono mettere in di
scussione nella maggiore In
dustria del paese». 

Il presidente del Consiglio Lucio De Carlini (Cgil) 
parla di «sterilizzazione» «Nessuno scambio 
e si dice «sorpreso» sul fiscal drag; la lotta 
della reazione sindacale generale è ora necessaria» 

Dopo la difesa di De Mita 
lo sciopero diventa «inevitabile» 
De Mita sul «Sole 24 ore» si dichiara sorpreso della 
reazione sindacale al «decretone» di fine anno. Ma 
ripropone punto per punto tutti quegli elementi 
che hanno costretto Cgil, Cisl e Uil ad organizzare 
lo sciopero generale. Sciopero che ufficialmente 
non è stato ancora indetto ma è scontato, visto che 
i dirigenti sindacali parlano non del «se», ma del 
«quando» organizzare la fermata generale. 

STEFANO •OCCONETTI 

wm ROMA. De Mila «è sor
preso» dallo sciopero genera
le che I sindacati vogliono or
ganizzare sul fisco. Si «sor-
prendei, ma nell'articolo ap
parso ieri sul «Sole 24 ore» a 
mo' di editoriale, il presidente 
del Consiglio ripropone uno 
per uno i «paragrafi» del de
cretane che hanno portato al
la rottura con Cgil, Cisl e Uil. 
De Mita difende il condono, il 
regime forfettario di manica 
troppo larga con 1 lavoratori 
autonomi; si «spende», Insom
ma, a difesa di tutti quei regali 
di fine anno di cui hanno go
duto le categorie dove si anni
da da sempre l'evasione fisca
le. E in sovrappiù De Mita ci 
aggiunge la riproposizione 
della sterilizzazione della sca
la mobile dagli effetti degli au
menti dell'Iva. Sterilizzazione 
che dovrebbe avvenire senza 
contropartite. Almeno, De Mi
ta sul giornale della Conlindu- • 
stria non ne parla, E senza av
viare - «contestualmente» - la 
riforma degli oneri contributi
vi, cioè senza eliminare l'as
surda tassa sulla sanità che 
grava sulle «buste-paga», il sin
dacato non vuol neanche sen
tir parlare di -sterilizzazione». 

Insomma sorprende la «sor
presa» di De Mita. E allora ha 
forse ragione uno dei più acuti 
segretari della Cisl, Rino Cavi-
glloli, che ieri ha definito cosi 
I rapporti governo-sindacati: 
«C'è assoluta incomunicabili
tà». Dunque: De Mita e le tre 
organizzazioni confederali 
parlano un linguaggio com
pletamente diverso. 

Chiarissimo, invece, il «se
gnale» che Cgil, Cisl e Uil slan-
no-per inviare al presidente 
del Consiglio: con lo sciopero 
generale vogliono annullare il 
«decretone» di fine anno. 
Sciopero generale che «uffi
cialmente» ancora non è stalo 
indetto, ma che si dà per 
scontato (tanto che un altro 
segretario della Cisl, Luca 
Borgomeo, direttore del quo
tidiano «Conquiste del lavoro» 
scrive che non è in discussio
ne «Il sé», ma solo «il quan
do»). Domattina si riuniranno 
i vertici delle tre organizzazio
ni, che fisseranno una data 
per la riunione del tre consigli 
generali (quegli organismi che 
corrispondono, più o meno, 
ai comitati centrali dei partiti). 
E sari proprio quest'ultima as
semblea a definire tempi e 

Ludo De Carlini Ciriaco Di Mita 

modalità dello sciopero gene
rale. Il primo da quando il go
verno è nelle mani del segre
tario generale della Democra
zia Cristiana. 

Sciopero generale, ancora, 
che Lucio De Carlini, segreta
rio confederale della Cgil, de
finisce «inevitabile». Per tanti 
molivi. Perchè «è dall'83 che, 
annualmente, i governi si im
pegnano politicamente ad eli
minare il fiscal drag, a parti
re... dall'anno successivo: e 
oggi siamo al quinto annuncio 
di un impegno mai rispettato», 
Anzi, aggiunge Lucio De Carli
ni, «questa volta c'è persino 
una candida improntitudine 
nel chiedere uno scambio fra 
deindicizzazlone della scala 
mobile (subito) e fiscal drag 
(nel '90, forse, e magari a fine 
anno)». Insomma: la Cgil te
me che il rispetto di un impe

gno preso «solennemente» da 
De Mita - la fine dell'iniqua 
tassa sull'inflazione - possa 
diventare merce per un barat
to. Ai sindacati l'eliminazione 
automatica del fiscal drag 
(ogni volta che il costo della 
vita superi il tetto del due per 
cento) dovrebbe costare l'ac
cettazione della sterilizzazio
ne della scala mobile. È stalo 
calcolalo che l'adeguamento 
delle aliquote Iva (continuano 
a chiamarlo cosi, adeguamen
to alle medie europee, anche 
se tanti economisti hanno di
mostrato che si tratta di un 
semplice «aumento» perchè 
l'omogeneizzazione alle tarif
fe Cee potevi avvenire con 
molta più gradualità), è stalo 
calcolato, dicevamo che l'au
mento delle tasse indirette 
porterà ad un aumento del

l'inflazione attorno all'uno per 
cento. 

•Sterilizzare» la contingen
za, allora, significherebbe 
compensare, quasi intera
mente, i benefìci di quelle par
ziali misure a favore del lavoro 
dipendente, varate dal gover
no sempre nel decretone. Ec
co perchè De Carlini dice che 
«tutto ciò è cosi scopertamen
te inaccettabile da far ritenere 
che l'onorevole De Mita vo
glia provocare una più decisa 
e massiccia reazione sindaca
le E a questo punto anche 

il ventilato incontro a palazzo 
Chigi tra governo e sindacati 
assume una luce diversa. Dice 
ancora De Carlini: «...che cosa 
ci sarebbe da discutere e da 
trattare col sindacato, visti i 
punti di partenza?». Come di
re: non c'è neanche la «base» 
per negoziare. 

n i ** . 

Il governo approva un decreto per favorire l'esodo dei portuali 
9 i porti in tutta Italia 

Ma Prandini e De Michelis insìstono 
-Più di una novantina di navi mercantili sono bloc
cate da ieri nei porti italiani. Funzionano soltanto ì 
traghetti per le isole, ma solo per, i passeggeri, 
mentre i camion rimangono sulle banchine. Lo 
sciopero nazionale dei portuali, proclamato unita
riamente dai sindacati di categoria in risposta alla 
politica del governo nei confronti del settore, è 
destinato a continuare sino all'alba di lunedi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO CALETTI 

• • GENOVA. In banchina è 
guerra dichiarata. A scegliere 
lo scontro, ribadiscono i sin* 
dacati, è stato il ministro della 
Marina mercantile Giovanni 
Prandini e il suo disegno -
perseguito attraverso decreti, 
circolari e disegni di legge - di 
cancellare le compagnie por
tuali dagli scali affidando moli 
e banchine al privati. 

•Prandini, che ci emargina 
JB neppure ci consulla - osser
va Franco D'Agnanò segreta* 
rio nazionale della Filt Cgil -, 
vuole colpire la riserva del la
voro, distruggere le compa
gnie, decretare la morte del-
"autogestione operaia e priva
tizzare in modo selvaggio un 
bene pubblico come I porti*. 

Nei mesi scorsi il ministro 
aveva provalo la liquidazione 
totale delle compagnie con 
un dlsagno dì legge allegato 
alla «(Finanziaria» ma le lotte 
nel paese e a Uve1! j parlamen
tare avevano imposto la stra
da della trattativa, Questa trat
tativa. sulla modifica della or
ganizzazione nel porti Italiani, 
non è mai stata convocata. 
Dal ministero sono partite in
vece altre bordate di attacco 
alle compagnie sotto forma di 
circolari che aboliscono, nel 
fatti, l'articolo del codice del
la navigazione in cui è sancita 
la riserva di lavoro ai portuali. 
Con una circolare del ministro 
- la 91 - in cui si autonzza la 
chiamala nominale dei por

tuali da parte dei' privati c'è 
stato scontro grosso a Livorno 
dove la società «Sintermar» 
aveva subito utilizzato il nuo
vo strumento, chiamando 
tranta lavoratori per utilizzarli 
in modi e tempi a piacere. 
Mentre la legge attuale difen
de un modello per cui i lavo
ratori si autogestiscono, que
sta garanzia e annullata dalla 
circolare e si ritorna all'epoca 
più truce del caporalato. Can
cellate d'un colpo la «riserva 
di lavoro» e la filosofia delle 
«squadre di lavoro* tipiche 
della organizzazione delle 
compagnie. Al ministero della 
Marina mercantile non fanno 
mistero delle ulteriori inten
zioni di Prandini: un decreto 
per concedere autonomie 
funzionali nei porti di Genova, 
Olbia, Piombino e Livorno. In 
forza di questo decreto un 
qualsiasi privato (e non, come 
accade, una grande industria 
a ciclo integrale come Vltalsi-
der) potrebbe gestire una 
banchina pubblica come me
glio crede, utilizzando anche 
proDiì dipendenti. 

Nel governo e nella mag
gioranza non tutti sembrano ; 
convinti delta linea Prandini. 
Sembra però che il ministro 
democristiano sia sostenuto 

in questa sua crociata contro i 
portuali del .vicepresidente 
del Consiglio, il socialista 
Gianni De Michelis. «Oggi i 
porti sono nuovamente nel 
caos - osserva Giancarlo 
Atazzi, segretario nazionale 
della Uil trasporti - e la gente 
deve conoscere chi ne è la 
causa. Responsabile è II min-
stro Prandini che non rispetta 
nemmeno gli Impegni presi 
dai governo e dal Parlamento 
in materia di organizzazione 
portuale e che fa della provo
cazione nei confronti dei la
voratori del settore la linea ca
ratterizzante il proprio mini
stero, linea peraltro intercala
ta da clientelismo nei con
fronti degli interessi degli ar
matori». 

A Genova, principale scalo 
italiano, c'è stata una assem
blea dèi portuali molto com
battiva. f problemi del porto 
sono qui aggravati dalla va
canza di potere che si è aperta 
al vertice del Consorzio dove 
il presidente Roberto D'Ales
sandro è «decollato» per la 
presidenza dell'Amistà senza 
che il governo abbia nomina
to il successore. . v 

Nella mattina di ieri il segre
tario del Pei Graziano Mazza-

rello ed il capogruppo consi
liare Piero Ciambolato si sono 
incontrati col sindaco Cesare 
Campati accordandosi per 
dedicare la prima riunione del 
consiglio comunale ai proble
mi del porlo. Il rischio e che si 
riapra una guerra in banchina 
anche più dura di quella 
dell'87. Forse il ministro Pran
dini lo vuole, la città-certa
mente no. 

Nel Consiglio dei ministri di 
ieri è stato approvato un de
creto legge - proposto da 
Prandini - che proroga l'eso
do e la cassa integrazione per 
i portuali. In base al decreto, e 
nel caso di esubero di perso
nale, sarà possibile avviare al 
prepensionamento in condi
zioni di particolare favore altri 
mille portuali e sarà possibile 
utilizzare anche la cassa inte-

Frazione per altri mille per il 
iennio '89/90. Commentan

do lo sciopero nei porti il mi
nistro Giovanni Prandini ha 
detto ieri che «la privatizzazio
ne non è un male ma uno dei 
modi per concorrere alla rior
ganizzazione del sistema por
tuale. Il sindacato è in ritardo 
culturale e si abbarbica dietro 
pregiudizi ideologici. Una po
sizione assurda». 

Il dollaro torna a salire 
Finanza Usa euforica 
In Borsa è toro 
Wall Street sta con Bush 

RENZO STEFANELLI 

•M ROMA. Il tasso primario 
degli Siali Uniti, già attestato 
al 10,50%, può scattate da un 
momento all'altro verso 
l'I I*. Ed in tal caso ci si chie
de se il tasso di sconto, anco* 
ra fermo al 6,5*. potrà restar
lo a lungo. La mano felpata 
della Riserva federale degli 
Stati Uniti restringe il credito 
intemo. La pressione è diretta 
sul Congresso degustati Uniti 
e sul Tesoro, posti di fronte 
all'aumento del disavanzo au
tomatico del bilancio federale 
per la spesa d'interessi. 

Il dollaro «risalito da 1305 
a 131? lire. Assistiamo allo 
spettacolo, non nuovo in que
sti anni, della debolezza di 
una moneta. Il marco tede
sco, che ha alle spalle una 
economica che scoppia di sa
lute. Da due giorni la Bunde
sbank vende dollari per cal
mare le acque ed impedire il 
deprezzamento del marco. 
Anche con la lira il marco 
cambia ad un tasso insolita
mente debole, 735 lire. 

Il punto critico della mano
vra statunitense è la borsa: i 
tassi d'interesse più alti fanno 
bene al dollaro ma dovrebbe
ro scoraggiare operazioni su 
titoli finanziate dal credito. In
vece la Bona di New York è 
salita dell'lX, sfiora quota 
2200 dell'indice Dov Jones, Il 
volume degli scambi è picco
lo ed ogni confronto con il 
boom dell'anno passato può 
essere fruttò soltanto di igno
ranza. Il volume degli scambi 
è decimato. Anche per questo 
il controllo sulle quotazioni è 
ora cosi forte da rendere effi
caci manovre al rialzo in un 
clima economico non proprio 
favorevole. 

La novità più importante ri
spetto a due mesi addietro t il 
, giudizio della finanza su Geor
ge Bush ed il suo governo. Si 
attribuisce ora al ministro del 
Bilancio, Richard Darma, virtù 
taumaturgiche in fatto di disa
vanzo. Proprio ieri l'Ufficio 
del Bilancio del congresso 

SCI») ha stimato il disavanza 
lell'anno in corso a 155 mi

liardi di dollari; quello del 

prossimo anno a 141 ma sol
tanto dopo tagli per 41 miliar
di ancora da decidere. Poche 
illusioni, dunque, sul rientro. 
Però gli uomini di Bush stan
no facendo passare l'opinione 
che non è necessario elimina
re il disavanzo, che gii sareb
be a livelli fisiologici, bensì 
trovare un equilibrio fra disa
vanzo statale e livello del ri
sparmio intemo. 

Insomma, il disavanzo è In
sopportabile perché non fi
nanziabile col risparmio inter
no degli Stati Uni (il 4DX del 
debito pubblico sì finanzia 
con risparmio estera, quindi 
aumentando il disavanzo in 
capitali con l'estero). Oli am
bienti finanziari sono tranquil
li in quanto Bush non chiede* 
ra loro Imposte. Invece sta la
vorando - questo II merito di 
Darman - per preparare il ter
reno ad una trattativa parla
mentare con i democratici In 
modo da indurli a rinunciare 
alle richieste per nuove spese 
di investimento e sociali che 
pure sono scritte nei loro pro
grammi elettorali, 

Si attribuisce a Bush la ca
pacità di portare al successo 
questa manovra. Salvaguarda
te le spalle, ridotte o contenu
te le spese sociali, sia d'Inve
stimento che per consumi sa
nitari, I mercati finanziari sono 
pronti a votare la fiducia ad un 
governo che farà del suo me
glio per allontanare dai ceti 
privilegiati l'onere dell'indebi
tamento. 

Il riverbero positivo del rial
zo del dollaro sul cambio del
la lira in Europa ha «petti ne
gativi. Da qualche giamo la 
Banca d'Italia e Impegnata a 
tirar via denaro dalle banche, 
Lo ha cifrando un tasso del 
12,70%, cioè poco superiore 
al tasso di sconto. C'è un ele
mento stagionale nell'abbon
danza di liquidità bancaria ma 
anche II riflesso di una struttu
ra degli Impieghi affastellata 
attorno alle scadenze brevissi
me. Una pane dei banchieri 
scalpito per l'aumento dei tas
si (se ne riparlerà mercoledì 
nel comitato dell'Associazio
ne bancaria), 

Controllori di volo 
Polemica tra Cgil e Lieta 
sullo sciopero 
di domenica prossima 
•JJi ROMA. La Federazione 
italiana lavoratori trasporti 
aderente alla Cgil ha preso 
una netta posizione contro lo 
sciopero dei controllori di 
volo proclamato dal sindaca
to autonomo Licta-Confeder-
quadri per domenica 8 gen
naio. La Tilt in un suo comu
nicato ha invitato i propri 
iscritti e tutti i lavoratori del-
l'Anav (l'azienda di assisten
za al volo) a non aderire agli 
scioperi della Lieta in quanto 
si tratta di «scioperi ideologi
ci e strumentali, poco chiari, 
sia sotto il profilo del conte
nuto che degli obiettivi politi
ci i quali servono esclusiva
mente al ministro dei Tra
sporti per redistribuire equili
bri di potere». La Fili sottoli
nea la necessità di una azione 
sindacale forte diretta a con
seguire I risultati qualificanti 
da troppo tempo attesi, fra i 
quali si mette l'accento su l'a
zienda-impresa, il rinnova
mento tecnologico e i relativi 
finanziamenti e quinci il •*> 
centramento organizsavo e 
industriale-, la pensione; i pas
saggi di livello e la valorizza

zione della professionalità 
atipica del controllore, 

Dal canto suo II ministro 
dei Trasporti Sanluz non ha 
preso ancora nessuna deci
sione sullo sciopero procla
mato dal sindacato autono
mo Lieta per l'8 gennaio, 
Santuz ha affermato in una di
chiarazione che •proseguir» 
gli incontri con I dirigenti 
dell'Associazione nazionale 
assistenti di volo (Anav), e 
della Direzione dell'aviazio
ne civile per giungere entro il 
mese di gennaio alla realizza
zione degli strumenti tecnici 
per migliorare le condizioni 
di lavoro dei controllori di 
volo e per approntare i prov
vedimenti che riguardano gli 
interventi nonnativi per il ri
conoscimento della peculia
rità della professione degli 
addetti al controllo del traffi
co aereo». 

La Licia ha frattanto co-
munclato che valuterà salu
to. nel corso di un'assemblea 
dell'organizzazione, se man
tenere o revocare gli scioperi 
indetti l'8, il 16 e il 19 gen
naio. 

— — — — • Un'altra clamorosa denuncia di un operaio dell'Alfa di Arese alla Rai 
Anche a lui due mesi fa era stato chiesto di restituire la tessera della Fiom 

«Volevano che rinunciassi alla mia dignità» 
Quarantadue anni, da più di venti all'Alfa di Arese, 
dov'è operaio di terzo livello: Pietro Merlino nell'86 
si è diplomato in ragioneria e l'azienda è pronta a 
chiamarlo al centro direzionale, come personale am
ministrativo. Ma ad un patto: deve rinunciare alla 
tessera della Fiom. La figlia tredicenne gli ha detto: 
«Papà, non rinunciare alla tua dignità». E il ministro 
Formica ha ordinato di aprire un inchiesta. 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA Ha deciso di ren
dere pubblica la sua storia, e 
ieri sera Pietro Merlino si è 
presentato senza esitazioni di 
fronte alle telecamere di Sa* 
marcando, il settimanale del 
Tg3, Insieme a Walter Molina-
ro, l'operaio dell'Alfa che il 12 

dicembre scorso ha denun
ciato dalla stessa tv i ricatti 
dell'azienda contro gli operai 
iscritti al sindacato, una tesse
ra che può costare la promo
zione. Mentre aspettava che le 
telecamere si accendessero in 
diretta, Merlino, emigrato a 

Paderno Dugnano nel '62 da 
Apricena, vicino a Foggia, 
cercava di far capire soprat
tutto la sua determinazione 
nel voler rendere pubblico un 
episodio che - dice - «lo ha 
sconvolto». 

«Nell'86 mi sono diplomato 
in ragioneria e, come succede 
in questi casi, ho informato 
l'azienda», racconta. «Io sono 
operaio di terzo livello nel set
tore abbigliamento dell'Alfa 
di Arese. Lavoro lì dal '67: pri
ma, quando mi sono trasferito 
a Paderno con la mia famiglia, 
avevo lavorato per cinque an
ni in una piccola azienda». 
Merlino non spreca parole, ri
duce i fatti all'essenziale: sono 

quelli che contano, che la
sciano intuire la soddisfazio
ne, la frustrazione, la rabbia. 

«Lo scorso luglio - conti
nua Merlino - il mio diretto 
superiore mi ha detto che 
dall'ufficio personale avevano 
chiesto se nelle squadre c'era 
qualche diplomato. E lui ave
va dato il mio nome. Ne ero 
molto contento, soddisfatto. 
Credo che cercassero perso
nale amministrativo per il 
Centro direzionale, ma non so 
di quanto sarebbe cambiata la 
mia busta paga». 

La prima doccia fredda a 
settembre. Il capo squadra 
chiama Merlino per un collo

quio. «Mi ha detto che c'erano 
problemi, il fatto che io sia de
legato della Fiom, la mia atti
vila sindacale... Ha accennato 
anche alta mia iscrizione al 
sindacato, ma insisteva so
prattutto per il mio ruolo di 
delegato. Avevo capito, ma 
aspettavo che me lo dicessero 
esplicitamente...». 

A fine novembre un nuovo 
colloquio. «Questa volta il ca
posquadra è stato molto espli
cito. Mi ha detto che tutto di
pendeva da me. Dovevo ri
nunciare all'iscrizione alla 
Fiom, disdire la tessera. Per 
me era un problema di co
scienza, ma anche di dignità. 

È stato difficile, non sapevo 
con chi consigliarmi. Anche i 
compagni mi dicevano: è un 
problema che devi risolvere 
tu. Sì, è stata proprio una cosa 
che mi ha un po' sconvòl
to...». 

Ma era già scoppiato il «ca
so Molinaro»? «Io conoscevo 
Molinaro, ma non abbastanza 
per sapere cosa gli stesse suc
cedendo. Quando è andato in 
tv, a metà dicembre, l'azienda 
mi aveva già messo di fronte a 
questa scelta», 

Cosa è stato a farti prende
re la decisione di rifiutare il 
ricatto, di raccontare la tua 
storia, di pubblicizzarla? «Mia 

figlia. Valentina, ha 13 anni, 
sta studiando la Rivoluzione 
francese, Mazzini, un giorno 
ne ho parlato anche a le), Le 
ho spiegato che per me la co
sa più importante è la dignità, 
E lei mi ha risposto: papa, hai 
ragione, la dignità non ha 
prezzo. Mi ha aiutato moltissi
mo». 

In tv si è fatto accompagna
re da Molinaro, il giovane 
operaio laureato che ha aper
to il caso e le polemiche sui 
ricatti antisindacalì della dire* 
zione dell'Alfa. Proprio men-
tre giungeva notizia che il mi' 
nistro Formica ordinava di 
aprire un'inchiesta su questi 
episodi. 
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LETTERE E OPINIONI 

Due grandi servizi 
di leva: uno civile 

l'altro militare 

LICIO P A L A Z Z I N I • 

P er una felice 
coincidenza, 
mentre va in di
scussione alla 

mmmmt Camera dei de
pumi la riforma della legge 
sull'obiezione di coscienza 
al servizio militare si svilup
pi; (fa le forze politiche un 
serrato dibattito sul futuro 
della leva e più in generale 
sul modello di sicurezza e di 
difesa, dibattito originato 
dalle ripetute proposte avan
zate dall'ori Occhetto e da 
altri esponenti comunisti 
Può essere quindi questa 
una positiva occasione, In 
particolare per gli obiettori 
ed il volontariato e I associa 
sionismo impegnato nella 
salvaguardia e nella promo
zione del servizio civile, per 
integrare il dibattito e co
gliere per Intero I risvolti, 
culturali prima che politici 
civili prima che militari, che 
sottendono la ricerca della 
sicurezza per il nostro pae
se Perché a fondamento, a 
mio avviso deve esserci 
proprio la sicurezza come 
obiettivo, pensando la dife
sa come uno dei modi per 
«•sere sicuri Essere sicuri in 
un sistema di relazioni Inter
nazionali che sembra mo
dificarsi In direzione dell in
terdipendenza fra I singoli 
Stati e torse fra i diversi siste
mi planetari Essere sicuri, 
nella delicata lese del disar
mo (so|o Iniziale e simboli
co) degli armamenti nuclea
ri, Essere sicuri di fronte alla 
mutazione del -con/ine., 
sempre più sovranazlonale 
(nell'economia, negli eser
citi, nelle istituzioni), sem
pre più subnazionale (nel 
confluii socio-culturali, raz
ziali, etnici) 

Da qui la priorità della si
curezza sulla difesa, intesa la 
prima come soluzione pa
cifica ad un conflitto di Inte
ressi, la seconda come ri-
c o i r / alle armi a pace' gì» 
coWpromessa In questo 
contesto e attraverso l'espe-
rlenza concreta, nella socie-
U ciyile, degli obiettori, l'Ar
ci e venuta maturando la 
proposta di una riforma del
la leva che mi pare si intrec
ci con alcune delle posizioni 
espresse dall on Occhetto 
Uria rllorm» della leva che, 
mantenendo l'obbligatone-
t i , si allarghi a nuove fasce 
della popolazione In un si 
Sterna di sicurezza coerente 
Con l'art I I della Costituzio 
ne, coinvolgendo anche l u 
nlverso femminile, riforman
do senza superare il dettalo 
costituzionale che tutti i cit
tadini devono partecipare 
I l la difesa del nostro paese 

Urta leva organizzata su 
due grandi servizi uno civile 
ed uno militare, ai quali I 
giovani possano accedere 
con opzione individuale, 
eventualmente mitigata da 
correttivi numerici sulla ba
se della programmazione 
generale delle esigenze di 
|eva< U M leva che duri quel
lo che serve rispetto agli 
obiettivi che il parlamento 
affida non è detto che deb
bano essere set mesi, se vo
gliamo che l'efficacia non 
solo degli apprendimenti 
ma anche degli Interventi sia 
davvero tele (penso ad 
esemplo ad alcune attività 

sociali di servizio civile) 
Una leva che si ponga I o-
biettivo dell insenmento so 
ciale di chi ÌB svolge Da qui 
la normalità della territoria-
lizzazione Ci sarebbe cosi 
effettivamente il servizio ci
vile nazionale una rete or 
ganizzata di strutture e di 
persone a composizione 
mista (società civile del vo 
lontanato e dell'associazio
nismo e apparati statali cen
trali e decentrati) che opera 
in modo permanente su tut
to II territorio nazionale Es
so dovrebbe attuare le Scel
te parlamentari integrate 
con quelle affidale al servi
zio militare, rivolle alla assi
stenza e alla integrazione 
sociale, alla promozione 
culturale, alla tutela ambien
tale alla cooperazione fra i 
popoli, al| individuazione di 
forme di difesa non armata 

U n servizio civile 
al quale si rivol
geranno gli 
obiettori di co-

t^^mm scienza come i 
cittadini che pur non aven
do maturato tale consapevo
lezza scelgono questo modo 
di «servire II paese» Un ser
vizio basato su regole •civili» 
e non sull'estensione a que 
sto delle regole militari, co
me sembra desumersi da 
qualche intervento apparso 
su questo giornale Sarem
mo cosi di fronte a due ser
vizi obbligatori che per le di
mensioni di massa, la ramili-* 
cazione, l'Investimento sta
tale sia in termini economici 
che di legittimazione, po
trebbero essere un efficace 
elemento di equilibrio alla 
presenza di un nucleo di vo
lontari a ferma prolungata 
che risponda alle ineludibili 
esigenze di difesa armata 
specifica 

Ma I Importanza di tale 
progetto non sta nell'inge
gneria organizzativa: sta in 
due obiettivi culturali che si 
pone 
- la rlapprppriazlone da par
te della società civile di 
compiti oggi affidati alla so
cietà militare 
- la promozione dei valori 
civili di democrazia e parte
cipazione anche nei campi 
della sicurezza e della dife
sa 

In effetti quello che rende 
drammatico I attuale servi
zio militare sono certo le 
condizioni materiali di mol
te caserme, ma è soprattutto 
| autoritarismo e l'annulla
mento Individuale che de
nunciava il giovane Franco, 
militare a Palmanova, pro
prio mentre in altri corpi mi
litari si realizzano Interes
santi tentativi di valorizza
zione delle individualità E 
possibile ad esempio garan
tire I efficacia e la disciplina 
senza che questo significhi 
gerarchia e autoritarismo, 
ma democrazia e consenso? 
Non credo che i giovani e 
tanto meno le ragazze siano 
disponibili ad impegnarsi 
per una razionalizzazione 
delle forze armate, a parteci
pare alla costruzione di 
esperienze motivanti e senti
te utili per la comunità, for
se, si 

• Arci-Servizio civile ed 
obiezione di coscienza 

CHE TEMPO FA 

m l-^ \- 7 

.u na risposta del compagno sea Lama 
chiamato in causa perché in tv 
fece affermazioni divergenti da quelle del sindacato 
dei lavoratori chimici del posto 

Ancora l'Acna, 35 anni dopo 
•Tal Caro direttore, vorrei ricordare 
un episodio di cattiva informazione 
cui l'ente televisivo di Stato diede vi
ta con il programma 'Viaggio intor
no all'uomo* di Sergio Zavoli, anda
to in onda lo scorso 4 novembre 
Cattiva informazione che coinvolse 
anche il compagno Luciano Lama il 
quale, nel dibattito che segui il 
filmato sul caso Acna, lece afferma
zioni di mento sulla vicenda Acna 
inaccettabili per il sindacato e i lavo-
raton di quella fabbrica 

Non era la prima volta che si tra
smettevano servizi sull Acna di Cen 
gio con il chiaro obiettivo di dare, 
un'immagine di parte della realtà, 
mettendo in positiva evidenza una 
•battaglia per l'ambiente e la salute» 
e contrapponendola a una miope e 
negativa lotta dei lavoratori e del lo
ro sindacato che avrebbero difeso il 
posto di lavoro chiudendo gli occhi 
sulla noclvità dentro e fuon la fabbri
ca 

Quel servizio e il conseguente di
battito misero infatti sotto accusa 
senza possibilità di contraddittorio 
l'azione dei sindacato e dei lavorato
ri in quella fabbrica A Lama e agli 
altri ospiti in studio (e ovviamente a 
tulli gli utenti a casa) lu fatto vedere 
un filmato dove, attraverso il mon
taggio di «pezzi» di riprese, si nco-
struiva la vicenda con il solo obietti
vo di drammatizzare la questione 
ambientale, dando voce a chi chie
deva la chiusura dell'Acne o a perso
ne che non hanno rappresentato cor
rettamente le cose fatte dai lavorato
ri e dal sindacato, per rendere piena
mente compatibile I Acna con la sa
lute e il terntono 

Per me e per tanti altri compagni 
che da anni militano nel Pei e nella 
Cgjl è stata una ferita profonda assi
stere impotenti a quel filmato e al 
dibattito che ne segui, perché non è 

vero, come si è detto, che siamo 
chiusi a nccio per difendere la Mon-
tedison per un pezzo di pane a scapi
to della nostra e altrui salute 

Molti di noi hanno lottalo e stanno 
lottando per rendere quella fabbrica 
ancora più compatibile con il territo
rio, e I risultati ci sono stali e altri ci 
potranno essere se, anche da un par
tito come il Pei a livello nazionale, 
questa battaglia viene assunta a mo
dello per un diverso modo di produr
re chimica nel nostro Paese 

Come si fa a dichiarare, come ha 
fatto il compagno Lama, che l Acna 
è una fabbrica che andava e va chiu
sa senza pretendere di conoscere 
come realmente stanno le cose? E 
giusto che per fare «spettacolo» si 
coinvolgano autorevoli esponenti 
del Pei senza che gli stessi possano 
contare su un'informazione impar
ziale? 

Noi pensiamo di no II rispetto per 
il compagno Lama non può esimerci 
dal denunciare quel modo di Infor
mazione che nuoce al Pel e indeboli
sce un movimento come quello sin
dacale che lotta per un diverso mo
do di produrre, all'Acna ma anche 
nel resto del nostro Paese 

Giampietro Melnero. Scontano 
della Filcea-Cgil di Savona 

Abbiamo fatto pervenire questa 
lettera, giuntaci con grane ritardo 
postale, al sen lama che così ha 
risposto al compagno di Sanano 

mm Caro Melnero, comprendo l'im
pressione negativa che può aver fatto 
su alcuni di voi l'opinione da me 
espressa nella trasmissione di Zavoli 
a proposito del* destino dell'Acna 
Devi tener presente il fatto che SS 
anni fa ho avuto occasione di cono
scere le conseguenze negative che 
I inquinamento prodotto dalla vostra 

fabbrica ha avuto sull'intera Val Bor-
mida Allora, in effetti, come segreta-
no della Federazione dei chimici, mi 
troiai di fronte alla denuncia delle 
gravi conseguenze che, sulla salute 
dei lavoratori, aveva la lavorazione di 
determinati matenali di cui non si co
nosceva ne il nome né la natura, con
temporaneamente mi fu denunciato, 
da parte dei coltivatori diretti della 
stessa Val Bormida, l'effetto nefasto 
dell'inquinamento dell'aria e dell'ac
qua sulle colture agncole e in parti 
colare sugli oliveti 

Allora, nonostante le denunce, 
non si venne a capo di nulla Oggi la 
questione ritoma alla ribalta in termi
ni assai più preoccupanti e pericolo
si, sia per le conseguenze ecologi
che, sia per la divisione, drammatica
mente denunciata dalla trasmissione 
del 4 novembre, fra i lavoratori ad
detti all'Acna e forse la popolazione 
di Cenalo da una parte, e gli abitanti, 
i cittadini (o una parte di questo della 
Valle, specie nella zona del Piemon
te Non so se durante la trasmissione 
il mio pensiero sia risultato con chia
rezza (U dirò che non ho avuto il 
tempo di vederla) Ma voglio dirti 
esplicitamente che lo penso che se ci 
si trova di Ironie a una fabbnea irre
cuperabile sul terreno dell'inquina
mento, quella fabbnea va chiusa con 
tutte le misure sociali che riguardano 
i lavoratori 

Siamo in queste condizioni per 
l'Acna di Cengio? Dico francamente 
che non crederò mai alle buone in
tenzioni dei signori della Montedi-
son. ieri Montecatini II loro scopo é 
sempre stato e sarà sempre quello di 
ricavare denaro anche a prezzo di un 
deterioramento ulteriore delle con
dizioni ambientali e rischi per lavila 
dei lavoratori addetti Non è dunque 
alla Montedison che si può chiedere 
un giudizio imparziale e definitiva 

Convengo sulla necessità di giun
gere a un tale giudizio, affidando pe
rò il compito a un gruppo di esperti e 
scienziati il più possibile al di sopra 
della mischia e quindi imparziali 
Questo per accertare se le lavorazio
ni in atto, o alcune di esse, possono 
continuare e magari svilupparsi con 
le necessarie modifiche dei processi 
produttivi e l'introduzione di misure 
disinquinanti nella stessa fabbrica 
Penso che una tale ncerca debba far
si con la collaborazione dei lavorato-
n, e anche dei tecnici dell azienda se 
vorranno partecipare a una tale im
presa, che é slavamente fondamen
tale per voi e per tutta la zona di 
Cengio 

Naturalmente si dovrebbe dare al 
ncercaton un tempo, il più breve 
possibile, ma definito, per il loro stu
dio, senza di che si cadrebbe inevita
bilmente in una di quelle soluzioni 
tipiche del nostro Paese nelle quali il 
rinvio si/te die si nasconde dietro la 
nomina di un comitato 

'Come tu saprai, sono stato pre
scelto recentemente come presiden
te di una Commissione che deve oc
cuparsi delle condizioni dei lavorato
ri nelle imprese None escluso quin
di che la Commissione possa lare, in 
futuro, una visita anche alla vostra 
fabbrica, col fine pnncipale di ri
scontrare le condizioni del vostro la
voro come dipendenti, senza esclu
dere però le conseguenze indotte 
anche sull'ambiente esterno Non si 
tratterebbe, ovviamente, di un'in
chiesta capace di definire la questio
ne, anche per la sua complessità e 
anche per l'inadeguata preparazione 
scientifica dei commissari, sarebbe 
tuttavia un'occasione per ragionare 
sulla situazione della vostra labbnca 
e vostra 

Vicepresidente del Senato 

Anniversario 
sommerso 
nella girandola 
del consumismo 

•TaCara Unità, il contrasto 
dell'allegria vera o presunta 
nel penodo delle scorse (esti
vila con quello che sto per di
re, non e voluto «ad arte. 
Non voglio fare del falso mo
ralismo sulla società dei con
sumi che si e espressa in quel 
periodo ai suoi massimi livelli 
di «sfavillio», non voglio parla
re degli esclusi dal banchetto, 
sempre più numerosi, sempre 
più esclusi, sempre più multi
razziali, a dimostrazione che 
le contraddizioni sono globa
li, ultranazionali e non solo e 
non più nazionali I ritmi ser
rati della vita 6 della politica 
imposti o autoimposti creano 
e distruggono miti, in questa 
grande girandola del consu
mismo anche ideale e politicò 
che macina e invecchia, insie
me a buone proposte, vecchi 
arnesi ideologici 

In lutto questo gioco siamo 
lutt'altro che naufraghi, anzi, 
molli (rampanti) si trovano a 
loro agio, «I Italia che cresce» 
non aspetta chi si attarda e chi 
ha il passo stanco e incerto, 

Ai rampanti non mi nvolgo, 
non sono abbastanza «levrie
ro», mi nvolgo a chi viaggia 
con una marcia inferiore e for
se, come me, avrà con ama
rezza fatto caso a un piccolo 
particolare nessuno dei gran
di quotidiani nazionali nporta-
va lunedi 12 dicembre notizia 

di un tragico anniversario ta
cevano 19 anni dalla strage di 
piazza Fontana'e dall'inizio 
della strategia della tensione 
nel nostro Paese 

Diciannove anni per non 
sapere la verità, nel quali han
no pagalo duramente solo le 
vittime di q u e l t a . M M b r 
roiglle.«che eneen-'-mvBeal. 
giustizia, l'anarchico Pineali e 
coloro che con una «marcia 
inferiore» sono stati protago
nisti di quel periodo, 

Da allora la società si è falla 
più ricca, ma a livello persona
le siamo tutti più poveri se 
questa data non la più notizia 
Questo * quanto ria mia co
scienza civile mi Imponeva di 
dire e di ricordare a tutti.» 

Domenleo della Rocca. 
Poggtbonsi (Siena) 

La tenibile 
guerra civile 
nella Somalia 
ex britannica 

• M Signor direttore, sono un 
giovane con origini somale, 
da tempo cittadino italiano 
L'argomento che voglio pro
porre è la mia terra madre 

Qualche giorno la su Rai 2 e 
stato trasmesso un dossier sul
la Somalia Scrivo per muove
re un appunto. ; . 

Una guerra civile sta tor
mentando il Nord della mlaìi 
nazione, seminando vittime e 
terrore fra la popolazione 
Questo terribile aspetto della 

vita somala è stato totalmente 
ignorato dall'inviato che, al 
contrario, ha messo In luce a 
più nprese il volto di un Paese 
in via di sviluppo, dove il pro
gresso sta positivamente met
tendo le proprie radici 

E Ione questo l'aspetto 
emergente della Somalia' 
Certamente si se si interpella
no unicamente i detentori del 
potere Al contrano no, se si 
raccolgono le testimonianze 
di colora che sonò protagoni

sti sul teatro di guerra, coloro 
che la classe dominante defi
nisce «ribelli», cioè chi è co
stretto a subire un regime di 
continue sopraffazioni. 

Infranto il sogno di una na
zione sempre più unita e po
lente Slad Barre, il capo dello 
Stato somalo, ha'cercato di 
imporre ugualmente, per sma
nie di potere e di ricchezza 
personali, la propria egemo
nia Con la collaborazione di 
un ristretto gruppo di militan, 

•il dittatore» ha ingenerato 
nella popolazione del Nord 
un profondo tenore, perse
guitandola a più riprese. Men
tre l'altra parte del Paese vive, 
anche grazie agli atuU interna-
zionali.nn penodo di tranquil
lità e di sviluppo econòmico, 
il futuro della zona settentrio
nale si fa sempre più oscuro e 
incerto E guerra. Spietata, 
senza regole né leggi 

L'inizio delle tnsti vicissitu
dini si ha con l'imposizione di 

IL TEMPO I N ITALIA: cessata l'azione dell'ita pressione che per lungo tempo ha regolato le 

condizioni atmosferiche alle nostre latitudini si profila ora una situazione meteorologica 

caratterizzata da un flusso di correnti atlantiche in seno alle quali si muovono da Nord-Ovest 

verso Sud-Est veloci perturbazioni che attraversano anche la nostra penisola. Si tratterà 

tuttavia di una fase transitoria, in quanto a breve scadenza è probabile il ricostituirsi sul bacino 

del Mediterraneo di un area di alta pressione 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e in minor misura su quelle centrali cielo 

irregolarmente nuvoloso con addensamenti associati a precipitazioni Nevicate sui rilievi alpini 

e gli Appennini settentrionali e localmente anche sulle pianure del Nord Per quanto riguarda 

I Italia meridionale/Scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 

VENTI: deboli provenienti da Nord Ovest 

MARI : generalmente poco mossi 

DOMANI : temporaneo miglioramento sulle regioni settentrionali ad iniziare da Occidente e 

peggioramento sulle regioni centrali dove si avranno annuvolamenti e precipitazioni aparse 

Gradualmente i fenomeni tenderanno ad estendersi verso te regioni meridionali 

DOMENICA E LUNEDI: condizioni di variabilità al Nord ed al Centro, addensamenti nuvolosi 

con qualche precipitazione sulle regioni meridionali Fra domenica e lunedi nuovo aumento 

della nuvolosità sulle regioni settentrionali ad iniziare dal settore occidentale 

TEMPERATURE I N tTAUA: 
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forti tassazioni che mettono in 
ginocchio finanziariamente la 
popolazione Ma il peggio de
ve ancora arnvare prigionie, 
torture, condanne a morte, fi
no ai cruenti bombardamenti 
ad opera di mercenari sudafri
cani, perché persino I militari 
somali hanno rifiutato tanta 
crudeltà 

Possiedo una grande testi
monianza di quelli che sono 
gli orron e le persecuzioni di 
Siad Barre delle videocasset
te con dei filmati impressio
nanti ma di grande venta. So
no disposto a metterle a di
sposizione di tulli coloro che 
vogliono constatare in prima 
persona la reale situazione 
della Somalia. 

MctliaiaedafebaaadleatalL 
Firenze 

Ma la Sardegna 
non fa parte 
anche lei 
dell'Italia? 

• • S i g n o r direttore, sono an
dato in Sardegna per ragioni 
di lavoro La sera del 20 di
cembre guidavo tra Baunei e 
Dorgali con nebbia lilla e ne
ve sul passo di Genna Cnixis. 
La radio descriveva la situa
zione delle strade in Italia par
lando della pioggia in Pie
monte e del vento In Calabria: 
quanto alla Sardegna nemme
no una parola-

Dei resto, per imbarcare 
l'auto sul traghetto si passa un 
controllo della Guardia di fi
nanza, scendendo a Civita
vecchia nuovo controllo, con 
apertura del cofano eoe Ep
pure, fino a pochi giorni la, 
ero convinto che la Sardegna 
facesse parte dell'Italia 

taf. Ugo Balbo. Roma 

I ricordi 
di quel tempo 
quando certo 
si stava peggio 

•Tal Caro direttore, se voglia
mo essere obiettivi nel dare 
giudizi, dobbiamo riconosce
re che un notevole cambia
mento jn senso migliorativo 
delle condizioni di vita e di 
lavoro, rispetto alla prima me
tà di questo secolo, c'è nato, 
e ciò non è piovuto certamen
te dalle nuvole ma e merito. 
per buona parte, di una fòrza 
socialmente organizzala che 
ha sollevato I problemi e po
sto chi gestisce il potere nella 
necessità di risolverli in qual
che misura 

Nella mia adolescenza in
vece e anche in gioventù, in 
paese mancavano le reti d'il
luminazione, pubblica * an
che nelle abitazioni: le reti 
idriche e fognarie, il bagno 
non si conosceva proprio; 
mancava l'edificio scolastico 
e si tenevano lezioni in locali 
presi in affitto; mancavano la 
scuola materna, il campo 
sportiva, la viabilità interna e 
quella estema di penetrazione 
agraria erano allo stato primi
tivo, mentre oggi questi servizi 
sono presenti 

Eravamo agli inizi degli an
ni Trenta, e io andavo, come 
si suol dire, verso l'età più bel
la, ma in paese mancava* il .'a-
voto e per di più quel poco 
era scarsamente remunerato 
per cui, un po' per uscire dal 
guscio ambientale e soprattut
to per necessità, decisi di par
ure perii famigerato .villaggio 
Mussolini», l'attuale A'xnea. 
dove il lavoro in q u a l i * . mi
sura era possibile 

I tempi erano veramente tri

sti sotto molti aspetti quello 
politico e quello economico. 
Mi presentai a quell'ufficio di 
collocamento un venerdì di 
pomeriggio, se non ricordo 
male, e si affacciò all'uscio un 
uomo corpulento, cena San
ila, un fascista dei lineamenti 
duri, e invitò tutti i presenti a 
nrar fuon il libretto di lavoro e 
la tessera di partito lo alzai la 
mano destra e presentai l i
bretto e tessera di giovarle fa
scista e altri allo stesso modo. 
Mi prese i documenti e poco 
dopo riapparve consegnando
mi un biglietto In cui stava 
scritto l'avviamento al lavoro 
presso la squadra di certo Eli
sio Orai 

Ci presentammo al poeto di 
lavoro, con un « M a n t o di 
Pablllonls di cui non ricordo II 
nome, alle otto di mattina del 
lunedi 01 sabato si faceva fe
sta. «sabato fascista»). Lavo
rammo a ritmo da lavori forza
ti e il venerdì, a fine giornata, 
il capo consegnò ad ambedue 
un biglietto per farci sapere 
l'avvenuto licenziamento per 
scarsa produttività lavorativa. 
Restammo umiliati e sgomen
ti, ma era cosi) 

Non mi persi d'animo a la 
settimana seguente mi ripre
sentai dal Senna che mi rico
nobbe e mi chiese le ragioni 
del licenziamento, «piegai 
ampiamente e si convulse • 
mi avviò al lavoro presso h 
squadra di Giuseppe Lo) dove 
lavorava un mio compaesano, 
certo Graziano Scano. E que
sta valla mi andò bene perché 
il ntmo di lavoro era più mo-

BaresH (Oristano) 

Nostri soldi 
spesi In modo 
più e meno 
imperdonabile 

E U Cara Unità, guardando* 
ascoltando il gran vocio di 
gtovanette che a noi giunge 
ogni domenica pomeriggio a* 
accendiamo il televisore afa-
tonizzandoct-suRai 1, miaon 
detto: se non fosse esistila la 
Rai, certamente queste ragaz
zine aiuterebbero a gonfiare II 
numera del disoccupati, E In
vece sonò II pronte ad applau
dire la Launlo che ci vuoto 
possibilmente allegri a reflu
itati. ' ' 

Ci consola un fatta, almeno 
qualche spicciolo dei nostri 
più o meno sudati risparmi 
versaU alla IbU per l'abbona
mento, v a * finire In tasca alt i 
giovani volonterose disoccu
pate che U Rai occupa, 

Invece ci dispiace che I no
stri soldi vadano # «n i» In ta
sca a chi tenta la strada della 
fortuna componendo InutU-
mente il numero telefonico 
della Rai 

tt, Albenga (Savona) 

La ragazza 
ucraina 
che sa scrivere 
in cinque lingue 

aaaCara Unirò, sono una ra
gazza ucraina dì 23 anni. Que
st'anno ho finito l'università di 
Lvov MI interessa tutto, parti
colarmente le lingue stranie
re. 

Vorrei corrispondere con 
ragazze e ragazzi Italiani. Scri
vo in russo, in inglese, In tede
sco, In ucraino e un po'in ita-
hano Mi SCUSI, per favore, 
miei sbagli 

LIubeMUIak. 2900311*» 
ul StriskaiaSl.n Ucraina (Un. ) 
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M ontesano T 
fe un bilancio di «Fantastico» alla vigilia 
dell'ultima puntata 
«È un ptogamma-tomba, io l'ho disinnescato» 

Intorno Veditóre 
di Gino ftioli esce un nuovo disco e partila 
presto una tournée 
D cantautore-deputato parla del suo lavoro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Si fa presto a dire Europa 
M Tra tante sottili discet
tazioni o approssimazioni 
propagandistiche sul! identità 
europea Hans Magnus Enzen
sberger propone una raccolta 
di reportage? a dire il vero un 
po' datati ma non per questo 
caduchi Apparsi da tempo su 
quotidiani e settimanali -non 

* tulli* due capitoli sono mediti 
- stampati In volume nel 
I9§7 nella Germania federile 

^ ora escono In Francia sotto un 
titolo clje rivela un sapore di 

..chiaratàmente nostalgico £«< 
topi, Europe1 (Gallimard 
1988) Chissà forse è jn arrivo 

jina, traduzione Italiana 
Enzensberger ricerca umori 

e propositi di un lerrllono che 
sfugge ad una precisa delimi
tazione e si rifiuta di farsi 
chiudere In un compiuto ri
tratto Per queste le llnee'del 
sito Itinerario sono ta,nto fra 
stagliale e sorprendenti le 
traiettorie dei percorsi assomi
gliano a quelle di un pellegri
naggio capriccioso e" l collo
qui abbondano Colloqui più 
che Interviste, In culli tenta di 
carpire un punto di vista, di 

,. ascollare un'opinione «Mei-
tóJSftBUjia ambizione defini
toria e. neppure la prosopo-

mpstf di qualche ricetta 
L Europa si riduce a un 

vtussk) a geomeirìa capriccio
sa più che variabile alla ricer
ca di confini Incerti e ptolon-

* dita dimenticete Provocato-
1 riamente laida in evidenza un 
'buco che si presenta piuttosto 

".come un cratere immenso, 
mancano del tutto Fraricia, 

rtfifiijnanta °ran?$!agria, Bel
a l o , Ussemourgo. cosi per ri

dere Già amputali dall Euro
pa, Indagala con passione e 

"Curiosità o troppo omologali 
<• da altre culture ed economie 

per suscitare un interesse au-
" remico? 
* SI Comincia dalla Svezia, ci 

diluiti) nel caos italiano, si la 
Jina puntata In Ungheria si 
raggiunge il limite del Porto 
gallo si fa un salto nel) estre
ma Norvegia, si cerca di ca
ptare voci e domande dentro 
la «risi polacca quindi s'Inter
roga qualche protagonista 
della rinascita spagnola e si 
corre infine da Ramsiein a 
L'Ala da Berlino a Hehinkl, 
da Bucarest a Praga In un'ac
celerazione conclusiva che ni 
guarda bene dal metter punto 

I) giornalismo del saggista è 
poeta non respinge I luoghi 
comuni li verifica li guarda 
da vicino soprattutto vuol pe
netrare diversità d| culture, di-

u M > l aspirazioni QuestEuro-
pa è davvero al plurale e guai 
a, volerne Jare un modello o 
considerarla una civiltà ad 
•unico londamenlo Li» Svezia 
si manifesta - e qui si scorge 
una scontrosa polenta "con 
1rO abusati cliches -i per uh 
paese «esotico e meraviglio 
soi tenuto Insieme da un os
sequio alle istituzioni favorito 
da una «ragione Impersonale» 

che tutto sembra avvolgere e 
dominare Riuscito a trovare 
una copia della Costituzione, 
Enzensberger si mette a leg
gerla come un racconto II re 
e ridotto al ruolo di una com
parsa di teatro senza poten e 
senza corona 

Atmosfera icaWa e fervore 
riformistico in Ungheria Più 
difficile venirne a capo e sta 
bilire una diagnosi «Lo so - si 
legge nel taccuino dell Inquie 
to viaggiatore - la nlorma 
economica" in Ungheria non è 
un tema per II viaggiatore, ma 
una prova per la pazienza de* 
gli esperti, una scienza confu
sa Leggi, decreti e regola
menti riempiono Interi volumi 
e ogni settimana sono com
pletati, annullati, modificati e 
aumentati* L'eccitazione del
le riforme hn «ambiato patria? 
L autore non sta al gioco e 
voltando le spalle alla maesto 
sa Budapest si dirige Ira gli zi
gani di Esztergom, quasi so
vrastati dall'immensa basilica 
cattolica che si erge sulla col
lina ed « residenza del prima
te d'Ungheria- quante lingue e 
sussulti per una casa comu
ne»! 

Bordeggiando frange di 
eonline( suscitando confessio
ni serbale con gelosia, il rica
va un panorama composito di 
tradizioni e speranze, una non 
perduta virtù di resistenza È 
do che coinvolge l'esplorato
re ne! corso delle tue medita
zioni portoghesi II Portogallo 
pare un'Isola, come l'Irlanda 
0 la.lavolosa Atlantide e I por
toghesi contrastano la «razio-

'"riSItatipitpiW dlporMhdo-
le noti «olartèTite la tare- Inat
titudine, ma una sorta di «tran
quillo, sabotàggio*, che non 
ha nulla di collerico o ranco-
roso Su questa impermeabili-
tà agli attacchi di un capitali
smo vorace e distruttore avan
zerei più di un dubbio non 
sarà che a Lisbona il velo del
la letteratura ha sviato la cru
dezza dell'analisi in diretta? 

Oslo sorprende per II disor
dine che rifugge a qualsiasi 
uniformità*» difendersi sen
za ostentazione «L'urbanistica 
moderna vi ha registralo uno 
scacco dietro l'altro, il vanda
lismo pianilicatorio non è riu. 
scilo a vincere». Svedesi e te. 
deschi Si assomigliano - viene 

^ spiegato con ardore al reppr-
la delle Idee *, lòrp amano 
l'industria, I norvegesi prelen-
scono Improvvisare con fanta
sia. dar corso ali Immagina
zione 

Per la « o crucis della Polo
nia Enzensberger si abbando
na ad accenti didolente sen
tenziosità La guerra qui non « 
finita ancor» «A Varsavia -
annota - rutila e stato cancel
lato Qui te distruzioni, la pe
nuria I oppressione e la [esi
stenza'sono Scritte nella pie-
fra È la sola città d Europa 
che quarantanni dopo II ces
sate il iucca vive ancora nel 

Hans Magnus Enzensberger ha raccolto 
in volume i suoi reportage 
sui paesi del nostro continente 
Così scopriamo quanto siamo diversi 

dopoguerra» f'er offrire qual 
che appiglio di spiegazione 
viene in soccorso una pagina 
di Kasimir Brandy» «Noi ci 
mettiamo alla ricerca di una 
pelle perché bisogna venirne 
fyon in Un modo o in un al
tro Restiamo piantati nella 
neve perduti nei nostri pen
sieri Incapaci di pervenire ad 
Una qualche conclusione» 
Identità negata o non raggiun
ta? E m più l assenza di una 
Classe dirigente in grato di 
guidare |a trasformazione in
dispensabile Eppure 1 Europa 
Continua ad aver bisogno del
la Polonia «Anche l vostri di
fetti ci sono - grida l'autore -
assolutamente necessari Che 
cos'è I Europa se non un insie
me di difetti?. 

La Spagna è percorsa da 

ROBERTO BARZANTI 

Uria febbrile e caparbia voglia 
di riscatto, che riesce a classi
ficare secondo nuove logiche 
le ricorrenti ritrosie regionali
stiche e, di più, nazionali i so
cialisti hanno saputo interpre
tare anche con cinismo questa 
corsa, questa ringhiosi^ mo
derna e Imprevedibile Attenti, 
però a rendere fisse è onni
comprensive categorie fin 
troppo abusate, come quella 
Invalsa da qualche tempo, del 
•socialismo mediterraneo», 
particolarmente adatto al go
vernò -si dice - di Gonzalez 

L'Italia tra i sette paesi visi* 
tati con l'intento di meglio in
tenderne ragioni e risvolli esi
bisce sfrontatamente la pro
pensione per un'aggrovigliata 
dertguhtion, per un egoismo 
sfacciato, per invincibili parti

colarismi di città e di polenti, 
di gruppi economici e cordale 
politiche Lungi dall'essere 
Una possibile eccezione essa 
presenta come In un paradig
ma lo svolgersi di cinque crisi 
che sfanno invadendo - o sta
vano gli Invadendo non scor
diamo le date - l'Europa: la 
crisi della sovranità, la crisi dèi 
potere, la cri» della pianifica' 
zione, la crisi del lavoro, la cri-
si della giustizia Elencate cosi 
possono far pensare, ad uria 
visione nera e apocalittica In 
realtà Enzensberger non man
ca di enumerare episodi e vi
cende che testimoniano di 
un'incredibile capacità di con
vivere quotidianamente con il 
caos. Fino «quando? 

Il cratere della geografìa 
tendenziosa del viaggio euro

peo esclude anche Bruxelles e 
non si sofferma sui destini del
la Comunità dei Dodici Da un 
finlandese viene raccolta 
un'invettiva, che, a quel che si 
capisce, non dispiace a chi la 
trascrive con puntualità 
« Bruxelles è diventata un gì 
gantesco organismo idrocefa
lo sovranazionate Le commis
sioni, ) comitati e i sottocomi 
tati nei loro uffici al di la dei 
vetri giocano a colpi di mihar 
di un assurda partita di bridge 
e tutto naturalmente infi
schiandosene di ogni legitti
mazione democratica» 

Ma Enzensberger non punta 
a dare formule anche se 
quando accenna a passare a 
Indicazioni più niente al dibat
tito politico la sua pagina si ri-
Vela sfuggente e ambigua 
niente da obiettare a chi non 
si stanca di ripetere che la ric
chezza dell Europa sta nel suo 
pluralismo nelle sue diversità 
Ed è indispensabile aver da
vanti, quando si pronuncia 
una parola canea di mito e di 
realtà, confini ben più mobili 
e flessibili di quelli stabiliti dal
la tragedia della guerra o deli
neati da operanti istituzioni 
Se però si pone il problema di 
un ruolo politico dell'Europa 

nella scena intemazionale al 
lora si capirà subito che il cra
tere va nempito, le dimenti
canze non sono ammesse E 
per quanto ci riguarda, la que
stione è come dare un'unità 
politica di progresso ali area 
che s identifica con la Comu
nità dei Dodici dentro un qua
dro più ampio, senza perse
guire perniciosi disegni di 
omologazione o di tecnocrati 
co comando basato tutto sui 
calcoli delle statistiche e sulle 
sfide dei mercati Niente pa-
neuropeismo di comodo allo 
ra di volta in volta motivato 
con qualche unificante e rassi
curante ideologia Le distin
zioni servono I confini esisto
no e non è detto per sempre 
La politica non li può ignora
re Il viaggio di chi suggerisce 
ampie relazioni e collabora
zioni una nozione non stretta 
e asfittica di Europa giusta
mente li oltrepassa, li scompa
gina li nega Per affermare 
con insistenza se non altro, 
che non esiste un popolo, co
me non esiste una cultura del-
I Europa e rintracciare nel plu
ralismo che vive o sopravvive 
ancora il segreto di una 
forza erosa e attaccata con 
astuzia da troppi lati 

Xavier Cugat 
(89 anni) 
ricoverato 
in clinica 

Xavier Cugat (nella foto), 89 anni, musicista e « 
d orchestra f-a ì più noti e amati dal pubblico, è stato rico
verato d'urgenza presso I unità coronarica della cllnica 
•Quiron> di Barcellona Le sue condizioni sono definite sod
disfacenti, ma il •maestro* soffre di una grave infiammazio
ne polmonare e di ipertensione Cugat, che è cittadino 
americano, ha chiuso la sua Intensa e brillante carriera artì
stica nel 1970aTitoPuente Da dieci anni è tornato a vivere 
nel suo p<^se natale, la Spagna 

All'asta 
il manoscritto 
di un concerto 
di Paganini 

Il manoscritto autografo (ol
tre 00 pagine) del quarto 
concerto per violino InTfc 
minore di Paganini andrà 
all'asta il 26 gennaio a Ro
ma La caia d'aste Otri-
stle's, che batteri la vendita, 
prevede di reattore non 

meno di I SO milioni di lire II quarto concerto fu composto 
da Paganini tra II 1829 e il 1830 e fu eseguito dallo « t e » 
Paganini I anno dopo a Parigi Quindi se ne pene notula 
per oltre cento anni, quando lo rinvenne nelle soffitte del 
baroni Paganini uno stracclvendolo Incaricato di ripulirle. 
Nella stessa giornata del 26 verranno proposti da Chrlstie's 
alcuni manoscritti di Gaetano Donlzettl e lettere Inedite di 
Giuseppe Verdi Giacomo Puccini Vincenzo Bellini e Rug
gero Leoncavallo Inoltre e è attesa per una rara raccolta di 
testi sull arte della liuteria 

In prigione 
Gustav Hasford, 
coautore di «Full 
Metal Jacket» 

Lo scrittore e sceneggiatore 
americano Gustav «Gus» Ha-
slord, coautore del film di 
Stanley Kubrick full Metal 
JacJtet, e stato condannalo * 
sei mesi di carcere e • cin
que anni di liberta vigilata 
per un reato piuttosto Iruotl-

to ha rubato migliala di volumi da oltre settanta divette bi
blioteche pubbliche Naturalmente li giudice gli ha affibbia
to anche una multa di millecento dollari e l'obbligo di resti
tuire, spediti e impacchettati, tutti 1 libri La ^collezione» di 
Hasford e stata scoperta dalla polizia in un magrolino «fili-
tato dallo scrittore all'interno della -California Porytechnlc 
State University* C'erano oltre diecimila volumi e abitano 
duemila erano stati rubati dalle biblioteche pubbliche,di 
mezzo mondo, da Londra a Los Angeles. Hasford, citi nel 
'87 per Full MetalJock* ottènne anche una nomination al-
l'Oscar, non ha neanche tentato di discolparsi e ha prato h 
condanna con molta «filosofia'. 

Mantova 
dedicherà 
il 1989 
a Giulio Romano 

A Mantova sarà l'anno di 
Giulio «ornano, l'allievo di 
Raffaello che trascorse neHa 
citta del Goruaga gli ulUml 
anni della sua vita dandogli 
un'Impronta Incpnlpndfbfie. 
Un'Imponente campagne di 

— — ~ — ~ — " * • - restauri dovrebbe riportale 
all'antico splendore 11 Palazzo del T*. la Reggia tonualie-
sca e lo stesso Duomo cittadino. InlerwnUsonoi 
che per il corpptesso dell'abbazia benedettina di 
detto Po il santuario della Beata Vergine alle Gra 
tatone e la Spinosa di Pòrto Mantovano A settembre poi 
una grande mostra proponi tutto il «corpus, delle Opere,: 
architettoniche e pittoriche, di Giulio Romano ' 

La cultura 
dei Monti 
Appalachi 
sbarca a Roma 

Un'intera settimana,-dal IT 
al 21 gennaio, sari dedicai» 
a Roma (Teatro Ateneo, 
Centro Studi Americani, Vil
la Miratiori) ali* musica e 
alla cultura di un'America 

_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ «profonda» e poco cone«j 
'^^———""^^^^ ssiula.quelladetiud'Wtdi-J 
gli Stati Uniti E proprio dalle cittadine a ridosso del Manli 
Appalachi che verranno i maestri della «old lime music, 
nota anche come «mountain music» L'iniziativa e promos
sa dai Dipartimento di Anglistica dell'Università e ti avvale 
della struttura autogestita «Appalshop» di Whintesburg net 
Kentucky che si occupa di ricerche storiche e lolltlorlulche. 

È morta 
a Londra 
la vedova 
di Prokofiev 

Carolina Prokofiev. vedova 
del grande musicista, e mot
ta a Londra all'eli di 91 an
ni Naia a Madrid da genito
ri francesi e cantanti di pro
fessione. nel 1918 «Lina» si 
trasferì con la famiglia a 

— i — — — — — — New York e 11, complice il 
«bel canto> a cui si dedicava con passione, incontrò il com
positore che sposò nel 1923 Difficili furono per lei «li anni 
del soggiorno in Urss dove Prokofiev tomo nel '36. l ina fu 
accusala di aver avuto conlatti con elementi antliovtttlcl e 
dovette scontare tre anni in un campo di lavoro U notula 
della morte e stata data Ieri dal figlio Oleg 

•'.aiìHTO court»! 

Salvatore Mannuzzu: «Così istruisco i miei romanzi» 
IMI ROMA Nasce il giallo sardo Oppure 
ecco un nuovo protagonista di quel mondo 
di frontiera tra la magistratura e la letteratu
ra 0 ancora il ritomo dell Intrigo senza so 

, luzione L uscita di Piocedura di Salvatore 
* Mannuzzu (pubblicato da Einaudi) ha sol

levato più clamore del previsto Un passato 
L prima nei tribunali di mezza Italia, poi a 
* Montecitorio nelle file della Sinistra indipen

dente ma anche la pubblicazione semlclan-
' destina di un romanzo nel 1962 (.Dodge a 

fan spenti con lo pseudonimo Giuseppe Zo-
ri «Allora credevo che le attiviti di giudice e 
scrittore fossero Inconciliabili, almeno pub
blicamente» spiega) e la continua presen
za, come poeta nelle riviste specializzate 
Insomma, Salvatore Mannuzzu non esatta
mente un esordiente' Procedura, poi, Ha 
avuto due sponsor d eccezione come Nata-
Ila Olnsburg e Giuseppe Pontiggla Inoltre, 
dopo questo Einaudi pubblicherà un altro 
suo romanzo «SI Intitola Le ceneri di Monti-
ferru, lo scrissi per la prima volta negli anni 
Sessanta ma era un lavoro eccessivamente 
sperimentale al limite della leggibilità direi 
Ora I ho rislstemato completamente lascian

do intatta però la struttura di fondo la vi
cenda è raccontata attraverso un gran nume
ro di fonti e di stili di narrazione dal diano 
personale alla testimonianza processuale, 
dal verbale burocratico alla poesia» 

Siamo di fronte a uno scrittore nuovq, che 
ha Incontrato il successo quasi ali tmprowi 
so Ricostruiamo questo percorso allora pri
ma di affrontare direttamente i temi di-Proce
dura «Direi che non si possono paragonare 
le emozioni che procurano la scrittura e la 
gestione diciamo cosi di eia che si è scritto 
Forse sarà una banalità spiegarlo cosi, ma 
Insomma scrivere è un attività assolutamen
te vitale forse, per chi come me si ritrova 11 
davanti al computer è una cosa addirittura 
Insostituibile Però intendiamoci senvere 
per sé è portare ali eccesso la propria solitu
dine quindi è naturale inventare una stona 
anche pensando di farla leggere di darle vita 
autonoma Certo non si scrive per pubblica
re ma almeno per trovare un rapporto con i 
propri fantasmi Per esempio credo che un 
autore non rilegga mai le proprie pagine do
po che queste sono state pubblicate giusto 
per difendersi da quei fantasmi personallssi-

Un giudice muore per una dose di ve
leno in un qualunque1 paese della 
provincia della Sardegna più si va 
avanti ne'l'tnchiesta su questa morte 
apparentemente senza giustificazioni! 
più si scopre che trovare una vera so 
luzione del caso è praticamente im
possibile Su questo reticolato, fatto di 

continui scontri fra realtà e verità, è 
costruito Procedura, romanzo di Sal
vatore Mannuzzu, uno dei più autenti
ci casi letterari della fine dell'88, men
tre le pagine dei giornali nsuonavano 
di tutt'altn echi letterari Vediamo chi 
è Salvatore Mannuzzu, giudice e scrit
tore, e com'è nato il suo Procedura 

NICOLA FANO 

mi fissati 11 sulla pagina» Salvatore Mannuz
zu parla come uno scnttore consumalo 
quanto meno come una persona che da an
ni frequenta la letteratura e che non è arriva
to casualmente alla pubblicazione delle sue 
cose E vero ì miei rapporti mt hanno aiuta
to non posso dire di essere stato scoperto o 
raccolto dal buio completo Certo, per anni 
ho faticato per trovare un editore poi d Im
provviso ne ho trovati due questo mi ha fat
to un pò sorridere» 

Procedura, è un romanzo piuttosto singo
lare Costruito come un giallo classico alla 

fine evapora nella programmatica assenza di 
risoluzione univoca, di verità assoluta E la 
storia d; un giudice che arriva in un paese 
della provincia sarda e si trova subito a do 
ver risolvere un caso scottante la morte per 
avvelenamento di un collega dalla vita appa
rentemente limpida e irreprensibile Tutto 
comincia il 17 marzo 1978 il giorno dopo il 
rapimento di Aldo Moro E quell altro dram 
malico giallo si sovrapporrà, temporalmente 
a quello che ruota intorno a Valerio Garau 
la vidima di Procedura Insomma via via I in
chiesta svela in Garau un personaggio ambi

guo e controverso e parallelamente, si infitti 
sce il mistero della sua morte La conclusio
ne del romanzo arriva quasi distrattamente, 
quando già 1 investigatore avrà smanilo ogni 
fiducia non già nella possibilità di nsolvere il 
caso, ma nella possibilità stessa di raggiun
gere una qualunque verità processuale «Sì, 
questo credo sfa anche il grande problema 
della giustizia, oggi venta assolute non ne 
esistono ma spesso un magistrato fatica an
che a credere nelle venta burocratiche che 
nsultano dagli atti processuali» Ecco, questa 
affermazione di Mannuzzu risuona in tutta la 
sua drammaticità propno quando aggiunge 
•Ho giudicato per ventuno anni» 

«Più che la stona, più che sciogliere il gial
lo mi Interessava porre I attenzione sulla n-
cerca di una soluzione per ogni enigma del
la nostra vita II percorso più che la meta E 
anche quel ticchettio continuo rappresenta
to dal parallelo e lontano caso Moro mi ser
viva proprio per mettere in luce la dannazio 
ne al privato di cui tutte le nostre vicende 
personali sono vittime La piccola stona di 
Garau non entra nella grande stona degli uo 
mini incontra le stesse difficoltà che incon

trano tutte le stone private» Non e d i qui. 
forse, che nasce la iranlumazìone delle no
stre esperienze, la nostra impossibiliti dì d«-
re un senso tanto alle grandi quanto alle pic
cole stone? 

Mannuzzu risponde pacatamente, come 
chi ha davvero cercato di affrontare e risolve
re questo coso, come chi ha dimestichezza 
propno con la procedura che pud portare « 
una possibile nsposta «Forse, il vera proble
ma è che sentiamo di non possedere pia un 
metro di giudizio II metro della verità, per 
essere precisi quello che ci consente di cre
dere o meno in una soluzione» La stessa 
struttura di questo romanzo conduce a con
siderazioni simili Come in un cono rovescia
lo, si parte dal generale per arrivare «I parti
colari più significativi della vita del protago
nista «E come nel gioco della carambola li 
colpisce una palla per armare a toccarne 
un altra Non credo che si possa entrarti 
frontalmente dentro la vita o le esperienze di 
un uomo Prendiamo il mio stesso caso. Ho 
scntto sentenze e poesìe come trovare un* 
via univoca, anche di scrittura, ovviamente, 
per estram; da me il mio mondo'» 

l'Unità 
Venerdì 
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Febbre spot: 
laeura 
è là legge 
• a l C'è un'occasione Imrne-
diala per placare la (ebbre de' 
gli spot in Iv approvare la pro
posta di legge Pci-Sinlstra in
dipendente che vieta le Inter
ruzioni pubblicitarie nei film. 
È quanto allarma Vincenzo 
Vita, responsabile del Pel per 
le comunicazioni di massa, 
commentando la richiesta di 
Upa e Àssap di rldiscutere l'in
tesa sottoscritta 3 anni fa con 
Berlusconi e di abbassare gli 
Indici di alfollamemo degli 
spot. «La richiesta di rivedere 
una intesa peraltro ripetuta
mente violata - afferma Vita -
dimostra quanto fondamento 
abbiano le proposte del Pei in 
qtalerìa: sia quella che mira a 
porre line al massacro dei 
film, sia quella che mira a fis
sare indici di affollamento 
pubblicitario più bassi e gra-

' quali per la Rai, I network na
zionali, le emittenti locali Del 
resto, l'esigenza di una nor
mativa nel settore tv è ribadita 
anche dalla decisione che - al 
di la di ogni ragione di mento 
- ha portato allo scioglimento 
dell'intesa tra gruppo Rizzoli e 
TelemonlecaMo. 

/V*""* 

•BAI E PRIVATE iMontesano soddisfatto al 70 per cento: «Ma non ripeto» 

Fantastico senza «bombe» 
La Befana 
tra «Odiens» 
e il circo 

La Befana televisiva que
st'anno non ci porta i biglietti 
della lotteria (che saranno 
elargiti domani con la puntata 
conclusiva di Fantastico). 
Raiuno, stracciando le tradi
zioni, ha rinviato la festa per 
non lasciare lìbera alla con-, 
correnza di Odiens la serata 
di sabato. Ha piazzato così in 
palinsesto una serata circen
se; appaltandola a Liana Orfei 
e alle sue belve, Intanto, però, 
quei ribaldi di Odiens hanno 
spostato la loro sarabanda su-
a serata di oggi e così tutte e 

due le programmazioni risul
tano alterate Scherzi dell'Au-
ditel» che misurerà elettroni
camente la febbre del pubbli
co e dispenserà moniti e lodi, 
Odiens io conoscete e un mi
sto di quiz, varietà Drive in e 
fiera paesana 11 tutto condito 
alla maniera di Antonio Ricci, 
un autore che cerca dentro la 
tv la iperrealta e qualche volta 
la trova Invece il circo di 
Raiuno è una fiera paesana*ve-
ra, il cui effetto stasera è raf
forzato dalla presenza tra gli 
ospiti e gli ammali, di Romina 
p Al Bano 

l i \ 

• jS|fP*»«<» SIHs ;,. 

Se i telespettatori di Fantastico (altezza media m. 
1,65) si mettessero uno sulla tèsta dell'altro, fareb
bero sei volte il giro del mondo. Altri diati: Fantasti
co è stato visto da (circa) 300 milioni di occhi, 
imprecisato invece il numero degli animali domesti
ci... Nella sarabanda dei nùmèrr c e notino, però, 
che non risente dell'Auditel: «Siamo riusciti a fare 
quel che volevamo al 70%». E Io dice Montesano. 

SILVIA GARAMBOI8 

• H ROMA. Pranzo di fine an
no. Come a scuoia. Anche 
l'atmosfera è la stessa. Anna 
Oxa non c'è (arriverà al dol
ce, lamentandosi per essere 
stata invitata all'ultimo mo
mento). Enrico Montesano si 
alza, ha due foglietti in mano; 
«Mi alzo come un imputato, 
ma le mie non sono parole di 
difesa. Mi auguro di non aver 
compiuto gravi reati. In cam
bio ho imparato molto dal sa
bato sera: a essere sintetico, a 
ottimizzare il tempo, insom
ma, "presto e male" come di
ce Boncompagni, ma in tv bi
sogna prendere decisioni ra
pide, senza titubanze Spesso 
sono quelle giuste» 

Montesano si è scritto la 
scaletta dei discorso, sono, le 
ultime parole prima che final' 
mente su Fantastico scenda il 
sipario, non vuole dimentica* 
re nessuno: i suoi «autori di 
fiducia* Terzoli e Vaime, coi 
quali voleva fare quasi-un-mu-
sical, il «grande luminoso» 
Mario Maffucci («Questo è un 
càlcio di rigore», commenta il 
capostruttura), il direttore ge
nerale Agnes che gli telefona
va tutti i sabati e ora ha chìe-
stp chiarimenti'sul suo rifiuto 

" a ripètere l'esperienza Fanta
sticai («Ma se tornassi indie* 
tro, per una volta Jo rifarei. 
Due volte no», spiega l'atto
re). 

«Ho constatato cose che 
spaventano, atterriscono: a 
Fantastico non si possono fa
re battute ironiche senza còl-
pire qualcuno. Abbiamo rice
vuto 27 telegrammi da postini 
offesi per il mio'sketch pre-
natalizio sulle mance ai fatto
rini, in cui concludevo, alla 
quindicesima scampanellata, 
dicendo: "Speriamo che sia -
una rapina": Verrebbe voglia * 
di fare come Pannella, legato 
ad una sedia col bavaglio: 
quello dì. Fantastico è uno 
spazio molto ambito, perché 
è molto seguito, tutti ci chie
dono di parlare di qualcosa, 
ma non si può trasformarlo in 
una tribuna per temi sociali o 

.umanitari». 

Cose che spaventano: l'am
ministrazione comunale di Li
pari ha deciso di «battezzare* 
là nuova centralina elettrica di 
Filicudi «Enrico Montesano». 
Se non era ber lui, si dice, la 
luce nell'isola non sarebbe ar
rivata mai. Invece il 23 dicem
bre si è accesa la prima lam
padina, il 24 le televisioni rapi
damente fatte arrivare nell'i
sola hanno trasmesso Fanta

stico. «Mi aveva scritto una 
vecchina, dicendo che prima 
di morire voleva vedere il pro
gramma, io l'ho;detto in tra
smissione... Non so quanto sìa 
giusto... L'Enel dovrebbe met
tere la luce a prescindere.,.*. 

«Non mi sembra che Fanta
stico sia la sede adatta per 
parlare di questioni sociali; 
umanitarie - continua, inarre
stabile, Montesario - per que
sto c'è Samarcanda, Tgì set
te. È vero che al sabato sera ci 
sono 12 milioni di telespetta
tori e che un simile seguito 
non implica la necessità di fa
re uno spettacolo cretino, ma 
è pur sempre un varietà. Se si 
parla eli grandi e piccoli pro
blemi bisogna almeno usare 
la lente dell'ironia. C'è l'inse
gnante di religione di mio fi
glio che mi chiede di parlare 
della fame in Mozambico: ma 
vi pare che all'operaio di Ba
gnoli , che toma a casa e vuole 
guardarsi un varietà, io gli dò 
la fame in Mozambico? In tre
dici puntate ho imparato la 
delicatezza dell'ingranaggio. 
Fantastico è una bomba a 

orologeria che va disinnesca
ta ad ogni puntata, e sotto 
puoi anche scoprire un fiorel
lino. È come un bambino del-
Mntifada». 

Montesano ha detto e ripe
tuto .che non si ripeterà l'anno 
prossimo: non sarà una que
stione di soldi? «Sono come 
certi artigiani emiliani che fab
bricano motori, lavorandoci 
notte e giorno: se lo facessero 
pagare davvero quel che vale, 
non lo potrebbe comprare 
nessuno. No, io adesso sono 
Fantastìco-ésenìe: adesso gi
ro cinque film per la Rai, tratti 
dai romanzi di Scérbanenco,. 
in cui sarò Duca Lamberti. Poi 
tomo a teatro». 

La trasmissione, dice Mon
tesano, è riuscita al 70 per 
cento: cos'è quell'altro 30 per 
cento, cosa non rifareste? 
«Abbiamo avuto qualche ospi
te, diciamo, cosi-così; qual
che monologo era da centra
re meglio; abbiamo fatto;<jual-
cosa per riricorrere l'audien
ce... quella con la "A". Ma è 
andata bene; Ora mi sento un 
reduce di Dien Bien Phu. un 
viet-cong vittonoso». 

Un festival tra la neve per i «trailer» 
Promoftlm Festival, ovvero come ti promuovo il 
cinema attraverso le tecniche della pubblicità. Al 
suo secondo appuntamento (Madonna di Campi
glio dal 10 al 14 gennaio), il festival pilotato da 
Franco Montini e presieduto da Raffaele Striano 
allarga i propri orizzonti e sì propone come un mo
mento di discussione sulle sorti del cinema e sull'ef
ficacia (e la bellezza) di trailer, spot e manifesti. 

KubricK: U M •pKWftwi w womofflm Putiva! 

tm ROMA Osserva Franco 
Montini, direttore artistico del 
Promovideo Film Festival, «Il 
cinema, inteso come spetta
colo popolare sul grande 
schermo, non possiede più' il 
fascino di un tempo. Nono
stante t pur buoni incassi del 
recentissimo Natale C'è un 
problema di immagine da re
cuperare, e in questo senso la 
pubblicità può svolgere una 
funzione fondamentale*. Fe
stival bizzarro e " quantornai 

specialistico, questo di Ma
donna di Campiglio, ma desti
nato a far parlare di sé, non 
fosse altro per il peso che la 
pubblicità cinematografica ha 
assunto nei giornali, nelle tv e 
nelle slessa strategia dei grup
pi industriali. Certo, c'è pub
blicità e pubblicità quella tra
dizionale, legata appunto ai 
trailer (una volta si chiamava
no «prossimamente»), ai ma
nifesti e tu flam su.i giornali; 
quella specificamente rivolta 

alla tv (promo e videoclip mu
sicali), e quella più subdola e 
«nascosta* che passa attraver
so le interviste guidate e i rap
porti tra giornalisti, uffici 
stampa e produttori Poi c'è la 
pubblicità che ammazza il ci
nema, ovvero quella pioggia 
di spot che le tv private conti
nuano a riversare sui film che 
mandano in onda, spesso a 
prezzi stracciati per blandire 
l'inserzionista (che però ades
so comincia a lamentarsi del
l'eccesso) 

Il festival di Madonna di 
Campiglio affronta, ovviamen
te, i primi due tipi di pubblici
tà, con l'ambizione non pere-
gnna di stabilire dei criteri 
estetico-funzionali, di indica
re tendenze, gusti e difetti II 
materiale ^lesionato (mani
festi, trailer, videoclip, promo 
tv e sene di promo tv) sarà 
passato al vaglio "di una giurìa 

eclettica composta da Arman
do Testa, Tinto Brass, Maria 
Teresa Fendi, Sergio Starno e 
Ricky Tognazzi, come a dire il 
cinema che confina con il fu
metto, la moda, l'erotismo e 
via dicendo Insomma, un ve
ro e propno concorso al quale 
hanno adento volentien le 
maggiori case di distnbuzione 
cinematografica (con l'ecce
zione cunosa della Fox e della 
Cdi per i trailer), a dimostra
zione di un interesse che va 
crescendo in sintonia con le 
richieste del pubblico. Si capi
sce che la giuria non dovrà 
decidere in base alla bellezza 
o meno del film, ma all'effica
cia del messaggio pubblicita
rio E in questo senso la cine
matografia americana (su 
trenta titoli selezionati solo sei 
italiani) continua a dettare 
legge, affinando le'tecniche 

promozionali e concentran
dosi sempre più sullo splen
dore delle immagini L'ultima 
tentazione,. L'impero del 
sole) o sulla suggestione delle 
musiche (Dear America, Stor-
my Monday). 

Come ogni festival che si ri
spetti, anche il Promovideo 
arncchisce il proprio menù 
con convegni, retrospettive e 
antepnme. Le quattro tavole 
rotonde, coordinate da Marco 
Mele, affronteranno i temi le-

?at> all'immagine pubblicitaria 
•artigianale», «istituzionale*. 

«commerciale*, «deformata*, 
•integrata*), mentre la retro
spettiva è dedicata a Stanley 
Kubrick, da sempre molto at
tento alla forza (e all'elegan
za) della pubblicità dei suoi 
film. Sponsorizzano la Multi-
spe e naturalmente l'Azienda 
di soggiorno di Madonna di 
Campiglio. QMiAn. 

«Cinema!», contro 
le parole inutili 
Stasera su Raiuno 
Una rubrica mensile che nel corsa dell'anno diven
terà quindicinale. Con questa novità riprende sta
sera il suo ciclo di trasmissioni Cinema!, il bel 
programma a cura di Francesco Bortolini e Clau
dio Masenza. Valeria Golino, Mickey Rourke, Lilia
na Cavani, Kevin Reynolds, Joe Mantegna, Isabella 
Ferrari tra i protagonisti della prima puntata. L'ap
puntamento è come sempre su Raiuno alle 22,15. 

D A R I O F O R M I S A N O 

La «puntata, di oggi ha ini
zio con una lunga Intervista a 
Valeria Golino a Los Angeles. 
L'attrice racconta il suo ultimo 
anno, trascorso quasi intera
mente negli Usa, impegnata 
nelle riprese del film Ratti 
Man accanto a Tom Crulse e 
Dustin HoHman e, prima an
cora, accanto al popolarissi
mo (in Usa) comico Pee Wee. 
Meno Ingenui ma volutamen
te aggressivi r toni di Mickey 
Rourke intervistato a proposi
to di Homeboy, e del Frane* 
sco della Cavani. «Mi diceva
no che la Cavani era pazza, i 
suoi film merda, che avrei tro
vato solo difficoltà a lavorare 
con lei. Invece è andato tutto 
benissimo. Anche perché a lei 
avevano nferito le stesse cose 
di me. Sul set ha fatto tempre 
quello che voleva anche a co
sto di contrariare I produttori. 
Devo proprio dire che per es
sere una donna ha più palle 
della maggior parte dei registi 
maschi che ho incontrato*. In 
altre interviste, In questa pri
ma puntata del programma, 
compaiono a Joe Mantegna 
(•Marne) ed lo.); Kevin Rey
nolds e Jason Patrie, regista e 
Interprete di Beton di guerra 
ambientato In Afghanistan, 
Vietnam, sovietico, e tratto da 
una pièce di William Mastroal-
mone; James Wllby e Rupert 
Grave,, interpetl del. recente 
Matrimonio di lai) Brando; 
Gonzalo S u i n i , con la sua 
strana storia, da osservatore 
tecnico della grande Inter di 
Herrera e Moratti a regista In
dipendente del cinema spa
gnolo; Isabella Ferrari, •rein
ventata. attrice in Appunta-
mento a Liotrpool di Marca 
Tullio Giordana. Scopo della , 
trasmissione secondo I due 
curatori; «Far tornare nel pub* 
bllco televisivo la voglia d t u -

•la-diwmetògriilca.. 

• • Più che stupire sembra, 
semplicemente, conferire pe> 
rentorietà. Il punto esclamati
vo, che segue la parola .cine* 
ma* nel titolo della trasmissio
ne di Bortolini e Masenza, è 
un po' il logo stesso del pro
gramma. Come a voler dire 
che non c'è bisogno di trucchi 
o parole superflue: per incu
riosire, attrarre, interessare è 
sufficiente «far parlare i prota
gonisti e mostrare senza com
menti materiali e fenomeni*. 
Quel che fa di Cinema' un 
programma diverso dagli altri 
che si occupano dello stesso 
argomento è la sua essenziali
tà' interviste in presa diretta 
senza interruzioni e sottotito
late, spezzoni spesso inediti 
perchè ricavati da copie di la
voro di film non ancora ulti
mati, preziosi reperti dei pas
sato. Caratteristiche confer
mate nel ciclo '89 delle tra
smissioni, con alcune novità 
tendenti a meglio precisare la 
linea editoriale maggiore at
tenzione all'attualità (dunque 
più rivista patinala che volume 
da libreria), e una più spiccata 
sensibilità verso film, tenden
ze e personaggi della scena 
intemazionale. E, ciliegina fi
nale, alcune «chicche., capaci 
di incuriosire lo spettatore ol
tre che fare da sipario tra un 
servizio e l'altro. Net corso 
della puntata di oggi, per 
esempio, una Francesca Berli
ni a colori ripresa da una Salo-
me degli anni Dieci di Ugo Fa
lena, un accenno di comica* 
del 1908 di J. Stuart Blackton 
proveniente dalla' Vitagraph 
(e forniti dalla Cineteca dei 
Friuli), uno spot con Cher, nu
da come la sera degli Oscar, 
che pubblicizza un profumo 
chiamato come let, altri due 

pie GpWbew e Mi-
oxjchlet " Fox schierali contro 
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INMMATTINA. Con Livia Alzami • 

Fleto Badaloni 
» . 1 I 

| . 0 « f 6 l MATTINA 
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«0.00 

10,00 

NON BAITA UNA VITA. 118' puntai.) 
CI VHHAMO A U I O H C I . (1-parici 
TOt MATTINA 

10.40 t i V iPtAMO M A I DUCI. 12- pari.) 

11.00 

'II! 
IMO 

CHO T I N T O M . TOt FLAOH 
VIA TJULAOA, 00. Spanatolo con Lo-

1M0 
1 * 
10. 

•Tgì tu minuti di. 

14.00 MICOBINO, Con Eva Zamrdl) 

"«rioni a rwvllsTlatfàaLoone Mancini 
ONCIAL I DIPANA H I OAOATO 
M U O M C C H I N O . A cura dl'Carmele 
iinballlnl 

10.00 TOI FLAOH 

10.00 

1*40 

10.00 
10.00 

OMO 
01.10 

10,10 

DOMANI OPOOI. Con G. MagaiN 
l i UOPO, UN AMICO 

M&JS0-M 
TUJOMANALI 

fO U » N CMCUI . Dal Teatro Tondi 
trio*» di Bom> 

T IL IOIORNAU 
CWMMAI Immagini, storie, protagonisti 
NON 0IAMO ANOEU. Film con.Hum-
phroy Boom, Aldo Bay, Potar Uitinov. 
Regia di (McriasiCurili (!• rampo! 
TOI NOTTI . OOOI AL PARLAMIN-
TO. C H I T IMTO FA 

««.00 

0.10 NON 01 AMO ANOIU. Film «2- tempo) 

MOU.YVVOOD O MORTI , film 

CANTANOO CANTANCtÒfouil 

11.10 TUTTINFAMtOLIA. Qulr 

10.00 PIO. Quii con Mike Bonglomo 

11.11 B. PRANZOI I t l W l T O . Quii 

10.00 CAPI OINlTOIM. Quii 

14.10 OIOCO DILLE COPPH. Quii -

10.00 Ò. BATTO MILIONARIO. Film 

10.00 DOPPIO 1LALOM. Qua 

I M I C U T LA V I I . Quii 

17.00 O.K. IL P R I M O I OIUOTOI Quii 

10.00 IL OtOCO P I I NOVI . Quii 

I M O TWA M O O L I I I MARITO. Quii 

10.00 OMINO. Variati con Granfranco D'An
gelo, Ragia di Beppe Rocchio 

11.41 PORUM. Con R. Palla Chiese 

«0,00 MAURILIO COOTANIO OHOW 

1.00 ATTINTI A O U I I D U I . Ttlefllm 

CAIDUE 
7.00 

0.10 

10.41 

10.00 

11.00 

1J.00 

11.10 

14.00 

14.40 

17.00 

17.00 

11.10 

10.11 

11.10 

10.10 

10.10 

11.11 

11.11 

13.11 

11.10 

M I M A IDIZrONI 

PATATRAC. Spedalo Befana 

TOI TRINTATRÉ 

OCI. Coppo del mondo 

MEZZOGIORNO t... Con G. Funan 

TOI ORI TREDICI 

MIZZOOKWNO t . . . (2- porto) 

IARANNO FAMOII . ToMilm 

A R 0 1 N T O I ORO. Con L. Popoli 

T O I FLAOH 

MI ) OANI PIÙ O I U I . Con R. Lamber-
TUCCI 

TOI OPORTOIRA 

IL COMMI00ARIO KOITER. Telefilm 

METEO 1 . TELEGIORNALE 

T O I LO OPORT 

FATE IL VOITRO CUOCO. Variett con 
Fabio Fallo od Elviro Audray. Regia di 
Giancarlo Nlcotra 

T O I OTAOIRA 

INDIETRO TUTTAIIOUVENIR 

T O I NOTTI FLASH 

INTERNATIONAL «D.O.C.» CLUI 

SITUAZIONE DISPERATA MA NON 
SERIA, Film còri Alee Guinnes». Robert 
Redfòrd. Regia di Gottfried Relnherdt 

10.00 

10.10 

12.00 

14.00 

14.30 

11.00 

11.00 

10.30 

10.30 

10.00 

20.30 

11.10 

23.01 

11.41 

1.30 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te
l e f i l m ^ 

L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 

CIAO CIAO. Varietà 

Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELEVISION 

I RAGAZZI DEL COMPUTER. Telefilm 

OIM OUM PAM. Programma per roganl 

SUPERCAR. Telefilm 

HAPPY DAVO. Telefilm 

ARRIVA CRISTINA. Telefilm 

NEVADA OMITH. Film con Steve 
McQuecn. Regia di Henry Hathaway 

MEOABALVISHOW. Varietà 

SPECIALE ORANO PRIX 

EMILIO. Varieté (replica della V puntate) 

OTAR TREK. Telefilm 

^PAITPE 
0 . I0 -11 .0 I PCI. Coppa del mondo 

10.10 CHI HA MCAOTRATO RUGO I U N -
NY7 Cartoni ammali 

13.00 POI : OLI STRUMENTI MUSICALI 

14.00 T IUOIORNAU RIAMMALI 
14.10 CAROSILLO NAPOLITANO. Film 

con Sopfiia Laron, Paolo Stoppa Regia di 
Ettore Giannini 

10.01 PATnNAOOIO ARTIITICO 

17.00 P U T Ì » . Telefilm 

10.00 P I O . DI G. Grillo 

10.41 TOP PIRRY. Ippico Coree Tri» 

10.00 TOP. METEO 3 

10.30 T IUOIORNAU RIOIONAU 

10.00 H> COWIOOO. Parole sagrai» m Tv 

20.30 M I A ' RICERCA DELL'ARCA. Con 
Mino D'Amato 

11.31 TOP NOTTI 

11.11 S C H U M I . 20 anni prima 

\5/ 
•Buddy System* (Tmc ore 20 30) 

fiBiisniani 

13.40 PCI. Da Oborsldorf 

18.10 IPORTSPITTACOLO 

10.00 CALCIO rWTERNAZIOHALE 

10.00 J U K I I O X 

20.30 RALLY: PARMt-OAKAA 

11.00 FOOTBALL AMERICANO 

1 3 4 0 PCI. Sintesi 

9 l l l l l l l l l l 

14.11 UNA VITA OA VIVERE 

1 7 4 1 

10,30 

22.31 
23.20 

OUPT>t 7. Varietà 

1 D U I FIOU D I RUMO. Film 

COLPO GROSSO. Quiz 

BLACK OOX APPARI R. 
MONCO TREMA. Film 

1,10 DOTTORI CON U A U . Tela-
film 

fV^ l l l I lHBi ' l i 

0.20 

9.10 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

17.00 

10.00 

10.00 

10.30 

20.30 

ADAM 12. Telefilm 

PERDONO. Film con C. Cenili 

CANNON. Telefilm 

ARAB1SOUE. Telefilm 

PENTII RI. Sceneggiato 

GERARCHI PI MUORE. Film 

VALLATA. Telefilm 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

LOTTERV. Telefilm 

VENERE IMPERIALE. Film con Gina 
Loilobrigide, Gabriele Ferletti. Regia di 
Jean Delannoy 

23.21 FANFAN LA TUPIPI. Film cpn Gerard 
Phillpe, Gina Lollobrigida. Regia di Chri-
«tian Jaoue» 

1.11 VIOAO, Telefilm con R. Urlch. 

JWJ-
13.30 PUPERHIT 

14,10 HOT UNE 
20,00 RIVEDIAMOLI INSIEME 
22,30 BLUE NIGHT 
23.30 .AEROSMITH. Spedii . 
24.00 LA LUNGA NOTTI ROCK 

®^s 
13.40 MUMTTA ALLA CONOU-

OTA PIPARMI. Firn 

10.11 CARTONI ANIMATI 

10.10 RISATI A CAEPAKLU. 

Film 

1 0 4 0 NATURA AORCA 

10.00 NOTIZIARIO 

10.30 THE PUOOY SYSTEM. Fan 

22.21 fcjTEATRO DI RAV ORA-

13.00 SUGAR. Variett 
14.00 

14.30 

10.30 
20.30 
11.30 

RITUALI 
MARIA. Ttlenovol» 

OINNY HILL SHOW 
I U P I R NOSM. Firn 
PORZA ITALIA. Spanacelo 

0.20 IHNOO I OMHOO CONTRO 
TUTTI. Film con R. VitntHo 

m lllllllIIMIIIillllllllllllllll!1 

10.00 R.TE0OROPJL PAPIR I 
10.00 VICTORIA. T.lenovrt» , 

10.00 IL PECCATO provimi 
20.21 L'INDOMABILE. Totenowla 
21.11 VICTORIA. TeUnovolB 
22.11 L'ITALIA DI M.MARZOTTO 

RADIONOTIZIE 
0.S0 5B2 NOTIZIE: 7 CHI; 7.20 GR3; 7.J0 
GR2; RAD10MATTINO: S GR1 ; 8.30 GR2 RA-
DIOMATTINO; « 3 0 GR2 NOTIZIE; 9.41 
GR3; 10 GR1 FLASH; IO GR2 SPECIALE; 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.4S GR3; 12 GR1 
FUSH; 12.10 GS2 REGIONALI; 12.30 GR2 
RADIOGI0RN0; 1 1 GR 1:13.30 GR2 RADIO-
GIORNO: 13.4S GR3: 1S.3S GR2 ECONO
MIA: 10.30GR2 NOTIZIE; 1S.30GR2 NOTÌ
ZIE; H 40 GR3; 1» GRI SERA: ISSO GR2 
RAPIOSERA; 20.4S GR3; 22.30 GR2 RA-
DIONOTTE; 23 GRt. 

RADIOUNO 
Onda verde: 6.03. 6.56, 7.56. 9.66, 11.67. 
12.66, 14.67. 16.57, 16.66,20.57.22.57. 
S Cameni nel tempo; 12 Via Asiago Tende; 1S 

Muilce, Minia; 10 II PagMene: 13.30 Audio-
box; 20.30 Trlatari Murali Disintearatlona; 21 
-Musica sinfonici; '23.0B La tetefenaté. 

RADIODUE 
Onda vwdo); 6,27, 7.26, 6.26. 9.27, 11.27, 
13.28, 1S.27, 16.27.17.27, 18.27, 19.26, 
22.27. 6 1 tfornl,; 10.30 RKfodua 3131; 
12.4» Vmoo anch'io?; 1 1 . » Il ponwititfo; 
16.32 II fiocino ditcrtto <Mt musica; I t . t O 
Radiodua aera jazz; 21.30 Radlodua 3131 
ratta. 

RADIOTRE 
Onda varda: 7.18, 9.43, 11.43. • Pratudio; 
8.30-11 Concarto dal mattino; 14 Pomarifl-
flki musicala; 11.41 Oriona; 18 Tana pagina; 
21.48 Fastlval iniarnazionala di mualca orga
nistica a Magadino; 82.10 Concarto Jan. 

SCEGLI IL TUO FILM 

1.30 HOLLYWOOD O MORTE 
Ragia di Frank Tashlin. con Jorry Lowla, Osan 
Martin. U»> I19BBI 
Uno dei migliori film della coppio Lowia-Marttn, qui 
nei panni di duo spiantali cho partono alla conquista 
dalia Mecca del cinema. Uno di loro è innamoratissi
mo di Anita Ekberg... 
CANALE 0 

0 .00 PERDONO 
Ragia di E t t o » Maria FKnrotM. con Catarina 
CSaolli. Laura Efrlklan. Italia f i l i ! ) 
Ma si, sa avo» la mattinata libera gustatovi questo 
rnonwnahu al cinema spazzatura. Fizzarotti. »mao> 
otro» doi-fjlm canzonottaro, motta in scoria una auc. 

' cosa trama in.cul |a perfida Catarina (CaosWI ruba il 
fidanzalo' alla trepida Laura lEfrkian). Poi lutto al 
sistema. Per chi ci crede, 
HETEQUATTRO 

14.10 CAROSELLO NAPOLETANO 
Ragia di Ettore Giannini, con Sofìa Loran. Paolo 

• Sto*p«.Ra| ia . f10S4l , 
Film storico, porcM 4 aostanzialrnenta l'unico «mu
sical» dal cinema italiano. Ettore Giannini io trae 
dalia sua omonima commadia musicale. In tanti pio-
coli episodi si compone un affreaco su Napoli, auNs 
aue speranze e le sue delusioni. Da vedere. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 NEVADA SMITH 
Regie d lHer . y HB<>awoy, con Steve MoQueen. 
Brian Keith U à (1900) 
Il proprietario di una miniere d'oro e eue moglie 
vengono uccisi da tre repinatori. Il toro giovane figlio 
si mette sulle trecce degli assassini, bramando ven
detta. Con l'aiuto di un rude commerciente d'armi 
diventa un infallibile pistolero, e poi... Uno dei più 
classici western sul motivo delle vendette, ben diret
to dal solido Henry Hathaway. 
ITALIA 1 

20 .30 VENERE IMPERIALE 
Règie di Jean Delannoy. con Gina LoUobrigldo. 
Maeeimo Girotti. Italie-Francie (1002) 
Problemi di gelosie e di cuore all'interno delle fami
glia Bonaparte: Paolina, sorelle di Napoleono, ama la 

, ballo vita e l'invidiosa cognata Giuseppina coree di 
1 costringOrlà' alla nozze'. Polpettóne riservetó ai 

«fans» della Lodo (se no esistono ancora). 
RETEO.UATTRO 

23 .10 NON SIAMO ANGELI 
Regia di Michael Cùrtiz, con Humphrey Bogert, 
Joan Bennett. Aldo Ray. Uea (195B) 
Vigilia di Natale; tre forzati evadono dall'isola del 
Diavolo e si rifugiano in casa di una tranquilla fami
gliola borghese. Fra banditi e ostaggi nasce un'inopi
nata solidarietà. 
RAIUNO 

0.40 . SITUAZIONE DISPERATA. M A NON SERIA 
Regie di Gottfried Relnhardt. con Alee Guln-
nesa. Robert Redford. Usa (1965) 
In piena seconda guerra mondiale, due aviatori ame
ricani sono abbattuti sulla Germania. Salvatisi col 
paracadute, vengono .catturali» da un buffo vec
chietto che, felice di avere finalmente compegnia, Il 
considera suol prigionieri personali. Quando final
mente scappano, la guerra d ormai finita, mo... Gra
ziosa commedìola con un superbo Gulnness a un 
Redford ancora sconosciuto. 
RAIDUE 

1(S 
l'Unità 

Venerdì 



CULTURA E SPETTACOLI 

Esce il nuovo disco «L'ufficio delle cose perdute» 
e il cantautore si racconta: il ritomo alla vecchia casa 
discografica, Genova, l'esperienza di deputato Pei 
«La mia proposta di legge? Passerà, ma chissà quando.. 

Paoli in 
Gino Paoli, trent'anni di carriera musicale e gran no
me di una generazione che cambiò la musica italia
na, parla del suo nuovo disco, L'ufficio delle cose 
perdute, del ritomo alla Ricordi a distanza di un 
ventennio, di musica, musicisti, amici, sentimenti e 
della sua proposta di legge sulla musica leggera. Tra 
aneddoti passati e analisi della scena musicale, Pao
li annuncia anche il tour: con ospiti e amici. 

ROMITO QIALLO 

M -MILANO. L'ultima volta 
che e stalo II, negli uffici della 
Ricordi, era II 1962, Ora ci 
toma da protagonista e con 
un disco nuovo, L'uflieh delle 
cose perdute, che certo non 
sfigurerà nel panorama attua
le. Gino Paoli, pero, non ha 
la minima ansia promoziona
le, parla poco del disco e tan
to di sé, della sua vita, di un 
passato illustre che ai collega 
direttamente al presente, sen
za sminuirsi nel ricordo. -La 
Ricordi di allora era una fab
brica di idee nuove, di gente 
un po' fuori dagli schemi -
racconta Paoli - . C'era Nanni 
Ricordi, c'era Crepax e Fran
co Reverberi, direttore artisti

co, che si sentiva solo, che fa
ceva venire gli amici da Ge
nova*, Insomma, un clima di 
Innovazione, in cui maturava 
quella «leggera rivoluzione» 
che cambiò la musica italia
na. 

Ma amici, vecchi e nuovi, 
compaiono anche nell'ultimo 
disco. C'è' Zucchero, ad 
esemplo, coautore di Hey 
ma, oppure Ricky Glanco, 
che canta con Paoli Parigi 
con le gambe aperte, diverten
te ballata quasi goliardica, 
una zingarata tra vecchi com
pagni di avventura. "Con 
Glanco siamo amici da tren
t'anni - dice Paoli - è l'unico 

con cui abbia lavorato che 
non sia diventato famoso, è il 
padrino di mio figlio. E poi-
c'è una grande stima profes
sionale. Con Zucchero, inve
ce, continua la collaborazio
ne, lui aveva scrìtto questa 
canzone per una serata di 
Arnnesry International che 
non andò in porlo...*. Ma del 
disco Paoli preferisce parlare 
in termini generali, come se 
fosse più interessato all'Ispira
zione iniziale che al prodotto 
finale: *Casa farò da grande 
era un disco di dubbi, questo, 
invece, è un disco di fantasia. 
Perchè a cinquantaquattro 
anni mi accorgo che nelle co
se c'è tutto quello che riuscia
mo a vederci». Poi, con un 
aneddoto, chiarisce il concet
to. «Mi colpi, quando tacevo il 
pittore, un incontro con Ma
ltese. Sala la scalinata e lui mi 
chiese: hai visto le foglie di 
acanto? No. Beco, disse lui, 
slete cosi abituati a vederle 
sui capitelli che non vedete 
più quelle vere». 

Non ci vuole molto perché 
la chiacchierata scivoli sulla 

musica in generale, sulla 
scuola genovese di cui Paoli 
fu esponente importante, sul
la vicina edizione de) Festival 
di Sanremo. -Del Festival non 
posso pensare nulla - dice 
Paoli - perché * il risultato 
dell'Imbecillità di troppa gen
te. Non si affida un festival 
con appena due mesi di anti
cipo e nessuna colpa potrà 
andare agli organizzatori-. Ma 
la musica leggera, esclusa da 
ogni forma di sostegno stata
le, come sta? «La mia propo
sta di legge -dice Paoli; che è 
anche deputato del Pei - pas
sera, perché sono lutti d'ac
cordo, Ma le cose, là dentro— 
dice riferendosi al Parlamen
to, - sono lente, lentissime. 
Quanto alla questione, la Rai 
ha sempre mandato le regi
strazioni del Club Tenco, 
quando le ha mandante, in 
orari impossibili. Bisogna de
cidere se la canzone è cultura 
italiana o non lo è. Per me si, 
e allora bisogna aiutarla, farla 
crescere». Ma tornando a «la 
dentro», al Parlamento, come 
ci si sente un poeta? -lo scrivo 

e canto dell'essere umano-
sogghigna Paoli - e, strano 
ma vero, It l'Italia è rappre
sentala tutta, nei bene e nel 
male. È un buon campione, 
insomma, rappresentativo. 
Col che rimango convinto 
che chi ha detto che l'occa
sione fa l'uomo ladro era un 
ladro». 

Paoli parla senta nostalgia 
e senza fronzoli di tutto. Di 
Genova, di cui è àncora inna
morato, dice che «funziona 
come un motore a scoppio, 
comprime l'artista, k> schiac
cia, ma se c'è la benzina 
quello parte e, a ondate, la 
città produce tantissimi talen
ti». 

Quel che ritoma più spes
so, comunque, è l'orgoglio di 
appartenere a quella genera
zione che cambiò la musica 
italiana. «Si scopri all'improv
viso - ricorda Paoli - che la 
canzone era un modo di 
espressione, che si poteva 
parlare di tutto. Se non c'ero 
io, nella successione storica 
degli avvenimenti, oggi non 
avremmo De Gregori. Ma se 

Gino Paoli toma con l album »l i r t o Osile coso perdute. 

non tossi stato lo sarebbe sta
to un altro, i tempi erano1 ina-
turi, abbiamo travato il terre
no buono e abbiamo preso la 
palla. In più, avevamo cento 
volte lo spazio dei giovani di 
oggi. Ma lo sapete che esco
no in Italia quattrocento di
schi al giorno». Nonostante la 
•leggera rivoluzione»? comun
que, Paoli non trovò molti 
ostacoli. «Ai massimo - dice -
qualche cosa ridicola, come 
quando dovetti cambiare la 
frase "dentro fé lenzuola", 
considerata troppo oseè, op
pure quando non passò una 
canzone che si intitolava Le 
cose dell'amore. Dissero che 

alludeva a cose un po' troppo 
intime». Dòpo le fatiche del 
disco, arrivano ora quelle del
la tournée. «Partiamo da Ve
nezia Il 6 febbraio - dice Pao
li - e avremo ospiti e amici. 
Leo Ferrò à Venezia, ad 
esempio, Manuel Serrai a Ro
ma, nella prima delle cinque 
serate (l'S febbraio). Per Mi
lano, che teniamo in chiusu
ra, verso l'inizio di maggio, si 
vedrà, mentre Gianco ci sarà 
sempre». Amici, certo, non ne 
mancano. Per li Festival, Inve
ce, si vedrà. «Se avranno blsr> 
gno di una mano potrei an
che dargliela - dice Paoli -
ma sarebbe solo una specie 
di aiuto fraterno». 

prime....™ L e ba lene s e d u t e di B e i g o n z o n i 
MARIA GRAZIA OMOORI 

Alessandro Botjcwonl 

Le balene reatino sedate 
di Alessandro Bergonzonl, re-

Sia di Claudio Calabro, scene 
i Mauro Belici. Interprete: 

Alessandro Bergonzonl. 
Bologna: Teatro Testoni 

fai BOLOGNA Chi sale su di 
un palcoscenico per un asso-

'ìo conosce fino. In fondo le 
gioie e I dolori che possono 
derivare da quella massa nera 
- il pubblico - che siatendsv* 
vista d'occhio di fronte alla ri
balta e che deve essere attira
ta e interessata. Alessandro 
Bergonzonl, poi, lo sa benissi
mo e con un fiuto eccezionale 
dello spettatore si scrive ad-
'dosso i suoi testi. Ma il sapere 
di dover incatenare la nostra 

attenzione trascinandoci con 
sé, non spinge assolutamente 

3uesto trentenne attore, ormai 
a sei anniln palcoscenico, a 

strafare: niente giullarate, 
niente ammicchi eccessivi 
con la corporiett e la gestuali
tà e soprattutto niente satira 
politici, Un esemplo del suo 
itile lo li è avuto in questi 

¥torni • Bologna, In un Teatro 
elioni pieno come un uovo, 

con Le ootoM iettino tedile. 
Bergontoni; nota agli spetta
tori di cabaret e a quelli televi
sivi (ha partecipato, per 
esemplo, con» ospite fisso al 
Maurilio Cosiamo Show) non 
ama la spettacolarità esterio
re; tiglio di una generazione 
•post» rispetto a Roberto Beni
gni - peraltro considerato 

sempre come un maestro -, 
vuole inchiodare II pubblico 
con l'attenzione. Cost la risata 
che nasce nei suol spettacoli 
non è mal fine a se stessa: è 
ricca di rimandi, anche colti, 
di scemenza!, di cariche di as
surdo battute nel campo della 
comprensione comune come 
un candelotto di dinamite, di 
freddure. 

Il Bergonzonl teatrale. In
somma, ci -'re fin dall'inizio 
che lui non è .solo attore ma 
anche autore. E lo spettatore 
che ama le-sue.storie, sa che 
deve compiere insieme a quel 
ragazzone in salopette che sta 
sul palco, un tragitto: non per 
ridere, perché la risata scop
pia subito, pronta, ma perché 
per seguire le false piste delle 
sue storie strampalate deve 
mettere in moto la sua intelli-

genza, entrare in competizio
ne con lui. 

Fossimo in Inghilterra su. 
Bergonzonl avrebbero già 
puntato dei 'capitali: là per 
quel che riguarda 11 comico 
sono di palato fine. Da noi 
non è cosi e, pur essendo co
nosciuto, Bergonzonl qualche 
fatica se la deveìare, lui,, bolo
gnese un po' pigro, a girare 
tutta' l'Italia per piantare té 
-bandierine dei suolspèttacoti, 
sempre guidato dallo stesso 
regista, Claudio. Calabro,, seti*.: 

lei: gli stessi, da anni, che han
no firmato con lui anche Usuo 
spettacolo più recente e noto, 
ÀVòri è morte né Fìic né Hoc 
Oggi poi, per piazzare un libro 
su cui nicchiano editori grandi 
e piccoli, Bérgonzohi si è but
tato a tutto corpo ini questa 

performance surreale Le bale
ne restino sedute, nata proprio 
da quel libro; per voglia di sfi
da, per vedere come il pùbbli
co reagisce. 

Cosi, In una scèna popolata 
di sghembi oggetti "trovati., 
che hanno smarrito 1) senso 
della prospettiva, quasi rove
sciato su di un leggio mallea
bile come un pongo, Bergon
zonl ci attrae e ci sorprende 
con la curiosità delle sue asso-, 
dazioni, con la sua comicità 
crié nSri vuole essere allegrai 
tutfnjeSsII, Sia' che conosce 
benissimo 1 meccanismi del ri
so! con la sua accattivante fac
cia di bravo ragazzo preso dà 
disperazione fahulatorla: per 
fona che, poi,.deve concede
re i bis a un pubblico entusia
sta. 

Danza. Ailey apre la stagione 

Scala, implica 
ampdemiea 
Forse saranno state le vacanze, forse la scarsa 
•mondanità» - almeno secondo i milanesi - del
l'appuntamento, ma la serata d'apertura della sta
gione ballettistica della Scala ha visto una platea 
piena solo a metà. Al di la dei motivi contingenti, 
l'apertura con un programma «riscaldato» (la ripre
sa della Serata Alain Ailey) è quanto di menò at
traente si possa escogitare per un'inaugurazione, 

MARINELLA QUATTERINI 

• I MILANO. Sembrano 
lontani I tempi degli eventi 
balletlisucl che anche alla 
Scala coinvolgevano registi fa
mosi, scenografi e costumisti 
di livello; lontanissimi i giorni 
del cartelloni meno tradizio
nali. Ristrettezze economiche 
e un sottile atteggiamento pu
nitivo nel confronti dei balleri
ni «ribelli», protagonisti delle 
ben note vicende sindacali e 
nello stesso tempo artìstica
mente discontinui, hanno 
avuto come conseguenza il 
drastico dimezzarsi delle reci
te complessive e un program
ma di stagione parco di novità 
e culturalmente insipido. 

Al punto che giunge pro
prio mentre scriviamo queste 
note; la notizia che le «mae
stranze tcrslcoree», come an
cora si definiscono i ballerini 
degli enti lirici, al colmo della 
tensione Interna, hanno deci
so di disconoscere H'dircttore 
artistico Roberto De Warren, 
facendo risalile direttamente 
al sovrintendente Carlo Maria 
Badini la responsabilità di 
aver scelto come loro guida 
•un incompetente*.. 

Come si tradurrà nei fatti 
questa pesante afférmazione 
dei rappresentanti di catego
ria è difficile saperlo, per ora, 
Anche perché i danzatóri sca
ligeri sembrano comunque tar 
tenzionati a portare a termine 
tutte le recite della &raftf-de-
dicata al grande coreografo 
texano AMn Ailey, maestro di 
un affascinante miscuglio di 
Mac* Amwe danza modem» 
Ma va detto subito che rispetto 
al primo debutto, nel malw 
scorso, questa Serata ha perso 
almeno il trenta, per cento del
l'entusiasmo e del vigore inter
pretativo che l'avevano carat
terizzata. 

òpere degli anni «Settanta: 
Stajòms (córrenti) e Memoria 
Più una creazione destinata a 
Luciana Savighano, La dea 
delle acque. Qui. si nota una 
notevole trasformazione del 
molo principale. La celebre 
interprete ha Inlattl rimpastalo 
il suo ruolo di maga dal lungo, 

sfavillante, mantello a gocce, 
di pavone, SI è Infilata le scar
petta a pùnta. Ha smussato lo 
stile veloce, contrailo eppure 
•aperto» di Ailey sino a render
lo Irriconoscibile più lento, 
classico, gestuale, In questo 
modo la figura mitica tratteg
giata da Luciana Savlgnano 
appare più credibile! Il suo ta
lento esplode con fòrza mag
giore. 

Non cambi» Invece il sano» 
re decisamente superato, l'ali
to */isc/i di lutto II pezzo, ba
ciato dalla bella musica suo
nata dal vivo (e con nastrare, 
Bistrato) dall'autore Carman 
Moore, ma purtròppo Inzac
cherato in una marmellata di 
luci rosse e psichedeliche. Se
dotto dalla «dea delle acque», 
Biagio Tampone, l'interprete 
maschile, è bravissimo ed en
fatico. La sua vena espressiva 
càrica ulteriórmente l'atmosle. 
ra da discoteca anni Sessanta 
dei brani corali, 

Al confronto, aream» appa
re di un rigore e di una pulizia 
addirittura monacali, Efcó co" 
munque, l'Alvin Ailey di clas
se. Il coreografo che muovo 
con eleganza: l suoi interpreti 
senza tempo, memori solò 
dell'Insegnamento di Martha 
Graham! viaggiatori iacquStloJ 
«opra; la musica di Miloilaf 
Kabelac eseguila dai PeRt» 
sionisti di Strasburgo. Spicca^ 
no qui, con un prolesslonisrw» 
che non può più restare soffo
cato nel disomogeneogruppo 
scaligero. Simona Chiesa e Mi
chele Villanova, 

Molte attese erano riposte 
anche,- neil»?pjg%;io1|ìft ;b} 
Bruna Radice in Memoria. L» 
brava in»wteteìti»34«taj:«e% 

, condo le sue possibilità. Ma 
qualcosa non ha funzionai» 
>^|t|lf>>»m-.^-^>^; :^i#. 

. Jiirrett. Mamorrat urtìttnooll» 
vita che inizia in mestizia e fi
nisce In tripudiò, Unpèjtjj(in
tenso, ricco di •fumalMm^h* 
pochi - ad esemplo Elisabetta 
Armiate, Annamaria Crossi e 
ancora II Villano»» *f ##ne» 
cercato di noli rendere efllmé-
re. 
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Il 23 febbraio 
prossimo 
lancio 
del Discovery 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La Nasa ha reso noto che il prossimo volo della navetta 
spaziale Discovery Iniziera il 23 febbraio, con cinque giorni 
di rilardo rispètto alla data originariamente programmata. 
l-a portavoce dell'ente spaziale americano Lisa Malone ha 
precisalo che il ritardo dì cinque giorni non riflette alcun 
problema, ma è necessario perché dura più del previsto la 
preparazione della navicella. Nel corso della missione l'e
quipaggio; composto di cinque astronauti, metterà in orbita 
un satellite per le comunicazioni. Essa ha anche detto che 
prima della decisione definitiva sulla data del lancio, i tec
nici dovranno prendere in esame alcuni problemi relativi 
alle&herrnature frontali dèi veicolò e esaminare alcuni in
convenienti registrati durante il precedente rientro del Di
scovery. 

Pronto 
il telefono 
vocale 

La società americana Sou-
thwestern Bell ha messo a 
punto un telefono che può 
essere attivato grazie al suo
no della voce. Basta, ad esempio, gridare al fuoco perché si 
riesca a parlare con i pompieri seza formare alcun numero. 
Il telefono vocale riconosce 36 parole come polizia, ospe
dale, amico e registra 63 numeri differenti. Il telefono è da 
poco In vendita, ma l'Europa dovrà attendere ancora del 
tempo prima che l'apparecchio arrivi sui nostri mercati. 

Calcoli 
Iperbolici 

rer difendere 
computer 

Allarmante 
escalation 
della 
tubercolosi 

Per proteggere il segreto dei 
codici usati dalle banche o 
dai governi non si guarda a 
spese. Una dozzina di mate* 
malici superpagali ha «fruttato l'opera di 400 calcolatori su 
tre continenti (Europa, Stati Uniti e Australia) per calcolare 
un numero Intero di cento cifre prodotto da due fattori di 
60 e 41 cifre. Il numero, ritenuto teoricamente improbabile, 
sarà impiegato per creare il massimo delle difficolta a chi 
tenta di violare i codici. Secondo l ricercatori che hanno 
trovato il numero, Mark Manasse, di Palo Alto, e il matema
tico olandese Arjenn Lenstra, dell'università di Chicago, 
questa scoperta offre un grande vantaggio contro i pirati del 
computer. 

Più della metà della popola
zione mondiale è affetta da 
tubercolosi. Da tre a quattro 
milioni di persone ne 
muoiono ogni anno. Da ot
to a dieci milioni d( indivi
dui sviluppano, sempre ogni 
anno, la malattia. Questo 
segnale d'allarme è stato 

lanciato dagli scienziati riuniti di recente all'istituto Pasteur 
per il quarto congrèsso intemazionale sui micobatteri, i mi* 
«organismi intermedi fra batteri e funghi. La tubercolosi ri
mane oggi una delle principali malattie infettive dei paesi 
industrializzali, dove negli anni cinquanta aveva subito un 
notevole declino, Altra grande malattia che continua a mie* 
(ere vittime è la lebbra, Nel Terzo mondo il numero dei ma* 
lati si aggira tra i 15 e 120 milioni. 

Introverso, misterioso, acca
nito lavoratore, spesso 
esposto alle critiche, quasi 
mai obbediente agli inse
gnamenti religiosi: è l'identi
kit, secondo Dean Keilh Si-
monton, professore di psi-

T - V - M M - M - M - M M M - ^ » cologia all'università di Cali
fornia, della maggioranza 

del più grandi scienziati della storia. In un libro recente
mente pubblicato lo psicologo americano ha analizzato la 
personalità di olire duemila uomini di scienza. 

Il Consiglio del ministri di ie
ri ha approvato II piano 
quinquennale di finanzia
mento dell'Istituto naziona
le di fisica nucleare che 
•può arrivare all'avanguar
dia nel mondo - ra com
mentato il ministro Galloni -

* nel campo delle ricerche 
n«lla fisica*. Galloni ha detto che sono stati più che raddop
piali 1 finanziamenti per la ricerca scientifica presso 30 uni
versità italiane. «Questo - ha detto - è un passo in avanti 
molto importante per tutta la fìsica italiana, soprattutto per 
Ur fisica nucleare che in alcuni settori, còme per esempio 
nei laboratori del Gran Sasso, è probabilmente all'avan
guardia mondiale, e in altri settori possiamo arrivarci, Attra
verso l'Istituto di fisica nucleare, siamo già oggi in una posi
zione di grande vantaggio al Cem di Ginevra, dove il contri
buto della fisica italiana è ormai determinante». 

Nuovo 
identikit 
del genio 

Approvato il 
finanziamento 
dell'Istituto 
di fisica 
nucleare 

L'anoressia sessuale coinvolge in Italia 
circa ventimila giovani coppie «complici» 
rielTastensione: intervista a Gianna Schelotto 

H sesso in frigorifero 
* • È l'ultimo dato accer
tato in Italia, plesso medici, 
psicologi, sessuologi, gine
cologi, almeno nei limiti in 
cui un fenomeno del genere 
possa essere esattamente 
misurato. La cifra, cauta, è 
di ventimila, suscettibile pe
rù di un'estensione ben più 
vistosa. Ventimila matrimoni 
per cosi dire felici, quanto 
meno sereni Quarantamila 
giovani, sposati o che vivono 
stabilmente insieme da pa
recchio tempo, tra i venticin
que e i trentacinque anni, in 
genere intelligenti, motivati 
nel lavoro, curiosi della vira, 
In perfetto equilibno sociale 
la macchina, gli amici, i 
viaggi, magari la barca Solo 
un segno che li distingue, un 
tratto, una «sigla* delia loro 
comune personalità e del lo
ro comportamento comun
que, proprio nel senso di co
munanza, di accordo, di al
leanza, di patto più o meno 
silenzioso. Perché questi gio
vani, come dice Gianna 
Schelotto, vivono in uno sta
to di anoressia sessuale Una 
volta si parlava di «vedove 
bianche* per compiangere il 
destino di tante donne, spe
cialmente del Sud, staccate 
(più di frequente dimentica
te e abbandonate) da un 
marito emigrato, spesso da 
un tempo che si perdeva 
nella memoria, nelle1 Amen-
che o in Australia Qui l'ana
logia formale suggensce di 
parlare di veri e propn «ma
trimoni bianchi». 

Gianna Schelotto iniziera 
a condune, in febbraio, una 
trasmissione su Telemonte-
cario, in cui affronterà in di
retta, con il pubblico, I pro-

' blemi della coppia' e chissà 
che non avrà modo di palla-
re in particolare anche di 
questi. Sempre in febbraio, 
pubblicherà, presso Monda
dori, «Matti per sbaglio., una 
raccolta di cinque casi clini
ci, dei quali si è occupala 
negli ultimi anni, esposti nel 
termini più accessibili del 
racconto; e intanto, nel mez
zo della sua attività di pub
blicista e di scrittrice, oltre 
che di senatrice, si intende, 
ha voluto provare anche il 
teatro e, insieme a Paola Pi
tagora, ha scntto un'opera 
(la prima che sia mai stata 
rappresentata all'interno di 
Montecitorio), «La foresta 
d'argento», sulle tre donne 
importanti nella vita di 
Gramsci, la madre, la moglie 
e la cognata, che è stata da
ta al «Piccolo» di Milano e 
che forse andrà a Mosca. 
Ma, come psicologa e psico
terapeuta di coppia, Gianna 
Schelotto ha prestato atten
zione e si è imbattuta non di 
rado in casi di «matnmonio 
bianco». 

CU tono allora, più 
esattamente, quelli 

giovani che vivono un 
matrimonio senza set
to? 

Sono coppie che si conosco
no da ragazzi, a volte dai 
tempi del liceo, che hanno 
fattói insieme.; Ragazzi della 
piccola e.; media borghesia, 
di estrazione sòcio-culturale 
molto simile, con un rappor
to forte e intenso con i geni-
ton Provengono, in genere, 
da una famiglia patriarcale, 
protettiva, tanto rassicurante 
che si può avere psicologica
mente paura di uscirne Se 
ne incontrano di frequente, 
di queste coppie Sono casi 
tremendi da trattare, I meno 
facilmente nsolutivi, perché 
ciò che manca in questi casi 
é l'elemento della sofferen
za 

E che cosa spinge, allo
ra, queste coppie a ri
volgersi ad uno psico
terapeuta? 

Una sorta di disagio, provo
cato dalle pressioni dell'am
biente estemo, quello fami
liare, magan dalle richieste 
dei gemton di avere un nipo
te. Infatti, questi giovani si ri
volgono ad uno specialista 
soltanto dopo cinque, sei o 
sette anni di matrimonio, in 
media. Ma, da parte loro, 
non c'è una reale spinta av
vertono di vivere una situa
zione particolare, ma nessu
no dei due ha tanta voglia di 
cambiare. Non c'è appunto 

|l dato accertato in Italia è di almeno 
ventimila coppie. Sono quarantamila 
giovani, da tempo sposati, molto legati 
alla famiglia d'origine, che si conoscono 
fin dal liceo, normalmente integrati nel
la vita e nel lavoro, ma che si trovano ih 
uno statò di anoressia sessuale. Il loro 
matrimonio, in altre parole, è un'unione 

senza sesso. All'origine di questo rifiuto 
c'è un patto, un accordo di indisponibi
lità verso la vita erotica. È una complici
tà che lo stesso psicoterapeuta difficil
mente riesce a rompere, anche quando 
questi giovani, alméno formalmente, si 
decidono ad esternare una condizione 
di disagio nella loro convivenza. 

una voglia di sesso, il deside
rio di condurre una vita di al
tro tipo. È perqluestcficné i 
successi terapeutici,, in que
sto campo, sono molto rela
tivi. Perché forse, dopo un 
lavoro di due o tre anni, si 
riesce pure a far fare un fi
glio a queste coppie, ma la 
nascita del figlio conferma il 
dato di fondo e riporta, con 
una scusa in più, al «matri
monio bianco». 

>, anzi si 
rafforza, uno stato di 
anoressia sessuate. Ma 
è una condizione che 
ha sempre accompa
gnato la vita di questi 
giovani? 

SI, in genere tutti e due, il ra
gazzo e la ragazza, arrivano 
vergini al matrimonio, o co
munque hanno avuto scarse 
esperienze precedenti, sen
za ricavarne gusto o disgu
sto. In qurvo *.ì rnn'-rtcmi f 
si ricono'«aniii» 4<imur„>"in 
dosi» r-»|*i'i«aìi twe f i i 

GIANCARLO ANOILONI 

nessuno dei due è disponibi
le o particolarmente interes
sato ad una vita erotica, più 
o meno intensa che sia. È 
questo il patto, l'accordo. È 
la complicità permane an
che quando decidono di 
esternare il loro disagio Di
cono: si, sappiamo che non 
è normale e pensavamo di 
venire in terapia, ma poi ci è 
passato il tempo, da fidanza
ti non lo abbiamo fatto per
ché ci sembrava più giusto 
arrivare vergini al matrimo
nio, poi in viaggio di nozze 
c'erano tante cose interes
santi da fare e da vedere, e 
poi ancora c'era da metter 
su casa, un esame da fare al-
ftjniversità, un lavoro impor
tante. E ad una domanda 
più precisa nspondono la 
sera siamo stanchi, se uno 
détdue si avvicina, l'altro de
siste. Come si vede, è solo 

un tentativo di mettersi nella 
norma, che } nostri giovani 
poi abbandonano abbastan
za presto. 

Che cos' i che muove, 
nel profondo, queste si
tuazioni? 

Direi che è il mito dell'intat
to, soprattutto nelle donne 
Ricordo II caso di una ragaz
za di ventotto anni, sposata 
da sei, il cui matrimonio era 
ngorosamente «bianco» La 
cosa più illuminante nei suoi 
racconti era la detenzione 
delle notti che lei passava 
dai gentton, quando il man
to era fuon per lavoro. C'era 
una frase ricorrente nella 
mia camera tutto è rimasto 
come pnma Esattamente 
come lei, intatta come la sua 
stanza di bambina 

C'è In qualche modo, In 
questo tipo di coppia, 
un conflitto che si ma-

neU'attrlbulnl, 

ordine sessuale? 
Nella maggioranza dei casi, 
no I due giovani sono molto 
amici, c'è una grande solida
rietà tra di loro È un dato 
che non si ntrova nel casi di 
disturbi sessuali tradizionali, 
dove la coppia è sempre alla 
ricerca di un responsabile 
cosi, a volte si giustificano 
l'impotenza o l'eiaculazione 
precoce con la presenza dt 
una personalità caitranle 
della donna, altre volte è la 
frigidità femminile ad essere 
attribuita alla sbngatività del-
1 uomo nel fare l'amore, alla 
sua mancanza di tenerezza 
Qui, al contrano, come dice
vo, c'è una grande intesa 
non sessuale E se qualche 
volta c'è la tendenza ad attri
buire ad uno del duella re
sponsabilità degli insuccessi, 
l'impotenza di lui o il vagliti-
sino di lei, si vede subito che 
intervenendo in terapia su 
questo o quel disturbo, otte
nendo cosi che lui diventi 
potente o che lei finalmente 
si rilassi e consenta la pene
trazione, non si risolve co-.. 
munque il problema, perché 
da parte dell'uno o dell'altra 
sopraggiungerà un nuova'41- ' 
sturbo É insomma una soli-, 
danetà sul fronte del rifiuto, 
una sorta di accordo sotter
raneo perché tutti gli'sforzi 
che vadano verso la risolu
zione del rapporto sessuale 
risultino vani. Questa wllda-

netà sotterranea esiste In 
modo inconscio nella cop
pia, ancor pnma che la loro 
condizione emerga come 
problema. 

È una coppia, c'è da 
pensare, che non cono
sce tradimenti? 

SI, nel classici .mammoni 
bianchi» non ci sono tradi
menti, anche se ci sono fan
tasie molto romantiche, di ti
po adolescenziale, di inna
moramento per il collegato 
là vicina di casa Salvo poi 
incontrare un principe o una 
principessa azzurri che con 
un bacio operano il risveglio 
da un'antica solitudine ses
suale. Capita anche questo, 
e le stone allora si faiiMty 
davvero dranlrMtfcrWijWf» 
che, con là K o p è r f r i l M i l 
le, non si compie solo 11 clas
sico tradimento coniugai, 
ma si viene meno ad un'im
plicita, ferrea consegna, che 

'è quella dell'etem» vergini** 

-C'è" t^Mm^W 
queste cbpple di ftova;, 

,-* . ,: jftf:* 
Direi proprio di rK>.,Qulidpn» 
blamo fare I conti con. .*» 
nostri stereotipi. A triló'Wvft: 
tq, <^l,gtov»nl.nóir«SW? 

- né mortiferi, né rómorrnfirb 
anzi, a ton^moto, jt ìho*i-
gHanHeorìMiftVpBrenM 
sono ritrova» n-MLrtpl Sp
ianta, quando la tBjIcltà sem
brava dover passa» obbliga
toriamente attraverso .ades
so/Smettono d|,«isr*f Jegll 
«nòconforrnisU quendq van
no dal terapeùuwpsr tornare 
ed «Merlo, quando,nel caso" 
df un insuccesso; nei misura*} 
re una vita sessuale IncoT 
ptraVdttMono di • ' 

la, stragrande mtàgsat 
delle altre coppie. sposSw 
che-toro nel confronti! 
sesso rjon hartho ssj 
magiche e cceUutt 
rapporto su una qorjhuj 
zrone che passa «ti 
altri canali; mentre' tT 
altre coppie InvestoteiW, 
rissimo sulla sessuailw^ 
quando questo'tipo df'ou-' 
mumeazione viene» m ì t ó 
re rischiano dt ritrovar»! 0»i 
w l l e p i ù d i v i r t r t a t s t o M 
cendo l'inno al •mauirrìbntq 
bianco», perché è sempre 
meglio comunicare su tulli t' 
piani: affermo solo, per 
esperienza professionale, 
che moltissimi tnauimpni 

, italiani, se non sono «bian
chi», certo sbiancano presto, 
oppure, losnsJscono. -, ' 

giovani? 
SI, a me sono simpatici, per
ché, al di là della neutralità 
terapeutica, mi" piacciono* 
Come mi piacciono Alice 
nel paese deile meraviglie^ 
Peter Pan. 

Dagli Usa primi dubbi sull'effetto serra» 
Nel gran giallo dei mutamenti climatici compare 
un nuovo personaggio. La siccità del 1988 nel Mid-
west, i mega-tifoni che hanno devastato Jamaica e 
Yucatan, le inondazioni in Bangladesh sarebbero 
tutta colpa della Nieena, la Bimba, gemella fredda 
finora sconosciuta del Nieeno, il Bimbo, gigantesca 
corrente calda del Pacifico tropicale. Ma per l'effet
to serra nojk&.aj)cara assoluzione piena. 

IflO CORRISPONDENTE 
MUND OINZUHO 

• i NEW YORK È colpa del
l'effetto «arra. No, contr'plg-. 
ne, l'effetto serra nofecjpra, 
e colpa del Nino,1 del bambi
no. Ma che Nino, è colpa del-
laNWa, della bambina. Il Ni
no MI nome dato dai meteo
rologi ajla glgantesc&cotTeme 
di acqua abnormemente cal
da che percorre! periodica
mente tutto il Pacifico lungo 
l'Equatore fino all'America del 
Sud, Gli vengono attribuite 
molte perturbazioni, tifoni e 
uragani. Ma ora l'attenzione 
degli studiosi del clima si con-

centra su un'altra corrente 
equatoriale gemella che attra
versa l'Oceano Pacìfico, fred
da anziché calda, cui si era fi
nora fatto meno caso. Molti 
scienziati la chiamano la Ni* 
na. per distinguerla dal Nino. 
C'è chi trova irriverente questi 
nomi, che fanno riferimento a 
Gesù Bambino, e preferiscono 
riferirsi alle correnti come al 
Viejo, il Vecchio, immagine 
che si presta meglio a rappre
sentare il Gelo. Equamente di
vise tra i due campi terminolo
gici sono le femministe. Altri 

ancora, più spicci e meno 
poetici, o comunque restii a 
impegolarsi in una polemica 
semantico-religiosa-sessuale, 
si riferiscono al Nifto-e alla Ni-
na semplicemente come al ci
clo caldo e al ciclo freddo. 

Ebbene, si fa strada ora, tra 
gli scienziati, t'idea che la sic
cità che ha imperversato sulle 
pianure americane la scorsa 
eslate, le micidiali inondazio
ni provocate da monsoni di 
inusuale violenza sul Bangla
desh, i super uragani come 
Gilbert, che ha sfogato il suo 
furore nei Caraibi, siano dovu
ti al Nino e alla Nina, Cioè più 
a questo ciclo naturale del Pa
cifico tropicale che all'affac
ciarsi dell'effetto serra, del 
progressivo riscaldamento 
della Terra dovuto all'inquina
mento e al bucarsi dello strato 
protettivo di ozono nella Stra
tosfera. 

Le acque del Pacifico all'al
tezza dell'Equatore vanno da 
un estremo di temperatura al
l'altro in cicli di 3-6 anni. «Ciò 

che è particolamente eccitan
te è che tre anni fa nessuno di 
noi si èra accorto dell'aspetto 
freddo di questa oscillazione», 
dice il dottor James O'Brien, 
meteorologo e oceanografo 
della' Florida State University, 
che dirigerà per il 1989 la 
commissione' dell'Accademia 
nazionale delle Scienze ame
ricana sul.ruolo degli ocèani 
nei mutamenti climatici glo
bali. «La transizione avviene in 
primavera. Si Ha quasi l'im
pressione che ogni primavera 
la natura getti il dado e faccia 
decidere al caso il percorso 
che seguirà in quell'anno e 
negli anni successivi», dice 
Mark Cane dell'osservatorio 
geologico della Columbia 
University. 

Non è ancora chiaro cosa 
esattamente provochi l'avvio 
delle fasi calde e, ad un certo 
punto, la tendenza inversa ad 
una fase fredda. Ciclo caldo e 
ciclo freddo sono comunque 
due facce della stessa meda

glia Il dottor Kevin Trenberth 
capo della sezione di analisi 
climatica del Centro per le n 
cerche atmosferiche di Boul 
der nel Colorado ha pubbli 
cato insieme ad altn colleglli 
sulla rivista «Science» un arti 
colo in cui si tenta una spiega 
zione di quel che è successo 
nélt 88 Nella fase attuale di 
ce, «prevale una faccia straor 

< dinanamente fredda della me 
daglia». Ma nel. 88, per ragioni 
sconosciute, a sud-èst delle 
Hawaii si era sviluppata una 
chiazza di acqua anormal
mente calda. Questa ha spin
to più' a nord la corrente fred
da e il punto di convergenza 
Ira freddo e caldo dove si con
centrano gli uragani. Il con
centrarsi delle perturbazioni 
in una zona diversa dall'usua-. 
le ha turbato il corso normale 
dei venti che portano le piog
ge primaverili e estive sull'A
merica del Nord, spostandoli 
più a nord. Cosi è piovuto sul 
Canada, ma non sul Midwest. 
E una volta iniziata, la siccità 

si è avvitata su se stessa per 
che nelle aree colpite È dimi 
muta [evaporazione e sono 
cresciute le temperature co 
sicché se anche si poteva (or 
mare una nuvola non vi era 
umidità sufficiente a produrre 
la pioggia 

La tcona di Trenberth viene 
accolta con grande interesse 
ma anche con cautela il dot 
tor Cane della Columbia ad 
esempio, dice che «si tratta di 
un'idea utile, solida. Ma consi
derarla a questo punto come 
conclusiva significherebbe ti
rare un po' troppo la corda-
Non credo che attualmente 
siamo in grado di comprende
re come si formano siccità co
me questa e perché durano 
cosi a lungo. Anche se questo 
non significa che siamo a zero 
nella comprensione di questi 
processi naturali». Cane, che 
ha sviluppato con i suoi colla
boratori il più ambizioso mo
dello matematico dì previsioni 
del tempo a lunga scadenza 
che esista, e con lui la mag

gior parte degli scienziati n 
tengono che quest anno il eli 
ma sarà più normale perché 
nel. 88 dovrebbe già essere 
passata la fase più alia del ci 
ciò del Pacifico 

Basta comunque ad asso) 
vere I effetto serra prodotto 
dal) uomo tranquillizzare chi 
già vede Manhattan e I Olan 
da sommersi dallo sciogli 
mento dei ghiacci polan i 
campi di cotone del Mississip
pi e quelli dì grano deftOhio 
trasformati in deserti infuocati, 
Cina e India ridotte alla fame 
a causa dell'alternarsi di sicci
tà e inondazioni? No, molti 
ammettono che a lungo anda
re l'effetto seiTa può avere un 
effetto moltiplicatore sulle 
anomalie del Nino e della Ni
na e James E, Hansen è d'ac
cordo: l'esperto della Nasa: 
può darsi che l'effetto serra 
non sia la causa principale 
della siccità e dei tifoni 
nell'88, ma finirà per aumen
tare la frequenzagià a partire 
dagli anni Novanta. 
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Intervista a Giubilo 
Mondiali e targhe alterne 
mense e caso Pompei 
secondo il sindaco 
non sono state sconfitte 
Promesso per lunedì 
il piano per gli zingari 
«Roma è solo indifferente 
ma questa è una virtù» 

«A mio regno? Solo vittorie» 
Mondiali, targhe alterne, mense, caso Pompei. Il 
sindaco Giubilo non ammette una sola sconfitta, 
anzi, rivendica vittorie. In un'intervista all'Unità 
racconta i mesi passati e le speranze per il nuovo 
anno. Repinge anche le accuse di «intolleranza» 
lanciate dal Papa alla città. «Roma è solo indiffe
rente, Ma l'indifferenza è una virtù» E per lunedi 
promette il piano dei campi sosta per gli zingari. 

STEFANO 01 MICHIU 

M «smuea pwtro Qiuwio 

• • Il sindaco Pietro Giubi
lo siede nel suo studio in 
Campidoglio A poche centi
naia di metri, il Consiglio del 
ministri è riunito a palano 
Chigi Ma non per discutere 
quello che il sindaco avrebbe 
voluto il decreto Mondiali E 
caduto nel vuoto anche l'ulti
mo l'appello che l'altro giorno 
lui e la sua giunta avevano ri
volto a De p a 

Non è un'altra sconfitta, 
queata, per la giunta? 

Noi abbiamo cercato di stimo
lare il governo. Comunque la
voriamo anche a Soluzioni al
ternative, in altri settori, se il 
decreto SMktUiceilato, In 

- tondo , questo del Wcndlall* 
> un episodio, anche importan

te, ma non l'argomento sul 
quale mettere in campo la ve-
rillca delle capacita della 
giunta. 

Uadatao «tare De Mita e 
paaalamo al Papa. Il pon
tefice ha. laudato accuse 
dtt|« alla «Alt*. I» parta
lo di «IntoUeranie» e 
•emarginazioni'. Lei non 
al è sentito chiamato In 
causar 

lo sono convinto «he Roma 
non e razzista E Indifferente, 
ma se vogliamo questa e .una 
virtù 

Le sembra una virtù l'In

differenza, sindaco? 
Nel senso che l'indifferenza, 
quando ci si riesce ad ignora
re, non accresce le polemiche 
dovute anche a situazioni og
gettive, come quella di Tor 
Bella stonaca Con» Comune 
abbiamo tenuto una posizio
ne ferma su Villa Glori, dato 
l'assistenza sanitaria a tutti gli 
zingan della capitale 

Peri l'oppostetene poi 
deve penane al 

Cbrìferenze 
anti 
veleni 
eas A Roma « nella altre 
dna con olire 100,000 abi
tanti »! muore di pio di can
cro Contro una medi? na
zionale del 22 per ceti» dei 
decessi dovuti a tumori, nel
la capitale si stiperà il 33 per 
cento, Per ogni caso di can
cro ai polmoni che si verifi
ca in campagna, ce ne sono 
jalinano 70 m città u» smog 
te 1 gai di scappamento delle 
macchine trasformano l'aria 
,jn una miscela di veleni 
' Le cure, purtroppo, non 
•tono sempre In grado di 
[bloccare la malattia L'unica 
,rl»posta possibile e la pre-
•vanitone Contro il rischio. 
Citta, l'associazione Italia 
Ambiente ha promosso una 
lerie di incontri per l'89, di-
letti a promuovere una mag
giore sensibilizzazione sul 
.problemi deirinquin«mentq 
.urbano e sulla necessita di 
'creare una alternativa al tra-
«Motto privato, una della 
tpansipall lonti di avvelena. 
mento dell'aria, 

I prossimi appuntamenti 
tono per martedì 10 e do-
'frenica 15, in vi» Buonarroti 
12. Si parlerà del rumore 

•Che soffoca la citta, delle 
'««enologie antinquinamen. 
lo, delle discariche urbane, 
dell'igiene nel nuclei resi
denziali periferici, dell onco-

griogia urbana e del rischi che 
Comporta vivere in una me
tropoli 

•• Campagna della Provincia 

Gas meglio della benzina 
E' meno inquinante 
Officiti» por la trasformazione a tipi 

Aleo Giuseppe, via Prenestlna, 376, Antonaccl Siro, via 
Amoretti, 226; Autogas Metano, via Rodi, 23/a, AUtolm-
pianti Rossi, via Bucaneve, 19, Car Sistem di Bucciarelli. via 
De Stradivari, 10, Casa dell'Impianto-Gas, via di Portonac-
cio, 71, Gavazza P., via Lavaredo, l/'b, Centro Meccanico 
Tuscolano, v|a Tuscolana, 503/a, Di Roma Fratelli, via delle 
Robinie. 174: Foschi Maurizio, via Salaria km 14,500, Galli 
Piergiorgio, via SS Quattro, 18, Gialli Giancarlo via Grego
rio XI, SI, Giovannelli Lorenzo, via di Portonaccio, Donati e 
Caucci, via Plantilla, 13, Nuova Darnagas S n e, via Claudio 
Asello, 15, Prete Vincenzo, via S Alessandro, 279/ b, San-
giorgl Fabio, via Portuense, 792/a, Sonni Antonio, via di Ca-
salotti, 237, Speed Gas Impianti S r 1, via Nomentana, km 
12,100, Sudgas.Spa viaAnticoli 51,ZetaBi Zeta viaNi-
so, 17, Zoppi Edoardo, circonvallazione Appia 8 

Distributori di Gpl 

ENTRO IL GRA 
Via di Vigna Murata, via di Acquafredda via Cortina d Am
pezzo, 256, via Tor di Quinto via Zanardmi, 9 viaCollauna 
via Tor Tre Teste, via del Gordiani, 34 via Appia Nuova, 
735, via della Cecchlgnola, 247, via del Forte Bravetta, 6 

FUORI DEL GRA 
Via di Boccea, km 4,300, SS 1, Aurelia km 18075 SS1 
Aurella km 31,700, SS 2, Cassia km 21 525, SS 2 Cassia 
km 26,540: S S 4, Salaria km 14 895, SS 4 Salaria km 
20,562, via Nomentana, km 12 100, via di S Alessandro, via 
Anagnina km 5,300, via di Ciampino, km 0 370 SS 148 
Pontina km 24, via Cristoforo Colombo, km 24,500 Fiano 
Romano, autostrada Al Firenze-Roma Area di servizio Fe
rente Ovest 

f a A tutto gasi Gas di pe
trolio liquefatto, naturalmen
te, da mettere nel motore al 
posto della benzina E uno 
dei suggerimenti della "Cam
pagna antismog» lanciata dal-

* i assessorato ali Ambiente 
della Provincia, che ha diffu
so - dopo quelli relativi alla 
benzina senza piombo - gli 
elenchi dei punti vendita e 
delle officine a. 'orlzzate a in
stallare i serbatoi per il gas 
Utilizzando il Gpl - afferma 
I assessore ali Ambiente, 
Athos De Luca - -si ha una 
drastica riduzione dell inqui
namento atmosferico Sono 
eliminati completamente il 
piombo I anidride solforosa 
e i fumi neri e sono ridotti 
drasticamente gli idrocarbun 
incombusti e I ossido di car
bonio 

Il Gpl costa 474 lire al litro 
contro le 1 350 delia benzina 
super Pur avendo un rendi 
mento lievemente inferiore 11 
gas consente comunque di ri 
durre a un terzo circa II costo 
del carburante L'installazio
ne dell impianto a gas costa 
da mezzo milione (per un u-
tllitana) fino a 800000 lire 
Le auto fino a 1 300 ce paga 
no una soprattassa annua di 
198000 lire Quelle di cilin
drata superiore devono ag 
giungere 18 000 lire per ogni 
cavallo fiscale in più Tra gli 
altri vantaggi II Gpl consente 
una sostanziale diminuzione 
degli Interventi di manuten
zione 

Lunedi portai alla nunione 
dei capigruppo M mappa di 
tutte le aree individuate, che 
poi discuteremo in settimana. 

"che ne nenia della pro-

signor M Uegra coro-
m u n i t o ad acta per ap
plicare la legge avi no-

Tra Carila» e Comune c'è col
laborazione, non sostituzione 

L'88 ha lasciato credila 
pesanti. Le mense, ad 
esemplo... 

Mi è sembrata una polemica 
esagerata L'ordinanza era ne
cessaria, per disinnescare un 
meccanismo che andava 
avanti da anni e non funziona
va pio Ora bisogna sanare la 
situazione La mia volontà è 

quella di andare velocemente 
ali approvazione della gara 
pubblica 

Lei quindi respinge l'ac
cusa di aver avolo un oc
chio di riguardo per Co
munione e liberazione? 

Le coop di CI rappresentano 
un importante realta in città 
Cosi quando si fa una gara 
aperta sono in grado di con
correre e di prendersi degli 
spazi Ma questo è solo merito 
loro 

Parliamo di targhe alter
ne. Lei le ha proposte e 
riproposte, ma alla fine, 
non ne n'e fatto niente. 
Una battaglia pena. 

Questa stona è finita senza 
vinU né vincitori Anzi, è un 
episodio globalmente positi
vo La fascia blu nasce da 
quella discussione Ora vedia
mo dopo il 15 cosa succede 
Sono però convinto che le tar
ghe alterne, rispetto agli ingor
ghi intorno alla fascia blu, a 
un provvedimento più legge
ro 

E del caso Pompei che 
ne dice? Pensa che II n o 
collega di partito andrà 
a sedersi alla presidenza 
della Usi 47 

Mah Prima di tutto bisogna 
vedere se è eleggibile o no 
Comunque il pattilo l'ha desi
gnato a suo tempo' 

La vicenda Fori, A che 
punto è? La giunta ha da
to una picconata e poi si 
e fermata? 

Abbiamo naperto una que
stione dimenticata, che non 
mi pare, del resto, stesse mol
to a cuore ali opposizione In 
attesa del concorso di idee e 
del convengo, si può anche 
pensare a interventi che non 

interferiscono con la viabilità 
Ho letto sull't/nira l'intervista a 
Cederne Alcune cose le con
divido, altre no, come l'Idea di 
ricostruire la collina Velo 

Numerosi e mollo aspri 
sono alati I suol scontri 
con l'opposizione, molto 
più di quanto succedeva 
all'epoca del sindaco SI-
gnorello. Perché, secon
do lei? 

C'entrano anche elementi di 
carattere personale, ma so
prattutto politici Il Pei a Roma 
è un grande partito, che deve 
essere capace di dare risposte 
anche dall opposizione e non 
pensare solo alle proteste e ad 
alzare barricate Le polemiche 
di questi mesi forse nascono 
dal latto che io sono concreto, 
decido mi assumo le mie re
sponsabilità E un sindaco che 
si assume delle responsabilità 
è un bene per tutti Ma il terre
no di confronto é il program
ma C'è l'esempio della com
missione per Roma Capitale, 
che unitariamente ha lavorato 
bene come un vero organismo 
di decisione. 

Sindaco Giubilo, lei fa 
"mal, come II suo prosin
daco Severi, sogni da >u-
perslndaco? 

Sono anch'io convinto che oc
corra uno status diverso per 
l'area metropolitana Ma biso
gna evitare gli slogan, le battu
te ad effetto, le Improvvisazio
ni 

Un'ultima domanda. Per 
Il nuovo anno quali au
guri fa a Roma e quali al
la sua piuttosto rissosa 
giunta? 

Alla città di essere più comu
nità, di sentire più vicine le 
istituzioni E alla giunta di es
sere pia compatta 

E' finita la tregua di Natale 

Riecco il traffico 
E da lunedì sarà peggio 
Per il traffico le vacanze di Natale sono proprio fi
nite, Ieri, complice una Befana che troppo spesso 
si ricorda di acquistare 1 doni solo all'ultimo mo
mento, 6 stata una giornata pesante E 1 prossimi 
giorni non promettono niente di buono Termina
to l'esperimento della* «fascia blu allargata», dal 16 
gennaio dovrebbero essere riaperte al traffico via 
Nazionale e piazza Venezia. 

PIKTRO STRAMIA-BADIALK 

H «Il traffico'' Purtroppo è 
tornato alta normalità» SI, 
quella di ieri come ci ha detto 
un funzionario della centrale 
operativa dei vigili urbani, è 
stata una giornata anormale* 
nel senso che il traffico dopo 
la tregua natalizia è tornato al 
soliti livelli di intasamento Le 
avvisaglie si sono avute fin 
dalla mattinata poi nel pome* 
nggio la situazione è tenta* 
mente ma inesorabilmente 
peggiorata Alte 17 30 veniva 
segnalato traffico «abbastanza 
intenso» intorno a via Veneto 
(dove si stava svolgendo la 
manifestazione davanti a) 
1 ambasciata Usa), a S Ciò* 
vanni e intorno al varco della 
«fascia blu» di piazza della Re* 
pubblica 

Due ore più tardi I problemi 
più gravi riguardavano I lun
gotevere e, soprattutto la zo
na di Porta Maggiore dove in 
seguito a un Incidente 11 traffi
co è rimasto a lungo comple
tamente paralizzato II centro 
poi ha risentito per tutta la se 
ra della corsa ali ultimo gio 

cattolo che ha dato non poco 
da fare al «pattuglione» appo 
sitamente organizzato dai vigi
li per fronteggiare I esercito 
dei ritardatati della Befana 
Caos infernale sui Lungoteve
re e a Piazza Venezia anche 
perché nessuno sapeva che 
tutta quella «fetta» di fascia blu 
sarebbe stato off limita fin do* 
pò la mezzanotte 

Se quella di ieri è stata una 
giornata difficile, è fin troppo 
-facile prevedere che la prossi
ma settimana, con la napertu 
ra delle scuole e la npresa a 
pieno ritmo («cinese* permet
tendo) di tutte le attività la 
paralisi totale del traffico sarà 
un rischio quotidiano La «fa
scia blu allargata», tra 1 altro, 
resterà In vigore solo fino al 
15 gennaio E dopo7 «Nessuna 
marcia indietro - assicura I as
sessore al traffico Gabriele 
Mori Ma non sarà possibile 
continuare a reggere il caos 
intorno a piazza della Repub
blica in via Marsala In via 
Cappellini» Dovrebbe essere 
confermata quindi la «fascia 

blu- per il none Ludovisl, 
mentre verrebbero riaperte al 
traffico privato via Nazionale e 
piazza Venezia «Per Quirinale 
e Monti - aggiunge Mon -
proporrò la creazione di nuovi 
setton come i quattro già esi
stenti-

Resta, pero, il problema del 
controllo dei varchi, reso pos 
sibile in questi giorni solo dal 
la disponibilità dei vigili a fare 
doppi turni Disponibilità che 
- hanno già annunciato - non 
potrà durare a lungo Secon
do Mon «una soluzione si tro
verà» Qualche vigile può es
sere recuperato chiudendo 
definitivamente - secondo 
una proposta avanzata due 
mesi fa dall assessore alla Po
lizia urbana Luigi Celestre 
Angnsam - quattro varchi «mi
nori» Troppo poco però, per 
risolvere il problema Poco 
praticabile anche il ncorso ai 
•vigilantes» una soluzione che 
piace a Mon ma respinta dai 
vigili e dallo stesso Àngrisani 
e che solleva non poche per
plessità sul piano giurìdico 

Altro punto dolente la nuo
va disciplina del carico e sca
rico merci Dal 16 gennaio in 
tutto il centro storico i riforni
menti ai negozi potranno es
sere consegnati solo dalle 20 
alle 8 I furgoni sotto 135 quin 
tali potranno caricare e scari
care anche dalle 8 alle 10 Ma 
contro il provvedimento si so 
no schierati in modo compat 
to i commercianti che non 
sono disposti ad accettare le 
nuove restrizioni 

Domenica parte 
la maratona 
di San Silvestro 

Dopo un anno di assenza toma la maratona di San Silve
stro alla sua ventitreesima edizione Più di mille persone so-
no già pronte per i! via di partenza La corsa inizferà dai via 
dei Fori Imperiali e &i snoderà fino al piazzale davanti al 
Teatro delle Terme di Caracalla (gara del «quarto» di mara
tona) e fino ali intemo dello stadio delle Terme (per la 
mezza maratona) Tra gli sportivi impegnati per 121 chilo
metri, ci sarà anche Alessio Faustini Tanti anche 1 parteci
panti alla 10 chilometri e alla chilometrica «42,195» La ma
nifestazione sarà ripresa dalla Rai rete 3 tra le 13,30 e le 14. 
Molte le deviazioni e le limitazioni alle linee degli autobus. 
il «115* sospenderà il servizio tra lo 9 30 e le 10, le linee «11, 
27,81,85,87,204» verranno deviate tra le 8 e le 10,30, Per 
ulteriori informazioni sugli spostamenti delle linee Atac, sa
rà possibile telefonare al 46954444 

Musei comunali: 
oggi ingresso 
gratuito 

La vecchlerella tutta presa a 
votare nel cieli con la sua 
magica scopa, stamattina 
ha lasciato per i romani una 
lieta sorpresa 1 musei di 
proprietà e competenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'amministrazione tomu-
m<—*^^~^^^^^^ naie oggi resteranno aperti 
al pubblico gratuitamente La decisione, presa nel giorni 
scorsi dall'assessore alla cultura Gianfranco RedavW, con
sentirà a tutti di vedere anche le mostre temporanee A co
minciare da quella dedicata ai «Vetri dei Cesari» 

Non chiude 
la galleria 
Borghese» 

La smentita e arrivala secca 
•Non è assolutamente vero 
che sia prevista la chiusura 
della Galleria Nazionale 
Borghese* Cosi ha precisato 
in una nota II ministero per I 

. Beni culturali e ambientali. 
•"-——^^^^^^^ Il ministero ha sottolineato 
inoltre che ha sollecitato la Soprintendenza al beni am
bientali ed architettonici del Lazio a programmare e prose
guire i previsti lavon di restauro dell intero complesso mo
numentale 

«Per non morire 
di naja 
pia informazione 
sull'obiezione» 

Dopo il tragico suicidio del 
militare di leva nella caser
ma di via Nomentana, la Li
sia verde ha chiesto al Co
mune di aprire In tutte le cir
coscrizioni uno sportello 
pubblico capace di d a » in-

— * — ^ ^ ^ ^ tormarioni sul servizio di lè
va e soprattutto capace di promuovere l'obiezione di co
scienza dando tutte le notizie necessarie Per I Verdi, Inol
tre, serve tenere aggiornato l'elenco del posti disponibili 
negli enti riconosciuti dal ministero della Difesa per lo svol
gimento del servìzio civile «Il sindaco - ha detto Paolo Cen
to, consigliere della IV circoscrizione della Usta Verde - de
ve esercitare il controllo periodico delle condizioni Igieni* 
co-sarutane delle caserme della capitale* 

Tesserini Acotral 
sospesi 
Il Pel interroga 
la Regione 

1 consiglieri regionsll del Pel 
hanno presentato un'Inter
rogazione alla giunti regio
nale per conoscere quali 
iniziative siano state prese 
nei confronti dell'Acotnl 
che ha sospeso la validità 
del tesserini di viaggio (ta

tuiti per gli invalidi e I pensionati I consiglieri comunisti 
hanno chiesto al presidente della giunta regionale. Bruno 
Undi, e ali assessore regionale ai trasporti, Paolo Pulci, un 
incontro immediato insieme ali Acotral per risolvere una si
tuazione «ingiusta ed insostenibile* 

Buona Befana 
Che cosa 
hai trovato 
nella calza? 

Silenziosa e vecchlarella la Befa
na stanotte ha latto visita al pic
coli (e ai grandi) della citta Ce 
chi ha ncevuto cioccolata e dol
cetti e chi invece ha avuto solo 
carbone ma tutti stamattina 

— • — Ttanno trovato tracce del suo 
passaggio Dopo il .declino» di qualche anno fa quando l'Epifa
nia era stata inclusa tra le feste soppresse del calendario, la Be
fana è di nuovo uno dei personaggi più amati e popolari E oggi 
pomeriggio tutti a piazza Navona tra bancarelle calze colorate 
e pupazzi per il tradizionale mercatino del 6 gennaio 

l'Unità 
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Iniziativa della Provincia 

Una casa-famiglia 
ospiterà 
otto bimbi abbandonati 

MARINA MASTROLUCA 

MI Per otto bambini ospitati 
dall'lpal, l'Istituto per lassi 
stenza ali Infanzia, è pronta 
una nuova casa Tra un mese, 
i piccoli, di cui A handicappa
li, lasceranno I Ipai per essere 
Inseriti in una casa famiglia, 
pensata su misura per le loro 
esigenze due appartamenti e 
un piccolo giardino dove gio
care A gestirla sarà la comu
nità di Capodarco, attraverso 
una convenzione con la Pro 
trincia che prevede un finan-
ilamenlo di 430 milioni in Ire 
anni 

«E un esperimento che mira 
a superare II ricovero dei mi
nori in istituto - ha detto Gior
gio Fregosl, assessore ai servi
ti sociali della Provincia, pre
sentando l'iniziativa - L'ipaì 
dovrà limitarsi al cast d emer 
gema e di pronto Intervento 
l'obiettivo è la creazione di 
una relè di case famiglia che 
offrano una sistemazione 
quanto più possibile slmile a 
quella familiare» La conven
zione con Capodarco preve
de, Infatti, un progetto educa 
Ilvo individualizzato e un tipo 
di assistenza non esclusiva 
menle sanitaria ma diretto a 
Valorizzare gli affetti e le di
versità dei bambini CI sarà un 
operatore per ogni bimbo 
ospitalo, I piccoli andranno a 
scuola Normalmente e potran
no restare In contatto con la 
famiglia d'origine La «casa» 
Offre una sistemazione solo 
temporanea II suo obiettivo è 
il «Inserimento del bambini 
nella famiglia d'origine o I affi
damento 

La retta « carico dell'ammi

nistrazione provinciale è di 
120 000 lire al giorno per i 
bambini handicappati di 
50 000 per gli altri Meno di 
quanto costi I assistenza gior 
naiiera in un istituto che e di 
170 000 lire I piccoli affidati 
a|l Ipai sono attualmente 22 
di cui 10 di competenza del 
Comune Con la convenzione 
con Capodarco e quelle previ 
ste con il Conservatorio di 
Santa Caterina e la comunità 
di Via Moncemsio si troverà 
una nuova sistemazione per 
lutti Ma restano ancora altri 
bimbi in istituti di competenza 
comunale (2000) e provincia
le (180) 

«Dobbiamo spingere verso 
la trasformazione di queste 
strutture in reali case-famiglia, 
capaci di garantire un rappor 
lo non spersonalizzante con i 
bambini - ha aggiunto Giorgio 
Fregosl - Ma soprattutto bi
sogna promuovere la cultura 
dell'affidamento, come un 
servizio sociale e un occasio 
ne di solidarietà* A fronte di 
un esercito di padri e madri in 
attesa di un bimbo da adotta
re, sono pochissime le fami
glie disposte ad averne uno in 
affidamento temporaneo e 
mirato al suo ritorno nella fa 
miglia originaria unavolta ve 
nute meno le cause del] allon 
tanamento solo 250-300 le 
famiglie aflidatarie a Roma, 
nonostante un contributo 
dell'amministrazione che va 
dalle 350 alle 850 000 lire 
mensili «Ma le possibilità del
la Provincia sono limitate - ha 
sottolinealo Fregosi - L'im
mobilismo della Regione non 
permette di fare di più» 

Interrogazione di Ugo Vetere 
in Senato sul palazzinaro 
«Milioni di metri cubi 
costruiti irregolarmente» 

«Sono inquietanti le connivenze 
negli uffici tributari 
e nel Tribunale 
Occorre andare fino in fondo» 

«Fuori legge l'impero Armellini» 
È bufera negli uffici tributari e nella cancelleria 
commerciale del Tribunale, dopo le comunicazio
ni giudiziarie che la Procura ha inviato nell'ambito 
dell'inchiesta sulla colossale evasione fiscale e le 
falsificazioni dei bilanci di società legate al costrut
tore Renato Armellini. Il senatore comunista Ugo 
Vetere ha fatto un'interrogazione parlamentare 
sull'inquietante vicenda. 

STEFANO POLACCHI 

• I Diclollo domande, tutte 
«da cento milioni», sono state 
catapultate dal senatore co
munista Ugo Vetere sulle scri
vanie dei ministri delle Finan
ze, di Grazia e giustizia e degli 
Interni Oggetto? L inchiesta 
sulla colossale evasione fisca
le delle società legate al «re 
dei palazzinari» romani, Rena
to Armellini, sulla falsifi
cazione e sottrazione di bilan
ci, sulle violazioni evidenti 
della legge, sugli imbrogli più 
volte denunciati e mai perse
guiti Le indagini della magi
stratura e I interrogazione di 
Vetere hanno per ora porta
lo aria di bufera negli'ullici 
della cancelleria commercia
le del Tribunale e in quelli tri
butari 

•Si tratta non solo di centi
naia di miliardi di evasione fi
scale - afferma Vetere a con
clusione dell interrogazione 
presentata len -, ma anche di 
uffici pubblici dai quali sareb
be possibile sottrarre docu

menti ufficiali sostituendoli 
con altn, di amministrazioni 
dello Stato che prendono in 
locazione immobili per uffici 
senza controllare la sicurezza 
statica, che contrattano l'uso 
di immobili abusivi sia pure 
per dare doverosa assistenza 
ai profughi « agli sfrattati, sen
za invece dare seguilo a misu
re conseguenti» 

A cosa si nfensce il senato
re? Un esempio potrà spiega
re a quali fenqmeni si è di 
frante Per un edificio di 
200mila metri cubi In via 
Ostense 131, destinato ad uffi
ci, la società Esperanto (poi 
diventata Fillade), una del 
gruppo Armellini, avrebbe di
chiarato un valore di 21 mi
liardi dì lire al fini dell'Invilii, 
nell'83 La stessa società, tre 
anni prima, aveva offerto in 
vendita al ministero del Teso
ro lo stesso edificio per 135 
miliardi, un valore ben più alto 
di quello denunciato tre anni 

dopo 
Ma c'è di più Infatti esiste 

copia di un accertamento fi
scale del 1974 in cui I immo
bile era stato valutalo 10 mi
liardi, a fronte di un valore ini
ziale di un miliardo Il tutto sa
rebbe in armonia con la di
chiarazione Invim di 21 miliar
di, 10 anni dopo, ma non cer
io con i 135 miliardi chiesti al 
Tesoro per acquistare il com
plesso Non è ancora finita. 
Per quell'edificio, adibito a uf
fici, la società del gruppo Ar
mellini avrebbe anche ottenu
to l'esenzione venticinquen
nale dall'imposta llor, cosa 
concessa solo a costruzioni di 
edilizia economica e soltanto 
percivili'abilazioni «Se è vero 
- afferma Vetere - sarebbe 
davvero uno schiaffo™ faccia 
al proprietari costretti a paga
re fino all'ultima lira per la lo
ro abitazione E se gli uffici 
facessero le dovute venfiche, 
forse l'equità fiscale si potreb
be anche fare davvero» 

C'è, ovviamente, una valan
ga di casi da illustrare, anche 
denunciati al sindaco dal Pei 
capitolino, poco più di un an
no fa Ma, a proposito di eva
sione, c'è un tatto singolare 
Risulta Infatti che, tra il 7 5 e 
l'82, la società Ignazia immo-
biliana, un'altra del potente 
gruppo Armellini, avrebbe 
venduto 20mi!a metri quadrati 
di immobili, facendo figurare 
un volume di circa 3 miliardi 

Renato Amullinl 

di lire un prezzo cioè che me
diamente raggiunge le ^Orni
la lire al metro quadrato Men
tre il valore effettivo si aggire
rebbe sui 25 miliardi, ovvero 1 
milione e 200mila al metro 
quadro (prezzo ben più credi
bile) Cosa significa? Che solo 
per questa piccola quota di 
appartamenti venduti ci sa
rebbe stata un'evasione di un 
miliardo di Iva e di 10 miliardi 
di Irpeg La magistratura e I 
ministen interrogati devono a 
questo punto chiarire se sia
mo di fronte ad un benefatto
re che «regala» appartamenti 
o se invece si tratta di frode 
bell'e buona, 

L'ex sindaco pei 
racconta 
la «sua» battaglia 
•a l «Dal 75 all'85 Renato 
Armellini non ha avuto nean
che una licenza edilizia, ma 
solo rogne giudiziane, verten
ze e richieste di nsarcimenti 
da parte del Comune» Ugo 
Vetere, ultimo sindaco della 
giunta di sinistra in Campido
glio, dopo I interrogazione 
presentala al Senato sull in
quietante vicenda della colos
sale frode fiscale, racconta la 
•sua» battaglia contro le spe
culazioni del palazzinaro ro
mano 

•Quando abbiamo iniziato 
a governare la città, nel 75 -
afferma il senatore comunista 
-, ci siamo una pesante eredi
tà Tra il 72 e il 74 Armellini è 
riuscito ad affittare al Comune 
ben 1500 appartamenti a 
Ostia I funzionari più onesti in 
Campidoglio osteggiarono 
l'affare, che comunque fu tìor-
tato a termine Si trattava di 
alloggi in condizioni pessime, 
dove però abitavano ormai 
1500 famiglie Per dieci anni 
abbiamo portalo avanti batta

glie contro Armellini, per far
gli nsistemare gli alloggi, per 
fargli rispettare gli accordi 
Più volte lo abbiamo chiama
to in giudizio» 

E cosa è successo? «Nell'84 
istituii una commissione che 
studiasse il caso Armellini e 
definisse i rapporti con lui -
risponde Vetere -. La presie
deva un presidente della Cor
re dei Conti Quando, mi ven
ne presentata la relazione ti
naie,, chiesi un supplemento 
di indagini per accertare real
mente se tutte le opere e I mi
glioramenti che avevamo 
chiesto fossero stali latti». E 
poi? «Poi ci sono stale le ele
zioni e le cose sono cambiate 
- risponde il senatore '»i «r-
melimi ha moltiplicato le sue 
richieste e l'atteggiamento 
della nuova giunta pentaparti-
la è stato più accomodante di 
quella di sinistra Successiva
mente 1 allora assessore Ca-
sirucci stipulò anche una con
venzione con il residence Ili 
via Aurei», anche quello di 
Armellini, che però è in parte 
abusivo», 

Parking Cassazione 
Nuova denuncia 
m II parcheggio abusivo 
della Cassazione ha provoca
lo un'altra denuncia Visio 
che quella sporta la scorso 
novembre non ha avuto nes
suna conseguenza, il Coda-
Cbns (Coordinamento delle 
associazioni per la difesa del-

ftmmo e * i ariui degli 
'utenti e consumatori) è torna. 
la ali guacco con una nuova 
denuncia «I procuratore della 
Repubblica e al procuratore 
generate della Corte dei conti 
6 una diffida contro 11 sindaco 
di Roma 

Il parcheggio del Palazzac-
clo, che occupa parte di via 
Ulpiano e di piazza Cavour 

non risulla Infatti autorizzato 
da nessuna amministrazione 
pubblica, né sono mal state 
pagate dall ufficio giudiziario 
le previste lasse di occupazio
ne del suolo pubblico 

Il Codacons ha diffidalo an
che il presidente della XVII 
circoscrizione e il comandan
te del 17* gruppo dei vigili ur
bani 

Anche i deputati verdi Filip
pini, Scalia, Mattioli e Procac
ci hanno rivolto un'Interroga
zione parlamentare per chie
dere di avviare procedimenti 
disciplinari contro II procura
tore della Repubblica di Ro-

Città «supergettonata» 
più turisti che romani 
•za Roma richiestissima e 
supergettonata Nel 1988 (da 
gennaio a novembre) ha ospi
tato più turisti dei suoi stessi 
abitanti I dall, tornili dall'Ente 
provinciale per 11 turismo, par
lano chiaro 2 200 000 turisti 
italiani (con un incremento 
del 2,4% rispettò allo stesso 
periodo dellW) e 2 452,000 
turisti stranieri (5,5% in più) 
per un totale di quasi 
4 700 000 persone Sono 3 
milioni i residenti della città. 
come dire un visitatore e mez
zo per ogni romano Ma la 
soddisfazione degli esperii 
del settore non è totale «Sia-

rUnità 
«iremo 

mo moderatamente conlenti 
- ha infatti dichiarato Vito Di 
Cesare, presidente dell'EpI di 
Roma - perché potevamo 
aspellarci di più. I motivi di 
questo andamento contenuto 
sono diversi, prima di tutto .la 

poi un'offerta di servizi non 
sempre allo stesso livello del
la concorrenza e, non ultimo, 
i problemi del traffico» 

Anche Roma come tutta l'I
talia deve fare; i conti con una 
insanabile contraddizione da 
un lato la propria «vocazione 
turistica;» e dall'altro l'assenza 

Animalisti 

Protèsta 
davanti 
ai circhi 
•za il circo va bene ma 
senza animali Per protestare 
contro lo sfornamento e la 
violenza subiti da orsi, scim
mie, leoni, cavalli ed elefanti, 
costretti ad esibirsi in acroba
zie sotto i tendoni a strisce, la 
bega antivivisezione stamatti
na andrà con tanta di cartelli 
all'ingresso dei circhi delle so
relle Liana e Moira Orlei.. 

«La manifestazione è orga
nizzala - ha detto Walter Ca
porale, consigliere nazionale 
della Lav - anche per condan
nare le riprese televisive con 
le quali "Canale 5" e "(talu
no' , hanno deciso di comune 
accordo di lanciarsi nel de
gradante t \ umiliante spetta
colo dell'esaltazione del cir
co, ignorando le nchieste e le 
proleste giunte da tutta Italia» 

La Lega antivivisezione ri
tiene, Infatti, che sia una pro
vocazione nei confronti dei 
bambini, dei telespettaton e 
degli animali, mandare in on
da (il 3 gennaio su «Canale 5» 
e oggi su «Ramno») la futa se
quenza del giochi preparati 
dal «Golden Circus» e dal 
•Moira Orfei più Circo di Mo 
sca» Propno per questo la 
Lav ha presentalo due esposti 
giudizian nei confronti dei 
due circhi delle sorelle Orfei e 
ha chiesto agli organi preposti 
di accertare I applicazione 
delle leggi sulla protezione 
degli animali, sulla presenza 
di lavoratori stranieri e sulla 
collocazione dei cartelloni 
pubblicitari comparsi in tutta 
la città Inoltre la Lav ha lan 
ciato una raccolta di firme per 
chiedere al sindaco di Roma 
di vietare 1 ingresso In città dei 
circhi che usano animali per 
gli spettacoli E già ventimila 
romani hanno risposto ali ap
pello 

di un piano promozionale or
ganico, aggravato dal letargo 
quasi istituzionale dell'Ente 
nazionale per il turismo «Solo 
le pianili» della città - precisa 
Di Cesare - sono un milione e 
mezzo, l'organico è di 90 per
sone e cinque sono gli uffici di 
Informazione Per tutto que
sto il bilancio per l'89 è di ap
pena 4 miliardi e mezzo» I vi
sitatori, sono quelli di sempre 
moltissimi statunitensi, anche 
se meno che in passato 
(458 000 presenze), giappo
nesi (248000), tedeschi 
(275,000) e infine gli spagnoli 
(167000) 

Tecce a Giubilo 
«Voglio villa Savoia) 
•za Un osservatorio perma
nente su Roma e l'acquisizio
ne di villa Savoia per l'Univer
sità, Giorgio Tecce, rettore 
dell'ateneo romano «La Sa
pienza», ha presentato ieri a 
Pietro Giubilo un pacchetto di 
proposte per,)'8» da attuare in 
collaborazjone^con il Comu
ne Obiettivo una maggiore 
compenetrazione tra città e 
Università. 

Tecce si è soffermato, in 
particolare, sull'osservatono 
permanente, da creare insie
me all'amministrazione capi
tolina e definito uno strumen

to «per avviare un rapporto di 
ricerca e di cnlica positiva su 
tutte le problematiche cittadi
ne, specialmente quelle ri
guardanti lo sviluppo degli 
atenei romani e la ricerca 
scientifica». 

Entro gennaio, intanto, ver
rà convocata una conferenza 
preparatoria sul progetto, a 
cui parteciperanno, oltre alle 
Università, i rappresentanti 
del consiglio comunale, i sin
dacati, associazioni culturali e 
sociali, istituzioni imprendito
riali e di volontariato 

Il rettore ha proposto an-

» 
che l'acquisizione e II recupe
ro di villa Savoia e del suo 
grande parco Negli edifici 
della villa potrebbero trovare 
spazio una nuova Fondazione 
di studi stonci, un dipartimen
to di scienze per l'ambiente, 
mirato alla valorizzazione elei 
patnmomo verde della canta
le e dello stessb parco, più at
omi setton universitari per la 
ricerca 

Il sindaco e Tecce hanno 
deciso di avviare una serie di 
incontri tra istituzioni universi
tarie e uffici comunali per va
lutare le proposte presentate 
dal rettore 

— — — — • H processo per prostituzione 

<SquiIl< 
Il pm chiede assoluzioni 

Riccardo Damiani, Antonio Lan
ci, Luigi Fioretti e, in alto, Rober
to Gagliardi 

MI Per il pubblico ministero 
è innocente Per lui deve es
serci un verdetto cristallino 
assoluzione con formula pie
na Questa è la richiesta che il 
magistrato Pasquale Lapadura 
ha chiesto per il direttore del-
I «Hillon», Riccardo Damiani, 
messo sotto accusa nel mag
gio scorso per un giro di «notti 
allegre» nel prestigioso alber
go della capitale II pubblico 
ministero Lapadura al termi
ne della sua requisitoria, ha 
chiesto invece un anno e mez
zo di reclusione per I ex por
tiere di notte 

Il «giallo» delle squillo d'al
to bordo frequentatoci insoli
te delle lussuose stanze del 
I Hillon dove alloggiavano fa 
coltosi clienti, inizio in piena 
primavera, nel caldo maggio 
Mesi e mesi di indagini a tap 
peto, poi, voluminoso, arrivò 

sul tavolo del sostituto procu
ratore Alfredo Rossini un det
tagliato rapporto degli agenti 
della quinta sezione della 
squadra mobile Per il diretto
re dell Hilton scattò una co
municazione giudiziaria con 
(imputazione di favoreggia
mento della prostituzione, 
reato per il quale la legge pre
vede anche la chiusura del io-
cale Secondo gli investigatori 
I allegro giro notturno di squil
lo dalla classe si sarebbe 
svolto sotto gli occhi acconto 
danti del direttore dell hotel 

Il cliente facoltoso magari 
in città per chissà quali gin di 
grossi affari veniva adescato 
da una delle «lucciole» net ri 
sforante «La Pergola» ali ulti 
mo piano dell hotel immerso 
nel verde di Monte Mano Poi 
dopo una cena lussuosa e 
I immancabile cocktail, la 

coppia lasciava gli sfavillìi 
dell ambiente mondano per 
raggiungere in tutta fretta la 
sospirata privacy 

La mattina seguente, della 
festa notturna, secondo gli in
quirenti, restava un piccolo 
«segno» sul conto del cliente, 
abitualmente alloggiato in co 
modissime e panoramicissime 
stanze «singles», compariva la 
cifra costosa di una udoppia» 
matrimoniale I clienti che 
partecipavano a meeting per 
conto di società o enti che 
non avrebbero mai rimborsa
to ai propri dipendenti una 
«doppia» si vedevano addeb
itare sul conto un «extra», 
equivalente al prezzo della ca
mera 

Ma ali Hillon il direttore e 
il suo staff respinsero con fer 
mezza tutte le accuse «Scioc
chezze - dissero - e regola di 

ogni grande alberga che chi 
nceve in camera un ospite di 
notte, paghi comunque per 
due e che l'altro venga regi
strato regolarmente» 

Proprio in base alle accuse 
della polizia però, e al suo 
dettagliato rapporto al sostitu
to procuratore Alfredo Rossi
ni rinviò a giudizio il direttore 
dell'hotel Riccardo Damiani, 
i responsabili della reception, 
Luigi Fioretti e Antonio Lenci 
e I ex portiere di notte Rober
to Gagliardi 

Ma il pubblico ministero 
Pasquale Lapadura ha chiesto 
Ieri l'assoluzione con formula 
piena per il direttore e per i 
due impiegati della reception 
mentre ha chiesto, alla fine 
della requisitoria, un anno e 
mezzo per 1 ex portiere di not
te 

La sentenza finale è previ
sta per lunedi prossimo 

«ione aula 
nortwtutw, 

• NEI PARTITO H H B 1 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione Cf-Cfo. 1 

convocata per martedì 10 
alte ora 16,30 prato I 
teatro dalla federazioni lo 
riunione dal Cf • daneCto 
con il seguente odg: «tnl-
ziative politiche, norma • 
procedura per lo •volgi
mento dilli campagna 
congressuali». RHiztm 
di Carlo Leoni. Conoknienl 
di Goffredo Bifuni. 

Au.mblaai • igriurl di l o 
zioni. E convocata tur 
mercoledì 11 alla ori 17 
presso il nitro dadi M i * 
razioni li riunioni dei •*• 
gretari di 
campagna congi 

Saziano trittico * traaaor-
to. Giovedì 12 • m a n i a ' 
presso il comitato ragiono» 
la è convocata una riunioni 
•u «Progetto prakingo-
mento Metro Ai, Sono In
viati • psrtwtpin I M g » 
tari dalli zona tafana»*!*» 
I capigruppo circoicrlifono-
lidella l8--19 ,lli4«jr«H 
dilli Meloni Aurelli, Va»» 
Amila, PrlmtwaMO Ihon-
fal»(ljmbt«oRli»lo, Ser
gio Mlcuccil. 

COMITATO HEOIONAU 
E convocata por lunètt 8 gen

naio itti ora 9.30 prono I 
Comitato ragionili un» riu
nione ni- «Iniziativi' d»J 
Partito • dal greppo cónjt-
liara regionali In retarlona 
Ili! ntunlono dell Regio
ne Lazioi Partecipino f io 
riunioni I contattori riolo» 
naliiitegrawidiroMW-
rionav- \_ *"' 

9 confarmi» promani ai! 
coordinimwito «omMM 
Pei; «CónoKOra I dee* 
mentl ConorMitifl» <Oi»-wmm 
i n « , o ( $ b « i ) , i ^ 

podorofioifo -w wooiiiolio» 
CKCKIO c/o Rimante 
«Brlgatton» ora 1» «OHI 
dot tMWimtnto IO**»» 
gali», Giraldll; Are» tCon-
griuodì Miloni ICooM-
to), ì 

Fediréilone di Utfno. Itoo-
casrjcca dei Votoo) ora 2 0 
Attivo pracongriMunti 
(Rondi. 

Furar i*»» di fUML S*U 
ora 20,10 CongraMo 
(Bianchii; M m o n t l S o , » 
Cangrawo (Carapaeeil; 
Flamion.no 20JO Con-
g r « » (Roberto OtoondU; 
Borboni 20,30 Congr»|lo 
(F.stucci.1; Panagtlo 
20.30 Cc^gr.s»(PMo5-
™i. Cinzie. t7,30 ci». 
•«•*» IBWHl CjHB» 17,90 Cwgr.sso (frolyt-

SsS§ 
Borgo Salarlo 1» UHM 
di». v i 

Foa^roijono di Thratt. FMC-
ciano «ri 17,30 Cor!*" 
•oSMcardiniliCnJM 

* Piolo 19,3p " 
' precongrnsui»»(ft..,„.„ 
Fodl'Urono # VHÒrM 

Ao««Z3p 
Villa S. Giovanni In TuotiO 
20 A««mbln eu dOB. 
congrauuila (IribieehH. 
Faggianl); Lucriamo 17 C/o 
II Teatrino Fast» col IMM-
•mento (SpotoW); Curo 

diV.tr ali. 10 In piazza 1o-
volo raccolti (ondi por 
l'Armoni». 

P» "WWraW Ml!«nR»fmPJIi 

lutto. I morto U otn. ino» 
Modici I comuoi.tt di Ro
ma • cW Lizio rendono 
omaggio olii su . figura di 
dirigènti Merico dti Pei o 
del Movimento •ntitoto)' 
Ita, di pvlanwitor. Impo» 
gnato per lo .viluppo o*** 
dimocrun 1 doM tstltu-
lioni rapubbHòm, Le co-
mira ardenti »ar| attorta 
dilla ore 9 prauo H Comu-
na a Nazzar». I funerali .1 
•vergeranno Illa or* U . 
L'orazione funtóri uro to
rniti dal compagno Ronzo 
Trivelli dalli Cqrj, 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO, 

SOTTOSCRIVI 

Libri di Base 
Collana diretta |> 

da Tullio De M*unV 

20 l'Unità 
Venerdì 
6 gennaio 1989 

http://Flamion.no
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili de] luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-B449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
„ .. .. "49S 
Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefrateill 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793338 
S. Spirito 
Cestri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

492341 
5310066 

77051 
S873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto' Sanila 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

dal 6 al 12 gennaio 

NTEPRIMA 
Acea: Acqua 575Ì71 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) , 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglie»! con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI M T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via d 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia', via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stct-
lutO 
Ludovisi: via Vittorio Venata 
(Hotel Excelsior e Porta Onde-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via def Tritone (Jl a"— 
gero} 

ASSICA 
ERASMO VALENTE 

Quattro giorni 
con Lorin Maazel 
e maratone 
per «tutto ChOpin» 

p i Lorln Maazel (nella loto) riapre all'an
no nuovo l'Auditorio di via della Conciliazio
ne, Straordinario direttore, celebra quest'an
no Il cinquantesimo del suo debutto sul po
dio, in America, nel 1939, a nove anni. A 
tredici, si cimentò con le più importanti or-
chesire, avendogli anche Toscanlni affidata 
duella della Nbc. Non ancora ventenne fu 
direttore dell'Orchestra di Pittsburgh e sul 

'JKStt'annl diresse, a Bayreuth, Il «Lohengrin» 
.di Wagner, Non del tutto chiuso al nuovo, fu 
lui a presentare in «prima» mondiale l'opera 
'«Ulisse» di Dallablccola, a Berlino nel 1968, 
•Ed èlul che ha diretto l'opera di Mozart per II 
'film di Losey, «Don Giovanni». Mantenendo 
»nei corso del tempo «prestlge» e «prodigo», 
domenica (17,30), lunedi (alle 21) e martedì 
1(49,30), Maazel dirige per Santa Cecilia la 
«Seconda» e la «Settima» di Beethoven. Ma 
ha ancora un concerto mercoledì, sempre 

-all'Auditorio, alle 21, con l'Orchestra natio-
naie de Prence, Per questa occasione ha te

muto conto dell'ammonimento di Gianan-
drea Gavazzenl: «Non eseguire Beethoven». 
Dirige, Intatti, pagine dal «Romeo e Giulietta» 
di Berlloz e tre capolavori di Ravel: «Ma Mere 
l'Ove», «Rhapsodie Espagnole», «La Valse». E 
dunque, «prestlge», «prodlge», ma anche «sa-
Volr taire», 

M i e Chopin. È l'Impresa cui l'Istituzione uni
versitaria del Concerti dedica tutto gen
naio. Quattro concerti-maratona: il IO, 14, 
17 e 21, SI incomincia martedì nell'Aula 
Magna della Sapienza, alle 19, per andare 
avanti senza più guardale l'orologio, finché 

, 4mi smaltito, ti lungo programma. Si alter-
* nano In tre ai pianoforte; Cario Levi Mtazi 

(Ronda op. 1, Notturni op. 32. Improvviso 
op, 29, prima Sonata op. 4, Mazurke op. 17, 
Bolero op. 19); Martha Noguera (Mazurke 
op. 6, Ballata op, 23, Notturni op, 27, Po-

. lacca op. 44): Paola Bruni (Notturno op. 
e l ì , .Valzer op, 70, Studi op. 25). A chiusura, 
,- Mauro Lo,Guercio, Ferdinando. CaleaViello 

ed Elena, Malteuccl suoneranno 11 Trip di 
Cnopln, op. 8, per violino, violoncello e 
pianoforte. 

Ila nauta Ira I pini. Il nostro illustre flautista 
Angelo Perslchilll, suona giovedì alle 21, 
netTAuditorio del Due Pinf(via Zandpnai) 
con 1 Orchestra sinfonica abruzzese, diretta 
di Erasmo Gaudiomonte. In programma I 
«Concerti» di Pìccinnl e Mercadame. La se
conda «Sinfonia» di Gounod conclude la 
serata, 

Bratto» e Clalkovakl, È un ardita accostamen
to In chiave pianistica, Place a Barry Dou
glas che, mercoledì, alle 21, suona per la 
Filarmonica, al Teatro Olimpico, Brahms 

i appunto (Intermezzi op. 118 e Ballata op. 
10, n, 4), Seguito dal Cìaikovski della Sona
ta op. 37, di rara esecuzione e tanto più 
preziosa. 

Pomenlca con Mozart, Al Brancaccio rico
minciano I Concerti «Alitalla», d intesa con 

' il Teatro dell'Opera, Jan Latham-Koenig, 
domenica alle 11, dirige la «Gran Partita» 

r K.361 di Mozart, per dodici strumenti a fla
to e contrabbasso. 

L'esotico •] Margherita. Proseguono le «do-
i mehicbe al Salone Margherita». Dopodo-
i mani, alle 16,30, una schiera di cantanti 
J (Kelko Yokoo, Patrizia Diodati, Susan Long 
11 Saluslrl, Roberto Bencivenga, Alessandro 
i Cosentino, Carmelo Caruso; - al pianofor-
» te, Paolo Tarlclotti - esplorerà I esotico in 

pagine di Blzel, Meyerbeer, Massenet, Ros
sini, Puccini, 

Al Tempietto. Domenica alle 18, in San Nicola 
In Carcere (via del Teatro Marcello, 46) il 
soprano Giuseppe Schettino e la «Polifoni
ca Casertana», diretti da Giovanna Foglia, 
sono impegnati In canti di Natale. Al piano
forte, Rosalba Veslini. 

C'è anche «Euterpe», Cioè, l'Associazione 
musicale Intitolata a questa Musa, che ri
prende al «Seraphlcum» (via del Serafico, 
Eur) la sua stagione, giovedì (20,45). Il vio
linista Vincenzo Bolognesi (al pianoforte 
Luisa Prayer) suona musiche di Beethoven, 
Brahms, Isaye, Szimanovski. 

1! OCKPOP 
ALIA SOLANO 

Quando il dee-jay 
è protagonista 
Acid House e Rap 
dai club di Londra 
Puma un the night, Giovedì alle 22, discoteca 

Blackout, via Saturnia 18. Ingresso lire 
quindicimila con consumazione. Richie 
Rieti, dj Cesare e gli Stereo MCs, in diretta 
dai club londinesi, saranno i protagonisti di 
questo speciale show dedicato alla House 
Music, Acid House e Rap. «Questa è l'era 
del dj, la musica di oggi e fatta dall'assem
blaggio di frammenti di tante musiche di
verse», afferma Richie Rich per spiegare il 
crescente culto che si crea attorno a questi 
operatori del «piatto», la cui attitudine crea
tiva nel lavoro li fa diventare famosi quanto 
i musicisti. Richie Rlch ha alle spalle una 
consistente esperienza di d| radiofonico, 
ha organizzato il concerto «Hip-hop for 
Ethiopia» al Lyceum di Londra, predilige i 
bassi che rimbombano nello stomaco e 
mette molta cura nel suo lavoro di missag-, 
alo. Sul versante «Acid», dj Cesare, che ha 
lavorato al fianco di Tackhead e Marre, ed 
ha prodotto in proprio un disco composto 
da brani rimissati dei Pubblio Enemy, ama 
invece I suoni 'estremi e gli accostamenti 
Impossibili: «Posso mischiare Adonis con i 
Front 242, oppure I Skinny Puppy con Wa
gner!», e c'è da credergli, ria anche lavora
to con gli Stereo MCs al disco Move ir, Rob 
B. e Head sono due breakers e rappers che 
col nome di Stereo MCs sono noti quali 
produttori principali di casa pee Street Re-
cords; ma hanno anche una doppia vita, • 
sotto II nome di Ultimatum, quando stringo
no alleanza col rapper di New York Utopia. 

Invasione Rock. Giovedi alle 22, Uonna club, 
via Cassia 871. Sul palco del Uonna sfile
ranno due bands: High Orde e Rocket Rol
lerà, GII High Clrcle sono uno dei migliori 
gruppi punk-rock romani, forse un poco 
sottovalutati; di loro Invece si sono accorti 
oltreoceano, lant'è vero che a pubblicare II 
loro album d'esordio, Oui of Darkness, è 
Efata un'etichetta di Seattle, la Subcore Re-
corda. I Rocket Rollers hanno anch'essi 
una prova discografica all'attivo, il singolo 
Oh my god/l teel alright, di rock grintoso 
ma non pesante, Sono In cinque e rispon
dono al nomi d'arte di Dootcho, voce, 
Lyoh O'Brian e Marc Scott, chitarre, Gusta
vo De Chiara, basso, e Danny Lemon, bat
teria. 

The Loit. Lunedi alle 22.30, al Griglonotte, via 
del Flenaroli 30/b. Ingresso lire settemila. 
Noti fino allo scorso anno come New Lost 
Generation, sono un gruppo molto interes
sante che da atmosfere dark-new wave si è 
evoluto verso uno stile psichedelico ispira
to a Syd Barrelt. Presentano uno show mol
to curato, arricchito dalla suggestiva pre
senza di un mimo, 

Fonclta. Via Crescenzio 81/a. Fine settimana 
lutto jazz, con i Bluessenza di scena oggi, e 
gli Amalgama domani sera. Martedì ntmi 
latini con gli El Cafetal, e mercoledì musica 
brasiliana col pianista Kaneco, mentre il 
giovedi si tinge di rhythro and blues con I 
Bopper's Crew. 

•Acid» visti da Marco Petrella 

IAZZFOLK 
| 1 SANDRO PAU 

Charles Tolliver 
un americano 
a Roma: la tromba 
(e i sassofoni) 

Il sassofonista Maurizio Giammarco 

Music Inn Cargo dei Fiorentini 3). Un america
no a Roma: è il trombettista Charles Tolli
ver, quarantasei anni, «venuto alla luce» 
musicalmente in pieno free jazz, Le sue fre
quenze sono pregevoli: Max Roach (con il 
quale ha Inciso, nel 1968, «Members, Don't 
Gii Weary.), Sonny Rolllns, Art Blakey, An
drew Hill e altri. Al club romano suona 
lunedi (ore 21.30) con un quartetto che 
comprende Alan Jean Marie (piano), Beri 
Tornson (contrabbasso) e Ralih Van Dun-
can (batteria). Prima di Tolliver, sabato e 
domenica, di scena un altro trombettista, 
l'italiano Fabio Morgera, che però vive a 
Boston e in altre città americane: è qui che 
ha avuto contatti musicali con personaggi 
di rilievo come Pat Metheny, Charlie Ha-
den, Cedar Walton e Bilry Higgins. Al Music" 
Inn è con Roscigllone (basso), Fulci (pia
no) e Turco (batteria). 

Big Marna (v.lo S. Francesco a Ripa 18). Dalla 
tromba al sax, anzi al sax: sono quelli noti 
di Maurizio Giammarco e Massimo Urbani. 
I due musicisti romani hanno messo in pie
di un quintetto che dovrebbe risultare di 
sicuro valore. Suonano stasera e domani 
(ore 21.30); al contralto di Massimo e al 
tenore e soprano di Maurizio si affiancano 
il pianista Stefano Sabatini, il contrabbassi
sta Francesco Puglis) e il batterista Giam
paolo Ascolese, Musica dalle infinite sfu
mature, jazz moderno modulato su celebri 
standars e composizioni originali del mo
derno Giammarco. Mercoledì e giovedì 
riappaiono I «Dlrty Tricks» di Piero Fortez
za. 

a u l i c o (via Libetta 7). Oggi e domani (ore 
21.30) concerto di «Alex Brilli Group». Mu
sica prevedibile e gradevole, tra funky e 
R&B. Domenica il «Supergruppo», grande 
jazz del nostro tempo con Salis, Satta, Te-
renzi, Lay e P*ina. Lunedi e martedì afro-
(unky con I «Bojafrat. 

Grigio Notte (via dei Flenaroli 30b). Stasera, 
ore 21.30, tutto sax con i «Saxo Marconi» 
Audlsso (soprano), Arduini (tenore). Conti 
(tenore), Gnelardi (baritono). Domani 
«Evolution Time» (african-dance), domeni
ca «Solodonna». Il «St. Louis» (via del Car-
dello 13a) presenta stasera (in replica) la 
«Marno Gang» di Massimo Monconi, l'e
clettico contrabbassista che porta con sé 
Ettore Gentile, un bravissimo pianista che si 
fa sentire, purtroppo, molto raramente. 
«Caffè Latino» («a Monte Testacelo 96): 
oggi e domani "Samambaya» di Irlo De Pau
la; domenica Verrone, Ventura, Roscigllo
ne, Lo Cascio; lunedì e martedì Ghigliofdini 
Quartet; mercoledì e giovedì Fassi, Monco
ni, La Penna, D'Agostino. «Caruso Caffè 
Concerto» (via di Monte Testacelo 36): sta
sera (ore 22) Harold Bradley con Jona's 
Blues Band; domani Palermo, Monconi, 
Arnold; domenica «Quiet Quartet». 

l l N E M A 
~\Jj PAOLO PEI PAOLO PENZA 

In attesa di... 
un consiglio: 
recuperare quello 
che avete perso 
BUI Considerata l'assenza di. novità in 
quest'ultima settimana delle feste di fine 
d'anno, non resta che vedersi quei film che 
per un motivo o per l'altro sono sfuggiti alla 
grande abbuffata. In attesa che escano gli 
annunciati Un pesce di nome Wanda (mi
gliore commedia dell'anno, firmata dai 
Monty Python) e l'ennesimo appuntamen
to con l'ispettore Callaghan CScommessa 
con la morie) vi consigliamo di recuperare 
quello che avete perso. Innanzitutto Roger 
Rabbit, se ne è parlato così tanto che non 
averlo visto esclude automaticamente da 
qualsiasi discussione con gli amici. Poi Tu-
cker, splendido dono natalizio di Coppola 
ai romani, un po' schiacciato da titoli di 
richiamo maggiore-ma sicuramente di mi
nor valore, come ad esempio Rombo III, 
che speriamo con questa volta abbia chiu
so i giochi e si dedichi al giardinaggio. 

Per i naturalisti è ancora in circolazione 
L'Orso, che ha un po' diviso i romani: a 
qualcuno le vicende avventurose di un or
setto e del suo compagnone più grande 
non sono piaciute. Vedetelo per dire la vo
stra. Per i bamblnoni c'è Willow. fiammeg
giante avventura fantasy firmata da Ron 
Howard (ve lo ricordate? era Ricky in 
«Happy days») ma supervisionata dal mae
stro dei sogni George Lucas, con la sua 
equipe di effettisti speciali (tra I nomi dei 
titoli di coda figurano una mezza dozzina di 
tecnici da premio Oscar). 

Tra gli italiani invece i titoli da vedere se 
ancora non l'avete fatto sono tre. Innanzi
tutto Caruso Pascoski di padre polacco, 
che per tutte le: jeste.è stato di esclusivo 
appannaggio del cinema Barberini. L'ulti
ma prova del Nuli nazionale è piaciuta più 
o meno a tutti, ma a Roma ha sofferto mol
to della concorrenza con il Verdone di 
Compagni di scuola, film destinato ad ave
re maggior fortuna in una audience dal
l'ambientazione romana. Indubbiamente la 
rivelazione cinematografica di questo Nata
le è stata il personaggio del coatto nel film 
di Verdone, Il macellaio romano la cui lin
gua feroce ha suscitalo delle vere ovazioni 
ogni volta che si muoveva. 

Infine la vecchia guardia: i due buoni Al
berto Sordi e Bertrand Blier in Una bolla di 
oita, film sicuramente più vitale e riuscito di 
tutte le ultime prove dell'Albertone nazio
nale. Potrebbe essere tutto, a meno che le 
vostre carenze non siano più gravi e non 
dobbiate risalire a titoli come Prima dì 
mezzanotte, Il piccolo dianolo o Mignon è 
partita, uscite di inizio dicembre che «tira
no» ancora egregiamente. A proposito, 
buona Befana! 

IRTE 
~2 HDARIO » 

DARIO MICACCHI 

Toma la pittura 
con una 
gran voglia 
di giocare 
Kenlchl Tomlnaga. Galleria «La Gradiva», via 

della Fontanella 5; dall'I 1 gennaio al 7 feb
braio; ore 10/13 e 16/20. Tomlnaga è un 
pittore giapponese che vive in Italia dal 
1962. E alla sua prima personale italiana. 
Colorista assai raffinato e visionano arriva 
all'immagine astratta-informale per traspa
renze, velature, grattiti, e dripping dosando 
il tutto con la sua sensibilità orientale e la 
sua cultura occidentale cosmopolita. 

David Klamen. Galleria «L'Isola», via Gregoria
na 5; fino al 15 gennaio; ore 11/13 e 
17/19,30. Giovane e singolare pittore ame
ricano di un neoromanticismo fosco e an
goscioso. Dipinge animali impagliati e li ri
mette viventi su una terra desolata e sem
brano, nei colori incandescenti, creature di 
un altro mondo. 

Alighiero e Boetti. Associazione Culturale 
Monti, via di Ripetta 41; fino al 15 gennaio; 
ore 17/20. Giocando con le forme delle 
lettere dell'alfabeto e con una bella varietà 
di colori, Boetti ha creato delle piccole 
scacchiere a labirinto che ricordano le 
scacchiere solari di Paul Klee. 

C'era una volta. Perspectiva Studio, via Ripet
ta 27/a; fino al 15 gennaio; ore 10/13 e 
15,30/20. C'è in giro, una gran voglia di 
giocare e si moltiplicano mostre originali 
sul gioco e sul sogno e la nostalgia -del 
gioco. Giocattoli-sculture di Benaglia, 
Gambellotti, Cappelli, Falzoni, Giorgi, Mari
ni, Ontani, Passi, Péllegrin, Venturi e Zam
pa. Opere illustrate di Rabito, Ratti, Serafini, 
Benaglia. C'è anche un Pinocchio di Consa
gra. 

Pippo Altomare e Antonio Taratila. Centro di 
Sano, viale Giulio Cesare 71; dal 10 al 28 
gennaio; ore 17/20. Nell'ambito della diffu
sa tendenza astratta minimale, riduttiva e 
un po' purista, due pittori di fresca inven
zione: Altomare attacca la superfice col ge
sto controllato; Tamilia è più introverso e 
segue una germinazionejìcca dì materie le 
più diverse ricondotte al bianco e nero. 

Ikeda. Gruppo 10, via degli Amatricia-
ni 5; fino al 26 gennaio; ore 17/20. Negli 
acquarelli e nei dipinti di trasparenza ac
quatica sì direbbe che il giapponese Ikeda 
fugga l'amencanizzazione così diffusa della 
pittura internazionale per seguire, con una 
pittura di gesto e di tocco, un senso del 
tempo legato alla ritualità del gesto. 

Lea IDI» maga. Galleria Studio S, via della 
Penna 59; ore 16-20, man. giov. sab. 11-13 
e 16-20. Fino al 21 gennaio. Esposta una 
raccolta dj lavori grafici realizzati a Parigi. 
nel 1962 da Fini, Salì, Cocteau, Bellmer e 
Perez e commentati da scritti di Artaud e 
Bachelard. 

PASSAPAROLA 

tua Per l'Armenia. I dipendenti Usi RM/12 hanno raccolto 
e versato 2.060.000 di lire a favore dei terremotati armeni. 

Roma Italia Radio. Ore 06.55 «In edicola», breve rassegna 
delie cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7.55, 
9,55,10.55, 12.30,13.30,14.30, 15.55,16.55, 17.55, 19.00, 
20.30, 21.30, 22.30, 00.30. Ore 23.30 «L'Unità domani», 
anteprima delle pagine romane. 

Teatro Argentina. Fino a domani (ore 18.001 la Scuola 
d'Arte Drammatica di Mosca presenta Cerceau di Victor 
Slavkin, regia di Anatoli Vassiliev, In lingua originale con 
traduzione simultanea. 

Musiche sacre. Amministrazione comunale e Arci di Fla-
no Romano organizzano per domenica, ore 18, chiesa di S. 
Stefano Nuovo, un concerto di musiche vocali sacre. 

Arcidonna Corsi di conversazione in inglese con inse
gnante madrelingua. Due volte alla settimana presso la sede 
di viale Giulio Cesare 92. Per informazioni telefonare al 
31.64.49. 

Alla Uno. Sono aperte le iscrizioni al corso di training 
autogeno condotto da Luisa Milioni: dal 16 gennaio 14 
Incontri tutti i lunedi, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 
23. Per informazioni e iscrizioni telefonare al 42.72.191. 

Roma pelletteria. La prima fiera campionaria si svolge 
sabato, domenica e lunedi nelle sale dell hotel Ergile, sulla 
via Aurelia. Verrà presentata la collezione primavera-estate 
(piccola pelletteria, cinture, ombrelli, valigie e abiti in pelle). 

L'Arca di Noè. Selezione di immagini di animali firmata dai 
maggiori fotografi del mondo: mostra aperta fino al 20 feb

braio (ore 9.30-19.30, chiuso il lunedi) nelle sale della Fon
dazione Oriele Sotgiu di Ghilarza, via dei Barbieri 6. 

Emanuele Lunati. Cinquanta tavole per le favole dei fra
telli Grimm, disegni-collage di bellissima invenzione, sono 
esposte fino al lfgennaio (ore 10-13 e 16-20, chiuso lunedì 
mattina) alla Galleria Giulia, via Giulia 148. 

Corto Maltese.«Nonsolojazz» nel locale di via Stiepovich 
141 (Ostia): domani, ore 21, canzoni francesi degli anni 30 
con Sìlvie Genovese (voce), Gianni Pieri (violoncello) e 
Antonio Trignani (fisarmonica). Mercoledì gli anni 60 con il 
duo Patrizia e Giulio; giovedì musica e danza con II tastieri
sta Giovanni Romeo e le ballerine dì Domenica in. 

Associazione vegetariana. Martedì, ore 18, via Collina 48 
conferenza su «Le proteine nell'alimentazione umana: miti e 
realtà». 

Cinque militari 
in punizione: 
storie vere 
dalla «Naja» 

ma Argomento del giorno e Indiscutibile 
tormento per tutti I ragazzi dai 18 anni In su, 
il servizio militare va anche In scena. Nei 
1987 Nojo, di Angelo Longoni) vinte il f|M» 
mio Ater. Il testo è divenuto spettacolo (nella 
foto) con la regia dello stesso Longoni « la 
colonna sonora di Vasco Rossi. L'azione ai 
svolge nella camerata di una caserma In cut 
si trovano «consegnati» per punizione cinqui 
militari e la storia si basa su latti realmente 
accaduti all'Interno delle Forze armate Kaha-
ne in questi ultimi anni. «Creda che Nata 
possa sollevare problemi Importanti tu cVa 
non sarebbe giusto sbagliare la mira - spiega 
l'autore - . L intento non è quello di fare 
un'indagine sul microcosmo militale, Kit 
quello di esaminare, attraverso la camerata e 
la divisa, anche metafoncamente, fé debo
lezze di una generazione», Al Teatro Soli 
Umberto da martedì. 

Beckett. La Zattera di Babele dedica ad uno 
dei massimi scrittori nostro secalo una sin
fonia scenica, un concentrato di atti unici: 
Respiro, Non io. Quella volta, Possi, Dan
dolo, Catastrofe, Improvviso aeliXMo, 
Un pezzo di monologo. Il tutto con il titolo 
Primo amore. Lo spettacolo è diretto 4a 
Carlo Quartucci. Al Teatro Ateneo da lune
dì fino giovedì 21. 

Orologio. Si susseguono a ritma incalzante le 
«prime» nella multisala in via dei Filippini 
17/a. Lunedì, presso ia sala Caffè debuti* 
GloryDays di e con Mario De Candia, dirai* 
to da Nicola Pistoia. «C/dry Ooys - spiega 
De Candia - vuole essere una satira di co
stume che nasce con l'intento di mettere In 
luce alcuni aspetti grotteschi e leggermente 
surreali del vivere periferico, dì quella mo
da d'oltreoceano cha fa avvicinale l'emar
ginato della borgata al suo "sogno ameri
cano"», Nella Sala Grande, da martedì, Lei
la Costa, ripropone Coincidenze, lo spetta
colo che la lanciò al «Rìso in Italya un palo 
di stagioni fa e che merita di esser visto per 
conoscere questa brava attrice milanese, 

Singoli A-"" - a Roma la più recente fatica 
dre-.,naturgica di Enzo Siciliano, due atti 
diretti da Franco Però in cui l'autore deli
nea Il conflitto presente nei singoli individui 
tra bisogno di solitudine come condizione 
di libertà e bisogno di affetto che spinge al 
legame. L'intreccio tra ì quattro personaggi 
(Tullio e Franco, due amici che si dividono 
la casa, la ex moglie di Franco e la tua 
amante occasionale) non arriva mal a risol
vere il probelma ma, al contrario, «vela 
equivoci ed infamie dell'esistenza. Ai Tea
tro Valle da martedì fino al 26. 

Goldoni. Il Teatro delle Voci (Via I 
24) propone un testo «sacro» del comme
diografo veneziano: La locandiere. La re
gia è di Nivìo Sanchinì. Da martedì lino al 5 
febbraio. 

Lablche. Con la musica di Fiorenzo Cani, 
adattamento, canzoni e regia dì Cario Ali
ghiero, torna al Teatro Manzoni (Via Mote 
tezebio), // cappello dì paglia di fUtnze, 
scritto da Eugène Labiche nel 1851, poi 
celebre film muto del 1927 diretto da Reno 
Clan. Da mercoledì fino al 12 febbraio. 

Aycktnura. Torna Confusioni dell'in 
Alan Ayckbourn presentato dalla Società 
per attori al Teatro La Cometa da giovedì. 
Se non lo avete visto negli anni scolai, an
dateci adesso: si tratta di cinque pes i di 
teatro comico-assurdo, che a tratti vi faran
no sussultare dalle risate. La regia è dì Gio
vanni Lombardo Radice, la traduzione di 
Masolino D'Amico. 

l 'Uni tà 

Venerdì 
6 gennaio 1989 21 



T E L M O M A M 

O r * 19 .S0 aMirlnai, novtli; 
2 0 . 3 0 eBallate par un pistole
ro», film; 2S.SÒ Teladomenl: 
2 3 t e Sport: 2 3 . 4 0 «Un so
gno d i un milione di dollarii, 
film: 1.65 «La tèrra dai gigan
ti», lalafilm, 

O r * 16 Cartoni animati; 18 
«Aeroporto internazionale», 
telefilm; 18 ,30 «Dama de ro-
aa», novale; 20 .46 «La collina 
dal diavolo», sceneggiato; 
2 1 . 4 6 Tg? attualità; 2 3 . 4 5 
Servili apeciali; 1.30 «L'isola 
di Sumerfleld», film. , 

N . T E L E R E G I O N E 

Or * 19 Lazio sera; 19 .15 Tg 
Lazio; 2 0 Casa mercato: 
2 0 . 1 5 Tg Cronaca: 2 0 . 4 5 
America Today; 2 1 La signora 
In giallorosso: 2 3 Non solo li
bri; 2 3 . 4 5 «Ultimo indizio», 
telefilm; 0 .30 Tg cronaca; 1 
«Hondo», telefilm. 

• PRIME VISIONI! 

K M E M V f W U l . 7.000 
Ma S l u m , 5 IPIeni Magnai 
Ta lea»»» 

L'orsa di Jun-Jacquii Armeud • DR 
116 15.22.30) 

«lene Vararne. 8 
L. 8.000 

Til «51195 
L'orlo di Jetn-Jecquei Annaud • OR 

11522.30) 

L. 8000 
HensCwei». 22 Td. 321169» 

•ambo ai 4 Pan MaeDenild; CHI Svl-
m w Sulloia - A 116-22.301 

Me L ti Usine. 31 Td. 8380930 
Prima di meznnetta di Ma-Mi Brasi: 
con Robert Do Nro, Crarlei Grodm • G 

116-22,30) 
«MMICIATOW (EXIT L. 5 000 
Via Marnaselo, 101 Tel, 4941290 

Film asr adulti 110-11 30-1622.3 

AcGsoamfaoaelAgiMi, 67 
Tot 6409901 

Maonwalkar di Jerry Krinw; con Mi
etasi Jsekun. FA '16-22.301 

M K M M L 7.000 
VI» H. IH Orinai, t W.5816I68 

MoonjMlktr di Jerry Kremer. con Mi
etila) jKknn . A 11522 301 

MCHMEDE 
Via Archimedi, 71 

L. 7.000 
Tal. 875567 

O Un affare di donna di Claudi Chabrol: 
con litbow Husserl, Franco» Cluni • 

J P . 116,30-22.301 

L 8.000 
Tal. 353230 

• Chi he incenrete Ree» Rabbi! di 
Rotori Zernockie-tR 116-22.30) 

«MIT0M8 L. 8000 
GeMe Catana Tal, 6793267 

L'ora» di Jnn-jKouM Annaud - DR 
116-22.30) 

M T M 
Vla»Jon>).225 

l . 6.000 
Tal. 6176256 

ATLANTIC L. 7 000 
V.Taacolant, 745 Tal, 7610166 

•ot to I vanito nienti 2 ti Dario Pani 
•H 116-22,301 

ir di Jorry Krarner; con Mi
rt i l l i Jackson • FA 115-22.301 

M O N T I » L. 6.000 
C « V.fmirwo» 203 ™. «175455 

O Vosi Iantine sante» prooonti di 
Tarancs Oavkta • DR 116,30-22.301 

V. alag» Bdptom e)4 
L. 6.000 

Tel. 3581094 
. l i f t * 

l'ullaTM«iwaranro(17.30);RBranie 
al iabatta 120.30): la leajande del 

• - 1122.30) 

»,ll ansane, M 
L. 7.000 

Tel, 347892 

L. 8.000 
Plani la*»»», 2» W, 4761707 

Fantonl va in pensione di Nari Parano'; 

con Pane V a a g g M - W 116-22.301 

• Geruss PaKoahi di padre polacco 

di a con F. Ni r t -eP, 116-22.301 

V lsee lsC in ie r tH 
L 6.000 

Tal 4743936 
Fan par aduni (16-22.301 

1.5.000 
VII Tuttalani, 860 Tal. 7615424 
otviroL 
VlaO,Sloconl,3t 

L. 7.000 
Tal. 393260 

Ned a Tao» Mrr*iem<ei di W, D i m y • 
DA (15.30.22.301 

OAPRANWA l . 8.000 
PmiaCaaranlca, 101 TU, 6792495 

1 O OJlosM naracaue a) Potar Grama' 
« l y ; con Bernard Hai • DA 116-22.301 

CWMMCWTT* l. 8.000 
P.IIMontocnorio, 125 W, 6786967 

O i a b a m bembay di M n Nair - DR 
116-22.301 

Va) Casale, 692 
L 8.000 

TU, 3651607 
Mnooonlo di Watt Donay - DA 

(16-20.30) 

COLA M M I N I O L. 6,000 
•a imCela« l te>uo ,W 
Tot «676303 

Pantani va at pensiona 6 Neri Paranti: 
con Paolo «Il io»». 88 116.19-18.30) 

L 5,000 
Tal, 296606 

• U2 retila and bum di Piai Josnou; 
con g> U2 • M (16-22.30) 

« M N L 8.000 
s.na Cola ni ".lento, 74 Tel. 6676662 

0 La saia cornlaano di Oivid Minwi: 
con Don Amaci» • BR 116.22.301 

Via Stopparli. 7 
L 8,000 

Tal, 870248 
Tesser di Francia Ford Coppola: con J»H 
iridali • A (16-22.301 

V * Satina. 
Td. 61771» 

1.21 
L 7,000 

IMPM 8 L. 7.000 
V,leaWtasrctta,44 Td. 6010652) 

1.6.000 
Mani Santino, 37 Td. 662664 

ITOU 
Patria In Lucina, 41 

L 8.000 
Td. 6676126 

latoMMaslier di Jorry Kramar; con Mi-
• FA 115-22.30) 

WS Usti, 32 
L 6.000 

Td. 5910986 
0 Comewanl di scuole di e con Calo 
Vanta» - 8R (15,30-22.30) 

I0P.0PA 
Carie iflldla, 107/a 

L, 8.000 
W. 665736 

IXClLt tOR L 8.000 
VH6Yo»ICarm«to.2 Td 6962296 

L'orso di jHn-JKquai Annaud - DR 
116-22.30) 

PMNI I I 
Campa da' 

L 6.000 
Fiori Tal 6664395 

l a natta data matita spanata di Ho-
ctor Caverà; con Alalo Gare» Pntor. DR 

(16.15-22 301 

L. 6.000 SAIA A- Una batta di «Ita di Enrico 
Td. 4751100 OWom: con Abano Sordi, Bernard Bler-

BR 116-22.30) 
S A U » ; Tessa» ti F rantuma Coppo-
la: Jaf* 6ndosi • A (15.46-22.30) 

_ _ L 7,000 
VlalaTrailavara,244/a Td, 562848 

0 Compagni di acuolo di a con Carlo 
Verdona • BR 115.1» 32.30) 

V»Nornantana.43 
L 7.000 

Td. 864148 

1»rtsi«Frai«»F«sd Coppola; con Jet! 
Bnogai - A (16-22.301 

Via Taranto, 36 
L. 7.000 

Td. 7696602 

RadeToIryrHMHoiamicIdiW Dieney-
DA 116.30-22.30) 

Via G. ledano 
L. 7.000 

Td. 562495 

Rad a Toby namioiernlci di W. Disney -
DA (15-22.301 

VH Foglino, 37 
l . 6.000 

Td. 8319541 

L 6 000 SAIA A: Fontani sa « pensiono di 
Td 6126926 Nari Paranti: con Pedo Vdlagga - BR 

(16-22.301 
SALA B: • U2 rattle and barn di PM 
Joanou: con gb U2 • M 
(16-22.30) 

VutOsasrera, 121 

MAIBTOiO 
VII Appiè, 418 

l , 8000 
Td 786066 

MWI IT IC 
V»SS.ApM«*20 

l . 7.000 
Td. 6794908 

0 Chi ha Incutiate Rogar Rabit di 
Robert ZarMdut - BR 
(15-22.301 

L 5.000 Prim par adulti 
Vuoi Porta Crnsto, 44 - Td. 
6873924 
MTMPOUTAN 
W» dd Cono, 6 

L. 8000 
Td 3600933 

L 8.000 
Td. 869493 

MOOtRNfTTA 
Piani RwubMici. 44 

L. 6,000 
Td 490285 

Film per adulti 110-11.30/16.22.30) 

MODERNO 
Piana Ropuobke, 45 

L 6.000 
Td. 460265 

Film par adulti 

NEW YORK 
Vleddl|CM,44 

L. 7,000 
Td. 7810271 

Q Chi he Incastrato Rogar Ribbft di 
Robert Zsrnookie-BR (16.22 30) 

Via Magna Bada, 112 
l. 8.000 

Td. 7596565 
L'ajaadl J l in Jacquoe Annaud - OR 

' ™ * (16-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo ddFwde, 19 

L. 6.000 
Td 5603622 

!ro%%n the rock (vaiwr» majeeol 
116.30-22.301 

V » Appli Nuova, 427 
l . 6.000 

Td. 7810146 

Mignon 6 partite 4 Francesce Architai-
a ; con j n f i n i a San ie * - DR 

f (16,30-22 301 

• V I I r C A T L 4.000 
VJaCdroll.96 , Td 7313300 

OUÌN'AIP*' TeloF 
VìiNeilaut. . 190 Td. 462653 

blHsual • E IVMI6I 
111.22.30) 

0 6 piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con VVUter Watthau, (lobato Benigni -
BR as.30-!i.30> 

aiMMtTTA L, 8,000 
Via M. Mingtiaitl. 6 Td. 6790012 

gpt 

• U2 rama and non di PM Joanson; 
con gli U2 IMI 11622) 

«Vate» di Ron Howard - FA 
115-22.301 

Q Chi ha Incastrala Rotar PabaK a 
Robert tornatala - 86 (16-22.30) 
0 » alenai diovolo di Renano Banani, 
con Waflar MatBMu, Roberto Benigni -
BR (16.30-22.30) 

0 Compagni di sonala di a con Carlo 
Verdone - BR (15.45-22.30) 

„ L, 8,000 0 Cempagni di acuele di e con Carlo 
MatteoorioVII, 160 Td, «360600 Verdone • 6R (15.46-22,30) 

MpLjpAV l . 8 000 O Chi h i « e n t r a t o Rogar Rsbblt et 
L a r o 6 . Macello. 1 Td 858326 Rolwt2atnadil l-6R (16-22.301 

Danna aurl'orlo diane crisi di nervi di 
Psdro Almodovar; con Camon Meme • 
BR (16.30-22.301 

CINEMA § offlMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A : Avventuro»; BH: Brillanta: C: Comico; D.A.: 
Dissoni an imat i :00: Docurnaritarió: OR: Drammatico; E: Erotico: 
FA: Fsntiscenzo; 0 : Giallo: H: Horror; nst Muaicale; S A : Satirico; 
S: Seni'rnontale; S M Stdrico-MitólòBico; 8 T : Storico 

REALE 
Piene Sennino 

L 6.000 
Td. 5910234 

0 Chi he incoatroto Roger Rebbi! di 
Robert 2emectle - BR (16-22.301 

•EX 
Coreo Traile. 118 

L 6,000 
Td. 664165 

Mignon * partita di Franceici Archibu
gi, con Stefania Sandrefri - OR 

116-22 30) 

RIALTO L 6 000 
Via IV Novembre. 158 Td 6790763 

l ' i l o» di Pesssh di J Doerden. con Ben 
Kingdoy • DR (16-22 30) 

R IT I 
yideSomd», I 

l 8 0 0 0 
Td 637481 

0 Chi ha n n s u s t e Roger Rsbbit di 
Robert Zimodui-BR (16-22 301 

RIVOU 
Vielomberd», 23 

l 8000 
Td 460663 

N frullo del passero di Gianfranco Mm-
goni, con Ornella MuO. Philippe Noaet -
DR (16 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Vii Sala» 31 

L e ooo 
Td 864305 

Red a Toby namklamlcIdiWOieMy. 
DA 115 30-22 301 

ROTAI 
Vie E, Nuoto , 175 

L 8 0 0 0 
Td 7574549 

Rombo III di Peter Mac Dondd. con Syl
v i e » Stallone - A ( 1 6 2 2 30) 

SUPERCINEMA 
V» Wnkide. 63 

L 8 0 0 0 
Td 485498 

Fantezil va In pensione di Neri Parenti, 
con Petto Villeggio • BR 116-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Beri. 16 

l 7 0 0 0 
Td 6831216 

Rsmba 18 di Pater Mae Dondd. con Syl-
m t « Statone-A 116-22 301 

VIP-SDA L 7.000 
Via Gala a Sdama, 20 
Td. 6399173 

O Compagni di lesale di e oso Carlo 
'• ' _ R (16-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVWELU L3 000 
Pano 0. Pepo Td 7313306 

L 4 500 
Pieni Sempior», 18 Td 690817 

L 2000 
Td 7594951 

Stati di eltetertone esisosle - E 
IVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 Fan par adulti 
Vie Macereto. 10 Td 7553527 

MOULM ROUGE 
V»M. Cornino, 23 

L 3000 
Td 5562350 

alaana a Varerà», la elgnore dal mar-
' ' -ElVMiei (18-22 30) 

NUOVO 
LdpnAsciangtii, 1 

L 6000 
Td 588116 

Bagdad e t » di Parcy Adon. con Me-
nonna Segehrochl • A (16 30-22 30) 

ODEON 
Piani Rapubblti 

l 2000 
Td 464760 

Firn par adulti 

PAUADHM 
P.niB. Pomano 

L 3000 
Td 5110203 

Film par «Jota 

•PIENDID 
Via Par dd» Vigna 4 

L 4000 
Td 620205 

Pomo carcera di placare • E IVM18I 
116-22 30) 

WeTfcurtwu, 354 
L 4 500 

Td 433744 

VOLTURNO 
V» Vomir». 37 

L 6000 Vania voglie Farlo con te • E 

• CINEMA D'ESSAI! 
M U E f U O V M C I E 
V. . f tcvi i>t i t .4. , T * 420021 

O O a B J M a m l i i t V t i w a w d B i i l T i r 
v i n i C f l ; c W i r k t o W a * M - M 

MKWlJUtQELO 
* f w a S. ^ t m a K o i fAnl i i 

NOVOCME D'ESMI L 4.000 
yìlttraTylWVsl. 14 Tal. 6116238 

RAFFACUO 
VtaTtrni. 94 

rsr 
TIZIANO 
Vis flinl, 2 

• K g d Pam» M n N R , taTlón 
H W i , Ekubtth PiriilM • BR 

116-22 3M 

Vaibct tsPintu. lS tV^BoTohm) 
Tal 8634S5) 

r-. " T U 
|11-lS-.«:45» 

Q M U C O CJiwns «coiloyseeo; 1$ mlta d Stsni-
V a fmj-j i i , 34 Tal. 78817B5 « " • **** 1211 

Ì .UWIMNTO U 6.000 S A I A A: Maaad e a » * P n y Adon? 
Via fompto Msgr». 27 « * * * » * « • • • l * " * „ • * 
W , l l 2 t t 3 .07-22 MI 

(17 30-20,50):* 
119,t0-22 30, 

TMUII L, 3.500-2.BO0 C**o 
VlsdsghEtrwcN,40 « " F " 
Tal. 4957762 

2 di Ksruvtth Johnion: 
FA (16-22.30) 

• SAUPARROCCHIAUI 
ARCOPALENO Vii Rati, l / i 
L 3.800 pT)t..L 2.500 nd 
Tal. 8441594. 

PlnecohlediWrtDMBiY-OA 

CMAVAGGK) 
VlafaniaHo,Z4/B.Tat 864210 

Npraruo# I a b a m dG6tndAul ; eoo 
"• " " "ran-OR 

Via Tortoni, 7 TU. 776960 

• FUORI ROMA I 

AÒlUA 

ALIANO 
FlOfUOA Tal 9321339 RarnbolHdNttrMKOonild;conSvl' 

V M W Stalloni - A 

FIUMICINO 
TRAIANO TU 6440045 llancanava a I an ta nani di Walt» 

Dt»ncy • DA 116-21 30) 

Fantonl va in pawlona di Nari Paranti; 
con Paolo VitUflQro » BR 116.3022.30) FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panini, 5 

SUPERCINEMA Tal 9420193 

OComaaonl di acuota di a con Carlo 
. BR (16-22.30) 

SAIA A 1 0 Compaanl di acuota di a con 
Carlo Vardona • BR (15-2230) 
SALA fi D Chi ha hoattrato Rogar 
RabbJt 6 Robart Ztffladua - BR 

«6-22,301 
• Carino PaieoaU di padra polacco 
di • con F. Nui. • BR (15-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7.000 Tel 9458041 
Ramba IR di Patir Mae Donald, con SvtV 
vaatv StaHona - A 0 8 1 5 - 2 2 3 0 ) 

VENERI L 7000Tal 9454692 0 Compagni di acuota rj a con Cario 
Vardont-BR (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tal 9001868 

0 Compagni di acuota di a con Calo 
- ' -BR (1S.30-22.30) 

0 Compagni di acuota di a con Carlo 
Vardona (16 22) 
A 115 30 22) 

0 Un mondo a parta con Barbara Her-
•hay • Dfl (16-22.30) 

Tel 9002292 Ctiiuto par raitauro 

OSTIA 
KRYSTALL 
Vii Pillott,m Te) 5602186 L 5 000 

Fantotn va in panaiona di Non Paranti 
con Paolo Villaggio - BR (16 22 30) 

SISTO 
Via d» Romagnoli Tel 5610750 

L 7 0 0 0 

• Chi ha incaatrato Rogar Rabbit di 
Robart Ztmeckia - BR (16 15 22 30) 

SUPERGA 
V.le dalli Marina. 44 Tel 5604076 

L 7 000 

Rambo III di Pater Mac Donilo1 con Svi
m i * Stallone - A (16-22 30) 

TIVOU 
G I U S E P P E T T I Tei. 0774/28278 Moonwolktr di Jarrv Kramar, con Mi

chael Jackion • FA 

TREVIQNANO 
M I M A Tel. 9019014 0 N piccolo diavolo di R. Benigni; con 

Welter Matthau • BR (15.30-21.30) 

VALMONTONE 
MODERNO Rambo NI di Peter Mac Donald; con Svi-

vestar Stellone • A (15.30-21,45) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5.000 0 Compagni di acuota di a con Carlo 

Verdona • BR 

VIDEOUNO 

Ore 11 Redazionali commer
ciali; 13 «La terra dei giganti». 
telefilm; 14 (Dancing Day*». 
telenovela; Lazio & C. a ru
brica aportiva. a cura di 
Ugo Olivieri a Ilario Digio-
vambattiata; 16 tSpqr», car
toni animati; 17.30 iLe av
venture di Superman», telo 
film; 18 Redazionali commer
ciali; 2 0 . 3 0 «Corri come il 
vento, Kiko», film. 

TELETEVERE 

Ore 16 I fatti del giorno; 
16.30 Videomax; 17.30 
Speciale Teatro; 2 0 a Missione 
Marchand», telefilm; 2 2 . 3 0 
«Avventura impossibile», film; 
241 fatti del giorno; 1 «Pecca
to», film. 

TELELAIIO 

Ora 13 .05 Andiamo al cine
ma: 16 .30 Junior Tv; 19 .30 
News Flash; 2 1 . 2 0 Andiamo 
al cinema; 2 1 . 3 0 Newe 
Flash; 23 .26 «La terra del gi
ganti», telefilm; 0 .30 «Il gran
de silenzio»; 2 News nòtte. 

SCELTI PER VOI lllllIIIIIHHIIII! 
O U N M O N D O A P A R T E 
Dopo «Gridò di liberta» di Richard 
Attanborough, ecco un altro film 
che porta nei met r i cinema la tra
gedia dal Sudafrica Anche que
sto è un film «visto» dai bianchi A 
la stona vara dalla famiglia Slovo. 
Il padre militante comunista (8 
tuttora eegreterio in ast i» dal Pc 
audafrfeano), la madre coraggio
sa avversaria dal regime razzista 
di Pretoria (è stata poi uccisa in 
Mozambico), la figlia adolescente 
cha comprenda pian piano q u i n 
to valgano le lotte dai genitori. 
U n fi lm intenso in cui l'apartheid 
ai insinua coma un morbo tra la 
piaghe dalla vita familiare. Alla ra
gia c'A Chris Mangas, prestigioso 
direttore dalla fotografia in «Urla 
dal silenzio» a «Misaion» 

M I G N O N 

nio di suspense, e non sarebbe 
giusto rlvalarvene II finale, U n 
film pieno (forse fin troppo) di co
se, con un ritmo asfiaaianta, con 
un Nuti in forma sia coma regista 
erta come attore Fonno da com
primari Clarissa Buri a flleky To-
gnazzi, mentre Carlo Monni si ri
serva un memorabile «cammeo». 

BARBERINI 

O LE C O S E C A M B I A N O 
Ovvero, come si può sorridere 
anche parlando di mafia. Ct prova 
David M a m a t . famoso dramma
turgo americano qui al suo se
condo film come regista. E lo fa 
assoldando una vecchia gloria di 
Hollywood, il venerabile Don 
Amache, e affidandogli il ruolo di 
un vecchietto che assomiglia 
straordinariamente a un boss ma
fioso. Il vecchio dovrà semplice
mente andare in galere per qual
che anno al posto dot boss, in 
cambio di un lauto compenso. 
M e strada facendo... le cose 
cambiano, appunto. N fHm e m e 
no perfetto, meno «geometrico» 
del precedente lavoro di Mamat , 
«La casa del giochi», ma 4 duetto 
fra Amache e «tee Mantegna A 
tut to d a vedere. 

COEN 

• C A R U S O P A 8 Ò 0 8 K I 
D I PADRE P O L A C C O 

Il nuovo film di Francesco Nuti ci 
svela un comico meno triste, più 
pimpante, pio cattivo. Uno psi-
coanahsta cha. par riconquistare 
la moglie cha l'ha lasciato, è d i 
sposto a tutto: anche a aparare, a 
picchiare, a travestali de donna, 
a... Non entldpiemo: aPaacoakfs 
accoppia la oomidte con un mirri-

D C H I H A I N C A S T R A T O 
ROGER R A B B I T 

E l'ormai famosissimo fi lm in cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme, in aeaoluta parità Un 
detective privato {uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il manto II 
tutto sullo sfondo di una Holly
wood anni Quaranta deliziosa
mente finta, in cui i ccartoons» 
convivono con l divi, o d entrando 
in un night-club potete incontrare 
Paparino cha suona il pianoforte. 
Bob Hoskina è lo splendido attore 
protegonista, che dà vita — in 
coppia con lo sgangherato Rogar 
Rabbit, coniglio innamorato a 
paìcolabile — a memorabili duet
t i . Dirige Robart Zemedcis, pro
ducono Steven Spielberg a la dit
ta Walt Disney. Scusata se à po-

ARISTON, EMPIRE 2 , HOLIDAY 
MAJESTIC. N E W YORK. 

REALE, RITZ 

O S A L A A M B O M B A Y 
Per coloro che rimpiangono il 
neorealismo e 1 film di denuncia 
sociale, ecco uno «Sciuscià» anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dall'India. E la storia A Krfshna, 
un bambino cha dal paeaaHo na
tio arrivo a Bombay sperando di 
guadagnare un po' di soldi, e di 
aiutare le rnvera mamma rimasta 
in campagna M a Bombay à un 
inferno, le sue strada aono popo
late di prostitute e di tossicodi
pendenti: par Knshna si annun
ciano dolori, viotanze e la dura 
esperienza dal carcere minorile. 
Un film aspro, diretto da un'esor
diente — le trentunenne Mire 
Nair — che ci 

Francesco Nuli In una scena di «Caruso Pascoski (di padre polacco)» 

spaccato insolito a drammatico 
della vita nelle megalopoli india-

CAPRANICHETTA 

EURCINE, EUROPA. GARDEN. 
GREGORY, MAESTOSO, 

METROPOLITAN, VIP-SDA 

O C O M P A G N I D I S C U O L A 
Diciannove personaggi, una villa 
lussuosa vicino al Morale roma
no, una cattiveria a fwr d i patta 
che non si trasforma mal , gkntat-
mente. in tragedia «Compagni di 
acuoia» A il primo film di Certo 
Verdoni in cui rettore-regista ro
mano avrebbe potuto fare a me
no di comparirà. Ormai affranca
to dalla macchiette che gli diede
ro successo, Verdone si dimostre 
regists dalla drammaturgia com
plessa a dallo etile preciso: questi 
trentacinquenni un p o ' arrivati e 
un po' sfigati sono un pezzo at
tendibile oT un'ltaha cinica drfflcRo 
da amara. M a fanno ridare, come 
i vecchi eroi daNa commedie I ta-

D V O C I L O N T A N E 
' S E M P R E P R E S E N T I 

Tarenee Davies * sicuramente 
uno dai registi britannici più defi
lati e pie interessanti Lssua tT r l -
togii» autobiografica, circolata 
aolo nei cineclub, A uno dai gioielli 
del cinema inglese degli anni Ot
tante. Anche in «Voci lontane» 
Davies d racconta una «franche 
da via» molto privata: i ricordi di 
una famiglie dello piccola borgho-
aia nella Uverpool dell immediato 
dopoguerra, In cui campeggia 
una figura d i padre Incombente e 
violento. Film quasi astratto, m 
cui ta vita familiare al struttura in 
quadretti d'ambiente, quasi tutti 
chiuai da centoni d'epoca. Opere 

strana, insolita, tristissima; m a 
da vedere, 

AUOUSTUS 

O G I O C H I N E L L ' A C Q U A 
D e p o «Il mistero del giardini d i 
Compton House», dopo «Le n e 
di Venera», dopo «Il ventre del* 
l'architetto», ecco «Giochi na> 
l'acqua», il nuovo fHm daeVIngleae 
Peter Greenawev. I quattro t i t o i 
citati aono in qualche modo legati 
l'uno all'altro: compongono un 
immenso acrostico In i ^ G r e e n a * 
way esercita H proprio aguardo 
gelido sui comportamenti umani 
e sulla loro folla, perfetta geome
tria. Stavolta, In scena, ci aono 
tra donne: hanno tutta e are lo 
atasso nome, tutte e tre uooido-
no 1 rispettivi mir i t i annegandoli. 
tutte e tre aaducono il medio» le
gala che mat ta r t cosi e tacere 1 
v e casi di omicidio. M a anche per 
lui c'A in a e r i » una ae ra rne . . . 

CAPRANK 

• PROSAI 
ARGENTINA (tergo Argentine. 52 -

Tel 0544601) 
Alle 16 Cereeau I» cerche) di Vi-
klor Slawktn. con la scuola d ari» 
dremmetice H Mosca Regie di 
Anatoli Vessiliev un lingue origina
le con traduttori» simultanee) 

ARGOT (Via Natala del Grande. 21 e 
27 -Te l 6896111) 

, Aln 21 Alla21 Dure e morbide? 
di Duce* Camerini con Ennio Cot
tat i e Elena Paris 
Al n 27 AHs 21 Cercasi marito 

Mangione e Mercella Condolerò re
gio di Walter Mentre 

AURORA (Via Flaminia, 20 - Tot 

Alte 21 lfafrlc^g«tnt«tllB«micwi 
Bruno Colella 

BEAT U (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Elisatene • Limone di 
R Wilcock con Federica Giulietti 
Filippo Omisi, regia di Alilo Miceli 

K L U iPiaiza S Apollonia. 1V» • Tel 

Alte 17 30 CharHain-
la penatone America di e con An
tonio Saline» 

DELLA COMETA (Vìa del Teatro 
Marcello 4 . Tel 67843801 
Alle 2 t 4 0 anni di scenette di e 
con Paolo Panelli 

DELLE ARTI (Vis Sidlie 59 • Tel 
4818598) 
Alle 17 Coel e Le patente di Luigi 
Pirandello con FI»vK> Bucci Micae
la Pignateili, regia di Flavio Bue» 

O E L U MUSE (Via Forti 43 - Tel 
8831300) 
Ade 18 L'emise di pep i di E Scar
pette, con Aldo G'uflr*. Wanda Pi-
roi. Rino Santoro 

DE' SEHVI (Via del Merlerò 22 - Tel 
6795130) 
Alle 21 Chrleus Romano Sem di 
Giggi Spedimi, con la cempegma 
Dialettale Romanesca di Altiero Al
fieri 

O U M (Vie Creme. 8 -Tel 7013522) 
Alle 17 Prove di allestimento Non 
tutti I ladri vengono per nuocere 
di Or io Po con le compagnia «Del
la Indiai 

EUSEO (Vis Nazionale. 183 • Tel 
462114) 
Alle 2045 Leverò di Molière con 
Ugo Tognazzi Fioretta Man Elio 
Dovano Pier Benanca 

E.T.L CUMINO (Via Marco Minghet* 
ti. 1 • Tel 6794585) 
Alle 17 Pene altrui con Cerio Giuf-
(rè, regia di Marco Sciaccalugs 

C.T.L aALA UMBERTO (Via della 
Mercede SO -Tel 6794753) 
Alle 17 lOpiocoKmdlénldaAga. 
irta Chrtstie con il Teatro Dalle Bri
ciole 

E.T.I. VALLE (Via dal Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Alla 1730 falstatt e ie allegre co
mari con Maria Carotenuto Regia 
di Nucci Ledogana 

OHfONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 
Alle 17 L'uomo, le bestie e le vir
tù di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghene, Mano Maranzana Osvaldo 
Ruggieri Reoia di Edmo Fenogln 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 • Tel 353360) • 
Alle 17 30 l'orla del continente di 
Nmo Martoglio con Nmo Frassica 
Pietro De Vito e Anna Campetti Re 
già di Antonio Calenda 

H. PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5B1072D 
Alle 22 30 Meglio tordi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini. Giusy Valeri. Regia degli Au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
B2/A - Tel, 737277) ' 
Alle 21.45. Sistemati per le feste 
due tempi di P. Casiellacci e FI. flul-
fini 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 17. Piccali Alice di E Albee. 
regia di Chenl 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 
5895807) 
Alle 21.15: Portrat abstrekt con la 

compagnia del Meta-Teatro, regia 
di Pippo Di Merce 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17-A -
Tel 6548735) 
SALA ORFEO «Ile 21 30 II sotto-
aneto di F Dostoevskii diretto ed 
interpretato da Valentino Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Vecchie oopione di varieté di a 
con Alberto Sorrentino alle 22 30 
DI • o r n i In mefjNe con Gianni Da 
Simais 
SALA GRANDE Alieni SOIoene-
notte brivido con Donati a J Ole-
san Regie di Giovanni Calò 

PARIOU (Via Gnau» Borii, 20 - Tel 
8035231 
Alle 17 Promessi sposi, un musl-
esl di G Verde. M Cinque Must-
che di B Pisano 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Atle17 30KeesvCentadiC Caro-
foli con la compagnia del Teatro 
Eliseo 

POLITECNICO 'Via G 8 Tiepolo 
13/a-Tal 3611501) 
Allo 21 Preduaione De Cereale 
acntto e diretto ed interpretato da 
Mano Prosperi 

ROSSINI (Piozzo S Chiaro 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 
Alle 17 15 Er lenutfonaro de le 
stelle di Enzo Liberti, con Anita Du
rante, Leila Ducei Emanuela Ma-
gnorn Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 • Tel 6798269) 
Allo 21 30 Mi t i a Da Mit i di Castel-
lacci e Pmgitore. con Leo Gullotta. 
Karen Jones Regia di Pier France
sco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 17 e alle 21 Una litigare mi 
ha detto con G BramienaP Quat
trini regie di Pietro Gennei 

SPAZIO UNO (Via dei Pomeri. 3 • Tel 

Ahe 17 Mitene risponde e Kafka 
di Gregorio Scalise Interpretato e 
diretto da Bianca Maria Pirazzoli 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871/c - Tel 3669800) 
Alla 21 30 Trappole per topi di 
Agatha Chriatie con Giancarlo Si-
sti Sutonna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mace<li. 
37 • Tel 6788259) 
Alle 21 Amori difficili di Giacomo 
Piperno con G Piperno Claudia 
Oelia Seta Laura Panti Regia di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN (Vie degli Amstnaani 2 
-Tel 686761018929719) 
Alle 21 P o e t i » e) eentro dell'oc
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebestma Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ alle 2 1 3 0 
tante con Walter Corda regia di P 
De Silva 
SALA TEATRO alle 21 Do creò 
I uomo ma gli venne decisamente 
ma e Scritto e diretto do Gampiero 
Turco con la Compagnia Woody Al
ien 
SALA PERFORMANCE alle 21 H 
linguaggio delle montagne, e II 
bicchiere della stette ai H Pmder 
con la Compagnia Grande Opera 
Regia di MassimiNaro Troiani 

TORDINONA (Via cegli Acqjaspar-
ta 16 Tel 65458901 
Alle 21 Voltati parlami di Alberto 
Moravia con la compagnia Gruppo 
Teatro G 

TRIANON (Via Muzio Scevoia 101 • 
Tel 78B0988) 
Alle 2 1 . n allenilo dalle sirene -
Inseguendo Kafka di G. Manacor
da; con A. Dì Stasio. M.T. Imseng, 
E Rosso. Regia di A. Bordini 

VITTORIA (Pzia S. Maria Liberatri
ce. 8 - Tel. 5740598) 
Alle 21. Benvenuti in casa Qori di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chili 

• PERRAG/VZZIHH 
ALLA RINGHIERA {Vìa dei Rieri. 81 • 

Tel. 6568711) 
Alle 16, La vera storie di Cappuc

cetto rosso e Un cene aaatafee 
regia di Idalberto Fai 

CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5280945) 
Domani alla 17 PRIMA La epodo 
di Orlando di Fortunato Pasquali
no con la compagnia a teatro di 
Pupi Siciliani Regia di Barbara Gf-
son 

ENQLMH PUPPET THEATRE (Via 
Groitapmta. 2 - Tal 5886201 • 
68796701 
Alle 16 30- PuWnsWe e eua mogee 
(in lingua italiana), «Ile 17 3t> 
Punch and Jutfv (in lingua inglese) 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7651765-7822311) 
Alla 16 30 e alla 1B I t r a pereeeM 
• altro storie di W Disney Doma
ni alle 16 30 La piuma nera di Oto 
Koval Domenica alle 1630- l e 
tempeste versene di Roberto Cal
ve elle 18 1 racconti dodo ale 
Tom di W Dtanev 

IL TORCHIO (Vie Morooim. 16 - Tel 
562049) 
Oggi domani e domenica alle 
1645 Racconto Al Notale di Aido 
Gwvanneiti 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure
lio - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle IO 30 Spettacolo per lo scuo
le Un papA del naso rosso een la 
scarpe e peperino di Gianni Taffo-

TEATROMONOWVmO (Vis G Ge-
nocchi 15-Tel 5139405) 
Alle 1630 OievawnaeMlBhele... 
ovvero Mary Poppine A neN'erie 
con il Teatro Drammatico Vegetale 
dt Ravenna 

TEATRO S. MARIA JkUSRJATItlCI 
(Vie Umberlide. 11) 
Alle 16 30 Sandoget eSe rteeoa-
ae. Favole comico-musica la di San
dro luminelli 

TEATRO VERDE (Circonvallaione 
Gianicolense. IO-Tel 5892034) 
Alle 17 Mescle e l'orso di Giglio* 
e Otello Sani, con la Nuova Opera 
dei Burattini 

O M M C O t P i s m Gentile da Fabria
no-Tal 383304) 
Alla 17 I paaee del oomeonaM 
Operetta di Lombardo e Remato. 
con Sandro Massirnmi 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vis 
del Coniatane 32/A-Tel 6875952) 
Giovedì 12 gennaio alle 21 Concer
to OSV Israel piano trio Musiche di 
Beethoven, Schubert 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macoli» 75 - Tql 6798269) 
Domenico elle 16 30 Arie da ti pe
scatori di parisi di Buei, iL atnea-
nai di Mayerbesr, «L'italiana in Af
gani, di Rosami, i l a fanciulla del 
West». iLs Turandoli e iBultertlyi 
di Puccmi. ili flauto magico», di Mo
lari 

•JAZZ-HOCK-FOLK 
ALBXANOERPLATZ (Via Osila 9 -

Tel 3999396) 
AHe 21 30 Daniela Velli group 

a n M A M A I V I o S Francesco a Ri
pa, 18-Tal 6B2E51) 
Allo 2 ) 3 0 , Concerto di Massima 
Urbsm A Maurizio Giammarco 
Quartetto 

M U V MOUOAV (Via degli Orti di 
Trastevere, 43 • Tel 5816121) 
Riposo 

SLUB LAS (Vicolo del Fico. 3 - Tel 
6879075) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piana Tntussa, 41 • 
Td 5818685) 
AHe 21 Concerto jazz-camba con il 

chnamaia Ino Da Paula (ingraiao 
gratuito! 

CAFFÉ LATINO Ww Monta Testac
e o 96) 
Alle 22 Concerto con iSamambaya 
(Ingresso qratuiio) 

CARUSO CAFFI (Vie Moni* di Te-
slaccio. 36) 
Alte 22 Concerto con lo Jone a 
Blusa Band (Ingresso gratuito) 

CLASSICO (Via Libello, 7) r , 
Alla 21 30 Conceria di A|OM Bruti 
Group (Ingrosso libero) 

CORTO MALTESI (Via Stiepovtch. 
1 4 1 . OilH> 
Alla 2 1 3 0 Cameni francasi daga 
anni 30 con il gruppo compoin da 
Silvio Genovese. Gianni Pian «'An
ton o Tngnsni 

PONCLEA (Via Crescenzio, S2/« • 
Te) 6530302) 
Alle 22 30 Sre ta }s« con i Blues-
seme 

O m o » N O T T I (Via dai F.«ni.ol< 
30/D - Tal 6813249) 
AHe 21 30 Concerto del gruppo Ss-
xo Marconi 

MUSIC HeN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 
Domani alle 22 Concerto del trom-
bonista Febo Morgera Con Ludovi
co Fui» al piano, Giorgio Rosaglie
ne si basso e Lucio Turco alla batte
ria 

SAINT-LOUIS (Vie del Carotilo, 13 • 
Tal 47450761 
Alle 22 Concerto Osi Memo Gong 

MAZZARELLA 
T V - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

y.le Medaglie d'Ora 1 0 8 / d • Tal. 3 8 6 5 . 0 8 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

TEATRO DELL'OPERA (Piezzo Be
niamino Gigli 8 - Tel 463641) 
Domenica alla 16 30 Menon Le-
ecout di G Puccini Orrettoro Da
niel Oren Regia A Fascini Orche
stra e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 9. CECI
LIA (Via della Conciliatone . Tel 
6780742) 
Domenica alle 17 30 lunedì alle 21 
e martedì elle 1930 concerto di
retto da Lorin Meazel In program
ma Beethoven sinfonie n 2 in re 
maggiore e sintonia n 7 in le mag
giore 

AUDITORIUM AUOUSTINIANUM 
(Via S Uffizo 25) 
Domenica alle 17 30 Concerto con 
il duo Antonella e Lorenzo Bernab* 
((lauto e volino) Musiche di Tarimi. 
Bnccieldi 

AUMTOHIUM-DUE-PINI (V>a Zen-
donai 2 - Tel 32842BBI 
Giovedì 12 gennaio alle 21 Concer
to dell orchestra sintonica abruzze
se diretta de Vittorio Antonellmi 
Musiche di Mercadante Gounod. 
Piccini 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1 -Eur) 
Giovedì 12 gennaio alla 20 45 Con-
certo del violinisi» Vincenzo Bolo
gnese pianista Luisa Preyer Musi
che di Beethoven Brahms 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Martedì alle )9. Maratona Chopin 
con Crk) Levi Minzì, Martha Nogue* 
ra, Paola Bruni 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Domenica elle 11. Concerto diretto 
da Jan Utham Koeing. Musiche di 
W.A. Mozart 

IL TEMPIETTO (Basilica S. Nicola in 
Carcere) 
Domenica alle 18; Conti dt Natele 
con il Coro delle Polifonia caserta
na. In programma: Vivaldi, Mozart. 
Bach. Gruber. Verdi. 

• PawtrMnti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Docce 
• Vaaebe tdromi 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA. 
Tel. 35.35.56 (penile!» v la Medea*. S'Oro) > 

48 MESI sanis cambiali TASSO ANNUO 9» FISSO 

AL fèA7%0 fflfoim 
BENVENUTI 

INCASAGORI 
di Alessandro Benvenuti 

eUgo Chili 
PRODUZIONE NUOVA VARIETY 
"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" ta Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 

22 l'Unità 

Venerdì 
6 gennaio 1989 

• • « • • 



SPORT 

Sci. Coppa del Mondo 

Sulle nevi di Laax 
Mair e gli azzurri 
in... discesa libera 
Oggi discesa libera a Laax, la quarta della stagione 
Il pronostico Indica nello svizzero Pirmin Zurbrig
gen e nell'austnaco Helmut Hoeflehner i grandi 
favoriti. Non indica, purtroppo, gli azzurri, nemme
no Michael Mair, Domani è in programma ancora 

> una discesa e domenica un supergigante con Al-
, ©erto tomba, che arriva oggi. La pista di Laax è 

veloce e difficile per la mancanza di neve. 

DAI WOSTBO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• • LAAX Michael Mair e 
Rob Boyd, un azzurro e un 
canadese, hanno il compito 
di Infiltrarsi nelle armate 

/ della Svizzera e dell'Austria 
Cjul a Laax, terra ladina nel 
cuore della Svizzera, la 

•Coppa del mondo recupera 
, le gare - due discese e un 
; (supergigante , che jl pro

gramma assegnava, alla te
desca Garmisch dove non 
c'è un filo di neve Qui di 
neve ce n'è ma poca e Infat
ti la pista sembra un lobog-
gan dove tendini e ginoc
chia sono sottoposti a terrl-

' bili sollecitazioni Quando 
c'è poca neve si sente 11 ter
reno e si balla 

Sulla pista Patscbas, lun
ga 3,320 metri, sono state 
corse quattro prove crono
metrate e tre volte Pirmin 
Zurbriggen e stato il più ve
loce ma II più rapido in sen-

» so assoluto si è rivelato I au
striaco Helmut Hoeflehner 

f vincitore in dicembre a San-
1 la Cristina e a Sankt Anton 
_, E dunque appare Impossibi
li le uscire dallo schema anti

co Che vuole la solita batta-
• glia austro-svizzera 
t , li meglio ottenuto da Mi
ti ehael Mair è stato II nono 
, posto nella terza discesa a 
* '1"69 da Helmut Hoefle

hner $ per quanto le prove 
siano scarsamente indicati
ve di quel che succederà in 
gara non ci regalano motivi 
di allegria Tra l'altro i ra
gazzi aznirrt hanno dovuto 
sciare con le vecchie tute, 
quelle che hanno acceso la 

'^polemica a Sankt Anton Le 
nuove dovrebbero arrivare 
gtosip prima della corsa, ve
ra, E tuttavia se si è costretti 

< ad aggrapparsi a stane di tu
te significa che le cose van

no male 
Come si spiegano nsultati 

tanto modesti in una squa
dra che la scorsa stagione 
era riuscita, a Leukerbad a 
piazzare tre ragazzi sul po
dio' I tecnici dicono che gli 
sciatori azzurri non sono 
mai riusciti ad allenarsi co
me avrebbero voluto e do
vuto per carenza di neve 
Dicono pure che non sono 
mai riusciti a saggiare gli 
sci Niente test niente indi
cazioni Ma tutto ciò non è 
niente di meglio che un ali
bi La venta sta altrove Sta 
nel fatto che abbiamo un 
solo discesista valido che 
comunque non è un grande 
campione, 

Domenica avremo Alber
to Tomba sul tracciato del 
supergigante Luomo della 
Pianura padana si e allenalo 
in Alta Badia e a Moena Si 
dice che sia in grandi condi
zioni di forma Ma a parte 
quel che si dice e indiscuti
bile il fatto che tra Alberto 
Tomba e gli altn c'è un ba
ratro 

La pista Patschas sembra 
disegnata per Danilo Sbar-
dellolto, numero due dei di
scesisti azzurri Ma il ragaz
zo non si allepa da due mesi 
e cioè dal grave incidente 
d'auto nel quale lui e la mo
glie hanno rischiato di mori
re Dice che sarebbe felice 
di entrare ira i primi dieci 
La squadra è dunque que
sta si accontenta 

Il monte che racchiude la 
pista si chiama •Crap Sogn 
Cion» Cesta di San Giovan
ni) Qui Pirmin Zurbriggen 
cercherà di scappare, per 
raggiungere, col quarto 
trionfo in Coppa, Gustavo 
Thoenl 

Faccia a faccia tra Nebiolo e Gattai: dimissioni, commissario? 

Non-stop al mercato Fidai 
Forse domani sarà sciolto il «nodo»-Fidal commis
sario o dimissioni del presidente Nebiolo? Ieri si è 
svolto al Coni un incontro segretissimo tra il presi
dente del massimo ente sportivo, Arrigo Gattai, e 
lo stesso Nebiolo Nulla è trapelato sul tenore del 
colloquio, anche perchè al termine 1 due non han
no rilasciato alcuna dichiarazione ai numerosi cro
nisti in attesa 

• • ROMA II presidente del 
Coni Arrigo Gattai ha ricevu
to il presidente della Fidai 
Pnmo Nebiolo Che cosa si 
sono detti? È facile immagi
nare di cosa abbiano parlato 
ma e difficile graduare la ten
sione che ha inquadrato l'in
contro I due, poi, con i gior
nalisti non hanno aperto boc
ca l'avvocato Gattaie partito 
subito per Milano senza fare 
commenti, Primo Nebiolo e 
scappato a rifugiarsi nella se

dè romana della laaf in via 
delle Tre Madonne Si può 
ipotizzare che Nebioloabbia 
chiesto garanzie (appoggio a 
livello internazionale, un po
sto in Giunta) e che I avvoca
to Gattai gli abbia messo da
vanti una lettera di dimissio
ni Ipotesi 

Domani ne sapremo di più 
perchè potrebbe anche acca
dere che il presidente della 
Fidai si dimetta facendo cosi 
contento il presidente' dei 

Coni E una soluzione che 
Nebiolo detesta ma e comun
que una soluzione per la qua
le ha lavorato Lascerebbe in 
fatti in mano la federazione 
fino alle prossime elezioni a 
un suo uomo vale a dire 
Adriano Rossi, Si Nebiolo 
odia la soluzione-dimissioni e 
tuttavia è una soluzione che 
gli permetterebbe di lasciare 
un organismo plasmato sulla 
sua immagine, 

La soluzione dimissioni 
non piace nemmeno al grup
po che ha lottato con Livio 
Berruti Perche' Per una ra
gione molto semplice per
che solo col commissaria
mento si può modificare lo 
statuto che tra le sue norme 
prevede che per concorrere 
alla presidenza delta Fidai ci 
vogliono due anni di dirigen
za nelle file dell'atletica Se, 

per ipotesi Arrigo Oaltai vo 
lesse diventare presidente 
della Fidai non potrebbe can 
didarsi Gli oppositori voglio
no modificare lo statuto per 
portare alla massima carica 
dell atletica un uomo sopra le 
parti capace di pacificare 
i ambiente, di mettere d ac
cordo tutti 

Arrigo Qattai ha rilevato 
nel rapporto preparato da 
Maurizio Mondelli valide ra
gioni per commissariare la Fi
dai e tuttavia teme che even
tuali ricorsi al Tar vanifichino 
• operazione Reagisce con 
cautela Vuole che Nebiolo 
se ne vada ma vuole anche 
evitare rischi 

E comunque appare evi
dente quale sia la soluzione 
ideale per l'atletica II com
missariamento è infatti l'uni
ca operazione in grado di 

svelenire I ambiente e di dar 
tempo ali atletica di risolvere 
con serenità e ralma i proble 
mi E Primo Nebiolo teme he 
ramente questa soluzione 
perche cancellerebbe la sua 
immagine e perche lo inde
bolirebbe terribilmente a li
vello internazionale 

Ma sembra che Arrigo Gat 
tai non voglia usare il bisturi 
unico strumento per salvare 
I atletica E comunque anche 
questa soluzione non e più in 
suo potere A meno che do 
mani la protervia del presi 
dente della Fidai non preval 
ga, nel senso che rifiuti di an
darsene In questo caso al-
I avvocato Gattai non reste 
rebbe che la soluzione che 
più teme, quella di sedersi 
sulla poltrona di Nebiolo con 
1 incarico di commissario 
straordinario • US 

Basket. La squadra di Bianchini cede solo nel finale al Maccabi 

Magee trascinatore degli israeliani 
Per la Scavolini un ko ai... punti 

GIORGIO BOTTARO 

tm TEL AVIV La Scavolini 
non ce l'ha fatta II campo 
«impossibile» del Maccabi di 
Tel Aviv ha negato aj pesaresi 
un impresa che ad un certo 
punto era sembrata fattibile 
Orgogliosa, testarda, concen
trata come sino ad ora non 
era stata nelle partite di Cop
pa, la squadra pesarese ha su
bito un ko ai punti, pagando a 
meta della ripresa l'errore tat
tico di non aver portato II pal
lone sotto canestro dove Ma
gee e Lavon Mercer erano gii 
carichi di falli (4 a testa), Con
temporaneamente faceva fati
ca ad adattarsi al cambiamen
to di difesa degli Israeliani che 
abbandonavano la uomo ini
ziale per una zona mista con 
Barlow sul preciso Daye (28 
puntD Pergli israeliani è risul
tato decisivo, ancora una vol
ta, Kevin Magee, Il poderoso 
pivot ex Varese che sta viven
do una seconda giovinezza 
agonistica a Tel Aviv 

Il Palasport di Tel Aviv si 
nempie completamente solo 
a pochi minuti dall inizio del 
I incontro sono ben Smila in-
fatti gli abbonati sui 1 Ornila 
presenti 

Una serata di sport molto 
attesa II Maccabi non può 
perdere, la Scavolini è più 
tranquilla dietro le tre vinone 
ottenute sino ad ora A bordo 
campo una triste e lunga sene 
di carrozzelle, ricorda che il 
paese fuori da qui vive quoti
dianamente in stato di guerra 
Lrana è comunque frizzante, 
e e elettncità da parte dei col
leghi Israeliani tra sette giorni 
molti di loro saranno i pnvile 

Siati che seguiranno il Macca-
I nella prima trasferta della 

sua storia In terra sovietica a 
Mosca 

S'inizia sotto una valanga di 
fischi I pronostici a bordo 
campo parlano di un Maccabi 
fortissimo wme mai pjpre-
cedenza Agli israeliani final

mente è arrivato quest anno, 
il pivot grande e grosso il 
2 08 di colore Lavon Mercer 
Con lui possono schierare sot
to canestro una vera corazza 
ta completata da Magee e Bar 
low 

Ma la Scavolini stasera non 
ha paura almeno non la tradi
sce parte in scioltezza come 
fino ad ora in Coppa non le 
era riuscito Daye e Magnifico 
sono imprendibili nel pnmi 
minuti, poi il capitano si spe
gnerà a causa di tre falli e tre 
stoppate consecutive subite 
propno dall'armadio Lavon 
Mercer Uomo contro uomo, 
da due quintetti decisi a far 
valere prima che il tasso tec
nico, il peso dei centimetn de
gli uomini in campo La Sca
volini accetta la lotta, non si 
tira indietro «Contro gli israe
liani abbiamo dimostrato di 
essere man... pronti per l'Eu
ropa», conferirla, nonostante 
la-sconfitta. jUoacf» baleno 
Bianchini al termine dell'in

contro «Era difficile contra
starli sotto canestro dove la 
potenza di Magee e Barlow è 
stata devastante Questa era 
una specie di prova generale 
per tutti noi e io sono molto 
soddisfatto della prestazione 
di tutta la squadra» 

Il Maccabi ha tremato, i pe
saresi per di più avevano Co
sta limitalo per I problemi al
l'inguine La Scavolini ha sco
perto di avere altri due gioca
tori capaci di recitare ad alto 
livello SilvestrineFerro II pn
mo, quando impiegato, ha sa
puto tenere con «cattiveria» la 
potenza di Magee, il secondo, 
da freddo, ha messo dentro 
canestri importanti per lui 8 
punti con due su due nei un 
da tre punti 

Sconfitta si, ma non affon
data Pesaro, attesa ora da 
due incontri consecutivi Inter
ni con Den Bosch « Barcello
na, è certa di merlarsi la fina
le a quattro 

MACCABI 02 
SCAVOLINI 88 

^Diventa «prof» la Dinamo delTing. Lobanovski 
La trasformazione professionistica del calcio so
vietico prosegue' dopo la Dnepropetrovsk ora è la 
volta dellaDinamo Kiev. «Oggi viviamo una giorna
ta storica», ha detto il et Lobanovski. Ma il profes
sionismo nell'Urss non riguarda solo il calcio. Pro
prio Ieri è arrivata in Italia la squadra di ciclisti 
sovietici dell'Alfa Lum, affiliata alla Federazione 
ciclistica della Repubblica di San Marino 

PAU NOSTRO COBBISPONOENTE 

SERGIO SERGI 

• C MOSCA .«Oggi viviamo 
UHI giornata storica nel calcio 
sovietico Comincia una vita 
nuova, ciascun giocatore do
vrà rispondere alla propria co
scienza. ». Cqn questo tono 

4pjenne Valeri Lobanovski, 
TàlTenajore (fella squadra e 

della Nazionale di calcio del 
I Urss, ha dato I annuncio del
la costituzione in club profes
sionistico della «Dinamo» di 
Kiev, la formazione dello «Ju
ventino» Zavarov E la secon
da squadra di football sovieti
ca a trasformarsi In società di 

club, in un impresa statale che 
agisce sulla base della legge 
varata due anni fa 

La «Dinamo» spa ha svolto 
la sua prima numone costituti 
va martedì scorso sulla base 
della decisione assunta dal 
consiglio cittadino della so
cietà Lobanovski è stato elet
to ali unanimità in qualità di 
commissario tecnico ed è sta
to definito I assetto dirigenzia
le Presidente è un giovane di 
35 anni, Vladimr Bezverkij, 
che guidava in passato il cen
tro ricreativo giovanile della 
citta di Kiev «Progress» Poi ci 
sono due vicepresidenti, I e-
conomista Fedorenko e l'e
sperto sportivo Burmak Lo 

staff tecnico che collaborerà 
con Lobanovski è composto 
da ex «stelle» della Nazionale, 
gli ex mediani Veremeev e 
Kototov, il centravanti Pu-
sach, un favoloso «numero 9» 
desìi anni Sessanta' 

E stato lo stesso neopresi-
dente Bezverkij a spiegare co
me si sostenterà la squadra «Il 
nostro ghippo -, ha détto - è 
un'Impresa statale che si base
rà esclusivamente sull'autofi
nanziamento Gli introiti deri
veranno, infatti, dalla vendita 
del biglietti d Ingresso, dalla 
sottoscrizione dei sosteniton 
e dei club dei ti.jsi, da una 
tottena e dagli sponsor» E 
una situazione differente da 

quella in cui si trova il Dnepro
petrovsk, dell'omonima città 
dell'Ucraina, la prima squadra 
a passare al professionismo 
Questa società, infatti, può 
godere dello sponsor di un 
gruppo di imprese consociate 
che hanno garantito al gioca-
ton contratti per tre anni 

Il Ct Lobanovski ha potuto 
coronare il suo sogno Rivolto 
ai giocatori ha dello «Spero 
propno in voi perché dall'at
teggiamento verso il vostro la
voro dipenderà non solo il vo
stro benessere ma, per molu 
aspetti, il futuro stesso del cal
cio nazionale Dora In poi do
vremo guadagnarci lo stipen
dio e far crescere i profitti del

la società, insomma mantene
re In piedi questa iniziativa e 
sviluppare lo spinto professio
nistico nel calcio» 

Il commissario tecnico ha 
Insistito molto sul tema del 
professionismo essendo stato 
protagonista, propno nello 
scorso mese di dicembre, di 
una vivace battaglia nell'ulti
ma nunione congiunta dei 
rappresentanti del «comitato 
nazionale dello sport», della 
•federazione calcio» e delle 
squadre Si trattava, appunto, 
di approvarelo schema di co
stituzione della nuova orga
nizzazione, ('«untone calcisti
ca», formata dalle squadre 
delle vane leghe (o serie) Lo-

Maccabl: Yamchi 20, Ma
gee 29, Barlow 19, liipin 7 
Sims 5 Lavon Mercer 10, Da
niel 2, Gordon n e , Kats n e , 
Cohen n e 

Scavolini: Minelli n e , Gra-
cis 8, Magnifico 14, Ferro 8, 
Daye 28, Drew 19, Vecchia» 
n e , Zampolini 2, Silvestnn 2, 
Costa 2 

Arbitrii Rigas (Grecia) e 
Nowckl (Polonia) 

Noie: tiri liberi Maccabi 19 
su 26, Scavolini 9 su 16. Tin da 
3 Maccabi 5 su 9, Scavolini 3 
su 8 Usciti per S falli Magee 
al 38' Spettatori 10 000 

GII altri risaltati: Barcello
na Jugoplashka 79-70 (gioca
ta mercoledì), Ans Salonicco-
Armata Rossa Mosca (89 83), 
Umoges Nashua Den Bosch 
(107,70) 

Classine»: Barcellona 8, 
Scavolini e Maccabi 6, Jugo
plashka e Aris4, Den Bosch 2 
Armata Rossa 0 

banovski ha rigettato le timide 
proposte ufficiali, sostenendo 
che il comitato nazionale si 
deve d'ora in poi occupare 
soltanto della cultura fisica 
dille masse (e non più del 
grande calcio) mentre la Fe-
oercalcio dovrebbe avere un 
molo di rappresentanza, spe
cie sul piano internazionale 
Tuoni e fulmini Le polemiche 
sono state anche violente, al 
punto che la nunione è stata 
nnviata e se ne npajlerà tra 
qualche settimana quando 
un'apposita commissione si 
presenteràcon un nuovo pro
getto Ma Lobanovski, intan
to, nella sua Kiev, la rivoluzio
ne l'ha già fatta 

"—-"•——— Il pilota britannico, alla guida della Ferrari aspirata di John Bamard, 
dopo due testacoda ha realizzato il nuovo primato della pista modenese di Fiorano 

La prima volta dì Nigel Mansell 

Mansell 

! É | MARANEILO Nigel Man-
*m si è,presentato nelle vesti 

di neoferrarlsta come si con 
viene ad un pilota del suo cali
bro il driver britannico, dopo 
aver preso le misure dell abl 
tacolo. Ieri si è subito scatena
to Salito Sulla rossa aspirata 
preparata dal suo connaziona
le Barnard, si è messo a girare 
sulla pista di Fiorano incap
pando In un palo di testa co 
da, ben contenuti, riprenden 
dosi poi In modo tale da far 
tremare I cronometri 
1 '08' 0211 Roba da far sbalor
dire I presenti, visto che Ber
ger, col motore aspirato che 
conosceva già bene, aveva ot-

La prima volta dì Nigel Mansell in Ferran ed è già 
record II fatto è avvenuto ien sulla pista di Fiora
no, tra mezzogiorno e l'una, quando il pilota bn-
tanmeo, esaltato dalla maneggevolezza della nuo
va «rossa» progettata da John Barnard si è lasciato 
andare e, dopo due spettacolari testacoda, ha fatto 
fermare t cronometri sull'I'08"02, nuovo primato 
ufficioso della pista 

LUCA DALORA 

tenuto nelle prove dell autun 
no scorso 1 08 '54 Come è 
facile capire la sfida fra due 
del piloti più veloci del circo 
della Formula 1 è già Iniziala e 
per 1 austriaco, ancora in le
ne, si prevedono giorni duri 

Nigel Mansell ha preso uffi 
cialmente servizio, alla guida 
della nuova monoposto, quel 
la con le insegne del cavallino 
rampante, ieri alle ore 11 e 50 
Ali Incontro con i giornalisti si 
è presentato intorno alle 13 
accompagnato da Pierluigi 
Cappelli direttore generale 
dei reparto corse 

«Scusate - ha detto Mansell 

- ma il lavoro viene pnma di 
tutto ed io in queste ventiquat
tro ore nelle vesti di ferransta 
non posso dire di essermi n 
posato» 

«Non sapevo di aver fatto il 
record, non pretendevo certa 
mente di gareggiare contro il 
tempo su una vettura a me 
sconosciuta - ha proseguito 
I inglese - Cosi come non co 
noscevo la pista di Fiorano 
percorsa in condizioni diffici
li con temperatura sotto zero 
gomme fredde e cambio ine 
dito» 

Nonostante le difficoltà II 
cronometro è testimone che 

lei è andato forie ed in soli 32 
girl 

«Non me ne sono accorto 
Non si tratta di falsa modestia, 
la venta è che mi sono trovato 
subito bene anche se sono an 
dato per due volte in testa co 
da errori miei ho sbagliato 
ad inserire le marce» 

I] duello con Berger pilota 
pure veloce è sia comincia 
to' 

«Nessun duello con Ger 
hard ma bensì con i nostri av 
versan ovvero Senna e Prost 
Per quanto riguarda i mezzi 
meccanici, con Ferrari e 
McLaren il campo degli aspi 
rati si allarga a March Wil 
liams Benetton Sara un bel 
campionato più equilibrato e 
per essere pronti comincere 
mo subito 111 e 12 gennaio a 
Le Castellet» 

Sul circuito francese ci sarà 
anche John Barnard con una 
sola monoposto la FI 89 di 
Mansell Berger può attendere 
anche se II duello in casa Fer
rari è solo rinviato di qualche 
settimana sempre al «Paul Ri 
card» La orina immaome del pilota t i f in co alla ouida della Ferrari aspirata sul circuito di Fiorano 

Forse Romano 
in panchina 
domenica 
a Torino 

Gli azzurn del Napoli partono stamane per Torino dove 
domenica affrontano i granata Ien nell ultima seduta di 
allenamento non era presente Maradona che sta ultiman
do le terapie dopo il mal di schiena Diego deciderà all'ul
timo momento se partire con la squadra o aggregarsi alla 
comitiva domani Dopo 4 mesi e stato convocato anche 
Francesco Romano il centrocampista ormai riabilitato do
po la frattura di tibia e perone e che potrebbe andare in 
panchina Recuperati anche De Napoli, Cnppa e Franclni 

Applausi 
dei tifosi 
giallorossi 
per Andrade 

La Roma ha giocato ieri al 
Flaminio una amichevole 
con la Lodigiani, in vista 
dell impegno di domenica 
Drossima contro la Juven
tus I giallorossi hanno rln-
to 2 0 con una doppietta di 

••••»»•••••»»»»•••»••»»•••••••»••••• Di Mauro Applausi e con-
sersi hanno accompagnato la prestazione di Andrade, 
mentre incolore e stata quella di Rizzitelli, altro panchina
ro nella Roma Ottima impressione ha Invece destato un 
altro giocatore (e non soltanto per ì due gol) che la dome
nica e costretto a sedersi in tnbuna, quel Di Mauro arrivato 
a novembre dail Avellino Andrade, al termine della parti
ta ha dichiarato «Gli applausi del tifosi mi hanno fatto 
mollo piacere E segno che la gente ha capito i miei pro
blemi e vuol farmi sentire il suo affetto» 

Basket, niente 
visti dell'Urss 
a tifosi 
israeliani 

Il governo sovietico non ha 
concesso i visti di Ingres» 
a duecento tifosi israeliani 
che avrebbero voluta recar
si a Mosca per assistere al-
I incontro di basket tra 
Cska e Maccabi di Tel Aviv 

™ ^ ^ « « Ì Ì ™ » « " ™ " ^ " in programma nella prossi
ma settimana II direttore dell agenzia di viaggi israeliana 
ha detto ien di essere stato informato dall ambasciata so
vietica a Vienna che i visti sono stati nbutati «per motivi 
politici > Tra Israele e Urss non ci sono, Infatti, rapporti 
diplomatici rotti da Mosca nel 1967 1 sovietici hanno 
consentito quest anno, per la prima volta, a ospitare a 
Mosca la squadra del Maccabi e a giocare a Tei Aviv II 
successivo Incontro 

Mondiali 90 
Arbitreranno 
quattro 
iraniani 

Quattro arbitri iraniani diri
geranno a febbraio partite 
dei gironi d| qualificazione 
ai Mondiali di calcio del 90. 
Lo ha reso noto l'agenzia di 
stampa ufficiale di Teheran, 
Ima, Secondo la (onte, la 

' terna iraniana, compost» 
da Manuchehr Nazari, Hadi Dezfuli e Majdi Ninile, è «tati 
designata a dirigere Pakistan-Emirati Arabi Uniti, In pro
gramma nel Pakistan I' 11 febbraio prossimo. Il 3 febbraio, 
uno dei più noti fischietti dell'Iran, Mohammad Satehl, sarà 
invece I arbitro principale di Emirati Arabi Uniti-Kuwait, In 
programma a Dubai Arbitri iraniani sono stati Impiegati 
anche lo scorso mese nella Coppa Asiatica per nazioni, 
disputata nel Qatar, sulla costa araba del Golfo. 

Hooligans, 
schedario 
elettronico 
nazionale 

Lotta ad oltranza contro gli 
«hooligans» degli stadi In
glesi il ministro britannico 
degli sport ha sostenuto la 
necessità di allestire Un si
stema di documenti di 
identità de) hiosl registrati 

• • • " " ^ ^ ^ ^ su uno schedario elellrsnl-
co nazionale Questo progetto ha Incontrato l'opposizione 
dell ambiente calcistico e di esponenti politici Comunque 
un progetto di legge al riguardo sarà presentato a metà 
gennaio e riguarderà anche gli spostamenti del tifosi All'e
stero In una lettera aperta al deputati, il ministro ha fornito 
una sene di dati relativi agli incidenti registrati durante la 
stagione 87 88 Secondo tale bilancio, 6147 persone 
0 11* di aumento) sono state arrestate e altre 6542 espul
se dagli .stadi ( 1 * in più) In occasione delle partite della 
Lega inglese prof (92 club per quattro divisioni) Con l'ap
poggio totale del primo ministro Margaret Thatcher, Il mi
nistro degli sport ha inviato a ciascun deputato una lista 
dei pnncipali incidenti relativi al calcio dopo I inizio del
l'attuale stagione Vi si parla della morte di un tifoso Ili 
Shresbury, di 43 lenti e di 174 arresti La polizia britannica 
dei trasporti ha registrato 322 incidenti - tra aggressioni, 
atti vandalici e porto abusivo di armi - che coinvolgevano 
dei tifosi 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 
Raldue. 10 55 Sci da Garmish discesa maschile, 15,30 Oggi 

sport 18 20 Tg 2 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 
Raltre. 9 25 e 1 ! 55 Sci da Schwarzenberg gigante femminile, 

Pattinaggio artistico, da Bressanone, 18,45 Tg 3 Derby; 
23 45 Roma Corsa tris di trotto 

Italia 1.23 05 Speciale Grand Prue 
Odeon. 22 30 Forza Italia 
Tmc. 9 25 e 11 55 Sci da Schwarzemberg, gigante femminile 

femminile 14 Sport News Sportissimo 23 15 Mondocalcio 
Capodlstri». 9 25 e 11,55 Sci, da Schwarzemberg gigante ma

schile 10 55 Sci dararmlsli discesa libera maschile, 13,40 
Salto con gli sci da Ri chofsholen (Austria), 16,10 II meglio 
di sport spettacolo 19 Mon gol fiera, 19,30 Spartirne, 20 
Juke box 20 30 Parigi-Dakar 21 Football americano, 23 
Sottocanestro, 23 45 Sci (sintesi) 

BREVISSIME 
Mondiali hockey su ghiaccio. L Unione Sovietica ha vinto I 

Mondiali juniores di hockey su ghiaccio, svoltisi ad Anche-
rage in Alaska Argento per la Svezia e bronzo per la Ceco
slovacchia 

Prove della Minardi. Il team Minardi provera a Vallelunga, dal 
9 ali 11 gennaio una vettura di F 1. la M188. Sarà il pilota 
romagnolo Pierluigi Martini a svolgere I test 

Calcio, due «qualifiche per 5 anni. Il giudice della Lega della 
Toscana hasquahlicato per 5 anni il dmgente Guido Ronca 
dell Aurora e I allenatore Giuseppe Nen della Ginestra 

Basket, vince la Prlmlgl. Sofferta ma meritata vittoria della 
Primigi a Vicenza contro le francesi del Bac Mirande nell'in
contro di Coppa Campioni donne (58 54) Per la Prìmigi si e 
trattato della terza vittoria consecutiva in Coppa 

1 funerali di Tlberia. Una grande folla ha assistito ieri a Cecea-
no ai funerali dell ex campione italiano dei welter, Domeni
co Tibena, deceduto in seguito ad un incidente stradale. 

Burloni ritorna a giocare, Ruben Bimani a 34 anni è nlomato 
su un campo di calcio Ieri ha giocato con il Castrocaro, nel 
recupero di promozione con u Forlimpopoli (0-1) 

Biathlon, rlnvlaU I campionati. Per mancanza di neve sono 
stati nnviati a febbraio i campionati italiani assoluU e junio
res maschili e femminili che dovevano svolgersi a Cogne, 
in Valle d Aosta, da oggi al 10 gennaio 

Mondiali calcetto. Oggi esordio dell Italia ai Mondiali di calcet
to a Rotterdam contro lo Zimbabwe 

Parigi-Dakar 11 finlandese An Vatanen (Peugeot 405 turbo 16), 
e I italiano Alessandro De Petri (Caglvaj, sono t vincitori 
dell ottava tappa della Pangi Dakar Picco è sempre leader 
nelle moto Localizzati due dispersi nel deserto del Tener*: 
il belga Goffoy e il francese Bouchon 

l'Unità 
Venerdì 

6 gennaio 1989 

.#' 



D a ieri sigilli ai cantieri Il Pei occupa l'aula comunale 
Dopo le denunce l'assessorato f o n a l e Quattordici sedute a vuoto ed il sindaco 
ripristina i vincoli di inedifieaMM fo finta di non \edere la speculazione 

Agrigento, una frana lunga 23 anni 
Per ora sono bloccati f cantieri spuntati dalla seni 
alla mattina sulla collina di Agrigento, dopo la sen 
lenza che ha reso nullo l'atto di approvazione del 
piano regolatore. La palla è tornata all'assessorati 
regionale al Territorio e all'Ambiente, che dovrà din 
se la zona è da considerarsi edificabilc. Intantc 
l'aula del consiglio comunale della città, senza go 
verno da settembre, è stata occupata dal Pei. 

OAL NOSTRO INVIATO 

• I AGRIGENTO. Per ì co-
•(ruttori è stata una vittoria di 
Pirro. I cantieri fioriti dalla se
ra alla mattina sono già belli e 
chiusi. A mettere, il sigillo defi
nitivo provvede un fonogram
ma arrivato ieri sul tavolo del
l'Ingegnere capo del Genio ci
vile Ignazio Sciortlno, L'asses
sorato regionale al Territorio e 
all'Ambiente chiarisce senza 
ombra di dubbio che, in atte
sa di far chiarezza sul destino 
del piano regolatore, restano 
validi le norme urbanistiche e 
I vincoli di salvaguardia stabi
liti, nella zona fenla dalla pau-
rota frana del 1966. dalla rela
zione Grappelli. Nulla autoriz
za dunque i costruttori a ri
spolverare e rendere operanti 
vecchie licenze. 

Per ora dunque è chiuso il 
caso* del nuovo assalto alla 
collina di Agrigento. E chi 'ci 
fa una pessima figura è il fan
tasma dell'amministrazione 
comunale. La giunta non c'è: 
la crisi è aperta da settembre 
e slamo ormai alla tredicesi
mo seduta di consiglio comu
nale disertata dalla maggio-
l'alza, Da due giorni infatti I 
comunisti occupano l'aula 
consiliare. Agrigento conta or
mai cinque commissari «ad 
«età.», uno per ogni provvedi* 
mento Indispensabile alla cit
tà, Il sindaco invece c'è, è II 
democristiano Angelo Schifo, 
professore di storia delle dot
trine economiche a Palermo; 
nell'arcipelago democristiano 
(a capo a Pumilla, che fa capo 
à Ljrna. che fa capo a An-
dreattl. Ieri, a chi gli chiedeva 
se con la quattordicesima se
duta avrebbe eletto la giunta, 
rispondeva rassegnato: 

«Aspettiamo gli onorevoli». 
Cioè I notabili |n vacanza. 
Quanto alla storia della colli
na, Il sindaco ha fatto finta di 
non sapere del via ai cantieri. 
Ora sostiene addirittura che 
lavori non ne sono mai co
minciati: «Dal verbali dell'uffi
cio tecnico del comune, fatti 
dopo un sopralluogo, non ri-
sulla, Le imprese Interessate 
hanno annunciato con una 
comunicazione il via al can
tieri, ma non lo hanno opera
tivamente fatto*, Tanta soler
zia Investigativa naturalmente 
è venuta dopo il chiasso fatto 
dalla stampa e dopo l'ai loia 
della Regione. Peccato, tutta
via, che a smentire l'Innocen
za dei costruttori (tra l'altro 
convinti d'essere nel loro dirit
to) siano 11 presidente dell'As
sociazione Industriali Paolo 
Della Betta e l'ingegner Mario 
i l Causi, cioè I titolari di una 
delle imprese Interessate, in
contrati proprio nell'antica
mera del sindaco. Per non di
ra detta diffida a continuare I 
lavori In via Imera e via La 

Malfa partita dal Genio civile 
E, se non bastasse, l'ingegnere 
capo Sciortìno testimonia 
«Una ruspa all'opera in via La 
Malfa l'ho vista con I miei oc
chi*. Insomma, una farsa, 

Tutta la faccenda, come sì 
ricorderà, è partita dopo una 
sentenza del Consiglio di giu
stizia amministrativa (il Consi
glio di Stato in Sicilia), che ha 
annullato l'atto con cui l'as
sessorato regionale al Temtc 
rio e all'Ambiente aveva ap 
provato II piano regolatore di 
Agrigento. Motivo del ricorso 
fatto dai costruttori in posses 
so di alcune concessioni editi 
zie nella zona della frana, era 
la controversa destinazione di 
queste aree. Inedificabili per 
la relazione Grappelli dlvenu 
ta legge regionale, educabili 
entro certi limiti per il succe: 
sivo piano regolatore fatto dal 
Comune. Approvando il piani 
regolatore generale, Tessesse 
rato ha mantenuto però per 
quelle aree I limili posti dalla 
Grappelli, con la motivazione 
giuridica che I vincoli non pò 
levano essere modificati per 
via amministrativa. 

£ questo che contestano i 
costruttori e il Consiglio di giù 
stlzia ha dato ragione a loro 
rimettendo un'altra volta la 
palla In mano alla Regione 
«La sentenza - spiega Tinge 
gnere capo del Genio civile 
Scfortino - è importante per 
che individua II soggetto che 
deve dirimere la questione: a 
l'assessorato al Territorio e al
l'Ambiente che deve scioglie
re |l nodo e dire se le aree in 
questione possono essere 
considerate «B». cioè edit (cubi
li*. | costruttori però sono pas
sati subito ai (atti, forzando 
l'interpretazione della senten
za della loro parte: «E in que
sto hanno torto - prosegue 
Sciortlno * perché vi si dice 
chiaramente, a proposito del 
limiti all'edificabilità contestati 
dai costruttori, che la questio
ne non può neppure essere 
posta, finché l'assessorato 
non avrà deciso se quelle aree 
sono da considerarsi edifica-
bili, Insomma, una volta tanto 
è proprio vero che il diavolo 
ha fatto le pentole ma non I 
coperchi. 

E mentre i costruttori grida
no alla persecuzione, alla 
quattordicesima seduta per 
l'elezione della giunta, la De 
non si è presentata, come 
sempre: Ma questa vrXa i so
cialisti non hanno avuto il co
raggio di disertare. C'era il nu
mero legate. Il capogruppo 
Pei Antonio Capodicasa ha 
chiesto una giunta d'emergen
za: una soluzione istituziona
le, tipo Catania, per conclude
re la legislatura. 

M'ombra dei Templi 
è riesploso 
un caso nazionale 

RINATO NICOUNI 

• I La decisione della ma
gistratura amministrativa sici
liana che ha abolito il divieto 
assoluto di edificabilità per la 
collina dell'Addolorata che 
sovrasta la Valle dei Templi di 
Agrigento apre un caso nazio
nale. Se si ricomincia a co
struire su quello stesso versan
te occidentale di Agngento 
che net luglio del 1966 smottò 
a valle, squarciando edifici, le
sionando case, aprendo vora
gini in mezzo alle strade, sarà 
difficile non trarre la semplice 
conclusione che, in Italia, 
quando si parla di difesa del
l'ambiente, del territorio, si 
gettano parole al vento. E che, 
soprattutto in Sicilia, sono altri 
interessi ed altre forze a farla 
da padroni. Un ciclo di spe
ranza per un potere pubblico 
che, anche In Sicilia, sappia 
imporsi ai poteri occulti ed il
legali, verrebbe a chiudersi. 

La questione, oltre che 
ideale, presenta aspetti molto 
concreti. Dopo la frana del 
'66, la commissione tecnica 
allora istituita, poi conosciuta 
come commissione Grappelli, 
studiò minuziosamente i terre
ni interessati dalla frana, fece 
sondaggi geologici e stilò alla 
fine una minuziosa relazione. 
Le sue conclusioni furono pe
rò stravolte, poco più di dieci 
anni dopo, da un gruppo di 
tecnici incaricati dal Comune 
di Agrigento in vista della re
dazione del nuovo Piano re-

Agrigento vista dalla Vallo del TempH 

È difficile non pensare ad 
una manifestazione di precisa 
volontà politica da parte del 
Comune, che non aveva im
pedito la ripresa dell'abusivi-

-, amo particolarmente nella zo
na intomo la via Imera. Un 
abusivismo, ad Agrigento, par
ticolarmente intensivo, a giu
dicare dalle 9,000 domande 
di condono, su una popola
zione di- 50.000 abitanti, pre
sentate, Desiderio o meno del 
Comune che fosse, per i suoi 
tecnici la zona divenne im
provvisamente di nuovo sicu
ra. Tanto da poter non solo 
sopportare i pesi della vecchia 
edificazione, che ha trasfor
mato Agrigento da città slori
ca in città dì grattacieli, e del 
nuovo abusivismo, ma da 
soddisfare le numerose do
mande di licenza edilizia da 
allora presentate, e che sono 
rimaste fino ad oggi in lunga 
fila di attesa. E se invece non 
fosse cosi? Dobbiamo aspetta
re, per accorgercene, la pros
sima frana annunciata? Si trat
ta, in primo luogo, della sicu
rezza degli abitanti della città. 
Una decisione di questo gene
re (chissà se il ministero della 

Protezione civile vorrà ascolta
re) non può essere 
esclusivamente alla 
giuridico amministrativa. 

Come tutte le questioni 
concrete, è poi intrecciata a 
problemi generali. Che possi
bilità esistono oggi per un ef
fettivo governo del territorio? 
Quale comune italiano utiliz
za l'esproprio per realizzare 1 
propri strumenti urbanistici? 
L'urbanistica «IhcotUtuiiona* 
le» è una denuncia della;r»ne 
degli anni1 Sessanta:-Rischia
mo l'assuefazione ad una si
tuazione in cui le leggi non 
cosentono più, non dico 11 go
verno, ma l'espressione del 
potere pubblico, e Turbantstt-
ca non può'essere altro che te 
contrattazione, caso per caio, 
tra consigli comunali «deboli» 
ed interessi economici «few*, 
La battaglia urbanistica hi 
combattuta e persa negli anni 
Sessanta; oggi però, mentre * 
evidente che da parte della si
nistra non ti vuole - comt.fe 
agitato allora In malafede 
contro di noi - togliere aiH 
Italiani la casa In proprietà, 
molti cominciano a doman
darsi se le città cresciute cosi 
senza regole, senza servizi ala
no sicure ed abitabili. 

. Infine; mn si possono tace
re le responsabilità politiche 
del governo (dei.governi) *!' 
clliani. A ventitré anni dalli 
frana, che cosa si è fatto? Non 
si è saputo neppure fissafeiH 
perimetro del parco aichfcoK» 
gico della Valle dei Tèmpi 
(che -- per la verità - era |H 
stato fissato dall'allora mini
stro dei Lavori pubblici Oiacor 
mo Mancini). Non.untiAtf 
metro quadro di terreno * Mar 
lo espropriato. Né è stato re
datto nemmeno un simulacro 
di progetto, La Valle del Tem
pli ha mantenuto, l'aspetto di 
un luogo in attesa, che non 
viene né protetto né usato se
condo le sue potenzialità, su 
cui incombono sinistramente I 
grattacieli della nuova Agn> 
gento. -. ; 

L'oscurità avvolge, analoga
mente, la sorte del parco ar* 
cheologico ' di SeUnunte, 
espropriato senza bisogno di 
leggi nuove - usando con pa
zienza quelle esistenti -, ecce
zione che conferma la regola, 
dal Sopraintendente Tuia; ma 
dove I lavori -sì sono fermati 
non appena Tusa e andato In 
pensione. Ed incombe sulla 
collina di Siracusa, minacciata 
da un agghiacciante monu
mento. Troppi indizi, per non 
dover protestare a voc*-#tU e 
forte, e chiamare alla lotti, 
non solo in Sicilia ma a Róma. 

Quando cercarono di spacciarla per terremoto 
QH ROMA II disastro si era consumato meno 
di cinque mesi prima, al mattino del 19 luglio. 
DI ventitré anni fa. Dalla cima della collina ate-
nea, su al Museo diocesano, fin giù alla strada 
ferrata che la circonda, un unico enorme slitta
mento coinvolge e massacra un quarto della 
città, Nel rione dell'Addolorata e a via Dante, a 
Santo Stefano come nell'antico ghetto plebeo 
di Bibirrta il terreno comincia a spaccarsi come 
un frutto marcio. Esplode l'acquedotto, le stra
de s'accartocciano. E soprattutto smottano e si 
sbriciolano i tolti come gli agrigentini chiama
no 1 mostruosi simboli della furia speculativa, i 
grattacieli-birilli, giganteschi grappoli di ce
mento armato attaccati con lo sputo sui ripidi 

Sono esattamente 
lessale frana- la 
che azionando 

blocca ujk treno 
:ciano e sì slabbra-

fianchi di un colli 
le 7,09 quando 
testimonianza è 
tempestivamente 
davanti alle rotaie ci 
no. Le settetla gente si sVscrollando di dosso 
Il torpore di una notte viziata dal torrido sciroc
co che sale su da San Leone. E nella tragedia è 
questa Tunica fortuna, che l'allarme si diffonde 
In un baleno e, se pure in poche ore si conta
no diecimila senzatetto, si pud almeno evitara, 
blocca un treno davanti alle rotaie che s'arric
ciano e si slabbrano. Le sette. La gente si sta 
scrollando di dosso il torpore di una notte vi
olata dal torrido scirocco che sale su da San 
Uoiìe, E nella tragedia è questa l'unica fortu
na, e l'allarme chesl diffonde in un baleno e, 
se pure in poche ore si contarono diecimila 
senzatetto, si può almeno evitare che a tutto il 
resto si sommino anche i lutti. 
•-fiJu subito scandalo. Era una frana annun

ciata eccome, Già nel '45 un decreto controfir

mato dal guardasigilli Togliatti comprendeva 
Agrigento tra le aree a grande rischio franoso E 
due decenni di speculazione invereconda ave
vano enormemente accentuato i pericoli Persi
no gli ipogei saggiamente scavati migliaia d'an
ni prima dai padri della nostra Magna Grecia 
per impedire che l'acqua delle falde stagnasse 
e corrodesse erano stati tappati dal cemento 
Per non dire dei fianchi della collina sbancati a 
terrazze per creare dal nulla, su terreno di n-
porto, palazzacci alti 35 metn Ovvio che fosse
ro stati ignorati tutti gli avvertimenti e affossate 
(ancora due anni prima con un voto scandalo
so all'Assemblea regionale) tutte le inchieste 
che già documentavnao il malgoverno di una 
città diventata centro-chiave dell'intrallazzo, 
dell'intrigo, della malavita politica 

Ma quell'enorme linea di. frattura che coin
volgeva un'area di quasi 200mila mq non se
gnò solo il confine tra la vita e la morte Essa 
segnò anche la frontiera tra persone pulite e di
sonesti, tra chi accusava e chi, sapendosi, col
pevole, erigeva a sua difesa il muro dell'omer
tà, delle complicità, delle protezioni. Mario All
eata colse subito il carattere emblematico di 
quanto era accaduto ad Agrigento. «L'Unità fe
ce campagna di documentazione delle respon
sabilità, d'iniziativa politica, di denuncia dei 
costruttori-divoratori ammanigliati con i boss 
della malia e con I notabili scudocrociati e che 
per questo avevano potuto costruire persino, 
letteralmente, all'ombra dei templi millenari. 
La campagna, martellante, da tormentone, 
elettrizzò un'estate sonnacchiosa e mosse ad 
un impegno (che parve addirittura eccezionale 
in quei languidi tempi del centro-sinistra mora
te©) del ministro socialista dei Lavori pubblici 

«Questi servitori dello Stato hanno 
compiuto sino in fondo il loro dovere. 
Una sola cosa non potevano fare: trar
re le conseguenze politiche di quel 
che avevano messo in luce. Questo 
tocca a voi Fatelo, altrimenti più gravi 
guasti ne verranno non solo ad Agri
gento ma alle istituzioni». Il monito è 

del 5 dicembre '66. A levarlo nell'aula 
della Camera è (poche ore prima di 
esser stroncato da un infarto) Mario 
Aticata che, da direttore de «l'Unità», 
ha fatto del sacco della città dei Tem
pli un clamoroso caso nazionale che 
scuote il sistema di potere de. Ma il 
monito verrà ignorato, allora e sempre. 

QIOROIO FRASCA POLARA 

Giacomo Mancini che portò, in tempi insolita
mente rapidi - poco più di quattro mesi, e 
quando Alleata parlò quell'ultima volta alla Ca
mera fu proprio sui risultati dell'inchiesta -, alle 
esplosive conclusioni della commissione urba
nistica presieduta dal prof Martuscelh 

Che cosa documentava l'inchiesta7 Che ad 
Agrigento si era consumata «una catena di de
litti contro ie leggi; contro ì regolamenti, contro 
la natura». Che-gli uomini di Agrigento hanno 
errato; fortemente e pervicacemente sotto il 
profilo della condotta amministrativa e delle 
prestazioni, tecniche, nella veste di responsabili 
della cosa pubblica e di privati speculatori». 
Che «il danno di questa condotta, intessuta di 
colpe scientemente, volute, di atti di prevarica
zione compiuti e subiti, di arrogante esercizio 
del potere discrezionale, di spregio della con
dotta democratica, è Incredìbile». Conclusione: 
«Con l'accertamento e la punizione delle colpe 
bisogna porre fine alle sofferenze della popola
zione agrigentine a lungo vessata dall'abitrio». 

La banda di Agrigento era smascherata, e 

con essa i protetton a piazza del Gesù e ovun
que si era tentato sino ali ultimo di negare che 
nella città fosse accaduto altro che un evento 
«imprevedibile*, di tappare la bocca agli inqui
renti, di manomettere documenti, di calunniare 
chi non aveva ceduto ai ricatti «Per questi fun
zionari coraggiosi e onesti - disse Alleata quel 
5 dicembre rivolto al presidente della Camera 
-, se/ella presiedesse la convenzione giacobina 
io propórrei di decretare la corona civica, tanto 
essi hanno dimostrato sensibilità appassionata 
per la verità e per la giustizia*. Sulla sjjjessa lìnea 
le conclusioni di un'indàgine piì| tecnica 
(quella presieduta dall'ing. Grappellrche pro
vò il carattere colposo della frana) e dì una 
della Regione siciliana (firmata dal dr. Migno
li) che documentava tutti gli arbitri di cui era 
intessuto il massacro di Agrigento. 

Che cosa successe, poi? Sul piano politico 
l'ailora segretario della De, Mariano Rumor, 
prese t'impegno di una piena collaborazione di 
tutto il partito perché «sia fatta luce su tutta la 
vicenda^ in modo da accertare fatti e responsa
bilità». Ma all'impegno segui solo la sospensio

ne per pochi mesi di qualche mezzatacca de, 
manco al livello di amministratori comunali, 
Affondare il bistun nel marcio di Agrigento sa
rebbe equivalso a far piazza putita di preziosi 
proconsolati, di potenti «signori delle tessere». 
Sul piano giudiziano, un procuratore della Re
pubblica di Agngento promise solennemente 
che sarebbero stati perseguiti «tutti, dico tutti, i 
reati connessi a questa faccenda*. Alleata regi
strò ma avverti, sempre in quel discorso a Mon-
tecitono «Almeno alcuni dei più alti magistrati 
di Agngento sono legati, non in modo indiretto 
ma in modo diretto, alla speculazione edilizia 
della città e al disastro che ne è seguito», e ne 
fece i nomi- «Il presidente del tribunale penale 
Aurelio Di Giovanni, il presidente del tribunale 
civile Raimondo Mormino, il procuratore della 
Repubblica Giovanni La Manna, il presidente 
delia Corte d'appello Guido Bellanca». Come 
dire attenzione a chi metterà mano agli atti 
conseguenti ai risultati delle inchieste. Ma né 
dal governo né da altri organi istituzionali dello 
Stato venne un solo gesto, un solo segno, una 
sola parola che suonasse almeno come una 
présa di distanza dall'intreccio perverso di re
sponsabilità; di complicità, di omertà che del 
resto chiamava in causa non uno ma tutti i più 
polenti notabili siciliani della De dell'epoca, di 
ogni corrente e fazione. Ciò che cementava la 
solidarietà di fronte al clamore dello scandalo, 
di fronte al pericolo. 

E cosi avvenne che lo scandalo della frana 
generasse in piena disinvoltura lo scandalo del
l'affossamento di tutte le responsabilità, a tutti i 
livelli, La presero alla larga, e con molta caute
la, per evitare un clamore ancor maggiore. Fu 
la tattica del silenzio, dei piccoli passi all'indie-

tro, del lento ma Inesorabile addomesticamen
to delle prove. Lo scandalo nello scandalo ai 
consumò sotto il Natale del '69. Erano già pas
sati tre anni e mezzo dal disastro, e la Procura 
agrigentina propose al giudice istruttore l'archi
viazione del procedimento contro quattro ex 
sindaci (tutti de, ricordiamone i nomi: Poti, Di 
Giovanna, Lauretta e quel Ginex che due OR 
dopo la (rana aveva osato lanciare un appello 
al paese per soccorrere Agrigento colpita «tal 
terremoto»!) e quindici assessori, anch'essi tutti 
de, perché si sarebbe trattato di «un evento na
turale, casuale e imprevedibile*. Fu anche tro
vato un giudice istruttore disposto a sottoscrive
re -l'assoluta mancanza dì (atti idonei « confi
gurare ipotesi di reato a carico di privati, di dit
te, di enti». Per tentare di realizzare questo col
po di mano, un trucchetto da tagliaborse: igno
rare i risultati delle inchieste ministeriali e 
commissionarne altre addomesticate. Ancora 
una volta fu «l'Unità» a reagire e a costringere 
tutu gli altri giornali a riaprire il caso-Agrigento. 

Fu, allora. Impossibile insabbiare. Ma hi an
che impossìbile procedere; a metà del '72 il 
era giunti a mettere sul banco degli imputati al* 
meno quel pugno di sindaci e assessori, ma il 
processo fu sospeso alla prima udienza per un 
provvidenziale vizio di forma che si sospettò es
ser stato precostttuito a bella posta. SI guada
gnarono cosi altri anni preziosi: quando nell'80 
si credette giunto il giorno del giudizio fu (atta -
ohibò ~ la scoperta che tutti e ottanta i reati 
contestati erano caduti in prescrizione. Nettu
no ha pagato, nemmeno ì costnittori-divOTatori 
della collina atenea, i primi anzi ad essere pro
sciolti. E che giustamente ora presentano U 
conto. 
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